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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Organizziamo 
per il 18 

una grande 
diffusione 

Una dilluslono straordinaria dcll'UNITA' è Indetto per domenica 
18 gennaio. La criil di governo e la dilllcile situazione economica 
rendono Incerto II quadro politico generale, per cui diventa deter
minante, agli ellettl di positive soluzioni, il giusto orientamento delle 
grandi masse popolari e soprattutto del lavoratori impegnati nelle 
dure lotte per I contratti e l'occupazione. L'utilizzazione degli stru
menti di intormazione. e In modo particolare del quotidiano, • 
condizione perché l'iniziativa politica del partito trovi la più larga 
rispondenza nel paese. Invitiamo pertanto le nostre organizzazioni, 
gli attivisti, gli « Amici dell'Unità » od impegnarsi per domenica 
18 gennaio In una eccezionale diffusione, organizzando fin da ora, 
con forte anticipo, la raccolta di impegni e di prenotazioni. 

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE < AMICI DELL'UNITA* » 

I soldi della CIA 
LE NOTIZIE sui finanzia- i contrasta con gli interessi 

menti ameiicani ai pat
ti t i governativi del nostro 
paese seguono a quelle va
r iamente messe in rilievo 
sulle ingerenze diplomati
che, e sulle pesanti dichia
razioni del segretario di Sta
to a proposito della nostra 
politica interna Non siamo 
noi a cercare argomenti pro
pagandistici per una campa
gna elet torale che del resto 
non pensiamo a iniziare, con
t rar i come siamo allo scio
glimento anticipato del Par
lamento. Non è da escludere 

nazionali e al tempo stesso 
con quella ricerca di inte
grazione europea e di più 
ampia collaborazione inter
nazionale che, per opinione 
ormai comune, possono rap
presentare un elemento fa
vorevole all'uscita dalla crisi 
e a una nuova pi (ispettiva 

Quando questa o quella 
rivista sovietica o la Pravda 
pubblicano anche soltanto 
un articolo celebrativo di un 
fatto di oltre mezzo secolo 
fa, subito si chiede ai comu
nisti italiani se quello non 

piuttosto che siano altri , i ] sia un messaggio cifrato di-
quali , fautori di questa pro
spettiva e insicuri della pro
pria politica e di .argomenti 
propagandistici ormai trop 
pò logori, tornino a bussate 
a quattr ini e non vedano di 
malocchio il fatto di esse
re pubblicamente conside
rat i meritevoli di un appog
gio, non solo politico, da 

retto a loro per influire sulla 
loro linea politica 

E se appena c'è qualche 
cosa che può dare luogo a 
qualche equivoco, noi ci sen 
Marno giustamente in obbli
go di chiarire le nostre pò 
sizioni, gelosi come siamo 
di una nostra autonomia che 
è patrimonio del movimento 

Oggi si riuniscono le Direzioni di PCI, DC, PSI e PSDI 

Partiti e sindacati affrontano 
i problemi 

aperti 
dalla crisi 
di governo 

par te degli Stati Uniti Di operaio del nost io paese e 
fronte a smenti te , che voi* 
rebbero sembrare perentor ie 
e sono invece monche e rese 
sospette dai « no comment » 
di ambasciatori e funzionari 
statunitensi , vogliamo ricor
da re che a porre la que
stione dei finanziamenti del
la CIA (facendo i nomi dei 
part i t i che li avrebbero ri
cevuti e specificando le som
me recentemente versate) 
sono giornali come il New 
York Times e il Washington 
Post. Sono i giornali, cioè, 
che hanno dimostrato nella 
lunga e complessa vicenda 
del Watergate di essere ca
paci di indagini at tente, di 
avere contatti con fonti au
torevoli e di essere assai 
prudent i prima di rendei e 
pubbliche le loro informa
zioni. 

Diciamo subito che, già 
così com'è, la cosa è scan
dalosa, ed è grave anzi 
che non sìa oggetto di un 
più clamoroso scandalo nel 
paese. E* quasi incredibile, 
poi, che coloro i quali ven
gono accusati non mostrino 
di indignarsene più che tan
to, non chiedano prove, non 
accusino essi stessi di men
dacio o almeno di leggerezza 
i giornali americani i quali 
affermano che essi « pren
dono soldi > da un'agenzìa 
di spionaggio. 

PER CONTO nostro pen
siamo che il problema 

vada affrontato in termini 
politici come una d«Mle que
stioni essenziali della poli
tica del nostro paese. Si 
t ra t ta dell ' indipendenza na
zionale. Si t rat ta della ne
cessaria certezza che a ope
r a r e e a decidere in Italia 
siano solo forze politiche 
italiane responsabili di fron
te agli elettori (i quali, sia 
de t to tra parentesi , pagano 
oggi at t raverso le tasse i 
par t i t i che godono del fi
nanziamento statale) Si trat
ta, in un momento come 
questo di grave crisi eco
nomica e sociale, di sapere 
«e governi s tranieri , gruppi 
finanziari e imprese multi
nazionali non offrano l'ele
mosina di qualche milione di 
dollari a questo o a quel 
par t i to , a questo o a quel
l 'uomo politico per far pa
ga re in cambio il prezzo di 
centinaia di milioni di dol
lar i all 'economia del nostro 
paese. Questo finanziamento 
speciale CIA. visto che gli 
americani sono pur uomini 
di affari, dovrebbe servire 
forse a imporre all'Italia in 
campo finanziario ed econo
mico una soggezione che 

consapevoli deiia nostra fun- ! 2accagnini ha consultato i dirigenti democristiani - Prime 
zione di difesa (che vorrem- ! . •. . . . . . . . . • . ,. • _• i A • • i 
mo comune a tutte ìe forze j indiscrezioni e ipotesi in vista dei colloqui del Quirinale 
democratiche) di una indi-

Scompare uno dei dirigenti più prestigiosi della rivoluzione cinese 

E' MORTO CIU EN LAI 
Malato da tempo si è spento ieri mattina - L'annuncio in un comunicato del partito e del governo 
Aveva 77 anni - Dal 1949 ha ricoperto ininterrottamente la carica di primo ministro del governo della 
Repubblica popolare cinese - La sua intensa attività copre Unterò arco della storia della nuova Cina 

pendenza nazionale, che è 
premessa di ogni utile col
laborazione fra le nazioni. 

Quando noi diciamo che 
vogliamo un'Italia che non 
sia considerata nemica né 
dagli Stati Uniti né dal
l 'Unione Sovietica, vogliamo 
significare che la vogliamo 
capace di non essere suc
cube di nessuno e governata 
da uomini che dipendano 
soltanto dagli elettori ita
liani che esprimono loro fi
ducia 

ADESSO dagli USA ven
gono articoli nei quali si 

parla non più di giudizi po
litici, di pressioni diploma
tiche, ma di cartoline vaglia 
molto esplicite, anzi di in
teri e pesanti l ibretti di 
assegni. Che cosa rispondo
no gli interessat i7 Se essi 
lasciano correre, se dimo
s t rano di non voler saperne 
di più, la cosa apparirà pe r 
lo meno strana. Non può ba
stare , nemmeno se fosse cre
dibile, l 'affermazione che il 
danaro non è arr ivato nel le 
casse central i dei part i t i . 
Perché in tal caso non sa
rebbe trascurabile accertare 
so uomini politici tanto auto
revoli e ili fiducia da far 
da mediatori , fossero poi 
personalmente corrotti e, per 
parlarci chiaro, si compor
tassero da ladri, senza nep
pure l 'a t tenuante degli inte
ressi di part i to. 

Chi deve r ispondere lo 
faccia Chi crede poi che 
basti dire che quanto è acca
duto in passato e di cui già 
si è parlato o taciuto a suo 
tempo può cont inuare, si 
sbaglia. Quante volte qual
cuno ha detto « fanfo ci vo
tano lo stesso » o addirit
tura , con cinismo, « più soldi 
e più scandali, piti avoca
zioni e più voti ». Ebbene il 
In giugno del 1975 ha dimo
st ra to che c'è un'Italia che 
non è più disposta a tolle
r a r e quello che sembrava 
divenuto abitudine e a pre
miare ancora la temerar ie tà 
della recidiva. 

Pe r un nuovo modo di 
governare o per nuove ele
zioni, si tenga conto dei ri
schi di cer te vincite al lotto. 
Anzi si sappia che con cer te 
lottizzazioni è ora di farla 
finita. 

Gian Carlo Pajetta 

IN ULTIMA PAGINA LE 
NOTIZIE DA WASHINGTON 

I temi in discussione 
alla VI Conferenza 

delle donne comuniste 
La VI Conferenza delle donne comuniste si terrà a Mi 
lano il 20 2122 febbraio prossimo. Un documento prepa 
ratorio, di cui pu' bhchiamo ampi stralci, è stato eia 
borato dalla Segreteria e dalla Commissione femminile 
centrale del PCI. Nel documento si affrontano i problemi 
di fondo della questione femminile, sui quali da oggi 
si apre il confronto e il dibattito di massa. A PAGINA t 

La crisi di governo ha aper
to una fase politica nuova, ca 
rica per ammissione di tutti 
di pesanti incertezze, e in un 
momento che richiede decisio 
ni e interventi immediati per 
far fronte alla crisi economi
ca e per portare a compimen
to l'elabora/ione di una sene 
di provvedimenti legislativi 
the ora giacciono in Parla
mento (a cominciare dalla log 
gè sull'aborto). Nella polena 
ca politica continuano a ri
flettersi — in varia misura e 
secondo sfumature diverse — 
le preoccupazioni alimentate 
da una crisi « al buio », che 
si è iniziata l'altro ieri in as 
senza di indicazioni precise 
sulle soluzioni alternative al i 
bicolore DC PRI che dovreb i 
bero essere perseguite. La de
cisione della Direzione socia 
lista di ritiro dalla maggio
ranza, e le conseguenti di 
missioni dell'on. Moro, hanno 
intanto avviato una riflessa) 
ne tra le forze politiche e so 
ciali: partiti e sindacati si 
stjfino interrogando sulle con
dizioni, politiche e di prcfgram-
ma, per costituire un nuovo 
governo. Oggi si riuniranno 
la Direzione del PCI. oltre a 
quelle della DC e del PSDI. 
mentre è probabile che anche 
i socialisti sentano la neces
sita di un nuovo incontro dei 
loro dirigenti nazionali in vi
sta delle consultazioni del pre
sidente della Repubblica, che 
cominceranno lunedì con gli 
e.\ presidenti della Repubbli
ca. del Consiglio e delle Ca
mere. La delegazione del PCI 
(Berlinguer. Natta e Perna) 
sarà ricevuta al Quirinale 
martedì mattina. 

Quale governo, dunque? Tra 
le forze più responsabili e più 
impegnate, non ci si nascon
de che la prima esigenza è 
quella di evitare lungaggini di 
tipo piocedurale — le consue
tudini hanno in effetti appe
santito notevolmente anche il 
« protocollo » della crisi — è 
necessario portare il discorso 
immediatamente sull'essenzia
le, mirando ai problemi, rea
li che del resto sono sotto gli 
occhi di tutti, ed evitando ma
novre estenuanti. 

E* significativo che ieri i 
segretari generali di CGIL. 
CISL e UIL — Lama. Storti e 
Vanni — abbiano affrontato 
(nel corso della manifestazione 
sindacale di Roma su cui rife
riamo a parte) ì temi solle
vati dalla crisi di governo. 
esprimendo una posizione, fer- j 
ma e unitaria, contro un even i 
tuale sbocco di elezioni an- [ 
ticipate. 

Anche ieri è stata intensa 
l'attività dei partiti, sebbene 
al riparo di un certo velo di 
riservatezza. Si sono riuniti 
insieme a De Martino alcuni 
dirigenti socialisti. E nella 
DC. prima della riunione di 
Direzione. Zaccagnini ha con
dotto un sondaggio molto ra
pido presso tutti i maggio 
renti del partito: dopo aver 
visto i due cap, gruppo. Pic
coli e Bartolomei, si è incon
trato con Forlani. De Mita e 

C f. 
(Segue in ultima pagina) 

Decine di migliaia in piazza San Giovanni 
L molto a Pechino ali eia 

1 di 77 anni il pi imo ministro 
1 cinese Cui En lai La notizia 
1 e stata diffusa ufficalmeme 

leu seia alle 20 <oia italiana» 
pei mezzo di un comunicato i 
uel Pait i to e del lancino ci | 
desi In esso si a t tenua che i 
C u En la. e mu' to di can 
iiu, dopo tie anni di inalai 
ti.i alle 9 57 ile > Sì italiane" | 
Il comunicato definisci, la 
s c o m p a i a ni Cui En lai co I 
me- «una pi i d i t i gigante ' 
s i a» pei il pattilo, per l'è i 
aere ito e pei il popolo cine ' 
se Lo scompaiso viene deli l 
nito «un nuon memuio del j 
Partilo comunista ' mese, lea | 
le al partito e al popolo,) 
La sua rimi!a viene tratte» 
iiiata tome quella di uno dei 
P'U grandi leadeis del suo j 
paese che «combatte eroica ; 
mente e con la più pioioiut.i i 

i di dizione pei l'appi,ca/aiiie ' 
della linea prolctai a nvo'.u • 
/tonar i del pi (s i lente Mio 
pei la vlttoiia deità ( a u i i j 
della libera/Ione del popoio , 
cinese e per la eausa n i . co j 

i numismi* cui a l t iuis tuamen | 
i le ( lediò tutte le sue c i i f 

me durante tutta la su i vi i 
ta JI 

E stata annunciata ancne i 
' la costituzione ai un co/m , 
, tato per le onoranze runeun 

di cui fanno parte 10/ pei so i 
halita Ai primi posti figura 
no nell ordine il presidente ' 
Mao, Wani; Hungucn . Yen | 
Chien vini*. Teng Hsiao ping 
e Cui The 

A Mosca la noti/ia e sta 
ta diffusa dalla TASS m un 
breve dispaccio da Pechini* 
senza commenti A New Yoik 
il segretario generale delle 
Nazioni Unite Kurt Wald 

i helm appena appi osa la no 

I ti/ia ha t e i l i i ' i a ' o e->p .men 
i d > i' coi do»'1.o suo peisou.in-
I e quello dell oiganizzazione 
I delle Nazioni Unito al lap 

pi esentante pei manente dei 
' la RPC ali ONU Ci io Huang 

bua predandolo anche di ir* 
I smetterr al governo e al pis

polo cinesi un m e s s a l o di 
condoli ìan/i 

j In un messaselo di condì» 
glinn/e il piesldente Ford af 
feima che Cui En lai ha la 

I sciato un'impronta nella sto 
i ria della Cina moderna 
i 

, A PAGINA 3 

! UN PROFILO DEL DIRI 
I GENTE RIVOLUZIONARIO 
' CINESE 

! L'ANNUNCIO A PECHINO 

Una veduta del corteo che a Roma, partendo dal Colosseo, ha raggiunto piazza San Giovanni 

Ieri bloccati i ministeri, gli enti parastatali e locali, le università 

Massiccio sciopero per il pubblico impiego 
Forte partecipazione dei lavoratori dell'industria, del commercio, dell'agricoltura e dei servizi che si sono astenuti dal 

lavoro per un'ora — A Roma grande manifestazione alla quale hanno parlato i segretari confederali Lama, Storti e Vanni 

D La commissione parlamentare nel Belice 
! I 

Pieno successo della gior
nata di lotta per il pubblico 
impiego Tutti gli uffici del
la pubblica amministrazione, 
dai ministeri, agli enti para

ci) si sono tenute nelle fab 
bnche, nelle scuole, nei luo 
ghi di lavoro. 

A Roma si e svolta la ma 
nifestazione nazion ile con 

rimasti chiusi per tut ta la 
giornata. Le astensioni dal 

Oggi il sopralluogo negli otto comuni più colpiti dal 
terremoto per accertare le cause della mancata rccostru 
zione a otto anni dal sisma. A PAGINA 2 

• Emigrati e disoccupazione in Irpin'ta 
L-cen/'&ti allo estero, centinaia di lavoratori sono co
stretti a tornare a: comuni d'origine dove si aggravano 
t problemi la cui soluzione è s ta ta rinviata per decenni 

A PAGINA 2 

D il giudice Vitalone risponde alle accuse 
Chiamato :n c iusa dall'assessore alle belle art i di Roma. 
Fihppi. il PM lia chiesto un'assemblea di tut t i i coilcghi 

A PAGINA S 

D Prosegue lo sciopero al « metrò » di Madrid 
I lavoratori, fo.-ti della soidar.eta man.testatasi con «co 
pen e assemblee nelle fabbriche della capitale. han*ìo r r _. 
respinto le minar*-? del governo IN PENULTIMA ! gaz.oni di dipendenti pubb'.i-

statali, agli enti locali, sono ; ] a partecipazione di decine 

OGGI tra cui 
e decine di migliaia di lavo 
raton e studenti I segreta 

lavoro sono state superiori ! ri generali della Federazione 
j all'80 per cento nei ministeri j CGIL. CISL e UIL, Lama 
j e al 90 per cento negli altri ~ 

uffici pubblici. Chiuse per 
tut ta la giornata anche le 
Università. A fianco e in 
appoggio alla lotta dei pub 

| bi.ci dipendenti hanno scio 

S toni e Vanni, nel comizo 
a Piazza San Giovanni, han 
no sottolineato la gravita 
della situazione in seguito al 
!a crisi di governo e messo 
in guardia contro eventuali 

| 'V'OI NON vorremmo a 
- ^ nc*«un costo al1 onta-

• mire i compagni dalla lei 
I tura dell'* Unita >. il qior-
I na'e che, simpatia a parte, 
j apprezziamo di più. ma li 
\ preghiamo, come abbiamo 

di incognite, e gli italiani 
tutti soffrono per le no
stre stesse perplessità, ma 
una to ia e certa che il 
presidente Moro ha ricc-
i ulo il compagno Tanassi. 
Sul primo istante ci era-

l _ 

Dopo le dimissioni del governo in risalto le conseguenze economiche e l'incertezza della prospettiva 

Diffuse preoccupazioni nei commenti stampa 
H senso di preoccupazione 

che l 'apertura di una crisi 
governativa dagli oscuri sboc 
chi ha destato nel Paese è 
rispecchiato nei commenti di 
tut t i gli organi di s tampa. 
In generale gli spunti pole 
mici verso la decisione della 
direzione socialista costitui
scono la premessa a ciò che 
la maggior parte degli osser
vatori ritiene, ora, l'essen
ziale: verso quali esiti la 
crisi può orientarsi. Domina 
un invito al senso di respon
sabilità verso la grave si
tuazione sociale ed econo
mica del paese e verso la 
sua evoluzione democratica 

in rapporto alle quali viene 
considerato pericoloso il ri
corso ad elezioni politiche 
anticipate. 

L'editorialista del Corriere 
della sera dopo avere conte
stato la fondatezza di alcune 
delle motivazioni invocate 
dal PSI per l 'apertura della 
crisi, scrive: « Tocca ora ai 
socialisti, promotori compia
ciuti della dissoluzione del 
governo e della maggioran
za, indicare con la massima 
chiarezza la via d'uscita: tut
to il potenziale usato per 
uscire da quella che il PSI 
ha chiamato "una situazione 
ambigua" deve estere usato, 

da oggi, per dare una solu
zione rapida e chiara alla 
crisi ». Tale soluzione, secon 
do il giornale milanese, do 
vrebbe consistere in una 
piattaforma d'intesa «su un 
programma limitato e corag 
gioso » fra gli stessi parlili 
della dissol ta maggioranza. 

Sullo stesso giornale l'eco
nomista Andreatta prospetta 
l rischi che correrebbe una 
« economia senza guida » ri
cordando gli effetti deleteri 
che le crisi ministeriali eb
bero nel 1972 e nel 1974 sul
l 'andamento economico e fi
nanziario. e conclude: « Ele
zioni anticipate m questa fa

se sarebbero un errore dai- T che la loro e la politica del 
i€ro formidabile: chi pensas- [ « tanto peggio tanto meglio » 
se di trarne vantaggio, poi- . a t tuata « non a caso, in un 
che ritiene di avere buone j momento in cui la DC e m 
chances per guadagnare ioti. , gravi difficoltà interne » 
non dovrebbe dimenticare t Più ancora il quotidiano n-
che, nella migliore delle ipo- tiene che il PSI. proponen 
tesi, li suo dividendo eletto- . do nuovi equilibri a sinistra —_, . . . —, . ~. ... .<• „^,.u . .^ 
rale potrebbe raggiungere, in J in campo nazionale, tenda a ' consiste ne', fatto che « rima 
termini di ioti aggiuntivi, il j «spaccare ta DC ». Sarebbe • ne una larga incertezza sul 
numero dei disoccupati che I addirittura in giuoco il « tra- I programma che ti futuro go
la decisione di aprire oggi J collo della democrazia in Ita- J verno dovrà elaborare ». la 
una crisi politica al buio ri- | Ita ». E" singolare — va no- I terza è il silenzio sulle al-
schia di provocare ». | ta to — che in tut ta questa ! leanze di governo (monoco

li quotidiane cattolico Ai- • severa diatriba il direttore i (Scene in ultima pasina) 
venire attribuisce ai sociali- deWAvvenire non trovi il : ' * 
sti il proposito di provocare | modo di ricordare neppure 
le elezioni anticipate, arri- ! in parte le responsabilità che 
vando al punto di scrivere * ricadono sulla DC. 

perato per un'ora in tut ta i pericolosi «vuoti di potere» 
j Italia 1 lavoratori dell'indù- t che si potrebbero aprire Han 

s tna . del commercio, deli'a , no inoltre espresso la netta 
gricoltura e dei servizi. Nelle i opposizione del s.ndacato al 

, scuole la sospensione delle | l'eventuale ricorso ad elezio 
J lezioni e stata di due ore i ni politiche anticipate 
j luna dassemblea, una di . n «j.ndac<*to rifiuta una s. 
I sciopero». m u e prospettiva — h.» de'lo 
I In numerose citta si sono fra l'a'.tro Lama — perche 
i svolte manifestaz oni. Assem j sarebbe il pie-*- a ^offrirne 
1 b!ee .particolarmente signifi ' «.e pedani, conseguenze e i 
j cativa quella svoltasi nella • padron. potrebbero approfit 

Innocenti occupata con la » tarne .< Sull'opportunità de. 
partecipazione d: folte dele | , a c n M d i ^ 0 , e i n o a p e r U M 

ì — ha soilo.ineato .1 se i r t t a 
, n o generale de.la CGIL — 
I «esistono fra partiti e al 
j l 'interno del mo. imen 'o s n 

dacale op.n.on. diver-e e tut 
te legittime Ma — na a.' 
gun' .o — ojei la cri^i e e e 

j ogni uomo ragionevole deve 
i prenderne a t to con 1 impe 

gno ad operare nell'.ntere se 
del paese e dei lavorato. > 

i perche aia superata rap.da 
T „, . ,, ! mente La nconver tone in 
La Stampa analizza quelle • . „. . , . , , „„ ^ „ , 

che ch.arriaje a m b i g u a del | * £ ™ ? _ e J J ± ^ ? ° ^ 
documento della direzione so
cialista la prima consiste 
rebbe nel fatto che « non si 
prcci<a quale debba essere la 
solida base parlamentare ri
chiesta dai PSI », la seconda 

già fatto l'altro giorno, di i tamo detti: le solite lan 
I non dimenticare il quoti 
• diano socialdemoTattco 
' «L'Umanità , le cui ero 
! nache po'itiche sono certo 
' tra le p'ti (omp1ete e si 
< preoccupano lodeio'mente 

di co'oro dir l"qgotio i 
, g.orna'i d^irattamente e. 
i appena appresa uria noti 
j ria. dopo po^l'i Sfondi 
i lìiannn qa d'iienlicnta 

tene dei socialdcmocrati 
j ci, e la notizia di Tonasti 
I ricciuto da Moro slaia ra-
I piamente cancellandosi 

nella nostra mente come 
, g'i alberi usti m mezzo ai 

campi dal finestrino dei 
, treni Ma ecco, subito do 
i pò. la conferma. L'on. Mo-
< ro ha detto all'on. Tana»-

11 « Ma io non l'ho già 
I Mo''i v.n! -OMO dcT'ia'.i ' recinta poco fa''» «No, 
( al nostro -i entwato Pae I prendente — ha risposto 

se da q'ie-'a tegaerrzza e \ r segretarie del PSDI — è 
! no- t>1 amo il q'orna'e , tcn.prr quc'la lotta. Ma 
j sociaUiemorrat'co per la j aieiamo dimenticato il 
j fede che nutre nc»a ripe \ - t r a c a . '. h' il destino del-
, t :-orc<\ o'i'-'i'i p-v ro'i-o j ; a ,„,„ t , / a - quando han-

hdnre ^a me'r.orn e per i no detto di me: l'on. Ta-
; rinfrancare i caratteri ' „asS f> subito dopo si sono 

Ieri, per esempio, nera j corretti e hanno precisato' 

IN ULTIMA 1 COMMENTI 
DELLA STAMPA ESTERA 

I continuano ad essere ì prò 
b'.emi prioritari, assieme a 
quelli di provvedimenti per 
l'agricoltura. ì traoporn e 
per combattere la disoccupa 
zione giovanile che dovran 
no essere assunti come base 
per uscire dalla crisi e per 
il programma e l'azione del 
nuovo governo In questo qua 
dro — hanno sottolineato ì 
dirigenti confederali — deve 
essere portata avanti la bat 
tagha per le vertenze del 
pubblico impiego, che la crisi 
di governo non può e non 
deve bloccare. A PAG. 4 

j cronaca vohticn de''a 
• "l'n.an fa » «• potei ar.o 
' 'legger* rjw-'e r qhe te 
I stua'i- « P r r r a de!1 a r.u 
! n m e del Con^ e. o dei 
i m n str. ! Pres dente Mo 
j ro ha r cevuto i1 rompa 

gno Tana.s.-. > e immedia 
i tornente dopo il qiorna'.e 
| co-i proiegwia «Traendo 
i le conseguenze del'.a dee, 

sione sor ni sta l'on Moro 
I ha convocato il Consiglio 
1 dei ministri per le 18 30 
I Prima de'la nun.one ha 
j r.eevuto i segretari dei 
' partiti del'.a magg.oranza, 

tra cui il compagno Ta
nassi » Ora, di poche co
se noi siamo sicuri in que-

i sto momento cosi denso 
l 

"tra cui l'on Tonassi". Sa-
pe->e come mi piacerebbe, 
atmeno una tolta, essere 
so'o \ 

a L Umanità ». infine, co
si concludeva: e Uscendo 
da Pa'azzo Chigi il com
pagno Tanassi, interroga
to dai g.ornalisti. ha di-
ch.arato "Visto che fac
ciamo parte della maggio
ranza il Presidente del 
Consiglio ci ha voluto co
municare che si riunisce il 
Consiglio dei ministri per 
valutare le conseguenze 
delle dccis.oni sociali
ste ' ». Ecco serviti coloro 
che spesso si domandano 
come possano avvenire 
certe fughe di notizie. 

Fortcbracci* 
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Reazioni e commenti alle dimissioni del governo 

Le forze sociali chiedono 
una soluzione 

positiva della crisi 
Unanime l'auspicio che siano evitate elezioni politiche in anticipo - Da più parti la 
richiesta di nuove scelte di politica economica - Preoccupazione dei sindacati 

Numerose le reazioni alla 
apertura della crisi di go
verno che già nella giorna
ta di ieri sono venute da or
ganizzazioni politiche, sinda
cali. professionali. 

La segreteria regionale 
lombarda della Federazione 
COIL • C1SL - UIL ha sot
tolineato come «sia indispen
sabile ricercare con il con
corso di tutti i partiti demo
cratici, uno sbocco positivo 
alla crisi, che interpreti la 
domanda politica che nasce 
dal Paese ». una domanda 
che reclama « un nuovo mo
dello di sviluppo economico, 
in grado di affrontare le 
cau.-»e e 1 nodi della crisi 
economica e sociale, di cui 
soffrono in modo gravissimo 
Il Mezzogiorno e la classe 
lavoratr.ce attraverso l'attac
co all'occupazione ». Rilevato 
il bisogno crescente di demo
crazia e di partecipazione, 
che comporta fra l'altro il 
riconoscimento di poteri rea
li alle autonomie locali, la 
segreteria della Federazione 
sindacale lombarda afferma 
che la crisi « deve trovare 
rapida soluzione » ed esprime 

"l'opposizione all'ipotesi di af
fidare a nuove elezioni la 
conclusione della crisi stessa. 

Il Consiglio di fabbrica del
ia Pirelli di Settimo Torinese 
giudica « nefasto » il rinvio 
della soluzione del problemi 
ad eventuali elezioni antici
pate, ed auspica la costitu
zione urgente di un nuovo go
verno « che affronti la crisi 
In termini Immediati e che 
cappla rispondere alle esigen
ze delle masse popolari e del 
Paese ». Nel suo documento 
inviato a tutti i parti t i del
l'arco costituzionale, il Consi
glio di fabbrica aggiunge che 
« la mancanza di governo In 
questa situazione pregiudica 
qualsiasi iniziativa di caratte
re globale tendente a bloc
care i licenziamenti e ad av
viare una politica di ricon
versione produttiva ». 

Contro la eventualità di e-
lezioni politiche anticipate si 
pronuncia anche la presiden
za nazionale delle ACLI, che 
come conseguenza di una ta
le ipotesi intravede « una gra
ve spaccatura del Paese » non 
che H blocco o il ri tardo 
anche dei « delicati processi 
di assestamento in a t to nel
le e tra le forze politiche» 
con la rimessa in gioco di 
« pericolose tendenze regressi
ve ed involutive ». La presi
denza delle ACLI ritiene che 
« il modo più serio e pro
duttivo per uscire dalla cri
si sia quello di una verifica 
serrata sulla situazione eco
nomica e sociale del Paese. 
senza pregiudiziali preclusioni 
nei confronti degli apporti e 
delle soluzioni che i diversi 
part i t i , particolarmente quelli 
a base popolare, rappresen
tativi dei lavoratori, possono 
garantire pur nella loro di
versa collocazione politica e 
par lamentare ». 

Una rapida e urgente so
luzione della crisi viene au
spicata anche dalla direzione 
della Alleanza nazionale dei 
contadini. Si t ra t ta — sostie
ne l'Alleanza — di promuove
re una nuova politica econo
mica che faccia perno sul 
Mezzogiorno e sulle sue po
tenzialità di sviluppo ai fini 
di una corretta riconvprsione 
industriale e. più in genera
le. di una valida ristruttura
zione dell'.i.-setto produttivo 
del Paese. E' questa una ri
chiesta — aggiunse I'Allearr-
za —sostenuta dall ' intero mo
vimento democratico e asso
ciativo delle c a m p a n e , non
ché dalla Federazione sin
dacale unitaria. 

A giudizio della segreteria 
nazionale della gioventù re
pubblicana. è nci-es-ar o < fa 
re 11 possibile per dare ni 
Paese un governo capace d: 
seguitare e ampliare quel 
confronto. s:ià iniziato dal go
verno Moro - La Malfa, con 
le forze sociali e politiche 
realmente operanti nel conte
sto civile ». 

La gravità della situazio
ne — aggiunge il documento 
dei giovani repubblicani — 
« avrebbe imposto ben altro 
senso di responsabilità da par
te di tutte le forze politiche » 
nello sforzo di risolvere le 
distorsioni pre-enti nella so
cietà italiana-

A nome della commissione 
cui è affidata la reggenza 

del Movimento Giovanile de, 
Umberto Laurentl ha dichia
rato che, con la crisi, si è 
Interrotta « la continuità di 
un impegno politico che, pur 
con alcune insufficienze, ave
va garanti to un processo di 
mediazione nella società e tra 
le forze politiche estrema
mente significativo ». E' ne
cessario tuttavia evitare « che 
il rapporto tra la DC e i so
cialisti giunga nuovamente 
al limite della rottura ». Il 
contributo delle forze giova
nili — ha concluso Laurentl 
— deve essere quello « di an
dare al di là del momenti 
di più aspra contrapposizione 

per fare del dialogo tra le 
diverse componenti un'occa
sione di arricchimento della 
dialettica politica ». 

Preoccupazioni per le con
seguenze che potrebbero de
rivare alle classe lavoratrici 
e alle istituzioni democrati
che da una crisi prolungata 
sono s ta te espresse dal Con
siglio comunale di Irsina 
(Matera) riunitosi in seduta 
s traordinaria; in un docu
mento si esprime l'avversio
ne allo scioglimento antici
pato delle Camere e l'auspi
cio di un rapido superamen
to dell 'attuale situazione di 
difficoltà. 

Alla direzione del PCI 

Festeggiati gli 80 anni 
del compagno Li Causi 

Gli ot tant 'anni del compagno Girolamo Li Causi sono stati 
festeggiati ieri mat t ina nella sede della Direzione del PCI, 
nel corso di un affettuo.-o e caloroso Incontro. 

Attorno al compagno Li Causi erano i compagni Luigi 
Lon^o ed Enrico Berlinguer insieme a numerosi compagni 
della Direzione, del Comitato centrale è dell 'apparato, della 
redazione dell'Unità. 

Il saluto e gli auguri più fraterni sono stati espressi a 
nome di tut t i dal compagno Gian Carlo Pajetta, al quale 
Girolamo Li Causi ha risposto con parole commosse. 

In Irpinia si aggravano i problemi rinviati per decenni 

Più acuto il dramma del lavoro 
con il rientro degli emigrati 

Licenziati all'estero, centinaia di lavoratori sono costretti a tornare nei comuni 
d'origine - Il movimento democratico impegnato per indicare gli sbocchi ad 
una situazione insostenibile - Il ruolo i mportante di un'agricoltura rinnovata 

Giovani dell'Irplnla ad una rteente manifestazione del PCI 
per lo sviluppo economico e sociale del Mezzogiorno 

Per accertare le cause della mancata ricostruzione, a otto anni dal sisma 

LA COMMISSIONE PARLAMENTARE 
TRA I TERREMOTATI DEL BELICE 

I primi colloqui con il presidente e la Giunta regiona 
Lo scandalo dei 350 miliardi svaniti senza assicurare 

le - Oggi sopralluogo in otto 
una casa ai senzatetto - Le 

paesi tra i più colpiti 
responsabilità politiche 

Dal nostro inviata 
PALERMO. 8 

Gli otto drammatici anni 
del dopoterremoto nella valle 
del Bellce sono da oggi al 
centro di una inchiesta con
dot ta sul posto dalla commis
sione Lavori Pubblici della 

Camera, per accertare come 
sia s ta to possibile sprecare 
350 miliardi senza dare anco
ra una casa ai senzatetto. 
Il soDralluogo era stato pro
posto dal deputali comunisti 
un mese fa. in sede di discus
sione del bilancio, in seguito 
alle Informazioni dei tut to in
soddisfacenti fornite sulla vi
cenda dal ministro repubbli
cano Pietro Bucalossl. 

Sin dai primi contatti , avu
ti oggi a Palermo dalla com
missione con il presidente e 
con la Giunta regionale di 
governo, e con il capo del
l 'Ispettorato per le zone ter
remotate. un elemento di fon
do è venuto fuori con chia
rezza a spazzar via tutt i l 
tentativi di a t tenuare o addi
r i t tura di negare le precise 
responsabilità politiche di 
quanto è accaduto e continua 
ad accadere. Non « numero
se e impreviste difficoltà han 
no reso oltremodo ardua la 
ricostruzione ». come aveva 
sostenuto Bucalossl. ma lo 
scandalo della manra ta rico
struzione. e quindi della min -
cata rinascita del Belice. 0 
dovuto una serie d: COIDCVOIÌ 
e ingiustificabili ritardi, di 
violazioni di ogni impecino le
gislativo. di scelte profonda

mente sbagliate (e det ta te in 
larga misura da Interessi spe
culativi). di sprechi colossali, 
di vere e proprie operazioni 
affaristiche. Tut to questo si è 
verificato al danni dei sini
strat i che si affollano tutto
ra nelle baracche, senza che 
ai paesi distrutti e alla val
lata venga ancora data la 
minima prospettiva per lo svi
luppo economico sociale e per 
l'occupazione. 

Intendiamoci. Questi eie-
menti non 6ono emersi per
ché il presidente della Re
gione Angelo Bonflglio e più 
ancora r ing. Arrigo Fratelli 
abbiano fornito, nel corso del 
loro lunghi incontri con la 
commissione. consistenti 
spunti autocritici o anche so
lo riscontri sufficientemente 
problematici alle incalzanti 
osservazioni dei commissari. 
(E qui va detto che. a fron
te di una massiccia presenza 
di parlamentari comunisti, 
compreso il vicepresidente 
della commissione compagno 
Danilo Tani . largamente de
ficitaria è apparsa la rappre
sentanza desìi altri part i t i ) . 

Semmai la realtà, tante vol
te denunciata dalle vittime 
del dopoterremoto. dai sin
daci. dalle organizzazioni del 
lavoratori e dalle forze de
mocratiche, è s t a ta via via 
confermata dai sottili distin
guo. da: rassegnati riferimen
ti alle lungaggini burocrati
che. e soprat tut to dal continuo 
rilancio delle responsabilità 
t ra un organismo e l'altro. 

Interrogazione comunista 
sugli emolumenti all'IRI 

Corrisponde al vero la no
tizia secondo cui il consiglio 
d'amministrazione dell 'IRI 
avrebbe deliberato a favore 
di impiegati e funzionari emo
lumenti a fuori busta » non 
contrattualizzatl ed esenti da 
t ra t tenute previdenziali, as
sicurative e fiscali? 

E' quanto chiedono di sape
re i deputati comunisti D'Ale-
ma. Di Giulio. Gambolato e 

Bernini con un'interrogazio
ne presentata al ministro del
le Partecipazioni statali . Gli 
interroganti chiedono quindi 
di conoscere le ragioni di 
tale decisione e domandano 
al ministro se non ritenga 
opportuno che l'ente in que
stione dia pubblicità alle re
tribuzioni di fatto percepite 
da ogni categoria e grado 
di dipendenti. 

E' stata convocata per mercoledì e giovedì prossimi 

La commissione inquirente 
lavorerà durante la crisi 

La commissione inquirente • 
continuerà ad operare anche i 
in periodi di cr-s d: pc\er- j 
no e m caso di sc.oglimen-
to anticipato delle Camere. Lo 
ha ribadito in una dichiara
zione ad una agenzia di stam
pa l'onorevole Castelli, presi
dente della comm.ss:one par
lamentare per i procedimenti 
di accusa, replicando ad un 
sett imanale seconde il quale 
il consesso chiuderebbe anche 
esso : bat tent i col Parlamen 
to. con o w . a soddisfazione j 
degli ex ministri sotto inchie
sta. 

« La commissione inquiren 
te — dice Castelli — è un 
organo giurisdizionale che 
continua la sua att ività anche 
nei periodi di crisi. Nell'at
tuale legislatura, anche se 
qualcuno sembra dimcnicar-
lo. sono s ta t i definiti alcuni i 

procedimenti iniziati nella 
precedente appunto perche 
il proscioglimento delie Carne 
re mentre la decadere le prò 
poste di legge non ha alcun 
effetto sui procedimenti pe
nali. Di conseguenza neppu
re un eventuale ipotetico èco 
glimento anticipato delle Ca 
mere potrebbe bloccare le in
dagini in corso ». 

L'inquirente tornerà Infatti 
a riunirsi mercoledì e giovedì 
della prossima set t imana, con 
all 'ordine del giorno lo scan
dalo petrolifero, e le aste 
truccate dell'ANAS. Due ar
gomenti scottanti, sul quali 
si misurerà, ancora una vol
ta, il comportamento della 
maggioranza di fronte ad epi
sodi di malcostume che han
no gravemente ferito l'opinio
ne pubblica democratica. 

Non va dimenticato, Infatti, 

che la DC. PSI. PSDI e PLI 
hanno deciso — prima di Na 
tale — di archiviare definiti
vamente. per l'affare petroli
fero. le posizioni di quat t ro 
ex ministri, e st preparano 
ora ad assolvere, contro l'evi
denza dei fatti, altri due ex 
ministri nonché tutt i l « lai 
ci » (petroliferi, funzionari 
pubblici ed esponenti politici) 
possibili correi degli episodi 
di corruzione, nonché chiu
dere l'affare ANAS sulla ba
se della semplice constata
zione che sono da considerar
si nulle sul terreno legale 
le Intercettazioni radio-telefo
niche che furono alla base 
dell'avvio del procedimento in 
sede giudiziaria. 

Continuare con slmili de
cisioni non si rende certa
mente un servizio alle istitu
zioni. 

t ra un potere e l'altro (il pre-
siaente della Regione ha qui 
avuto un buono, ma ipocrl-
to, gioco nella polemica con
tro il governo centrale), in 
un grottesco palleggiamento 
di coipe che ci si rifiuta per
emo di definire tali. 

Tipico è l 'atteggiamento di 
fronte agli impegni viola
ti dalia Regione siciliana. Ri
costruire e basta ima si fos
se almeno fatto , questo) 
avrebbe significato non ri
muovere le cause del sottosvi
luppo. Da qui l'impegno, a cui 
la Regione era s ta ta vincola
ta per legge, di realizzare ."!• 
meno due iniziative industria
li lun tondini! icio e. un ce-
mentincio, e di avviare la 
trasformazione dell'agricoltu
ra con una serie di piani per 
i quali e rano stati stanziati 
30 miliardi di lire del '68. 
equivalenti in pratica a 60 
miliardi di oggi. 

Ebbene, delle due industrie 
neppure l'ombra, con il pre
testo che non e s ta to anco
ra possibile mandare in por
to le necessarie intese con 
le Partecipazioni statali , in
tese che già un anno fa erano 
state demagogicamente date 
per fatte per uno almeno de
gli impianti. E' chiaro che a 
mancare è s ta ta la volontà 
politica di real.zzare le in
dustrie. Quanto all'agricoltu
ra. sono stati spesi solo die
ci miliardi e per e.unta in 
opere estremamente fram
mentate e del tu:to marginali. 
Il resto non è s la to ancora 
speso e si è nei frattempo 
paurosamente svalutato. 

Ecco, uno degli sprechi 
maggiori è il ritardo con cui 
le somme a suo tempo stan
ziate sono state poi effetti
vamente impiegate. Ma per
ché tutti questi ritardi? Tor
na alla ribalta la volontà po
litica. Il capo dell'Ispettora
to per le zone terremotate. 
mg. Fratelli, fornisce invece 
motivazioni poco o punto con
vincenti. in pratica limitando
si a scaricare sull 'Istituto per 
lo sviluppo dell 'edlizia sociale 
<ISES. poi sciolto: come lo 
Ispettorato anche questa era 
una creatura socialista) la 
responsabilità di gran parte 
del tempo perduto. Ora mille 
alloggi sarebbero pronti , ed 
al tret tanti • in corso di rea
lizzazione»: fatto sta che tra 
una sett imana, allo scadere 
dell'ottavo anniversario del 
terremoto, solo poco più 
di 200 famiglie avranno la
sciato le baracche. « C'è chi 
critica molto !e baracche: 
malgrado tut to però hanno re
sistito per ot to anni n. ha det
to Arrigo Fratelli lamentando 
— come Bonfieho — lo «scan-
dal-smo» della s tampa. 

In realtà, motivi di scan
dalo ce ne sono a io^a. oltre 
quello — fondamentale — del 
la mancanza delle case per 
ì centomila sinistrati . Eccone ' 
alcuni, di questi motivi, così ì 
come sono emersi dai colloqui j 
di oggi: il meccanismo delle 
varianti e delle perizie sup ! 
plementari. che ha consentito 
ad un pugno di grandi ìm 
prese appal ta toci di lucrare 
ingentissimi profitti sulle ope
re di urbanizzazione, il più 
delle volte non essenziali 
quando non addir i t tura super
flue al fine di creare le con
dizioni per costruire le case: 
chiese, teatr i , autostrade, ec
cetera: i 20-25 miliardi spesi 
per le progettazioni: i quasi 
6 miliardi serviti a far cam
pare l ' Ispettorato; I 15 miliar
di che 11 cinismo di S ta to si 
è ripreso sotto forma di Iva; 
e soprat tut to la incredibile 
estensione della tona terre

motata , in gran par te imposta 
per motivi clientelari. 

I paesi distrut t i e in gran 
par te da ricostruire erano in
fatti , e restano, 15; l 'area 
ter remotata si è invece al
largata di anno in anno, ed 
oggi comprende ben 131 co
muni. Certo, in una regione 
come la Sicilia da sempre 
« ter remotata », non può stu
pire né deve indignare la 
gara di Comuni e popolazioni 
ad essere inclusi nel novero 
del beneficiari di aiuti e prov
videnze ancorché esigui. Ma 
11 fatto è che, per questa 
s t rada, e per 1 criteri con 
cui questa s t rada è s ta ta pra
ticata, non si sono minima
mente lenite le piaghe più 
drammatiche di un antico sot
tosviluppo; per questa strada 
si sono invece quasi esclu
sivamente favorite indegne 
speculazioni, o alimentate 
operazioni di sottopotere. Ad 
esempio, i dirigenti de di un 
ospedale palermitano si sono 
costruiti un nuovo padiglione 
at t ingendo appunto ai fondi 
per ì terremotat i . 

Quando si parla, ora, di 
rifinanziamento delle leggi 
per il Belice. non si può quin
di non part i re dall'esigenza 
di un accertamento effettivo 
di come siano stati spesi l 
soldi già stanziat i ; di finaliz
zare con molta precisione gli 
ulteriori stanziamenti per as 
sicurare in primo IUOJO le 
case; di assicurare al Parla
mento adeguati strumenti di 
continuo controllo della spesa. 
Perchè, in tanto , i terremo
tati res tano nelle baraccopoli-
lager. Le vedranno domtini i 
commissari, nel corso di un 
lungo giro che toccherà ì 
centri più colpiti del grande 
triangolo a cavallo delle prò 
vince di Agrigento, Trapani 
e Palermo. La commissione 
visiterà nel corso della gior
na ta otto centr i : Menfi. San ta 
Margherita. Montevago. Sam
buca. Poggioreale. Salaparu-
ta . Santa Ninfa e Salemi. 
L'indomani, da Castelvetrano 
la commissione raggiungerà 
Pa r t anna dove è previsto un 
incontro con i sindaci e le 
organizzazioni sindacali. 

Giorgio Frasca Poi ara 

Imminente 
l'insediamento 

dei nuovi 
dirigenti RAI 

Il Consiglio di amministra
zione della RAI tornerà a 
riunirsi ossi , alle 10. dopo 
l'ultima seduta, tenuta il i9 
dicembre. Il Consiglio esam. 
nera i problemi relativi aiia 
ent ra ta in carica dei nuovi 
dirigenti e deciderà, quindi. 
le modalità «nuovi rapporti 
di lavoro, promozioni, ecce
tera» e i tempi di questa de 
correnza. In linea generale. 
è prevedibile che i ventuno 
nuovi dirigenti centrali prcn 
deranno possesso delle loro 
cariche nelle prossime setti
mane : è s ta ta prospettata la 
da ta del 16 gennaio, ma sarà 
il Consiglio a deciderla. Co
me è già s ta to anticipato 
nelle set t imane scorse, i nuo
vi organismi che per primi 
ent reranno in funzione, tra 
quelli previsti della nuova 
s t ru t tura della RAI. saranno 
le tentate giornalistiche. (Te
legiornali) e (Giornali ra
dio). 

Dal nostro inviato 
AVELLINO. 8 

Casette ili calce bianca sul
lo sfondo dei vecchi rustici 
di tujo. Un'insegna coperta 
di ruggine — ultima traccia, 
di una bottega ormai scom
parsa — dì fronte alla vetri
na nuova di un negozio ali
mentare «self servire». Qual
che frutteto di recente im
pianto, nel panorama di 
campi sema braccia. Come 
pennellate di vernice fresca j 
stese quii e là sull'antico vol
to uniforme dei paesi della 
montagna irpina. Donne ve
stite di nero che camminano 
svelte, gruppetti di bimbi. 
Uomini giovani non se ne ve
dono, o quasi. La strada at
traversa borgate sempie 
uguali, avvolte nel silenzio. 

Quasi tutto quel che si scor
ge dì nuovo — le casette uni-
familiari. le poche botteghe 
— è stato fatto con le rimes
se degli emigrati che ora, li
cenziati dalle fabbriche sviz
zere e tedcsclie, cominciano 
a tornare nei luoghi d'origi
ne. Chi è mancato per più 
tempo dall'Italia, potrà tro
vare il suo paese anche note
volmente cambiato. Centri 
come Cairano. che forse sa
rebbero stati condannati a 
morire, hanno potuto soprav
vivere grazie al lavoro degli 
emigrati (350 giovani del pae
se sono andati all'estero in 
10 anni su una popolazione 
di mille unità} e al sacrificio 
di tante «vedove bianche». 
Ma i problemi dell'Irpinta — 
o cominciare da quello del 
lavoro — non sono stati ri
solti. e la crisi li esaspera. 

Sono di più i disoccupati 
iscritti agli uffici di colloca
mento che gli addetti alle in
dustrie manifatturiere: 15 
mila senza lavoro di fronte 
a 13.700 operai, una parti dei 
quali a cassa integrazione. 
Altre migliaia di giovani col 
« pezzo di carta » in tasca cer
cano, ad Avellino e nei co
muni della dorsale appenni
nica, una sistemazione pur 
che sia tentando strade di
verse da quella dell'inutile 
trafila burocratica. La po
polazione « attiva », che nel 
19G1 era del 40.3%, risultava 
scesa al 34.7^o nel censimen
to successivo, e ha subito un 
altro calo negli ultimi anni. 
Avellino è al 91. posti nella 
graduatoria delle provinca 
italiane per quanto riguardi 
il reddito prodotto, al 50. nel
la scala dei consumi. « Insom
ma. siamo il fanalino di co
d a » . dice il dirigente sinda
cate che mi ha fornito i dati 
statistici. 

E' questa l'Irpinia in cui 
si ritrovano gli emigrati che 
hanno cessato di esserlo. 
Quantitativamente, il loro 
numero sembra abbastanza 
limitato, anche se una va
lutazione meno approssima
tiva potrà essere fatta so'o 
tra qualche settimana. E' 
certo, comunque, che sono 
una modesta percentuale del
l'esercito di avellinesi che 
negli ultimi venti anni han
no dovuto lasciare la loro 
terra. Sulla base dei ritmi 
medi di incremento demogra
fico dovuti alla prevalenza 
delle nascite sui decessi, l'uf
ficio studi della Camera di 
commercio ha calcolato che 
al censimento del 1971 l'Irpi
nia avrebbe dovuto contar* 
608 mila abitanti, mentre ne 
sono risultati solo 427 miln. 
Vi è stato, cioè, un saldo mi-
prntoiio negativo di oltre 1R0 
mila unità. 

Questo esodo impressionan
te è stata la conseguenza 
dell'emarginazione dell'agi i-
cottiira meridionale e dell'as
senza di una qualsiasi politi
ca capace di dare una pro
spettiva all'economia delle. 
zone interne della Campa
nia. Braccianti, contadini po
veri, piccoli proprietari, rv.i 
poi anche giovani che ave
vano studiato, se ne sono an-
datt al nord mentre l'arretra
tezza diventava la chiave 
del sistema di potere della 
DC: riforme non fatte, gon
fiamento del pubblico impie
go (circa il Wc sul totale del
le persone attive), posti di
stribuiti dalla Cassa del Mez
zogiorno. pioggia di pensioni 
di invalidità elargite come 
alternativa a chi cercava un 
lai oro r un salario. 

Ora i vecchi precari equili
bri stanno saltando sotto V 
urto della crisi. Il ritorno de
gli emigrati, che può condurre 
a un punto di rottura ti dram
ma della disoccupazione, ri
propone brutalmente i proble
mi che per tanti anni la clas
se dirigente aveva cercato di 
esorcizzare mandando la gen
te all'estero II nodo del la
voro torna sul tappeto con una 
acutezza che non aveva mai 
avuto. Che fare? Il movimen
to dei lavoratori e già impe

gnato al massimo, a live-lo sin 
dncale e delle forze politiche. 
ne'ìo sforzo di dare una ri 
spoeta concreta a questo in
terrogatilo. aitando il rischio 
di fratture o di fenomeni di 
esasperazione e d: disorienta
mento. 

Domenica ncorsa il Partito 
com inista ha organizzalo un 
comeano a lìnqno'i lrpmo 
Vi e stata una larga partecipa
zione di emigrati, molti dei 
quali dimostrano di avere ma
turato una profonda coscien 
za sindacale e politica. Dal 
dibattito sono emerse indica 
zioni precise: la forza degli 
emigrati va inserita nel gene 
rate movimento di lotta per 
una nuova linea di sviluppo 
della Campania, alla quale de 
tono richiamarsi anche le ini
ziative per creare subito nuo
ve occasioni di lavoro e cor
rispondere alle esigenze più 
pressanti. 

Parlare di un nuoto svilup
po in Irpinia significa parlare 
di agricoltura, quell'agricoltu
ra che per trenta anni è sta

ta abbandonata a se stessa 
dalle scelte di una politica eco
nomica governativa die ha 
disperso le sue forze miglio
ri nell'emigrazione. Certe im
magini tradizionali sulla « po
vertà dell'Irpinta », tanto uti
li a chi doveva giustificare 
il terribile costo umano dello 
esodo di massa, sono da sradi
care. Qui ci sono boschi im
mensi e acqua quanta può oc
correrne per dissetare tutta la 
Campania e la Puglia: c'è un 
settore zootecnico che è consi
stente sebbene poggi su strut
ture antiquate, c'è una pro
fessionalità piuttosto elevata 
nonostante il lungo salasso di 
energie. E poi uliveti, casta
gne, vino, un terzo della pro
duzione nazionale di nocciole. 
Ma è un patrimonio il cui svi
luppo non è mai stato pro
grammato, a cui non si sono 
offerti sbocchi di mercato: co
me gli uomini, anche la mag
gior parte di questi prodotti 
« emigra » verso altri lidi sen
za lasciare tracce apprezzabi
li nell'economia provinciale. 

Dice il compagno Michele 
D'Ambrosio, segretario della 
Federazione comunista dell'Ir-
pinia: « L'obiettivo è trasfor
mare questa agricoltura. 
s trapparla all 'arretratezza per 
renderla moderna, efficiente. 
Ci vuole un intervento decisi
vo nei settori delle opere irri
gue e della forestazione per 
pianificare e garant i re una 

forte espansione della zoote
cnia. Occorrono s trut ture pub
bliche di mercato per valoriz
zare 11 prodotto contadino, e 
occorre che le produzioni di 
pregio siano lavorate e tra
sformate qui, dando lavoro al
la gente. Perciò si pone l'esi
genza di aziende collegate al
l'agricoltura e comunque alle 
necessità di riconversione del
l 'apparato industriale». 

Rientra in questa visione 
il progetto dell'insediamento 
Fiat a Grottaminarda, nella 
Valle dell'Ufita, che dovrebbe 
produrre carrozzerie per auto
bus (mille posti entro il primo 
semestre del '771. La FIAT ha 
già acquisito una parte dei 
terreni, sono iniziati i lavori 
di sbancamento, ma si teme 
un ritardo nel completamen
to degli impianti: la Cassa per 
il Mezzogiorno, tra l'altro, non 
ha ancora finanziato le opere 
strutturali e infrastnitturali, 
per una spesa di circa 45 mi
liardi, collegate alla nuova 
fabbrica. 

« L'attesa è grandissima — 
afferma Elide Faretra, della 
commissione comunale di Col
locamento — : ì trenta murato
ri del paese, i sessantnquattro 
manovali, gli autisti, i giovani 
sono tutti disoccupati. E pre
sto verranno a iscriversi nelle 
liste di collocamento anche gli 
emigrati che rientrano ». Si 
è chiesta l'apertura di corsi 
di specializzazione e si è chie

sto che le opere di struttura e 
infrastruttura (dai trasporti 
agli impianti idrici ed elettri
ci) siano finalizzate a un dise
gno di sviluppo complessivo 
della Valle dell'Ufita che ha 
una forte produzione di ta
bacco s barbabietole. 

In questi giorni i nostri com
pagni stanno lavorando ad un 
vero e proprio censimento 
dì tutti i finanziamenti già 
assegnati all'Irpinia dallo Sta
to. dalla Regione, dalla Cassa 
del Mezzogiorno: « Bisogna 
investirli subito in opere pub
bliche, cominciando da quelle 
irrigue e di forestazione, e In 
servizi sociali, soprattut to la 
scuola, che possono assicurare 
un largo impiego di mano d'o
pera ». 

Qualcosa si può fare subito 
per dare lavoro e fiducia. Ma 
occorre — insistono i compa
gni ìrpini — che non faccia 
difetto l'impegno della Regio
ne, dei comuni, delle comuni
tà montane, e naturalmente 
delle forze politiche, in primo 
luogo la DC. la forza maggio
re, ancora prigionteia di una 
logica di pseudosviluppo in
dustriale che finora le ha im
pedito di contribuire in modo 
autonomo e attivo alla defini
zione di un reale modello Ai 
crescita economica e. sociale 
nelle zone interne della Cam
pania. 

Pier Giorgio Betti 

Nuovo forte incremento del costo della vita nel 1975 

Prezzi: da gennaio a novembre 
aumentati in media del 17,7°/o 

Discrete, ma più oculate e selezionate, le vendite natalizie - Rilie
vi della Confesercenti - Notevole il rincaro dei generi alimentari 

Il regime dei prezzi ha su
bito un nuovo scossone. Fra 
il gennaio e il novembre del
l'anno appena trascorso, se
condo stime delPISTAT. i 
prezzi al consumo per le fa
miglie degli operai e degli 
impiegati sono aumentati del 
17,7 per cento. Un balzo in 
avanti piuttosto consistente, 
verificatosi proprio nel mo
mento in cui cominciava l'at
tacco all'occupazione con il 
licenziamento di centinaia e 
centinaia di lavoratori e con 
la messa in cassa integrazio
ne di altre decine di mi
gliaia. 

Mancano, per ora. i dati 
relativi al mese di dicembre 
'75 nel quale, anche in rela
zione alle festività natalizie, 
i prezzi subiscono general
mente nuove sollecitazioni 
verso l'alto. Si può tuttavia 
presumere, senza temere di 
andare lontani dal vero, che 
nell' ultimo mese dell' anno 
scorso i prezzi di tutti i pro
dotti hanno subito un ulteriore 
aumento, anche se sono stati 
contenuti per effetto di una 
più oculata scelta da parte 
dei consumatori. Informazioni 
raccolte a Roma, fra l'altro. 
hanno permesso di accertare 
che una serie di generi ali
mentari ha registrato incre
menti dei prezzi oscillanti dal 

5 all'8 per cento. Il vino co
mune da pasto, per esempio, è 
aumentato di 50 lire al litro. 

Per quanto riguarda le ven
dite natalizie, tuttavia, l'an
damento ò stato moderata-
menic soddisfacente e In 
ogni caso meno negativo di 
come si era previsto alla vi
gilia dagli stessi operatori 
commerciali. Va precisato. 
però, come ha dichiarato il 
vicesegretario della Confeser
centi. Ivanoe Panini, che i 
consumatori « si sono indi
rizzati essenzialmente sugli 
oggetti ritenuti utili e per di 
più a basso prezzo o quanto 
meno a prezzo contenuto, evi
tando il regalo vistoso super
fluo e caro ». * Un Tatto in
confutabile dell' andamento 
dei consumi di queste ultime 
festività — ha ancora detto 
Panini — è dato dalla loro 
dequalificazione, che però po
trebbe essere definita più 
esattamente come un compor
tamento economicamente più 
razionale dei consumatori *. 

Al riguardo sono stati fatti 
alcuni esempi probanti, tra 
cui il fatto che il tradizionale 
panettone di marca ò stato 
mollo spesso sostituito da a-
nalogo prodotto artigianale. 
* ugualmente buono ma me
no reclamizzato e quindi me
no costoso ». 

La stessa situazione si é 
verificata per quanto riguar 
da i prodotti tessili e le con 
lezioni. 

Il discreto movimento eom 
merciale di questi ultimi 
giorni è stato attribuito an 
che al fatto che i commer
cianti. per evitare una disin 
ccntivazione delle vendite. 
hanno cercato di mantenere 
prezzi compatibili. Ma è ria 
rilevare che numerosi forti 
aumenti si erano già vt-rifi 
cati nei mesi precedenti. 

Oltre alla statistica genera 
le di cui ci siamo già occu 
pati (aumento medio del 17.7 
per cento da gennaio a no 
vembre), infatti, numerosi 
Ceneri avevano subito rincari 
anche notevoli già nel mesi-
di ottobre. Da una indagine 
compiuta dalla Confesercenti 
del La/io, ad esempio, risili 
ta che l'olio d'oliva è au 
mentato dal 31 agosto alla 
fine di ottobre di 450 lire al 
litro (passando .« 1350;. il 
burro di 750 lire al chilo. la 
pasta di 60 lire, i prodotti 
congelati di 300 lire. > for
maggi fino a mille lire. la 
carne di 1200 1300 lire, i sn 
lumi di 1200 1500 lire. 

sir. se. 

Un sondaggio del settimanale « COM - Nuovi tempi » 

Inchiesta sugli orientamenti 
politici nuovi dei cattolici 

Oltre tremila persone hanno risposto a un questionario della rivista 
Il 68 per cento degli interpellati proviene dall'associazionismo cattolico 

Secondo i risultati di un 
sondaggio d; op.n:one promos
so dai set t imanale COM-nuovi 
tempi tra 1 suo; abbonati 
(7.4o<> moduli inviati e 3.136 
risponde pervenute» con la 
collaboraz.one tecnica di al
cuni docenti e del calcolatore 
elettronico dell'Università di 
Bologna. iì 50 per cento de
gli interpellati militano nella 
.-.mstra par lamentare (PCI e 
PSI», il 30 per cento 
nella sinistra extraparlamen
tare iPDUPM.in.(e.vo. ecc.), 
il 5 por cento nella DC. 

Un altro dato che emerge 
da:, inchiesta e che ;i 68-» 
degli .nterpellati proviene dal
lo associazionismo cattolico 
tradizionale tAz.one e at to! .ci . 
Gioventù studentesca, scout: 
smo. Acli. comun.ta parroc-
cn:ali. ecc.» dal quale sono 
usciti per trovare in sedi d; 
verse (comunità e gruppi di 
ba*e. parti t i di sinistra. .*>.n 
dacatoi sbocchi ad una fede 
non più mtc-va in forma ri-
tualistica ma come impegno 
per cambiare in meglio l'at
tuale società. 

E' interessante rilevare che 
ad assumere queste posizio
ni politiche nuove hanno in
fluito — sempre secondo l'in
chiesta — gli orientamenti 
teologici e pastorali scaturi
ti dal Concilio Vaticano II e 
le lotte studentesche ed ope

raie del 196869 che hanno m-
vorito. prima di tutto, una 
maturazione culturale la qua-
!*» ha portato a far riscopri
re l 'autentico messaggio cri
s t iano ed a chiarire, in ba
se alia distinzione fatta da 
Giovanni XXII I nella Pacem 
in terris tra Ideologie e mo
vimenti storici, la compatibi
lità t ra la professione di fe
de e l 'appartenenza ai parti
ti di ispirazione marxista. 

Viene anche sottolineato ch« 
li I5.5*~' di quanti hanno ri
sposto al quest .onano hanno 
la lirenza med.a infer.ore, il 
47,5 - hanno un diploma di 
semola media superiore e il 
33.91 sono laureati. Il sondag
gio ha toccato per il 53. Jc» 
il celo medio impiegatizio. 
per l'I 1.61 la borghesia di
pendente. per il 7* a la borghe
sìa autonoma, per il 6.51 1 ce 
ti medi autonomi e solo per 
il 12.7'» il proletariato. 

A commento dell'inchiesta 
sondaggio, che ha messo in 
evidenza anche l'affermarsi 
di una concezione pluralistica 
della società civile come di 
quella ecclesiale, viene osser 
vato che «alcune ipotesi di 
sociologia dei fenomeni poli 
ticl sullo spostamento a sini
stra dei ceti medi (vedi il 
12 maggio 1974 ed il 15 giu
gno 1975) e di sociologia re
ligiosa sulle possibilità rivo

luzionarie della rehg.one pos
sono trovare In questi d»ti 
una maggiore o minore ve
rifica ». 

La presentazione di questi 
lisuitati nel corso di una con
ferenza stampa ha offerto al-
!a redazione di COM-nuovi 
tempi (Girardet. Franzoni. Vi
gli. Liverani. Novelli) e al 
dott. Pier Giorgio Rauzi del
l'università di Bologna l'occa
sione d: rilevare .1 carat tere 
anacronistico della recente 
«dichiarazione .» del Consiglio 
permanente della GEI r 6p^t 
to aeli onen t . ìnvn t . rieì'a b*-
s" cattolica e cristiana 

Alla discussione rhe e sta
ta aperta a. g.ornal.sti. è in
tervenuto anche padre De Ro
sa di Civiltà Cattolica per os 
servare, dopo aver avanzato 
riserve sulla «dichiarazione» 
del Consiglio permanente del
la TEI per 11 modo con cui 
è s ta ta redatta, che spesso 
Il set t imanale COM-nuovi tem
pi è aspro e severo ron i ve 
scovi. E' s ta to risposto da 
par te di Franzon:. Sandn . Vi
gli che oggi sono semore di 
più 1 cattolici ì quali, pur ri
spettando i vescov sul piano 
ecclesiale, non ìi riconoscono 
come dirigenti politici Di qui 
le reazioni negative alla lo
ro «dichiarazione » 

Alceste Santini 
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A proposito delle tesi di Visentin! 

Come dislocare 
le risorse 

Imprese, credito e intervento dello Stato nei pro
grammi di riconversione per la ripresa economica 

L'onorevole Visentini, mi
nistro delle Finanze del go
verno ora dimissionario, è 
intervenuto giorni fa nel 
dibattito sul cosiddetto pia
no a medio termine attra
verso un articolo sul Cor
riere della sera che delibe
ratamente si colloca su un 
piano diverso da quello del
la polemica occasionale, per 
porre, invece, alcune que
stioni di fondo. 

Visentini avanza un ar
gomento assai radicale con
tro ogni idea di inter
vento statale legato a scel
te settoriali o a processi 
di riconversione. « Se questo 
avvenisse come metodo ge
neralizzato nella gestione 
dell'economia — dice infat
ti — saremmo in presenza 
di un rivolgimento profon
do della nostra struttura 
economica ». 

La stessa idea di pro
grammazione settoriale vie
ne cosi assimilata a quella 
di economia centralizzata, e 
perciò stesso, sempre secon
do Visentini, condannata alla 
bassa produttività e alla 
Inefficienza. 

E' una posizione che sem
bra assai pericolosa per le 
conseguenze che potrebbe 
avere, a cominciare appun
to dalla discussione sui 
provvedimenti per la ricon
versione industriale. Ma in 
ogni caso, anche se la con
tingenza fosse meno dram
matica di quella attuale, non 
si potrebbe condividere que
sta affermazione: proprio 
perchè è senz'altro giusta 
l'affermazione che Visenti
ni fa, secondo cui non sono 
affatto risolti i problemi 
della produzione e non è 
vero che i problemi del 
mondo moderno sono ormai 
soltanto quelli della mi
glior ripartizione del red
dito e dell'utilizzo del tem
po libero. 

Se e in quale misura i 
problemi della produzione 
siano stati risolti dalle eco
nomie centralmente pianifi
cate è questione di grande 
importanza che alimenta 
una discussione sempre aper
ta, e sulla quale natural
mente non è il caso di tor
nare in questa sede. Resta 
però il fatto, affermato giu
stamente in termini gene
rali e non solo per l'Italia, 
che anche nelle società ca
pitalistiche i problemi della 
« difesa e dell'incremento 
della produzione » sono aper
ti, e che il funzionamento 
del sistema, come esso è 
attualmente, non ne assicu
ra il superamento. 

Non basta dire che per 
superare questi problemi oc
corre che le imprese operi
no con efficienza e stabilità. 
Si tratta di vedere perchè 
le imprese operano nelle 
condizioni concrete in cui 
si trovano in Italia, e quan
to c'è di oggettivo nella de
terminazione di tali condi
zioni, a cominciare dai co
sti, certamente, ma pren
dendo in considerazione an
che altri fattori, come il de
stino della-capacità impren
ditoriale in Italia. 

E' proprio nelle scelte 
settoriali come sono state 
concretamente effettuate che 
appaiono i limiti profondi 
del funzionamento del siste
ma, limiti che l'intervento 
dello Stato, così come è 
stato, non ha valso certa
mente a correggere, ma anzi 
ad aggravarli. Sull'interven
to dello Stato nell'economia 
deve allora concentrarsi la 
attenzione, perchè esso è 
ormai, piaccia o no. il fat
tore più importante del fun
zionamento del sistema eco
nomico. 

Visentini non esclude na
turalmente l'intervento del
lo Stato, per correggere 
squilibri causati dal costo 
del denaro o per la politica 
del lavoro, e per questo in
titola il suo scritto «difesa 
del piano », anche se forse 
più coerentemente avrebbe 
potuto intitolarsi < difesa del 
non piano ». Limitare sul 
terreno del contenimento 
degli squilibri l'intervento 
statale, senza entrare nel 
merito della qualità dello 
sviluppo delle forze produt
tive. mette in ombra una 
questione essenziale che pu
re esiste e non può essere 
negata: in presenza di li
miti quantitativi alle risor
se disponibili — e ognuno 
sa quanto siano pressanti 
questi limiti per lo Stato 
italiano oggi — in base a 
quali considerazioni si potrà 
scegliere tra usi alternativi 
di queste risorse? 

Visentini sembra affidare 
questa funzione agli istituti 
di credito, in base alla va
lutazione del rischio che 
essi sostengono. Sarebbero 
allora questi a compiere le 
scelte settoriali, perchè non 
tutti i settori hanno lo stes
so grado di rischio, e non 
tutte le imprese offrono le 
stesse garanzie nei confron
ti del rischio. E' largamen
te noto che le imprese mag
giori offrono anche garan
zie maggiori, e perciò ine
vitabilmente le scelte degli 
istituti di credito si dirige
rebbero spontaneamente ver-
• • le imprese maggiori e i 

settori con rischio minore. 
Le scelte settoriali sarebbe
ro perciò in ogni caso ef
fettuate, per la limitazione 
delle risorse a disposizione, 
solo che non sarebbe lo Sta
to a farle, limitandosi que
sto a fornire i fondi ne
cessari. 

Ma questo non è altro 
che la situazione attuale e 
la gravità delle sue conse
guenze può essere consta
tata in base all'esperienza 
passata. Le scelte si sono 
dirette non verso i settori 
con i maggiori incrementi 
di produttività, ma verso 
quelli che consentivano gua
dagni più ingenti e più ra
pidi, sacrificando e la pro
duzione e l'occupazione. 11 
finanziamento non ha tenu
to conto, nò da parte dello 
Stato, né da parte degli isti
tuti di credito, delle con
dizioni reali del settore. 

Due esempi, perchè i fat
ti possono valere più di qual
siasi argomentazione gene
rica. 11 primo è quello del
la petrolchimica, dove sono 
state immobilizzate migliaia 
di miliardi, moltiplicando 
artificialmente il numero 
degli operatori nel settore, 
attraverso il meccanismo dei 
pareri di conformità, senza 
che questo rispondesse né 
agli interessi del paese, né 
a quelli delle imprese ope
ranti nella petrolchimica, nò 
a quello degli stessi istituti 
di credito che sono ormai 
costretti alla pratica dolo
rosa, e certo non molto or
todossa, di concedere nuovi 
mutui ben sapendo che que
sti servono solo a pagare 
il rimborso dei mutui in es
sere. 

Il secondo esempio po
trebbe essere illustrato mol
to meglio dallo stesso Vi
sentini. Quando la Olivetti 
fu costretta a cedere a una 
compagnia americana la pro
pria produzione di calcola
tori, un adeguato finanzia
mento statale avrebbe con 
ogni probabilità permesso di 
rimanere nel settore, e an
che in modo competitivo, 
senza privare il paese dei 
frutti di una ricerca tecno
logica importante e fruttuo
sa che $ra stata condotta. 
Se 'lo Stato avesse avuto 
tra le proprie priorità quel
la dell'informatica questo 
fatto non si sarebbe forse 
verificato. 

Sembra perciò utile, in 
base all'esperienza, che una 
politica settoriale dello Sta
to, cioè una programmazio
ne, ci sia. Anche perchè 
avremo la necessità, e tan
to più la sentiremo quanto 
più si verificherà una ri
presa, di maggiori esporta
zioni. Ora la competitività 
nei prodotti a tecnologia ma
tura sarà sempre più diffi
cile; occorre perciò mobi
litare consapevolmente ri
sorse e capacità per nuove 
produzioni che possano sta
re sul mercato internazio
nale e assicurare l'equili
brio della bilancia dei pa
gamenti. 

Certamente il pericolo del
le « compagnie di bandie
ra ». cioè di imprese che 
diventino dominanti in qual
che settore e quindi finisca
no col monopolizzare l'in
tervento statale, è reale. E' 
un fatto però che questo 
avviene anche nella situa
zione attuale, perchè, più 
che in conseguenza di una 
politica settoriale, le « com
pagnie di bandiera » si for
mano nel mercato oligopoli
stico per effetto di tendenze 
del tutto oggettive alla con
centrazione. Essenziale è 
comunque che una politica 
settoriale sia elaborata de
mocraticamente e aperta
mente: è questo l'unico mo
do di fronteggiare i pericoli 
di collusioni. 

Infine, la piccola e media 
imprenditorialità sono certo 
compresse nel loro sviluppo 
dall'appropriazione preva
lente che le grandi imprese 
fanno dei fondi statali e 
dal monopolio sull'attuazio
ne di certe leggi settoriali. 
Xon si deve però dimenti
care che la strozzatura prin
cipale per la piccola e me
dia impresa è tuttora rappre
sentata da un ordinamento 
del credito che privilegia il 
patrimonio rispetto alla ca
pacità imprenditoriale sul 
terreno delle garanzie, e 
quindi pone sistematicamen
te la piccola impresa su un 
piano di inferiorità. 

Una politica settoriale del
lo Stato, democraticamente 
elaborata, dovrebbe avere 
l'obiettivo dì superare que
ste situazioni, dato che spon
taneamente non sono state 
superate, anzi si sono anda
te aggravando. Un sistema 
che permetta la dislocazio
ne di risorse in determina
te direzioni, attraverso for
me di partecipazione al ca
pitale di rischio o la politi
ca del credito, lasciando al
l'imprenditore la responsa
bilità piena della gestione, 
non è l'anticamera di una 
economia centralizzata, ma 
la via su cui occorre muo
versi per riprendere lo svi
luppo dell'economia italiana. 

Napoleone Colajanni 

En-lai: un protagonista della nuova Cina 

IL COMBATTÈNTE E IL POLITICO 
Ha ricoperto senza interruzione la carica di primo ministro dalla fondazione della Repubblica popolare - Le battaglie rivoluzionarie degli 
anni venti lo avevano visto emergere tra i principali dirigenti del partito comunista - Una travagliata esperienza di lotte politiche interne 
I risultati di una lunga e eccezionale attività diplomatica che ha fatto fallire la politica imperialista di isolamento del governo di Pechino 
Anche aggi, quando la lun

ga parabola della sua vita si 
è chiusa, credo nessuno sia 
in grado di dire quanto nella 
storia della rivoluzione cine
se e delle successive affer
mazioni della Cina popolare 
vada attribuito a merito di 
Ciu En-lai e quanto invece 
vada ascritto alla figura più 
prestigiosa di Mao Tsetung. 
Forse lo sapranno determina
re, ammesso che siano anco
ra interessati ad un simile 
problema, gli storici del futu
ro, se e quando avranno ac
cesso alle necessarie fonti di 
documentazione. Per noi l'in
terrogativo resta aperto: ma 
il solo fatto che possa esse
re prospettato dice quanta im
portanza la personalità di Ciu 
Enlai abbia nella moderna 
storia della Cina. 

Un ruolo 
costante 

Il peso della sua influenza 
è misurato da una semplice 
costatazione: dal 1949, cioè dal 
giorno in cui la rivoluzione ci
nese ha vinto, egli è stato sen
za interruzione al suo posto 
di primo ministro. Nel frat
tempo la Repubblica popolare 
ha conosciuto, fra tempestose 
vicende, uno straordinario svi
luppo interno e una serie di 
affermazioni internazionali. Vi 
sono stati nel paese momenti 
di brusche svolte e di aspre 
lotte. Altre figure di celebri 
rivoluzionari, che avevano as
sunto a tratti un rilievo pub
blico in apparenza anche su
periore a quello di Ciu. sono 
state spazzate via. La stessa 
autorità politica di Mao ha co
nosciuto momenti di splendore, 
alternati a fasi di declino. At
traverso tanti contrasti Ciu En
lai è stato un sorprendente 
motivo di continuità. Vi sono 
stati anche per lui alti e bas
si; ma nell'insieme la sua po
sizione non è mai stata scossa. 

Certo, una differenza pro
fonda è esistita fra lui e Mao. 
Questi è stato, oltre che il ca
po politico del movimento ri
voluzionario cinese nelle sue 
fasi decisive, anche colui che 

Ciu En-lai, in una foto del 1958.. con un gruppo di funzionari del Partito comunista cinese al bacino idrico delle Tombe 
dei Ming, costruito a nord-est di Pechino 

ha cercato di dare le maggio
ri generalizzazioni teoriche del
la sua esperienza. Il suo pen
siero si è esercitato non solo 
nell'azione politica, ma su tut
ti i più vasti temi della tra
sformazione radicale di una 
società. Non troviamo nulla di 
simile nei discorsi o negli scrit
ti di Ciu En-lai. In lui si è 
sempre visto il politico, l'ammi
nistratore, il diplomatico. A 
differenza di Mao, egli non si 
è mai presentato in veste di 
filosofo, poeta, moralista. Ep
pure sarebbe un errore con
siderarlo un semplice esecu
tore un eterno « numero due » 
(come tante volte lo si è de-

l finito). Il suo ruolo nelle vi
cende della Cina moderna è 

i stato assai più di questo. 
La prima volta che incon

trai Ciu Enlai fu a Mosca 
nel 1954, quando egli tornava 
da quella conferenza di Gi
nevra. che aveva posto fine 
alla prima guerra del Viet
nam. Era stato il primo con
vegno internazionale in cui le 
grandi potenze dell'occidente 
sì erano dovute sedere allo 
stesso tavolo'da pari a pari 
con i delegati della nuova Ci
na. Ciu En lai era stato an
che in quell'occasione il mas
simo rappresentante del suo 
paese. Si raccontava una sce

na famosa: egli aveva porto 
la mano al segretario di Sta
to americano (die era allora 
il fanatico e scostante Poster 
Dulles) e questi si era rifiu
tato di stringerla. Ciu En lai 
non batté ciglio. Avrebbe 
aspettato e preparato con pa
zienza la sua rivincita. Que
sta arrivò finalmente, sìa pu
re diciotto anni più tardi. 
quando fu il presidente degli 
Stati Uniti in persona. Nixon, 
ad andare sino a Pechino per 
stringerla, una buone volta, 
quella mano. A un giornali
sta. che era andato a tro
varlo, Henry Kissinger con
fidava in quei giorni: « Ciu 

En lai is tremendous » (è 
straordinario). 
Dal '54 ci è poi capitato di 

incontrarlo più volte: a Mo
sca. dove egli aveva occa
sione di venire di frequente 
in quegli anni di alleanza ci-
no-sovietica; poi a Pechino, 
in un momento in cui la lot
ta interna già covava sotter
ranea. Ciu Enlai era minuto, 
di media statura, con un bel 
volto bruno, dai tratti incre
dibilmente giovanili per la 
sua età (è questa una carat
teristica, comune a tanti suoi 
connazionali, che egli ha con
servato sino alla fine). Il suo 
atteggiamento era riservato, 

La morte del primo ministro in un comunicato del PCC e del governo 

L'annuncio da radio Pechino 
« Un? perdita gigantesca per il nostro partito, il nostro esercito ed il popolo del nostro paese » - Costituito un comitato di 107 personalità per 

le onoranze funebri - Le prime espressioni di cordoglio nel mondo - Messaggi del presidente Ford e del segretario dell'ONU Waldheim 

PECHINO, 8. 
Il primo ministro cinese 

Ciu En-lai è morto. Lo ha 
annunciato oggi un comuni
cato del PC e del Governo 
cinese, diffuso questa sera 
da radio Pechino. L'annun
cio ufficiale dato alle 20 (ora 
italiana) afferma che Ciu 
En-lai è deceduto a causa di 
un tumore alle 9,57 di oggi 
(corrispondenti alle 02,57 ora 
italiana). Il comunicato trat
teggia la figura del primo mi
nistro come quella di uno dei 
più grandi leaders del Paese 
e definisce la sua scomparsa 
« una perdita gigantesca per 
il nostro partito, il nostro 
esercito ed il popolo del no
stro Paese, per la causa del
la rivoluzione e della costru
zione della Cina socialista. 
per la causa internazionale 
contro l'imperialismo, il co
lonialismo e l'egemonismo. 
come pure per la causa del 
movimento comunista inter
nazionale ». 

Con Ciu En-lai scompare 
indubbiamente uno dei pro
tagonisti della storia di que
sto dopoguerra. Egli, dopo 
aver preso parte come fi
gura di primo piano alle pri
me lotte rivoluzionane e alla 
« Lunga marcia ». è stato alla 
testa del governo cinese inin
terrottamente dal 1949. anno 
della conclusione vittoriosa 
della rivoluzione cinese, fino 
ad oggi, giorno della sua mor
te all'età di 77 anni, passan
do attraverso alterne e rile
vanti vicende della vita in
terna cinese e internazionale. 

Il necrologio del partito e 
del governo Io definisce con 
semplicità « un buon membro 
del Partito comunista cinese. 
leale al partito e al popolo». 
E prosegue. «Combatte eroi
camente e con la più profon
da devozione per l'applica
zione della linea proletària ri
voluzionaria del presidente 
Mao e per la vittoria della 
causa della liberazione del 
popolo cinese e per la causa 
del comunismo cui. altruisti
camente. dedicò tutte le sue 
energie durante tutta la sua 
vita ». Ricorda, quindi, la sua 
lunga malattia iniziata nel 
1972. « Da quando era cadu
to ammalato — si legge nel 
documento — aveva ricevuto 
un meticoloso, esauriente 
trattamento medico sotto la 
costante affettuosa attenzio
ne del nostro grande leader 
il presidente Mao e del Co
mitato centrale del partito. 
Perseverò nel suo lavoro du
rante tutto quel tempo e lot-

Ciu En-lai, in una foto del 1964, accolto da Mao Tsetung al ritorno da un viaggio a Mosca 

tò tenacemente contro la ma
lattia. Essendo le sue condì 
zicni peeziorate nonostante 
tutte le cure. :! compagno 
Ciu En-lai il grande combat
tente del popolo cinese, ci ha 
ora lasciati >>. 

Più a\anti il documento 
ricorda il contributo da celi 
dato, «sotto la direzione del 
presidente Mao ». alla rivo
luzione cinese e alla costru
zione del socialismo. « La no 
tizia della morte del com 
pagno Ciu En lai — si legge 
ancora nel lungo necrologio 
— addolorerà profondamente 
il cuore del nostro popolo. 
Dobbiamo trasformare il 
nostro dolore in forza. L'in
tero partito, l'intero esercito 
e 11 popolo dell'intero paese 
devono trarre Insegnamenti 
dallo spinto proletario nvo-
luzionano del compagno Ciu 
En lai e dalle sue nobili qua
lità nvoluzionarie e. sotto la 
direzione del Comitato cen
trale del partito diretto dal 
presidente Mao, uniti come 
un sol uomo, prendere la 
lotta di classe come l'anello 
principale, aderire alla line* 
fondamentale del partito, per
severare nella rivoluzione sot

to la dittatura del proieta-
riato. attenersi all'internazio
nalismo proletano. consoli 
dare e sviluppare le vinone 
delia grande rivoluzione cul
turale proletaria, lottare per 
consolidare la dittatura ael 
proletariato, combattere e 
prevenire il revisionismo, fare 
della Cina un moderno, pò 
teme Stato socialista e con
seguire la vittona per la 
causa del comunismo ». 

Dopo avere ribadito le no 
te posizioni della politica in 
tema ed estera cinese, n do 
cumento conclude augurando 
« eterna gloria al compagno 
Ciu En-lai. 1! grande rivolu
zionano proletano dei popolo 
cinese ed eminente combat
tente comunista ». 

Per le onoranze funebri a 
Ciu En-lai è stato costituito 
un comitato comprendente 
107 personalità. Nell'elenco 
pubblicato figurano ai primi 
posti, nell'ordine, il presiden
te Mao Tsetung, Wang Hung-
wen. Yen Chien-ying. Teng 
Hsiao-ping e Chu Teh. 

Teng Hsiao-ping viene indi
cato da tutti gli osservatori 
come il più probabile succes
sore di Ciu alla testa del go
verno cinese. Come si ncor-

. dcrà ne! corso delie ultime 
j visite di Kissinger e di Ford 
• fu appur.:o Tene ha condur-
I re i co.Ioqu: ro i gli osp.ti 
i amtnca.i. cs~e::do C:u En '.a: 
, in grav.ss.me coiid.zio.ii d. 
. salute. 

WASHINGTON'. 3 
C:u En-.a, ha :asc.a;o la 

sua impronta non solo nella 
stona della moderna C.na 
ma anche sulla scena inter
nazionale. Così si esprime il 
presidente degli Stati Uniti 
Gerald Ford nell'inv.are le 
sue condoglianze al go\erno 
ed al popolo cinese per la 
scomparsa del primo ministro 
Ciu En-lai. Nel messaggio 
il capo della Casa Bianca si 
dice fiducioso che i nuovi 
rapporti tra gli Stati Uniti e 

j la Repubblica popolare c.ne-
| se continueranno ad evolver-
! si sulla base dell'intesa e 

della collaborazione che Ciu 
Enlai contribuì a stabilire. 

Il segretario di Stato ame
ricano Henry Kissinger è sta
to tra ì primi a rilasciare di
chiarazioni pubbliche dopo la 
notizia della scomparsa del 
primo ministro cinese. Kissin
ger ha espresso davanti ad 
alcuni giornalisti il suo pro

fondo rammarico ed ha par
lato dello statista cinese co
me di « un uomo di grande 
rilievo, un grande capo ». Egli 
ha quindi aggiunto di ritene
re che la morte di Ciu En-lai 
non cambierà l'equilibrio di 
potere nel mondo. 

L'ex presidente americano 
Nixon da parte sua ha af
fermato di essere « profonda
mente addolorato » per la 
morte di Ciu En-lai. Nixon 
ha detto: «Soltanto pochissi
mi uomini nel XX secolo 
avranno la stessa influenza 
che Ciu ha avuto nella sto
na del mondo. Degli oltre 
cento capi di governo che 
ho avuto il privilegio di in
contrare negli ultimi venti
cinque anni nessuno lo ha 
superato in acuto intelletto. 
ampiezza di vedute e saggez
za spenmentata che faceva
no di lui un grande capo». 
Nixon ha anche aggiunto che 
« e in gran parte a causa 
della visione e del senso del
la stona del primo ministro 
Ciu Enlai e del presidente 
Mao che la Repubblica popò 
lare di Cina e gli Stati Uni
ti d'America hanno potuto 
avvicinarsi, nell'in verno del 
1972. per porre fine ad un 
confronto durato l'arco di 
una intera generazione e co
minciare un periodo di ne
goziati e di riconciliazione 
tra le nostre due nazioni »\ 

Il segretario generale del 
le Nazioni Unite. Kurt Wal
dheim. appena avuta noti
zia della morte del premier 
cinese ha telefonato al rap
presentante permanente del
la Repubblica popolare cine
se all'ONU Ciao Huanghua 
esprimendogli il cordoglio 
dell'organizzazione interna- \ 
zionale per la scomparsa del
l'insigne statista. Waldheim 
ha quindi chiesto al diplo
matico della RPC di trasmet
tere al governo e al popolo 
cinesi un messaggio di con
doglianze. 

• • • 
MOSCA. B 

L'agenzia sovietica TASS 
ha diffuso questa sera bre
vemente e senza commenti 
la notizia della morte del 
capo del governo cinese Ciu 
En-lai. Il dispaccio della 
TASS da Pechino dice: « Vie 
ne comunicato da fonte uf
ficiale che il vice presiden
te del Comitato centrale del 
Partito comunista cinese, pri
mo ministro del Consiglio di 
Stato della Repubblica popo
lare cinese Ciu En-lai è mor
to di cancro all'età di 77 
anni ». 

riflessivo: il suo ingegno ra
pidissimo nelle reazioni. 

In quell'epoca la sua figu
ra aveva già un gran passa
to alle spalle: eppure essa era 
attesa da un avvenire non me
no travagliato ed eccezionale. 
La sua opera di direzione si 
era esercitata prima e si sa
rebbe esercitata dopo attra
verso scontri di concezioni e 
di linee, in cui gli indirizzi 
della politica interna ed este
ra cinese si sono via via mo
dificati. Sarebbe quindi trop
po agevole cercare nella sua 
lunga opera affermazioni che 
contrastano con tesi da lui so
stenute in altre occasioni. In 
realtà ancli'egli ha modifica
to le sue posizioni: la conti
nuità dell'opera del politico 
si misura più con i fatti la
sciati che con le parole dette 
in contingenze diverse. 

Ciù Enlai si affacciò ven
tenne all' attività rivoluziona
ria nei circoli degli studenti 
di Tientsin: era nato nel 1S9S 
da una famiglia di funziona
ri benestanti. Poi trascorse 
circa quattro anni all'estero: 
uno in Giappone, gli altri in 
Europa, dapprima a Parigi 
poi a Berlino. Fu nella ca
pitale francese l'animatore di 
uno dei gruppi che dovevano 
dar vita al Partito comunista 
cinese: un grupiia assai af
fiatato, da cui usciranno per 
molto tempo diverse figure di 
primo piano sia del movimen
to rivoluzionario, sia più tar
di del governo della Cina po-
polare. Quando tornò in Cina 
nel '24, Citi Enlai si trovò al 
centro degli eventi più dram
matici di quel periodo, che 
fu essenziale per tutta la sto
ria della Cina di questo se
colo. Fu responsabile della 
educazione politica nella ce
lebre scuola di Uampoa, di
retta da Ciang Kai-scek, do
ve si formavano, con l'ausi
lio dei consiglieri militari so
vietici, gli ufficiali della gio
vane Cina nazionalista. Ma 
appunto perché in una posi
zione politica così nevralgi
ca, egli si trovò fin dall'ini
zio a faccia a faccia con 
Ciang Kai-scek quando que
sti cominciò ad abbandonare 
la politica di collaborazione 
con i comunisti e con l'URSS. 

Ciu era fra i dirigenti del
l'insurrezione operaia di Scian-
gai, che Ciang fece reprime
re nel sangue nell'aprile '27: 
fu a Nanciang nella rivolta 
dell'agosto successivo, da cui 
praticamente nacque l'Arma
ta rossa. Nello stesso anno 
egli partecipò alla Comune di 
Canton. Intervenne al VI con
gresso del partito, che si ten
ne a Mosca nel difficile 1928. 
Egli era allora fra i princi
pali dirigenti comunisti cine
si, non inferiore a Mao: mem
bro dell'Ufficio politico già in 
quel periodo, è il solo che vi 
sia rimasto senza interruzio
ne per tanti anni sino alla sua 
morte. Ciu Enlai era cioè in 
quel massimo organismo, sin 
dalla fase che vide il primo 
conflitto di Mao col resto del
la direzione: e vi restò anche 
quando Mao. nel corso della 
<!• lunga marcia > emerse gra
dualmente come il capo del 
comunismo cinese. Nella pri
ma metà degli anni '30 egli 
fu accanto a Ciu-Te come 
commissario politico dell'Ar
mata rossa ed ebbe quindi un 
ruolo tutt'altro che seconda
rio nella resistenza opposta 
alle successive offensive con 
cui Ciang Kai-scek tentò in
vano di distruggere l'eserci
to popolare. In un certo sen
so fu proprio la vittoria di 
Mao nel '.15 quella che ridi
mensionò la sua posizione. 

Di fronte a 
Ciang Kai-scek 

Eppure Ciu En lai rimase 
sempre un capo del comuni
smo cinese. Quando, finito il 
trasferimento della « lunga 
marcia ». l'Armata rossa si 
insediò nel nord-ovest, in 
quella base territoriale che 
doveva costituire il suo punto 
di partenza per la resistenza 
antigiapponese e per la vit
toriosa offensiva postbellica, 
Ciu En lai si trasferì a sua 
volta a Yenan: Mao aveva 
già più autorità di lui. ma 
neanche allora vediamo Ciu in 
veste di subordinato. Ben pre
sto cominciò un'altra delle 
fati più appassionanti della 
sua straordinaria esperienza 
politica. Dal momento in cui 
si riaprì la possibilità di un 
fronte unico fra nazionalisti 
e comunisti contro gli invaso
ri nipponici. Ciu En-lai fu per 
quasi dieci anni il principale 
negoziatore comunista, rap
presentante dell'Esercito po
polare presso l'altra parte. Lo 
fu cioè prima, durante e su
bito dopo la guerra, quando 
egli doveva far JtHhte sia a 
Ciang ^Kai-scek, sia ai pro
tettori che questi contava fra 
gli americani. La sua fama 
di negoziatore e di diploma
tico risale giustamente a quel
la sua lunga esperienza, che 

richiedeva non solo capacità 
di tener testa a un avversa
rio - alleato, insidioso come 
Ciang Kai-scek. ma di muo
versi con profonda sensibilità 
per tutta la politica mondia
le. die IH Cina vedeva a con
fronto le maggiori potenze, a 
cominciare dagli Stati Uniti. 
dall'URSS e dal nemico Giap
pone. Ciu En lai uscì brillan
temente dalla prova: in real
tà pochi politici del nostro 
temixi ìianno dimostrato una 
eguale abilità nel destreggiar
si sulla scena delle grandi 
trattatile intemazionali. 

Non è quindi un caso se. 
nel 1949. quando la Repub
blica popolare cinese fu pro
clamata. egli fu subito mes
so alla testa del suo governo. 
con una carica che non avreb
be mai più lasciato. Quale 
sia stato il suo ruolo per
sonale nelle alterne incende 
della lotta politica interna, 
nessuno è stato sinora in gra
do di stabilire. Ciu En-lai è 
}Hissaio da protagonista attra
verso fasi così diverse, come 
i primi anni di riforma agra
ria e di ricostruzione, poi ti 
primo piano quinquennale, i 
« cento fiori » e la successi
va campagna di rettifica, la 
fase delle « Comuni » e del 
« balzo in avanti », quindi 
quella del « riaggiustamento ». 
Nella « rivoluzione culturale » 
la sua funzione non è mai 
apparsa di primo piano: ep
pure abbiamo visto anche lui 
tenere disciplinatamente in 
mano quel libretto rosso, di 
cui doveva parlare con qual
che avvertibile sfumatura di 
sarcasmo nel suo rapporto al 
X congresso del partito (1973). 

Da Ginevra 
a Bandung 

Che attraverso tante fasi 
contrastanti egli sia comun
que apintrso sempre come l'as
sertore di alcune esigerne 
permanenti e fondamentali 
— quali quelle della produ
zione e dello sviluppo econo
mico — è una caratteristica 
della sua figura, inerente cer
to alla carica che egli rico
priva, ma frutto anche — al
meno per quanto noi possia
mo giudicare — di un perso
nale impegno nel dibattito po
litico ed economico cinese. 

Infine, per oltre un quarto 
di secolo, è stato lui agli 
occhi del mondo il principale 
interprete del suo paese nel
le trattative internazionali. 
Non lo fu solo a Ginevra nel 
'54. Un anno dopo egli fu 
un autentico protagonista del
la conferenza tenuta nella 
città indonesiana di Bandung 
da 29 paesi asiatici e afri
cani, che fu luogo di nascita 
dell'idea di « terzo mondo ». J 
« cinque principi » della coesi
stenza pacifica vennero dai 
suoi incontri di quel periodo 
col premier indiano Nehru. 
Non solo: Ciu En lai fu il 
principale negoziatore della 
Cina anche nelle trattative. 
non sempre facili, fra i pae
si socialisti e, in primo luo
go, fra Pechino e Mosca. An
che più tardi, quando col de
teriorarsi dei suoi rapporti con 
V Unione Sovietica, la Cina 
conobbe la fase del proprio 
massimo isolamento mondia
le. Ciu Enlai continuò a tes
sere. soprattutto fra i paesi 
dell'Asia e dell'Africa, una re
te di rapporti che si sarebbe 
rivelata preziosa per le pro
spettive ulteriori della diplo
mazia cinese. 

E' toccato quindi a Ciu Wn-
lai balzare di nuovo in primo 
piano, questa volta sulla più 
tasta scena del mondo inte
ro. quando la lunga politica 
di boicottaggio della Cina, vo
luta dagli Stati Uniti d'Ame
rica, si è risolta in un com
pleto fallimento e Pechino ha 
potuto rioccupare il posto che 
le spettava in tutte le sedi 
internazionali, a cominciare 
dallONU. E' cronaca degli 
ultimi anni. La capitale cine
se è stato luogo di pellegri
naggio di molti fra i mag
giori statuti del mondo. Tut
ti trovavano Ciu En lai ad at
tenderli. Ogni visitatore di ri
guardo aveva diritto a un 
incontro con lui. Mao par-
lai'a solo in rare occasioni. 
Ciu Enlai era per tutti il 
portavoce del governo di Pe
chino. Ancora quando la ma
lattia lo costrinse a un lungo 
ricovero in ospedale, egli con
tinuò per molti mesi a rice
rere gli ospiti più illustri. So
lo negli ultimi tempi aveva 
dovuto abbandonare questa at
tività. Egli era ormai assai 
anziano. Anche i suoi famo
si capelli corvini era ingri
giti. ije rughe si erano infit
tite attorno ai suoi occhi pe
netranti. Ma a tutti coloro che 
potevano ancora incontrarlo 
Ciu En-lai appariva sereno: 
poteva dire di chiudere la sua 
lunga carriera con una cate
na di risultati quali pochi al
tri capi politici sono in grado 
di vantare. 

Giuseppa Beffe 
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Decine e decine di migliaia di lavoratori e studenti alla manifestazione di Roma 

Un grande sciopero per il pubblico impiego 
Uffici e università chiusi - Altissime percentuali di astensioni dal lavoro - Assemblee nelle fabbriche e nelle scuole - Il comi
zio di Lama, Storti, Vanni - Il sindacato per un rapido superamento della crisi e contro il ricorso ad elezioni politiche anticipate 

L'assemblea di ieri all'innocenti 

ÀI centro dell'assemblea riforma dello Stato e lotta per lo sviluppo 

La manifestazione a Milano 
nella Innocenti presidiata 

Presenti folte delegazioni dei lavoratori del pubblico impiego - L'in
tervento del segretario della Federazione unitaria, Ruggero Ravenna 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 8 

Per ent rare alla Leyland 
Innocenti, occupata ormai da 
cinque settimane, s tamani bi
sognava fare la coda. L'in
gresso. di via Rubattino, pre
sidiato dai membri del con
siglio di fabbrica, non e-
ra sufficiente a far defluire 
regolarmente tu t te le delega
zioni giunte allo stabilimento 
di Lambrate per partecipare 
all 'assemblea generale indet
ta dai sindacati nel corso del
lo sciopero per il pubblico im
piego. 

Al di là delle transenne, do
po un controllo come sempre 
scrupoloso di tutti quelli che 
chiedevano di entrare in fab
brica, centinaia di lavoratori 
hanno cominciato ad affollare 
il grande atrio, le due ram
pe di scale che portano al 
primo piano, le due sale del
la mensa aziendale. Poco do
po le dicci, i delegati della 
Innocenti avevano già regi
s t ra to l'ingresso di decine e de
cine di rappresentanti di fab
briche o di categorie, riem

piendo quattordici pagine fit
te di un grosso notes. 

La larga rappresentanza di 
tu t t e le categorie di settori 
pubblici e privati all'assem
blea generale della Innocenti 
era scritta sugli striscioni che 
hanno ben presto addobbato 
le pareti delle due mensesa-
le, lo stesso palco dove hanno 
preso posto i dirigenti sinda
cali, fra i quali Ruggero Ra
venna della segreteria della 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL. 

C'erano i lavoratori degli 
enti locali milanesi, di molti 
comuni della provincia, delle 
aziende municipalizzate: ce
rano le rappresentanze di tut
ti gli uffici statali (Lavoro. 
Tesoro. Finanza, ecc.). molti 
infermieri in camice bianco 
di ospedali della città e della 
provincia. 1 vigili del fuoco in 
divisa e con lo striscione, gli 
operai della manifattura ta

bacchi, gli impiegati degli en
ti previdenziali, delle mutue, 
moltissime delegazioni delle 
grandi o piccole fabbriche mi
lanesi. 

La scelta della Leyland In
nocenti come punto di incon
tro di tut te le categorie oggi 
in lotta non è s ta ta di pura 
e formale solidarietà. Se la 
vertenza della innocenti, per 
le sue dimensioni ma anche 
per la capacità politica dimo
s t ra ta nell'indicare le vie da 
seguire per portare fuori dal
la crisi il grande stabilimen
to nell'interesse dei 4.500 di
pendenti e dell'intero movi
mento, è un punto di riferi
mento per tut te le lotte in 
difesa del posto di lavoro, è 
anche una cortina di torna
sole della capacità o del
l'efficienza delle istituzioni 

pubbliche nell'affrontare la si
tuazione economica, i proble
mi dell'occupazione, della ri
conversione produttiva. 

Un apparato statale lento 
e arrugginito, esso stesso frut
to di una politica non riforma
trice. gli enti locali umiliati 
nella loro autonomia politica 
e finanziaria, un settore pre
videnziale o mutualistico in
capace di rispondere alle rea
li esigenze dei lavoratori sono 
il contrario di quanto ha oggi 
bisogno il Paese per uscire in 
modo positivo dalla crisi eco
nomica. 

« Quando i sindacati del set
tore parastatale — ha detto 
Sartori parlando a nome del
la categoria — chiedono il de
centramento delle s trut ture 
assitenziali e previdenziali, un 
recupero della spesa pubblica 
at t raverso lo scioglimento de
gli enti inutili e la chiarezza 
nelle retribuzioni, non accon
tentandosi di una diversa 
composizione dei consigli di 
amministrazione, di fatto ope
rano perché tut te le risorse 
del Paese siano utilizzate nel 
migliore dei modi, proprio in 

j un momento in cui tutti gli 
sprechi debbono essere ban-

i diti. E uno spreco inutile è 

certamente l'aver costretto 
una categoria come la nostra 
a rincorrere per otto anni un 
contrat to di lavoro che fac
cia chiarezza sugli aspetti e-
conomici e funzionali del no
stro settore ». 

E' s ta to questo uno degli 
esempi, seguito dalle testimo
nianze dei lavoratori statali, 
degli enti locali, degli ospeda
li, che hanno messo In evi
denza lo stretto legame che, 
oggi più di sempre, occorre 
creare fra lotta per la rifor
ma dello Stato, e per la qua

lificazione della spesa pub
blica, e battaglia per una nuo
va politica economica, per la 
salvaguardia dell' occupazio
ne, la rinascita dell'agricol
tura e delle zone depresse. 

Sono questi i problemi di 
fondo che il governo ora 
dimissionario ha evitato di af
frontare, rinviando nel tempo 
soluzioni che avrebbero inve
ce consentito — se acquisite 
in tempo — di essere più 
preparati per affrontare le 
enormi difficoltà del mo
mento. 

Oggi questi stessi problemi 
richiedono una risposta nono
s tante la crisi governativa. 

« Alle forze politiche — ha 
detto Ruggero Ravenna nella 
sua introduzione all'assem
blea — chiediamo di operare 
perché sia formata una coa
lizione che si assuma tut te le 
responsabilità, che sia capace 
di condizionare con le sue 
scelte ìa linea delle grandi 
concentrazioni private. I pro
blemi dell'occupazione, così 
come quelli della rapida solu
zione delle vertenze aperte 
nel settore statale e parasta
tale non possono rimanere 
ancora senza risposta. Occor
re che la crisi di governo sia 
risolta nel più breve tempo 
possibile, occorre realizzare 
una condizione politica nuova. 
capace di dare soluzioni con
crete alle esigenze delle mas
se popolari ». 

Nel corso dei lavori della Direzione 

Eletta la nuova presidenza 
della Alleanza Contadini 

Si è riunita nei giorni scorsi 
la Direzione dell'Alleanza dei 
Contadini e ha proceduto alla 
elezione della nuova Presiden
za che risulta così compo
s t a : presidente Attilio Espo
sto. vice presidente Selvino 
Bigi, membri Angelo Compa
gnoni, Paolo Giordano. Giu
seppe Marehesano, Angiolo 
Marroni. Renato Ognibene. 
Sono stati , altresì nominati i 
presidenti desìi Istituti pro
fessionali dell'Alleanza. 

In merito alla crisi di go
verno. la direzione del".a Al
leanza ritiene necessaria una 
rapida e urgente soluzione, l i 
paese deve avere un governo 
capace di affrontare con for
za. eff icace e decisione '.e 
attuali gravi questioni econo
miche e sociali in modo nuo
vo e coerentemente alle ri
chieste espresse non solo dal 
V Congresso della Alleanza, 
ma dalle al t re organizzazioni 
democratiche professionali e 
cooperative che operano nel
le campagne e dalla Federa
zione CGIL-CISL UIL. 

Si t rat ta — a giudizio della 
Direzione dell'Alleanza — di 
correggere l 'errata politica 
economica seguita finora che 
h a trascurato e ignorato 

il ruolo» dell'agricoltura e del
l'impresa coltivatrice come 
fattore decisivo di riequili-
br.o economico complessivo 
del Paese, come elemento de
terminante per una corretta 
ristrutturazione e riconversio
ne industriale e per lo svi
luppo del Mezzogiorno. 

A tal fine pertanto occorre j 
che si propongano provvedi
menti economici per un prò- ! 
gramma a medio termine che ! 
affermino contrariamente al- j 
le proposte del governo Moro, j 
la funzione prioritaria della 
agricoltura e della impresa 
coltivatrice, per l'allargamen
to della base produttiva del
l'economia nazionale, per l'oc
cupazione e un diverso ed 
equilibrato sviluppo del pae
se, e la contemporaneità e il 
coordinamento delle misure di 
intervento sia nei settori in
dustriali che agricoli. Con 
questa ispirazione deve esse 
re modificata la politica agri
cola comunitaria di cui ne
cessita una profonda revisio
ne 

La Direzione nazionale del
l'Alleanza nel riaffermare Ix 
validità delle conclusioni rag
giunte nell'incontro presso il 
CNEL tra Alleanza. Coldirettl 

e UCI e Federazione CGIL-
CISL-UIL. sostiene quindi la 
necessità di sviluppare ulte 
normente tale prima intesa 

Con questo orientamento la 
Direzione dell'Alleanza impe
gna tutta l'organizzazione a 
promuovere le necessarie ini
ziative d; massa che porti
no avanti e sviluppino le in
tese. le convergenze e le azzi
ni unitarie tra i coltivatori 
e tra 1 lavoratori delle città 
e delle campagne su una nuo
va politica che dia alla crisi 
una g.us:a e pronta soluzione. 

La Direzione infine ritiene 
necessario — conclude il co
municato — che si sviluppino 
ulteriori iniziative uni tane 
per assicurare altresì una 
sempre più ampia partecipa
zione democratica al proces
so di unità contadina, che si 
è sviluppato nel corso del '75 
con i congressi dell'UCI. del
la Federmezzadri e della Al
leanza, in modo che esso, con 
la Costituente, possa proce
dere ancora più rapidamente 
per concludersi positivamen
te, entro pochi mesi, con la 
formazione di una nuova or
ganizzazione autonoma ed 
unitaria dei coltivatori ita-
liani. 

Lo sciopero generale indet
to dalla Federazione CGIL. 
CISL, UIL a sostegno delle 
vertenze del pubblico impie
go è stato Ieri coronato — 
come informa una nota sin
dacale e confermano le no
tizie da tut to il paese — da 
«pieno successo». Uffici pub
blici (ministeri, enti para
statali, comuni, province e 
regioni) e università sono 
rimasti chiusi per tu t ta la 
giornata. Le astensioni dal 
lavoro sono state superiori 
all'80 per cento nei ministe
ri, al 90 per cento fra 1 para
statali e 1 dipendenti degli 
enti locali. 

Compatta è s ta ta la par
tecipazione dei lavoratori del
l'industria, dell'agricoltura. 
del commercio, dei trasporti, 
dei servizi alla giornata di 
lotta. Mentre ovunque lo scio
pero di queste categorie è 
s tato di un'ora a Roma il 
lavoro nelle fabbriche, nel 
cantieri, nelle aziende agri
cole della provincia e nel 
settore del commercio è sta
to sospeso per 4 ore. Due 
ore di lezione in meno in 
tut te le scuole (un'ora per 
l'assemblea, l'altra di sciope
ro). Nella capitale le scuole 
sono rimaste chiuse tut to il 
giorno. 

A Roma fin dalle otto del 
matt ino decine di migliaia 
di dipendenti pubblici, di 
operai, studenti (numerose 
le delegazioni giunte dalle 
altre province del Lazio) han
no cominciato ad affluire al 
Colosseo da dove è parti to 
il corteo, aperto dai segre
tari generali della Federazio
ne CGIL. CISL e U*8 e-*?al 
dirigenti delle organizzazioni 
di categoria, raggiungendo 
Piazza San Giovanni, dove 
sì è svolto il comizio. E' s ta ta 
una grande manifestazione 
che ha confermato la volon
tà dei lavoratori e degli stu
denti presenti con folte de
legazioni — come ha rilevato 
nel suo discorso il segreta
rio generale della UIL. Van
ni — di « dare forza agli sta
tali per iniziare una tratta
tiva per la qualifica funzio
nale e per il rinnovo della 
contrattazione triennale; di 
rivendicare per i lavoratori 
del parastato l'applicazione 
della legge di riordino degli 
enti, di eliminazione degli 
enti inutili ». 

Era. del resto questo il sen
so, delle parole d'ordine del
le centinaia e centinaia di 
striscioni del lavoratori dei 
ministeri, dei parastatal i 
(INPS, INAM. ENPAS. ACI, 
CONI, Civis: i dipendenti di 
quest'ultimo ente sono in lot
ta assieme agli studenti per 
il passaggio della Casa inter
nazionale dello studente al
l'Opera universitaria e alla 
Regione) dei capitolini, dei 
dipendenti della provincia e 
della Regione. Così come ne
gli striscioni portati dai la
voratori delle fabbriche (quel
li della Voxson, dell'Autovox, 
dell'IME di Pomezia. sui qua
li pesa la minaccia di lun
ghissimi periodi di cassa in
tegrazione, dei cantieri edi
li) e dagli studenti liceali 
tecnici, medi e universitari. 
si esprimeva il pieno appog
gio alla lotta dei dipendenti 
pubblici. 

Una partecipazione operaia 
e studentesca massiccia che 
— ha detto Storti, segretario 
generale della CISL duran
te il comizio — ribadisce 
« l'impegno di tutti i lavora
tori a realizzare una profon
da riforma della pubblica am
ministrazione che spazzi via 
gli enti inutili, superi le vec
chie baronie clientelari, pon
ga fine al vergognoso feno
meno dei residui passivi, dia 
al paese una amministrazio
ne efficiente ». 

Qualche giornale ha mes
so in dubbio ieri mattina, in 
seguito alle dimissioni del 
governo Moro, la validità del
la giornata di lotta per il 
pubblico impiego. Lo sciope
ro ha invece confermato tut
ta la sua piena validità — ha 
detto il segretario generale 
della CGIL, compagno Lama 
aprendo la manifestazione a 
Piazza San Giovanni — per
ché «il problema del pubbli
co impiego, degli statali, dei 

parastatali, dell'università, del
la scuola, è di quelli che non 
si cancellano con una crisi 
di governo. Per questo ab
biamo mantenuto, nonostan
te la crisi, questa giornata 
di lotta ». 

Riferendosi all'atteggiamen
to del governo sulle verten
ze dei pubblici dipendenti, 
Lama ha detto, che questi 
« ha adottato per lunghi me
si la tattica delle trattative 
defatiganti o del silenztopas
sivo o inerte». E' p*r questo 
— ha aggiunto — che « le 
vertenze si sono incancreni
te e la loro soluzione è di
ventata più diffide anche 
per sintomi di sfiducia o di 
disperazione che qua e là 
si sono manifestati tra i pub
blici dipendenti. Ma anche 
di fronte alle difficolta oc
corre reagire razionalmente, 
con decisioni di lotta ferme. 
e capaci di affratellare i la-

| voratori fra di loro e non di 
, dividere una categoria dal-
1 l'altra. Questo — ha detto 

Lama — noi faremo anche 
domani perché il futuro go
verno dovrà avere chiaramen
te scritta nel suo programma 
la soluzione delle vertenze 
aperte per i pubblici dipen
denti ». 

Affrontando il problema 
della crisi di governo il se
gretario generale della CGIL 
ha detto fra l'altro: « Si è 
aperta una crisi politica sul
la opportunità della quale esi
stono fra i oartiti e all'in
terno del movimento sinda
cale opinioni diverse e tutte 
legittime. Ma oggi la crisi 
c'è e ogni uomo ragionevole 
deve prenderne atto. E' in
teresse del paese e dei lavo
ratori che si realizzi un ra

pido superamento della crisi ». 
Ma come e in che dire

zione deve essere superata?, 
si è chiesto Lama. « / pro-
blemi della riconversione in
dustriale e del Mezzogiorno 
— ha detto — restano prio
ritari. Noi — ha aggiunto — 
già dicemmo unitariamente 
il 23 dicembre e ripetiamo 
oggi che quei provvedimenti 
erano insoddisfacenti per la 
mancata finalizzazione setto
riale e inaccettabili perché 
non garantivano il reimpie
go ai lavoratori vittime del
le ristrutturazioni aziendali ». 
E' necessario, altresì, ha det
to ancora Lama, che «/e mi-
sure di intervento nell'econo
mia siano completate con 
provvedimenti riguardanti la 
agricoltura, i trasporti, la 
disoccupazione giovanile ». 

Il compagno Lama ha ri
volto un appello a tutti i 
partiti democratici, « senza 
eccezione alcuna », perché 
« assumano queste posizioni 
del sindacato come base per 
uscire dalla crisi, per il prò-
gramma e l'azione del nuovo 

Si riunisce oggi 
il Direttivo CGIL 
L'andamento delle princi

pali vertenze In atto e gli 
ultimi sviluppi della situa
zione politica dopo la crisi 
di governo saranno esami
nati dal comitato direttivo 
della CGIL, che si riunirà 
stamani a Roma nella sede 
della Confederazione. Sui te
mi all'ordine del giorno ter
rà una relazione il segreta
rio confederale. Scheda. 

governo ». Questa — ha con
cluso Lama — è « l'indica
zione concreta che viene dal 
sindacato per sfuggire alla 
minaccia di elezioni antici
pate che rifiutiamo perché 
aprirebbero una vacanza po
litica e un vuoto di potere 
di cui il paese soffrirebbe le 
pesanti conseguenze e i pa
droni potrebbero approfit
tarne ». 

Anche Vanni nel suo di
scorso. auspicando che « la 
crisi politica si risolva con 
quella celerità che la crisi 
economica richiede » ha de
nunciato l pericoli derivanti 
da un « eventuale vuoto di 
potere ». Ha aggiunto che il 
sindacato è « in questo •mo
mento forza capace di par
tecipare, con il suo ruoto. 
alle scelte ed alle responsa
bilità che richiede un nuovo 
modello di sviluppo della 
società ». 

Dal canto suo Storti, con
cludendo la manifestazione 
di Piazza San Giovanni, ha 
rilevato che essa offriva 
« un'altra dimostrazione del
la unità della classe lavora
trice, della forza, della sua 
responsabilità » con cui « non 
possono non fare t conti 
quanti intendono giocare la 
vana e avventurosa carta del
le elezioni politiche antici
pate» alle quali 1 lavoratori 
sono contrari perché «sanno 
che un vuoto di iniziativa po
litica comporta ulteriori ri
tardi per la ripresa economi
ca e l'occupazione, inaccetta
bili rinvii delle riforme, un 
aggravarsi della già precaria 
situazione economica, soprat
tutto nel Mezzogiorno ». 

Ilio Gioffredi 

Decise dai sindacati 

Per il lavoro nuove 
iniziative a Taranto 

TARANTO. 8. 
La segreteria provincia

le della federazione uni
taria CGIL CISLUIL e le 
segreterie della FLM e 
delln FLC hanno preso in 
esame la situazione occu
pazionale nella provincia 
di Taranto, con partico
lare riferimento all'area 
industriale. I sindacati 
riaffermano la indisponi
bilità a prendere in con
siderazione ogni provvedi
mento nel confronti di al
tri lavoratori, fino a quan
do tutti gli edili attual
mente in cassa integra
zione da oltre un anno e 
mezzo non saranno ricol
locati in altre occupazioni 
alternative e fino a quan
do non verranno da parte 
del governo risposte po
sitive ai problemi priori
tari posti dalla piattafor
ma di sviluppo, dalla 
« vertenza Taranto ». 

Tale posizione — affer
mano i sindacati — è raf
forzata dal fatto che il 
programma predisposto 
nella riunione tenutasi in 
prefettura il 2 dicembre 
del 1975 e che prevedeva 
la possibilità di rioccupa
zione per circa mille la

voratori edili entro il me
se di gennaio, è stato rea
lizzato solo in minima 
parte (solo 410 edili sono 
stati ricollocati) esclusi
vamente per responsabi
lità degli enti appaltanti 
i lavori e non c'è alcuna 
certezza di una rapida at
tuazione nei tempi stabi
liti. Inoltre l'incontro con 
il governo che doveva te
nersi prima del 12 gen
naio alla data odierna non 
è stato convocato e la 
crisi politica in at to ren
de molto problematico il 
rispetto delle date con
cordate. 

Per giungere ad una ra-
pida convocazione di tale 
incontro le organizzazioni 
sindacali hanno inviato 
telegrammi di sollecitazio
ne al Prefetto, al gover
no ed alle forze politiche. 
La segreteria della fede
razione unitaria si im
pegna inoltre ad assu
mere tut te le iniziative 
capaci di determinare il 
rispetto degli impegni as
sunti e la più grande mo
bilitazione di lotta uni
taria perchè vengano sal
vaguardati i livelli occu
pazionali e la prospettiva 
di un nuovo sviluppo. 

Per l 'occupazione e lo sviluppo 

RIPRENDE IN CALABRIA LA LOTTA 
DEI FORESTALI E DISOCCUPATI 

Presidiati numerosi comuni - Il fattivo impegno degli enti locali e il sostegno 
delle popolazioni - Le responsabilità della Regione - La questione degli enti 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 8 

In tutti i comuni montani 
della provincia di Cosenza è 
ripresa con rinnovato slancio 
e vigore, dopo una tregua du
rata quindici giorni, la lotta 
per il lavoro dei seimila brac
cianti forestali licenziati il 20 
dicembre scorso dai vari en
ti che operano nel settore fo
restale per l'esaurimento dei 
fondi a disposizione. 

La lotta, che si svolge ovun
que con il sostegno delle po
polazioni ed è già culmina 
ta nella occupazione di diver
si municipi, tende ad allar

garsi e ad acutizzarsi sem
pre di più, soprattutto nei 
centri della Sila e del Polli
no. che sono le due zone del 
Casentino a maggior presen
za bracciantile, nelle quali 1 
cantieri forestali costituisco 
no l'unica « industria » esi
stente e rappresentano perciò 
la s t rut tura portante dell'in 
tera economia. 

I municipi occupati dai 
braccianti forestali sono in
fatti quelli di Longobucco. 
Bocchigliero, Lungro. Firmo. 
Morano Calabro. Saracena e 
Acqttaformosa. dove all'azio
ne dei braccianti si è salda 
ta immediatamente quella di 

Negativo l'incontro 
per FAnic di Pisticci 

L'incontro svoltosi presso il ministero delle partccipaiioni statali 
con l 'ASAP (l'associazione delle aziende petrolchimiche), la direzione 
aziendale del l 'ANIC di Pisticci, i sindacali nazionali e provinciali, la 
federazione CCIL-CISL-UIL provinciale • regionale della Basilicata, il 
consiglio di fabbrica e l'assessore al lavoro si è concluso negativamente. 
L'ASAP Ira confermato la posizione negativa già assunta da mesi di non 
applicazione degli accordi nazionali e provinciali in materia di occupa
zione ed investimenti nello stabilimento A N I C di Pisticci. 

I l sottosegretario al ministero delle partecipazioni statali onorevole 
Bava, dinanzi alla posizione del l 'ASAP, ha assunto l'impegno di esami
nare il problema con il presidente del l 'ANIC ingegner Pagano. La linea 
dì chiusura assunta da parte dell'azienda chimica pubblica è estrema
mente grave in quanto colpisce i livelli di occupazione di una zona me
ridionale come la Basilicata già sottoposta ad una continua degradazione 
economica e sociale. La delegazione dei lavoratori e i sindacati hanno 
deciso di allargare la lotta per imporre un mutamento radicale delle po
sizioni del l 'ANIC e per un reale e deciso intervento del governo. 

migliaia di altri lavoratori di
soccupati — edili, manovali, 
emigrati espulsi dai loro po
sti di lavoro all'estero — e di 
grandi masse di giovani di
plomati e laureati in cerca 
del primo impiego. In tutti 
questi comuni, accanto ai mu
nicipi occupati dai braccianti, 
da ieri matt ina si s tanno svol
gendo quasi in continuazione 
scioperi, manifestazioni di 
protesta, riunioni straordina 
rie di Consigli comunali e as
semblee popolari dove si di
scutono i drammatici proble
mi aperti dal licenziamento 
dei braccianti forestali, si 
studiano soluzioni per uscire 
dalla crisi, si elaborano piat
taforme rivendicative che. at
traverso la mediazione del
le amministrazioni comunali. 
vengono prospettate alle for
ze politiche democratiche e 
al governo. 

Questa mattina, intanto, si 
è svolta a Cosenza una riu
nione di emergenza della se
greteria provinciale della Fe-
derbraccianti nel corso della 
quale è stato fatto il' punto 
della situazione e si è di
scusso sulla strategia da adot 
tare nei prossimi giorni. Vi | 
hanno partecipato anche i j 
compagni Quirino Ledda, se ' 
gretario regionale della Fé | 
derb.-accianti e Italo Garra- | 
fa, segretario provinciale del j 
la CGIL Nel corso della di ; 
scussione sono state denuncia- j 
te le gravi responsabilità, in ' 

tutta la vicenda dei braccian 
ti forestali calabresi, dell'as 
sessore regionale all'agricol 
tura (il democristiano Puijat, 
il quale sta manovrando per 
vanificare alcuni punti quali
ficanti dell'accordo politico 
programmatico posto a base 
della costituzione della giun
ta regionale, mirando sostan
zialmente a mantenere im
mutata la s t rut tura clientela 
re e dispersiva dei vari enti 
che operano in agricoltura e 
in particolare nel settore del
la forestazione. 

In ogni caso un elemento 
chiarificatore in questa dire
zione dovrà venire dal con
vegno regionale dei dipenden-
ti degli enti operanti in agri
coltura. che si svolgerà 11 
19 gennaio prossimo z P>ZZJ 
Calabro, per iniziativa delle 
tre organizzazioni braccianti
li aderenti alla CGIL. CISL. 
UIL. Il convegno di Pizzo do
vrà servire a gettare le basi 
concrete dell'unificazione di 
tutti eli enti in un unico en 
te. Durante la riunione di 
questa mattina è stato deciso 
infine di incalzare la Regio
ne affinché entro pochi gior
ni si realizzi l'incontro trat
tativa a tre «Regione-sindaca-
ti-Cassa per il Mezzogiorno) 
per discutere il problema glo-
ba'.e del settore forestale in 
Calabria. 

Oloferne Carpino 

INACCETTABILE PROPOSTA DEL MINISTRO DELL'INDUSTRIA 

Riunione al ministero per i Vallesusa 
Necessaria la garanzia dell'occupazione - Verso la lotta alla Pirelli Bicocca 

Si è scolta ieri pomer.z^.o 
a! m.nis:ero del! " mdustr.a 
l 'annunciata riunione tra il 
ministro Donat Catr.n. ì rap
presentanti della Fedenzione 
CGIL-CISL-UIL. quelli della 
Federazione unitaria dei tes
sili (FULTA» e la delegazione 

• del cons:e'..o di fabbr.ca per 
d'seutere i prob.emi dei coto
nifìcio « Vallesusa ». 

Le organizzazioni sindaca'.:. 
al termine dell'.ncontro. han
no reso noto m un comuni
cato di essere s tate informate 
dal min-stro Donat Cattin 

Trattative 
per il contratto 

dei marittimi 
Sono riprese ieri pomerig

gio al ministero della Mari
na mercantile le trattative 
tra le associazioni dell'arma
mento privato e la federazio
ne manna ra CGIL CISL UIL 
per il rinnovo dei contratti 
di lavoro dei circa 60 mila 
marittimi ed amministrativi 
delle società di navigazione 
private. 

Nella precedente sessione 
di trattative, svoltasi il 23 di
cembre scorso, i rappresen
tanti della federazione mari
nara avevano illustrato alla 
controparte gli aspetti eco
nomici. normativi e previ
denziali contenuti nella piat
taforma nvendicativa 

Seminario a Roma 
sulla riforma 

del commercio 
Un seminano sulla nforma 

del settore distributivo si ter
rà nei giorni 15 e 16 gennaio 

Il seminario inizierà alle 
ore 9. relatore sarà Ande 
Rossi, segretario confederale 
della UIL. 

Il dibatti to si articolerà 
.principalmente sui t re filoni 
che nguardano: i caratteri 
peculiari e la configurazione 
del settore distributivo in Ita
lia: s t rut tura e occupazione; 
il rapporto tra distribuzione 
ed altri settori produttivi 
(agricoltura, industrie mani
fatturiere) e politica dei prez
zi; le iniziative sindacali nel 
settore: politica contrattua
le e di riforma, 

de'.I'eó.stenza di un piano per 
la ristrutturaz.one del gruppo. 
presentato dalla Federtessili. 
Nei suoi termini generali 
— affermano : sindacati — 
il piano prevedo la scomposi
zione del gruppo in quattro 
purt!. la soppressione di uno 
stabilimento e la riduzione d. 
oltre mille unità lavorative. 

Le organizzazioni sindaca!:. 
» pur non essendo entrate ne*. 
merito de'.la q-wstione ». han
no dichiarato al ministro di 
* ritenere assolutamene inac
cettabili :e linee proposte » 
ed hanno ribadito che ogni 
soluzione «deve basar.-.: sulle 
seguenv. condizioni : presenza 
decisiva della " Montedison " 
nell'assetto proprietario; uni
tà de! sruppa e mimanimen-
to di tutti gli stabilimenti: 
mantenimento degli attuali 
livelli occupazionali nei set
tore tessi .e ». 

Un comunicato de! mini
stero deli industria confermi 
la presentazione ai r un prò 
eTamma di intervento della 
Federtessili a rilievo del coto 
nifìcio "Vallesusa" ». 

I! programma, non ancora 
esaminato, prevede l'occupa
zione nel settore tessile di 
2.200 dei 3 400 dipendenti at 
tuali del cotonificio net set-

I tore tessile. 

MILANO. 8 
Lunedi prossimo il consi

glio di fabbrica della Pirel
li B.cocca si riunirà in pre-

j parazione della riunione de! 
comitato di coordinamento 
provinciale de! eruppo. All'or
dine del g.orno la richiesta 
da parte della Pirelli, antici
pando i tempi della ristruttu
razione aziendale, di nuovi 
ni'issicci ricorsi alla cassa in 
tegrazione per p.u di tremila 
operai delio stabilimento mi
lanese. 

I smdicat : hanno già re
spinto la minaccia della Pi
relli m mancanza di un con
fronto sul piano di risana
mento di tut to il gruppo. 11 
consiglio di fabbrica della Bi
cocca prenderà alcune inizia
tive di lotta che saranno quin
di verificate assieme a?ii a! 
tri consigli di fabbrica il 14 
gennaio prossimo. 

Oggi la direzione della Bi
cocca ha anche comun'eato 
al consiglio di fabbrica il nu
mero dei lavoratori che, in 
attuazione dell'accordo del 12 
dicembre scorso, saranno so
spesi a zero ore. Si t rat ta di 
180 persone, in prevalenza 
impiegati, contro i 300 pre
vidi in un primo tempo dal
l'azienda. 

Uno dei problemi più ur
genti clic « ojji » v ne
cessario a'fionliuc e su'. 
quale le jaize po.utclte 
debbono stipasi misuiure e 
costituito dalla ge^t.orw del 
credilo agevolato nel quadio 
del processo di ricotti ciclone 

Più volte iti sede di discus
sione sulle varie leggi e leg
gane ielative al credito age-
i alato ti PCI ha sottolinea
to la duplice esigenza di fi
nalizzarne l'eiogaz.oiie a pre-
aie prioiità e di disbosca
re la « giungla » uqevolattva. 
L'urgenza di tale disboìca-
mento è stata recentemente 
ribadita dal PCI all'atto del
la presentazione del disegno 
di legge sulla riconversione 
industriale. Studiosi ed econo
misti hanno messo m evi
denza. ^ome ha lutto Spaven
ta, l'importanza di evitar* 
con ti «moro disegno d> leo-
gè ultcnoii soi rapposiziom al
la legislazione esistente. Lrf 
stesse unpiese e le loro or 
ganizzaztom sindacali sono di
venute sempre più consape
voli dell'urgenza di un prò 
fondo cambiamento della i'-
tuaztone attuale 

In sostanza di fronte alla 
gravità della crisi vi é. una 
generale preoccupazione at 
non pei dei e tempo e oppor
tunità pieziosi. in concreto 
per il credito agevolato st poi-
sano aprire qui da oggi al 
Parlamento le possibilità di 
razionalizzare la normativa *• 
shtente. di renderne traspa
renti i fini, di rinnovale i 
criteri di gestioni-. 

Non a caso il PCI Ita par
lato di disboscamcnto di una 
giungla infittitasi sempre più 
con il sistematico rinvio di un 
processo riformatore. Dalle 
leggi 623 e Di!) per le pic
cole e medie industrie, si è 
passati alle leggi 1101 e 228 
per le imprese tessili, alla 
legge 1170 e favore di im
prese in gravi difficoltà, al
la legge 411 per lo imprese 
che loghono iistiutlurar.t. 
Senza contate le legg> più 
specifiche pei le imprese o 
peroriti ne! Mezzogiorno e 
nelle aree denresse, nell'agri-
coltura, neV'aitigianato. nel
la edilizia, nel turismo, nel
la cantieristica, nelle aree 
colpite da calamità, nonché 
le leggi relative al finanzia
mento delle esportaziont. 

Una giungla di leggi — si 
è detto — che ha portato 
con sé una giungla di Dro-
cedurc. di tassi, di condizio
ni. di enti abilitati alla ero
gazione. E' clrttro comc~»on 
sia più rinviabile una orno-
gcnizzazione delle diverse leq 
gì a mezzo di una « norma
tiva unica » per procedure. 
tassi, condizioni ed enti. Di 
fatto tale ftzionnlizzazio-
ne permetterebbe pe" la pri
ma volta di misurarsi su'.'a 
domanda' a cosa deve sef-
vtre il credito agevolato'' 

Tronpo gravi io/j.->. romr ha 
notato di recente il prof. 
Monti, gli effetti verterli che 
esso ha dcterm'nnto nelle 
stesse imprese ff'icficrarir. 
vedi la sosftuz'nnc progres
siva del captale ri: risrhio. 
vedi la cnrirrtiirr. r'r'le inef
ficienze e de"" nrrdilr di ge
stione. perché il parse possa 
permettersi di suhirl' anco
ra: con uno spreco clic or
mai ha sunerato i IO mi'a tv-
liardi di lire per sfrinz'amenti 
a carico del'o Sta'o 

Ormai non é ch> non veda 
che anche i> credito agevolo 
to debba essere considerato 
uno degli strumenti per rea
lizzare un allargamento del
la base produttiva e dell'oc
cupazione. Va da se che ove 
tale fine fosse accettato nes
suno votrebbe più pensare a 
lasciare decine di gestioni di
stinte e separale senza rat 
derle coerenti con una inizia
le politica di programmazio 
ne. Il problema non è di po
co conto considerato che un 
eventuale inventario degli 
stanziamenti disponibili ai seri 
si delle dnerse leggi potreb 
be mettere tu evidenza som
me perfino superiori a quel
le del fondo di nconierstone. 

In concreto la finalizzazione 
del credito agci alato al prò 
cesso di riattali!icazione prò 
duttwa può essere ottenuta 
a mezzo di direttive (che 
assumano anche le esigenze 
delle Regioni! da indirizzare 
agli enti abilitati al credi
to speciale: in modo da ri
durre la loro discrezionalità 
politica, da valorizzare la lo
ro frizione tcrnirg. da coin
volgere infine la loro respon
sabilità ecottonii'-a sul credito 
erogato. In questo quadro t 
risultati ottenuti e riflem 
nei bilanci degli enti mette 
rebbero in cadenza ai fini 
di un eventuale <nr.-':onamen-
to gli istituti che hanno im
parato a selezio-iarr le im
prese secondo criteri crono 
mici da quelli inquinati di 
clientelismo 

Infine la stessa gravità del 
la crisi impor.e ormar che si 
pervenga ad un controllo sul
la rispondenza tra le diretti
ve programmatirh* e l'utiliz
zo del credito; il paese non 
può più sn-npnriGTe oh scan
dalosi riciclaggi dei passato 
quando con il cr<"?;.'o agevo
lato si sono arqwstatt resi 
dences o pan'ili. 

Ma. al di la degli stessi ne
cessari controlli da parie di 
organi tecnici, la garanzia 
maggiore non può che veni
re dalla trasparenza n r ' ' i 
erogazione, gestione ed utiliz
zo del credito ageiolato- ove 
essa sta assicurata fé il Par
lamento può definire Ir art 
portune modalità) il movi
mento dei lai oratori .•menkr 
posto nella eond'zonc di ope
rare quel reile corJrr,"o < in 
atto*), m grado d' forargli 
quella rrrt'-zri rf- reir^er' 
mento deo'i onera' net pro
cesso prain't-.to r'ic rappre 
senta l'unirn rgr'ma di tor-
naso'c ir' hynn f,nr ilei ere 
dtfo eroir.to 

Qualorn c'ò non allenis
se il «no' »«'<•». f i d"i In
voratori non ri' scirebbr a 
dispiegare appiano la sua 
iniziativa e le sur po
tenzialità di inerenza nel pro
cesso di ristrutturazione. 

Gianni Manghetti 
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Lo scandalo romano 

Il PM Vitalone 
chiamato in causa 

chiede un'assemblea 
di tutti i colleghi 

L'assessore Filippi a lungo interrogato avrebbe 
fatto il suo nome e quello del fratello avvocato 

RADIOGRAFIA DELLO STATO DELLA GIUSTIZIA IN ITALIA SECONDO I PG 

Bisogna andare avanti 
sulla strada delle 

riforme giudiziarie 
Le indicazioni del procuratore generale romano Del Giudice - Positivi 
giudizi sulla legge del divorzio e sul nuovo diritto di famiglia - Aumen
tano i crimini (tre rapine al giorno) - Alcuni giudizi non condividibili 

La « guerra al tabelloni 
pubblicitari » sistemati nelle 
vie della capitale si è tra
sformata ormai in una guerra 
senza quartiere tra personag
gi della Democrazia cristiana 
romana. E' inutile aggiunge
re che la contesa è caratte
rizzata da « colpi bassi » che 
piano piano hanno Imito per 
coinvolgere, a torto o a ra
gione, settori più « chiacchie
rati » della magistratura ro
mana. Come è noto, l'asses
sore comunale, Ren/o Eligio 
Filippi, l'ideatore della guer
ra ai tabelloni pubblicitari, i» 
finito da cultore del decoro 
cittadino ad imputato sul cui 
capo il sostituto procuratore 
della Repubblica dott. Tranlo 
ha fatto cadere pesanti incri
minazioni: peculato, omissio
ne di att i di ufficio, abuso 
di potere. 

A questo punto l'assessore 
democristiano anziché tenta
re una «uà dilesa sui fatti 
contestatigli, ha creduto più 
opportuno coinvolgere nella 
vicenda altri suoi colleglli di 
parti to. 

« Muoia Sansone con tutt i l 
filistei » deve aver pensato lo 
assessore Filippi. Poi ha fi
nito per accusare gli stessi 
magistrati inquirenti soste
nendo che a Palazzo di Giu
stizia esisterebbe una com
pravendita delle « assoluzioni 
e delle condanne >». 

Quelle che sono note come 
voci di corridoio sono diven
tate poi accuse precise, stan
do almeno alle dichiarazioni 
dello stesso Filippi, con una 
deposizione davanti al magi
s t rato che ora si occupa della 
intera vicenda. 

Infatti l'assessore è 6tato 
Interrogato mercoledì per cir
ca nove ore dall'avvocato ge
nerale dello Stato dott. Chill-
berti al quale avrebbe dichia
rato di essere stato avvicina
to dall'ex assessore comunale 
della DC Nazareno Padellaro 
che gli avrebbe proposto di 
cborsare 30 milioni di lire per 
ottenere l 'addomesticamento 
dell'inchiesta giudiziaria. Pa
dellaro sarebbe s tato non al
tro che un emissario dell'av
vocato Wilfredo Vitalone, fra
tello di Claudio, sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Roma. 

A queste accuse si sono poi 
aggiunte illazioni: il magi
s t ra to inquirente dott. Tranfo 
sarebbe amico di Claudio Vi
talone. che difende in un pro
cedimento disciplinare pen
dente al Consiglio Superiore 
della Magistratura. 

Il cerchio sembrava già 
chiudersi nei giorni scorsi su 
queste basi ma una sequela 
di denunce per calunnia con
tro Filippi da parte di Padel
laro, di Wilfredo Vitalone e 
delI'ANPE (Associazione na
zionale pubblicitari esterni) 
che sarebbe s ta ta danneggia
ta dai provvedimenti dell'as
sessore, ha rimesso in discus
sione la posizione dello stesso 
Filippi, indicato da molti co
me un imputato che ormai 
smascherato ha tentato il tut
to per tutto. L'assessore de
mocristiano da questa sua 
iniziativa può tarre vantaggi 
processuali e no? In questo 
interrogativo forse è contenu
to il bandolo di questa intri
cata matassa. La speranza 
dell'assessore Filippi sembra 
sia quella che l'inchiesta giu
diziaria che ha preso una 
brut ta piega contro di lui si 
trasferisca da Roma in al t ra 
sede. Questa probabilmente è 
la spiegazione deratteggiamen-
to di Filippi, ma negli am
bienti giudiziari si avanzano 
altre iDotesi. 

Innanzi tut to si paria del 
clima tempestoso esistente 
t ra le correnti della DC a Ito-
ma. L'avv. Wilfredo Vitalone 
sarebbe uno degli artefici del 
connubio tra dorote: e an-
dreottiani che insieme conta
no circa il 6~»% degli iscritti 
democristiani. Una (orza ca
pace di escludere le altre cor
renti dalla gestionp degli enti 
locali; Comune. Provincia e 
Regione. Da qui Io scontro 
senza esclusione di colpi. 

Un'altra ipotesi v.cne dal 
sostituto procuratore dottor 
Claudio Vitalone. chiamato 
diret tamente in cau^a da Fi
lippi. Il magistrato che ha 
presentato ier: matt ina una 
denuncia per c.iiunn:a contro 
Filippi e un'al tra per d i r a 
mazione a mezzo s tampa con
t ro un quotidiano della capi
tale si è infatti espresso in 
termini più ampi. Alla base 
delle accuse formulate contro 
«Ji lui e corredate da una 
campagna di stampa ben or
chestrata . vi sarebbe — se-
rondò il mag.strato — :1 
processo per • il e golpe » d: 
Borghese. 

Per sostenere questa tesi 
11 dott. Vitalone. che rischia 
di essere trasferito, tu nota
re che in tut ta la vicenda 
«ul a caso Filippi» ha avuto 
par te come testimone un ma
gistrato in serv.z-.o al Mini
stero di Grazia e Giustizia. 
Elio Liggia. La vicenda Fi
lippi sarebbe s ta ta così stru
mentalizzata per far si che 
il pubblico ministero nel 
processo contro i golpisti non 
sia Claudio Vitalone. che sa
rebbe avversato dagli am
bienti fascisti 

Comunque il dott. Vitalone. 
dopo aver appreso dalla 
s tampa che Filippi ha fatto il 
suo nome, lo ha denunciato 
per calunnia e ha redatto un 
comunr.Mto stampa con il 
quale tra l 'altro chiede una 
« assemblea di tu t t : 1 sostituti 
procuratori nella quale discu
tere questa sconcertante vi
cenda » e altresì ha invocato 
: l 'attenzione del Parlamento. 

Franco Scottoti! 

PARIGI — L'industriale discografico Louis Hazan fotografato poco dopo la sua liberazione 
in compagnia del figlio 

Falcidiata la banda che ha sequestrato l'industriale parigino 

Un numero di telefono 
ha tradito i rapitori 

Impedito il versamento del riscatto, la polizia è stata poi facilitata da una 
serie di ingenuità dei criminali - Cinque arrestati, tra cui l'organizzatore 

PARIGf. 8 
Un numero telefonico 

— « 32.58.36 » che, per non 
dimenticarlo, uno dei raoitori 
aveva scritto sul risvolto dei 
pantaloni — è la « chiave » 
che ha aperto, la mezzanotte 
scorsa, la porta della pri
gione di Louis Hazan, l'indu
striale discografico rapito il 
31 dicembre scorso mentre 
presiedeva una riunione del 
consiglio d'amministrazione 
della società « Phonogram ». 
Nel giro di poche ore, la po
lizia francese ha poi sman
tellato la banda, il cui « cer
vello — l'italiano Ugo Bru-
nini. di 3a anni , originario 
della provincia di Napoli — 
ha. questa mat t ina , confes
sato. 

Recuperati i due miliardi 
e duecentocinquanta milioni di 
lire del riscatto e rimesso in 
libertà l 'industriale, che per 
una se t t imana è s ta to tenuto 
prigioniero in un armadio, 
l 'attenzione si è concentrata 
sul « cervello » che, arrestato 
poco prima di mezzanotte, è 
giunto meno di mezz'ora dopo 
al « Quai des orfevres ». Di
rettore di una di t ta di puli
tura con 200 dipendenti . Bru-
nini è en t ra to nei locali della 
polizia sostenendosi con le 
stampelle. Vittima alcuni me
si fa di un incidente, ha ri
portato lesioni alla colonna 
vertebrale ed è costretto a 
portare un busto. 

Con Ugo Brunini. altri due 
oriundi italiani hanno parte-

j cip.ito all 'operazione: Miguel 
I Monchini e Luigi Brunini, di 
j 26 anni fratello di Ugo. Il 

primo era s ta to arrestato ieri 
mat t ina a Saint Mauri è sul 
risvolto dei suoi pantaloni che 
eh agenti hanno scoperto il 
numero telefonico che, fatti 

j i controlli, e risultato essere 
quello della casa di campa
gna. s i tuata a cento chilo
metri da Parisi t ra Dreux e 
Chartres . nella quale è s ta to 
poi scoperto Louis Hazan. 
Linei Brunini è s ta to arre
s tato all 'aeroporto di Parigi, 

Ieri verso le ore 20, mentre 
stava per imbarcarsi su un 
aereo diretto a Roma. 

La polizia • mantiene su
gli interrogatori dei rapitori 
arrestat i (cinque su undici) 
un grande riserbo. Ciò po
trebbe avvalorare l'ipotesi se
condo la quale non ci si trove
rebbe davanti a un banale 
tentativo di rapimento «al
l'italiana ». Miguel Macchini 
avrebbe del resto negato — 
secondo rivelazioni del quoti
diano « France Soir» — che 
l'operazione sia s ta ta com
piuta esclusivamente a scopo 
di rapina. «Appartengo a un 
movimento di estrema destra 
— avrebbe dichiarato Meschi
ni alla polizia — e ho parte
c ip i lo al rapimento perché 
non era a scopo di rapina, 
ma è stato det ta to da moti
vi politici ». Ognuno dei par
tecipanti al sequestro avrebbe 
dovuto ricevere 75 milioni di 
lire. La polizia ha però smen
tito le « rivelazioni » del quo
tidiano parigino. 

Il cosiddetto movente poli -
lieo spiegherebbe anche molte 
stranezze riscontrate ne! ra
pimento di Louis Hazan e la 
facilità in cui la polizia fran
cese è riuscita a sgominare 

e ^ ^ j j 
AriThe 

se alcuni degli arrestati e i ri
cercati sono vecchie cono
scenze della polizìa, nessuno 
di essi può essere conside
rato un « esperto » di rapi
menti . Ci si è trovati, in 
sastanza. di fronte a un « col
po » preparato e organizzato 
da dilettanti . Gli inquirenti 
sono stati così facilitati nel lo
ro compito. 

Dopo la rapida conclusione 
de! rapimento si sono lodate 
le direttive emanate dal go
verno francese in fatto di 
sequestri di persona secondo 
!e quali la polizia deve im
pedire ad ogni costo che i 
familiari dei sequestrati ver
sino riscatti ai banditi. Non si 
è però tenuto conto che una 
sene di fortunate circostanze 
e la .( leggerezza » dei banditi 

ha impedito che le direttive 
del governo si trasformassero 
In una tragedia. 

I banditi avevano chiesto al
la famiglia Hazan di versare 
la somma pattui ta (quindici 
milioni di franchi, quasi due 
miliardi di lire italiane) a 
due emissari che si sai ebbe
ro trovati martedì sera in 
piazza della Bastiglia. Allo 
appuntamento i due banditi 
hanno trovato i rappresen

tanti della famiglia Hazan con 
un sacco di tela verde dove c'e
ra il riscatto in banconote e an
che un nucleo abbastanza nu
tr i to di poliziotti in abiti ci
vili. La trappola è scat tata e 
1 due ci sono caduti come 
« pivellini ». 

L'altra leggerezza è s ta ta 
quella di mettere la « prigio
ne » in un appar tamento con 
tanto di telefono e di scrivere 
il numero in un risvolto di 
pantaloni. 

s. m. 

la banda e a l i be r a r e^^ 
dustriale discografico. Arterie 

Le scuole 
di Ottana 
chiuse per 

i « pidocchi » 
OTTANA. 8. 

Le scuole elementari di Ot
tana (Nuoro) sono state chiu
se con provvedimento dell'au
torità scolastica* in seguito 
ali accertamento di una va
sta infestazione di pidocchi 
tra gli alunni. La presenza 
degli àcari è stata riscontra
ta dal medico condotto di 
Ottana-, dr. Ferdinando Nin
na, durante una visita sani
taria ad una bambina. Suc
cessivi controlli hanno con
sentito di stabilire che l'in
festazione era diffusa in nu
merosi bambini delle scuole 
elementari. La- chiusura de
gli edifici scolastici è stata 
quindi disposta per effettua
re la disinfestazione dei lo
cali. 

Al tribunale di Palermo 

8 anni per un 
caffè chiesto 

con la pistola 
PALERMO. 8. 

La seconda sezione penale del tr ibunale 
(presidente Ajello) ha condannato a otto 
anni di reclusione, riconoscendolo responsa
bile di rapina, il 45enne Antonino Violante. 
or iginano di Carini, che il 18 aprile dello 
scorso anno, si presentò, ubriaco, in un bar 
del paese e intimò al barista, mostrandogli 
la pistola, di servirgli gratis un caffè ed 
una bottiglietta di brandy. 

Il PM. dott. Messineo. aveva chiesto la 
condanna dell ' imputato, comparso in s t u o 
di detenzione, a dieci anni di carcere. Inu
t i lmente il difensore del Violante, avv. Pe 
tronio. si è bat tuto per la derubricazione 
del reato contestato al suo cliente, tenuto 
conto dello s ta to di urbriachezza nel quale 
versava, e delle proporzioni stesse del fat to: 
cer tamente una « spacconata ». 

Il t r ibunale è s ta to però inflessìbile e, dopo 
una breve permanenza in camera di consì
glio, ha r i tenuto il Violante responsabile di 
rapina, porto abusivo di a rma da fuoco e 
resistenza a pubblico ufficiale. 

In una villa in periferia 

Ucciso con due 
amici a Parigi 

un noto cantante 
PARIGI. 8. 

Tre uomini, fra cui un membro dei noto 
complesso di musica leggera « Les Mene 
s t re ls» e il loro impresario, sono stati as 
sassmati in una villa alla penfena di Parigi 
la scorsa notte. 

Il custode della villa, un arabo nordafri 
cano. e l'unico sopravvissuto ed è s ta to lui 
a lanciare l 'allarme. 

Le vittime sono Jean Louis Fenoglio. 51 
anni , proprietario della villa e membio del 
trio «Les Menestrels ». Patrick Cliort. im 
presano del complesso, e Kamel Maziout. 
un giovane tunisino ospite della villa. 

Il custode. Moha Akkou. ha det to alla 
polizia di aver riconosciuto nell 'assassine 
una persona che tempo fa aveva visitato 
la villa. 

Grazie a questa testimonianza, la polizia 
ha identificato nel pomeriggio l 'assassino: 
si t r a t t a di un giovane attrezzista il quale, 
scr i t turato per una «e tournée » che il com
plesso doveva fare in febbraio nell 'Unione 
Sovietica, era s ta to licenziato martedì scorso. 
U giovane, con t re complici, avrebbe agito 
per vendetta e a scopo di rapina. E' attiva
mente ricercato dalla polizia. 

Una relazione dichiarata
mente tecnica, cioè basata 
sull'illustrazione di dati e si
tuazioni, punteggiata da alcu
ni giudizi, non tutti condivi
dibili. Di un certo ulievo 1 
silenzi anche se scontati vi
sta l'impostazione complet iva 
data alla relazione. Ad esem
pio non si e parlato della vi
cenda del golpe Borghese e 
delle violenze squadristichu. 
Il discorso inaugurale del prò 
curatore generale presso la 
corte d'Appello di Roma, Wal
ter Del Giudice, può essere 
riassunto in quelle succinte 
proposizioni. 

Nell'introduzione l'alto ma
gistrato aflerma che ai PG 
spetta solo il compito di va
lutale ì fenomeni attraverso 
I dati numerici, rilevandone 
il persistere, la intensità e la 
frequenza, d'indicare le di-
sc.asie di leggi e di mezzi che 
vi concorrono, di prospettare 
possibilità rii rimedio e di ar
gine. Ad altri — e torse sol
tanto allo storico (questa at-
fermazione .sembra decisa-
niente eccessiva n.d.r.) —com
pete determinarne le cause. 
Evidente comunque una nean
che velata polemica con l'im-
postazione data al suo discor
so dal PG della Cassazione 
Colli. 

STRUMENTI INADEGUA
TI — Del Giudice ha rileva
to ancora una volta la inade
guatezza dei mezzi, la scar
sezza del personale di cancel
leria ed amministrativo e ha 
sottolineato in modo partico
lare ia carenza assoluta cu lo
cali. Si è lagnato che la pro
cura generale sia ospitata per 
l'magibihtà del vecchio Pa-
lazzaccio in locali destinati in
vece alla centrale di intercet
tazione telefonica prevista 
dalla legge nuova In materia. 
II PG forse non sa che nei 
sotterranei è s ta to trovato 
però ampio spazio per una 
cooperativa di consumo e per 
il bar . 

NUOVE LEGGI — Pur dan
do un giudizio complessiva
mente positivo delle Innova
zioni legislative. Del Giudice 
ha rilevato che esse si sono 
insente in un contesto di vec
chie norme'che ne rallentano 
l'applicazione. E' il caso del
la riforma carceraria definita 
« un organismo completo che 
recepisce principi giusti, ade
guati ai tempi ed alle più mo
derne concezioni socio-giuri
diche». Per raggiungere gli 
scopi però la nuova normati
va « richiederà tempo, costru
zione e organizzazione di isti
tuti . aumento e formazione 
del personale». 

DIRITTO DI FAMIGLIA 
— « La nuova legge sul dirit
to di famiglia — ha detto il 
PG romano — nelle sue linee 
sostanziali e di principio è im
prontata ad apprezzabili e 
indilazionabili criteri di effi
cienza e di modernità». Però 
non basta, secondo Del Giu
dice. in quanto vi sono situa
zioni particolari come quella 
dei minori affidati alla pub
blica e privata assistenza. 
che devono essere tutelati in 
modo migliore. Non condivi
dibile l'idea di creare un «Tri
bunale della famiglia ». 

Interessanti i dati forniti 
dal PG sul divorzio: essi 
smentiscono quanti parlavano 
di «disfacimento della fami
gl ia»: nel 1975 le cause di di
vorzio iscritte a ruolo sono 
state 1781 mentre l 'anno pre
cedente erano state 2 04'' 

DATI PREOCCUPANTI — 
Continua a crescere la litigio
sità civile ( - 11.29 per cen
to per un totale di 97.42C> nuo
vi processi) mentre c'è sta
to solo un piccolo incremento 
nelia velocità di produzione 
« -f- 3247 processi definiti ri
spetto all 'anno precedente>. 
Ancora più preoccupante '.a 
situazione nel processo del 
lavoro: nei tribunali pendo
no 13 432 cause e nelle pretu
re 16.742. E le case andran
no sempre peggio se non ven 
gono aumentat i gli organici. 
Aumentano anche le proce
dure fallimentari 

GIUSTIZIA PENALE — Nel 
1975 sono stari denunciati 
590.197 reati, più centomila 
rispetto a T a n n o precedente. 
Oltre 270 m.l.i sono rimasi! 
impuniti. In particolare i rea
ti commessi con p.ù frequen
za sono i furti i250S62>. quel
li contro la pubblica animini-
st-azione. que':!i contro la 
moralità pubblica. Le rapine 
sono salite da 763 a 1371 (tre 
al g.orno». 

Il P.G. parlando delle v:o-
lenze. di diversa spec.e (ha 
fatto riferimento a! caso de! 
Circeo» ha dato !.i colpa a 
certi film che sono in circola
zione ni.ine.andò l'idea d; 
un « super?ritornale-> che so
s t i t u i t a in pratica cen.-ura 
e tribunal: norma!:. 

PENDENZE — l~\ produt
tività e aumentata in modo 
notevole (nel 1975 870 794 prò 
cessi definiti contro ! 577.141 
dell 'anno precedente) Tutta
via pendono ancora ben 421 
mila 603 calibe penali: in te
sta !e preture con 2A3 218 pro
cessi da defin.re (la parte de! 
leone ovviamente la fa la pre
tura di Roma co.i oltre227000 
procedimenti). Nell'ufficio 
istruzione sono in corso ben 
M 143 cau-e. 

POLIZIA — Dopo aver da
to a t to aeli asentl e ai ca
rabinieri d! prodi jais', con 
spirito di sacrificio, il P.G. 
ha parlato di deficienze nu
meriche. di posizioni di van
taggio In cui spesso opera la 
delinquenza, di Insufficienza 
di mezzi tecnici a disposi
zione. « E* indispensabile pro
cedere ad una più efficiente 
organizzazione della polizìa». 

Nessun accenno 
ai pericoli della 

delinquenza 
di marca eversiva 

Liquidata in poche battute l'attività del «Fronte» 
di Tuti — Chiesto maggior potere per la polizia 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 8. 

Aumento della criminalità, 
gravi e diffuse carenze nel 
sistema giudiziario, mancanza 
di personale negli uffici, edi
fici carcerari inadeguati e 
fatiscenti. E' quanto ha sot
tolineato il procuratore gene
rale Giuseppe Ognibene nel 
MIO discorso pronunciato sta
mani nell 'aula dell 'ex corte 
d'Assise di palazzo Buonta-
lenti all 'apertura dell'anno 
giudiziario presenti il sinda
co Gabbuggianl, il presiden
te della giunta regionale La-
gorio e la compagna Loret
ta Montemaggi presidente del 
consiglio regionale toscano. 

E' cresciuto il numero del
le rapine, dei l iuti e degli 
omicidi e per la pinna vol
ta in Toscana si sono veri
ficati i sequestri di perso 
IKI che fino a qualche mi 
no la. erano triste privilegio 
di altre regioni d'Italia. 

Nella .ina relazione Ognibe
ne non ha mai pronunciato 
la parola « fascista ». in una 
regione che ha visto nascere 
e proliferare centrali eversi
ve che hanno attentato alle i-
stituzioni democratiche coni 
piendo una lunga serie di a-
zioni dinamitarde contro sedi 
di partiti di sinistra, edifi
ci pubblici, impianti ferro
viari e culminate con la stra
ne di Empoli. 

Il procuratore generale, in
fatti. ha liquidato in poche 
battute l'attività del « Fron 
te nazionale rivoluzionario » 
di Mario Tuti e dei suoi 
terroristi, quasi alla stregua 
di un fatto di delinquenza co
mune. riportato nel contesto" 
del pur doveroso omaggio a-
glt uomini delle forze dell'or
dine caduti nell'adempimen
to del proprio dovere. E' dif
ficile interpretare una tale 
scelta, che, francamente, non 
può non essere rilevata. 

Ognibene ha parlato anche 
di « facili concessioni della 
libertà provvisoria a crimi

nali pericolosi ». Il PG for
se ha inteso riferirsi all'at-
teggi'amento assunto dalla pro
cura di Lucca che come è 
noto ha rimesso in libertà 
tutti i fascisti del covo di 
via dei Fossi che aiutarono 
i! Tuti e gli altri terroristi 
neri Affatigato e Tornei? Me
glio sarebbe stato precisare 
anche in questo caso. 

Dopo aver sottolineato che 
con le tre nuove leggi del 
1974 e del '75, si è cercato 
di ripristinare un certo ri
gore contro la criminalità, il 
procuratore capo è andato ol
tre affermando che « ogni li-

I nutazione posta alle funzioni 
della polizia giudiziaria » può 

I essere « preg.uchzio «Ma ve-
, r i tà: e quindi alla giustizia 
| e alla collettività ». In parole 
' povere egli ha clue.-to ancora 
ì più potere alla polizia. Par

lando invece clell'inasprimeii-
I to delle pene Ognibene ha 
j osservato che esso non ha 

ottenuto gli effetti sperati 
perche «non si è identifi-

' cata una esatta politica cri
minale» ancora osservando 
« che le cause e le caren/.e 
più determinanti del fenome
no devono, almeno in buona 
parte, venire ricercate attra
verso indagini diverse da! pas
sato. sempre ai fine d: con
trastarle se non di rimuo
verle con rimedi più ade
guati ». 

La criminalità, conclude O 
gnibene. si combatte <i non 
tanto con la gravità delle 
IH'ne quanto con la rapida 
e sicura inoga/.ione delle 
stesse; è pur vero che ancor 
più vitale è che venga iden
tificato il maggior numero 
possibile dei protagonisti del
la criminalità ». Il numero dei 
delitti impuniti s tando alle ci
fre fornite dallo stesso ma
gistrato che da soli tre me
si ricopre la carica nel no
stro distretto, aumenta sem-

| pre più anche nella nostra 
! regione. 

| Giorgio Sgherri 

Coco non rinuncia 
a fare ancora 
la polemica 

contro i pretori 
Il PG genovese, alla soglia della pensione, ribadisce 
la sua visione gerarchica dell'ordinamento giudiziario 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 8 

Francesco Coco, procurato
re generale di Genova, apren
do l'anno giudiziar.o ha riba
dito s tamane i suoi concetti 
su una amministra/ione della 
giustizia che in Italia può an
ello presentare «settori p.is 
sivi ». ma che — a suo pare 
re — sarebbe ben lontana da 
quella crisi di cui parlano ì 
« denigratori ». 

Coco ha parlato nell'aula 
magna del nuovo palazzo di 
giustizia di Genova inaugura
to proprio ieri. Ha colto l'oc
casione per r ingia/iare gli 
amministratori elei comune 
per la iva../zaz !one e la con 
segna del nuovo palazzo As
sieme a molte personalità. 
c!ie gremivano la Uhl.i aula 
e le sue tlibane, era presente 
.incile il puru len te della Coi
te Costituzionale piot. Paolo 
Rossi che. al'.i Ime de! eli 
.scorso del procura loie gene
rale, ha .-aiutato ed e uscito 
tra i pruni, senza partecipa
re a! ricevimento 

Coco ha letto una relazione 
di 32 cartelle dattilo.-cntte 
11 tono e stato più pacato 
di quello Usato lo .-.coivo .\n 
no. ma la sostanza ancora 
p.ù enucleata nelia fomiti.a-
/.ione di concetti da rigido 
conservatore. Quello di :ei i 
rappresenta uno dei d1 scorsi 
liliali nella carriera de! noto 
magistrato, piossiino orma: 

.Illa Uellsione 
L'anno scor.-o Coco aveva 

giusti!tento l'insabbiamento di 
clamorose inchieste dei preto
ri genovesi definendoli « ma 
g.strati an.icionistici che agi
scono spesso nella ignoranza 
completa della legge .. Si dà 
il caso che qualcuno di questi 
pretori sia docente universi
tario per di più noto. Coco. 
quest 'anno, ha Usato meno ag
gettivi offensivi, ma ha rias
sunto così i suoi criteri col
legati indirettamente «Ha sua 
azione contro i pretori che 
sollevarono lo scandalo della 
corruzione esercitata dai 

grandi petrolieri: «Pur par
tendo dalle consuete giustifi
cazioni che occorre comunque 
colmare i vuoti di potere, sen
sibilizzare m qualsiasi ino 
do gli inerti, moializ.z.are ad 
ogni costo i cor ion: anche a 
costo di una guerriglia giudi
ziaria o di una russa giudi
ziaria tra cittadini e uffici 
pubblici, se queste sono le 
finalità e se vi è tanta nb 
bondan/a d' hi ut ture della so
cietà e di abuso di potere. In 
scandalosa o criminosa evi
denza. d ie bisogno c'è di ri
correre « reati inventati di 
sana pian'a? ». Va da sé che. 
per :! procuratore generale 
di Genova, la divisione de! 
poteri dovrebbe imporre al 
pletore d. non andare molto 
oltre la multa pei viola tone 
del cocl.ee della strada. Per 
foco risaltano « inventa t i» : 
leali di inquinamento del mn-
re (niello reìa'ivo agli esperi
menti svolti da un noto pr!-
niar.o sin bambini ricoverati 
in un aspedale per ! "infanzia 
e via discorrendo Per Coco 
il magistrato << deve essere 
restio a lasciarsi coinvolgere 
in compiti che non gli spot 
tano per Li sua ano'.iticitft e 
per !a sua imparzialità ». Da 
questo punto di vista quella d: 
Coco è stata la voce che più 
di altre ha raccolto l'indirizzo 
det ta to dal procuratore gene
rale della Cassazione. Colli. 

Calato in questa sua conce
zione del potere giudiziar.o il 
procuratore generale, ha enal-
lato la legge di pubblica si-
cuiezza. ha teso a giustifica 
re persino la parte dell'opi
nione pubblica che pur «esa
gerando nella esasperazione » 
chiede la condanna a morte. 

Il nostro sistema giudiziario 
— secondo l'oratore — ha 
sempre « teso a difendere 11 
debole da ogni tipo di sopraf
fazione ». Chi la pensa diver
samente è un denigratore del
la giustizia. Sempre secondo 
Coco. 

Giuseppe Marzolla 

Le relazioni in altre città 
NAPOLI 

Il procuratore generale di t 
Napoli professor Gennaro \ 
Guadagno ha rivolto al sin- j 
uaco compagno Maurizio Va- I 
letizi, in apertura del discorso ' 
inaugurale per il nuovo anno I 
giudiziario, un saluto signifi- ' 
cativo. j 

« Un fervido saluto di ben- j 
venuto rivolgo al sindaco sen. 
Valenza che si è accinto, con j 
obiettivo realismo, ad affron- I 
tare ì più gravi ed ancora in- | 
soluti problemi di Napoli: a 
lui va il nostro augurio e la 
riconoscenza di tutt i i napo
letani ». ha detto il procura
tore generale. Anche se que
sta frase è stata pronunciata 
nel complesso dei saluti di ri
to .essa ha avuto un tono 
particolare, decisamente ca
loroso e sentito. Il procurato
re ha rivolto un saluto anche 
ai rappresentanti sindacali I 
dei magistrati , sintomo di un j 
democratico modo di guar- j 
dare a queste organizzazioni. • 
senza differenziazioni fra es- ì 
se o correnti di esse. j 

Sugli aspetti della crimina- j 
lita in questo distretto giudi- j 
ziano di Napoli, che per vane | 
ragioni è un pò sotto gli oc- . 
chi di tu t to il Paese. Guada- j 
gno ha dichiarato che il fc- ! 
nomeno della criminalità «e j 
st it-ttamente legato a tutti gli . 
altri fenomeni sociali;) e che i 

quando una società si ferma 
o regredisce « si pongono auto
matica niente le basi per un 
comportamento deviante a 
causa dell 'arresto dello svilup
po della normale persona
lità ». 

Il procuratore generale ha 
stigmatizzato la passività di 
tu t te le autori tà — anche giu
diziaria — nei confronti della 
malavita organizzata e di fe
nomeni coinè la camorra, con
tro la quale, ha detto, l'o
pera dei tutori della legge « e 
s ta ta intralciata da protezio
ni di v a n o genere: una in
chiesta par lamentare sarebbe 
es t remamente necessaria su 
tale fenomeno ». 

Par lando del «sacco di Na
poli» e dei nove morti, delle 
undici voragini, delle migliaia 
di dissesti, Lane e sprofonda
menti che negli anni recenti 
sono stat i provocati dal disor
dine edilizio, il procuratore ge
nerale ha lamentato che i 
processi si siano arenat i o so 
stanzialmente non siano stati 
proprio iniziati. 

Par lando dr-i « NAP » è ap
parsa significativa la qualifi
ca di «sospetta > provenienza 
extrapar lamentare di sini
stra at tr ibuita dal magistra
to all'organizzazione terrori
stica. 

ad Almerico Miele. 
In ventiquattro cartelle il 

dottor De Mattia ha traccia
to il quadro catastrofico di 
una società inquinata da non 
meglio indicate forze ever
sive distruttrici, mentre lo 
Stato non appare abbastanza 
forte da difendersi e la re
pressione-. ai veri livelli, non 
è sufiicientemente sviluppa
ta. In questo quadro, pero. 
manca qualsiasi accenno al
la crisi economica e sociale 
ed ai suoi riflessi nell'ammi
nistrazione della giustizia: 
totalmente ignoiata e l'atti
vità di bande fasciste, le 
provocazioni delle sedicenti 
«Brigate rosse», ì! tema del
le t rame nere drammatica
mente presente nel Veneto 
(fu proprio all'inizio del 
1974 che i giudici padovani 
furono privati dell'inchiesta 

sulla « Rosa dei venti ». fi 
nita poi come si sa». 

Al di là del quadro gene 
rale, l'elemento forse di mag 
gior interesse fra i nume 
rosi affrontati risulta la con
statazione della impotenza 
della giustizia ad adeguarsi 
alle nuove leggi (dalla rifor
ma carcerarla al dirit to di 
famigliai, per mancanza di 
mezzi e di s t rut ture , mentre 
i magistrati veneti in un an 
no sono calati del 10'. «mol
to di più il resto del perso 
naie). 

De Mattia ha fatto un 
esempio: la legge sul diritto 
di famiglia, stabilendo che 1 
minori non possono sposar
si senza che il tr ibunale ne 
accerti la matur i tà , ha so
vraccaricato di lavoro il già 
insufficiente tr ibunale per ì 
minorenni. 

BRESCIA 

CATANIA 

Con la tradizionale relazio
no de! procuratore generale 
della Repubblica dott. Ugo 
Buscemi. e s ta to inaugurato 
a Catania l'anno giudiziario 
del a s t r e t t o della corte d: 
appello che comprende, oltre 
a quello e a t a n o e . ; tribuna
li di Siracusa. Raglisi. Mo 
dica e Calta girone. 

Piuttosto d..-orgjn.co. a di
spetto delle 12 cartelle datti-
.o-cr.ite. .1 discorso del pro
curatore gt-r.erale eatanese 
cne si m love su una 
l.ivea d riformismo mode
rato. Decisamente conserva 
tr.ee !a vis o:i*- .le'» procura 
Tore Bu.-ceir.i sul problema 
dello scoperò indicato come 
causa un.cn del malessere 
dell'economia .tal..ina. Lo 
stesso procuratore, con una 
palese contradd.zior.e. espri
me poi un giudiz.o assai po-
s.tivo sulla nuova procedura 
delle cause di lavoro. 

In materia penale la rela 
7.oiie m primo luogo rileva 
con sodd-.s fazione una dimi
nuzione de: procedimenti a 
v inco di minorenni, iI341 

contro 1Ó19) ma con tono pre
occupato sottolinea l 'aumento 
dei delitti contro il patrimo
nio. soprat tut to rapine »->77 
quest'anno». Tra le righe t r i -
spare pur»' la preocc ipa/.o-
ne che H Ci t an . a passa tro
vare :r.rrt:r.eiìto .1 fenomeno 
della dc .nqucnza organizza
ta. Il procuratore generale si 
e poi soffermato sul diffon
der.-: delle eos.cidotte poliz e 
pr.vate condannando ferma
mente questo fenomeno. 

Passando alle propone di 
rimedi an*:cnm.ne Buscem. 
afferma che .'inasprimen
to delle pene e 1»- m..-ure di 
prevenzione da sole non ba
stano e risultano an / i .natili 
se non accompagnate da 
provvedimenti poli;.ci ed 
amministrativi che adegui
no aile nuove esigenze d; tec
nica e di lavoro gli organic. 
della ma zi.-: r^.tura e della no 
lizia giudiziaria. 

I*i relazione si chiude con 
un'ampia trattazione della si
tuazione carcerar..» del di
stret to catar.ese. definita ca 
tastrofica dallo stesso dot
tor Buscemi. 

A Brescia il dott. Emilio 
Consoli. presidente della 
corte d'Appello che compren
de ì tribunali di Brescia. 
Bergamo. Cremona. Crema 
e Mantova, ha aperto l 'anno 
giudiziario dopo che il prò 
curatore generale dot». Ugo 
Cari sto a\eva pronunciato il 
discorso inaugurale. 

Il dott. Cariato ha esordi
to in tono fortemente pole
mico con un invito .illa stam
pa ad astenersi, nel rispetto 
del diritto dì cronaca, dal 
pubblici re notizie non con
trollate coperte dai segreto 
istruttorio che di-oriciit.mo 
e creano disagio nell'opinio
ne pubblica r e c a n d o le pre 
nii'v.c per la legitt.inazione 
dello spostamento di proces
si in a iti e sedi ». 

Passato iu l f ian ie della si
tuazione giudiziari.! del di
stretto. il p/ocuiaiore gene
rale iia detto che la cnmi-
ii.ili'a non ha reg.sir.ito par
ticolari no'.izioni di pericolo
s a .sor .ale o d. allarme. 
-e si e-clude Be i / amo ed il 
suo « interi.lini.. dove pur
troppo si rc. ' .-T.nio rapine 
giorna!.ere. compiute dalia 
maiav.ta organizzata. 

Parlando dei procedimenti 
p.u importanti che riguarda
no la strage di p.azza della 
Loggia e il cosiddetto prò 
c-e-so delle « t r a m e nere >>. il 

dott. Carisio ha precisato 
che nell 'ottobre scorso, quei 
lo relativo ni movimenti e 
versivi d: destra capeggiati 
da Carlo Fumagalli, sembra
va concluso nella fase istru ' 
'orni , ma si e inaspettata
mente r .aperto con la costi
tuzione spontanea di un la
t i tante . Anche per quanto 
riguarda l 'istruttoria sulla 
strage e attesa una chiusura 
rapida nonostante le pole
miche sorte 

In campo civile la litigio 
sita è aumenta ta , ma non 
con punte eccessive. Vi e 
statii un;i notevole flessio 
ne del dieci per cento della 
natal i tà illegi'tima. ma so 
no aumentat i ' le domande di 
ado/ .om speciali. Sottol: 
neando l 'importanza del nuo 
'.o diritto di famiglia, al qua
le l 'oratore ha dato con com
p l e m e n t o :'. benvenuto, il 
dott. Ca risto ha poi parlato 
delia droga e quindi ha con
cluso la sua prolusione ac
centrando la sua at tenzione 
sull 'aborto e sul referendum 
abrogativo delle norme del 
codice penale che puniscono 
come reato l ' interruzione vo
lontaria della materni tà . Il 
procuratore generale si è di
chiarato senza mezvi termi
ni fermamente avverso a alf-
fatta liberalizzazione 

LECCE 

VENEZIA 

I E' s ta ta una relazione dal ! giudiziario a Venezia, du-
f tono decisamente conserva- j rante la seduta della Corte 
i tore. quella letta dal procu- ( d'Appello presieduta, per la 
| ratore generale Angelo De j prima volta, dal dottor Gio-

P * 9 * ' Matt ia in aper tura dell 'anno , vanni Moreno, subentrato 

Il procuratore generale, dot
tor Chinaco. ha fatto un am-
p,o esame de.la situazione 
giudiziaria nel dist iet to di 
Lecce, mettendo in eucteii/a. 
come il momento dif'ici'.e che 
sta %nendo i.i giustizia e- ciò 
\ u t o agli s t iumenti legis.a 
tiVi, organizza! IM e Struìtu 
rali non corrispondenti alla 
ci escila sociale dei paese e 
inadeguati ad assicurare un 
corretto funzionamento delle 
istituzioni giudiziarie. 

«Gli attuali s trumenti le
gislativi — ha detto fra l'al
t ro il dottor Chinaeò — so
no costituiti da una norma
tiva sostanziale e processua
le sempre più farraginosa ed 

incerta, nonché da le$rgi mal 
formulate e inadeguate alle 
nuove esigenze sociali. Tu l io 
c o determina disorientamen
ti. lentezze esasperanti . 

Tuttavia nel prospettare 
possibili soluzioni, il PG ha 
voluto sollevare il problema 
non solo di un d u e r s o co-
d.ce pe." trasformare il 
processo, ma anche di u-
na legge sullo ordine giu
diziario che attribuisca ai 
consigli giudiziari maggior 
potere di vigilanza sull'effet
tivo rendimento di ogni ma
gistrato per st imolare il sol
lecito disbrigo degli affari e 
il puntuale adempimento del 
proprio dov t r t . 

http://cocl.ee
http://tr.ee
http://un.cn
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• La condizione 
della donna 
nella società 
capitalistica 

L'aspirazione della donna a vedere 
pienamente realizzata la pari tà con 
l'uomo, ed affermare In ogni campo 
una nuova considerazione della sua per 
sonalità. ad esercitare un maggior 
peio nella vita economica, sociale e 
politica costituisce uno dei trat t i più 
caratterizzanti della nostra epoca, una 
oc Jo sue tendenze di fondo. 

Le grandi spinte progressive che so
no andate crescendo nel nostro tempo. 
a partire dalle lotte della classe ope
raia. 1 movimenti di liberazione dei 
popoli, il crescente rifiuto delle di
scriminazioni di classe e di razza, l'en
trata in campo sulla scena politica di 
grandi masse di giovani, hanno sti
molato fra le grandi masse femmi
nili. delle donne e delle ragazze, il ri
fiuto della loro antica condizione, una 
nuova presa di coscienza di sé, dei pro
pri diritti , delia propria dignità; mentre 
le conquiste della scienza, gli sviluppi 
della tecnica, le nuove acquisizioni della 
cultura, le nuove possibilità di conoseen 
za offerte dalle grandi comunicazioni 
di massa, hanno diffuso fra le donne 
la consapevolezza critica della «stori
cità » della stessa condizione femminile, 
hanno diminuito antiche zone di passi 
vita e rassegnazione, fatto crescere la 
convinzione che anche la condizione 
del!*. donna può cambiare con la lotta 
• 1! contributo delle donne stesse. 

Di qui la contraddizione che è ve-^ 
nuta sviluppandosi in tutta la società 
capitalistica, e che si aggrava e si 
esaspera con la crisi, fra la nuova 
coscienza della donna e la sua effet
tiva collocazione nella società; fra la 
nuova coscienza della donna e la orga
nica Incapacità del sistema capitalisti
co a rispondere alle sue domande mate
riali e morali, alle sue richieste di oc
cupazione stabile e qualificata, di ade
guata tutela della propria matern i tà ; 
mentre l'immagine della donna viene 
umiliata a richiamo erotico per 1 con
sumi. e si esercitano pressioni massic

ce per umiliare, mercificandolo, lo 
stesso rapporto t ra 1 sessi. 

• Novità nella 
questione 
femminile 
in Italia 

Molti fattori senza dubbio hanno con
tribuito a sommuovere l'antica condi
zione della donna. 

I Prandi sconvolgimenti che hanno 
caratterizzato la società italiana, le mi
grazioni interne, l'urbanesimo hanno 
sconvolto vecchi rapporti, vecchi modi 
di vivere, modificando profondamente 
anche lo stesso modo di essere della 
fam^lia . La scolarizzazione di massa 
ha non solo, pur con ! suol limiti 
enormi di indirizzi e di contenuto, ac
cresciuto il livello culturale di grandi 
morse di ragazze, ma ha anticipato 
di molto rispetto al passato la loro pre
senza nella vita sociale, ha consentito 
CÌÌ'J nella scuola esse partecipassero 
ben più ampiamente della vicenda po
litica e culturale della propria gene
razione. ha dilatato fra le masse fem
minili la convinzione della necessità di 
partecipare al lavoro. 

D'altro canto se è vero che la par
tecipazione delle donne all 'attività pro
duttiva è rimasta anche nel periodo 
dc-llr. massima espansione economica 
dell'Italia, a livelli assai bassi, è an
che vero che attraverso l'altissima e 
coatta «rotazione» che caratterizza pro
prio l'occupazione femminile, grandi 
masse di donne sono venute parteci
pando, se pure Der brevi periodi della 
lori vita, all 'attività produttiva, con 
tut to ciò che questa esperienza com
porta sul piano umano e sociale, e 
con tutto ciò che essa implica di mag
giore consapevolezza del carattere «fru
sti r.nte» del ruolo di casalinga. 

Si è anda ta cosi diffondendo fra 
le donne e le ragazze una diffusa in
quietudine: nuovi interrogativi si sono 
aperti sul destino della donna nella 
società, nella famiglia, nel rapporto 
con l'uomo: il rifiuto del ruolo antico 
e la ricerca di una nuova collocazione. 
E' casi che la coscienza dell'esistere di 
una «questione femminile» si è an
dai* diffondendo fra nuovi s trat i del
la popolazione, fra le casalinghe, fra le 
donne del medio ceto, fra le studen
tesse e le intellettuali. 

Nuove forze sono entrate in cam
po. con matrici sociali, ideali, culturali 
diverse: e gli stessi gruppi femmini
sti. le molteplici aggregazioni femmi
nili che nascono e sono nate in Ita
lia. nelle loro diverse connotazioni, so
no il segno di un disagio, di una ri
cerca che coinvolge forze e gruppi 
sociali assai più larghi rispetto a! 
passato. 

Ciò che rende però, sotto molti aspetti 
peculiare la situazione italiana è il 
fatte che qui quel sommovimento si 

esprima e si manifesti in termini ben di
versi dalla mera protesta, o dal pure 
movimento di opinione. 

L'esistenza di un movimento fem
minile democratico collegato alle mas
se femminili e alle loro esigenze, di 
una organizzazione come l'UDI con la 
sua coerente battaglia per l'emancipa
zione delle donne: la presenza di un 
grande movimento democratico e di un 
forte Par t i to Comunista: la centralità 
e r e assume nella sua linea il rapporto 
democrazia socialismo, e quanto ne de
riva sia nel senso di una piena affer
mazione del valore generale per la de
mocrazia e il progresso del Paese del 
piocesso di emancipazione femminile. 
sia nel senso di un accoglimento arn-
pì3 delle istanze di libertà e partecipa
zione delle donne al di là delle loro 
collocazioni sociali e politiche, tutto 
ciò ha contribuito fortemente a far si 
eh* grandi masse di donne siano s ta te 
e siano sempre più capaci di trasforma
re la protesta in lotta organizzata, in 
partecipazione crescente all'impegno so 
ciale. politico, culturale; ha garanti to 
una nuova ricchezza di contenuto alla 
battaglia per i diritti civili. 

Oggi questo dato assume un parti
colare rilievo: la presenza delle donne 
nelle lotte sindacali e nella vita poli
tica; il loro decisivo contributo alla 
civile vittoria del referendum; la mo 
bilitazione di massa per la riforma 
del diri t to di famiglia e per abolire 
la legislazione iniqua e fascista sul-
1 aborto: la partecipazione appassionata 
alle elezioni e alla vita degli organismi 
democratici della scuola: la nuova di
sponibilità dimostrata a farsi carico. 
quando spazi sono stat i loro aperti . 
della direzione della cosa pubblica, si
no al grande contributo recato alia 
vittori?, del 15 giugno, sino alla recente 
partecipazione alle grandi manifesta
zioni antifasciste e internazionaliste: so
no fra i 6egni che esprimono una ma-
turatlone che è a un tempo civile e 
politica. 

• Una nuova fase 
nella lotta per 
l'emancipazione 

Di fronte all'acutizzarsi dei problema 
della donna si sviluppa oggi, ben più 
riccamente che per il passato, un di
battito che vede presenti molti interlo
cutori. diversi fra loro idealmente e 
politicamente. L'esistenza di questo di
battito di cui va apprezzato tut to il 
valore, richiede sempre più una nostra 
presenza e una sua sempre maggiore 
qualificazione politica e ideale. 

Vi è da notare onzitutto che dopo 
11 risultato del referendum e dopo il 
15 giugno è emersa con maggior chia
rezza agli occhi di tutti l'inefficacia 
di una linea apertamente conservatrice 
e reazionaria nei confronti della donna. 

Ciò non toglie tuttavia che nella so
cietà italiana (e il tentativo di con
trattacco sul dirit to di famiglia sta a 
dimostrarlo) queste idee siano ancora 
largamente presenti, anche se meno 
esplicitamente espresse; mentre mai 
come oggi è s ta ta presente una pub-
b'icistica e una produzione cinemato
grafica basata non solo sulla mercifi
cazione del sesso, ma sulla esaltazione 
della donna come mero oggetto di sfrut
tamento sessuale. 

Né mancano d'altronde impostazioni 
che tendono, anche sul terreno del 
rapporto uomo-donna, a rilanciare e 
ricostruire idee e concezioni di violen
za tipicamente fasciste. Ciò non è sol
tanto negativo di per sé, ma anche in 
quanto produce contraccolpi e reazioni 
in chi, assistendo a tali manifestazioni 
aberranti e non riuscendo ad indivi
duarne la precisa matrice, tende a bol
lare co! termine di « permissività tipica 
del mondo contemporaneo ». sia quelle 
posizioni aberrant i , sia fatti e muta
menti di carat tere e segno positvio. 

Sul versante della stampa e delle 
forze democratiche siamo oggi in una 
fase di rinnovato interesse, di maggio
ra attenzione verso la questione fem
minile: mentre è notevole lo sforzo 
compiuto da tut to un settore della 
s tampa femminile per rispondere, spes
so in senso avanzato, agli interrogativi 
e interessi politici delle loro lettri
ci. Vi è da notare tuttavia come, anche 
fra queste forze, si manifesti una ten
denza assai larga ad oscurare il rap 
porte donna-società, nella sua pienezza. 

Il problema riguarda quella zona as
sai larga di pubblicazioni che presen
tano il problema della donna in ter
mini di mero rinnovamento del co
stume; riguarda una parte degli stessi 
movimenti femministi che privilegiano e 
spesso contrappongono il problema della 
«rivoluzione culturale» nell 'ambito del 
rapporto interpersonale fra uomo e don
na ai problemi della lotta politica e 
sociale necessaria a modificare « tut t i » 
i rapporti sociali della donna. 

Esso riguarda in qualche maniera an
che una par te delle forze laiche e dello 
stesso PSI ; che pure avendo anche re
centemente ribadito nel suo convegno 
di organizzazione una sua impostazione 
a globale > sul tema della questione fem 
minile, di fatto ha privilegiato e privi-
leg\a nella sua concreta condotta poli 
tica quasi esclusivamente il tema dei 
r« riporti civili. 

Ma il problema riguarda in qualche 
misura. seppure in senso assai diver 
so. anche la Democrazia Cristiana. 
Obbligata dai risultati del 15 giugno 
a confrontarsi nuovamente col prò 
b'ema della donna, e a farlo in ter
mini assai differenti dalia impostazio
ne fanfaniana. ess<i sembra oggi avver
tire anche in questo campo una « im 
passe » profonda, consapevole da un la 
to del fatto che un rinnovamento della 
condizione sociale della donna ha enor 
m ; implicazioni sul terreno delle scoli? 
economiche e politiche generali, e as
surgendo di fronte a queste una posi 
zicne di sostanziale «r invio»: avverti 
11 dall 'altro dei rischi derivanti da u n i 
linea che previlegi il rinnovamento di 
costume. 

E' una « impasse » che nella fase 
at tuale si risolve in una nebulosa stra
tegia di «elevazione culturale- ' dell.» 
d o m a , quale chiave soggettiva per su 
pera re le difficoltà frapposte dalla so 
cietà al suo progresso, o in tesi ove 
l'invito alla « partecipazione > si dis
ecca da un programma d. r:.-ar-amen*o 
e r innovamento: e la cui avvertenza 
t m a via genera una ricerca articolata 
ed aperta-

Mai come oggi dimmi* s: nresenta 
al nostro Par t i to la esigenza di un im
pegno ideale e politico n'J">vo por rsi^n 
Siene, ma anche fortemente caratteri? 
/a io secondo una propria linea e -.m 
postazione originale. 

• Questione 
decisiva: 
l'occupazione 

Questione decisiva e centrale per le 
doi.ne italiane è il problema dell'or 

' cupazione. della sua difesa e del suo 
sv • uppo. 

La crescente scolarizzazione delle ra-
g: 7/e è fenomeno m sé profondamente 
positivo, che si riconduce però a disagio 
e frustrazione profonda se non trova 
une sbocco in una attività" lavorativa, 
e SA tanti anni di studio servono solo 
a tornare all 'antico mestiere di casa
linga per forza. E' positivo d'altro canto 
che l'Italia si stia liberando da tant i 
de» vecchi tabù anche sul terreno d?l 
coitume e del sesso, che le donne 
aspirino ad avere la loro par te nei rap

p o r t i sessuali; ma non ci può essere 
rerto autentica liberazione della donna 
ove solo a quel rapporto essa possa 
ricondursi o vi partecipi in condizioni 
di profonda soggezione sociole ed eco
nomica. 

Ma la dimensione sociale dei pro
blemi dice altro: che il lavoro è indi
spensabile alle donne italiane sia per 
vivere dignitosamente, sia por affer
mare la propria autonomia, per espri
mere se stesse, per partecipare al pro
cesso di trasformazione della società e 
della natura . 

Tutt i i dati di fatto confermano come 
il tasso particolarmente basso dell'oc
cupazione femminile sia un fenomeno 
non congiunturale ma strutturale della 
economia italiana. Dal 1961 a oggi vi è 
stata infatti una complessiva decrescita 
del tasso di occupazione femminile che 
è passato dal 24.65' < del 'GÌ a! 19.1P» del 
1974; il che dimastra che anche nelle 
fa.-' di alta congiuntura il tipo di svi
luppo non è stato in grado di avviare 
a soluzione il problema dell'occupazione 
femminile. 

La situazione si aggrava oggi di fron
t i alla crisi economica: infatti nell'apri
le del 1975 rispetto all'ottobre del 1974. 
73.000 donne sono uscite fuori dalla pro
duzione per effetto soprat tut to della 
crisi industriale che in questi primi 
mesi ha colpito in numero maggiore 
te lavoratrici, collocate prevalentemente 
ne! settore tessile e nella piccola e me
dia industria: mentre altissima d'altron
de è la cifra delle lavoratrici che già 
sono in cassa integrazione. 

Altro aspetto s trut turale dell'occupa
zione femminile in Italia è l'esistenza 
di una fascia estremamente rilevante 
di sottoccupazione particolarmente in 
agricoltura, e di lavoro nero. Proprio 
questo tipo di lavoro è s ta ta una delle 
« m o r s e » la cui utilizzazione fu fonte 
di accumulazione rapida nel periodo del 
miracolo economico: ed è fenomeno 
che subisce oggi nel corso della crisi 
una nuova espansione, in nuovi settori 
produttivi, come efretto di un decen-
t-amento produttivo finalizzato a fruire 
delle valvole di scarico del sottosalario 
e delle evasioni contributive. 

Un quadro complessivamente assai 
grave caratterizzato non solo da una 
bajsa quant i tà di occupazione, ma da 
una occupazione femminile largamente 
dequalificata, precaria, instabile, al cui 
interno si è andata manifestando una 
progressiva diminuzione dell'occupazio
ne femminile in agricoltura, una dimi
nuzione della presenza femminile nel
l'industria. e un aumento dell'occupa
zione femminile nel terziario (tendenza. 
questa, che è oggi stazionaria). 

D: contro a una tale situazione vi è. 
nonostante la diminuzione della doman
da di lavoro, una crescente offerta di 
lavoro femminile che si esprime an
che nel dato crescente delle disoccupa
te: al cui interno è particolarmente 
rilevante l 'aumento delle ragazze in cer
ca di primo impiego. 

Ma non si t ra t ta del solo squilibrio 
cg'.*! esistente: mentre infatti sono an
dati crescendo i livelli di istruzione 
media e superiore delle giovani gene
razioni femminili e la loro offerta di 
la .e ro r imane largamente inevasa, tra 
le occupate si riscontrano livelli di istru
zione che non raggiungono la licenza 
media por circa la metà delle la»*ora-
trii i E' dunque complessivamente evi
dente la contraddizione che si apre oggi 
tra la domanda e l'offerta di lavoro. 
e fra ia qualità dell'una e dell 'altra. 
E !.-> dimensione del fenomeno è tale 
da richiedere una ripresa che si carat
t e r i n i in modo profondamente diver.-.r> 
rispetto ol vecchio meccanismo di svi
luppo. e una capacità quindi dello stes 
so programma a medio termine di dare 
n i t : \e risposte ai problemi dell'occupa 
zione della donna. 

\ a tuttavia sottolineato che una poli 
tica di difesa e di .-viluppo dell'occu 
p>.-one femminile rirhiede ch<* si af
frontino taluni problemi specifici. 

Ki urge infatti nei momento attuale 
portare una particolare attenzione al 
s i n c r o ted i le e d*»l!"abbiz!lamento, cosi 
CT.'vempnic colpito, attraverso una poli-
!'•'.. di programmazione e un intervento 
del'r partecipazioni statali con un ruolo 
nt 'ivo. volto immediatamente a qualifi
care e diversificare il settore razionaliz
za r.oon? tutto il ciclo fir.o alla d s?r-
bur.ione; è anche vero ohe occorre 
sincerare ' . 'attinie r:st~etto ventaz'io di 
occupazione offerto allo donne, at tuai 
n u r t e concentrate quasi esclusivamente 
m alcuni settori della produzione indù 
s t ' .a le «tassile, a b b i n a m e n t o . alimen
tar i . eoo» e nei terziario. 

Una niae-jiore « mobilità » de".'.** lavo 
ratrici che non voglia «lenificare mfatt . 
: r ^ b l ; t à c"o occupate a disoccupate. <> 
r eces so ne', lavoro nero, comport i in 
fatti anzitut to una tale esigenza. T u f o 
ciò richiede s.a pree si interventi ivi 
n n w dell'istruzione* e formazione nro 
fessionale: sia la necessità di garantire 
in medo nuovo, at traverso le contrat
tazioni sindacali sui processi di ristrut 
tii"..zione e riconversione produttiva. 
l'ingresso delle donne in settori produt
tivi nuovi Va rilevata in questo senso 
l'esigenza di combattere e superare 
zidle vita sindacale l'acquiescenza che 
talora si manifesta verso assunzioni 
m o discriminano di fatto le donne, o 
escludendole, o stabilendo in maniera 
a f o r i s t i c a una bassa percentuale d : 

ni.-no d'opera femminile da assumere. 
D-altro canto va compiutamente af 

fremalo tutto il tema di una nuova 
«professionalità i* della donna. Una pò 
litica m r a t t ! che punti alio sviluppo 
tecnologico, allo sviluppo di una agri-
cc' tura moderna, a un livello d: servizi 
efficiente e qualificato pone queste p r a 
blema. sia come condizione di una nuo
va mobilità dell'occupazione femminile. 
sia come premessa di un accrescimento 
dei contenuti professionali del lavoro. 
sia al fine di una maggiore stabilità 
della donna nella produzione. 

Si terrà a Milano il 20-21-22 febbraio 

I temi in discussione 
alla VI Conferenza 
delle donne comuniste 

Pubblichiamo ampi stralci del documento 
preparatorio, elaborato dalla Segreteria e 
dalla Commissione femminile centrale del 
PCI -1 problemi di fondo della questione 
femminile in Italia, che da oggi sono pro
posti al confronto e al dibattito di massa 

Il problema ha certo risvolti com
plessi. Se da un lato infatti la man-
cai'za di servizi e le stesse storture 
della formazione scolastica e professio
nal;* non di rado contribuiscono alla ro
tazione del lavoro femminile, al suo 
br.t-.io contenuto professionale, all'accet
tazione di lavoro nero e di varie forme 
di sottoccupazione, dall 'altro la stessa 
condizione della donna nel lavoro, an
cor.-. largamente confinata ai più bassi 
livelli di qualifica, spesso esclusa dalla 
possibilità di accesso a qualifiche supe
riori ed a tipi di lavoro di maggiore 
responsabilità, senza che vi sia sempre 
un'adeguata reazione dei sindacati, agi
sce a sua volta come ostacolo alla sua 
professionalità e alla sua stabilità nel 
lavoro. 

Lo sviluppo del lavoro a part-time, 
pioposta che nell 'attuale realtà del Pae
se riemerge in coincidenza con la crisi 
e l 'attacco all'occupazione, non potrebbe 
d'altronde che al imentare le attuali 
negative tendenze; e d'altronde nella 
situazione di oggi esso significherebbe 
so ' tanto la spartizione di una già mo
destissima quota di occupazione e una 
ulteriore dequalificazione del lavoro 
femminile. 

Si t ra t ta invece di operare su una li
nea che, anche in coerenza con le posi
zioni da noi assunte in materia di giun
gla retributiva, permetta un progressivo 
cci-tenimento delle forme di lavoro ab 
noi me quali il lavoro a domicilio (attra-
veiso l'applicazione della legge di tutela 
del lavoro a domicilio, la contratta
zione del lavoro su aree sempre più 
vaste e nei diversi settori, avviando 
contemporaneamente una politica di ri
strutturazione qualificata della piccola 
e media impresa); sia perseguendo te
nacemente gli obiettivi articolati di una 
nuova collocazione della donna nel la 
voro, in ciascuno dei tre settori pro
duttivi. 

A questo proposito occorre tenere for
temente presente la situazione verifi
catasi in agricoltura dove le donne, in 

• grande maggioranza superiori ai 50 
anni, sono occupate in massima parte 
no ile zone più ar re t ra te e nelle lavora
zioni più pesanti e arcaiche mentre 
tendono a scomparire laddove l'agricol
tura si meccanizza e si qualifica. In 
questo campo, anche attraverso una ra
dicale riforma della formazione profes
sionale e ad una adeguata estensione 
dei servizi sociali, civili e culturali 
nelle campagne, occorre operare su 
una linea che tenda alla « riconversio
ne » della capacità lavorativa di ragazze 
disoccupate fornite di titolo di studio. 
a le quali bisogna offrire uno sbocco 

occupazionale e un giusto inserimento 
in una agricoltura rinnovata. 

• La donna 
e la scuola 

Abbiamo già detto il valore e i por
tar . della scolarizzazione di massa: vi 
e d 1 aggiungere tuttavia che nella scuo 
la è rimasta operante non solo una 
selezione di classe, ma una discrimina 
zione di sesso, assai profonda. 

Programmi. ordinamenti . conte
nti '! sembrano finalizzati da un lato 
a riaffermare la prevalente funzione 
familiare della donna: dall 'altro a pre 
parare la donna per le cosiddette p r ò 
io..-ioni femminili. 

Iy* pressioni della famiglia, l 'attività 
di incentivazione in tal senso sviluppata 
nella stessa scuola, premono compie» 
si'.«• mente e più in generale perché la 
ragazza si inserisca a livello di istru 
zinne superiore e di università in isti
tuì : e facoltà che siano tali da con 
sentirle domani professioni J compati
bili con la sua femminilità \ più con 
:-cne alia diff.cile conciliazione fra la 
voro e famiglia. Ne deriva un rigon
fi imento artificioso delie masse che 
premono sia nel campo delle attività 
te- ; .ar :e non qualificate, sia nel set 
tore dell 'insegnamento. Ne deriva as
sai più spesso un livello di istruzione 
ci.e non consente d: fatto alcuna prò 
fé sior.e. 

Nell'un senso e nell'altro la scuola 
di- .ene s trumento o d o l a diseecupaz.o 
n1* o della sottoccupazione futura, d; 
.-•orture profonde del mercato del la
voro 

Una situazione a l t re t tanto e più p" 
santemente negativa e quella che carat
te-Izza eli interventi di formazione prò 
fessionale. sia per li fatto che la for 
r ..zicne professionale in tenera 'e non 
è s ta ta m-ai considerata uno struinen 
to d. regolaz one e correzione del mo 
d f"o d: sviluppo, sia per la prolife 
razione d: corsi a gestione prevalen-
terrente privata, sottratti a qualsiasi 
controllo e il cui orirr . 'amento va nei 
la direzione di attività o largamente 
sir-erate o sovraffollate e cara t te r i ' 
zatc anch'esse dal mantenimento d; 
rr ideili tradizionali di occupazione fem 
minile. 

Ciò che si t ra t ta di affermare è corri 
pit ìsivamente una riforma della scuola 
che da un iato impedisca la emargi 
nazione dalla scuola, per ragioni di 
r e t u r a economica, specie nelle cam 
paene. di masse di ragazze; e che 
dall 'altro ne favorisca l 'inserimento li
bero. pieno, generalizzato nel processo 
produttivo e sociale. 

Il valore d: una politica di diritto 
reale alio studio, la riforma del 
la scuola media superiore, il riordina
mento e la riforma dell 'intero si-te 
ma di formazione professionale quale 
no. l'abbiamo proposto, assumono ari-
clie rispetto a ciò particolare valore. 
Ne va dunque evidenziato il reale con
tenuto di emancipazione, con Ir. con
vinzione che da ciò può scaturire una 
ba.«.e di massa ben p:ù larga che le 
renda vincenti. 

• La donna 
nella famiglia 
di fronte 
alla maternità 

La conquista del divorzio e della ri
forma del diritto di famiglia hanno se
gnato vittorie dì grande significato ci-
vi'e e politico, hanno creato una nuova 
rispondenza del diritto alle tendenze 
di costume e alle idee che si vanno 
affermando nella società nazionale. Una 
tale conquista va intesa tuttavia come 
sollecitazione di nuovi sviluppi sia di 
natura legislativa; sia sul terreno del 
costume e della cultura; sia sul terreno 
sociale. 

Alle tendenze che si limitano a regi-
s t iare la crisi dei vecchi rapporti e 
valori, noi contrapponiamo un impe
gno che miri alla costruzione di un 
rapporto fra uomo e donna, di un 
ra ipor to familiare liberato da fattori di 
costrizione e di oppressione, che si fon
di sulla parità, sul libero sviluppo del
la personalità umana, sulla comune 
responsabilità, su una solidarietà rinno 
vata. Avanzare verso tale prospettiva 
comporta sia una rinnovata tensione 
ideale, sia profondi processi riforma
tori che favorendo nei fatti una nuova 
condizione delle donne nella famiglia 
ne rendono passibile una nuova condi
zione nella società. 

Proprio di qui. dalle esigenze di una 
famiglia che sempre più avverte il bi
sogno di aprirsi verso la collettività. 
dalla richiesta della donna di poter vi 
vere una materni tà libera^responsabi-
le, serena, ed accedere al lavoro 
e all'Impegno sociale; e dalla necessi
tà di un superamento degli s tat i con
flittuali oggi esistenti, nascono esigen
ze molteplici. Queste esigenze riguar
dano le scelte economiche e gli orien
tamenti dei consumi, gli orientamenti 
ideali, la trasformazione dello Stato 
in senso democratico, perché avanzi 
la comprensione di nuovi fenomeni e di 
nuove richieste che vengono avanti nel
la società civile. 

Tut to ciò richiede un impegno assai 
ampio anche sul terreno del confronta 
Ideale: in cui vogliamo sempre più 
essere presenti rifiutando ogni artificio 
sa divisione dei ruoli, affermando il 
pieno dirit to della donna a partecipare 
pienamente di tut te le attività umane 
e di tutti i rapporti sociali, combat
tendo lo stesso rigurgito di idee con
servatrici che la crisi at tuale sta pro
voca ndo. 

Proponiamo d'altronde alla nostra e 
all'oltrui attenzione una serie di obiet 
tivi che vanno nella direzione di una 
famiglia aperta alla società: di una 
progressiva liberazione della donna dal
le faccende domestiche: di una ma
ternità di cui sia riconosciuto il ca 
rat tere libero e responsabile e il va 
lore sociale, a v a n t a r l o anzitutto della 
donna ma a vantacelo anche dell 'unità 
familiare, della felicità della coppia. 
ove l'oppressione della donna sempre 
più spinee a conflitti e lacerazioni. 

Su taluno di questi terreni l'iniziativa 
nostra e del movimento democratico e 
s tata insufficiente: è mancata infatti 
una ricerca che rapportasse al tema 
della donna, alla necessità di alice 
gerire i suoi compiti domestici, il te 
ma della casa, de! quartiere, dell'or 
ganizzazione distributiva della stessa 
produzione nel campo alimentare. 

Su altri invece, quelli che rieuar 
dano il rapporto fra famielia e società. 
fra materni tà e società, la nastra li 
nea si è imposta come promotrice di 
diritti e propaste profondamente inno 
vativei nei camoo dei .servizi per l'in
fanzia. della tutela delia maternità. 
della scuola, e del controllo delle na 
scite e dell'educazione sessuale, inten 
dendo tut to ciò come concorso non solo 
all 'emancipazione femminile, ma alla 
costruzione di una società più sensi-
b.le ai problemi della famigla. al de 
stir.o dell ' infanga e d"i deboli, più 
f-ip.icc di o r o m u o v r e una cresc ia 
morale e civile d^llo stesso rapporto 
fra uomo e donna 

E' una linea su <ui certo non sono 
mancati : sucre.--:: e tuttavia an<-h'* 
quando con ì.inzhl anni di lotte e una 
tonare iniziativa untar: .» sono stale 
s t rappate leeir; profondamente innova
trici «pensiamo alla lezse sul piano de 
gli asili nido» quella vittoria e stata ;-c 
guita da ben scarse realizzazioni. S ? 
in forza del pro'.unzalo e tenac* 
sabotaselo ro-.-ernat.vo. sia per la se ir 
s*vza d»: finanziamenti previsti: s.a 
per lo stesso d.ssesto delle finanze co 

munal.. 
OJ2: una r.ore-a d-̂ i rr.ov.mento p--*r 

la scuoia materna pubblica, per il f.-
nanziamento del piano dei nidi, per i 
consultori familiari s: impone. 

Queste lotte, tuttavia, non potranno 
essere vincenti se anz.ché essere intese 
come lotte prop. is ve d: nuove scelte 
nel r ampo de: consumi e deeli inve
stimenti. valide non solo in rapnorto 
alia oondiz.one delia donna, ma in 
rapporto alio stesso bilancio familiare. 
e alla salute e alla sicurezza delia 
infanzia, s a n o intese come lusso che 
può essere rinviato a tempi migliori. 

Certo io «.viluppo di tal: servizi non 
è compatibile con gli sperperi che a 
ratter.zzano interi settori dell'attività 
pubblica non è compatibile con la 
permanenza di un sistema assisten-
z.a'.e : cui sprechi e la cui ineff. 
cienza sono da eran tempo riconosciu
ti da tutti . Non è compatibile nem 
meno con una poiitica che miri a riat 
tivare nello stesso campo edilizio la 
linea della seconda o terza casa, o 
: consumi distorti. 

Quella scelta e eompatib.'.e. non so
lo, ma necessaria, con altri orientamen

ti e indirizzi: lo è se si vuole attivare 
un'offerta di lavoro delle donne a li
velli maggiori di stabilità e professio
nali tà; lo è con una politica che guar
di alla salute come a un bene di pub 
blico interesse, con uno ripresa edili
zia che non voglia ripercorrere le vie 
del passato, con lo sviluppo di una oc
cupazione, femminile e no. qualificata. 
Lo è infine con una scelta tesa a ri 
formare il sistema assistenziale, de
centrando poteri alle Regioni e ren
dendole protagoniste di un'azione di 
risanamento e di rinnovamento, di eli
minazione degli sprechi. 

E" partendo di qui che noi poniamo 
dunque con forza i problemi dello scio
glimento degli enti inutili, della rifor
ma assistenziale, del rifinanziamento 
dei nidi, del rilancio della scuola ma
terna pubblica, del sollecito sviluppo 
di una rete ampia di consultori gesti
ti dai Comuni. Con l'avvertenza ben 
netta che ogni tendenza a perseguire 
in questi diversi campi standard di 
servizi eccessivamente elevati, o linee 
di totalizzata gratuità, o t ra t tament i 
del personale particolarmente privile
giati non ne favorisce certo una linea 
di sviluppo ma al contrario una linea 
di contenimento. 

• II problema 
dell'aborto 

E' nel quadro di una complessiva 
valutazione dei problemi della mater
nità. della generazione, del rapporto 
fra uomo e donna che siamo andati 
definendo la nostra stessa posizione 
sul problema dell'aborto. Tali posizio
ni si fondano su convincimenti che in
tendiamo rapidamente richiamare nei 
loro aspetti di fondo. 

Il ricorso all'aborto come mezzo di 
controllo delle nascite è, secondo noi. 
una piaga sociale che va ridotta e non 
estesa. Né possiamo condividere le te
si secondo cui la liberalizzazione del
l'aborto costituirebbe un'affermazione 
della libertà della donna, tesi che ci 
sembrano profondamente sbagliate. 
Proprio con l'aborto infatti la donna 
registra la sconfitta della sua volontà 
di non generare! paga tutto 11 prezzo 
delle mille carenze di una società che 
su mille terreni le ha impedito di de
terminare la propria maternità in mo
do effettivamente libero e responsa
bile. 

Di qui il nostro impegno coerente 
sul terreno legislativo e politico per 
ottenere un intervento pubblico in ma
teria di controllo delle nascite, im
pegno che ha già conseguito un primo 
successo con l'approvazione della legge 
sui consultori familiari: di qui la no 
stra proposta di legge in materia di 
educazione sessuale e Io sviluppo di 
iniziative quali il seminario di Frat-
tocchie e il convegno su « Donna, ma
ternità. riforma sanitaria ». tese a ap
profondire le linee culturali e le im
plicazioni riformatrici di tali problemi. 

li dibattito in at to nel Paese rivela 
come sia comune a diverse forze cul
turali e politiche la valutazione dei 
ritardi e delle profonde carenze della 
società italiana sul terreno della pre 
volizione dell'aborto: e lo stesso ap
prezzamento di quanto ancora nel co 
stume. nel rapporto fra uomo e donna 
è carente nel .senso di un rispetto pie 
no della personalità femminile. Ma 
dalla valutazione di tutto ciò taluni 
deducono la conclusione secondo cui 
la questione effettivamente prioritaria 
e qualificante è la liberalizzazione del
l'aborto. 

Noi ne deduciamo l'esigenza priori
taria di un impegno, culturalcsanita 
rio. sociale che sempre più sia capa
ce di prevenire il ricorso all 'aborto: 
e la necessità di una sua nuova 
regolamentazione che lo consenta quan
do ervso diviene obiettivamente nece.s 
sario per salvaguardare la salute psi
chica e fisica della donna, tenendo 
conto delie su« condizioni economiche, 
sociali e familiari e earamendole una 
piena solidarietà .-ociaie e una piena 
assistenza. 

Questa nostra opzione tende a re-
sponsahi 1:zzare la società, e a resp^.n-
.-ab:':z7nre maeeiormente la donna e 
1 uomo di fronte a! problema delia gc 
neraz.one. E" d'altronde l'opzione con
forme a una forza politica per cui lo 
stesso problema della maternità e della 
procreazione debbono sempre più as 
MJmere rilevanza sociaie: che non fa 
proprie le tesi di quanti , disperando 
nelle possibilità di sviluppo e di ram 
biamento della società intravedono 
un'unica possibilità per risolvere i prò 
tiiemi dell'Italia, del mondo, dello stes-
; o fontmstato processo d: emancipa 
zinne delia donna rinunciare alla 2e 
nerazione. Una forza fiduciosa neila 
eapac.tà di lotta delie masse popolari 
e che punta a una trasformazione dei 
ia società che sia tale da poter ga
rantire anche una materni tà serena. 
da consentire agli uomini e alie donne 
di poter avere j figli che essi desi 
derar.o: e che mira alla crescita della 
consapevolezza e delia cultura, a una 
util.zzazione sociale della scienza, a 
una nuova armonia fra ragione 
e natura anche nei rapporti interper
sonal:. 

Abbiamo operato e opereremo tena
cemente perché il Parlamento .taliano 
-. muova in tale direzione, valutando 
.ita l'esigenza d: un corretto funziona 
m^nto dell'istituto parlamentare, sia la 
realtà complessiva dei Paese che non 
consu'.ia il permanente ricorso allo 
strumento del referendum, sia una stes
sa efficace soluzione del problema del 
i'aborto. 

E' evidente da un lato che un refe 
rendum sull'aborto potrebbe certo abo 
lire l'iniqua legislazione oggi vigente; 

ma non potrebbe risolvere quel prò 
blemi di assistenza sanitaria e sociale 
che sono così decisivi per la sorte dello 
donne più povere e che richiederebbero 
comunque un intervento del Parla
mento. \ 

Siamo Inoltre convinti che la forma
zione di una nuova legge dello Stato, 
non può certo rispecchiare convinzioni 
ideologiche o di parte, sia che si tratti 
di quelle secondo cui si sostiene l'asso
luta preminenza del «diri t to alla vita 
del-nascituro» su qualsiasi altro Inte
resse o valore, sia che si tratt i di altre 
che configurano l'aborto come un diritto 
di libertà. Perciò la nostra linea anche 
6U tale terreno è una linea che ricerca 
e persegue il confronto ed il massimo 
di unità fra tutte le forze democratiche, 
valutando anche la necessità che una 
nuova regolamentazione dell'aborto nel
la fase della sua gestione possa godere 
del massimo di consensi e di apporti 
di tutti quanti vi sono interessati. 11 
che tanto più agevolmente avverrà 
quanto meno quella nuova regolamen
tazione sarà frutto di uno scontro duro 
e frontale. 

• Unità delle 
donne nella 
lotta per 
l'emancipazione 

Uno del tratt i più caratterizzanti del
le lotte condotte nel corso di questi anni 
dal movimento femminile democra
tico è la loro impostazione largamente 
unitaria, sia perché capace di coinvol
gerò nel movimento donne di ceti fr» 
loro diversi, sia perché ha dato vita, an» 
che se attraverso un processo né sempli
ce né breve, a schieramenti largamente 
unitari a livello delle forze politiche 
nel Parlamento e nel Paese. 

Nella viva esperienza del Paese la 
questione femminile si è cosi manlfe 
s ta ta come terreno di formazione di 
crescita di una nuova unità. 

Questo problema si propone oggi tut' 
tavia in termini nuovi e più impegna 
tivi e ciò per ragioni diverse. Nuovi 
ceti infatti si sono andati manifestan
do e si manifestano disponibili alla lot
ta per una nuova condizione della don
na : studentesse, intellettuali, casalin
ghe della piccola e media borghesia. Es
se avvertono il disagio profondo per la 
condizione loro fatta dalla società na
zionale, la necessità di nuovi punti di ri
ferimento anche sul terreno ideale. D'al
tro canto, anche in rapporto a ciò. IA 
realtà del movimento femminile Italia
no offre un quadro ben più ricco di pre 
senze e di voci: fra cui quella, nuova. 
di diversi gruppi femministi, portatori. 
al di là delle profonde differenze che 
su diversi terreni distinguono le loro 
posizioni dalle nastre. di problemi e 
tematiche stimolanti. 

Un travaglio più ricco si è aperto 
nel mondo cattolico: e si è aperta ben 
più largamente una nuova ricerca, pò-
.Via in evidenza sia dai risultati del re 
ferendum. sio da un impegno rinnovato 
anche sul terreno culturale di circoli. 
gruppi, riviste. 

Complessivamente le diverse conino 
nenti del movimento femminile italiano 
convergono sia nella denuncia forte 
mente critica della condizione della 
donna, sia nella ricerca di un suo nuovo 
ruolo nella società. 

Già i risultati del 15 gimmo, d'ai 
t ronde, sia la fase successiva, testi 
moniano una nuova volontà di confron
to. una tendenza al superamento delle 
pregiudiziali e delle barriere antico 
muniste. 

Tutto ciò apre spazi nuovi e rilevanti 
allo sviluppo di una linea e di una 
iniziativa unitaria. 

Va anzitutto sottolineato cerne la at
tuazione attuale apra spazi del tutto 
nuovi per l'associazionismo femminile. 
esigenza cosi diffusa da dar vita persino 
a gruppi spontanei nello città, nei pie 
coli centri, fra le giovani e le studi-n 
tesse. Di qui l'esigenza primaria di un 
contributo ben più ainp.o delie comu 
niste all'attività e allo sviluppo della 
Unione Donne Italiane perché essa di 
venga sempre più capace di raccogliere 
e organizzare la domanda d: ivirtee: 
pazione crescente che viene dalle mas 
se femminili del Paese. 

E' da rilevare tuttavia come l'unità 
delle donne non passa essere ricercata 
solo in direzione dello sviluppo e del 
rafforzamento di una soia a^ociazione. 
Sia da un lato il forte pluralismo che 
caratterizza il movimento femminile 
italiano, sia le positive esperienze 
condotte in diverse regioni e nelle con 
sulte comunali e regionali, testimoniano 
invece come si debba e possa perse
guire una linea di collaborazione e di 
confronto fra i movimenti femminili 
organizzati, sia di recente che di nuova 
formazione. 

Vi è da domandarsi inoltre, ed è que
stione che sentiamo afisal aperta, se 
non si debba condurre una ricerca tesa 
a individuare possibilità di formazione 
e di sviluppo di movimenti femminili 
autonomi e unitari che raccolgano don
ne «; ragazze che vivono in un deter
minato ambiente, reni.zzano un'esps-
nen/.a comune, e ciò anche sulla base 
di talune esperienze positive condotte 
particolarmente fra le studentesse. 

Vi e da aggiungere tuttavia ohe l'at 
tuale squilibrio fra il grado d! orga
nizzazione delle donne italiane e la loro 
disponibilità alla partecipazione e alla 
lotta non può essere modificato nel 
fondo se non si impegna per ciò ben 
più ampiamente tut to il profondo tes
suto democratico del Pa<*se: a partire 
dai sindacati , dalle organizzazioni con
tadine a quelle culturali e ricreative. 

La questione femminile d'altronde ha 
già offerto e tanto più offre oggi un 
terreno fecondo di ricerca e costruzione 
dell'unità anche a livello politico. Sta 
di fatto che tut te le conquiste delle 
donne italiane sul terreno delia parità 
e .sui terreno d: nuovi diritti sociali 
sono avvenute in forza di una unità fra 
le donne dei vari partiti democratici. 
unita certo spesso faticosamente rif-
eiunta, e di cui tuttavia è evidente il 
valore. 

Dopo il 15 giugno tali possibilità uni 
t a r e appaiono ampliate. Nella DC In
fatti. nel suo movimento femminile, è 
in at to una ricerca autocr.t.ca. un ten
tativo d: recupero d; una propria stra
tegia nei confronti della donna che M 
p ite travagliato e incerto ha tuttavia 
notevole interesse. 

Nel Parti to Sociali.ita. come ha testi 
ritornato anche il recente convegno dell» 
.-in.stra. è in at to un rilancio di impe
gno sulla questione femminile intesa 
nelli sua globalità, sia la campagna del 
referendum, sia quella del 15 giugno 
hanno visto emergere una nuova pre 
senza femminile ne! Part i to Repubbli
cano. Complessivamente si nuò dire che 
ogni part i to avverte in rna t era diversa 
dal passato l'esigenza di rispondere a 
una realtà femminile profondamente 
mutata . 

Anche sui terreno politico spazi nuovi 
dunque .si aprono a un'iniziativa unita
ria. Essa va intensificata a tutti i livelli 
ed in tutte le sedi in cui ozui è cre
sciuta la presenza delie donne: negli 
organismi decentrati, negli organismi 
soolas'ici. nei comuni e nelle regioni: 
dove ia presenza unitaria del> donne 
e de: loro movimenti e associazioni. 
può rappresentare un contributo impnr 
tante anche al fine di un modo nuo 
vo di governare sempre più fondato 
sulla partecipazione popolare. Tale ri
cerca unitaria tanto più avrà valore 
quanto più essa verrà maturando In 
un rapporto con grandi masae femmi
nili e con i loro problemi. 

http://br.t-.io
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Il PCI per 

lo sviluppo 

del teatro 

di ricerca 
Un documento sulle attività 

del teatro di ricerca è stato 
elaborato presso la sezione 
culturale del PCI. I compagni 
impegnati nel settore ricono
scono quali obiettivi fonda
mentali del teatro di speri
mentazione professionale « la 
ricerca di nuove forme di 
linguaggio, di nuove iniziative 
di progettazione drammatur
gica, di nuovi rapporti poli
tici con aggregazioni territo
riali, di nuove s t rut ture orga
nizzative che gli consentano 
adeguate ricerche di labora
torio ». 

La proposta di legge comu
nista per la riforma del tea
tro di prosa fa perno sulle 
Regioni e sugli enti locali; 
essa contempla la creazione 
di laboratori sperimentali che 
possano, KU base regionale, 
modificare a livello politico e 
culturale la realtà de! terri
torio specie laddove il peso 
della degradazione sociale, i 
fenomeni di provincialismo e 
clientelismo mortificano ogni 
stimolo rinnovatore. Il docu
mento precisa che questo cen
tro sperimentale « dovrà por
si come laboratorio teatrale 
aperto, caratterizzato dall'al
ternanza del gruppi sperimen
tali. dalla interdisciplinarità 
degli apporti, dalla libera for
mazione dei quadri (registi, 
drammaturghi , attori, sceno
grafi, musicisti, tecnici di 
ogni tipo, organizzatori ed o-
peratori culturali), da nuovi 
nessi di collegamento con le 
forze democratiche e le as
sociazioni culturali della zo
na, da un nuovo rapporto 
di coinvolgimento fantastico 
del pubblico, da relazioni 
strette con gli istituti univer
sitari, i centri di animazione 
culturale, gli eventuali orga
nismi di istruzione teatrale e 
tecnica, operanti a livello lo
cale ». 

Dopo aver sottolineato che 
la libertà di ricerca di ogni 
gruppo è fuori discussione, sia 
sul piano delle scelte dram
maturgiche sia delle opzioni 
linguistiche, il documento pre
cisa che sarà l'ente locale 
a formulare la cornice poli
t ico-amministrat iva nella 
quale il centro sperimentale 
si dovrà inserire: gli operato
ri culturali dei gruppi potran
no cosi formarsi in collabo
razione con gli organi respon
sabili degli enti locali. Il mo
mento della ricerca pura po
stula la verifica della validi
tà dell'esperienza vissuta dal 
gruppo sperimentale: questo 
potrà applicare quei risul
tat i « nel circuito regionale 
dove si verrà rischiarando la 
sua giornata tra spazi nuovi 
e a contatto con quel pubbli
co popolare che at tenderà dal 
suo centro sperimentale in
formazione e formazione cul
turale ». 

Questo disegno richiede 
« miglioramenti essenziali al
le at tuali s t rut ture del decen
t r amen to» ; il rischio è che 
l 'allargamento quantitativo 
del circuito svigorisca e sna
turi « i cospicui risultati ot
tenuti finora da un'attività 
che deve essere rafforzata sul 
piano culturale e delle scelte 
qualitative. Appare ormai evi
dente — prosegue il documen
to — che nuovi indirizzi legi
slativi e nuovi s trumenti di 
finanziamento del teatro pub
blico su base consortile do
vranno legare maggiormente 
il teatro aì territorio e i tea
t ran t i al nuovo pubblico che 
essi prescelgono ». In ogni ca
so l 'apertura di nuovi spazi 
non sopprime quelli esistenti: 
il documento afferma come 
« essenziale » che il gruppo si 
sposti tanto a livello naziona
le che internazionale conqui
standosi « tematiche, metodi 
e mentalità di grande aper
tu ra ». Proprio sul piano dei 
festival e delle rassegne, i 
centri di ricerca sperimentale 
6U "base territoriale potrebbe
ro offrire — secondo il docu
mento — un grandissimo con
tributo di energie «stimolan
do i gruppi all'elaborazione 
organizzativa di scelte e pro
poste » sia sul piano degli 
spettacoli sia di seminari e 
convegni. 

Il documento giudica infine 
« sconcertante » che quaranta
due gruppi sperimentali si 
siano divisi quest 'anno una 
« torta ministeriale » di .ippe-
n a 230 milioni: una media di 
poco più di 5 milioni a testa 
l'anno. Appare essenziale im
pegnare il governo « a rive
dere l criteri e le procedure 
sin qui seguiti ncli'assesna-
lione dei contributi ministe
riali ». « Il partito si farà cer
tamente interprete — con
clude il documento — delle 
esigenze di quelle forze tea- ( 
trali che ritengono fondamen
tale affinare nei prossimi an
ni la qualità del loro lavoro 
attraverso sperimentazioni su 
nuove tecniche, su nuovi mo
duli organizzativi ». 

De Musset riproposto sulle scene a Roma 

Lorenzaccio segregato in 
uno stanzone manicomiale 

I riscontri attuali del dramma diventano generici o sfug
genti nello spettacolo, di cui colpisce la staticità - La 
regia di Sergio Fantoni è debitrice di troppi apporti esterni 

Lorenzaccio come un «gioco 
degli impotenti»: questa forse, 
in sintesi, l'idea che dovrebbe 
sostenere l 'attuale riproposta 
della tragedia giovanile di Al
fred De Musset (cooperativa 
Teatro-'gi. traduzione di Fran
co Cuomo, riduzione di Fran
co Cuomo e Sergio Fantoni. 
regia di Sergio Fantoni) . ora 
a Roma, al Valle. 

Lorenzino de ' Medici, detto 
Lorenzaccio, uccide il cugino 
Alessandro, duca di Firenze, 
ma il suo gesto non perviene 
a scuotere e sollevare i citta
dini; irli intrighi del cardi
nale Cibo, agenie del papa e 
dell'imperatore, la pavidità di 
mercanti e banchieri assicu
rano la continuità della tiran
nia, prendendo Cosimo il po
sto di Alessandro. Filippo 
Strozzi, capo dei repubblicani, 
esita nel momento decisivo, si 
rifiuta di impugnare le armi 
per ristabilire la democrazia; 
la rivolta di suo figlio Pietro 
degenera nel brigantaggio, 
quella degli studenti è soffo
cata nel sangue. Lorenzaccio 
sarà soppresso a sua volta 
(anzi, qui, si lascerà ammaz
zare). 

Certo, dietro il Rinascimento 
in crisi (siamo negli anni 
1536-1537) che è lo sfondo 
della vicenda ricreata dallo 
scrittore francese, si profila 
l'era della Restaurazione, che 
lo stesso Alfred De Musset 
U810-18.T7) vivev'a; e nella 
figura centrale, cosi macerata 
t ra smanie di vizio e ansie 
di purezza, ben si riflette l'in
quieta personalità romantica 
dell'autore. Un rapporto con 
le questioni, i dilemmi del 
mondo nastro si presenta tut
tavia più arduo. L'insegna
mento che gli artefici dello 

spettacolo pensano se ne ab
bia da t rarre — « nessuna 
azione può sortire effetti po
sitivi, nel senso di dare un 
contributo reale all'evoluzione 
delle condizioni storiche, se 
frutto di puro individualismo 
e comunque gestita al di là 
di qualsiasi contatto con le 
masse » — rischia di essere 
generico, ma più ancora sfug
gente. Sfrondato alquanto il 
testo, fino a renderne di fati-
casa comprensione alcuni nes
si. e inseritevi citazioni dalle 
Confessioni di un figlio del 
secolo del medesimo De Mus
set, il dramma viene rac
chiuso dentro una stanza di 
palazzo nobiliare (scena e co
stumi di Uberto Bertacca), 
dove i personaggi appaiono 
separati non solo dal popolo. 
ma dalla storia e dalla vita 
stessa: vestiti a lungo in ma
schera. dilatata l'occasione 
carnevalesca che nel Loren
zaccio è contenuta, chi in 
guisa di antico romano e chi 
di Napoleone, passando per 
varie altre epoche, essi ci si 
mostrano come abitanti d'un 
universo manicomiale, che 
nelle cadenze ripetitive e nel
la strenua staticità sembra 
escludere la minima ipotesi di 
sviluppo o di progresso. (Tutta 
diversa, per l i sua apertura 
problematica, la memorabile 
edizione dello Za Branou di 
Praga, che si vide a Firenze 
nel '71). 

Rappresentare l'inazione, o 
l'azione sterile, mediante l'im
mobilità è pericolalo, a ogni 
modo. Il Lorenzaccio di Tea-
troggi si raggela in una serie 
di « quadri viventi » che. a 
par te i r imandi alla pittura 
dell'Ottocento in Francia (al-

Dramma su! Cile 

in scena a Kiev 
KIEV. 8 

A Kiev, capitale della Re-

Eubblica ucraina, ha avuto 
logo la prima del dramma 

Internista a Buenos Aires, 
del giornalista sovietico Hen-
r.k Borov.k. dedicato agli 
avvenimenti in Cile dopo Io 
assassinio del Presidente AI-
lende. 

II dramma è incentrato sul
la ficur.i di un eiornaìuita 
borghew? m buona fede, clic 
vede la sua vita distrutta dai 
fascisi! d; P.r.ochot. Nello 
spettacolo fono utilizzate 
canzoni di Rrecht e d: Jara. 

Hennk Borovik, alla sua 
pr ima fatica di autore dram
matico. è s tato a lungo cor
rispondente di giornali sovic-
ttei dall'America Latina. 

Musica 

Il Quintetto 
romano con il 
pianista Masi 

La Filarmonica ci ha of
ferto l'altra sera, ospitando 
il Quintetto romano e il pia
nista Piernarciso Masi, un 
concerto tu t to improntato 
ad una sorta di discorsiva 
cordialità. 

Erano infatti in program
ma opere di Indubbia pia
cevolezza (nel senso miglio
re della parola) come il 
Quintetto Op. 16 di Beetho
ven. serenamente mozartia
no. il Quintetto in si beni. 
maggiore di Rimski-Korsa-
kov, limpido e scorrevole 
pur se con venature di acca
demismo. le 7>o;s picce* 
bréves di Ibort, ironiche e 
ammiccanti. Tre per fette «il 
Petrossi, nei quali la virtuo-
sistica mobilità e le pause 
meditative si innervano nel
la varietà della ricerca tim
brica. e Io scanzonato ed 
d o s a n t e Sestetto di Poulenc. 

Protagonisti della serata 
sono stat i il flauto Mario 
Ancillotti. l'oboe Brano In
cigno:; . il clarinetto France 
Ferranti . il corno Luciano 
Giuliani, il fa-rotto Sere!o 
Romani «lutti solisti dell'Or
chestra di Roma delia RAD 
vanamente combinantisi con 
la collaborazione di Masi. 

I! pubblico, non nutr.or-.r-
sissimo. ma at tento ed inte
ressato. ha manifestato sim
patia e apprezzamento per 
la fatica dei sei puntuali in
terpreti. 

vice 
Teatro 

Il riso bianco 
dello scemo 

Napoletana di nascita, 
Raffaella De Vita vive a To
nno. città che è. insieme con 
Milano, anche la su.» sedo 
principale di attività Scesa 
lino a Roma, dopo una pun
tata a Bologna dove però h i 
presentato uno spettacolo di
verso. tutto centrato su Vi-
viani. dà in questi giorni, al
la Ringhiera, // riso bianco 
dello scemo (Caffè-concerto 
18871919). 

E* una cavalcata attraver
so oltre t rent 'anni non solo 
di canzoni, ma di fatti, av
venimenti, guerre e terre
moti. Un periodo di storia 
esaminato secondo l'ottica 
del caffè-concerto, ma con 
un piglio severo che non per
mette sbavature, non conce
de nulla alla futilità. 

Poesie, canzoni, macchiet
te sono t ra t te dall 'ampio ma
teriale dell'epoca, oggi facil
mente reperibile: ma la se
lezione è rigorosa. Si comin
cia con Mario Costa. Salva
tore Di Giacomo. Lusting 
per andare avanti con Brac
co, Russo, fino a Califano. 
Gambardella. Viviani e Mu-
rolo. Chiude lo spettacolo. 
con un salto di un quarto di 
secolo da! periodo preso m 
esame. Dove sta Zazzò 
(1945). e un eventuale sorri 
so si raggela sulle labbra. 

Piccola, snella, la faccia 
mobilissima. Raffaella De 
Vita anima la scena da sola 
per un'ora e mezza. Sua è la 
scelta delle canzoni, sua la 
regia di questo recital di 
felicissima fattura. Uno 
spettacolo intelligente, quin
di. che insegna a chi non 
sa. o ricorda a chi ha di
menticato. la funzione socia
le del caffè-concerto, cui s; 
affacciarono poeii dalla fine 
vena satirica per colpire, at
traverso poesie e canzoni. 
personaggi al centro della 
vita politica del tempo. Van
no però anche sottolineate 
lo ballato popolari, isp.rale 
a casi di larghissima riso 
nanza sociale, come furono 
li crack della Banca Romi
na o l'assassinio di Umber
to I da parte dell 'anarchico 
Gaetano BrescS. 

Collaborano, con Raffae
la De Vita. Giancarlo Meni
no e Roberto Lio che. in un 
canto, suonano abilmente 
chitarre e mandolini con to
no falsamente distaccato. 
Dietro le quinte c'è il fonico 
Alberto Campanino. che 
manda « in onda » la ba/c 
musicale di Antonio Simo-
netti. I disegni, moderna te
la de: cantastorie, sono d: 
Biccni. 

Dopo Roma, la De Vita i l 
esibirà a Milano, in attesa 
di poter poriare // riso bian
co dello scemo anche a Na
poli e nel Sud. 

m. ac. 

l'iconografìa napoleonica, so
prat tut to) nella seconda me
tà. in cui l'ambientazione è 
senz'altro fissata al temiKJ 
dello scrittore, rendono evi
dente, quasi clamoroso, il de
bito contrat to dal regista con 
i nomi più indicativi del nuo
vo teatiD italiano o apparen
talo dell'ultimo decennio, da 
Ronconi a Chéreau. da Trion
fo a Missiroli. a Cobelli, ecc. 
Dei quali Fantoni riprende. 
però, più le immagini che. nel 
casi migliori, la coscienza cri
tica; e ove ne assuma, an
che, una certa tendenza alla 
deformazione fonetica, lo fa 
con ti tubanza: sicché, mentre 
ad esempio Massimo Dapporto 
(il duca Alessandro) emette 
una voce sforzata, arrochita 
(come lo stesso Fantoni . at
tore. nelle sue prove ronco-
niane, ricordate / Lunatici?). 
altri si affidano a un decla
mato accademico piuttosto 
usuale, né sempre sorretto dal 
necessario professionismo. 

Bruno Cirino è Lorenzaccio, 
con molto impegno e sincera 
passione. Nella cornice già 
detta, del protagonista egli 
fa spiccare, via via, l 'aspetto 
febbrile, patetico, «maledetto», 
più della lucidità intellettuale. 
che magari, pur nella sua ne
gatività, ce lo renderebbe 
maggiormente vicino. Di Mas
simo Dapporto si è dato cenno 
prima. In campo maschile so
no da segnalare ancora un 
corretto Antonio Pierfederici, 
che come Filippo Strozzi 
arieggia Re Lear quando la 
figlia gli viene uccisa, e un 
appropriato Roberto Bisacco 
nei panni del cardinale Cibo. 
In campo femminile, lo spa
zio più ampio lo ha Angiola 
Baggi, che pronuncia anche, 
nell'originale, alcuni versi ag
giunti (Baudelaire?), quasi 
perfettamente incomprensibili 
al nostro udito. Maria Letizia 
Compatangelo è, con eccesso 
di candore, Caterina, l'onesta 
e amata zia di Lorenzaccio, 
stimolo non secondario al ge
sto omicida di lui. essendo 
concupita dal duca, cui lo 
stesso Lorenzaccio serve da 
ruffiano, delatore, compagno 
di ribotte (la sua macchina
zione è infatti ambiguo e 
complicata). Tra i collabora
tori dell'allestimento rammen
tiamo infine Benedetto Ghi-
glia, per i brevi interventi 
musicali. E registriamo il ca
loroso successo di pubblico, 
alla « prima ». 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Bruno Cirino 

e Maria Letizia Compatan
gelo in una scena del « Lo
renzaccio ». 

Verrà in Italia 

l'opera-rock 

jugoslava 

« Gubec-Beg » 
ZAGABRIA. 8 

Al teatro Lisniski di Za
gabria. dal marzo dei 1975 è 
:n scena, con sempre mag-
g:ore successo. l'opera rock 
Gubec-Beg. replicata finora 
cinquanta volte e destinata 
a venire rappresentata per 
altre trenta. Il lavoro è Ispi
ra to alla rivolta contadina e 
s: conclude :n ;:n dramma. 
Ne è resista Vlado S'.cfan-
c:c: la musica è d: Karlo 
Metikos.; ' . 'arrane.amento de! 
maestro Mi'jcnikb Prohaska: 
l'elaborazione d: Ivica Kra 
Jac. 

Nell'aprile prossimo l'ope
ra verrà rappresentata a 
Trieste: il 12 giugno nei Pa
lazzo dello Sport di Tonno : 
in autunno a Vienna, nel
l'ambito deeli spettacoli mu
sicali internazionali. Gubec-
Beg verrà probabilmente por-
tata anche a Broadway. 

Nell'opera sono impegnati 
duecento solisti, mentre i 
protagonisti sono la cantante 
lirica Josipa Lisac. che si è 
rivelata anche un'ottima at
trice. Marjan Kasaj. Miro 
Ungar, Ivo Pattiera, Branko 
Blace capo della rivolta con
tadina de! 1573. soprannomi
nato Gubec-Beg. dal quale 
prende il titolo l 'operarock. 

Grande successo a l Comunale 

Platea piena a 
Modena per i 

ballerini lionesi 
Presentati « Pulsations » e « Aleksandr Nevski » 
su musiche rispettivamente di Vittorio Biagi e di 
Serghei Prokofiev -1 risultati di una linea giusta 

Nostro servizio 
MODENA. 8 

Non è un dato da poco che 
in una piccola città come Mo
dena 11 Teatro Comunale si 
apra al pubblico con una fre
quenza di tre volte la setti
mana: leggiamo sui program
mi di gennaio e troviamo an
nunciati appunto tre spetta
coli d'opera, uno di balletto 
e otto di prosa, 

L'abitudine a frequentare 11 
teatro sta dunque diventando 
a Modena un fatto se non di 
massa, per lo meno di gran
de rilevanza; un fatto di co
stume civile, che incide sicu
ramente sulla crescita cultu
rale della cit tà e che giustifi
ca ampiamente lo sforzo eco
nomico che è compiuto dal
l'Amministrazione locale. Né 
si t ra t ta di un pubblico par
ticolare o ù'élite: basta guar
darsi intorno per accorgersi 
che, accanto a qualche resi
duo di « toilette », gli atteg
giamenti e gii abbigliamenti 
sono quelli che si potrebbero 
vedere in qualsiasi cinema. 

E questo anche quando si 
t ra t ta , com'era il caso dell'al
t ra sera, di uno spettacolo 
dall 'apparenza tutt 'al tro che 
«popolare»: il Balletto del 
Teatro dell'Opera di Lione 
che aveva in programma due 
numeri, Pulsations, ritmi per 
percussione di Vittorio Biagi 
e VAlekmndr Nevski di Pro 
kofiev. Danza, dunque, senza 
tutù e senza divi, priva dei 
classici allettamenti consumi
stici. Risultato è stato il tea
tro pieno e l'entusiasmo alle 
stelle. 

Naturalmente ciò che si è 
det to di Modena va esteso. 
con sfumature diverse, a gran 
par te della regione, poiché 
anche il Teatro Comunale di 
Modena entra nel circuito re
gionale organizzato dal-
Ì'ATER. Dal test di Modena 
esce dunque, il quadro carat
teristico dell'organizzazione 
teatrale della Emilia-Ro
magna. Il rapporto che si ten
de ad instaurare con la «en
te non è ancora quello dello 
stimolo provocante o della 
sperimentazione di nuove for
me di contat to col pubblico. 
ma è quello, più semplice e 
pacifico, della soddisfazione 
accorta di una domanda già 
implicitamente esistente: tut
tavia il riuscire ad instaura
re un costume teatrale o a 
potenziarlo là dove già esi
steva non è certamente im
presa di poco conto. 

Si diceva dunque dello spet
tacolo di balletti dell'Opera di 
Lione e della sua apparente 
mancanza di allettamenti. Ma 
è bastato assistere a non più 
di cinque minuti di rappre-

A Poifiers il XIV 

Festival del 

cinema francese 
PARIGI, 8 

Le Giornate cinematografi
che di Poitiers si svolgeran
no in questa città del centro-
ovest della Francia dal 4 al 
10 febbraio prossimi davan- ; 
ti a circa ventimila persone 
e proporranno un panorama 
completo del cinema francese. 

La manifestazione, giunta 
alla quattordicesima edizione, i 
è s ta ta divisa dagli organiz- i 
zatori in vari settori: film j 
inediti, film semisconosciuti. 
d'autore, produzioni francesi 
realizzate da cineasti stra
nieri. curiosità del muto, cor
tometraggi. film per la tele
visione, opere classiche. 

sentazlone per accorgersi su
bito di quanto falsa fosse 
quest'impressione. Il princi
pio su cui si basa il primo 
dei due spettacoli in pro
gramma (Pulsations) è ele
mentare, ma di straordinaria 
efficacia: Vittorio Biagi (au
tore ed esecutore della mu
sica, oltre che coreografo del
lo spettacolo e ottimo balle
rino in alcuni momenti del 
finale) suona del ritmi con 
piatti e tamburi. A ogni sol
lecitazione del suono o del 
ri tmo risponde una sollecita
zione dell'atteggiamento o del 
movimento del corpo: il ge
sto potenzia e rende evidente 
ciò che è implicitamente con
tenuto nel suono. 

Nessun aneddoto, nessuna 
t rama narrativa cuce l'insie
me, ma tut to è ugualmente 
di una chiarezza e di una 
efficacia straordinarie, gra
zie naturalmente alla inesau
ribile fantasia inventiva del 
coreografo e alla impeccabi
le bravura dei ballerini: una 
trentina in totale e tutt i a li
vello solistico. 

Lo stesso principio di cor
rispondenza stretta e di rap
porto intimamente interpreta
tivo fra suono e gesto presie
de pure all'esecuzione del 
brano di Prokofiev, la cui tra
ma narrat iva cede anch'essa 
a suggestivi collegamenti di 
forma e di s t ru t tura : e lo 
spettacolo, particolarmente in 
alcuni brani d'insieme, rag
giunge una forza d'impatto 
travolgente. 

Mario Baroni 

«Locus solus» 
diPerlini 

senza autobus 
per colpa 
del metrò 

Questa sera, a Roma, al
l'Attico (via Cesare Beccaria, 
22). nei locali di una ex gal
leria d'arte, il gruppo teatra
le che fa capo a Meme Per-
linl presenta il suo nuovo 
spettacolo: Locus solus, da 
Raymond Roussel. 

La rappresentazione, della 
durata complessiva di due 
ore. si divide in due parti. 
Nell'intermezzo gli spettatori 
avrebbero dovuto prendere 
posto su un autobus a due 
piani, ribattezzato « imperia
le bendato», che li avrebbe 
portati in una zona ignota 
della città a significare l'eva
sione, la « fuga », il falli
mento del tentativo e poi il 
ritorno nel « quotidiano ». 

« Davanti al teatro — ci ha 
detto Meme Perlini — sono 
in corso, da tempo, i lavori 
per la Metropolitana. La stra
da è sottosopra. Mi avevano 
assicurato che i lavori sareb
bero terminati per quando lo 
spettacolo fosse stato pronto. 
E invece... In queste condi
zioni l'autobus, che doveva 
ospitare gli spettatori, non 
può accostarsi all 'entrata del 
teatro. E' stato necessario 
trovare un'altra soluzione, ma 
spero che essa non deluderà 
il pubblico ». 

Locus solus sarà replicato 
a Roma fino al 15 febbraio, 
Verrà dato, poi, per venti 
giorni, all'Espace Cardin di 
Parigi e partirà, quindi, per 
il Venezuela, dove partecipe
rà, il 20 aprile, al III Festi
val internazionale del teatro 
che si svolgerà in quel perio
do a Caracas. 

Collaborano con Perlini, re
gista di Locus solus, il pit
tore Antonello Aglioti, che 
cura l'apparecchiatura sceni
ca, la quale si presume abbia, 
come nei precedenti spetta
coli, un rilievo preminente, 
il musicista Alvin Curran e 
diversi attori. 

^ 

socialisti 
commisti 
Il problema dei rapporti tra i due 
partiti della sinistra italiana è or
mai al centro del dibattito politico 
nel nostro paese. Che cosa vo
gliono i socialisti? Perché accu
sano i democristiani di governare 
con accordi segreti con i comu
nisti? L'Europeo ha condotto una 
ampia inchiesta su questo tema. 

ricerche 
In questo numero L'Europeo pub
blica un nuovo fascicolo delle r i
cerche dedicate a insegnanti e 
studenti. Argomento della settima
na: la storia del Sahara spagnolo. 

il giornale che vi dà 
il significato delle notizie 

dpll'8 gennaio 
siamo a Roma 

invia BertOroni 37(Parioli) 
„ . . ..telefono872838 

con un ufficio di rappresentanza 
per fornire uno strumento di informazione e 

consulenza a sostegno delle attività che svolgiamo 
in Calabria ed in Basilicata ed anche per 

promuovere un'azione volta a favorire investimenti 
nelle due Regioni. Attraverso uno capillare rete 

di 130 sportelli effettuiamo operazioni di credito 
agrario (d'esercizio e di miglioramento), di credito 

fondiario, di credito ali artigianato ed al settore 
olberghiero-turistico. assicuriamo assistenza 

ad ogni attività produttivo e finanziamenti agli 
enti pubblici: concediamo prestiti personali 

e contro cessione di stipendi: distribuiamo la 
corto di credito Bank Americard: operiamo 

nel settore del leasing e dei factoring, gestiamo 
numerosissimi servizi di cassa e di tesoreria. 

CASSA 
DI 

RISPARMIO 
DI CALABRIA 

EDI 
LUCANIA 

al tuo servìzio dove vìvi e lavori 

Rai nj 

controcanale 
IL «CASO» CASTIGLIO

NE — Avevamo scritto, dopo 
aver visto l'inizio di questa 
Contessa di Castiglione, che 
ci pareva difficile che lo sce
neggiato si riprendesse con 
la seconda e ultima punta
ta. F. infatti, non si è ripre
so: piuttosto è franato: anzi, 
si è sfatto. I toni patetici 
si sono infittiti, e l'autore e 
regista Dante Guardamagna 
— che pure, in altre occa
sioni, ci aveva offerto prove 
indubbie del suo talento cri
tico — ha continuato a pre
tendere che ci commuoves
simo sulla sorte della « po
vera » Virginia, e su quella 
del marito, del figlio, e per
fino del conte di Cavour. 
Un po' troppo, davvero. 

Il fatto è che il racconto 
è rimasto sempre talmente 
all'interno del personagoio e 
delle situazioni da risultare, 
insieme, ingenuo e confuso: 
si avvertiva l'esigenza che, 
rinunciando magari a parte
cipare fino all'impossibile al 
dramma della contessa, in 
questo dramma si mettesse, 
invece, un po' d'ordine, per 
usare una battuta del bio
grafo Louis Estancelin. 

Si prendessero, cioè, le di
stanze e si provasse a spie
gare il come e il perche. F. 
invece, Guardamagna ha fi
nito per offrirci il ritratto 
di una donna «sbagliata » 
isecondo l'espressione adope
rata dal marito!, diremmo, 
per natura: e ci ha. quin
di, presentato, puramente e 
semplicemente, un «caso 
umano ». 

La chiave di tutto il rac
conto stava nell'ostinazione 
quasi folle, con la qua'e Vir
ginia tornava e ritornava 
sulla sua « missione »; e si 
capiva che quella ostinazio
ne era dovuta al fatto che 
la contessa soltanto nell'esple
tamento di quella « missio
ne » — autentica o illusoria 
che fosse — si era sentita 
esistere. Ma questo nodo, poi, 
non veniva minimamente 
analizzato: non si capiva che 
cosa avesse spinto onesta 
gentildonna a perscnuire con 
tanta passione un simile so
gno: non si capiva quali fos
sero le radici e quale fosse 

la qualità di quella «scoper
ta della politica » di' cui ella 
stessa parlava: non si scor
geva nemmeno in che misu
ra si contrastassero, in un si-
mite atteggiamento, smania 
di vivere e incapacità di af
frontare la vita: desiderio di 
primeggiare e ansia di sa
crificarsi. Sei personaggio af
fioravano. certo, alcune con
traddizioni: ma erano pre
sentate come contraddizioni 
di comportamento, e tutte ac
cettate sullo stesso piano, co
me altrettanti momenti di 
una particolare vicenda uma
na, e basta. 

Ora, invece, soltanto l'ana
lisi critica, in chiave storica 
e di costume della « sorte » 
della contessa, avrebbe poftì-
to pei mettere a Guardama
gna di presentarci il «caso* 
come una possibile spia della 
coniazione femminile: e que
sto. ci pare, avrebbe dato un 
senso e un interesse a una 
storia che. in se, non supe
rava la dimensione dell'aned
doto. Che questo fosse am
piamente possibile era dimo
strato da alcuni accenni con
tenuti anche in questa pun
tata: da una battuta della 
protagonista sul'a mancanza 
di un autentico rapporto tra 
mariti e mogli: da un'allu
sione alle responsabilità del' 
l'educazione materna: dal 
modo stesso di ragionare di 
Peppino. il (/itale sembrava 
ritenere del tutto logico che 
Virginia perpetuasse la sua 
« missione » ricoprendo fina 
in fondo il ruolo di monda
na di lusso. 

Ma si trattava, ancora una 
volta, solo di accenni, di 
spunti, unneaati nell'ininter
rotta contemplazione del 
«caso». Una contemplazione 
che, nonostante le scene ma
dri. non riusciva a non es
sere monotona, e. nelle ulti
me sc<;iicn-c. prozie anche 
a'ia recitazione di Manuela 
Kustermann. che sembrava 
ricahatn su un manuale del-
1^'onrrnzioni teatrali, aveva 

Tria di non vo'er finire mai. 
Ma poi. com'era inevitabile, 
anche questa e andata. 

q. e. 

oggi vedremo 
IL TEATRO DI EDUARDO (2", ore 21) 

Dopo Uomo e galcntuomo e De Pretore. Vincenzo, il ciclo 
dedicato a Editatelo De Filippo 'approda all'Arte della com
media, u;i prologo e due tempi, come sempre diretti e inter
pretati da.l'autore, al cui fianco figurano in scena Luca De 
Filippo. Mario Scaccia, Willy Aloser, Gennaro Palumbo, Fer
ruccio Do Ceresa. Angelica Ippolito e Arnaldo Ninchi. 

Rappresentata per la prima volta nel 19(55. L'arte della 
commedia permette a Eduardo, attraverso le vicende di un 
prefe'.N- e di un capocomico, di t ra t ta re uno dei temi che 
gli sono più cari, cioè il confonderei tra realtà e finzione. 
tra la vita sofferta e vissuta tutti i giorni e le illusioni nate 
dal bisogno di un destino diverso. Secondo Eduardo De Fi
lippo, l'« arte delta commedia » è un'arma della quale si ser
vono i miseri — in questo caso alcuni poveri guitti — per 
non essere sopraffatti dai loro persecutori, che si identifi
cano ne;i'<; autorità ». Definita da alcuni una sorta di « con
ferenza sul teatro». L'arte della commedia rappresenta invece 
un ritto d'accusa nei confronti dell'insensibilità delle «auto
rità >•> per il teatro e per le cose della cultura in scaso più 
generale. 

ANCHE QUESTA E' MUSICA 
(1°, ore 21,45) 

Le «divagazioni tra spartiti e strumenti elettronici» di 
Fabio Fabor sono giunte alla seconda puntata, intitolata alla 
Musica leggera. Il curatore della trasmissione ravvisa anche 
ne!l;i canzonetta la ricerca di una musica consona e aderente 
alla società del nostro tempo, ieri come o^gi. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 Sapere 
12,55 Facciamo insieme 
13,30 Telegiornale 

14.00 Una lingua per tut t i 
Corso di inglese. 

17.00 Telegiornale 

17,15 Raccontondo 
Agaton sax 

17.45 La TV dei ragazzi 
«Progetto Z : ap
prodo i n Af r ica » 
Tele f i lm. 
— « Vangelo vivo » 

18.45 Sapere 
19,15 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 
20,40 Stasera G 7 
21,45 Anche questa è mu

sica 
« Musica leggera » 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 
17.00 Sport 
18.45 Telegiornale sport 
19.00 Jo Gaillard 

« I l complot to » 
20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 II teatro di Eduardo 

« L'arte della com
media ». 

! i 
ì i 

i ' 
11 
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Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 7 , 
8 . 12 . 1 3 , 14 . 15. 17 . 19 . 2 1 . 
2 3 ; 6 : Mattutino musical);; 
6 ,25 : Almanacco; 7 , 1 0 ; I l la
voro oggi; 7 .23 : Secondo me; 
8 : Sui giornali di stamane; 
8 , 3 0 : Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 10: Speciale CR; 
1 1 : L'altro tuono; 1 1 , 3 0 : Suc
cessi di Broadway; 12 ,10 : Con
certo per un autore; 8 . Canfo
ra; 1 3 , 2 0 : Una commedia in 
trenta minuti: « Paparino » di 
D. Falconi e L Motta , con E. 
Calindri; 14 ,05: Canti e musi
ca del vecchio west; 14 ,45 : In 
contri con la scienza; 15 .10 : 
Ecco gli Alba; 15 ,30 : Per voi 
giovani; 17 ,30 : Programma per 
i ragazzi; 17 ,05: Per chi suo
na la campana ( 5 ) ; 1 7 , 2 5 ; 
Fffortissimo; 18: Musica in; 
19 .20 : Sui nastri mercati; 
1 9 , 3 0 : Una canzone dietro I' 
l'altra; 2 0 , 2 0 : Andata e ritor
no; 2 1 , 1 5 : I concerti di Mi lano, 
direttore C. Beiiola, 

Radio 2° j 
i 

G I O R N A L E R A D I O - Ore 6 , 3 0 : , 
7 .30 . 8 . 3 0 . 9 . 3 0 , 10 .30 . 1 1 . 3 0 . , 
1 2 . 3 0 . 13 .30 . 15 .30 . 16 .30 . 
1 8 , 3 5 , 1 9 . 3 0 , 2 2 . 3 0 ; 6: I l 
mattiniere; 7 ,30: Buon viag
gio; 7 .40 : Buongiorno con; I 

8 .40 : Come e perché; 8 .5Si 
Galleria del melodramma; 9 , 3 5 : 
Per chi suona la campana ( 5 ) ; 
9 . 5 5 : Canzoni per tut t i ; 10 .24 : 
Una poesia al giorno; 1 0 . 3 5 : 
Tutti insieme, alla radio; 1 2 , 1 0 : 
Tras.-niisioni regionali; 1 2 , 4 0 : 
Al to gradimento; 13 : Hi t Pa
rade-, 1 3 , 3 5 : I l distintissimo} 
14: Su di giri; 1 4 , 3 0 : Trasmis
sioni regionali; 15 : Ciragiradi-
sco; 1 5 . 4 0 : Cararai; 1 7 . 3 0 : Spe
ciale GR; 1 7 . 5 0 : Al to gradi
mento; 1 8 . 4 0 : Radiodiscotecat 
19 ,55 : Supersonic; 2 1 . 1 9 : I l 
distintissimo; 2 1 . 2 9 ; Popoft, 

Radio 3 t» 

ORE: 8 .30 : Concerto di •> 
pertura; 9 , 3 0 : Pagine clavicem
balistiche; 10: I l disco in ve
trina; 1 0 . 3 0 : La settimana di 
Schubert; 1 2 , 2 0 : Musicisti ita
liani d'oggi; 13: La musica n«4 
tempo; 1 4 , 3 0 : Intermezzo; 1B 
e 3 0 : Liederistica; 1 5 , 4 5 : Con
certo di P. Tortellier e S. Lo
renzi; 1 6 , 3 0 : Discografia; 17 
e 10: Fogli d'album; 1 7 . 2 5 ; 
Class* unica; 1 7 , 4 0 : Discoteca 
sera; 1 8 : G. Marinuzzi diretto
re e compositore vent'anni do
po; 1 8 , 4 5 : Piccolo pianeta; 
1 9 , 1 5 : Concerto della fera; 2 0 
e 15: Festival del p i a france
se 1 9 7 5 ; 2 1 : Giornale del ter
zo - Sette arti; 2 1 , 3 0 : Orsa 
minore: « Barnstable ». 

LI8RBRIA B DISCOTECA RINASCITA 

Via Bectefbe Oscure 12 Roma 

Tutd i UW e Muchi iulUai «#) citcri 
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Promossa dalla federazione romana del PCI 

Domenica alle 10 
la manifestazione 
al Supercinema 

Parleranno Natta e Petroselli - Al centro del
l'incontro le proposte dei comunisti per uscire 
dalla crisi • Già 30.000 i compagni con la tessera 

Le sezioni del partito e 
1 circoli della FGGI sono 
impegnati nella prepara
zione della manilestazio-
ne che si svolgerà dome
nica al Supercjnema. « Le 
proposte e l'azione dei 
comunisti per fare uscire 
il Paese dalla crisi»: 
questo il tema dell'incon
tro popolare, che avrà ini
zio alle 10. Prenderanno 
la parola i compagni Ales
sandro Natta, membro 
della Direzione, presiden
te del gruppo del PCI al
la Camera, e Luigi Petro
selli, della Direzione, se
gretario della federazione 
romana. 

Oggi si concludono lo 
riunioni dei comitati di 
zona, allargate ai segre
tari di sezione, promosse 
per organizzare la parteci
pazione all'iniziativa di 
domenica. Ecco l'elenco: 
CIVITAVECCHIA: a Civi
tavecchia, ore 18 (Cervi 
e Imbellone); TIVOLI-
SABINA: a Tivoli, ore 
18,30 (Micucci e Quattruc-
cii ; TIBERINA: a Pia
no, ore 19 (Bacchelli e 
Franca Prisco». 

Prosegue intanto la 
campagna per i 70.000 
iscritti al partito. Oltre 

trentamila compagni han
no già la tessera del "76 
(22.394 in città e 7.692 
nella provincia». Venti 
circoli della FGCI hanno 
superato il numero degli 
iscritti del '75. Sono 2400 
ì giovani che alla data 
odierna hanno rinnovato 
la tessera della federazio
ne giovanile. 

L'obiettivo del 100 per 
cento è stato raggiunto 
dalla sezione Ostiense, 
con 51 nuovi iscritti. 

Particolarmente signifi
cativi ì risultati nel re
clutamento che si regi
strano nella zona est: 505 
nuovi iscritti, di cui 200 
donne. La zona ovest ha 
reclutato 289 compagni, 
di cui 104 donne e 93 re
cuperati. 

In base ai nuovi risul
tati la graduatoria delle 
zone risulta la seguente: 
EST: 5975.68,41%; NORD: 
3005. 58.72%; OVEST: 4762, 
56.26%: SUD: 5031.55,85%; 
CENTRO: 1.124. 41.69%; 
A Z I E N D A L I : 2497. 46,40%: 
C IV ITAVECCHIA: 1.429. 
54.47%; T I B E R I N A : 738, 
41,71%; CASTELLI : 3.330, 
38,55%; T I V O L I : 1.326, 
29.65%; COLLEFERRO: 
869. 27,06%. 

Illustrate le proposte del PCI in un affollato convegno 

Un piano per salvare 
il verde del Pineto 

Necessaria una variante generale al piano regolatore che destini il comprensorio a uso pubblico - Una ipotesi per 
la rapida acquisizione al Comune dei 215 ettari dell'area - Come combattere la minaccia della speculazione 

Pinelo Valle dell'Inferno: duecentoquindici etlari di terreno da acquisire subito, prima che si concluda la legislatura, 
per realizzare parchi pubblici, impianti sportivi, servizi di quartiere. E' una proposta che fa parte del piano per il verde 
pubblico presentato dal PCI in Campidoglio, un obbiettivo da realizzare nello scorcio di questi ultimi mesi, nell'interesse 
della città Ma non solo i comunisti lo richiedono. Assieme a loro c'è la stragrande maggioranza dei cittadini di Aurelio 
Trionfale. Balduina Belsito. Casalotti. CavaUeggeri. Monte Spaccato. S. Onofrio Monte Mario, Vallo Aurolia. Pritnavalle. 
Sono questi i nomi dei principali comitati di quartiere che da anni si battono, con il concorso delle forze democratiche 
perché il vasto comprensorio 

Una recente manifestazione contro la minaccia della speculazione al Pineto 

di Pineto-Valle dell'Inferno 
venga destinato ad uso pub
blico. Una necessità che rap
presenta un freno all'espan
sione edilizia speculativa, e 
un punto di riferimento per 
il verde cittadino. 

E' su questo problema, deci
sivo per la vita cittadina, che, 
su iniziativa della zona Nord 
del PCI, si sono confrontati 
ieri i cittadini e le forze de
mocratiche nel corso di un af
follato convegno organizzato 
all'albergo « Dover ». in Via 
della Pineta Sacchetti. Ad il
lustrare le proposte del PCI 
sono stati i compagni Arata. 
consigliere comunale. Caputo, 
capogruppo della XIX circo
scrizione. e Luggini. consiglie
re della XVIII circoscrizione. 
Molto ricco di contributi si è 
poi sviluppato il dibattito, nel 
corso del quale sono interve
nuti. tra gli altri, i consiglie
ri comunali Benzoni (PSI». 
Meta (PSDI). Curzi capogrup
po democristiano alla XVIII 
circoscrizione. 

La lotta per il Pineto co-

LE INDAGINI SUL MISTERIOSO ASSASSINIO DELL'OPERAIO DELL'ATAC 

Si fa vivo un testimone: «Ho visto bruciare 
l'auto di Bigi 2 ore dopo la sua scomparsa» 

L'uomo ha notato la vettura in fiamme alle 6,15 del 31 dicembre mentre passava a bordo del suo camion - Si è presentato in 
questura per raccontare la scena - La vittima rapita dopo aver lasciato il lavoro - Nuove certezze che non risolvono il «giallo» 

Vittorio Bigi cadde nelle 
mani dei suoi assassini quasi 
subito, appena usci dal depo
sito dell'ATAC di Portonac-
cio. Quindi fu tenuto prigio
niero per almeno tre giorni. 
ed infine fu « giustiziato » con 

voro soltanto un paio d'ore ' lefonato alla questura ed ha 
prima, e la moglie era già in 
ansia per il suo mancato ri
torno a casa. 

Il testimone, il primo che 
entra in scena in questo 

raccontato ad un funziona-
! rio della Mobile tut ta la sce-
| na. precisando giorno ed ora. 
j « Oggi pomeriggio — ha ag-
i giunto — verrò a parlarvi di 

due revolverate nel campo di j camionista di cui non è sta-
« giallo » intricatissimo, è un j persona così mi potete do-

ortaggi a Pietralata. E' l'ul
tima ricostruzione dei fatti, 
quella che appare più vero
simile dopo la deposizione di 
un testimone — finora ri
masto nell'ombra — che ieri 
si è fatto vivo con i funzio
nari della Squadra mobile 
per rivelare un importante 
particolare: alle 6,15 del 31 di
cembre scorso l'auto di Bigi 
si trovava già in via Dame-
da, alla Rustica, e da essa 
si levavano alte fiamme. 
I/operaio era uscito dal la

to rivelato il nome. L'uomo 
all'alba dell'ultimo dell'anno 
stava percorrendo a bordo 
del suo autocarro l'autostra
da cne collega il centro della 
città al grande raccordo anu
lare. All'altezza della Rusti
ca, dove il viadotto passa so
pra via Dameda, il bagliore 
rossastro di un incendio ha 
at t i rato la sua attenzione: 
ha rallentato e si è accorto 
che era un'auto in sosta che 
bruciava. 

Ieri mat t ina l'uomo ha te-

i mandare tut to ciò che vi ser-
i ve ». Ieri sera si è infatti 
! presentato ed ha confermato 
j la sua versione. 
, La rivelazione del camioni-
I sta viene giudicata dagli in-
! vestigatori particolarmente 
j decisiva per tentare di rico-
i struire le fasi della tragica e 
| misteriosa vicenda. La « 128 » 
j di Bigi, come si ricorderà, fu 

ritrovata bruciata in via Da-
! meda a mezzogiorno del tre 
i gennaio scorso. Un autista 
! dell'ATAC, cui era nota la 
i scomparsa del collega di la-

Sindacati e giornalisti 
solidali coi dipendenti 

del « Giornale d'Italia » 
La federazione unitaria CGILCISL-UIL 

ha espresso il pieno appogeio dei sindacati 
alla lotta dei redattori e dei tipografi del 
« Giornale d'Italia » in difesa del posto di 
lavoro e contro la smobilitazione delia te
stata . Al termine di un incontro con il con
siglio di fabbrica e con il comitato di reda
zione del quotidiano, la federazione ha dif
fuso un comunicato nel quale si sostiene 
che il tentativo della proprietà di licen
ziare 75 tipografi e 35 giornalisti « rappre
senta un duro attacco alla stessa soprav
vivenza del giornale e un tentativo di col
pire la libertà e la pluralità dcll'tnformazio-
nc ». Il comunicato si conclude affermando 
che i sindacati di categoria, il consiglio 
di fabbrica e il comitato di redazione « han
no deciso una sene di iniziative, la prima 
delle quali sarà rappresentata da un'assem
blea aperta alle forze politiche» 

L'associazione della stampa romana, dal 
canto suo. ha sollecitato la federazione na
zionale della stampa <FNSI) a non sotto
scrivere alcun pat to con gli editori finché 
non sarà risolta la vertenza 

Aggredito dai fascisti 
perché aveva in tasca 
un giornale di sinistra 

voro. ha notato la carcassa 
bruciato, e. costatando che si 
t ra t tava di una « 128 »» come 
quella di Bigi, ha dato l'al
larme alla polizia. Fino a 
ieri. però, non era stato pos
sibile accertare da quanto 
tempo l'auto si trovava par
cheggiata in quel luogo. 

A nove giorni dalla scom
parsa dell'operaio, e a t re 
dalla scoperta del suo cada
vere, tuttavia, il bilancio del
le indagini è net tamente ne
gativo. E' significativo che 
man mano che gli investiga
tori raggiungono qualche 
certezza il mistero aumenta. 
Ieri l 'altro l'autopsia ha con
sentito di accertare che Bigi 

j è s tato ucciso il 2 o il 3 gen-
! naio scorsi, vale a dire tre 
| giorni dopo essere sparito 
! dalla circolazione. Ora. at-
j traverso la testimonianza del 
j camionista, si è stabilito che 

l'operaio è caduto subito nel-

Lo ha lasciato il ginecologo legato a Ivana Ferri 

In un messaggio 
il motivo 

del suicidio 
Giovanni Murolo lo ha indirizzato alle figlie: « So
no morto il giorno in cui ho lasciato voi e mamma» 

t i » : nelle fosche vicende del 
la malavita e delle feroci ri 
valità t ra le bande, infatti . 
non mancano vicende di ra
pimenti organizzati per « prò 

« Io sono morto il primo j glio del '75 presso un avvo
cato di fiducia, si afferma. 
t ra l'altro, che chi dei due 
contraenti dovesse provoca
re la rottura della relazione 
sarebbe tenuto a versare ai-

due figlie. Betty e Adele, pri- ! l 'altro 600 milioni di lire a 
ma di togliersi la vita. Il | titolo di risarcimento. 
ginecologo, che dopo aver ( Dopo la fine della convi-

| lasciato la moglie si era le- , venza. provocata da Giovan-
i gato a Ivana Ferri, a sua j ni Murolo «se ne andò dal

la casa di via Tupini por-

gingno del 1975, quando ho 
lasciato voi, la mamma e la 
casa »: così ha scritto Gic-

j vanni Murolo nel messaggio 
le mani dei suoi assassini. I che ha indirizzato alle sue 
Tut to ciò. insieme alla tecni
ca usata per l'omicidio, por
ta sempre di più all'ipotesi 
di un « regolamento di con-

Un giovane operaio di 23 anni è s ta to 
picchiato ieri sera da quindici fascisti al 
quartiere Appio Tuscolano. mentre passeg
giava con un giornale di sinistra in tasca. 
L'aggredito. Ennio Iannett i . è s tato traspor
ta to all'ospedale San Giovanni dove i sani
tari lo hanno medicato e giudicato guari
bile in 8 giorni. 

Erano da poco passate le 20 quando Ian
netti . insieme con due suoi amici, stava 
camminando in via Don Rue. Ad un trat
to da una s trada secondaria sono sbucati . A- „_„ M „ J ^ J » .. -
una quindicina di squadristi. Mentre alcuni ! d l u n a Persona dedita uni 
di questi immobilizzavano due dei t re gio- camente al lavoro e alla fa 
vani, gli altri teppisti s t rappavano dalle | 
mani dell'operaio il giornale stracciandolo. . 
Iannett i ha allora cercato di riprendersi il ! 
quotidiano ed è stato selvaggiamente pie- j 

j chiato Alcuni passanti si sono accorti di j 
quanto stava accadendo e sono accorsi in J 
aluto dei t re : l 'intervento dei cittadini ha | 
cosi messo in fuga i teppisti, che si sono | 
dileguati nelle vie adiacenti. j 

11 giovane è stato poi accompagnato a!- ' 
l'ospedale a bordo di un 'auto di passaggio. ' 

volta reduce da una lunga 
e burrascosa relazione con 
l'ex presidente del Milan. Al
bino Buticchi. ha voluto spie-

| cessare» il rivale o l'autore , gare cosi la ragione del suo 
dello « sgarro ». e per poi ese
guire la sentenza di morte. 

Ma stavolta manca il mo
vente: tutt i i sondaggi del
la polizia nel passato della 
vittima, infatti, continuano a 
restituire la stessa immagine 

miglia. Anche l'ipotesi di un 
eventuale collegamento t ra 
l'assassinio di Bigi e la cla
morosa rapina da 150 milio
ni compiuta nel maggio del 
1974 al deposito dell'ATAC di 
Tor Sapienza — presa in con- j 
siderazione ieri dagli inqui
renti — sembra non reggere 
ai primi accertamenti. 

. suicidio, con l'amarezza di 
1 aver troncato il legame con 

Gastone Cecchini interrogalo in ospedale dal sostituto procuratore della Repubblica 

Non è registrato al San Camillo 
il referto del detenuto picchiato 
nuto di Regina Coeli ricove- è stato 
ra to al San Camillo per le ni senz 

Gastone Cecchini, il dete- ; p:o: è vero che il detenuto 
lasciato per tre gior-

senza assistenza in car-
fratture al femore sinistro e j cere, prima che venisse di-
di tre costole — riportate. ( spasto il suo ricovero in ospe-
secondo la denuncia presen- • da'.e? 
ta ta alla Procura della Re- ; Inoltre, come ' mai al re- ! 

parto accettazione del noso
comio di via Gianicolense. è 
stata registrata ia sua «en
trata » ma non il referto me
dico. che pure prescrive la 
legge, che ne giustificava il 
ricovero? Del resto, la corti-

pubblica. in seguito alle per
cosse subite la notte di ca
podanno da parte di un grup
po di agenti di custodia, è 
s ta to interrogato ieri dal so 
sti tuto procuratore Ierace. 
Sull'interrogatorio, che è av
venuto ai capezzale del de- t n a d i s i l e " z i P . che anche la 
tenuto, nel padiglione B a c *™™ *££*$ff ™. 
celli, viene mantenuto il mas- . d a n o n contribuisce certo a 
Simo riserbo. fare chiarezza e a dissipare 

Per quanto riguarda le con- i i dubbi. Sembra infine che 
dizioni del recluso, e confer- gli agenti che hanno accotti
mato che martedì prossimo ( pagnato il detenuto al S. Ca-
verrà sottoposto a un nuovo t millo abbiano intimato ai sa-
intervento chirurgico alla nitari del pronto soccorso il 
gamba sinistra, già operata trasferimento del Cecchini 
il giorno del ricovero. Le in- con pretesi disturbi addomi-
dagini del dott. Ierace do- nali. Di questi, però, non è 
vranno dal canto loro chia stata trovata nessuna trac-
n r e una serie di punti di ! eia. mentre sono state riscon-
MUem gravità. Per esem- ' trate le quattro fratture. 

Promossa dai gruppi extraparlamentari al Palasport 

Manifestazione - concerto 
ieri per la Palestina 

la propria famiglia 
Il messaggio, che ha la da 

ta del 6 gennaio e che è 
scritto a mano su carta inte
stata degli Ospedali Riuniti, 
è s tato rinvenuto dall'avvo
cato Goffredo Murolo. fratel
lo di Giovanni, nella stanza 
della pensione di via Giovan
ni Caselli 34. al Portuense. 
dove il ginecologo ha passa
to gli ultimi giorni prima di 
togliersi la vita. 

ì funerali del medico si 
svolgeranno s tamane nella 
cappella dell'istituto di medi
cina legale. Subito dopo il 

j rito funebre la salma par-
tira per Cava dei Tirreni, do-

j ve sarà tumulata ne'.la tom
ba di famiglia. 

Il cadavere di Giovanni Mu-
1 ro!o è stato scoperto mer-
! colcdl pomeriggio dal fratel-
1 Io. accorso nella pensione di 
I via Caselli dopo una telefo 
i nata della proprietaria, preoc-
j cupata del prolungato silen

zio del suo ospite. La morte. 
j ha accertato il medico lega-
I le. risale però al giorno pri 
j ma. festa dell'Epifania, lo 
j stesso in cui è s tato scritto 
i il drammatico messaggio. Per 
' togliersi ".a vita il Murolo si 
i è iniettato del curaro, un 
i potentissimo veleno, nelle ve-
I ne dei polsi" ' a s u a morte 
I è stata istantanea. 

La relazione tra il medico • 
e Ivana Ferri era cominciata 
nel gennaio del 1975 ma ì 

j due erano andati a vivere 
I insieme, in una lussuosa vii 
< la di via Tupini. fiil'EUR. 

soltanto nel luglio dello stes
so anno Ivana Ferri affidò i 
suoi t re figli, nati dalla rela
zione con Albino Buticchi. 
alla madre che abita in un 
appartamento di via Valda-
gno 36. Sembra che la con
vivenza tra i due amanti sia 

tandosi via tutt i i mobili e 
dopo pochi giorni fece cam
biare anche la serratura del
la porta dell 'appartamento 
per impedire alla sua ex 
amante di entrarvi) Ivana 
Ferri ha tentato per due 
volte di togliersi la vita. 

i La prima volta si è taglia
ta le vene dei polsi ed è sta-

I ta soccorsa dallo stesso Mu-
j rolo. Dopo pochi giorni poi 
| ha tenta to di gettarsi nel 

Tevere da Ponte Vittorio ma 
I è s ta ta afferrata in extremis 
j da due giovani militari. 

Ricordato 
a Roccagorga 

il martirio 
di sei contadini 

mincia nel '70, quando l'Im
mobiliare, proprietaria di 164 
ettari dell'area, presenta un 
piano di insediamenti per cir
ca ventimila persone. La pro
posta viene in un primo tem
po respinta, ma un anno do
po. a consiglio comunale sciol
to. la giunta in carica pre
senta un piano particolareg
giato nel quale viene sostan
zialmente acquisito il proget
to dell'Immobiliare. Un pia
no, questo, sul quale non ver
rà mai chiesta la ratifica del
l'assemblea capitolina, e con
tro il quale si concentrerà la 
lotta unitaria delle forze de
mocratiche e dei comitati di 
quartiere. 

Anni '73-'75: la lotta per il 
Pineto vive momenti di forte 
mobilitazione cittadina «oc- | 
cupazioni simboliche del
l'area, gare sportive dell'UISP, | 
della Vis-Aurelia. manifesta
zioni pubbliche, e t c . ) in cui 
si sottolinea la necessità del
l'acquisizione a uso pubblico, 
il vincolo urbanistico, il recu
pero del verde. Si fa avanti, 
nel corso di queste battaglie 
la richiesta popolare di una 
variante al piano regolatore 
che prevede la destinazione' 
dell'intero comprensorio a 
verde pubblico. 

La solidarietà con la lotta 
dei comitati di quartiere si 
allarga ad altre organizzazio
ni e associazioni democrati
che e culturali: sindacati. 
« Italia Nostra ». Cogidas. or
ganismi studenteschi, sezioni 
del PCI. PSI. PRI. DC. PSDI. 
rappresentanti della XVIII e 
XIX circoscrizione. Nel mag
gio del '75 viene strappato 
un impegno al sindaco per far 
votare entro venti giorni una 
variante al piano regolatore 
che destina l'area a verde 
pubblico. 

E' passato quasi un anno 
da allora e ancora non si è 
visto nulla. In tanto , a Pineto-
Valle dell'Inferno, si profila 
la minaccia di nuove manovre 
speculative: le ruspe scavano 
una strada, nell'area di Via 
dei Massimi, a ridosso oppor
tunamente alcune scappatoie 
del piano regolatore, alcuni 
residence-albergo: si ha inol
t re notizia di alcuni progetti 
per costruire grossi edifìci 
nella zona Aurelia-Pineto, 

Dunque, la giunta con i 
suoi ripetuti ritardi, le di
lazioni, l'inefficienza, sta fa
cendo un grosso regalo alla 
speculazione privata. ri
schiando di compromettere 
irrimediabilmente la utilizza
zione del comprensorio a u-
so pubblico. Per questo non 
c'è tempo da perdere, come 
ha sottolineato anche il com
pagno Arata nel suo Inter
vento. 

Si deve poter raggiungere. 
prima dello scadere della le
gislatura comunale, l'acquisi
zione pubblica dell'area. Il 
movimento democratico deve 
andare avanti , conseguire i 
suol obiettivi, senza lasciar 
cedere 1 processi già matu
rat i per risolvere 1 proble
mi della città. In questo sen
so. viene formulata la richie
sta della variante al piano i 
regolatore per il Pineto-Val- • 
le dell'Inferno. Ma al tempo j 
stesso si pone il problema dl i 
una rapida acquisizione del | 
terreno: per indennizzare 1 , 
privati, si potrebbe concede
re loro un dirit to di superfi
cie per edificare net piani 
di zona a 167 ». per un valo
re pari al prezzo dell'espro
prio, con una convenzione 
che fissi il costo e l'affitto 
degli appar tament i che su 
queste aree verrebbero realiz-

ì zati. e preveda un controllo 
I sui criteri di costruzione. 
I Questa sarebbe una solu-
i zlone dl emergenza, con ia { 
j quale si snellirebbero le prò- [ 

cedure di esproprio che. co- . 
i me è noto, sono estremaraen- ; 
j te complicate. In ogni caso, i 

ciò che è essenziale e com- ì 

Il IV settore 
da oggi torna 
« tabù » alle 
auto private 

11 IV settore del centro sto 
lieo torna da oggi ad essere 

Per gli organi 
collegiali 

domenica si vota 
in 28 scuole 

Domenica nelle scuole si 
svolgerà una delle ultime tor-

totalmente chiuso al traili- « ^ a t e elettorali per il rinnovo 
io privato. Lo spicchio com- ; degli organi collegiali: geni-
preso tra via del Corso, via j tori, insegnanti e studenti 
del Plebiscito, largo Argenti ' andranno alle urne compies
ti a. corso Vittorio e lungo- | sivamente in 28 istituti. 
tevere di Ripetta. durante il 
periodo festivo ora stato ria
perto alle auto in alcuno ore 
del giorno, noli.', speran/a di 
ovvialo allo insufficienze di 
collegamento pubblico. I ri
sultati. pressoché catastrofi 
ci. sono troppo vivi nella me
moria dei romani per dover
li qui rammentare: ingorghi 
e caos hanno paralizzato il 
centro dalla metà di dicem
bre all'Epifania. 

Il IV settore torna ora ad 
essere « tabù » per le vetture 
privato. Senza poro che lo 
esperienze recentissimo di 
questi giorni abbiano indot-

Klementuìi — Fidene; Do 
Ruggero ; G. Capponi: A. 
Nuzzo; Walt Disney: Piran
dello: Montepoivio Catone: 
I o l i circolo di Monterondo. 

Ecco, qui di seguito, l'elen 
i co dolio .-.ruolo m cui si voto 
i rà domenica: 
j Medie — Cavour (Castel-
i madama) ; Lido di Ostia (via 
I di S'.ingallo»; Leopardi: Pa-
| voni: via Montebruno: Pio 
! XI I : Ponto Mammolo; Alili-
i nuore: Palestrina; Subiaco; 
( Zagarolo; Lavinio di Anzio: 
i Superiori — Tecnico fem 
! minilo Margherita di Savoia: 
I industrialo A Volta: prof os

to le autorità capitoline i stonale Pantaleoni (Frasca 
quantomeno a varare una pò- j t i ) : magistrali di Tivoli VII 
litica nuova per rafforzare I la D'Este e Palestrina: liceo 
il trasporto pubblico. » classico di Tivoli. 

Cinque rapine nel giro di poche ore 

Con la «spaccata» rubano 
14 milioni di gioielli 

Cinque rapine nel giro di ; 
otto ore ieri in ci t tà: la pri
ma è avvenuta verso le 10 
all'ufficio dell'ACI in via ! 
Cornelia 141. al quartiere ! 
Aurelio. Duo giovani, con il 
volto scoperto e armati di 
pistola e fucile a canne 
mozze, sono entrat i nell'agen
zia. e sotto la minaccia del-

In un negozio di calzature 
j al Casilino. in via dei Ru 
| deri. di Torrenova. verso le 
j 18.30 sono entrat i quat tro 
j banditi armati di pistole r 
i fucili a canne mozzo, che si 
i sono impossessati di quat tro 
i milioni. 

Due giovani a bordo di una 
, moto Honda di grossa cilln-

le armi hanno rinchiusoci ! drata . con il sistema della 
tre impiegati nel bagno, im- • «spacca ta» si sono impos-
possessandosi di oltre un mi- I sessati di circa 14 milioni di 

gioielli. 
Alla stessa 

lione 
Verso la stessa ora tre 

banditi armat i e con il volto 
coperto da pesanti passa
montagna hanno fatto irru
zione nell'ufficio postale di 
Tor San Lorenzo, rapinando 
un milione. 

ora. Infine. 
sempre in una gioielleria 
(questa volta in via Matteo 
Tondi), tre banditi armati o 
con il volto coperto da pas
samontagna si sono impos
sessati dell'incasso della gior 
nata e dei gioielli esposti. 

pi partito 
) 

# E convocata per venerdì, alle ) 
1 6 , 3 0 , una riunione regionale sui , 
problemi del credilo, nella sede del I 
comitalo regionale (Manghetti-Della ; 
Z o p p a ) . , 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I • Presso { 
i centri zona della città e della prò- • 
vincia dalla giornata di ieri sono 
disponibili manifesti e volantini 
per la manifestazione di domenica . 
11 al Supercinema. j 

OSPEDALIERI — In federazione : 
alle ore 1 7 . 3 0 segreterie cellule g 
ospedaliere romane (Fusco). I 

SEZ IONE PUBBLICA A M M I N I - < 
S T R A Z I O N E — Alle ore 17 .30 ; 
alla sezione Carbatella assemblea i 
dei comunisti della cellula INPS, ! 
sede provinciale (F ior ic l lo ) . | 

ASSEMBLEE — L A T I N O ME- ! 
T R O N I O : alle ore 19 sull'aborto I 
( C . Tedesco). EUR: alle ore 17 I 
sull'aborto (Ciannanloni ) . SAN SA 

S l : . M p e , a
1 , 8

M À U l , " , . " , , 0 l i , , Q C Ì I n C Ì ) - ! s e t e r i a ' (Barletta V A L M E L A I N A : alle ore 19 comu- , F G C I San 
n'isti zona delle Val l i ( Alet ta) . 
SAN BASIL IO: alle ore 1 7 . 3 0 me
talmeccanici della Tiburtina. VE-
SCOVIO: alle ore 1 7 . 3 0 sulla situa
zione politica ( R a f f o ) . M O N T E -
VERDE VECCHIO: alle ore 2 0 sulla 
situazione politica ( A . T iso ) . 

CC.DD. — I T A L I A : alle ore 19 . 
CASETTA M A T T E I : alle ore 19 .30 

D e m e n t a r e t> l a l o t t a n p r \t I < F r e d d a > - N E T T U N O : alle ore 1S. 
? V i i , ! ; JL , P ' R O V I A N O : alte 19 con il gruppo 

variante generale: a vertic j t o n s i l i a r a IU, lancio comunale. pubblico e servizi di quartie 
re 

CELLULE A Z I E N D A L I - I N A I L : 
alle ore 18 alla sezione Statali le

sta del tesseramento (Pochett i ) . 
U N I V E R S I T A R I A — Alle or* 21 

comitalo direttivo allargato. 
Z O N E — « O V E S T » : a PORTO 

F L U V I A L E alle ore 18 gruppo la
voro ceti medi (Bozzello-Pezzetta); 
a M O N T E V E R D E N U O V O alle 18 
riunione delle commissioni femmi
nili di Monteverde Nuovo. Monte-
verde Vecchio, Donna Olimpia, 
Forte Aurel io, Bravetta • Portuense 
Vi l l ini sui consultori (R . Ansuin i ) : 
in F E D E R A Z I O N E alle ore 18 coor-
dinimcnto della zona (Ep i l an i ) . 
«SUD»: a SAN G I O V A N N I alle 
ore 1 5 . 3 0 attivo lemminile di zona 
con all 'o.d.g. preparazione V I Con
ferenza donne comuniste ( T . Co
sta - F. Prisco); a T O R P I C N A T -
T A R A alle ore 18 riunione dei re
sponsabili di organizzazione e della 
propaganda delle sezioni (Spera -

i Ga leot t i ) . « C O L L E F E R R O - P A L E 
S T R I N A » : a G E N A Z Z A N O alle 18 

a ) . 

Saba: ora 18 
I assemblea. Garbatel i ) : ore 1 7 as-
| semblea sulla droga ( L e o n i ) . Porta 

Maggiore: Ore 18 riunione degli 
I studenti comunisti ( M . Pompai ) . 
, San Basilio: ore 17 assemblea sul 
1 lavoro (Giordano) . Aurelia: «Ile 
I ore 1 8 . 3 0 comitato direttivo. 

# E convocato per domani alle 10 
il comitato direttivo della FGCI sul 
tema «Sviluppi della situazione po
litica e compiti dei giovani comu
nisti». Relatore il compagno Walter 
Veltroni , segretario provinciale della 
FGCI . 

Una manifestazione-concer- i «Movimento nazionale», rap-
to di solidarietà con il movi- ! presentanti del Mir cileno e 
mento di liberazione per la I delle associazioni di studen-
Palestina si è svolta ieri se- I li iraniani, siriani e irakeni j stata difficile sin dai primi 
ra al Palazzo dello Sport. \ »n Italia. Luciana Castellina J giorni, continuamente messa 
all'Eur. L'iniziativa è s ta ta or- j del Pdup. Francesco Forcoh-
ganizzata dal Pdup. da Avan- i ni di « avanguardia operaia ». 
guardia operaia e da Lotta ! « Paolo Brogi di « lotta con 
continua. Nel corso dell'in- t inua ». 
contro ha preso la paro- ( Dopo gli interventi — che 
la Named Hammad. rappre- j erano stat i preceduti da un 

! in discussione da timori, spes 
so spinti fino all'ossessione. 

! Prima di cominciare la lo-
i ro vita insieme Giovanni Mu-

i Roccagorga ha ricordato 
i nei giorni scorsi la da ta del 6 
J gennaio 1913. quando sei con- j 
. tadini caddero sotto il fuoco 
j dei carabinieri, durante una 

lotta del lavoro. Nel corso d: 
una grande manifestazione 
unitaria, è s ta ta commemo
rata anche la figura di Do 
men:co Menta, protagonista 
delle lotte contadine nei Le-
pim e tenace combattente 
antifascista. Alle celebrazio
ni. cui ha partecipato tut ta 

j '.a cit tadinanza, erano presen-
I t; il compagno Maurizio Fer-
| rara, presidente del consiglio 

reeionale; i consiglieri regio-
1 na"h Berti, del PCI. e Paniz-

zi. del P S I : : sindaci della 
| zona, con ì gonfaloni dei co 
i munì, amministratori , espo-
j nenti politici e sindacali. 
: La commemorazione dei 
j mart ir i delle lotte del lavo

ro. e di Domenico Menta, è 
• s tata fatta da Ferrara. Non 

siamo più né nell 'Italia del 
j 1913. né in quella del fasci-
j smo. né in quella del 18 apri-
! le del 1948 — ha det to il pre

sidente del consiglio regiona
le — ma in un paese pro-

, fondamente cresciuto, come 
j hanno mostrato anche le ul-
j lime elezioni. 
[ Solo avviando nello spinto 

della Costituzione la costru
zione di una Repubblica fon 

sentante dell'OLP. 
Sono intervenuti anche 

Hamdan. dell'organizzazione 
d'azione comunista libanese 

i ohe ha parlato a nome dtl 

breve filmato sull'aggressione 
israeliana ai campi profughi 
palestinesi dell'8 ottobre 1972 
— si è svolto un concerto 
con Eugenio Finardi e la 
Premiata, Fomena Maxconi. 

rolo e Ivana Ferri avevano j da ta sulla democrazia e sulla 
addirittura sottoscritto una ; partecipazione, terremo fede 
specie di « contratto di fe
deltà v». un codice dalle rego
le ferree cui i due contraen-

non solo al mart ir io che og 
gi ricordiamo ma a quello di 
migliaia di lavoratori caduti 

da domani inizia una 
grande liquidazione 

a totale esaurimento 
di tutte le merci invernali 

via della maddalena - largo vigna stelluì; 
viale dei colli portuensi (p.le morelli) 

ORARIO Dl VENDITA: 9,30-12,30 - 16-19 
ti dovevano sottostare pena I nella lotta per le libertà de 
la fine del rapporto. Nel do- mocratiche. Il progresso, il 
eumento, depositato 11 17 lu- . lavoro, l'antu*a*cl»mo. 
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Dopo l'entrata in vigore della legge sull'incompatibilità 

Entro dieci giorni 
i medici devono rendere 

pubblica la scelta 
Una lettera al sovrintendente sanitario per sollecitare controlli 
rigorosi — Accettate 140 domande di tempo pieno — Oggi 
avrà luogo la riunione della commissione sanità della Regione 

Avrarno dteci giorni di tempo, I medici in servizio presso I centri sanitari degli Ospe
dali riuniti, per dare comunicazione ufficiale, alla direzione sanitaria, della propria scelta 
fra clinica e ospedale. Lo ha stabilito ieri il consiglio di amministrazione, che ha inviato 

- una lettera ai singoli sanitari, nella ijuale sollecita una esplicita dichiarazione di opzione. 
* annunciando che allo scadere di questa data verranno presi provvedimenti nei confronti di 

chi non avesse ancora chiarito la propria posizione. In un messaggio inviato al sovrin-

Sono cominciale ieri le assemblee indette dal PCI 

Contraria alle attese 
dei lavoratori 

una crisi alla Regione 
Nel momento in cui alla grave situazione econo

mica si aggiungono gli effetti della crisi di governo, 
è più che mai necessario che l'istituto regionale rap
presenti un interlocutore valido e stabile del movi
mento di lotta dei lavoratori 

E" questo l 'argomento essenziale emerso dalle ma
nifestazioni che hanno avuto luogo ieri, in provincia 
di Frosinone. alla FIAT di Cassino (con Raparelll e 
Spaziani) e alla KOTOSTAR di Ceprano (con Lom 
bardi e Spaziani). 

Sviluppando l'analisi della crisi economica che il 
Paese at traversa, il compagno Raparelli ha sottoli
neato il ruolo decisivo che deve essere svolto dalla 
classe operaia nello sviluppo di un movimento politi
co di massa che. ponendo al centro i problemi com
plessivi dei cittadini, strappi risultati concreti e fac
cia avanzare nei fatti i processi e le intese unitarie 
t ra le forze poltiiche. 

L'apertura della crisi di governo può r i tardare se
r iamente questo processo: di qui la necessità di un 
forte intervento popolare che eviti ogni vuoto politi
co. che operi per uno sbocco corrispondente alle a t 
tese delle grandi masse. 

La prospettiva della crisi alla Regione resta al cen 
tro dell'attività delle forze politiche. Ieri si è riunito 
il comitato regionale della DC. Dopo la relazione, 
svolta dal segretario regionale D Tillo, la riunione-
è s ta ta aggiornata alla prossima set t imana, con un 
atteggiamento quanto meno dilatorio ed equivoco. Co 
me è noto,, lunedi i socialisti r iuniranno il loro comi
ta to regionale che potrebbe portare all 'apertura for
male della crisi. 

Questa mat t ina , alle 11, si pronunceranno anche le 
sinistre de, in una conferenza s tampa indetta per pre
sentare la lista preparata per il congresso nazionale. 

Le iniziative del PCI nella regione proseguiranno 
secondo questo programma. OGGI — alla « Videoco
lor » di Anagni, alle 14, incontro con Cacciottl e Spa
ziani; DOMANI — all'azienda Maccarese, alle 16, as
semblea con il senatore Olivio Mancini; LUNEDI — 
nella fabbrica « Flaminia » a Civitavecchia, assemblea 
con Cacciotti e Sart i . 

tendente sanitario, il consi
glio di amministrazione ha 
chiesto che vengano effettua
ti rigorosi controlli sulla ef
fettiva attuazione della legge. 

La decisione degli Ospedali 
riuniti è venuta dopo che nei 
giorni scorsi era sorta una 
polemica sulle modalità da 
seguire nella applicazione del
la nuova normativa. Come 
abbiamo già riferito, alcuni 
sostenevano che l'opzione — 
imposta dalla nuova legge, 
ent ra ta in vigore il primo 
gennaio — dovesse essere 
esplicitamente dichiarata dai 
medici interessati al provve
dimento. Altri ritenevano in
vece che i sanitari che aves
sero voluto scegliere per le 
case di cura private, avreb
bero dovuto presentare le pro
prie dimissioni dal servizio o-
spedaliero; in assenza di di
missioni si sarebbe considera
ta automatica la rinuncia ad 
esercitare presso le cliniche. 

Questo ecquìvoco ha provo
cato anche una polemica, fra 
chi sostiene che la scelta dei 
medici è s ta ta massiccia in fa
vore del centri pubblici di as
sistenza, e chi al contrario af
ferma che la situazione è ca
ratterizzata da numerosi epi
sodi di violazione della nuo
va normativa. 

La delibera di Ieri degli o-
spedali riuniti — seppure ri
guarda solo una par te dei cen
tri sanitari pubblici della cit
tà — servirà certamente a 
dissolvere nei prossimi giorni 
questa polemica. 

Una parola chiara, su quan
to sta avvenendo negli ospe
dali, comunque, dovrebbe ve
nire, oggi, dalla riunione del
la commissione regionale i-
giene e sanità. 

Sempre nella giornata di 
ieri, il consiglio di ammini
strazione degli ospedali riuni
ti h a accettato 140 domande 
di tempo pieno, avanzate da 
a l t re t tant i medici: i medici in 
servizio, che hanno effettua
to questa scelta, raggiungo
no cosi il numero di 435. 

Crescono in tanto le prese 
di posizione in favore della 
attuazione rigorosa della nuo
va disciplina. 

La Montedison ha chiesto la cassa integrazione a zero ore per 200 lavoratori della fabbrica di Pomezia 

AHIMÈ tré anni di inattività forzata 
Incertezza dell'occupazione per tutti i dipendenti: operai, tecnici e ricercatori — Nessun piano per la ripresa della produzione 
Lo stabilimento del settore elettronico é tra i più qualificati d'Italia - L a azienda farà costruire i calcolatori in Giappone 

I periti Marchlorl, De Zorzi, Fiori e Ferrara durante la loro deposizione 

Sulle circostanze della morte di Carla Gruber 

Contrasto tra i periti 
al processo Luberti 

Come è morta Carla Gru
ber? I! nodo principale sul 
quale è imperniato il proces
so contro Luciano Luberti è 
s ta to affrontato durante la 
udienza di ieri. 

Per l'accusa la donna è sta
ta uccisa da un colpo di pi
stola sparatole mentre era in 
fin di vita, dopo aver ingerito 
una forte dose di Luminal. La 
difesa sostiene invece che la 
donna si è sparata da sola. 
Le due versioni sono s ta te 
messe a confronto In aula ri
correndo alle testimonianze 
dei perit i ; ma né i periti del 
t r ibunale né 1 consulenti di 
par te sono riusciti a fornire 
particolari nuovi 

Gli esperti nominati dal tri
bunale, 11 professor Alvaro 
Marchiori e il dottor Clau
dio De Zorzi, hanno ribadito 
la loro tesi, secondo la quale 
la Gruber non sarebbe s ta ta 
in grado di spararsi il colpo 
di pistola al petto perche si 

! trovava in s ta to di coma do
po aver ingerito il Luminai. 
Hanno poi respinto la tesi 
dei consulenti di par te i quali 
invece hanno sostenuto « i c 
la Gruber avrebbe avuto il 
tempo di spararsi prima d i e 

I il Luminal producesse 1 suoi 
1 effetti. In sostanza, li con

t ras to verte sugli effetti del 
colpo di pistola: cioè se essu 
fosse mortale o meno. 

I pent i del tr ibunale han
no sostenuto cne era morta
le mentre i consulenti di 
par te hanno dilchlarato che 
il colpo avrebbe permesso al
la donna di vivere almeno 
t renta minuti, durante i qua
li 11 Luminal avrebbe avuto 
il tempo di sortire 1 suoi ef
fetti. Questo particolare 
avrebbe cosi fatto nascere la 
falsa Ipotesi che la Gruber 
fosse in s ta to di coma all'at
to dello sparo. 

Su queste due Ipotesi con
t ras t an t i dovrà decidere la 

I corte d'Assise e lo potrà fare 
soltanto in camera di consi
glio, prima di emettere la 
sentenza. Un elemento In 
contraddizione con le dichia
razioni di Luberti, tut tavia, 
è s ta to fornito dai periti : ri
guarda l 'arma da cui è par
tito 11 colpo mortale. Per lo 
imputato si t rat tava di una 
pistola « Walter » 7.65, che gli 
venne sequestrata e che gli 
è s ta ta mostrata dal presi
dente della corte. I periti, in
vece. hanno sostenuto che il 
colpo è part i to da una « Brow
ning» 7.65. 

Smarrimento 
Nella zona di Via del Mare -

Ponte Marconi e stato smarrito 
l'altro ieri un cane doberman fem
mina, che risponde al noma di 
Sascia. Chi è in grado di fornire 
notizie uti l i al suo ritrovamento è 
pregato di telefonare al 4 3 8 7 2 9 8 . 

Pino a qualche anno fa 
era una fabbrica «modello». 
Fu la prima nel nostro pae
se a costruire una calcolatri
ce elettronica completamente 
transistorizzata, fra le più 
moderne e avanzate nel mon
do. Oggi invece per l'IME di 
Pomezia — l'azienda appar
tiene al gruppo Montedison 
— si prospetta un lungo pe
riodo di cassa Integrazione: 
tre anni interi, un vero e 
proprio record negativo. Pro
duzione bloccata, progettazio
ne ferma per trentasei mesi, 
la fabbrica, In un settore In 
costante e veloce movimento. 
come l'elettronica, dovrebbe 
riaprire nel '78. L'azienda. 
inoltre, non ha presentato 
per il futuro nemmeno un se
rio programma produttivo. 

Nel frattempo la sigla e 11 
marchio di fabbrica del-
l'IME continuerebbero a cir
colare su calcolatrici, pro
gettate anni fa nei nostro 
paese, ma ora interamente 
prodotte in Giappone. A ri
manere in piedi per questo 
dungo periodo di inattività sa
rebbero quindi quasi soltan
to gli uffici commerciali 

DI calcolatrici, poi, la Mon
tedison non vuc. più sentir
ne parlare, e ha già deciso di 
cessare la produzione per de
dicarsi esclusivamente ai « mi-
nicomputers ». In questo set
tore l'IME è già presente con 
alcuni modelli, che però — 
per poter reggere la concor
renza dei colobsi multinazio
nali — dovrebbero essere ag
giornati con un lavoro costan
te e approfondito di ricerca. 
Tutto questo però sembra 
mancare nei piani di Cefis. 

Quale destino allora per 
questa fabbrica, per i suoi 400 
lavoratori, per lo stesso set
tore dell'elettronica, del qua
le l'IME rappresenta una fet
ta qualitativamente importan
te? Passato il periodo d'oro 
degli apparati elettronici 
avanzati, conosciuti ed espor
tat i in molti paesi del mon
do. le prospettive appaiono 
oscure. « Non c'è un pro
gramma di ripresa — dice 
Fernando Gherardi. segreta
rio del consiglio di fabbrica 
— no;i c'è garanzia reale del-
l'occupazione. Si parla di spo
stamenti, e del blocco delle 
sostituzioni per i lavoratori 
che vanno in pensione, non si 
riesce così a sapere neanche 
guanti operai saranno in fab
brica nel '78. A queste condi
zioni le proposte della Mori-
tedison sono totalmente inac

cettabili e se.nbrano prepara
re un ridimensionamento du
ro. se non un tentativo di 
smobilitare l'IME». 

Nel « tira e molla » che va 
avanti ormai da tempo, tra 
proposte di cassa integrazione 
e rientro dall'orario ridotto. 
la direzione dell' azienda ha 
anche avanzato una larvata 
richiesta di collaborazione al 
consiglio di fabbrica, allo 
scopo di ottenere importanti 
commesse pubbliche. Si trat
ta degli apparat i elettronici 
per gli uffici postali che la 
azienda di s tato si appreste
rebbe ad acquistare. La pro
posta ha però il sapore di 
uno «specchietto per le al
lodole». t irato fuori dalla 
Montedison per coprire la 
reale mancanza di program
mi e prospettive serie per il 
futuro. 

« // problema dell' IME — 
dice un giovane lavoratore. 
Vincenzo Di Antonio, mem
bro del consiglio di fabbrica 
— ha un respiro più vasto 
che tocca tutto questo gran
de settore. Lo sganciamento 
della Mont"dison dall'elettro-

Ancora fermo 
il lavoro 

alla « Bruno » 
Non è ancora ripreso il la

voro alla Bruno, la fabbrica 
di confezioni al Prenestino. 
nonostante la direzione della 
azienda si fosse impegnata ad 
iniziare l 'attività produttiva 
entro il 2 gennaio. L'accordo 
era stato preso anche in se
guito alla assicurazione del 
Comune di fornire le commes
se per la confezione di capi 
di abbigliamento dei dipen
denti di alcune aziende mu
nicipalizzate. 

Di fronte all'inadempienza 
padronale 11 consiglio di fab
brica e la Federazione pro
vinciale dei lavoratori tessili 
CGIL hanno deciso di inten
sificare le iniziative di lot
ta in difesa dell'occupazione. 

Per i prossimi giorni è sta
ta convocata una assemblea 
per decidere le Iniziative di 
lotta che si renderanno ne
cessarie se non riprenderà al 
più presto il lavoro neiia fab
brica. 

nica è la conseguenza di una 
sistanziale mancanza di pre
cise linee politiche del gover
no per questo settore produt
tivo. Non si è mai stimolata 
la ricerca, lasciando che le 
grandi multinazionali come la 
IBM. la HoncyiveU. la Texas 
si tmpadronisscro del mercato 
italiano ». 

Alle minacce della Monte
dison i 400 lavoratori hanno 
risposto con la lotta, avan
zando precise proposte capa
ci di garantire l'occupazióne 
per tutti all 'interno dello sta
bilimento di Pomezia. attra
verso seri programmi per la 
ripresa del lavoro ad orano 
pieno. Nuovi momenti di ino 
bilitazione sono in program
ma per i prossimi giorni Lu
nedi la fabbrica si fermerà 
per quat tro ore e gli opera! 
(assieme a quelli delle altre 
aziende del gruppo Monted.-
son della zona di Pomezia i 
da ranno vita ad un corteo 
che sfilerà da piazza Verdi 
fino alla sede dell'Unione in
dustriali. in via Mercadante. 

r. r. 

Istituiti a Rieti 
tre consigli 
di quartiere 

Istituti ti Rieti i pri
mi tre consigli di quar
tiere, nell'ambito del terri
torio comunale. Altri tlieol. 
previsti nel programma del
l 'amministrazione, saranno 
insediati nei prossimi giorni. 
I tre nuovi organismi de 
mocratici, costituiti ieri, so
no: il consiglio di Rieti-
Centro (21 rappresentanti . 5 
dei quali del PCI), che ha 
eletto un presidente socia
lista; il consiglio di Casette 
(11 consiglieri, uno del PCI) . 
con presidente socialista; 11 
consiglio di Vazia (21 consi
glieri, 3 del PCI), ron presi 
dente repubblicano. 

Gianna e Alfredo Senesi 
partecipano al lutto della fa
miglia per la scomparsa del
la cara zia 

FERNANDA SENESI 
Partecipano al lutto Lau

ra. Giampiero e i nipotini. 

L'HEUTUNG QUARTETT 
CON LOTHAR FABER 

ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Alle ore 2 1 . 1 5 . alla Sa
la di V ia dei Greci concer
to dcll 'Heutling Quartett con l'oboi
sta Lolnor Fobcr (stagione di mu
sica da camera dell'Accademia di 
S. Cecilia, in abb. tagl. n. 1 0 ) . 
In programma: Mozart. Quartetti 
K. 4 6 5 per archi: K. 3 7 0 per f lau
to e archi; K. 4 2 1 per archi. Bi
glietti in vendita al botteghino di 
Via Vit toria venerdì dalle ore I O 
alle 14 e al botteghino di V ia dei 
Greci dalle 19 in poi. 

IL MATRIMONIO 
SEGRETO ALL'OPERA 
Alle ore 2 1 , in abbonamen

to alle seconde serali, replica 
de « I l matrimonio segreto » . di 
D. Cimarosa (rappr. n. 1 3 ) . 
concertato e diretto dal maestro 
Carlo Franci, con la regia di Mar
cella Govoni, scene di Emilio Gre
co e costumi di Malgari Onnis. 
Maestro del coro Augusto Pa
rodi. Interpreti principali: Ro
setta Pizzo. Mariella Devia. Fran
ca Mattiucci. Vittorio Terranova. 
Alberto Rinaldi e Carlo Cava. Lo 
Spettacolo verrà replicato domenica 
11 alle ore 16 luori abbonamento. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A S. CECIL IA (Audito

rio Via della Conciliazione 4 ) 
Domen.ca elle 17 ,30 (turno A ) 
e lunedi alle 2 1 . 1 5 (turno B) 
concerto diretto da Georges Pre-
tre (tagliando n. 9 ) . In program
ma: Oebussy, Iberia, Sibelius. 
Biglietti in vcnd.ta in Via della 
Conciliazione sabato dalle 9 al
le 13 e dalle 17 alle 2 0 ; do
menica dalle 1 6 . 3 0 in poi ; lu
nedi dalle 17 in poi. Prezzi r i 
dett i per iscritti a ARCI -U ISP . 
E N A L . ENARS. A C L I . E N D A S . 

A C C A D E M I A S. CECIL IA (Sala 
via dei Greci) 
A l le ore 2 1 , 1 5 . concerto del-
l 'Hcuthng Quartett con l'oboista 
Lothar Faber (tagl. n. 1 0 ) . In 
p-ogrsmma: Mozart . Biglietti in 
vend ta venerdì al botteghino di 
Via Vittoria dalle ore 10 alle 
14 e al botteghino di V ia dei 
Greci dalle 19 in poi. 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE RO-
. M A N A - A M I C I D E L L ' O R G A N O 

Domenica alle 2 1 . in S. Cesareo 
in Palatio. Via di Porta San Se
bastiano. Elisa Luzi: organista. 
Mus"ca francese. Informazioni, te
lefono 6 5 6 3 4 . 4 1 . 

PROSA - RIVISTA 
• O R G O S. S P I R I T O (V ia dei Pe

nitenzieri 11 - Te l . 8 4 5 . 2 6 . 7 4 ) 
' Domenica alle 16 la Compagna 

D'Origlia Palmi rappres.: « San
ta Monica » di Salvatore Morosi-
ni . Spettacolo riservato agli Isti
tuti relig.os; e agli iscritti. 

D E I S A T I R I (Piazza di Grottapin-
ta 1 9 - Te l . 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Al le 2 1 . 1 5 . il T. dei g.ovani pr. : 

«Le mani sporche» Ci J.P. Sartre. 
Reg.a di Arnaldo N.r.chi e Mau
rizio Pagaia. 

P E L L E A R T I (V ia Sicilia 5 9 • Te
lefono 4 7 3 . 5 9 S ) 
Al le ore 2 1 , il Teatro Popolare 
d. Roma pres.: • Murales > con
certo spettacolo con musiche di 
G.org o Gaslini e con testi di 

' Brecht. Neruda. Pasolini ed altr i . 
DELLE MUSE ( V i a Forlì 3 4 - Te-
- lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 

Al le ore 2 1 . 3 0 . Anna Maz-
zamauro. i Vianella, N . Riviè, 
in « Far tar tan* » di Castaido e 
Tcrt i . Mus che originali di S 
Lauxi Coreografie M D j m Sce-

, ne e costumi M Scavia V o ano 
; Franco Di Gennaro. (Ul t imi 3 

g io -n i ) . 
DE SERVI (V ia del Mortaro. 2 2 

• Tel . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Alle Ore 2 1 . 1 5 . la Compa
gnia di Prosa De Servi pre
senta « I l diario di Anna Frank • 
di Gocof.c.1 e Hackeit. con Re
nato Lupi. P. Martel l i . M . No
vella. M Sardone S Alt ieri . E 
Mis<i Req a Franco Amhroglmi. 

EL ISEO ( V i a Nazionale 1 8 3 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alie ore 2 1 . Prima. La Com
pagnia di Rina More. l i e Paolo 
Stoppa in: « Care bugiardo » di 
Jerome Kil ty. 

P A R I O L I ( V i a G . Bora!, 2 0 • Te 
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
A l le ore 2 1 , la Compagnia 
del Teatro Ital iano. Peppino De 
Filippo in: « 4 0 ma non 11 dime-
atra >, due tempi di P. e Tina 
De Filippo. 

R I D O T T O ELISEO ( V i a Naziona
le 1 8 3 - Te l . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
A l le ore 2 1 , 1 5 , la Compagnia 
Comica di Silvio Spaccasi con 
la partecipazione di Giusy Ra-
spani Dandolo in: « 3 mariti • 
porlo 1 » di A . Gangarossa; con 
Cerullo, Di Giul io, Donnini, M o -
ser, Ferrari, Ricca. Scene di Tony 
Archil lett i . 

S I S T I N A ( V i a Sistina. 1 2 9 - Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Al le ore 2 1 , Garinei e Gio-
vannini presentano Gino Bramie-
ri in: « Filicibumta » , commedia 
musicale di Terzoll e Vaime, mu
siche di F. Pisano, scene e co
stumi di G. Coltellacci. Coreo
grafie di G . Landi. Regia di 
Garinei e Giovannini. 

T E A T R O BELLI (Piazza S. Apol lo
nia 11 - Te l . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 : « I l berret
to a sonagli » di L. Pirandello. 
Regia di V . Mel loni . Scene e co
stumi di E. Tolve. (U l t . setti
m a n a ) . 

T E A T R O DEL CARDELLO ( V i a 
del Cardello 13-A - V ia Cavour 
- Te l . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
A l le ore 2 1 . 4 5 : • l o , Ro
berto Bracco » di G. Finn e « La 
piccola tonte » di R Biacco. 
Con: M . Bilott i . M . Bosco. B. Bru-
gnola. E. Donzelli , M . G. Fran
cia, M . Landò, P. Sansotta. Re
gia di L. Procacci. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
A R G E N T I N A (P.zza Argentina • 
T e l . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Stasera alle ore 2 1 : « I l l u Mat t ia 
Pascal » di Tullio Kezlch dal ro
manzo di L. Pirandello. Regia di 
L. Squarzina con G . Albertazzi, 
O. Antonutt i , C. M i l l i , U Volon-
gh:. Produzione: Teatro di Ge
nova. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
E. FLAJANO (Via S. Stefano 
del Cicco 1 6 - Te l . 6 8 8 . 5 6 9 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 . Anna Procle-
mer in; a La Signorina Marghe
rita » di R. Athayde. Versione 
italiana e regia di G Albertazzi 

T E A T R O L'ACCENTO (V ia R. Ges
s i , 8 - V ia Marmoraia - Telefo
no 5 7 4 . 1 0 . 7 6 ) 
Al le 2 1 . 3 0 spettacolo in decentra
mento ( I Circoscr.) • I l diavo
lo custode a di Allredo M . Tuc-
ci. Con: T. Sciirra. P. Paoloni. 
M . Bcnini Olas. M . Leuce. Regia 
di Paolo Paoloni. 

T E A T R O M O N G I O V I N O ( V ì a Ge-
nocchi - T e l . 5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
A l le ore 2 1 : a Natale In piaz
za >, di Henry Gheon. 

T E A T R O O U I R I N O - E . T . I . ( V i a 
M . Minghetti 1 - Te l . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Oggi alle ore 2 1 . Carmelo 
Bene in: « Amleto • di Carmelo 
Bene da Shakespeare a Laforgue. 
Con: L. Mancineii i . A . Vincenti , 
F. Leo. 

T E A T R O T E N D A S O T T O CASA 
(Largo Irpìnia, Prenestino - Te
lefono 2 7 0 . 5 0 4 / 5 ) 
A l le ore 2 1 . Aldo Fsbrizi 
con Gloria Paul, Carletto 
Sposilo. Vi t tor io Marsiglia. Ma
ria Luisa Serena in: a Baci, pro-
n w m , carezze, lusinghe • i l lu
sioni a, commedia musicale dì 
Faele. Molfese e Fabrizi. Con: 
Ada Mor i . Tony Binarelli e Jack 
La Caienne 

T E A T R O V A L L E - E .T . I . ( V i a del 
Teatro Val le - Te l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
A l le ore 2 1 , 1 5 , la Cooperativa 
Teatroggi Bruno Cirino, Angiola 
Baggi. Roberto Bisacco e Antonio 
Pierfederici in: a Lorenzaccio », 
di A . de Musset. Regia di Sergio 
Fantoni. 

T O R D I N O N A ( V i a Acquasparta 1 6 
T e l . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 . la Compagn'a 
A . T . A . presenta: • La Betiaa 
Bourgeois* > di F. Balestra, nov. 
ital con E Cotta. G. Ol iv ier i , 
B. Salvati. S. Bennato, C M o n 
reale. F. Biagione. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere «el Me l l i -

ni 3 3 A - Te l . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 , il Gruppo di 
Sperimentazione teatrale diretto 
da Mar io Ricci pr is . : « Barbatole • 
di Mar io Ricci. 

ALBERICO (V ia Alberico I I , 2 9 
• Tel. 654.71.38) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , il fantasma del
l 'Opera pres.: a I dialoghi della 
bella • la bestia a , con A . Colon
na, G. Gundlach, A . Pasti. Regia 
di Donato Sannini. 

A L B E R I C H I N O ( V i a Alberico I I 
n. 2 • Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Sala A: Al le ore 2 2 : a Michelan
gelo * , di A . Piovaneili e 
P. Farri. Con: A . Piovanelli. 
Sala B: Al le 2 2 . 4 5 : • I l Cioni 
Mar io di Gaspare fu Giulia a . Re
gia di Giuseppe Bertolucci. Con: 
Roberto Benigni. 

A L L A R I N G H I E R A ( V i a dei Rie
ri 8 2 • Te l . 6 5 6 . 8 7 . 1 1 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 , la novità as
soluta: a l i riso bianco dello sce
mo a (caffè concerto dal 1 8 8 7 
al 1 9 1 9 ) con Raffaella De Vi ta . 
(U l t ime 3 repl iche) . 

A T T I C O ( V i a C. Beccaria. 2 2 ) 
Venerdì alle 2 1 , 3 0 , la Compa
gnia Teatro La Maschera pres.: 
a Lucus Solus » di M e m e Perl ini . 
Regia di M . Perlini. 

CENTRO CULTURALE P O L I V A 
L E N T E D E C E N T R A T O • Borgata 
Romanina X Circoscrizione ( V i a 
Leopoldo Micucci 3 0 - 12- K m . 
Tuscolana) 
Domani dalle 17 alle 2 0 il La
boratorio di Camion pres.: a I m 
minente.. . prossimamente... doma
ni a momenti di teatro animazio
ne musica canzoni video-tape, d i 
battito popolare ed altro. Con e 
per i cittadini della Borgata Ro
manina, di Carlo Quartucci e Car
la Tato, Diana Corsi, Maurizio 
Fusco. Giorgio Guìdarell i . 

C IRCOLO CULTURALE CENTOCEL-
LE ARCI (V ia Carpineto. 2 7 ) 
A l le ore 2 0 , la Cooperativa Grup-
poteatro pres.: a Frantoio • lat
te materno a di M . Sambati. 

C IRCOLO G. SOSIO ( V i a degli 
Aurunci 4 0 ) 
Domani alle 2 0 . 3 0 . Lucilla Ga-
leazzi. canzoni popolari e polit i 
che dell 'Umbria. 

D . L . F . - A R C I ( V i a Flavio Sti l i 
cene 6 9 ) 
Domenica 11 alle 1 7 . 3 0 , ta Coop. 
Arcipelago pres.: a I pretendenti 
alla corona » di H . Ibsen. Regia 
di Gianni Supino. 

I N C O N T R O (V ia della Scala. 6 7 
- T e l . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Al le ore 2 1 . 4 5 , Aichè Na
n i . Maurizio Ret i . Doriano Mo-
denini . Dada V a r i t i in : « Perver
s i t i e violenza a di D Modenini . 

LA C O M U N I T À ' ( V i a Zanazzo 1 
- T e l . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Al le ore 2 2 : a Lumiere ci-
nematographique a. di G . 5e-
pe. Con: U . Fangareggi, 5 . Amen
dola, L. Carri . 3 . Cigliane. E. De 
Biagi. M . De Paolis. E. di Carlo. 
G. Di Lecce. A. Pudia, P. Tut ih 
laro, l_ Venanzinì. Musiche origi
nali di Stefano Marcocci. Scene 
di Carlo Di Vincenzo. Regia di 
G. Sepe. 

LA M A D D A L E N A ( V i a della Stel
letta. 1 8 - Te l . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Al le 2 1 : « Siamo in tante » , 
recital di canzoni, popolari fem
ministe con D. Corsini. V 
Marain i . Segue dibattito. (U l t imi 
g iorn i ) . 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 3 
- l e i . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Domani alle 2 1 . 3 0 . la Coopera
tiva Teatro dei Metav.rtuali pres : 
a Carmen » da Bizet-Menmee. Re
gia di Pippo Di Marca. Scene e 
costumi di Carlo Ventur i . 

T E A T R O DEL P A V O N E ( V i a Pa
lermo 2 8 ) 
« El Caravar.serajo» presenta-
a . . . per esempio: Marquez! a di 
Lino Fontis da Gabriel Gare.a 
Marquez. 

S A V E R I O CLUB A L L A G A R B A -
TELLA (V ia G . Rbo 4 ) 
(Riposo) 

9 9 C H I M A E R A E ( V i a degli Sci-
pioni 175-A - Te l . 3 5 0 . 7 4 9 ) 
Al le 2 1 , la C.ia Caverna di Pla
tone in «Ultrapsyche» di L O s t i 
ni . Parapsicodramma-divìnazlona 
a partecipazione di pubblico. 
Con: Q u a g l i a t i l a . Conte, Lau
rent!. Non sono ammessi più di 
4 0 spettatori. 

CABARET 
A L K O A L A (V ia del Saturni. 3 6 

• Trastevere • T e l . 5 8 8 . 7 3 6 • 
5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
a Musicabaret n. 2 a . di B. C 
con B. Casalini, C Rosini. M . Spe
r i , E. Casalini, al piano F. Trom-
by al bar Paolo La Lata • En
zo Samaritano. 

^Schermi e ribalte 
A L L ' I D E O T A (Vicolo del Leopar

do 3 3 , Trastevere - T . 5 8 8 . 5 1 2 ) 
Al le ore 2 2 , 1 5 . E. Eco, V . Va-
leriano, L. Turina, J. Stany, G. Els-
ner in: e Arriva il diavoleo > 
di Di Pisa e Guardi. Testi ga
rantiti da Marcello Marchesi. 
Musiche di P. Roccon. Coreo
grafie G . Brezza. Regia M . Di 
Paola. 

A L R I D O T T O DEL T E A T R O DEL 
CARDELLO ( V i a del Cardello, 
n . 13 -A - T e l . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
A ' 1 " ore 2 2 . 1 5 , Violetta Chia-
r. li in : a E' venuto i l tem
po di essere a. Regia di S. 
Bargone. musiche originali di 
Carpi. Gaslini, Migl iardi , Negri , 
Perrotin. A l piano F. Fabbri. 
Nel dopoteatro canta M . Bil iott i . 

C A N T A S T O R I E (Vicolo dei Pa
nieri 5 7 • T e l . 5 8 5 6 0 5 - 6 2 2 9 2 3 1 ) 
A l le ore 2 2 , Gastone Pa
scucci in: a Er tancia barba ca
pelli resto mancia », di Mercuri 
Ferrarel Greco, con: H . Grassi, 
P. Gor ì , T. Lenzi. Regia di Fran
co Mercuri . 

FOLK S T U D I O ( V i a G . Sacchi 1 3 
• Te l . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Al le ore 2 2 per la serie dedi
cata alla nuova canzone: M i m m o 
Locasciulli. 

I L PUFF ( V i a Zanazzo 4 • Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Al le 2 2 . 3 0 , Landò Fiorini in: 
a I I compromesso •t i f ico a di 
Amendola e Corbucci, con D. 
D'Albert i . O. Di Nardo, Rat Lu

ca. Musiche di A . Zenga eseguite 
da Franco De Matteo. Fabio aita 
chitarra. 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 • Te l . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Al le 2 2 : a M a che c'è Fregoli? a 

di Sergio D'Ottavi e G . 
Verde. Con: C Cammito, R. Gar
rone. 1_ Gullotta. Y . Har low. e 
terzo tempo con C Croccolo. A l 
piano Enn.o Chiti . 

L A CLEF ( V i a Marche 1 3 - Tele
fono 4 7 5 . 6 0 . 4 9 - 4 8 9 . 3 8 8 ) 
« Le Chanson's di Lucano Bru
no ». 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorenti
ni 3 3 • T e l . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . concerto 
del vibrafonista Enzo Rendisi e 
il suo quartetto. 

P E N A DEL TRAUCO A R C I ( V ì a 
Fonte del l 'Ol io 5 • S. Mar ia in 
Trastevere) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . Carrrelo musica 
popolare Spagnola. Ror.ny Grer.t 
cantante delle Anti l le Dakar fol-
klorista peruviano. 

P I PER ( V i a Tagliamento 9 - Tele
fono 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Al le 2 0 , Dir.er spett. - Ore 1 6 . 
2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 G. Bornigia pres : 
a Show t ime » spett. mus cale. 
2 . 3 0 . vedet t i * dello Strip tease. 

R O N D A N I N O (Piazza Rondanini , 
n. 3 6 - Te l . 6 5 9 . 8 6 1 ) 
Ercs Macchi presenta: a |p-
pocrate. Ippocrate, non lo fa
rò più a di Mar io Carneva.e ed 
Papa. A. Paladino. R. Santi. 
Musiche di Franco Garram. al 
p-ano Carlo Lorenzi. Scene e co-
Eros Macchi. Con- L Love, L. 
s 'un i di Franco Massa-i 

SUBURRA CABARET ( V ì a dei 
Capocci 14 • Te l . 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
(R iposo) . 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O ( V . 
Galvani • Testaccio) 
Questa sera alle 2 1 . la Coopera
tiva Teatrale « Nuova Scena » 
pres.: a La ballata dello spettro ». 

T H E F A M I L Y H A N D T H E POOR-
BOY CLUB ( V ì a Mont i della 
Farnesina, 7 9 • Te l . 3 9 4 . 6 5 8 ) 
Domani dalle 2 0 all'una compas
so musicale teatrale eng'o-amer:-
cano a The uncle Dave's fisti 
camp a Rock and roll show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
B A M B I N I A L T O R C H I O ( V ì a E. 

Morosini 16 - Trastevere • Tele
fono 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Domani e domenica alle 1 6 , 3 0 , 
prima rassegna di teatro per 
bambini e ragazzi, la Compagnia 
Grande Opera, pres.: a La fatto
ria degli animali a per ragazzi f i 
no • 14 anni. 

B E R N I N I (P.zza G.L. Bernini 2 2 ) 
Domani e domenica alle 1 6 , 3 0 , 
proseguiranno le repl. di a Mar
cellino pane e vino a, sono va
lidi i buoni sconto scaduti. Pre
notazioni dalle 17 alle 2 0 . 

G R U P P O DEL SOLE (Largo Spar
taco. 1 3 - T . 7 6 1 5 3 8 7 / 7 8 8 4 5 8 6 ) 
Al le 1 7 . Laboratorio di animazio
ne teatrale per bambini. Alle 
1 9 . 3 0 , incontro sulla metodologia 
dell 'animazione. 

L U N E U R ( V i a delle Tre Fontane, 
E.U.R. • T e l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Luna Park permanente di Roma. 
Aperto tutt i i giorni escluso il 
martedì non festivo, per riposo 
settimanale. 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
( V i a Beato Angelico 3 2 - Tele
fono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 - 8 3 2 . 2 5 4 ) 
Domani alle 1 6 , 3 0 , le Mar io
nette degli Accettella con: 
a La bella addormentata nel bo
sco a fiaba musicale di Icaro e 
Bruno Accettella. Con il burat
tino Gustavo. Regia degli Autor i . 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A 
D I O V A D A (Via le delle Meda
glie d 'Oro. 4 9 - Te l . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
- Studio Nazionale di danza 
Domani alle 1 6 . 3 0 . spettacolo per 

bambini: a Un papà dal na
so rosso con le scarpe 
a Paperino a, di G. Tal lone con 
il Clown Tata di Ovada e la 
partecipazione dei bambini. 

T E A T R O S A N G E N E S I O ( V i a Pod-
gora 1 - Te l . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Domani alle 1 6 . 3 0 . U.C A . l . pre
senta la novità per ragazzi « Pul
cinella e Arlecchino rivali in ma
schere a corte », di Capocchi 
Ouattrucci con M . Bellini, D. Ghi-
glia. G. Mare l l i . G. Murator i . Re
gia di A . Deviato. 

CIRCO 
CIRCO A M E R I C A N O (V ia le Tizia

no - T e l . 3 9 9 . 8 5 5 ) 
Oggi 2 spettacoli: ore 1 6 , 3 0 e 
2 1 . 1 5 - I bambini pagano rosta 
prezzo - Autobus: 1 - 2 - 2 bar
rato - 3 2 - 3 9 - 6 7 - Circo 
riscaldato - Visitate lo Z O O . 

CINE - CLUB 
C I N E CLUB T E V E R E 

Al e 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : • La stirpe dei 
dannati ». 

ARCI T R A S T E V E R E 
C ciò Ungherese, a Lo sparo »•. 
(Ore 2 1 ) . 

C I N E S P A Z I O ( V i a Vedane. 3 8 ) 
Lo chiamavano Trinità ( 1 5 . 3 0 -
1 9 - 2 1 . 3 0 ) . 

C IRCOLO DEL C I N E M A S. LO
R E N Z O ( V i a Vestini 8 ) 
A.le 21 -23 - • Le Creature ». d, 
A . Varda. 

F I L M S T U D I O ' 7 0 
Stdu.o 1 - I l primo cinema ca
tastrofico: a La distruzione del 
mondo ». Regia d. Felix Ft.st. 
(Ore 1 7 - 1 8 . 3 0 - 2 0 - 2 1 . 3 0 2 3 ) . 
Studio 2 - Alle ore 17 -19 -21 -23 -
a Estasi di un delitto », con L. 
Bunuel. 

O C C H I O . O R E C C H I O . BOCCA 
Sala A: a Delitto per delitto • 
(Ore 1 9 - 2 1 - 2 3 ) . 
Sa a B- « l o conlesso » (Ore 2 1 -
2 3 ) . 

P O L I T E C N I C O C I N E M A (V ia Tic-
polo. 13-A • Te l . 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Aite ore 19 -21 -23 : a Tabu ». re
gia di M u m a u . 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I 

Una sera c'incontrammo, con 1. 
Dorclli C * e Rivista di spoglia
rello 

V O L T U R N O 
De Sade 2 0 0 0 , con R. Mu l ' e -
( V M 1 8 ) G * e Rivista di 
spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O ( T e l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 
Un genio due compari un pollo. 
con T. Hi l l SA 4 

A I R O N E ( T e l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
I l fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wi lder SA n 

A L F I E R I ( T e l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
Di che segno sei? con A . Sordi 

( V M 1 4 ) C t f t 

A M B A S S A D E ( T e l . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 
Un genio due compari un pollo, 
con T. Hi l l SA * 

A M E R I C A ( T e l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 
Il vento e II leone, con S. Con-
nery A 4! 

A N T A R E S ( T e l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorelli C * 

A P P I O ( T e l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
Toccarlo porta fortuna, con R. 
Moore 5 », 

A R C H I M E D E D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 
Irene Irene, con A. Cuny 

DR S S £ 
A R I S T O N ( T e l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 

Amici miei, con P. Noiret 
( V M 14) SA » * 

A R L E C C H I N O ( T e l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 
Lezioni di violoncello con toccata 
e luga (pr ima) 

ASTOR (Te l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 
I l tempo degli assassini, con J. 
Dallesandro ( V M 18) DR » 

A S T O R I A (Te l . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 
Pasqualino Settebellezze. con G . 
Giannini DR 4 

A S T R A (Via le Ion io , 2 2 5 • Tele
fono 8 8 6 . 2 0 9 ) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR £ 

A T L A N T I C ( T e l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) 
I l tempo degli assassini, con J. 
Dallesandro ( V M 18) DR * 

A U R E O ( T e l . 8 8 0 . 6 0 6 ) 
I l tempo degli assassini, con J. 
Dallesandro ( V M 18) DR * 

A U S O N I A ( T e l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Toccarlo porta fortuna, con R. 
Moore 5 » 

A V E N T I N O ( T e l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 
Toccarlo porta fortuna, con R. 
Moore S 4 

B A L D U I N A ( T e l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
Scene da un matrimonio, con L. 
Ullman ( V M 1 8 ) DR * 4 è 

B A R B E R I N I ( T e l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR 4 4 

BELSITO ( T e l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
La divina creatura, con T. Starno 

( V M 1 4 ) DR 4 4 
BOLOGNA ( T e l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 

Lezioni dì violoncello con toccata 
e fuga (pr ima) 

BRANCACCIO ( T e l . 7 3 5 . 2 5 5 ) 
La divina creatura, con T. Stamp 

( V M 14) DR • * 
C A P I T O L ( T e l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 

Cenerentola D A $ 4 
C A P R A N I C A (Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 

I I giustiziere, con G. Kennedy 
DR » 

C A P R A N I C H E T T A ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Amore e guerra, c=n W . Al ien 

SA * * 
COLA D I R I E N Z O ( T e l . 3 6 0 . 5 8 4 ) 

Lo squalo, con R. Scheider A «-
D E L VASCELLO ( T e l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 

I l giustiziere, con G. Kennedy 
DR 4 

D I A N A ( T e l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
A tutte le auto della polizia, con 
A Sabato ( V M 18» DR • 

D U E A L L O R I ( T e l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
I l giustiziere, con G. Kennedy 

DR • 
E D E N ( T e l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 

Una sera c'incontrammo, con J 
Dorelli C 4 

EMBASSY ( T e l . 6 7 0 . 2 4 5 ) 
Lezioni di violoncello con toccata 
e luga (pr .ma) 

E M P I R E ( T e l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
I l fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G . Wi lder SA 4 4 

E T O I L E (Te l . 6 8 7 . 5 S 6 ) 
I l padrone e l'operaio, ccn R. Poz
zetto ( V M 14) C ir 

E T R U R I A ( V i a Cassia 1 6 7 2 - Te
lefono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
Prossima apertura 

EURCINE (Piazza I tal ia. 6 - Tele
fono S 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
Lo squalo, con R Scheider A * 

EUROPA ( T e l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 

( V M 13) 5 * 
F I A M M A ( T e l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 

L'anatra all'arancia, con U To-
gnazzl SA -4 

F I A M M E T T A ( T e l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA A 

G A L L E R I A ( T e l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 
(Ch.uso per restauro) 

G A R D E N ( T e l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 
La divina creatura, con T. Stamp 

( V M 14) DR « s 
G I A R D I N O (Te l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 

I baroni, con T. Ferro 
( V M 18) SA t 

G I O I E L L O D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
Frau Marlene, con P. Noiret 

( V M 18) DR « 
G O L D E N (Te l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 

Cenerentola DA $ £ 
GREGORY (Te l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 

4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo 
(prima) 

H O L I D A Y (Te l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Amici miei, con P. Noiret 

( V M 1 4 ) SA « » 
K I N G ( T e l . 8 3 1 . 9 5 . 5 1 ) 

L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA £ 

I N D U N O ( T e l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
Cenerentola DA * * 

LE GINESTRE (Te l . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 ) 
I l Padrino parte I I , con A l Pacino 

DR s 
L U X O R (Te l . 6 2 7 . 0 3 . 5 2 ) 

(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO (Te l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 

Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR * 

MAJESTIC (Te l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 
I l fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wi lder SA * * 

MERCURY (Te l . 5 6 1 . 7 6 7 ) 
La ragazza di scorta, con M . O ' 
Brien ( V M 18) DR * 

M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Africa Express, con G. Gemma 

C «. 
M E T R O P O L I T A N ( T e i . 6 8 9 . 4 0 0 ) 

Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR 4 

M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
I l ladro di Bagdad, con S. Reeves 

A 96 
M O D E R N E T T A ( T e l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

Mark il poliziotto spara per pri
mo, con F. Gasparri A & 

M O D E R N O (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 

( V M 1 8 ) S 9 
N E W Y O R K ( T e l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 

Un genio due compari un pollo. 
con T. Hi l l SA s 

N U O V O STAR (V ia Michele Ama
r i . 18 - Te l . 7 8 9 . 2 4 2 ) 

I l padrone e l'operaio, con R. Poz
zetto ( V M 14 C i» 

O L I M P I C O (Te l . 3 9 5 . 6 3 5 ) 
La divina creatura, con T. Stamp 

( V M 1 4 ) DR 4 4 
P A L A Z Z O (Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 

I l padrone e l'operaio, con R. Poz
zetto ( V M 14 C 4 

P A R I S ( T e l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 
Amici mici , con P. Noiret 

( V M 14) SA 4 f t 
P A S Q U I N O (Te l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 

The fortune (in inglese) 
PRENESTE (Te l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 

La divina creatura, con T Stamp 
( V M 1 4 ) DR • . » 

Q U A T T R O F O N T A N E (Telefono 
4 8 0 . 1 1 9 ) 
Cenerentola D A S A 

Q U I R I N A L E (Te l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Fratello mare D O S S 

Q U I R I N E T T A (Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
Gang, con K. Ca. radine 

( V M 14) DR « 4 » 
R A D I O C I T Y (Te l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 

Un genio due compari un pollo, 
con T. H i . l SA * 

REALE ( T e l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord DR 4 4 

REX (Te l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 
La divina creatura, con T. Stamp 

( V M 1 4 ) DR 4 4 
R I T Z ( T e l , 8 3 7 . 4 8 1 ) 

II vento e il Icone, con S. Corv 
nery A 4 

R I V O L I ( T e l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
I l gatto il topo la paura e l'amore, 
ccn S Reggiani DR 4 4 

ROUGE ET N O I R (Te l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
I l tempo degli assassini, con J. 
Da.lesandro ( V M 1 8 ) DR 4 

R O X Y ( T e l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo 
(prima) 

R O Y A L (Tef. 7 5 7 . 4 5 . 4 9 ) 
I l vento e il leone, ccn S. Ccrv-
ncry A 4 

S A V O I A (Te l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
Lo squalo, con R. Schiider A ft 

S M E R A L D O (Te l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 
Due cuori una cappella, con R 
Pozzetto C % 

SUPERCINEMA (Te l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Lo squalo, con R Scheider A •*• 

T I F F A N Y (V ia A. Depretis - Tele-
fonon 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR 9 

T R E V I ( T e l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 
L'affare della sezione speciale, di 
Costa Graves DR 4 4 

T R I O M P H E (Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
Lenny, con D. Hoffman 

( V M 1 8 ) DR 4 4 4 
ULISSE 

La divina creatura, con T. Stamp 
( V M 14) DR « 4 

U N I V E R S A L (Te l . 8 5 6 . 0 3 0 ) 
Chiuso per restauro 

* i 

V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . 5 3 9 ) 
Lezioni di violoncelo con toccata 
e luga (pr ima) 

V I T T O R I A (Te l . 5 7 1 . 3 5 7 ) 
I l padrone e l'operalo, con R. Poz
zetto ( V M 14 C * 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N : Bruca Lee, con L. Shang 

A 4 
A D A M : L'avventuriero dei 7 mari , 

con R. Hamstorf A %> 
AFRICA: Prolondo rosso, con D. 

Hemmings ( V M 14) G * 
A L A S K A : Prima di fare l'amore 
ALBA: La classe dirigente, con P. 

O'Toole DR 4 4 
ALCE: Fantozzi, con P. Villaggio 

C 4 * 
ALCYONE: I baroni, con T. Ferro 

( V M 18) SA 4 
A M B A S C I A T O R I : Non guardare In 

cantina, con R. Holotik 
( V M 18) DR 4 * 

A M B R A J O V I N E L L I : Una sera ci 
incontrammo, con J. Dorelli 

C 4 
A N I E N E : Primi turbamenti, con M . 

Catsla ( V M 18) S 4 
APOLLO: Profumo di donna, con 

V . Gassman DR 4 
A Q U I L A : Paolo Barca maestro ele

mentare praticamente nudista, 
con R. Pozzetto ( V M 1 4 ) 5 4 

A R A L D O : M io padre monsignore, 
con L. Capolicchio C 4 

A R G O : Esotika. Erotika. Psicotika. 
con S. Venturelli 

( V M 1 8 ) DR 4 
A R I E L : Tommy, con gli W h o M 4 
AUGUSTUS: I l re della mala, con 

H. Silva ( V M 14) DR * 
A U R O R A : CI »on dentro l ino al 

collo, con P. Richard C 4 
A V O R I O D'ESSAI: Prendi I soldi 

e scappa, con W . Al ien SA 4 * 
B O I T O : M i m i metallurgico ferito 

nell 'onore, con G. Giannini 
SA * 4 

BRASIL: Calore In provincia, con 
E. Monteduro i V M 18) C 4 

BRISTOL: La pupa del gangster, 
con S. Loren SA 4 

B R O A D W A Y : Una sera c'incon
trammo, con J. Dorclli C 4 

C A L I F O R N I A : A tutte le auto del
la polizia, con A. Sabato 

( V M 1 8 ) DR 4 
CASSIO: La cameriera, con D. 

Giordano ( V M 18) C * 
C L O D I O : Due uomini una dote, 

con VJ. Beatty SA * * 
COLORADO: Massaggiami piano 

massaggiami dolce 
COLOSSEO: Le mele marce, con 

W . Holden ( V M 18) DR *. 
CORALLO: I l cervello dei morti 

viventi 
CRISTALLO: Carmen Baby, con U. 

Levka ( V M 1 8 ) DR a 
DELLE M I M O S E : Esecutore oltre la 

legge, con A. Delon DR * 
DELLE RONDINI: Giochi d'amore 

alla francese, con M . H . Regne 
( V M 1 8 ) S *, 

D I A M A N T E : Africa Express, con 
G Gemma C * 

D O R I A : I l prigioniero della secon
da strada, con J. Lemmon 

SA • * 
EDELWEISS: I l manichino assas

sino, con R. Mil land 
( V M 1 4 ) G * * • 

E L D O R A D O : Diario intimo di un 
garzone di macelleria 

ESPERIA: Una sera c'incontrammo, 
con J. Dorelli C • 

ESPERO: Fantozzi. con P. V.iisg-
gio C * » 

FARNESE D'ESSAI: I mostri, con 
Gassman-Tognazzi SA *• » 

FARO: Fra diavolo, con St jnho-
Oli io C 4 * » 

G I U L I O CESARE: Vi ta privata di 
un pubblico accusatore 

H A R L E M : Non per soldi ma per 
denaro, con J. Lemmon 

SA 4 * 4 
H O L L Y W O O D : Fantozzi, con P. 

Villaggio C • 4 
JOLLY: L'impossibiliti di essere 

normale, con E. Gould 
( V M 1 8 ) DR » * -

LEBLON: I l fantasma del pirata 
Barbanera, con P. Ustinov A «; 

M A C R Y S : Tra squali tigri e despe-
rados, con C. Wi lda 

( V M 1 4 ) A 4 
M A D I S O N : I l prigioniero della se

conda strada, con J. Lemmon 
SA 4 « 

N E V A D A : L'uomo che sfidò l'or
ganizzazione, con H . Ross 

( V M 1 4 ) DR * 
N I A G A R A t I pirati della costa. 

con L. Barker A * 
N U O V O : Doppia coppia con regina, 

con M . Mel i G 4 
N U O V O F I D E N E : Un tranquillo 

W e e k - l n d 

N U O V O O L I M P I A : Oh Calcutta. 
con R. Barrelt ( V M 13) SA * 

P A L L A D I U M : L'uomo che sfido 
l'organizzazione, con H. Ross 

( V M 14) DR * 
P L A N E T A R I O : L'implacabile con

danna dell'uomo lupo 
P R I M A PORTA: Agente 0 0 7 l'uo

mo dalla pistola d'oro, con R 
Moore A • 

R E N O : Wang Yu l' imbattibile. 
con Wang Yu ( V M 14) A « 

R I A L T O : Rollerball, con J Caan 
( V M 14) DR * » 

R U B I N O D'ESSAI: A piedi nudi 
nel parco, con J. Fonda S • 

SALA UMBERTO: Madnncss gli oc
chi della luna 

S P L E N D I D : Agente 0 0 7 al servi
zio segreto di Sua Maestà, con 
G. Lazcmby , A # 

T R I A N O N : I l cittadino si ribella. 
con F. Nero ( V M 14) DR » 

V E R B A N O : Fantozzi, con P Vi l 
laggio C * * 

V O L T U R N O : De Sade 2 0 0 0 . con 
R. Muller ( V M 18) G 4 e RI 
vista di spogliarello 

T R A I A N O (Fiumicino): I l t ra l l i -
cone, con C. Giulfrc 

( V M 18) C * 

TERZE VISIONI 
D E I P ICCOLI : A l i Babà e i 4 0 

ladroni, di Akira Dai Kuba.va 
DA 4 * 

N O V O C I N E : I lunghi giorni delle 
aquile, con L. O.ivier DR 4 

O D E O N : L'ultima casa a sinistra. 
con D. Hess DR * 

ACIDA 
DEL M A R E (Non pervenuto, 

FIUMICINO 
T R A J A N O : I l trallicone. con C 

Giuffre ( V M 1 8 ) C 4 

OSTIA 
CUCCIOLO: Una sera c'incontram

mo, con J. Dorelli C » 

SALE DIOCESANE 
B E L L A R M I N O : Bianco rosso e. . . . 

con S. Loren DR 4 
BELLE A R T I : Totò il coraggio 

C 4 4 
C I N E F I O R E L L I : Beniamino, con P 

Breck S 4 
CO LUMBUS: L'attentato, con G. M . 

Votonte DR « 4 4 
CRISOGONO: Corvo rosso non 

avrai il mio scalpo, con R. Red-
tord OR # 4 

D E G L I S C I P I O N I : 4 bastardi per 
un posto all ' inferno, con B Rey
nolds DR t 

DELLE P R O V I N C E : M a pap i t i 
manda sola? con B. Streisand 

SA 4 4 
D O N BOSCO: La cieca di Sorrento. 

con A . Lualdi DR 4 
E R I T R E A : La 5* offensiva, con R. 

Burtcn DR 4 - 4 
E U C L I D E : Caccia alla volpe, con 

P. Sellers e 4 
G I O V A N E TRASTEVERE: La pupa 

del gangster, con S. Loren SA se 
C U A D A L U P E : Leo il re della giun

gi» 
M O N T E O P P I O : Aladino e fa lam

pada magica DA 4 4 
M O N T E Z E B I O : I l terrore dagli 

occhi storti , con E. Montessno 
C • 

N O M E N T A N O : West Side Story. 
con N. Wood M *• r t 

O R I O N E : Una testa di lupo moz
zata 

P A N F I L O : Una Rolis Royce tutta 
gialla, con S McLalne DR # 

T I B U R : Bruca Lee, con L. Shang 
A 4 

T I Z I A N O : I 1 0 comandamenti, con 
C. Heston S M ft 

TEATRO DELLE ARTI 
47 85.93 

TEATRO POPOLARE 
DI ROMA 

QUESTA SERA, ore 21 
Domani ore 17 «familiare.) 

e ore 21 

MURALES 
concerto spettacolo con 

GIORGIO GASLINI 
e 11 suo quartet to 

2» spett. in abbonamento 
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Anche Antognoni e Rocca con i giovani azzurri il 14 a Roma contro gli olandesi 

Pulici e Graziani «gemelli del gol 
per l'Under 23 

che «deve» vincere 
« Viste le convocazioni di Knoebel — dice Vicini — non 
potevamo tare altrimenti» - Una squadra offensiva 
per scoraggiare la classica melina - I convocati attesi 
già domenica sera dopo le partite di campionato 

» 

Per Italia-Olanda « Under 
23». valevole per il torneo 
«Espoirs» dell'Uefa in pro
gramma a Roma il 14 genna
io, sono stati convocati i se
guenti giocatori e collabora
tori: Antognoni (Fiorentina), 
Boni (Roma), Calloni (Mi-
lan), Casarsa (Fiorentina), 
D'Amico (Lazio), Danova (Ce
sena), Graziani (Torino), Al
do Maldera (Mi lan) , Mozzini 

cviturc l'ormai famosa « meli
na » praticata dai loro mag
giorenni clic mise a nudo i 
limiti tattici della nostra 
squadra « A ». 

Comunque lu ((Under 23» 
olandese con l'inserimento di 
Andrie Vati Kraaij, Willy e 
Rene Vari De Kerkhof, Jan 
Pcters e Fruns Thijssen non 
sarà solo m grado di pratica
re un gioco impostato sulla 

(Torino). Orlandi (Sampdo- . difensiva allo scopo di ehm 
r ia) , Pecci (Torino), Felice 
Pulici (Lazio), Paolino Pulici 
(Torino). Rocca (Roma), Pa
trizio Sala (Torino), Scirea 
(Juventus), Tancredi (Mi lan) , 
Tardelli (Juventus). 

ALLENATORI FEDERALI : 
Azeglio Vicini e Guglielmo 
Trevisani M E D I C O : prof. 
Giancarlo Branzi, MASSAG
G I A T O R E : Alessandro Selvi. 

I convocati dovranno tro
varsi a Roma all'Hotel Con-
sul. domenica pomeriggio. 

Azeglio Vicini, giustamente, 
per questo difficile ed impor
tante incontro di Coppa Eu
ropa « Under 23», contro la 
ì appresentatwa dell'Olanda 
ha convocato i migliori gio
catori in circolazione. Le ra
gioni che lo lianno spinto ad 
attingere a piene mani nella 
« rosa » della Nazionale van
no ricercate nel fatto che la 
Under 23 olandese, rispetto 
alla formazione predisposta 
per la partita non giocata ad 
Ascoli a causa della nevica
ta, si presenta assai più for
te in \quanto il C.T. Knobe, 
mercoledì all'Olimpico, man
derà in campo una forma
zione comprendente ben cin
que giocatori della squadra 
« .4 » che nel novembre scor
so a Roma, perse di stretta 
misura nella gara valida per 
la qualificazione ai quarti di 
finale della Coppa Europa 
per nazioni. 

Una rappresentativa, quel
la olandese, che ha tutte le 
carte in regota per non soc
combere: una squadra che 
dovrà essere aggredita per 

Oggi la «Tris» 

(ore 17,05) 

a Tor di Volle 
La prima delle I re iris in pro

gramma a gennaio a Tor di Val le , 
il Premio Birbone (handicap ad 
invito, lire 4 mil ioni) ha raccolto 
diciassette partenti; dei quali do
dici ( e sono forse troppi) al pri
mo nastro e cinque al secondo. 

Questo il campo: 

• A M E T R I 2 0 0 0 : 1 . Etituba 
( t i g . U . Francisci), 2 . Macis (S . 
Fracassa), 3 . Sioux ( V i t . Sciami
l o ) , 4 . Bagliore ( F . Capanna) , 5 . 
Selenio di lesolo ( A . M e r o l a ) . 6 . 
Noire ( D . Quarnet i ) . 7 . Fatatis 
(C . Bot ton i ) , 8 . Lulla ( F . Barbe
r i n i ) , 9 . Bormio ( R . Capanna), 1 0 . 
Aidor ( A . F iore ) . 1 1 . Rcinlcss 
( A . Vecchione); 1 2 . Ezechiele ( M . 
Mazzar ino . 

• A M E T R I 2 0 2 0 : 13 . Olomann 
( E . R ighin i ) , 14 . Madach ( F . Ci-
cognani) , 15 . Polibio (E . Cubell i -
n i ) , 1 6 . Rivarolo ( F . Sczrdovi) . 
1 7 . Lumber Missy ( E . M a r t e l l i n o . 

Nessuno rapporto di scuderia. 
La corsa verrà disputata alle 

1 7 . 0 5 . Questi alcuni brevi cenni 
•ulte possibilità dei singoli con
correnti: 

E T I T U B A : ai l ronla una disian
za un po' ostica, ma ha la possi
bilità di trovarsi subito in buona 
posizione e potrebbe quindi riusci
re ad inserirsi nel tinaie. M A C I S : 
• e andrà al comando senza dover 
•pendere molto, avrà buone possi
bilità di rimanere in lotta per 
un piazzamento. S I O U X : è in buon 
momento e può essere considerato 
nel ruolo di grossa sorpresa. BA
G L I O R E : si trova su una distanza 
non molto gradita e non è facile 
attribuirgli un ruolo di evidenza. 
S E L E N I O D I IESOLO: qualora 
avesse ritrovato una forma possi
bile, sarebbe dilficile averne ra
gione data la favorevole situazio
ne, ma negli ultimi tempi non ha 
molto convinto. N O I R E : anche per 
questo concorrente vslc quanto 
detto per Selenio di lesolo. Ha i 
mezzi per imporsi qualora l'assista 
la forma. F A T A T I S : e tornato al 
successo di recente dopo una pa
r e n t e ! piuttosto grigia e merita 
pert ' / i to una certa considerazione. 
L U L L A : è in buona forma e pos
siede uno spunto conclusivo mol
l o incisivo. La distanza appare un 
po ' severa, ma qualora prendesse 
posizione Ira i primi potrebbe aspi
rare ad un posto nel marcatore. 
B O R M I O : Ira corso bene nelle due 
corse recentemente disputate sulla 
pista e merita quindi un certo r i 
guardo. A I D O R : all 'ult ima uscita I 
ha stabilito il suo nuovo l imite ( 
sulla breve distanza. Non gradi
sce molto i passaggi e i duemila 
metr i . REINLESS; p i r te in terza fi
la nel suo nastro e troverà pertan
to difficile trovare presto posizio
ne. EZECHIELE: ha corso in om
bra alle ultime uscite, ma è svelto 
all ' inizio e potrebbe quindi figurare 
con onore. O T O M A N N : affronta 
un compito molto oneroso. M A 
D A C H : è molto svelto e potrebbe 
recuperare rapidamente la penali
tà . Se troverà la schiena del l 'awer- i l 
sano giusto, sarà all 'arrivo. PO- ' 
L I B I O : soggetto di indubbi mezzi e {• 
non privo di qualità. Va conside- ! I 
rato in grado di inserirsi nella | ' 
lotta per le prime posizioni. R I V A - < • 
ROLO: soggetto molto veloce, ma i l 
scarsamente incisivo nei lunghi in- • 
seguimenti. Soltanto circostanze di , • 
gara mol lo favorevoli potrebbero ' I 
consentirgli di emergere. LUMBER |1 
MISSY: questa americana non ha ' t 
corso male sulla pista romana, ma 
deve dimostrare di saper girare 
all'esterno e di superare l'ostacolo, 
inconsueto per le i , della media d i 
stanza. 

La rosa dei preteriti appara la 
seguente: Noire ( 6 ) , Macis ( 2 ) , 
Lulla ( • ) , Polibio ( 1 5 ) , Lumber 
Missy ( 1 7 ) e Selenio di lese
ro ( • ) . 

dere la partila sul nulla di 
lutto, ma ha tutte le carte in 
regola per andare, a rete 

Come è noto all'Olanda ba-
stu non perdere con uno scar
to di due gol per superare il 
turno ed è appunto perchè 
gli azzurri, per proseguire 
questa avventura internazio
nale (l'ultima), devono vin
cere come minimo per 2 a 0 
che Vicini, dopo essersi con
sultato con tutto lo staff tec
nico, ha preso la decisione di 
convocare Antognoni. Grazia
ni. Scirea. Rocca e Pulici, 
cioè giocatori che sono ormai 
considerati titolari nella 
squadra « A ». Se poi si os
serva attentamente la rosa 
dei 18 prescelti ci si accorge 
che ci sono tanti giocatori 
considerati i migliori sogget
ti del nostro calcio ina che 
gioco/orza, in questa gara de
cisiva dovranno rimanere in 
panchina. 

Lo stesso Vicini, subito do
po aver annunciato le convo
cazioni. parlando della scel
ta, non ha potuto fare a me
no di precisare: « sono di
spiaciuto per qualcuno, per 
coloro che fino ad oggi han
no notevolmente contribuito 
ai successi della squadra ma 
che, purtroppo, o non sono 
stati convocati o dovranno 
assistere all 'incontro. I no
stri avversari hanno fatto 
una loro scelta e noi non po
tevamo, avendone l'occasio
ne, rinunciare ad utilizzare 
gente che pur facendo ormai 
parte della squadra dei mag
giorenni per età può giocare 
questa part i ta . Ho scelto Pao
lino Pulici, che per un anno 
è fuori quota, in quanto è il 
goleador più in forma del 
campionato e per far ciò ho 
dovuto depennare dalla ro
sa il portiere Conti, anche 
lui da tempo fuori quota. 

Le ragioni sono queste — 
ha proseguito — a noi non 
può bastare una vittoria di 
misura. Dobbiamo vincere 
con due gol di scarto e per 
far ciò dovremo at taccare dal 
primo all'ultimo minuto poi
ché gli olandesi sono dei ve
ri maestri nel congelare il 
pallone, nel r i tardare il gio
co, ma sono anche fortissimi 
quando attaccano. Poiché si 
t ra t t a di una part i ta decisiva 
bisogna avere anche un po' 
di coraggio. Per quanto ri
guarda la scelta dei giocato
ri — ha concluso Vicini — 
questa rientra in un quadro 
a largo raggio inteso a far 
fare esperienza internaziona
le anche e soprat tut to a quei 
giocatori che ormai sono con- | 
siderati l'ossatura della squa
dra che parteciperà alla fase | 
eliminatoria dei mondiali in j 
Argentina ». j 

Vicini non ha inteso anti- | 
cipare la formazione poiché i 
prima di decidere attende il I 
responso della giornata di ! 
campionato. « Per questa ga- ì 
ra — di diceva — mi occor- j 
rono giocatori al massimo ! 
della condizione, gente che 
non si tiri indietro, che non 
denunci scompensi ». Però 
sulla scorta dei convocati, te
nendo presente che fra que
sti ci sono 5 giocatori della 
« A » e non dimenticando la 
formazione che Vicini aveva 
scelto per la mancata aura 
di Ascoli la formazione più 
vrobabile è la seguente: Pu
lici. Tardelli. Rocca: P. Sala. 
Mozzini. Scirea: D'Amico. 
Perei. Graziani. Antoqnoni. 
Pillici. 

Coppa del mondo: da oggi tre giorni di gara 

«Ubera» ridotta 
SisperainPIank 
Trionfo italiano nello « speciale » di Tarvisio - Al
la RDT la staffetta di Vallunga (Italia 2.) - Rivin
cita del Zurbriggen nella discesa libera femminile 

WENGEN, 8. 
Sulle pendici del Lauber-

horn. dominate dalla maesto
sa parete nord-ovest dcll'Ei-
ger. comincia domani la se
rie di tre prove della Coppa 
del Mondo di sci riservate 

tare quindi il vertiginoso mu
ro delU Hanneg e scendere, 
dopo un curvone incredi
bile. verso una gola di 
dune che porta sull'ultimo 
rettilineo e all'arrivo. 

Dai risultati realizzati nei 

Prati giocherà domenica all'Olimpico contro la Juventus 

agli uomini: domani, discesa tre giorni di allenamenti sul-
libera ridotta (in sostituzione 
di quella %di Garmisch) vale
vole per il Kandahar ; sabato 
libera completa del Lauber-
horn (4.187 metri su un disli
vello di 1.012 metr i ) ; domeni
ca slalom gigante valevole 
per la combinata di Wengen. 
Il calendario del « circo bian
co» in Svizzera sarà comple
ta to dal gigante, sempre va
levole per la Coppa del Mon
do maschile, che si correrà 
lunedì sulle nevi di Adelbo-
den. 

La discesa di Wengen, che 
si disputerà domani su una 
distanza di 3.450 metri per 
un dislivello di 853 metri, è 
combinata allo slalom spe
ciale svoltosi il 5 gennaio 
scorso a Garmisch e vinto 
brillantemente da Fausto Ra
dici. Gli atleti part i ranno dal 
passaggio detto Hundsopf o 
« Testa di cane », per affron-

Quasi sicuro i l loro impiego con Juve e Torino 

IN RIALZO LE AZIONI 
DI PRATI E AMMONIACI 

L'attaccante giallorosso è stato ritenuto guarito dal prof. Calandriello, men
tre il terzino biacazzurro ha giocato ieri l'intera amichevole con l'Almas 

La Roma dopo la partita di ieri a Campagnano, è in ritiro a Grottaferrata 

Lazio: tra breve un nuovo CD 
Roma e Lazio vogliono pre

sentarsi con tu t te le carte in 
regola ai difficili impegni che 
le attendono domenica pros
sima. Infatti gli scontri con 
Juventus e Torino son di 
quelli che valgono, e non sol
tanto ai fini del risultato in 
se stesso, ma anche perché si 
t ra t terà di arres tare la mar
cia delle prime due in clas
sifica. ridando cosi un certo 
interesse al campionato. E' 
vero che le due romane sono 
reduci da confronti dal quali 
hanno cavato poco sugo. La 
Roma a Bologna è incappata 
nella giornata-no dell 'arbitro 
Pieri ed è ri tornata con le 
pive nel sacco, mentre la La- j 
zio si è fatta Imporre il pari ; 
dal Cesena. Insomma le tifo- | 
serie non è che stiano toc- j 
cando il cielo col dito: la ' 
posizione in classifica non in- t 
dulge a simili entusiasmi, j 
Va pure detto che la Roma. ' 
sul piano degli incassi, è j 
piuttosto deficitaria rispetto J 
alla scorsa stagione. Se è ve- | 
ro che lo scorso anno i giallo- ! 
rossi avevano avuto sei lncon- ' 
tri in casa (Napoli. Milan. ] 
Ascoli. Lazio. Fiorentina e j 
Cesena), contro I cinque del- i 
l 'attuale stagione (Cagliari. ! 
Verona. Milan. Torino e ì 
Samp) . il cassiere ha dovu
to. volente o nolente, rare ! 
conti. Ebbene quest 'anno so
no s ta te Incassate L. 798 mi
lioni 442 mila e oOO. rispetto 
al miliardo 41 milioni 447.900 
lirer delo scorso anno, con 
una flessione, quindi, di lire ' 
243.005.400. Ovvio che anche ! 

va.lo.re come Tunisi. Pallotta. 
Crisari e Corradinl. oltre a 
Scatolini e Gentili autori del
le due reti della squadra alle
nata da Caponi. Per la Roma 
ha aperto le segnature Spa
doni. quindi sono venuti 1 gol 
di Cordova, ancora di Spado
ni. di Boni. Orazi. ancora di 
Cordova, un autogol di Crisa
ri e infine l'ottava rete di Zit

ta. Non erano presenti a Cam
pagnano — si sono allenati 
la matt ina al Tre Fontane — 
De Sisti. Morini. Rocca, Pec-
cenini, Santarlnl . 

La Lazio, dal canto suo. na 

le pendici del Lauberhorn e 
estremamente difficile fare 
previsioni: la corsa sembra 
aperta a molti atleti, ma in 
particolare agli « spnn t e r s» 
puri, come il canadese Irwin 
o il norvegese Haker, senza 
scartare le possibilità di 
Klammer, Russi, Roux, Plank, 
oscuro nelle giornate di pro
va, ma finora brillante nelle 
libere di questa stagione, do
ve ha sempre ottenuto piaz
zamenti d'onore. Anche oggi 
l'azzurro, dopo una caduta 
senza gravità nella prima 
manche, ha realizzato il mi
gliore tempo tra gli italiani 
nella seconda manche, ma 
classificandosi a oltre cinque 
secondi da Irwin. Sabato, in
vece. sull'intero percorso, 
estremamente duro e diffici
le, la vittoria non dovrebbe 
sfuggire a Klammer, che ha 
ritrovato con soddisfazione la 
pista sulla quale la scorsa 
stagione aveva conquistato 
una leggendaria vittoria, pre
cedendo Herbert Plank. 

Per quanto concerne la com
binata, Gustavo Thoeni sem
bra tagliato fuori della cor
sa per il successo dopo lo 
svantaggio accumulato nello 
slalom di Garmisch, mentre 
Gros, mancando di allena
mento, dovrà lottare per 
strappare qualche secondo al
lo svizzero Walter Tresch, 
che ha sorpreso un po' tutti , 
realizzando martedì un otti
mo dodicesimo tempo. 

* * • 
TARVISIO. 8. 

Nello slalom speciale di 
Tarvisio. Coppa Anita Goi-
tan, valevole per la Cop
pa Europa di sci alpino, gli 
italiani hanno conseguito un 

vero trionfo. Ha vinto Bruno 
Nockler davanti agli altri ita
liani Tino Pietrogiovanna, 
Diego Amplatz e Josef Ober-
frank. classificati nel'ordine. 

Nockler. il « ragazzo nuovo » 
della nazionale italiana con
tinua così la serie positiva 
tanto che già si parla del suo 
inserimento nella squadra che 
andrà alle olimpiadi. 

» • * 
VALLUNGA, 8. 

Gli atleti della Repubblica 
Democratica Tedesca sono 
stati i dominatori della deci
ma edizione della sett imana 
internazionale del fondo di 
Castelrotto. Dopo la vittoria 
di Klause nella 30 chilometri, 
oggi sulla pista di Vallunga. 
nei pressi di Selva Gardena. 
hanno vinto rispettando 
i pronastici la staffetta 

I 
disputato ieri pomeriggio, ai j 3 x l 0 km con Meinel. Grimmer 
Tor di Quinto, una partitella e K l ause . ed hanm 

Ammoniaci 

tri intemi (Inter, Bologna. 
Roma. Napoli. Cagliari e Ce
sena) . gli Incassi hanno ra«-
giunto quota un miliardo 58 
milioni 851.400 lire. L'incre
mento è s tato di 374 milioni 
901.593 lire, con aumento an
che degli spettatori pagant i : 
63.641 in più (169.541 questu 
anno. 105.900 nel '74'75». Un 
migliore Inizio di campiona-

gli spettatori paganti siano i to avrebbe sicuramente per 
diminuiti: 90.377 in meno , messo alla Lazio di incassare 
(231.394 nel "74-'75. 141.017 di J 

! questa stagione). 
i Su questo terreno s ta mr-
| glio la Lazio, anche perchè 
! na dalia sua il Tatto m aver j nuncia fin d'ora, per l'incon 
' giocato sei incontri all'a Olim- i t ro con la Juve. Ma anche 
• pico » e di aver praticato prcz- J sul piano tecnico e previsto 
! zi d'ingresso più alti, soprat- I il recupero di Pierino Prati 
| tu t to per l posti popolari, LA • che ha giocato l'ultimo incon 

di allenamento contro la 
i squadra dell'Almas. Ha gloca-
j to entrambi i tempi ancne 
j Ammoniaci, il quale si e mos

so abbastanza disinvoltamen-
I te. Il terzino è stato aggrega- ' 
. to alla comitiva che questa | 
: sera partirà alla volta di To- ; 
j rino. Maestrelli spera nel re- i 

cupero del giocatore, onde da- j 
I re una maggiore consistenza i 
! al reparto arretrato, che in ! 
, queste ultime part i te ha la-
I sciato alquanto a desiderare. : 
] La partitella è finita con la < 
I vittoria della mista laziale j 
; per 2-1. i 
1 Sul plano societario si an- I 
j nunciano novità. A giorni si ] 
: svolgerà una assemblea del t 
i Consiglio Direttivo, alla qun-
; le è probabile saranno chla- i 
i mati a partecipare anche i ; 
[ dimissionari Ercoli. Aldo Len- | 
[ zini. Paruccini. Quadri. Sciar- , 
i ra. Il presidente Lenz'.ni e . 
; intenzionato, anche su pre j 
| cisa richiesta dei suoi frate! : 
; li Aldo e Angelo, a sciogliere ! 
I l'attuai** Consiglio formato di , 

21 membri. Il nuovo sarà poi . 

Loris Ciullini 

passata stagione l mancazzur-
| ri giocarono cinque incontri 
| in casa (Cesena. Samp. In-
j ter. Cagliari e Bologna), in-
1 cassando L. 683.949 WS. men 
[ t re quest 'anno nei sei incen

di pju 
La prospettiva immediata 

della Roma * rappresentata | n o m i n a t ò V t e m p i brevi, on 
dal tut to esaurito che si an- j d e n o n i a s c i a r e u n vuoto di 

potere nella Lazio. Pare co-
munoue assodato che del nuo
vo CD faranno parte alcuni 
degli attuali consiglieri, an
che se il «governo» sarà ri
dotto. Sembra, a questo pro
posito che. tra eli altri, do
vrebbe verificarci il c reoe 

! chaee^ dell'ine. Vincenzo Pa 

hanno piazzato 
le squadre « A » e « B » ai pri
mi due posti nella staffetta 
femminile 3x5 chilometri. 

I tedeschi della RDT han
no dominato la gara condu
cendo tu t te le tre frazioni 
con un distacco medio di cir
ca due minuti sulla squadra 
« A » degli azzurri, brillante
mente seconda. 

* * * 
MEIRINGEN. 8. 

La svizzera Bernadette Zur
briggen si è presa la rivin
cita sulle austriache vincen
do oggi la seconda (dopo 
quella di ieri) discesa di Mei-
ringen valevole per la Coppa 
del Mondo femminile in 1' 
37"23 davanti alle rappresen
tanti dell'Austria Irmgard Lu-
kasser 11'37"31) e Nicola Spiess 
il'37"34). La gara è stata ca
ratterizzata da numerose ca
dute clic hanno coinvolto fra 
le altre, la vincitrice della 
prova di ieri, l 'austriaca Bri
gitte Totschnig. 

Delle italiane la migliore è 
stata Laura Motta <23.a a 
4'65> seguita al 29. posto dalla 
Giordani. 

t ro In campionato il 3u nu-
j vembre con il Torino. Ieri lo 

at taccante è stato sottoposto 
j a visita di controllo, a FV 
. renze. da par te del pror 
ì Calandriello. primario dello 
J Isti tuto Ortopedico toscano. 

i — 

! 

Vinicio in Brasile: 
la madre è grave 

flash - sportflash - sportflash - sport 

NAPOLI. 8 
L'allenatore del Napoli Luis 

V:n:cio quasi certamente non 
j ruccinl. l 'aecompaenatore uf- i sarà in nanchina domenica 
! ficiale della souadra che si , prossima nella partit.i cheop-

, ., , , , . , . ! d'mì?e alla vietila del «dei- • porrà la .=quadra partenopea 
; il quale lo ha dichiarato di- | b v „ d o D O e ^ c r ? P t a to inciu- : al Bologna. Il tecnico napo-
i neramente e u a n t o alla cavi- i ? f a r n p n . e offeso da Ginreio I letano partirà, infau:. stase 
; glia sinistra. Prati lamenta chinael la . T/oDeraz:one è in- i ra per il Brasile per fare vi-

t 

I 

!• 

• BASKET — Nella partita di recupero del cam
pionato di basket la Snaidero .ha battuto ad Udine 
la Mobilquattro per 84-64. 

• M O T O C I C L I S M O — Il campione del mondo della 
classe 250 Walter Villa e Gianfranco Bonera hanno pro
vato ieri, sulla pista dell'autodromo internazionale del 
Mugello, le moto • Harley Davidson ». Villa ha gira
to sulle 250 e 350. Bonera con la 500. Entrambi i pi
loti sono partiti per Misano Adriatico dova compiran
no oggi altre prove. 

• CALCIO — E' morto a Bologna, dopo lunga malattia. 
Alberto Dall'Occa Dell'Orso, vice-presidente della squadra 
petroniana di calcio. Aveva 53 anni. 

• ATLET ICA — Eugen Ray. della RDT. appena diciot
tenne ha stabilito il miglior tempo mondiale sui cento 
metri • indoor » coprendo la distanza in 10"21 nel corso 
di una riunione a Berlino. Ray ha pure vinto due gare 
sui 60 metri rispettivamente con i tempi 6**59 e 6"S3. 

• A U T O M O B I L I S M O — Per la prima volta nella storia 
dell'automobilismo sportivo i giudici di gara delle compe
tizioni italiane si riuniranno in un convegno di studio 
che si terrà oggi, domani • domenica al centro tecnico 
di Coverciano a Firenze. 

• MARCIALONGA — La Marcialonga ha superato il 
tetto dei 5000 concorrenti. La gara che domenica 25 gen
naio festeggerà la quinta edizione verrà presentata 
mercoledì prossimo alla Terrazza Martini a Milano. In 
quell'occasione verrà anche reso noto il numero finale 
degli iscritti che secondo gli ultimi calcoli di segreteria 
dovrebbe andare oltre le 5200 unità. 

• P U G I L A T O — Il campione del mondo del pesi mas
simi di pugilato Muhammad Ali ha incontrato perso
nalmente ieri aera il suo sfidante Jean-Pierre Coopmen, 
ed ha spiegato lo ragioni per cui ha accettato di battersi 
con il pugile belga, titolo in palio. 

I 

adesso una lesserà infiam 
mazionc al tendine dei mu 
scoli del piede sinistro, ma 
un giorno di riposo sarà più 
che sufficiente per fargli pas 
sare il malanno. Raelon per 
cui. anche .se Liedholm. dopo 
la partitella amichevole di ir 
ri a Campaenano (alla quale 
non ha preso par te Pra t i ) . 
non si e voluto sbilanciare. 
la presenza di Pierino contro 
la Juve si può dire certa. 

In ritiro a Grottaferr.i ta .' 
tecnico giallorosso na portato 
Cont:. Quintini. Peccenini. 
Rorca. Negrisolo. S a n d r a 
ni. Cordovi. Batistoni. San-
tarini. Boni. Morini Pra
ti. De Sisti. Spadoni. Pe tnn i 
e Pellegrini. Ha quindi a di 
sposizione tutt i gli uomini 
della formazione titolare, an 
che se De Sisti. Morini. Con
ti e San tann i . oltre a Prat i . 
lamentano piccoli malanni 
Nella pan i l a giocata ieri a 
Campagnano (un'amichevo
le allenamento con la quale 

j tesa a dare un as s e t to DÌU mo sita alia madre, gravemente 
j derno alla società, stabilendo j ammalata. Vinicio ha avuto 
i cioè responsabilità e cornp»* I notizia s tamane telefonica-
! lenze ben precise, dal che se j mente dell'improvviso aggra 
. ne awantazzerebbe lo stesso 
j nresidente Lenzini che avreb-
i be Quella collaborazione, r 
j sul piano finanziario e sul 
I Diano operativo, che finora 

eli è mancata e che da lui è 
stata tante volte invocata. 

vare: delle condizioni della 
madre, che vive a Belo Hor.-

' zonte. Il tecnico, dopo avere 
I diretto l'allenamento di ozei 
• si trasferirà a Roma, da dove 
ì :n aereo partirà per R:o De 
• Janeiro 

In vista dell'« Olimpiade bianca » 

Iniziata a Innsbruck 
I'« operazione neve » 

INNSBRUCK. 8. 
Centinaia di soldati austria

ci hanno dato oggi il via alla 
«operazione neve» ad Inn
sbruck per assicurare il mi
gliore innevamento possibile 

nella cittadina laziale è stato j sui campo di gara dove si 

_l 

inaugurato un club gialloros 
so) hanno giocato Quintini. 

. Sandreani. Zitta. Cordova. Ne-
i grisolo. Batistom. Boni. Bac-
| ci, Petrini . Pellegrini e Spado-
! ni e nel secondo tempo sono 
* entrat i Salvatori per Batisto-
' ni. Casaroli per Petrini. Ora 
| zi per Spadoni e Conti per 
\ Quintini. La Roma ha pre-
i valso per 8 a 2 e. punteggio 

a parte, va detto che il Cam-
j pagnano ha messo in eviden

za anche alcuni elementi di 

svolgeranno fra meno di un 
mese 1 Giochi Olimpici In
vernali. L'operazione, che con 
siste nel t rasportare neve sui 
vari tracciati, si è resa ne
cessaria in seguito alla piog
gia dei giorni scorsi e all'au
mento della temperatura che 
hanno rovinato l'innevamen
to. Cinquecento autocarri so
no stat i al Passo del Brenne
ro per il prelievo di neve poi 
scaricata sulle piste di Inn
sbruck. 

Vittoria della Forst 
a Lugano 

Come ne.le previsioni, i cax.p oni 
d Ita! à della Forst hanno avuto 
rag.one de. camp.om sv.rcen del 
Federale d. Lugano Non si e trat
tato pero di una v.tlona sempl ce: 
basti pensare che ad un minuto 
dal termine la squadra italiana 
conduceva per soli due punti ( 9 0 -
8 8 ) per rendersi conto del pen
colo corso dalla squadra canturlns 
Negl. ultimi sessanta secondi la 
Forst ha nstab.lito le distanze. 
uscendo vittoriosa dal Palasport t<-
c.nese con otto lunghezze d, van
taggio che. giovedì prossimo a! 
• P. int l ia» di Cantu, non potranno 
che aumentar*. 

Emigrazione 

Quali sono le prospettive del 1976 

per i nostri emigrati all'estero 

Messaggi generici 
e impegni di lotta 

[ 

Dire che il 1976 sarà un 
anno più irto di difficolta 
sembra oramai un luoyo 
comune. Ma suona ironica
mente come vuota retorica 
per i lavoratori italiani 
emigrati che di anni meno 
difficili e più sereni non 
hanno ricordo, e già pro
vano con il licenziamento, 
con la riduzione degli ora
ri di lavoro e con la falci
dia dei loro ma«ri salari 
dovuta sia all'inflazione che 
alla riduzione diretta delle 
loro retribuzioni, non solo 
cosa sarà, ma ciò che è di 
già oi;gi questo 1976. 

I dati ufficiali dei rien
tri verificatisi nel 1975 non 
si conoscono, ina secondo 
calcoli governativi si avvi
cinerebbero al doppio di 
auelli registrati nel 1974, 
vale a dire oltre 200.000 
unità, senza contare quei 
lavoratori emigrati che. ri
masti senza lavoro, al rim
patrio senza prospettiva, 
preferiscono vagare da un 
Paese all'altro dell'area co
munitaria e che qualcuno 
valuta a oltre 25.000. Le in
formazioni che giungono 
dai Paesi europei di mag
giore immigrazione, annun
ciano. nonostante le voci di 
tentativi di ripresa, una 
crescita considerevole del 
numero dei lavoratori di
soccupati. 

Dinanzi a un quadro sif
fatto, la lettura di certi 
messaggi augurali ci pro
cura un forte senso di me
stizia. Eppure, proprio ciò 
che è stato il 1975, con 
le illusioni di integrazione 
spazzate via dalla crisi con 
l'ondata di partecipazione 
unitaria che ha dominato 
il mondo della nostra emi
grazione, per le solenni pro
messe governative pronun
ciate alla Conferenza na
zionale dell'emigrazione e, 
infine, per ciò che ha si
gnificato e significa in fat
to di impegni e di spe
ranze il 15 giugno, aveva
mo ragione di credere che 
questa volta si sarebbe ri
nunciato a quei toni di 
magniloquente « esaltazione 
del lavoro italiano nel mon
do», che per gli emigrati 
ha sempre avuto l'amaro 
sapore di una beffa, e che 
purtroppo ritroviamo stan
camente ripetuti anche nel 
messaggio presidenziale. 

Ancor più impensierisce 
la menzione della « viva 
ammirazione » verso i no
stri emigrati che anime-
% 1̂/oe i capi di Stato e di 
governo dei Paesi d'immi
grazione, allorché lo stesso 
sottosegretario on. Granel
li, nel suo più ponderato 
messaggio, si vede costret
to a denunciare «il riemer
gere di egoismi nazionali 
che accentuano le difficol
tà, i rischi di emargina
zione per i lavoratori mi
granti e le loro famiglie» 
e a lamentare che abbia
mo ancora a che fare con 
interlocutori i quali non 
vogliono «abbattere le di
scriminazioni », Ma anche 
questo messaggio — a par
te la goffa strumentalizza
zione che ne tenta // Popo
lo dandogli un titolo quan
to meno gratuito: a Meno 
amara la strada dell'emi
grazione » — i.on ci con
vince. Come nella sua con
ferenza stampa prenatali-
zia, l'on. Granelli cerca di 
dare corpo al suo impegno 
personale elencando le mi
sure adottate nel 1975. che 
di fatto si riducono ad un 
ben scarso sussidio di di
soccupazione <di quanto è 
rimasto del piano di emer
genza! e annunciando i 
progetti di riforma degli 
istituti consolari e rappre
sentativi, quando si sa 
quanto siano ancora trop
po lontani nella prospetti
va e come su queste pro
messe pesi l'ipoteca di una 
prassi, tuttora molto in 
uso, del ricorso a metodi 
discriminatori, paternalisti
ci e di strumentalizzazione 
clientelare, per il cui de
finitivo abbandono il go
verno non ha ancora com
piuto alcun passo. 

Ma ciò ci spinge a rite
nere che sui messaggi ri
cordati abbia continuato a 
pesare una usanza di tipo 
formalistico e burocratico, 
e la mancanza di un con
creto riferimento alia ne
cessità di una svolta ra
dicale nella linea di poli
tica economica e sociale del 
governo tale che punti ef
fettivamente al superamen
to della disoccupazione, e 
che la crisi ripropone con 
accresciuta urgenza. Certa
mente lodevoli appaiono le 
motivazioni circa le misure 
di medio termine predispo
ste dal governo, cui si fa 
cenno nel mes«apgio di Gra
nelli. Ma altresì doveroso 
è aggiungere che queste mi
sure sono incomplete, avul
se da una linea di effettiva 
programmazione economi
ca. che non si vuole an
cora colpire le rendite pa
rassitarie e di centri di 
potere, su cui si è retto 
per tanti anni il dominio 
clientelare della DC sul 
Mezzogiorno, e per questa 
ragione non si vogliono an
cora trasferire alle Regioni 
prerogative e compiti in 
materia di sviluppo e d: 
politica sociale che assegna 
loro la Costituzione. Nep
pure dopo la grande ma
nifestazione di Napoli dei 
300 000 si è voluto tenere 
dovutamente conto delle 
proposte che le grandi or
ganizzazioni sindacali hanno 
avanzato per avviare una 
politica che permetta di 
fronteggiare la cnsi. non 
restringendo le basi pro
duttive. ma allargandole 
offrendo nuove prospettive 
all'occupazione. E neppure 
si è spesa una parola per 
la proposta, avanzata dai 
sindacati e perfezionata al 

congresso della FOCI per 
un « fondo di preavviamen
to al lavoro » per la mas
sa dei giovani disoccupati. 
Per queste e altre ragioni 
ancora, la lettura dei mes
saggi ricordati, non ali
menta la speranza, che tro
va invece un ben più so
lido ancoraggio nella cre
scita del movimento unita
rio dei lavoratori e nella 
ampiezza delle lotte operaie 
e democratiche, che costi
tuiscono il tratto caratteri
stico dell'Italia di oggi. 

(d. p.) 

Assemblee d'emigrati 

nei comuni del Lazio 
Anche nel Lazio il nostro 

Partito ha promosso incon
tri con gli emigrati rientra
ti per le feste di fine anno. 

Nel corso delle assemblee 
svoltesi a Lettola e Itn, a 
S. Vittore del Lazio e in 
altri comuni delle province 
di Latina e Frosinone, i par
tecipanti hanno rivendicato 
l'immediato insediamento 
della Consulta regionale del
l'emigrazione prevista dalla 
legge approvata nel giugno 
dello scorso anno. Il Con
siglio provinciale di Latina 
— su proposta del gruppo 
comunista — ha approvato 
un ordine del giorno in que
sto senso. 

GERMANIA OCC. 

I disoccupati 
« ufficiali » 
sono più di* 
un milione 

Sono sempre meno an
che nella RFT gli « esperti » 
che, basandosi sulla con
giuntura, azzardano previ
sioni di ripresa a breve 
o a medio termine. L'otti
mismo di marnerà di Herr 
Stingi — fautore anch'egli 
della « rotazione » della 
manodopera straniera —. 
il quale basandosi- su al
cuni dati (parziali) del
l'Ufficio federale del lavo
ro riscontra una diminu
zione dei disoccupati iscrit
ti nelle liste di collocamen
to. non convince. A parte 
il fatto che i senza lavoro 
« ufficiali » superano sem
pre il milione, non abbia
mo timore di sbagliare ri
levando che la diminuzio
ne è dovuta al rientro for
zato di migliata di stranie
ri (è questa la linea decre
scente scelta da Herr 
StingP*. 

I sindacati del DGB sono 
dell'opinione che il posto 
di lavoro e l'occupazione 
potranno esser meglio ga
rantiti modificando e mi
gliorando con i prossimi 
contratti di categoria le 
condizioni e i rapporti nel
le aziende. 11 DGB è per 
ristrutturazioni che com
portino un incremento del
l'occupazione. il prolunga
mento dell'obbligo scolasti
co e dell'apprendistato, lo 
abbassamento dell'età pen
sionabile. la riduzione del
l'orario settimanale e il pro
lungamento delle feria re
tribuite. 

OLANDA 

Azione per rivendicare 
il diritto allo studio 

I lavoratori italiani chiedono I «corsi delle 150 ore» 

La decisione di istituire 
in Olanda corsi per lavora
tori italiani adulti basati 
sui « corsi delle 150 ore » e 
sulle condizioni di vita e 
di lavoro in questo Paese, 
ha trovato d'accordo nume
rosi emigrati italiani di 
Delft. Attorno alla propo
sta si è svolto un appas
sionato dibattito sulla defi
nizione di un programma 
comprendente un corso di 
lingua e cultura olandese e 
un corso di materie tecni
che e professionali. Alle as
semblee hanno partecipato 
tecnici e laureati recente
mente immigrati in Olanda. 
L'iniziativa riscuoteva lar
ghi consensi poiché trova
va rispondenza nelle aspi
razioni dei lavoratori emi
grati. Successivamente ve
niva fuori la legittima do
manda circa il riconosci
mento dei titoli di studio 
che dovrebbero essere equi
parati alla scuola media 
unificata e alla scuola me
dia tecnica olandese. 

Circa il finanziamento, è 
stato proposto che esso sia 
coperto per il 25 per cento 
dal governo italiano, per il 
25 per cento dal governo 
olandese e per 11 50 per 
cento dal fondo sociale del
la CEE. L'organizzazione. 
gli aspetti amministrativi e 
l'inquadramento degli inse
gnanti dovranno essere asse
gnati alla «Fondazione per 
l'istruzione dei lavoratori 1-
taliani in Olanda » quale 
struttura di tipo nuovo af
fiancata nella realizzazione 
delle iniziative scolastiche 
dai lavoratori e dalle Ioni 
associazioni che fanno par
te del Consiglio direttivo 
deila Fondazione stessa as
sieme ai lavoratori studen
ti. Nel dar vita alla Fon
dazione e al Centro studi 
si è tenuto conto delle par
ticolarità olandesi e del suo 

sistema amministrativo de
centrato per meglio acco
gliere le richieste dei lavo
ratori emigrati. 

Il progetto della Scuola 
centrale di Delft — appog
giato dalla FILEF, dalla 
« Fernando Santi » e dalle 
organizzazioni del PCI e del 
PSI — è stato accolto con 
largo Interesse da sindaca
ti, autorità scolastiche e an
che datori di lavoro olan
desi, nonché da esponenti 
della cultura italiana nei 
Paesi Bassi e dal Comitato 
di coordinamento delle as
sociazioni (mentre le ACLI 
al riguardo non si sono pro
nunciate). 

Il programma del Centro 
di Delft era stato immedia
tamente sottoposto alla no-
st ra rappresentanza diplo-
matica ma il ministero de
gli Esteri ha atteso tre me
si prima di decidere la par
tecipazione al finanziamen
to dei corsi e ci sono volute 
assemblee e ordini del gior
no degli emigrati (un cen
tinaio della sola Kabel Fa-
briek di Delft) affinchè il 
nostro governo iniziasse le 
trattative con quello olan
dese. Nel frattempo conti
nua l'impegno delle associa
zioni e dei lavoratori affin
chè I corsi delle 150 ore 
da realizzare all'estero per 
i lavoratori emigrati trovi
no un definitivo riconosci
mento da parte del nostro 
governo e dei ministeri de
gli Esteri e della Pubblica 
istruzione anche perchè, co
me dicevamo, all'iniziativa 
di Delft hanno risposto i 
lavoratori di Den Haag, 
Rotterdam, Amsterdam, gli 
operai del centro siderur
gico di Bewerijk e della 
Enka di Armen, decisi a 
rivendicare l'apertura di 
scuole tecniche per ripren
dersi il diritto allo studio. 

(p. m.) 

Importante convegno ad Avellino sull'emigrazione 

Dramma deta Campana 
dissanguata dal'esoda 

Trecentomila disoccupati, al quali si assonnano gli 
emigrati di ritorno • Proposta una Conferenza regionale 

La situazione del lavora
tori emigrati alla luce dei 
problemi posti dalla crisi 
economica è stata esamina-

I ta in un convegno provin 
i ciale di dirigenti e attivisti 

della federazione comunista 
di Avellino. Il dibattito. 
ampio e approfondito, si e 
sviluppato sulla base di 
una dettagliata relazione 

i svolta dal compagno Qua-
i glianello. consigliere regio 

naie. Nella sua relazione 
Quaglianello ha tra l'altro 
sottolineato la necessità di 
un funzionamento regolare 
della Coasulta regionale del
l'emigrazione anche in rife
rimento ai compiti che ad 
essa competono circa le in
dicazioni e valutazioni stil
la politica di sviluppo della 
regione campana. Ciò assu
me particolare valore se si 
tiene conto che nella re
gione, che conta oltre 300 
mila disoccupati, si aggiun
gono gli emigrati di ritor
no e i lavoratori delle a-
ziende minacciate di chiu
sura. 

Indicata la necessità di 
dare maggiore efficacia al
la iniziativa unitaria dei co
munisti, il relatore ha a-
vanzato alcune proposte, 

approvate dal convegno, 
quali la promozione di una 
Conferenza regionale della 
emigrazione, il passaggio 
alle regioni degli stanzia
menti previsti dalla CEE 
per l'Italia alla voce « fon
do sociale «. P una iniziati
va di carattere finanziano 
per salvaguardare dalla sva
lutazione le rimesse degli 
emigrati. 

Il dibattito, che ha regi
strato gli interdenti di nu
merosi compagni, tra am
ministratori. sindacalisti, 
segretari di sezione ed e-
migrati. è stato concluso 
dal compagno Pelliccia, del
la sezione Emigrazione, il 
quale, rilevato il valore po
litico dell'iniziativa, si è ri
chiamato alla valutazione 
che il Partito dà della si
tuazione politica del nostro 
Paese e alla gravità della 
crisi, per ribadire l'attua
lità delle posizioni assunte 
dalle Regioni alla Conferen
za nazionale dell'emigrazio
ne e alla loro azione re
sponsabile per intervenire 
nella soluzione dei proble
mi dello sviluppo e della 
occupazione anche in con
siderazione delle attese dei 
lavoratori emigrati. 
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Leggi e denaro facili 
per il capitale 

che viene dall'estero 
Una legislazione del tutto inadeguata - Favorite nei fatti le manovre e le fughe valu
tarie - Ormai indispensabile una nuova regolamentazione - L'esperienza del Canada 

ì '•'•. • ; / i 

«Non posso mica mettere 
l§ manette alle multinazio
nali » ha detto il ministro 
Donat Cattin ai lavoratori 
della Singer di Leinì. Certa
mente, nessuno pensa che si 
possano mettere le manette 
ad una impresa multinazio
nale, così come nessuno pen
sa, al contrario, che la alter
nativa alla « fuga » delle mul
tinazionali sia quella della 
autarchia e degli sbarramen
ti doganali. Ma fra le manet
te e la attuale situazione ec
cessivamente permissiva, vi 
può benissimo essere una ter
za via, costituita da una re
golamentazione tale da garan
tire fili interessi della econo
mia e della classe operaia 
italiana. Del resto, proprio 
le vicende del '75. con il calo 
degli investimenti esteri (che 
nel '74 erano invece aumen
tati addirittura del 40'-) e 
con l'avvio dell'esodo massic
cio delle aziende multinazio
nali (con il caso più clamo
roso costituito dalla Leyland) 
hanno portato a maturazione 
il problema politico di una 
qualche forma di controllo 
sulla presenza delle società 
straniere in Italia. 

In primo luogo, si t ra t ta di 
predisporre un quadro di ri
ferimento preciso, che serva 
a ispirare le scelte economi
che non solo della industria 
italiana, ma anche di quella 
straniera. 

Come conseguenza di que
sta impostazione generale di 
politica economica, vi è la 
necessità di un adeguamento 
tecnico degli strumenti su 
cui finora si è potuto fare 
leva in Italia per conoscere 
— niente di più — quanto 

avveniva nel campo degli in
vestimenti esteri. 

La nostra legislazione, in 
pratica lascia al capitale este
ro ogni libertà di arrivo e di 
partenza, ed ogni possibilità 
di ritrasferire all'estero, senza 
alcuna limitazione o vincoli, 
i profitti realizzati in Italia. 
Si è avallata anche per que
sta via una esportazione di 
capitali che in numerosi casi 
— dal momento che molti de
gli investimenti delle multi
nazionali sono stati finanzia
ti o attraverso contributi pub 

| blici o attraverso il ricon-o 
I al mercato finanziario in ita-
I ha — ha assunto addirit tura 

l'aspetto di una sottrazione 
di capitale all 'apparato prò 
duttivo italiano. Ingomma, 
tutto si è svolto, grasso modo, 
nella più pura logica del rap
porto coloniale tra economia 
locale (quella italiana, in que
sto caso) e grande impreca 
multinazionale. 

Gli investimenti stranieri 
privati (diretti, di portafoglio, 
immobiliari) tecnicamente. 
possono essere eflettuatì in 
due modi diversi: o utilizzan
do le disposizioni della legge 
n. 43 del 7 febbraio del '56. 
oppure attraverso un sistema 
amministrativo bancario, il 
sistema dei «conti capitali». 
Nel primo caso, se si t rat ta 
di investimenti diretti, effet
tuati. come dice la legge « per 
la creazione di nuove imprese 
produttive o all'ampliamento 
(Utftnaloghe imprese produtti-
\!*rgià esistenti », la legge 
prevede che potranno essere 
trasferiti all'estero « senza al
cuna limitazione, i dividendi 
e gli utili effettivamente per
cepiti. nonché i capitali aeri-

In previsione di massicce vendite 

Ribassa ancora l'oro 
dopo gli accordi 

monetari di Giamaica 
I paesi in via di svi luppo avranno quest'an
no nuovi prestiti per tre mil iardi d i dollari 

La riunione ufficiale del Co
mitato per il Fondo moneta
l o intcrnazainale in corso da 
due giorni a Kingston (Già-
m.i.cai ha raggiunto un com 
promesso che dovrebbe con
sentire p*r i prossimi mesi. 
l'estensione dei prestiti ai pae
si più poveri per tre miliar
di di dollari, aumentando di 
un terzo l'attuale capacità di 
prestito del FMI. La richie
sta era tre volte maggiore. 
A ironte di questo striminzi
to mul ta to immediato, rag
giunto nonostante l'opposizio
ne degli Stati Uniti, sta In 
decisione di dare esecuzione 
all 'aumento delle quote e al
le vendite di oro. due misure 
che accresceranno la crea
zione di mezzi di pagamento 
per i paesi In stato di biso
gno ma non prima della fine 
d: quest'anno, o del 1977. 

William Simon, segretario 
al Tesoro USA, ha fatto di
chiarazioni in cui presenta 
l'aumento dei prestili come 
Un «sacrificio». Eg.i ha 5V 
sistito perchè il Fondo mone
t ano internazionale usi per 
le proprie operazioni •« le va
lute dei paesi che godono di 
eccedenze monetarie » svol
gendo un'opera di regolazione 
della liquidità monetaria in
ternazionale trasferendo le di
sponibilità dei paesi ecceden
tari a quelli deficitari. A que
sti traslerimenti si sono op
posti però, finora, condiziona
menti politici molto forti. 

L'intesa sulle vendite di oro 
del Fondo è quella dalle pro
spettive più incerte. Dovreb
bero tornare alle rispettive 
banche centrali del 128 pae
si aderenti un sesto delle quo
te. vale a dire 25 milioni 
d; once, mentre un'altro sesto 
verrebbe venduto per creare 
un « Fondo per 1 pae->: in 
sviluppo". Tuttavia è basta-

Aumenta 

l'estrazione AGIP 

di petrolio nei 

campi nigeriani 
La produzione di petrolio 

proveniente dalle concessio
ni nel delta del Niger, dove 
opera la Nigerian AGIP Oil 
Company, ha raggiunto per 
'.a pr.ma vo'.ta 1 190.000 bari
li giornalieri pari a circa 9.5 
nv.I.om di tonnellate annue. 

Il significativo risultato si 
è ottenuto a seguito dello 
allacciamento di due nuovi 
giacimenti (Tebidaba ed 
Obama) che hanno una ca
pacità produttiva di olire 
50 0i» barili giornalieri pari 
a circa 2.5 milioni di tonnel
late annue. 

R.sultano cosi 10 i giaci
menti produttivi delle con
cessioni detenute dall 'AGIP 
in Nigeria, in associazione 
con l'Ente di stato petrolife
ro nigeriano (Nigerian Na
tional Oli Corporation) e 
con la Phillips Oil Company 
(Nigeria) LTD. La Nigerian 
AGIP Oil Company, affiliata 
dali 'AGIP spa, del gruppo 
KNI. è l'operatrice per 11 con
s o n i * 

to il profilarsi di un concreto 
accordo perchè ieri la quota 
zione di mercato dell'oro ri
bassasse di 5 dollari per on
cia di 33 grammi. Rispetto ai 
140 dollari l'oncia di qualche 
giorno fa ieri le quotazioni 
erano di 135-136 dollari. L'ini 
missione sul mercato priva
to di grasse quantità di oro 
farebbe crollare il prezzo 
e soltanto le banche centra 
li. con scambi reciproci, pos
sono stabilizzare la quotazione 
utilizzando il metallo come 
normale strumento di riserva. 
Questi scambi fra banche cen
trali non sono però possibili 

avendo gli Stati Uniti inchioda 
to gli altri paesi all'impezno 
di usare l'oro delle riserve 
soltanto come merce. 

Non è la sola contraddi
zione puntualmente riemersa 
in questa sessione di riunioni. 
Gli Stati Uniti continuano a 
contestare ad ogni passo, cir 

I coscrivendone il significato. 
I ^ 2 : à limitate dec:s:o.ii pre-
j se nel «Comitato dei venti» 
1 per la riforma monetaria !'an 

no passato, riprese a settem
bre all'assemblea annuale del 
Fondo, precisate infine al «ver
tice» tenuto a Parigi (Ram 
bouilleti sullo scorcio dell'an 
no passato. Il «Gruppo dei 
ventiquattro », rappresentan
te i paesi in via di sviluppo 
continua ad attaccare o^ni d^ 
cisione del piccolo gruppo di 

j paesi che domina 1! Fondo 
monetano Fra le critiche ri
badite ieri, quella d: astaco 
lare il commercio dei pae 
si in via di .-viluppo e. di 
sottoporre a pesanti «condi
zioni y> I prestiti. La Banca 
Mondiale presieduta da Ro
bert Me Narnara. cui s'.i Sta
ti Uniti vorrebbero far svol
gere un ruolo maggiore co 
me Agenzia dei Prestiti ri
spetto al Fondo monetario. 
ha annunciato per i prossimi 
giorni l 'apertura di un nuovo 
«sportello crediti». Ma i pre
stiti della Banca Mondiale so
no discriminati, condizionati 
da pesanti condizioni politi
che dagli Stati Uniti. 

L'espansione monetaria de! 
dollaro, accelerata dalla Ri
serva Feder&le (banche cen
trali USA) continua intanto 
ad alimentare l'euforia della 
borsa di New York. Nell'ul
tima seduta sono stati scam
biati 33 milioni e 170 mila 
azioni: per trovare un prece
dente bisogna risalire al mar
zo 1974 Una banca commer
ciale. la Cleveland Trust, ha 
diminuito l'interesse per la 
migliore clientela al 7 p*r 
cento e si sostiene che le ban
che commercial; potranno 
scendere nei prossimi giorni 
al 6.75 per cento. L'interesse 
a pr imar io" è stato in passa
to anche più basso ma allo 
ra non esistevano gli at
tuali livelli di inflazione 
che sono molto più ele
vati dello interesse. Sta di 
fatto che il danaro "abbon
da sul mercato USA. dove af
fluisce anche dall'estero, at
t rat to anche dal fatto che la 
ripresa delia produzione si ve
rifica con un anticipo di sei 
mesi sui tempi previsti in 
Europa occidentale e proprio 
in quei settori, come le auto
mobili le cui vendite sono rad
doppiate in dicembre, privile
giati dalla speeu!az!ont finan
ziaria tradizioiuì» 

vanti da eventuali, successivi 
realizzi». Se si t ra t ta invece 
di investimenti sostitutivi o 
di portafoglio, ecco allora che 
« 1/ trasferimento all'estero 
degli interesii, dei dividendi 
e degli utili effettivamente 
percepiti non può superare 
IH'', sui capitali investiti». 

Con queste due disposizioni 
— che passono essere varia
mente combinate — si è pro
ceduto, in sostanza. ad una 
totale liberalizzazione degli 
investimenti stranieri. E' ve
ro che nel caso di investi
menti sostitutivi o di portafo
glio vi è quella limitazione del-
l'8'<, ma come compendo, vi è 
un vantaggio ben più consi
stente. 

Nel caso in cui proceda ad 
investimenti di questo tipo. 
la impresa multinazionale 
può accedere senza limitazio 
ni al credito bancario italia
no. Quindi illimitata possibi
lità di riesportare quanto ha 
realizzato in Italia o di por
tar via quanto ha investi
to in Italia; e. nello stesso 
tempo, illimitata possibilità 
di accedere al credito italia
no: che cosa potevano desi
derare di più e di meglio le 
imprese multinazionali? Sia
mo — come si vede — lon
tanissimi dalle manette di 
cui parla Donat Cattin. 

Ma la legge del '."IO non 
regola tutti gli investimenti 
esteri in Italia. Una parte 
molto cospicua di questi è 
regolata in via amministrati
va. con disposizioni di carat
tere tecnico. Il meccanismo 
praticamente è questo: un in
vestitore estero versi alla 
propria banca — in un pae
se straniero — una somma in 
varata estera; l'equivalente 
in lire gli viene accreditato 
in un conto capitale presso 
una banca italiana. Di que
sto conto l'investitore stra
niero si serve per compiere 
il proprio acquisto. In tal 
modo, qualsiasi valuta, ovun
que reperita, viene utilizzata 
per compiere investimenti in 
Italia senza autorizzazioni, 
e. per contro, esiste la pos
sibilità di utilizzare il rea
lizzo di un disinvestimento o 
tutto il reddito di un inve
stimento per compiere ope
razioni di pagamento inter
nazionale. Anche qui. come 
si vede, si t ra t ta di misure 
che. nella pratica, costitui
scono un incentivo alla espor
tazione di capitali ed ai mo
vimenti valutari internazio
nali (molte volte di natura 
essenzialmente speculativa). 

E' possibile una via di usci
ta? A livello internazionale la 
necessità di procedere a una 
regolamentazione della pre
senza delle multinazionali si 
sta affermando. Sia l'Onu 
che l'Oese hanno predispo
sto alcuni studi con suggeri
menti e proposte. Il rapporto 
dell'Orni, preparato da un 
« gruppo di persone eminen
ti » e pubblicato nel giugno 
del '74, propone, tra l'altro, 
la creazione di una commis
sione delle Nazioni Unite per 
le imprese multinazionali, 
che funzioni come una tribu
na per mantenere una con
tinua e regolare attenzione 
sulla impresa e di un centro 
di informazioni e raccolta 
che serva di aiuto alla com
missione stessa. Il progetto 
Ocse, più sfumato nella sua 
formulazione definitiva, con
tiene delle proposte che do
vrebbero tradursi in scelte 
volontarie, senza . che assur
gano a lorza di legge. Pro
poste sono state elaborate o 
sono in corso di elaborazio
ne anche da parte di orga
nismi economici di paesi del 
terzo mondo. 

Significativa è, invece, la 
esperienza già maturata nel 
Canada, uno dei paesi dove 
più forte è stata la penetra
zione delle imprese Usa. Ne! 
'74 il Canada ha varato una 
legge che prevede una rego 
lamentazione in due fasi tem
porali: nella prima sono sot-
topasti ad autorizzazione sii 
assorbimenti d: imprese na
zionali da parte di società 
straniere: la autorizzazione 
viene data -solo se la opera
zione risponde agli a interes
si nazionali •>. Un anno e 
mezzo circa di alt.vita del
l'ente canadese prepasto a 
tali controlli (il Firai mo
stra come per essere in li
nea con gli « investimenti 
nazionali *. le singole opera
zioni devono portare un 
contributo significativo in 
termini di occupazione, di in
vestimenti. d: 1.velio tecno
logico. etc. La seconda fase 
dei programma di controlli. 
entrata in funzione nell'ot
tobre del "75, subordina a! 
criterio dezl: « interessi na
zionali > anche 1 nuovi in
vestimenti e la espansione in 
settori nuovi di attività. -

Hanno anche preannun
c i o programmi di regola
mentazione degli investimen
ti stranieri la Gran Breta
gna. la Svezia, la Germania 
occidentale. E" evidente che 
il nostro paese non può re
stare estraneo o indifferente 
a quanto matura .nvece sia a 
livello internazionale che ne
gli altri paesi, anche perchè 
la nastra è una delle eco 
nomle che sta magg.ormente 
scontando la « fuea •> delle 
multinazionali e '.a po'it.ca 
di liberalizzazione finora 
portata avanti. 

La soluzione adottata dal 
Canada può offrire — rite
niamo — dei punti di riferi
mento. sui quali riflettere per 
poter arrivare ad una pro-
pasta di regolamentazione 
che sia affettivamente in gra
do di inquadrare l'investi
mento straniero nelle pro
spettive più generali di ri
presa della economia ita
liana. 

lina Tamburrìnc 
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Respingendo a schiacciante maggioranza le minacce del governo 

Madrid: i lavoratori del metrò 
r v. 

continueranno lo sciopero 
Ampio movimento di solidarietà nella zona della capitale — Anche il sinda
cato ufficiale dell'edilizia preannuncia uno sciopero generale del settore 

A ' 

LUANDA — Un soldato sudafricano catturato dalle truppe del governo angolano (a destra. 
in piedi) viene presentato ai giornalisti stranier i come prova dell ' intervento dell'esercito 
razzista di Pretoria 

Mentre cresce in America l'opposizione a una politica di «impegno» 

Agenti USA ingaggiano in Asia 
mercenari da inviare in Angola 

« Arruolatori in doppiopetto» ad Hong Kong, Bangkok e Manila • Aperto 
ad Addis Abeba il vertice dell'OUA riunito per la questione angolana 

Smentita Tass: 
Non ci sono 

navi da guerra 
sovietiche presso 

!e coste dell'Angola 
MOSCA. 8. 

Alcune agenzie d'informa
zione e organi di s tampa 
occidentali — informa la 
Tass — diffondono notizie 
secondo cui sarebbero stat i 
effettuati degli speciali «spo
stamenti nei pressi delle co
ste dell'Angola » di navi da 
guerra sovietiche dotate di 
missili e con reparti da sbar
co a bordo. La Tass è auto
rizzata a dichiarare: 

«Tut te queste notizie di 
aeenzie ed organi di s tampa 
occidentali sono delie diso
neste invenzioni prive di 
qualsiasi fondamento, ed han
no un carattere chiaramente 
provocatorio. Non ci sono né 
navi da guerra sovietiche né 
spostamenti speciali presso 
le coste dell'Angola. Metten
do in circolazione questo 
falso in occasione dei lavori 
della cessione straordinaria 
dell'OUA. determinati circo
li occidentali si propongono 
di distogliere l 'attenzione del
l'opinione pubblica mondiale 
dalle loro azioni miranti a 
sostenere l 'intervento diretto 
dei razzisti sudafricani e di 
altre forze reazionarie contro 
il governo legittimo e sovra
no della Rerjubblica popola
re dell'Angola *. 

WASHINGTON. 8. 
Si fanno sempre più fre

quenti e pressanti le prese 
di posizione di uomini noli-
tici americani conno l'inter
vento degli Stat i Uniti in An
gola: alle dichiarazioni del 
senatore Birch Bay e dell'ex 
governatore della Carolina del 
Nord Terry Sanford (per ci
tare le più recenti) si ag
giunge oggi quella del sena
tore Sargent Shriver. già can
didato alla vice presidenza 
con McGovern. il quale ha 
det to: ( Il nostro intervento 
in Angola, non importa qua
le sia la sua consistenza. 
porta in sé 1 semi di un 
disastro americano. Dobbia
mo restare fuori dell'Ango
la ». 

Sull'entità dell 'attuale impe
gno americano in Angola cor
rono a Washington molte vo
ci, alimentate anche da! cla
moroso intervento dell i Ca
sa Bianca per impedire la 
pubblicazione di un rapporto 
sull'intervento degli Stati U-
niti a favore dei due movi
menti prò occidentali (FNLA 
e Unita) prima che si po
tesse paca re di i.iuti sovie
tici al MPLA. 

Viene comunque general
mente ammesso che gii an-a-
ricani presenti in Angola, co
me consiglieri o istruttori o 
altro, sono almeno trecento, 
ma il loro numero è U r i n a 
to a crescere. Si t rat ta • v-
viamente di persone .-.-"nzA 
'< coperture » ufficiali, in .->o 
stanza di mercenari. Il di
rettore dello CIA William 
Colby ha negato la presenza 
di americani «cioè di mi'ita-
ri americani) nel Paese a-

Con un incontro unitario 

Celebrato ieri a Roma 
il 54° del PC cileno 

I saluti di Segre (PCI) e Egoli (PSI) 

Il partito comunista del Cile 
ha celebrato ieri, nella Casa 
della cultura a Roma, il 54. 
anniversario della sua fonda
zione ul primo parti to socia-
lisia cileno aderì all ' interna
zionale comunista ancora vi
vente Ivenir.». alla presenza 
dei rappresentanti dei partiti 
deWUmdad Popular, dell'As
sociazione Italia Cile, dei co
munisti uruguaiani e brasilia
ni. del PSI e PCI. 

Homcro Jul.o a nome dei 
socialisti cileni. Montesmo per 
1 radicali. B.idilla per la Sini-
.-tra cristiana. Lima per il 
MAPU. Insulza per il MAPU 
operaio e contadino, il rap
presentante del PC uru
guaiano hanno recato il loro 
saluto ribadendo il comune 
impegno di lotta contro la dit
tatura della giunta fascista. 

Emo Egoli del PSI . dopo 
aver espresso calorosa solida
rietà al PC cileno ha sotto
lineato l'interesse, non solo 
per il Cile, della linea poli
tica at tuata dai comunisti ci
leni con Vlìntdad Popular e 
nella vittoria elettorale di Al-
lende. 

Sergio Segre. ha portato 11 
saluto della direzione del PCI 
e, personale, di Enrico Ber
linguer ai compagni cileni. 

[ Egli ha rilevato come la pre-
, senza di una forte ispirazione 

intemazionale nelle tre gran
di forze popolari italiane, cat
tolici. socialisti, comunisti sia 
uno dei motivi dell'alto livel
lo del movimento di solida
rietà con il Cile che si e avu 

', to in Italia, un movimento 
' che e giunto a ir.c.drre .va! 

l 'orientamento dello st?s=o 20 
verno In que-to momento m 
cui si avvertono i segni d«*l 
la crisi nelia eiunta di Pino 
chet. noi. ha detto Segre, e: 
impegnamo ad uno sforzo d. 
.solidarietà ancora più brande. 

Luis Gua-tavino. rappre=rli
tanie del PC cileno in Itali-». 
ha sottolineato come le noti
zie che giungono dal C'ie in
dicano l'esistenza di un.» cri
si reale nella er.inta E-.-a e 
del resto, l'effetto ultimo di 
un isolamento del regime se
gnato in questi mesi dal fer
mo comportamento d^lla 

1 Chiesa cilena e dal radicahz-
zarsi in senso antifascista del 
parti to democristiano Egli ha 
ricordato i caduti nella resi
stenza alla di t tatura riconfer
mando. quindi, l'impegno per 
la liberazione dei prigionieri 
politici, tra 1 quali è il segre
tario del partito, compagno 
Luis Corvalan. 

fricano, ma non ha voluto di
re se aerei della CIA ven
gono impiegati in appoggio 
ai due movimenti secefsio-
nisti FNLA e Unita. Egli ad 
ogni modo ha esplicitamente 
confermato la partecipaz»jn? 
della CIA al conflitto ingo
iano quando ha affermato 
che sarebbe assurdo sostene
re che la CIA non do*. -chbe 
aiutare le due fazioni pro
imperialiste che combattono 
il MPLA. Colby. che e sta
to intervistato dalla televisio
ne. ha affermato che l'at
tuale impegno americano in 
Angola non è comunque pa
ragonabile con quello nel Viet 
nam. 

Un aspetto particolare del
l'impegno americano in An
gola è rappresentato dal re
clutamento all'estero — ad 
opera, con ogni probabilità. 
proDrio di uomini di Colby — 
di mercenari f>a ex militari 
USA che o n i r u t t e r o n o in 
Vietnam Alcun' r:i questi r •-
duci sono stati avvicnat i ad 
Honk Kone da un « uomo 
d'affari » che ha loro propo
sto di andare in Angola co
me istruttori o combattenti, 
con un premio di ingaggio 
di diecimila dollari. Il gior
nale Hong Kong Standard che 
dà questa informazione, cita 
la testimonianza di due ex 
militari americani in t e r re l a 
ti dall'w arruolatore in dop 
pio petto ». Anche altri resi
denti stranieri hanno G„tto 
al giornale di essere p.l cor 
rente dell 'attiviti de ' . ' • uomo 
d'affari ». il quale ra^. jr .utva 
di doversi ree ire ancne a 
Bangkok e a Manila per re
clutare gente per l'An:?o!a. 
A chi gli chiedeva per conto 
di quale organo agisse. il 
personaggio avrebbe detto di 
avere alle spalle a in te ra» : 
privati e zovernativi negn Sta
ti Unit i». E' probabile che 
«l'uomo di Hong Kong > non 
s.a l'unico .ncarirato d; re 
c.utare mercenari in pai r.o 
e ne. paesi stranieri . 

A Washington non s: aono 
avute reazion. uff;c».i .-»'..•; 
notizia diffusa da una r e e 
televisiva secondo cui :. Su
dafrica ritirerebbe entro do
mani le sue forze dall 'Ai"-) 
la. Un portavoce del D.nar-
timento di Slato ha anzi d. 
chiarato che il governo a-
mencano non ha r.ce'.uto in 
proposito alcuna comunica lo 
r.e da Pretoria. 

I ministri degli e.-'eri dei 
46 paesi membr. de:i 'orr*n:z 
zaz.cne per !"un:tà africana 
1OUA», si .;ono riuniti c-i.'i 
pomeriggio ad Addis Aì.-cha 
per mettere a punto una a 
genda che servirà al «vert; 
ce <> dei capi d. s ta to » di 
2overno dell'Afr ca nella .o-
ro ricerca p r una «oluz.one 
pacif.ca delia cr„si in Ar.?o 
la. Il (vertice» in program 
ma dal diec. al dodici gen
naio. è stato richiesto di l la 
Somalia ed è il primo e stra
ordinario » nella storca del
l'OUA. 

I capi di stato e 1. u'o 
verno africani — si affeima 
ad Addjj Abeba —cercheranno 
di giungere ad una soluzione 
comune continentale per la 
soluzione della crisi. Una ven
t ina di paesi africani hanno 
riconosciuto il governo del 
MPLA come unico governo 
legale dell'Angola, 

MADRID. 8 
lt\ schiacciante maggioran

za dei lavoratori della me
tropolitana di Madrid ha de-
cibo d: proseguire lo sciope
ro iniziato lunedi, sfidando 
apertamente il governo 
e ignorando la minaccia di 
militarizzarli. Ui decisione è 
stata presa dopo che ieri, co 
ir.e misura intimidatoria pre
liminare, il consiglio dei mi
nistri aveva deciso di far in
tervenire il genio feri .•, ìano 
per rimettere in fun/ioiu uno 
dei sette tronconi della me 
tropoli'-ana, che è gestita da 
una società privata. 

Oltre 3.000 del 3.800 lavora
tori della metropolitana si so
no pronunciati per la conti
nuazione dello sciopero dopo 
una riunione tenuta in una 
chiesa di Madrid, nel cor.10 
della quale erano s ta te esa
minate. e resp'nte, le u!t>in? 
proposte della società che gè 
Miste la metropolitana La 
società aveva fatto sapre che 
avrebbe accettato di t ra t tare 
sull 'aumento dei salari (gli 
scioperanti chiedono un au
mento del 20 per cento» solo 
dopo la cessazione dello scio
pero. 

Gli scioperanti hanno an
che mandato un telegramma 
al capo d: .italo maggiore. 
chiedendo che « l'esercito ron 
interferisca in questioni sin
dacali ». 

Le minacce del governo ag
gravate da dichiarazioni di 
«fonti autorevoli» secondo 
cui il regime considera Io 
sciopero della metropolitana 
come « ispirato dai comuni
sti )>. s tanno ritorcendosi con
tro di esso. A Getafe. alla 
l>eriferia meridionale di Ma
drid. 14 000 lavoratori delle 
fabbriche di (mesto sobborgo 
industriale hanno incrociato 
le braccia in segno dichiarato 
di solidarietà con gli sciope
ranti della metropolitana, ol
tre che per sostenere proprie 
rivendicazioni sindacali. 

Sempre alla periferia di 
Madrid è continuato, per il 
secondo giorno consecutivo, lo 
sciopero della Standard Elec
tric. una affiliata dell'ameri
cana e multinazionale ITT. 
nella quale lavorano 1G.000 
operai e impiegati. 3.000 ope
rai della Standard avevano 
inscenato ieri pomeriggio una 
manifestazione nel centro di 
Madrid, prima di ve:- re di
spersi da cariche della poli
zia. che ha lanciato bombe 
lacrimogene. Una seconda 
manifestazione. nila quale 
partecipavano 1.500 operai, si 
è avuta a Villaverde, da do
ve i lavoratori hanno cerca
to di organizzare un marcia 
fino a Leganaes. centro indu
striale presso Madrid. Anche 
qui la polizia è intervenuta 
con violenza, ma non sono 
stati effettuati arresti 

Ad Aviles. nella Spagna set
tentrionale. 6.500 operai han
no scioperato nel più grande 
complesso siderurgico unto le 
del pae.se. chiedendo migliora
menti salariali. 

Il fronte sindacale è casi 
in ampio movin ento. e per
sino da parte dei sindacati 
ufficiali vengono ora creati 
nuovi problemi p-r-r il governo 
di Alias Navarro. Il sinda
cato dell'edilizia ha ad esem
pio fatto sapore oggi che « sa
rà costretto <> o procla
mare uno sciopero generale 
del settore se entro i prossi
mi giorni non si giur.ze"à ad 
un accordo sul rinnovo del 
contratto di lavoro. Una nota 
del sindacato uff ic i le affer
ma che i datori d. lavoro si 
sono rifiutati di t ra t tare il 
rinnovo del contratto sulla ba
se di richieste « giust" e ra
gionevoli > presentate dal sin
dacato. I 54 rappreseci.ititi 
dei sindacato ufficiale h i n n o 
deciso di rimanere in setiu 
ta permanente nei locali d -I 
sindacato, finché non n r à 
stota trovata una soluzione. 

Lavoratori agrcol i sono 
scesi in lotta, intanto, a Pal
ma del Rio. nella provincia di 
Cordova, per protestare con
tro la d:so:cupa7ione e p r 
chiedere l'istituzione di un ,-.i-
lario minimo di 700 peseta* 
al giorno. I! governatore del
la provincia di Cordova h.T m 
vi i t o a Palma del Rio con 
t-.nsenti di polizia, che lnr .no 
attaccato una maniff-staz.one 
che vi era in corso con la 

p.irtecipaz:cne di '-en'in.Vi di 
lavoratori av icol i Alcuni di
mostrane ,=ono rimas'i *•••,.ti. 
f con loro tre a j en t . d. pò 
'..zia 

Nuova 
svalutazione 

del peso 
in Cile 

SANTIAGO 8 
Nuova svalutazione d< 1 ;tc-

^ in Cile. dt.\e il prece., o 
.n t l a t ' i . o cont.nu.i in n..1 
mera vertiginosa Nel.o ?r->r 
co anno infatti l'inflaz.or.e e 
ftata de! 3M.7'. I d.U: sono 
forniti dall 'Istituto nazionale 
di statistica e : erondo molti 
osservatori, essi sarrboero as
sai inferiori al rea.e II icgi 
me infatti da qualche tempo 
SOM iene che l 'incremento in 
flattivo. q.iesfanno sarf-bb? 
stato inferiore di circa un die 
ci per cento rispelto a quelle) 
del 1974. quando l'inflazione 
fu del 375.9 per cento. 

Solo nello scorso dicembre 
il costo della vita è aumcn 
ta to del 7,1 per cento. Vi han 
no contribuito, secondo i dati 
ufficiali forniti dallo stesso 
Isti tuto di statistica, in modo 
preponderante l 'alimentazione 
(2,8'r), l'alloggio (1,8), voci 
varie (1,3) e l 'abbigliamento 
t0,9;. 

Lettere 
alV Unita: 

La disperazione del
la donna ehe ha il 
figlio in manicomio 
Gentile direttore, 

ho avuto modo di leggete 
recentemente sul giornali del 
disinteresse governativo sulla 
assistenza sanitaria e tu parti
colare sugli ospedali psichia
trici Sappiamo tutti, purtrop
po. come si muore nell'ospe
dale di Aversa. A'OH tutti san
no però quale è la « vita » e 
quali sono le sofferenze dei 
inalati nei cosiddetti « mani
comi ». 

Mio tiglio, tn-l 'H4 (allora a-
veva vcnt'anni). si ammalò di 
mente e lo rinchiusero al S. 
Marta della Pietà, a Monte 
Mario La prima volta che an
dai a visitarlo fu una cosa 
ti emenda: era pieno di tim
bri. seminudo. Mi duniundui: 
ma imo figlio e una bestia o 
un malato? Da allora è sta
to tutto un susseguirsi di vio
lenze bestiali. Va giorno gli 
è statu messa addmttuia 'a 
camicia di forza perchè litui-
tò gli psicofarmaci. 

I.egqo anche .he in alcuni 
Istituti st praticano terapie 
nuoic. come ad Arezzo, don-
zia e Trieste. Perchè a Roma 
si continua a tenere tri piedi 
una struttura medioevale' 
Ugni giorno trascorso in que
sto inferno, per il malato, ù 
un passo compiuto verso l'ag
gravamento del male e non 
verso la guarigione. Ho scrit
to numerose lettere di denun
cia a esponenti governativi e 
alla stessa magistratura, ma 
tutto è rimasto come prima. 
In questo momento min fi
glio e rinchiuso nel « padiglio
ne 12 » e posso andare a tro
varlo solo una volta ogni due 
giorni. Non mi danno il per
messo di portarlo a passeggia
re in giardino, però mi accor
derebbero il permesso di por-
tarlo a casa. Le sue sofferen
ze sono indicìbili. Chi è il re
sponsabile di questa situazio
ne. di questo delitto compiu
to contro chi non può difen
dersi? 

ANTONIA CALLER I 
(Roma) 

Puntiamo a miglio
rare le pensioni e i 
salari più bassi 
Cara Unità, 

ho letto l'articolo intitolato 
« L'aggancio delle pensioni al 
salario premessa per ulteriori 
conquiste ». Parliamoci chia
ro. io ho il padre che perce
pisce una pensione di cut-
quantacinqucmila lire, quindi 
sono particolarmente interes
sato al problema: e sentire 
lamentele da parte di chi 
prende trecentomila lire di 
pensione (lo ha fatto nella 
sua lettera all'Uniiìi il signor 
Di Gennaro) proprio non mi 
va giù. Questo per un dove
roso rispetto ai milioni di la
voratori che sono costretti a 
vivere con delle pensioni 
neanche sufficienti per la so
pravvivenza. 

Io direi che sarebbe stato 
giusto rispondere al signor 
Di Gennaro, che chiedeva un 
aumento ancora maggiore, di 
fare un esame di coscienza 
per sé e per tutti quelli come 
lui. altrimenti dimostreremo 
di essere solo del grandi egoi
sti. La lotta dei pensionati 
poveri ripete un po' la lotta 
dei lavoratori con gli stipen
di più bassi. Se nói comuni
sti vogliamo che ci sia piti 
giustizia sodate, dobbiamo 
avere il coraggio di parlare 
chiaro, di dire cioè che le 
pensioni e gli stipendi mino
ri devono essere avvicinati a 
quelli più alti. La forbice dei 
salari e delle pensioni si deve 
chiudere, non aprire. 

ROLANDO MINIATI 
(Firenze) 

La « libcrlà » di 
ammalarsi senza 
potersi ni raro 
Alla redazione dell Unità. 

Vi scrivo queste righe, per 
riferire un episodio sconcer
tante e purtroppo abbastanza 
frequente, che deve far trirre 
delle conclusioni di carattere 
generale. Una mia carissima 
umica avverte da tempo dei 
fastidiosi dolori alla testa. 
probabili postumi di un trau
ma cranico subito nell'infan
zia; il medico cnrav.tc, per 
prescrivere un'adeguati cura. 
ha ordinato le analisi del ca
so (sangue, encefalogramma. 
ecc.). Quale analnt a cui la 
mia amica ha diritto, tri bi*e 
ai contributi versati alla mu
tua. le sono state 1 ateiorica-
mente ritritate dall ospedale 
(il Maria ViH'iru di Tortini 
adducendo come motn aziove 
l'enorme mo'.r di lai oro che 
direbbe paralizzati) :! labora
torio Cosi auesta persola. 
ncll impossìb.'.ita di curarci 
(a meno di rno'.gersi a un la
boratorio privato, pagando 
profumitameite ciò che le 
spetta di diritto! e costretta 
a mettersi m mutua vri gior
ni m cui il dolore e più in-
sopportarle. 

Se risulta qurirti che l'as
senteismo. or 1 crossii il cai al
lo di battaalia nelle r.rqomer.-
fazioni qualunquistiche d<~i 
benpensanti, è dovuto anche 
ad episodi come questo, ol
tre che alla vr>ir,canzn d: w:i 
medicina preventivi o al do
ler abitare n edifici malsar.i 
e v:a dr endo V.: le r:"fssy>-
nt che bisognn trarre di que
sto episodio sorta ancora prt 
gran Si deve dedurre che nel 
r.ostfO Paese la liberta e :.*n 
cosa fittizii m quanto itene 
sistematicamente vietato uno 
dei diritti tondamentili dei 
cittadini: quello della salute 
pubblica. IM situazione ospe
daliera italiana è dette :lann e 
st può paraoonire a quella 
degli Stntt più arretrati del 
mondo. 

Tutto ciò non è dovuto e-
sclusivametttc alla mancanza 
di adeguate strutture, ma è il 
frutto dell'azione (renante o-
prrata da forze politiche rea
zionarie sulla auspicata vera 

riforma sanitaria. I baroni 
della medicina, dat canto loro 
considerano il malato non co
me un essere vivente da cura
re, ma come un oggetto sul 
quale arricchirsi. 

E' assurdo parlare di liber
tà, dicevo, fino a quando non 
saremo tutti uguali, almeno 
net diritti più elementari, per
chè il discorso sulla sanità 
trova dei parallelismi in que
stioni come: casa, scuola, as
sistenza agli anziani, ecc 

CARLO COLUBRO 
(Torino) 

Ci chiedono libri 
CIRCOLO della FOCI, piaz

za Centrale, l'rucoli fCatunza-
io): u Per la prima volta nel 
nostro paese abbiamo costi
tuito il circolo giovanile co
munista. ottenendo molte ade
sioni. Vogliamo impegnarci 
nella battaglia di emancipa
zione dei giovani e della so
cietà italiana, ma i nostri li
miti sono ancora grandi po
llare una forte struttura al 
circolo Ci rivolgiamo ai let
tori dell'Vn'Uh perchè et diano 
un contributo m libri e rivi
ste. per consentirci una mag
giore elaborazione sui temi 
)>olittci ed ideali >>. 

C 1 R C O L O RICREATIVO. 
p so se/ione del PCI « P. To
gliatti », cela (ialx'lla. Sani-
bluse - Lamezia Terme (Cu-
tanzuiTW: «Siamo un gruppo 
di giovani compagni abitanti 
ri una frazione quasi sperdu
ta. circondata da montagne e 
sita nel Comune di Sumbiase, 
ora Lamezia Terme. Stiamo 
cercando, anche alla luce dei 
;>iuni risultati, di sensibilizza
le 1 giovani qualunquisti o di 
altre tendenze, per tarli avvi
cinare a noi. Abbiamo però 
bisogno d'un appoggio, per 
esempio con l'invio di testi 
sul movimento Ofieraio ». 

SEZIONE della FOCI « Stel
la Rossa», piesso Franco Mil
iario, via San Francesco 79, 
lirsignano fCosen/u): a La 
grande vittoria del 15 giugno 
impone una maggiore presen
za dei compagni per risponde-
ic in modo positivo alle esi
genze delle masse. Sono ne
cessari più attivisti, sempre 
più preparati culturalmente. 
Xoi abbiumo deciso di aprire 
una biblioteca per meglio co
noscere il pensiero marxista, 
al fine di poter rispondere al
le molte domande che ci ri
volgono i giovani. Vi chiedia
mo di nia'ndurct libri ». 

Kingraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Voghamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e 1 cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro suggeri
menti, sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Alberto MASOTTI, Bologna; 
P.M., Genova; Remo MUSSO, 
Genova Sestn; Pier France
sco LANDUCCI, Milano; Ezio 
VICENZLTTO. Milano; Osval
do LASAGNA, Castellammare 
di Stabili; Giuseppe PILOTO. 
Milano (è un assistito del-
l'ENPDEP e segnala una as-
Mirda disfunzione: « // medi
co mi presente il Periactm. 
vado in farmacia e mi dicono 
che la confezione grande bi
sogna jmgarseln perche la 
mutua non la passa; chiedo 
allora di darmi quella piccola 
ma apprendo che la ditta non 
la fa pia. Insomma, la con
clusione e che la mutua passa 
.so/o la medicina che non è 
più in commercio. E cosi a 
farne le spese e il mutuato »>; 
Ilario CASSAI. Kemslialden 
(« Bisogna smascherare l ope
rato dei cosiddetti "Comita
ti tricolori nel mondo " che 
agiscono all'estero e dietro i 
quali si nascondono 1 fasci
sti -•). 

Mano SAPON'ARO, Mi,ano 
('< Sono un graduato della po
lizia m pensione, ed esprimo 
tutta la mia disapprovazione 
perche 1 pensionati di prima 
del 1U73 sono statt esclusi dal
l'assegno perequatilo e dalla 
indennità fiensionahile. Cosi. 
noi che pure pia di tutti ab
itiamo solerto per la guerra 
scatenata da quei JXIZZI di fa
scisti. siamo 1 peggio tratta
ti .>K O.-es-e CICOGNANI. 
I-tve/-?i»;.t >» 'ielle settimane 
scorse, per quindici qiorm. si 
sono sioltc in Lmilii • Roma
nità appassutnn'-ti manifesta
zioni culturali con la pai tea-
jmztone dei sovietici. Ixi no
stra TV hn ignorato del tutto 
questi art eminenti ed il fat
to mi sembra molto gra
ie ^t; Alfredo MALPEZZI. 
I-urli (• For^r i cinesi, rive-
irido il senatore Fan>ani, si 
tnrranno rj-iadagnare 1' tyira-
r/;so-> () mrranno mbilitare 
un uomo che fv.ca poi a ro-
ìi'-.nrr gie'.'.o cf.r •.')-) e anco
ra riusi: ito a {'•sirunjc*-- nel 
:.ostro Paese ' <• >. 

Giovanni GRASSI. Milano 
'dopi* aver Ietto il libro del 
compagno Colombi, vorrebbe 
ricordare la figura del com
pagno Angelo Porro « che mo
rì nelle braccia del compagno 
Gioì anni Paroii nel carcere 
di Cu itarecchia dopo le tortu
re patite. Sun zio venerale i't 
; , ro ,wf di presentare la do
manda d: grazia ma Un sde
gnosamente si riputò di fir
marla. Questi erano oli uonat-
n: che ai et/imo nelle nostre 
*>;•»; Giuseppe PAVESE. In-
c.sa Scaparono <<-; r.ngrazia 
;,"." la r.sp'S'.i riaiag'.: .id un 
q.it-.s.:.) r/fr.-siorj.'-'ico eri inv.a 
lire tremila por l Unita); Cor
rad i LIMENTANI. Claid.o 
«EROSA. Mass.mo SABADIN. 
Paola «ALl'ZZI, Milano «co
me hanno già fatto altri letto
ri, rilevano che o « originalità 
di I.a traccia verde ra alla 
srrtttnce Gilda Musa e non 
allo sceneggiatore della TV»/. 

>cn»rtc Irtirre l»rr»l. Indicando 
rnn chiarezza nome, rofnomt e In-
«lirlrro. Chi desidera rhe in calce 
rtnn rompali il proprio nome, ce 
lo prrcl«i. I * Icllrrr non firmate, 
n slclatr. » ron firma IIIrtfIMIe, 
o tftr rrrano Is «ola Indlrailone 
• I n criiupo di * ron trnfono 
pubblicate. 

http://pae.se
http://lnr.no
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Si combatte per sbloccare i campi profughi palestinesi 

Oltre cento morti a Beirut 
in due giorni di battaglia 

la destra falangista ha cercala, con l'assedio dei campi, di coinvolgere direttamente l'OLP nello scontro - Israele 

rinnova le sue minacce di intervenire in libano - Un messaggio dei dirigenti sovietici a Vasser Arala! 

Polemiche sulla iniziativa del PSI 

I commenti della 
stampa europea 

alla crisi di 
governo in Italia 

La possibilità di elezioni anticipate e le ripercussio
ni della crisi sulla situazione economica sono gl i 
elementi comuni nei commenti della stampa estera 

DALLA PRIMA PAGINA 
Crisi 

Andreotti. Poi. nella serata. 
ha avuto alla Camilluceia col
loqui separati con Fanfani, 
Piccoli e Rumor. 

Soltanto il ministro De MI- 1 
. ta ha rilasciato brevi dichia- ' 

razioni (semiufficiali) al i 
1 giornalisti, dicendo che a suo 
i giudizio le Ipotesi che si agi

tano nella cornice di questa 

1 ziamentl. « noi abbiamo ossei-
I iato che ciò non basta a 

garantire che la conversione 
porti a un allargamento del
la base produttiva e dell'oc
cupazione ». e questo allarga
mento a potrà esserci solo se 
ci si muoverà rapidamente 
per creare domanda pubblica 
qualificata ». 

Il progetto del governo ha 
subito un « netto peggiora-
mento » nel passare dalla 
prima stesura all 'ultima 

crisi sono essenzialmente tre: ' «Ciò dice — osserva Barca 

BEIRUT. 8 
Più d: cento morti ed un 

nunu ro impred.sato di feri-
t. quinto finora il dramma-
t .'••> bilancio dei nuovi a.->pri 
combattimenti scoppiati mar
tedì scia a Beirut, in seguito 
al blocco impasto dai milizia 
ni falangisti intorno ai cam
pi iVilo.stinc.--i di Teli Zaatar 
e di Ji.ir MI Ba.=ha. Solo la 
«corsa notte si sono registra 
t; - - .-.ccondo fonti della po
lizia — .'4 morti e 41 feri
ti Si ò combattuto con ac 
can.in-nt > :mii!i'i!iindo arti
glieria co oiini tipo di armi 
automatiche Stamani, la ra
ri.o ha annunciato che tutte ie 
vie urbane e le strade di ac
cesso alla città .-.olio da ri-
tcneie pericolone Nella mat
tinata ixii 1 combattimenti si 
sono inteivitieat!. soprattut 
to nella zona della periferia 
orientale, dove mierrii'lieri 
pale.-iUne.ii e miliziani delle 
foiv- nri;<.,ie.--.;.iti- hanno -toii 
dato le linee dei falangisti 
per ripi istillare i collegamen
ti con 1 canini isolati. 

A nie//o'_r.orno la jxilizia ha 
dichiai ito < he le strade della 
zona in cui si combatte sono 
cosp.ir.ii' di morti e di feriti: 
due al ler t i l i e due ospedali 
hanno preso fuoco, coìtrin I 
scudo decine di ' persone a I 
cercare sa 1\e/za nella fusa. I 
Un appello e .-.tato lanciato ' 
da radio larvino perche i com- I 
battenti consentano il transito , 
ai visili de' fuoco nella /o- , 
na de! (ampo di Jisr Al Basii: i 
un vio'ento incendio minaccia | 
infatti un crosso deposito di > 
bombole di «as. la cui espio- j 
sione avrebbe effetti disastro- \ 
si sul circo.itante quartiere. • 

Secondo un comnnicato del ] 
Fronte Popolare per la Li- j 
bera/.ione della Palestina , 
(FPLPI di George Habbash. ; 
anche se; dei suoi militanti i 
sono caduti nella zona di Teli , 
7.\<\tar. e preci.iamente nel < 
boico di T'il)" che sarebbe | 
st.ito Ivinihardato dalla arti- ; 
e'.ieria dell 'escreto libanese. t 
dopo che ì miern»lieri l'ave
vano strappato ai falangisti. ', 

Di fronte alla violenta ripre- | 
sa dei comliattimenti — che , 
ha impedito fra l'altro la riu- ' 
n.one sia del consiglio dei mi- ! 
lustri che del comitato na- , 
zionale di coordinamento — 
i falariL'isti e i hberalnazio- j 
na'.i hanno cercato di allonta- : 
nare dalle proprie spalle la ! 
responsabilità, negando di > 
avere imposto un blocco ai j 
campi profughi palestinesi e ì 
sostenendo addirittura di es- , 
sersi essi stessi preoccupati I 
di far pervenire ai profughi j 
rifornimenti di viveri. Senon- • 
che tale versione è contrad- I 
detta, oltre che dai fatti, an
che dallo stesso leader n<\- I 
zional liberale Cannile Caha- \ 
nioun. il quale ha duramente | 
criticato le forze di sicurezza, j 
da lui dipendenti, per non es
sere intervenute « con più • 
energia » ed ha aggiunto che j 
« approvvigionare il campo ', 
dei profushi palestinesi non è ', 
più importante che consenti- ! 
re a tutti i libanesi di tor- i 
nare alle loro abitazioni •>. | 

La realtà è che da parte : 
della destra, specie dopo le ! 
sconfitte subite nelle due pre- i 
celienti tornate di combatti- • 
menti a ottobre e a dicem- ' 
hre. s: e voluto — con il bloc
co intorno ai campi — coin
volgere direttamente nello 
scontro i p»Ie.iT:n»\ii Non e da 
dimenticare che nello scorso 
aprile tutto cominciò appun
to con un sanguinoso attac
co dei falangisti contro : civili 
pale.itines: e che la destra. 
F:T falangista che nazional-
liberale ha seniore cercato 
di presentare la crisi liba- j 

Cannile Chamoun ha detto og r 
un. in un aspro commento al- i 
le dichiarazioni di Khaddam i 
che la Siria farebbe meglio j 
« a cercare di recuperare il : 
Golan occupato da Israele nn- , 
ziche occupare il Libano ». | 
E ciò lascia chiaramente in- • 
tendere che cosa ci sia alle • 
«palle deL'li incidenti che han- ! 
no determinato la ripresa dei ' 
combattimenti. i 

WASHINGTON, 8 
Uno .stretto riserbo circon

da i colloqui fra il ministro 
cicl i e.iter; israeliano Alion 
e il secretano di Stato Kis-
sin-er. munti o.^ia al loro se
condo giorno. E' comunque 
accertato che Alion sta chie
dendo morose « garanzie ». 
.lU'Tatr-'ifL'iamento americano 
nell 'imminente dibatti to di
nanzi al Consiglio di sicurez
za dellONU. 

In relazione a questo dibat
tito, si apprende da Beirut 
che l'ambasciatore sovietico 
Soldotov ha consegnato al lea
der palestinese Arafat un 
« impor tan te» messaggio dei 
di r imuti sovietici; nei docu
mento ci .ii occuperebbe, ol
tre che de! dibattito all'ONU 
anche delle prosoettive di ri
convocazione della conferenza 
di Ginevra e desìi sviluppi 
della crisi libanese. Come è 
noto e praticamente certa la 
partecipazione dell'OLP al di
battito del Consiglio di sicu
re/za che verrà invece diser
tato dai rappresentanti di Te! 
Avv. 

GINEVRA. 8 
La decisione del Part i to so

cialista di ritirare il suo ap
poggio a! gabinetto Moro e di 
aprire così la trentatreesima 
crisi ministeriale viene am
piamente commentata oggi 
dalla s tamua elvetica. 

un governo DC-PSI. un mo
nocolore de. 11 ricorso alle 
elezioni anticipate (magari 
con un monocolore de). Lo 
esponente basista ha detto 
comunoue di ritenere poco 
probabile la soluzione mono
colore. In effetti, molti set
tori della DC sono tut t 'a l t ro 
che entusiasti nei confronti di 
una soluzione di questo tipo. 
dal momento che un gover
no così costituito potrebbe 
essere spinto dalle circostan
ze — e senza le « coperture » 
ri tenute necessarie — a ge
stire la campaena del rete-

— che un alto presto è sta
to pagato per avere voluto 
giocare la partita nel segre
to dei rapporti tra ministri 
invece che in una apcrt'i 
consultazione con tutti i pai-
titt dell'arco costituzionale e 

smo delle ritorsioni: «Occor
re — scrive — essere vigili e 
attentissimi: affinchè si evi
tino le parole più dure, af
finché non ci si lasci impri
gionare dalla spirale dell'in-
transigenza e sia sconfitta la 
tentazione di badare soltan
to a ciò che detta, o sembra 
dettare, il proprio tornacon
to particolare ». 

11 giornale 2-1 aie, espres
sione di ambienti industriali-
finanziari del Nord, esprime 
a chiare lettere la sua pro
pensione per una soluzione 
della crisi di segno involuti
vo. Esso esclude che si t rat t i 
di escogitare «formule poli
tiche diverse». Ci si dovreb
be invece solo limitare a ret
tificare « i metodi di gestio-

ovviamente, in primo luogo, i ne del potere». Un altro 

« La più gratuita e la più j rendimi sull'aborto, inevitabi 
pericolosa delle crisi politi- ' l e o v e •• Parlamento non ven 
che che l'Italia ha vissuto do
po la guerra », viene definì-

i ta dal quotidiano « La Suis-
I se ». poiché essa viene nel 

momento peggiore che attra
versa il Paese, il quale non 

ga messo subito in condizione 
di varare una legge. 

I notabili ed i capi corrente 
de. nelle consultazioni aperte 
da Zaccagnini. si sarebbero 
pronunciati per una designa-

potrà far fronte ad un perio- ' •,*°ne di Moro all'incarico di 
do di confusione di durata in- formare il nuovo governo. Si 

B E I R U T — Dense nuvole di fumo si levano da un grande magazzino fr igor i fero, nella 
zona di Ain Re inmaneh . incendiatosi in seguito ai violenti scontri degli ul t imi giorni 

Nessuna reazione in USA alle smentite romane dei partiti chiamati in causa 

Sostanziali conferme a Washington 
dei finanziamenti CIA contro il PCI 

L'irritazione di Ford per le rivelazioni della stampa — Una rivista di Chicago riferi
sce di una provocatoria incursione a Cuba organizzata dall'Ente spionistico nel 1963 

. determinata. I socialisti, se-
• condo il quotidiano ginevrino, 
' si trovano per tanto isolati, 
\ vittime di un falso calcolo o 
i di un tentativo « disperato » 
| di salvaguardare un eletto-
, rato che la loro incomoda po-
i sizione -- tra 1 due « gran-
! di » della politica italiana — 
! potrebbe far fuggire. Nel 
i frattempo. prosegue « La 
! Suisse ». la situazione econo

mica italiana peggiora e le 
! niisuie prese da Moro nel 
i tentativo di rilanciare 11 Pae-
I £>e sono diret tamente minac-
; d a t e da questa crisi «di lus* 
j so » che nulla giustifica. 
j « Una crisi nel momento 
i meno favorevole ». la definì-
j sce da parte sua il quotidiano 
i di Losanna « 24 lleures ». per 
1 il quale il PSI aveva già 
1 fatto in precedenza un erro-
1 re di calcolo decidendo di so-
1 stenere dall 'esterno il gover-
• no Moro, nella speranza di 
! dissociare la alia responsabl 

lità dalle decisioni impopo-
\ lari che la Democrazia CrV 
\ s t iana sarebbe stata chiama-

. , ta a prendere. \ 
\ Anche li « Journal de Uè-
i neve» considera « assumo x ', 

provocare una crisi proprio ì 
' nel momento in cui le C'a- 1 
\ mere si apprestavano a di- • 
' bat tere e a votare importanti ! 

.' misure destinate a rilancia- '• 
re l'economia. L'autorevole i 

• quotidiano ginevrino pone in J 
, rilievo il ta t to che il gabi

net to Moro è caduto non per 1 
i volontà del Parlamento, ma 1 
, di un gruppo di uomini al ' 

vertice del Part i to socialista. • 
! ì quali hanno agito « in luti- ; 
' zione di interessi politici par- • 
' ticolari. piuttosto che nell'In* 
l teresse de! Paese ». 

t ra t terà ora di vedere come 
questa designazione potrà es
sere espressa all 'interno dei 
direttivi dei gruppi par
lamentari dello Scudo cro
ciato. ai quali la DC affida 
di regola il compito delle de
signazioni. Sempre a proposi
to dei prossimi sviluppi della 
crisi — «• quindi della designa
zione del nuovo presidente — 
i! segretario della DC ha avu
to un colloquio telefonico con 
De Martino. Il segretario so
cialista avrebbe confermato, 
nell'occasione, che il suo par
tito non ha pregiudiziali o 
veti da porre nei confronti 
di eventuali candidati de alla 
presidenza del Consiglio. 

Tan to il PSI che la DC 
confermano la decisione di 
tenere i rispettivi congressi 
nazionali. TI Congresso socia
lista dovrebbe svolgersi a Ro
ma dal 4 all'8 febbraio: in 
questo senso è venuta ieri una 
conferma dalla Direzione del 
partito. Per il Congresso de 

! è scattato, intanto, il mec-
| canismo dei congressi di se-
; zione: si è avviato, cioè, il 

lavoro di preparazione dell'as-
• semblea nazionale (4 marzo). 
I Che il Congresso si tenza o 
ì meno, è ovvio, ciò dipenderà 
! dagli sviluppi della crisi e 
: dai suoi sbocchi. 

con i partiti della maggio
ranza ». 

Dichiarazione 
di Agnelli 

A giudizio del presidente 
della Contindustria Gianni 
Agnelli, che ieri ha rilascia
to una dichiarazione, dopo la 
riunione del comitato di pre
sidenza dell'organizzazione, la 
crisi di governo «è giunta 
in un momento molto grave 
per l'economia del paese e 
per l'occupazione ». Un'assen
za di governo —- aggiunge 
Agnelli — « è più dannosa 
in momenti cosi difficili: i 
cittadini, nella morsa rielle 
difficoltà individuali, capisco
no e giustificano meno le 
mosse dei partiti, mentre si 
indebolisce la loro disponibi
lità ad accettare i necessari 
sacrifici ». 

Il presidente della Confin-
dustria aggiunge che « la cri
si ritarderà gli interventi 
pubblici ed ostacolerà anche 
l'iniziativa delle imprese ». 
mentre i provvedimenti legi
slativi predisposti dal gover
no avevano creato « naturali 
e legittime aspettative nel 
mondo dell'economia e del 
lavoro ». 

Commenti 

giornale conservatore, il Tem
po di Roma, esprime l'avvi
so che la crisi può avere solo 
due soluzioni: «o un centro 
sinistra, che accetti l'asten
sione non negoziata, decisa 
in autonomia almeno appa
rente, del PCI: a una con-

i situazione elettorale anttet-
I pala, nella prossima prima-
i vera ». Naturalmente dal con-
, testo dell'articolo si com-
: prende che il giornale pre-
! ferisce la seconda soluzione. 
I Infine il Messaggero scrive 
! che « bisogna costituire un 
1 govetno capace di varare al 
! più piesto provvedimenti eco-
I HOMJict che, senza tntaccart 
1 i.' potere del sindacato e sen-
j za aprire prospettive rcazio-
I unric, cO'i.vf/ifn.io la ripresa 
, della produzione e la difesa 
| dell'occupazione. Le elezioni 
1 anticipate non servono ni 
' fine ». 

Non manca da parte di sin
goli esponenti socialisti qual-

i che battuta polemica all'in
domani delle decisioni della 

' Direzione (oggi, comunque. 
| De Martino dovrebbe parlare 

alla stampa estera, certo in 
• modo più diffuso). 11 vice* 
1 segretario de! partito. Mosca. 
; ha ammesso, pur dicendo che 
I « anche i comuni'iti sono cri

ticabili ». che essi hanno però 
: ragione « quando dicono CÌIP 

da parte dei socialisti non è 
i arrivata una proposta sul fi-
\ cientementc concreta, nel sen-
! so — ha osservato —- che non 

lore. bicolore, ecc.). Ma il 
punto più dubbio, ad avviso 
del giornale torinese. « ri MI fi
ne i/ rapporto con t comu
nisti » come dimostrerebbe la 
sostituzione del termine « ap
poggio » avanzato da De Mar
tino con il termine « appor
to » scritto nella risoluzione 
a proposito del rapporto go- ', 
verno PCI. In conclusione la ( 
Stampa afferma che « non si 
vede Quale alleanza, organi- I 
ca o provvisoria, possa sue- ' 
cedere al bicolore ». ' 

Il Mattino di Napoli dopo • 
un severo giudìzio sulla deci- j 
sione socialista (ulu situa- I 
zione è precipitata senza al- • 
cun mot no apparente o al- \ 
meno per cause clic certo , 
non coincidono con ali inte
ressi della collettività inizio- • 
naie») invita a tener conto | 
della gravità della situazlo 
ne e a sfugeire a! meccani- ' cratica » 

; Dichiarazioni 
di Tindemans 

i sul PCI 
; PARIGI. R 

In una intervista alla sta* 
'• zione radiofonica « Frane»* 
| inter ». ripresa dall'agenzia 
' ANSA, il primo ministro bel-
• ga Tindemans (che ieri ha 
1 presentato a Bruxelles il suo 
1 « rapporto sull'unione euro-
| pea») ha dichiarato che «da-
j to l 'attuale s ta to delle cose 
; in Europa, l'arrivo al potere 
i dei comunisti italiani non mu-
I terebbe, a prima vista, nulla » 
i e non comporterebbe il cam-
1 bio « di una sola virgola » al 
' suo rapporto. Tindemans ha 
', ricordato di avere incontrato 

recentemente a Roma una de 
legazione del PCI: «Lo stesso 

• Berlinguer — ha affermato — 
' mi ha detto di esieie favo 
' revole al fatto che l'Europa 
• acquisti una maggiore iden 
! t i tà e di essere partigiano di 
I Una democratizzazione de'le 
• istituzioni europee. Ora * 
| proprio (niello che io prò 
, pongo nel mio rapporto •> Il 
: premier ha anche (lotto di 
• avere avuto ria Berlinguer a* 

sicura/ione che il PCI « ri 
spetterebbe la redola ricino 

PARIGI. 3 
Commenti polemici smia 

crisi italiana appaiono oggi 
sulla s tampa parigina. Il « Fi- i h a s t a dire che il PSI li vuole 

Le relazioni sovietico-giapponesi 

Gromiko in visita 
ufficiale a Tokio 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 8 i 

I-a visita che il ministro 
degli esteri sovietico Gromiko ' 
inizia oggi nel Giappone, vie- ' 
ne definita negli ambienti no

zione » al mercato sovietico 
e si auspica un aumento del
l'interscambio. Su questo 
aspetto c'è comunque ria se
gnalare che nei circoli eco
nomici di Mosca si nota come 
l 'andamento generale del 

WASHINGTON. 8. 
i Conferme sostanziali, ìrn-
1 lazione. e nessuna snieiUiia 
i sono le reazioni avutesi alla 
; Casa Bianca e a. vertici nel-

i appurato di potere ^tatum-
: Uti.se. dopo le rivelazioni pub-
i biicaie ieri dal Xew York Ti-
• ines t; dai Washington Post 
! circa l'approvazione da par

te di Ford in persona di un 
, recentissimo finaiiz.amento 
! dci.a CIA. per sei m.iioni di 
, do..ari. a partiti pò.itici ita-
: liani i. nel tentativo di con

trastare -avanzata de. PCI» . 
Ne .1 quadro delle reazioni 

• appare mutato dopo le amen-

lare il modo come il danaro 
sarebbe stato speso. Non so 
no mancate tuttavia, da par
te di Leo Ryan. deputato de
mocratico. critiche di meri
to all'iniziativa, in contraddi
zione con la conclamata os
servanza da parte degli USA. 
delle libertà popolari. «Come 
s; spiega questo fatto — ha 
detto — che crediamo nel li
bero governo, ma non siamo 
disposti a dar fiducia al [>3-
jx)lo italiano perchè prenda 
una decisione? Supponiamo 
che il Parti to laburista bri
tannico e il Partito soc.alde-
mocratico tedesco vengano in 

tite fornite :en a Roma, dai i USA e spendano milioni di 
ktir . soviet ci "come «una' tap- ! commercio degli ultimi anni 

ncse. non com*- una questio 
ne interna, tra forze di de
stra e di sinistra del Paese. 
ma come un conflitto liba
no palesimele. La caratteri 
.-'•.ci proiiccupante de: combat 
timenti dejii ultimi due Z\OT-
ni è appunto il crescente 
coinvoljim.'nto delle unita di 
ruerri-rlieri. c o r r e t t e a inter
venire in difesa dei campi 
profughi, proprio nel momen
to in c u si ritorna a parlare 
de»rli a.-petti ì.iternaziona'.i 
della crisi. 

O2.M infatti — prende i io 
spunto dalle dichiarazioni ri 
lasciate ad un giornale kuwai
tiano dal mi-.istro derl . este
ri siriano Knaddam. secondo 
cu: la S.r.a non potrebbe ac 
ret tore pa.ìsr.amer.te una i __ 
spartizione del L.bano i qua le ' 
quella ver.:.lata dalle de.-tret 
— To'. Av.v. ha rinnovato le 
sue più e me.io larvate mi
nacce d: intervento nez'.i af-
far. interni libanesi II mini
stro della difesa Pcres com
mentando le d.cluarazioni di 
Khaddam ha detto che 
« Israele r.on potrebbe ignora 
re una meerenza siriana e do 
\ rebbe in tal caso cons.riera 
re i pasi-i da comp.ere Og.i: 
intervento Mnano — ha az 
g.unto Pere-i — verrebbe da 
iio. cons .derato una invasione 

; pa d: srande valore » ne! qua 
i dro dello sviluppo dei rappor-
j ti di amicizia e coilaborazio-

ne con ii governo d; Tokio. 
I A Mosca si precisa che Io sco 
! IX) principale de! viaggio è 
1 det ta to da ragioni di politica ', 
' economica. Si insiste infatti j 
j su', problema della collabo- ; 
i razione commerciale, de?!: j 
; scambi e dell 'eventuale par- ( 
] tecipazlone giapponese alla ; 
; operazione di sfruttamento 

delle risorse minerarie della . 
1 Siberia ; 
' Non si esclude comunque ! 
j che ne! programma dei collo

qui che Gromiko avrà a To
kio verranno affrontati i te
mi del t ra t ta to di pace «pro
blema che e ancora in sospe
so fra ; due paesi) e quelli 
più generali relativi alla si
tuazione politica internazio 
naie. 

! Le questioni economiche re-
; s tano pero il punto dominan

te delia missione di Gromi-
l ko. G.à ozei la s i a m i » so-

ì non sia del lutto soddisfacen
te Si osserva infatti che To-

• kio ha sviluppato notevo'men-
| te i rapporti con la Cina la

sciando indietro molte propo-
1 ste sovietiche di coìlaborazio 

ne e di scambio d: merci. Per 
esempio per quanto riguarda 
i! petrolio risulta che i ziap 
ponesi. che nel 1973 avevano 
acquistato dall 'URSS petrolio 
per 3 milioni di tonnellate, si 
sono rivolti alla Cina, acqui
standone. nel '74. 4 milioni 
di tonnellate «dall'URSS, inve 
ce. solo un milione e 400 mi
la tonnellatet. A t r o dato del 

j l 'interscambio tra ìa Cina e 
; :! Giappone: ne! 1974 Pechino 
I e Tokio hanno razaiunto l 
i 3,5 mi'iardi di dollari, mentre 
• tra l 'URSS e il Giappone — 
j nonostante le dichiarazioni di 
; buona volontà espresse da To 
1 k;o — si è toccata appena 
I la cifra di 2.5 miliardi di do"-
• lari. 
1 Ora le proposi-? soviet'cìv* 
. sono d. fare salire « r.otevol* 
• mente-i l'interscambio F.ii-

vietica ha posto '."accento su!- j stono precisi piani che so'.le-
l'iniportanza della cooperazio 
ne IM Pravcìn pubblica una 
intervista con Ivan Semleia-
ìtov. pres:dente de! comitato 
sov etico - giapponese per la 
coopera7ione economie a 

Anche !e Iìie*t-a con una 
corrispondenza da Tokio in
formano che in Giappone si 
sruarda « con zrande atten

eva no la pa r t ec ipa tone d: 
aziende zapp-ir.esi alio svi
luppo delle regioni or:en*a!i 
de! u^ese Su questi temi Gro
miko dovrebbe c,:scu*-:re con 
; responsabili de! zoverno di 
Tokio e con : dirigenti rie! 
mondo economico 

Carlo Benedetti 

Alla televisione francese 
i 

i 

i 

i 

Intervista di Marchais 
su «socialismo e libertà» 

con t. , ! * e '•• con.-f-nien/e ohe i 
r.e der.vanc >'. E' da ri.evare 

PARIGI. 8 
In un'intervista ai.a rete 

telev.siva francese « T.F. 1 -. 
segrt-tar.o venerale del 

part . to comun.sta francese 
Georges Marchais ha dichia
rato che •» .1 soc.ahsmo è s:-

; Ì : ^ 

che precedent. dichiarazioni j n o n . m o j , ' i-"berta 
dei d . ruent i i.-ràelian. hanno , 
chiaramente lasciato .mende 
re t Ile per e.v>i -< intervento 
s.r.ar.o <> s.sjn.f.i.» anche af
ferma*. ime delle forze pro
gress'..-te libanesi Ed infatti 
fonti governative hanno fatto 
eco alle parole ai Pere-i. 
esprimendo « preoccupazio
ne v per eventuali « cambia
menti della situazione che 
mettano in pericolo la sicu 
rezza di Israele» Sgnificati-
vamenie. le tes. israeliane 
coincidono esplicitamente con 

Marchais ha de:to ' .Sia 
I mo e resteremo vigli, per 

quanto riguarda la d.lesa del-
' .a .ibertà e il ri.-petto della 
[ deiv.fx razia ». «Continueremo 
j a far conoscere il nostro di-
| saccordo con certi • metodi 

utilizzati nell'Unione Sov.eti-
ea — ha proseguito — per
che è importante che non 
si leda l'immagine del socia
lismo ». 

esclude il r.corso a.la 
s.one o .* m.-urc di cara:to 
re . imnt.n-tr . i t ivo Non p.:o 
f-s-ervi un'altra «.onrez.ore 
del soe al..-mo ». 

MarchaLi ha ino.tre r co: 
dato !e n-centi prese d: p*> 
sizione del suo part i to su: 
campi di lavoro nell 'URSS e 
su (erti process. e ha au*.mi 
to ' u Dopo la d e n u n c i dei 
drammi e de. cr n i n i della 
epoca staliniana, sono =tatt 
apportate correzioni necessa
rie. ma sussistono insufficien 
ze che devono essere 
rette ». 

Marchais ha concluso di
cendo che i sovietici hanno 
la possibilità, a seguite degli 

Dartiti cmamati :n causa. 
Ford si e detto irritato per 

ìa pubbì.fazione di queste no
tizie a conclusione di una 
riunione di gabinetto. Il por
tavoce della Casa Bianca, 
Hon Nessen. manifestando gli 
stessi sentimenti, ha dicniara-
to lapaiusianamente di nu
trire « forti sospetti — riferi
sce l'agenzia americana AP 
— che qualcuno a! Congresso 
abb.a reso pubblica IA depo
sizione del direttore della CIA 
Wilkam Colby circa ì finan
ziamenti a uomini politici ita
liani ani.comunisti ». A nul
la sono valsi 2 tentativi di al
cun; g:ornal;st. di indurre 

Nessen a essere più preciso. 
Questi ha sistematicamente 
risposto : < Potrei esserlo ma 
non lo .-arò ». 

Nessen :n sostanza si è ri
fiutato d» confermare o di 
smentire il contenuto dezli 
art.coli. : ma un'autorevole 
fonte estranea alla Casa Ban
ca — riferisca sempre l'AP 
— l'ha confermata >•. Secondo 
questa fonte. ì sei milioni di 
dollari sono andati a esp>men-
t, della Democrazia Crt.-t.ana 
e del « partito socialdemocra
tico > nell ' intento di contra 
s tare quo!'.: che il sejretario 
d. Stato Kiss in ie : aveva riefi 
nito gli « a l larmsnt i pro-rrrs 
si de. (omumsf. :n Europi •*. 

Alcune indisert-z.oni sono 
frat tanto trapelate o*^i cir
ca la valutazione che del 
l'opera.'.o:if avevano dato, r.-rl 
momento .r. cui fu illustrato 
• .li .-ofocomni ss or.- del 

Cor.-TOSSO, alcuni autorevoli 
par.arr.enìar: 

Dai -ar . to -u.i. io -tes-o 
Co.'rr. ov:-r. •• apparso .n una 
nt^rv.sta :ele\ ..-.v a. nel ce»:-

so ne.la quale ha ai ferma'o 
clu là CIA •• non ha speso 
un .-oldo >' in Italia negli ul
timi rr.es.. Ma ccr.tempor.-
neamente ha forn.to una r.i 
diretta cuiife.n.a delle r.ve'.a-
z.on. d rendo non noter -.-e'..: 
ri-re che -.a:i.> s ta i , autor. / 
/ . r . d.-. fcr.d. r*-r versamenti 

. ad esponent. dei part i : , an*. 
( comunisti ita!.un. Quindi -: 
! e tr.ncer.ito d.etro '..• dich.a 
' razione d. non poter d i sc ; 
. tere .n pubh'. co 11 nost.\ 
' pian, o i nostr. rxn.i.en per 

:'. fu*uro >. Dop.-id.che. tutta 
via ha avuto cura di r .veni . 
care l'obbligo per 2i: S ta ' : 
Uniti di «a iu tare i loro ami 
ci -> contro quelli che ha d»--

Cor- ' f'-nito con scarso senso del:.» 
; contraddizione « gli sforzi sov

versivi dei comunisti e dei lo
ro padroni sovietici »>. 

deputato Wayne Hays 

dollari nelle nostre elezioni. 
La reazione sarebbe facile da 
prevedere >•. 

Ne! quadro deiìa campagna 
di rivelazioni circa !e attivi
tà illegali della CIA all'este 

garo » definisce !*a decisio
ne socialista di aprire la cri
si di governo ,< una mano
vra suicida, ene trascina l'Ita
lia nell 'avventura » perché ca
de in una situazione economi
ca già difficile e rischia ai 
favorire !a destra. Dello stes
so parere è l'« Aurore ». cne 
accusa i socialisti di contri- i 
buire all'azione di « disgrega
zione dello S ta to» . | 

« Provocando la crisi. 1 so- | 
ciahsti spingono l'Italia ver- i 
so l 'ignoto» tito!a il quo*i- J 
diano economico « Les j 
Echos ». il quale scrive che • 
« dopo sei mesi di equilibrio 
precario, la crisi di governo j 
non ha fatto crollare unica- ' 
mente il castello di carte del- j 
la politica italiana ». « Provo- ; 
cata o non dal marasma eco i 
nomico — prosegue il gior- | 
naie — la crisi aperta deli- i 

I coinvolgere nel governo, quan-
\ do per la DC continuano a 
j restare un partito di opposi-
j zione ». L'altro vice-segretario 
! socialista. Craxi. nenniano. 

continua invece nella polemi
ca abusata su pretesi « aiuti 
sottobanco » dei comunisti a". 
governo dimissionario. Si trat
ta di un metodo deteriore di 
condurre la discussione politi
ca. senza neppure accennare 
a che cosa in concreto ci si 
riferisca, ma alimentando vo
ciferazioni assurde, che in de
finitiva si ritorcono contro 
chi se ne fa portatore. 

ro si registra anche quanto ' beratamente dal Part i to so 
scrive la rivista « City Ma 
sazine •> di Chicago rievocan
do una provocatoria incur.iio 
ne a Cuba nel 1963. ordita 
dall 'ente spicr.i=t:co con la 
copertura del set t imanale Lt 
le. Si t ra t tava in sostanza 
di prelevare dall'isola — pro
babilmente di rapire contro la ' 
loro volontà — due tecnici 
niiss'hstic: sovietici, secondo ] j 

cialista rimette In questione 
le "chances" del Paese di 
portare a termine la sua de
licata convalescenza. (...). Se 
è vero che !e crisi non giun
gono mai al momento buo
no. questa si verifica nel peg-
2iore >•. 

' quanto scrivono sulìa rivista 
Warren Hnck le e William : 
Turner . ex agente dei FBI. 

L'impresa, che venne affi- • 
! data a un ?rupno di cubani 
, anticastristl e di a?ent: sta- ; 
• tun.tensi si concluse con un : 

totale fiasco P:u nulla si sep-
; pe. secondo zìi pu'ori dei rac : 

< conto. d°z'.: uomini sbarcai* ' 
sull'isola" si avanza l'ipote. : 

1 si che s :a:io s*a;' cat tur i*: o • 
'. uccisi. Le c.rco.-tanze fonda- t 
, mentali ri; questa a z o ^ e — : 
' scopo della -riale era anche . 

que'.o d: dimostrare che la 
! URSS aveva mantenuto mis

sili a Cuba — sono state ; 
c*"w::errr.ate da Richard Bi! 
lin?s. a t tua.mAnte redattore -
d: Us Xerc< ( n f U'or'rf Re- ' 

LONDRA. 8 
giornali londinesi danno 

i 

p-ìr' all'eporo ci^ della re 
daz.or.e d : I.\U- a Miami Hm 
ckìe e Turner r:ve"ano che 
2*i :ncur.-or. furono 'ra.-borda-
t: su nr.i piccola imbarca 
zione. a! '.arilo delle coste cu 
lune d i un panfilo, il «Fly.r.u 
Tizer II * r.r.dato da William 
Pawlev. zia ambasciatore 
USA in Brasile e in Perù. 
B.'.!:n2.- ' a t t i v a ha ne ra t r 
che L'fe abb:A finanz.ato '.a 
impresa. 

I 

Leonid Pliushc 

ha lasciato 

l'ospedale 

psichiatrico 
MOSCA. 8 

L'agenzia TASS ha annun
ciato l'uscita del matematico 
Leonid Pliushc dall'ospedale 
psichiatrico dove era ricove
ra to e l'autorizzazione con 
cessagli di emigrare con la 

... ,~—.- - - i •-•• . T1 deputato Wayne Hays J famiglia In Liraeie. L'agen
ti Il socialismo — ha con- i importantissimi successi con- j giudicò l'iniziativa • non mol- ! zia precisa che o Leonid 

t inuato Marchais — è sino- j seguiti in molti settori, di | to bri l lante» ed espresse il Pliushc. accompagnato dalla 
' • — --*- moglie, è ora sul punto di 

part ire per Israele ». 

s tamane , pur senza editoria- j 
li. particolare r.lievo alla cri- ; 
si ministeriale italiana. 

« La caduta della coallzto- i 
ne democristiano-repubblica* ' 
na — scrive il « Times r> — ] 
significa la fine, per ii mo- . 
mento, dei piani del governo • 
per finanziare !a riconversio
ne dell 'industria e lo svilup
po del Mezzogiorno. Sebbene , 
lor temente criticati dai so- i 
eia listi, essi erano considera- ' 
ti meelio che niente in que- i 

• s to penoso momento dell'eco- ! 
noni.a del Paese >\ ' 

• • La nuova crisi italiana. ' 
' che è tale da provocare nuo 

ve elezioni e una nuova pos- -
• sibilila di guadasn. d: voti . 
. da par te dei comunisti — rl-
, leva il •• Guardian » — è ve-
i nuta il ziorno .n cui notiz.e 
' da*':: Stati Uniti affermava ! 

no che la CIA sta portando ! 
avanti un programma di sus-

I sidi finanziari, caico'ati nel
la misura d-. tre milioni di 

" sterline, per : parti t i ita'.ia- ', 
, n. non comjn.s t : •>. E prose- ! 
: gue: « I soc.aJ.sti. nel loro 
• annuncio formale, hanno det- ; 
i to di non volere con il 'oro 
ì a t to , oortare a nuove elez.o-
. ni. bensì ad un nuovo go 
, verno "con u n i solida mag- ' 
1 iz.oranza par lamentare che , 
; non dovrebbe escludere l'an 
'' posalo de". Par t i to comuni 
| sta". Ma. in effetti, essi pò 
. trebberò volere nuove ele

zioni *\ 
; Secondo i! « Financial Ti

mes r. a l 'attuale clima pò 

« RINASCITA » Con ledIto. ; 
ria'.e di Rinatcita oggi nelle j 
edicole, il compagno Luciano j 
Barca affronta alcune que- j 
stioni politiche e di politica | 
economica che sono al cen- ' 

1 t ro della crisi governativa, j 
' Egli osserva che nessuno più | 
• del comunisti è convimo j 
! « della necessità di una mag- • 
. gioranza governativi più arri-
• pia e avanzata di quella e'.- • 
', tualc e dunque di un ruolo 
. più diretto di governo det 
' comunisti, perche e solo que- ] 
• sto significa, in concreto j 
: " maggioranza più ampia e | 
; avanzata " »; per giungere a , 
| questo approdo, anche in ter- j 
i mini di '< emergenza », « è i 

dalle cose che bisogna final- • 
mente partire ». 

Riguardo ai provvedimen- ! 
ti del governo Moro La Mal* ', 
fa. Barca osserva che. ad et ; 
sere franchi, le critiche dei 
comunisti «sono state fin dal 
pruno momento anche più 
ampie di quelle dei compa
gni socialisti, con i quali — 
scrive — jìure abbiamo ve- , 
rificato con soddisfazione tu- , 
ste zone di convergenza, con- j 
fermate dalle dichiarazioni , 
di Giannotto al Corriere ». : 
Infatt i , se i socialisti hanno ; 
essenzialmen-e sollevato ii ! 
problema di indicare ì criteri i 
per l'erogazione dei finan- ; 
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NEL N. Z DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Studenti occupano 

l'ambasciata di 

Libia al Cairo 

nimo di libertà. Questo è va- j sviluppare la democrazia so- • timore che la CIA non avreb 
Quelle delia destra libanese; j *.do in tutt i i paesi, ciò che 4 cialtsta nel loro paese. be potuto nemmeno control-

, IL CAIRO. 8 
'. Circa 250 studenti libici oc 
• cupano da ieri sera '."amba 
. sciata di Lab.a al Cairo, in 
' segno di protesta contro 
'• gravi incidenti che — essi 
; affermano — sarebbero av

venuti all 'Università di Ben-
; Kasi nei p o m i 4, 5 e 6 gen-
: naio. Gli incidenti avrebbero 

lit.co esclude ogni seria pos- \ avuto origine dal rifiuto di 
sib.lità di un nuovo centro- ; molti studenti di aderire alia 
destra per la inevitabile tin j Federaz.one studentesca go
ta fasciata che esso assume- j vernai iva; ì dimostranti a-
rebbe. per cui. escluse le eie- ; vrebbero Incendiato diversi 
z.on: anticipa*»», l'unica rea- i uffici fra cui il municipio e 
list Ica possibilità è una qual- j la sede dell'Unione socialista 
che forma o rifacimento del* { a raba . La polizia militare. J 
l'alleanza democristiano - so- ! intervenendo contro la ma-
ciallsta. forse con il r ientro ! nifestazione. avrebbe — sem-
dei socialisti nel governo In* ! pre secondo le dichiarazioni | 
vece del loro appoggio ester* I degli occupanti la sede diplo-
no ad esso ». Secondo tale ; matica — ucciso una decina 
giornale. 1 parti t i convengono di studenti , ne avrebbe ferito 
sull'esigenza che la crisi sia ' molti al tr i e arrestat i alcune 
risolta al più presto. I centinai». I 

Crisi economica e crisi politica (editoriale di falciano 
Barca) 

Con quale prospettiva? fdi Anicllo Coppola) 

Il ruolo dei medici nella riforma (di Andrea Dosici) 

La donna oggi: non separata ma autonoma (di Adria
na Seroni ) 

Sul concetto di < democrazia mista > (di Achille Oc-
chetto) 

Si dice il peccato ma non il peccatore (di Pio La 
Torre) 

La Banca d'Italia e i fondi per la « ripresa » (d> 
Gianfranco Pollilo) 

Un milione a testa perché restino disoccupati (di En 

lieo Menduni) 

L'arma della fame (di Fabio Pellegrini) 

Spagna - La cultura sommersa (di Rosa Rossi) 
Il difficile cammino della Resistema palestinese (di 
(fiancarlo Lannutt!) 

La realtà va oltre il romanzesco (di I-ouis Sat in 

Lo stalinismo idi Paolo Spriano) 

' Alla ricerca dei bisogni perduti (conversazione con 
Franco Basaglia a cura di Marcella Ferrara) 

l II prodotto e gli strumenti (di Alberto Abruzzese) 

l Cinema - I l film di Steno: poveri ma galli (di Mino 
Argentieri) 

I Teatro • I l tempo secondo del mistico Crotowski (di 
Italo Moscati) 

I Televisione - Siamo già alle reti < laica » e « catto
lica >? (di Ivano Cipriano 

Libri - Umberto Cerroni, IJO due rivoluzioni: Roberto 
Esposito, I l Kant di Gol dm anni Edoardo Esposito, 
Vivere a caso; Filippo Bellini, Letteratura italiana de' 
l'Ottocento. 

I Dirigente conladino alla scuola di Gramsci (di Giù 
seppe Vacca) 

http://iVilo.stinc.--i
http://pale.it
http://Uti.se
file:///rebbe
http://-tr.it
http://Crt.-t.ana
http://rr.es
http://soc.aJ.sti
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Inaugurato ieri mattina l'anno giudiziario nella ex aula della Corte d'Assise 

Critiche al sistema giudiziario e penitenziario 
nella relazione annuale del procuratore generale 

Presenti il sindaco, i presidenti della giunta e del consiglio regionali — Aumento della criminalità (ma non sono stati forniti i dati di raf
fronto col 1974) —- Oltre 100.000 cause pendenti — Insoddisfacente il modo in cui è stata trattata l'attività eversiva fascista in Tosca'na 

Il « via » all 'anno giudizia
rio 1076 ò s ta to dato ieri mat
tina nell'aula di Pala/.7.o 
Hucntalenti. Prima che Ma
rio Calamari, primo presiden
te aella corte di appello pro
nunciasse la formula di aper
tura, il neo procuratore ge
nerale Giuseppe Ognibene, ha 
letto la relazione .sullo «sta
to della giustizia » nell'anno 
precedente. 

Il «rappor to», come sem
pre. è ?>uto letto alla pre
senza delle autorità c i t la i . -
ne e militari tra cui 11 sinda
co Elio Gabbuggiani, .1 pre
sidente delUi Giunta regiona
le, avvocato Lelio Ltuor o. il 
precidente del conditilo re
gionale, Loretta Montem.^ig , 
il prefetto il questore dottor 
Hoc ciò. 

L i cornice « ufficiale ;> dei a 
ìnauiuira/.ione non .si e d.sco-
s ta ta du quella tradizionale 
de^li anni pu.suiti: picchetto 
d'onore, toyhe e ermellini. 

Giuseppe Ognibene ha par
lato per un'ora e mezzo e 
forse mai la sua parola è sta
ta tanto atte?a dopo il eam-
b.o della guardia alla Procu
ra Generale retta per anni 
da Mano Calamari, uno dei 
magistrati più « chiacchiera
ti » d'Italia. 

Debolezza 
dello Stato 

La domanda era nell'aria 
al palazzo di giustizia: Ogni-
bene ricalcherà le orme di 
Calamari, noto per avere sca
gliato i suoi fulmini contro 
operai, studenti e m a e s t r a ti? 

No, Giuseppe OsmibL-ne ha 
svolpo una relazione imper
niata essenzialmente sulle 
gravi e d i i ius j carenze nel 
sistema giudiziario e sulle 
Siavi deficienze in materia 
di edilizia carceraria. Egn 
ha svolto una relazione forte
mente critica sui mali della 
giustizia e sulla debolezza or
ganizzativa dello Stato 

« La situazione dell'ammi
nistrazione della giustizia — 
Ita detto il procuratore capo 
— nell'ambito del nostro di
batt i to è preoccupante. Sus
sistono cioè gravi e diffuse 
carenze di s t rumenti , di edi
lizia giudiziaria e penitenzia
ria, di collaboratori di ma
gistrati, ad ogni livello; e 
sempre sono da sottolineare 
la necessità di ampliamento 
di organici — magistrati , col
laboratori, ausiliari — in mol
ti uffici o cominciare dall.i 
Corte d'Appello e dal mìo 
ufficio ». A proposito del nuo
vo palazzo di giustizia il P.G. 
ha affermato che sarà gran 
merito verso la cit tà di Fi
renze se l 'Amministrazione 
comunale risolverà il proble
ma del palazzo di srastizia 
che le precedenti amministra
zioni hanno disatteso. 

Ozn.bene ha lamentalo la 
mancanza di v>i sollecita ri
chiesta di col'aborazione da 
parte del governo alla magi
s t ra tura per quanto riguar
da informazioni per la ste
sura di disegni e proposte di 
lezge che possono interessa
re l 'attività >r.udiziaria nei 
più divedi aspetti. Il procu
ratore «enerole ha altresì af
fermato che «questa infor
mativa in molti casi dovrebbe 
essere estesa agli ordini fo
rensi e al 'e università ». 

Affrontando il tema de: ne-
niten7iari in Toscana, l'alto 
maj is t ra to ha esnresso dure 
critiche suli 'ooerato del go
verno < L'ordinamento peni
tenziario costituisce — secon
do i! dottor Oenibene — l'ul
timo probante test tn pun
to di riforme che venzor>o-
trodotte nell 'ordinamento giu
ridico re'a'.ivo all 'amministra-
zione della giustizia ma che 
non possono essere a t tuate — 
e spesso per ciò, sono contro 
producenti — poiché lo Sta
to non appronta 1 finanzia
menti s t re t tamente necessari. 
per i mezzi strumentali e r-er 
il personale. Perchè l'ordina
mento ent ra to in vigore lo 
scor.-o ajosio possa divcn're 
pienamente operante occorra 
che siano stanziati e spesi 
sollecitamente fondi a! di la 
di c r n : ceneroso calcolo pre
v e n i v o d'ediISz.a carceraria. 
ad esemplo, può venire rea
lizzata in un arco cosi ' anso 
d: tempo per cui è facile la 
previsione di una rilevante 
svalutazione) e ch« l'esperien
za e: fa paventare che non 
saranno mai stanziati; ed e 
bene sottolineare che .-*? ci! 
s'.anziamenti non saranno im 
mediati, potremo avere sol
tanto una riforma per cani-
p.one ». 

Ma non si t ra t ta so'o di i n 
battere 1 vecchi pen'.tenz'eir 
fat.scent; per costruim» * 
tri nuovi — occorre anche che 
sia riconosciuta la professio
nalità del personale di cu
s todi i fader tu t i t ra t tament i 
economie:, titoli di studio, ed 
ait,ru> ma soprattut to S--T-«) 
create le condizioni per u:i 
reale reinserimento sociale 
del detenuto Argomenti Gue
st! che '.1 dottor Ozn- rv ie ha 
sfiorato appena nella sua i r 
lat tone 

Un altro scottante e .nouir-
tart-" argomento che è «-^o 
t r a t t i l o dall 'aìto m a s strato 
con hr^v. cenni è Vat t ivta 
f V R ' v a fascista ne'.'n nostra 
ro>x*r^e. FI" pur vero che •>, 
p-crur.atore irenera'o è arri
vato r.f'la nr.s**i città .ia TV, 
eh; rr.CM. t j t f av : a e:li ha ivu-
to m e i o di con."i=~ere a ' t ra 
v c o I ran-y^ri' dei va*i pr.r 
n i r , , f i " e* ""a TC^ubb'/cì. e 
ir.^hiCN*" su1 r*of asc'-*rio 'ri 
T o - r i r a Ne1 le *50 ca-tol 'e »'at 
t::o«c"ltte. :1 procuratore *e 
ne-a"e Oznibene. deliba s c i 
ran 'd? e conche ba ' tu te , par 
re rT""do e i r i - ^ i o agli aze^tl 
caduti, all 'attività eversiva 
del fronte nazionale nvn'u-
bona r io capeggiato dall'as

sassino di Empoli Mario Tut» 
e gli a t tentat i compiuti sulla 
linea ferroviaria Firenze-Ro
ma. 

11 fenomeno del terrorismo 
fascista in Toscana avrebbe 
meritato una analisi più ap
profondita. Il percolo detrli 
a t tenta t i alle istituzioni demo
cratiche non è cessato. Le in
chieste finora svolte non han
no colpito né ì mandanti né i 
finanziatori ma solo la mano
valanza. 

La delinquenza è in aumen
to come ha sottolineato il pro
curatore Ognibene. E' cre
sciuto 11 numero delle rapine, 
dei furti e degli omicidi (an
che se dalla relazione manca
no ì ciati per raffrontarli con 
quelli del '74) e per la pri
ma volta in Toscana si sono 
registrati i sequestri di per
sona (Luigi Pierozzi e Piero 
Baldass.ni di cui non si è 
j-aputo più nulla). 

Che fare per combatte
re questa dilagante crimina
lità? Per il procuratore Ogni
bene occorre rafforzare la po
lizia giudiziaria, dotandola di 
mez^i adeguati e uomini. Per 
l'alto magistrato l'inasprimen
to delle pene non ha ottenu
to gli effetti sperati perchè 
« non si e identificata una 
esatta politica criminale e che 
le cause e le carenze più de
terminanti del fenomeno de
vono, almeno in buona par
te venire ricercate, attraver
so indagini diverse dal pas
sato, sempre al fine di con-
hostar ie se non di rimuover
le con rimedi più adegua
ti ». Occorre, secondo Ognibe-
ne un rafforzamento dello 
Stato costituzionale. 

La criminalità secondo 
quanto ha affermato il dot
tor Giuseppe Ognibene nella 
sua relazione, si combatte 
« Non tanto con la gravità del
la pena quanto con la rapida 
e sicura irrogazione delle stes
se ». Il procuratore ha inol
tre sottolineato che per por
re un freno alla dilagante cri
minali tà occorre che venga 
« identificato il maggior nu
mero possibile dei protagoni
sti della criminalità ». Pur
troppo, invece, il numero dei 
delitti impuniti aumenta sem
pre più anche nella nostra re
gione. 

Sul tema del dirit to di fa
miglia, l'alto magistrato si è 
soffermato a lungo osservan
do che « è radicale nei suoi 
più vari risvolti ». « La mo
difica dell'istituto — ha detto 
Ognibene — h a innovato, in
vero, in materia di domicilio, 
di costituzione e di condizio
ne del matrimonio dei diritti 
e dei doveri dei coniugi ver
so i figli del regime patrimo
niale della famiglia, dello 
svolgimento del matrimonio, 
della separazione personale, 
della filiazione legittima e di 
quella naturale, delle azioni 
di disconoscimento, della di
chiarazione giudiziale di pa
ternità e maternità, di ado
zione di potestà dei genitori. 
del loro usufrutto sul beni dei 
minori, degli alimenti, della 
successione e delle quote di 
riserva, della nullità della so
stituzione fidecommissaria ». 

Rinnovamento 
necessario 

« La riforma — ha aggiun
to Ognibene — è s ta ta salu
tata da molti come lo stru
mento giuridico ottraverso il 
quale \ iene reso possibile il 
necessario rinnovamento del
la nostra vita sociale median
te una famiglia nuova, con
forme al precetto costituzio
nale •>. Nella sua relazione il 
procuratore generale non ha 
mancato di accennare aJ'ele-
vato numero dei procedimen
ti pendenti che assommano 
ti a preture tribunali, ufi .ci 
istruzione e procura della R^-
pabblica a oltre centomila. 
Nel triDunale di Firenze si 
ha una media d: 900 processi 
per ogni magistrato. Qualche 
r.ud:ce raggiunge anche le 
1000-1200 cause. 

L'alto magistrato non ha po
tato esimersi dal rilevare che 
rviia nostra regione e dimi
nuito :1 numero dei protesti 
delle cambiai: e delle t rat te . 
ma è aumentato del 50 per 
cento l'importo dei \aJori re 
lat:vi «da 33 miliardi a 49 
mil. ' .rdi). E' altresì aumen 
ta to il numero dei protesti de 
eh assegni bancari: da 11 m. 
la a 18 mila. 

Î e critiche sono molte, ma 
dalla relazione dì Ojnibene. 
non c'è ne allarme né si: 
ducia. 

Giorgio Sgherri 

Acque mosse alla vigilia dei congressi 

Sotto accusa nella DC 
la gestione fanfaniana 
La sinistra si presenterebbe dimissionaria dalla Direzione regionale - La 
lettera dei cinque segretari provinciali inviata al Comitato regionale 

Jl panorama offerto dalle t zioni di discutere liberamen-

Un momento dell'inaugurazione dell'anno giudiziario. In prìm o piano II P.G. Ognibene mentre legge la sua relazione 

Previsti interventi anche per i trasporti pubblici 

Stanziati duecento milioni 
per due asili nido a Prato 

Positivo bilancio del COGEFIS sui f inanziamenti relativi all'accordo sul l ' I % - Necessità 
d i utilizzare i fond i in funzione d i un piano programmato nella area pratese 

assemblee precongressuali 
della DC toscana conferma 
lo stato di disagio e di ten
sione interna di un partito 
che, in nome del deliberali 
dell'ultimo congresso (quello 
del 1973 che vide vincente 
la corrente fanfaniana) subi
sce una direzione e una « li
nea » non più rispondenti al
le attuali situazioni politiche 
e al mutare dei rapporti di 
forza interni ed esterni al 
partito. Una conferma di que
sto stato di disagio, e di ten
sione in atto nella DC tosca
na. viene non solo dalla pro
liferazione delle liste, dalla 
collocazione degli uomini e 
dal rimescolamento fra le 
correnti, ma anche da alcu
ne significative prese di po-
svione di cui si ha notizia 
proprio in questi Jiorni. 

L\ sinistra de si appreste
rebbe. infatti, a presentare 
le dimissioni dalla Direzione 
regionale del partito per con
fermare il proprio di^enso 
nei confronti della linea por 
tata avanti dalla segreteria 
regionale già puma delle eie 
z'oni, e come condizione pre
liminare per il rinnovamen
to del partito. Queste, de! \ 
resto, furono le motivazioni 
di fondo dell'atteggiamento 
che le sinistre de le allora 
anche i dorotei) assunsero 
noi luelto scorso quando si 
presentarono al comitato re
gionale dimissionane dati'i in
carichi ricoperti in Direzione. 

Una decisione sulla quale i 
ha certamente agito come de- | 
terrente politico, la lettera i 
che i segretari di cinque Fe
derazioni provinciali del'a DC | 
(Livorno. Lucca, Pisa. Mas- | 
ca Carrara. Siena) hanno in- | 
viato al Comitato regionale i 
del par»ito. proprio alla vigi- i 
Ha della sua convocazione. I 

te su questi temi — si af
ferma nella lettera — è ne
cessario che la segreteria e 
la Direzione regionali si pre
sentino dim s t o n a n e al pros
simo Comitato regionale 
(quello fissato per sabato 10 
gennaio), ponendo così le con-

j dizioni per superare la spac
catura verificatosi nell'ultima 

riunione di questo e per con-
MMitire la ricostituzione di una 
dirigenza che abbia una am
pia base di consenso. 

E' in questa linea e per 
creare queste condizioni. 
quindi, che va mquadiata la 
decisione di dimettersi della 
Direzione regionale che la si
nistra rie ha in animo di 
pi endere. 

f i partito: D 
Sabato 10 alle ore 9,30 (e 

non alle 16 come comunica
to in pi ecedenza) nei locali 
della Federazione comunista 
fiorentina a\i,\ hio-jo la nu-
iiinne dell i Commissione 
fcnimiiT.lt> ,i'l.ii ;.u.i a: coni 
pagni segretari comunali e 
di zona por discutere su <» Ini
ziativa del Parti to a livello 
provinciale in piepaiazion" 
della conterei!/1 n.i/um.i'.o 
delle donne comuniste che ->i 
svolgerà il 20 21 JJ lebbraio 
a Milano ». 

La FGCI Zona Oltrarno 

Ove.it ha organizzato per mer 
coledi pioss.mo alle 21. pres 
so la Casa del popolo di Pon
te a Giove (via Pisana 809) 
un diba'tito sul teina « Emar
ginazione e discreira/ione del
le nume generazioni nel fe
nomeno della delinquenza gio 
\ani le» . Interverranno il dr. 
Antonio Alessio, procuratore 
della Repubblica del tribuna
le dei minorenni di F.renze. 
Mila Pieisigilll. operatrice nel
la sicurezza sociale alla Re
gione Toscana. Concluderà 
Katia F rana , segretario prò 
vinciate della FGCI. 

Indetta dal coordinamento degli eletti 

Assemblea sul problema 
dei bilanci scolastici 

Si svolgerà il 12 gennaio all'istituto di via Giusti 

A Prato, a differenza di al
tre zone d'Italia, il metodo 
della contrattazione degli In
terventi sociali nell'area, gra
zie anche al contributo sti
molante e aggiuntivo delle 
aziende, si sta realizzando in 
concreto con effetti positivi 
su ogni piano. Esso costitui

sce un'occasione importante 
di confronto fra sindacati e 
imprenditori che non att iene 
soltanto agli aspetti tradizio
nali del rapporto di lavoro, 
ma investe la stessa condi
zione sociale di vita nell'area 
pratese che non può peral
tro non avere effetti sulla 

Nel quadro della lotta contrattuale 

Nuove astensioni dal lavoro 

per chimici e pellettieri 
Proseguono la battaglia 

contrat tuale le categorie dei 
chimici e dei pellettieri. 

I lavoratori della chimica 
utilizzeranno le ore di scio
pero del 13 gennaio per tu t to 
l 'orano del mattino, con una 
mamfestaz.one ed un comi
zio ad Empoli. 

La giornata di lotta si 
qualifica per l'occupazione e 
il rilancio economico in una 

I la regione e la partecipazio
ne alle manifestazioni pro-

| vinciah. 
j Con lo sciopero viene naf-
1 fermato l'impegno dei chimi-
I ci nella battaglia contrattua-
! le e in quella più generale 
I per le riforme e il diverso 
i sviluppo. Una serie di sc io 
, peri sono stati indetti dai 
j sindacati dei pellettieri. 

Dopo la partecipazione ai-
zona notevolmente colpita j lo sciopero di ieri, la cate-
come l'Empolese. dove il set
tore vetro e delle confezio
ni hanno subito grav4 attac
chi all'occupazione 

Tut t i ì lavoratori chimici 
della provincia confluiranno 
alla manifestazione, mentre 
ad Empoli-Montelupo lo scio 
pero si svolgerà con partico-
lar. modalità m tut te le 
aziende del settore. 

Contemporaneamente il cor-
dinamento regionale desìi in
formatori med.c: sc.entif e: 
ha proclamato l'astens.one 

i gona ha deciso di a t tuare 
1 8 ore di astensione dal lavo-
i ro anche oggi. 9 gennaio per 
! partecipare con delegazioni 

agli attivi generali dei set-
I tori in programma in alcune I 
| c i t tà italiane. 

In tan to per sabato è con 
i vocato l'attivo dei Consigli d: 
I fabbrica presso la Camera 
1 de! Lavoro di F renze con j 
I inizio alle ore 9.30 Le tratta- i 
: t u e per i pellett.er. sono | 
I s ta te intanto ags ornate a! | 

20 gennaio presso la sede de! 
da! lavoro di 8 ore per tu t t a ' la Confmdustna di Milano 

Contro una speculazione 

Per PEdificatrice 
chiesto un incontro 

con la giunta comunale 
Concluse le assemblee inquilini indette dal SUN!A 

Indi SU NI A -i >ono » 

Magistrati 
visitano 

la Legione 
dei carabinieri 

Circa cinquanta magistrati 
fiorentini appartenenti a..a 
Corte d'Appello ed alla Pro 
cura d e a Repubblica si sono 
:ncontrat: .er: pomer.g?io con 
il colonnello Giudici " ed il 
gen P t toni; presso ia Leg.o-
r.e dei carabm.eri. 

Nel COTSD dell'incontro al 
qua'c erano presenti il pro
curatore generale della Repub
blica Ogn.bene ed il pr.mo 
pre.= dente della Corte d'Ap
pello dr t tor Calamari sono 
sta-l il'.u-trat: dai due alti 
uihc.ali de: carab:n:eri ì mez
zi m dotazione dell'Arma, e 
i risultati raggiunti nella lot
ta contro la criminalità. 

I magistrati presenti han
no potuto assistere anche ad 
un documentano sull 'attività 
dell'arni» d « carabinieri. 

conclude le as-emblee di zo
na dez.i inquilini de.la :m 
mob-.l.aro Nuo.a Edificatr-.ee 
acqui.-tata dalia SAIFI. fìr.an 
z.ar.a de! gruppo IFI FIAT. 

Alle assemblee tenutesi nel
le zone Barbano S Gallo P.n 
ti Montenello C.mabue — 
hanno partec.pato compless.-
vamente centina..» d: inqu.li
ni e e . "ad ni. nor.che rappre
sentanti delle -07.on: de! PCI. 

Da tut te le assemblee è 
emersa con forza l i neh.est.» 
d: un .m-ontro con l'Ammin: 
strazior.e comunale ai fine di 
sottoporre alla <r.un:a in ma 
mera ufficiale e diretta tut
ta la vicenda, forti anche del 
1? pro^c di posizione e deiy» 
solidarietà espressa dalle 
Federazioni de: lavoratori me 
talmeccanic: e del!e eostrti 
z.or... dal Con^.el.o di fab 
br.ca della FIAT <tab:limen*o 

della DC. de! PSI. d?l PSDI. I e delle sez.oni dei partiti de 
del PRI. de! PDUP. Forze | m i r a t i c i de. Quartieri :nte 
S.ndic i l i «FLC< e organismi i ressati 
di quartiere. 

Ne".e assemblee >i è man-. 
festata unanime la volontà 
di oppors. dec^amente ad 
oeni tentativo di a t tuare la 
operazione progettata dalla 
propr.eta. che tenta di espel 
lere gli at tuali ab.tanti . cam
biare le caratteristiche d: re 
sidenza popolare degli immo
bili a t tuando una colossale 
operazione speculativa (si 
t r a t t a infatti di oltre 600 ap
par tament i ) e contribuendo 
così all'ulteriore terzianazzio-
ne del centro storico e delle 
aone limitrofe. 

La richiesta d. questo m 
contro è eia stata fat*a per 
venire da! SUNIA all'Animi 
n.istruzione comunale ass e 
me ad una documentazione 
inviata contemnoraneamen' e 
anche ai segretari provincia!. 
ed a- capi eruopo .n Consiglio 
comunale dei partiti presene 
alle assemble di zona degl. 
inquilini, documentazione in 
vtata anche al fine di solle
citare nei modi e nelle forme 
che le forze pol.ttche autono 
inamente decideranno il più 
ampio impegno a sostenere 
questa importante battaglia 
sociale ed urbanistica. 

condizione di vita nelle fab
briche. 

Il COGEFIS, che è appunto 
lo strumento esecutivo dello 
accordo sull'I Ir per fini so
ciali, ha costituito nei fatti 
un effettivo strumento di pro
grammazione negli orienta
menti degli Enti locali, la cui 
concertazione sui propri pro
grammi di spesa sociale ap
pare la condizione prima per 
rendere produttivi i contribu
ti delle az'ende. 

Il Consiglio direttivo del 
COGEFIS si è riunito appun
to in questi giorni per esami
nare l 'andamento finanziario 
che è stato giudicato sostan
zialmente positivo. 

Dopo le prim" difficoltà in
contrate nella riscossone del 
contributi, inevitabili del resto 
per il carattere di asso'u'n 
novità e originalità che l 'I '^ 
rivestiva nel panorama com
plessivo del'? r^laz/oni sinda
cali. è stata r -contrata i n * 
tendenza ascendente che an 
dava sn^tanz-alment** a co 
prire tut ta l'area dol!e azien
de tenute al versamento 

E' stato anche rilevato con 
soddisfazione rhe 1? >rv\-e di 1 
gestione della struttura du j 
rante il primo anno di vita 
non hanno superato i! 2r' de!-
!'tncas=o. Non sono peraltro ! 
mancate, ne! corso d! que- j 
sfanno, iniziative de' COtiK- j 
FIS stesso per ricordare alle 
ar :ende l'obbl's-n con t r i ' ' H A ! " 
che ad ev?e deriva".a dali'ac- ' 
co-Io eo!!ettivo d**l 6 marzo I 
1974. 

I! consglio d"re"ivo ha :n . 
fatti espresso una at ' ivlta cnc I 

i s: è snodata in un ì '.nìD"-?".«- I 
! tlva e -aDprofondita r.co^.i: 
i zione sullo ni i to 'lei .-::i:ro:i 
j prob'emi ozzetio dell'accordo 
• co".""tvo prc-f-''" ,rtn e ione 
j al'.'an?.!:?' de: i"ibbso?n: 
! S.il'a bi=" .ir. - : -u '"T- d* 
I queste .n±i2:n. '-""nell'Io p-r 
I a'*ro ron 'o de", e =»-.-»'•<» eh*-
\ MP! frat tempi -ono T a v i r i v 

™e!!e .- P20 *» amm r -tra^'on 
"o-\a!i de!!"ar«-a p~a*'"'v•', ' . 
COGEFIS Ki r ' n - n ^ r 

I t ano il settore d-
 :-L'*"\-~Z\". 

--'*a*--.o a. : : . i -Tor ' -.riha ri 
S "dar.v e .nri i.-'r .''". h u n n 
a p T o ' n ' i i *o p-ir'---> ron una 

J serie n i r r i ta d' con'.v- cn->. 
le ATnr.niìirr»? c r : IO-M'- V 

I pevsibi': proTjos** di 'n'^r.^r* 
l *. —i m v e r a 
I A questi co^fror.T è *irr'nrr-,i 
i eo~ne n -ev i l ev» '.- : - ' 1 - " •' 
' nf!:7Zare 1 f^nd' d<>' COGK 
I FIS in Ì'ÌT.7 e-.-- i^ "i d*1' ••». 

7 one d -m p m proj-.im 
I ma 'o nell'area S: e rosi ~ ••" 

*i a l a .ndi"i7 e--» d p-ec*>»-

I r t o i f a le ir.n':a da : rc-riv 
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Tiestt prob'nnr il cnr.f z"o ' 
1 ref.-.^ ha -f̂ ^ r' - m i b ' " 

; la somma d l1"»"* m'I'on1 

a par7ia!e conn"*ur-i a»"'--' 
't ^p^se sostenute dai Comuni ! 
! .nt^res-i.iti 
! II consiglio d.rettivo de! 
I COGEFIS ha :nol'rc mnro 
• vato i criteri cor. c i ! la G un 
! ta ha affrontato *1 p-ob'nn~a , 
• degli asili n:do Attraverso lo . 

stanziamento di oltre 200 mi
lioni si è orientati a soddisfa
re l'esigenza della costruzio
ne di due asili nido, di cui 
uno a Prato, per il 1976 La 
definitiva localizzazione è so
prattutto in funzione degli 
stanziamenti già decisi dalle 
singole Amministrazioni. Sul 
problema degli ambienti di 
lavoro, il sindacato ha già 
anticipato alcune proprie pro
poste operative che saranno 
portate tra breve alla valu
tazione delia giunta esecuti
va. La stessa disponibilità del 
COGEFIS ne: confronti delle 
esigenze sociali dei lavorato
ri dell'area dovrebbe contri
buire a liberare risorse negli 
Enti locali, affinchè questi 
affrontino con politiche di 
maggior respiro anche i prò 
blemi att inenti alla collettivi
tà nel suo insieme. 

In questa lettera, infatti, 
1 cinque segretari sottolinea
no come il fallimento della 
cosiddetta «Battaglia di To
scana». l'ulteriore indeboli
mento delle posizioni della 
DC. il suo progressivo isola
mento neHa società e fra le 
forze politiche esigano un prò 
fondo e spregiudicato esame [ 
autocritico della situazione 

| de! partito a tutt i i livelli. ' 
ma soprattutto della direzio- \ 

' ne regionale. j 
I Nella lettera si esprime. . 

quindi, il disagio di fronte 
al vuoto politico e organiz
zativo del parti to agsravato 

I da iniziative estemporanee e i 
| spesso contraddittorie, di una j 
i gestione paternalistica e au- -

toritaria della segreterio. ! 
Per fare uscire il part i to i 

dall'isolamento nel quale si i 
è posto — prosegue la let
tera dei cinque segretari de 
— è necessaria una ripresa 
della iniziativa politica, pre
messa a'ia quale deve esse 
re la costituzione di una di
rezione politica collegiale, lar 
ffamente condivisa nel parti-

I to. credibile all'esterno, ca-
I pace di stimolare la coliabo-
I razione delle energie disnoni-
' bili. Per questo e per met-
' tere il parti to nelle condi

li 12 gennaio alle 21. pres 
so l'istituto tecnico per «TO-
metri «G. Salvemini» (via 
Giusti, 27) si svolgerà una 
assemblea pubblica indetta 
dal coordinamento cittadino 
dCL'h eletti nei consigli sco
lastici, a cui sono invitati 
gli assesson alla Pubblica 

volato clic gli s tan/ iamenii 
attribuiti dal Provveditorato 
ai consigli, d ie già hanno 
inviato le delibere relative al 
bilancio, rappresentano in 
media il 10'c di quanto pre
ventivato. Siamo di fronte ad 
una percentuale estremameli 
te esigua, che manifesta la 

le j Istruzione degli Enti locali, i volontà del Provveditorato di 
il provveditore agli Studi 
e i rappresentanti delie orga
nizzazioni sindacali. 

Scopo della ì arnione la di
scussione sul problema del 
bilancio, dell'assetto oiganiz-
zativo e di lotta del coordi
namento stesso. Gin nel me
se scorso il comitato degli 
eletti si era riunito per af
frontare questo tema. L'ana
lisi della situazione aveva ri-

! 

Convocato per lunedì 
il Comitato Direttivo 

regionale 
Lunedi, alle ore 9.30 nei lo

cali di via Luim Alamanni 
(Firenze» avrà luogo la riu
nione de] Comitato Direttivo 
regionale del PCI 

All'ordine del giorno « Fra
ine della situazione politica >>. 
Sarà presente il compagno 
Dario Valori, delia Direzione 
del PCI. 

Ieri sera in Tribunale 

Pesanti condanne al processo 
contro Varletti e le tute blu 
La sentenza pronunciata dopo cinque ore di camera d i consiglio 
Gli imputati erano accusati d i due rapine a istituti di credito 

La sorte o. Roberto Var 
ietl. e p<'r . .IUOI complici e 
stata dec^a ieri sera a tar 
da ora I ir ud e. .->ono entrati 
in camera di cons.glio alle 15 

i Riberto Variet ' . e stato con 
I dannato ,t 11 ami. e ti mesi d: 
I re< .u.i.one .-. un m:.:one e 
i me/7n di ma ta <• <ì me.-, d. 

arres 'o. G.ovanni Fa!.ni Zo/ 
/o". h i .n ' i 'o 10 an.t. e I! 
:m->. di ree.u.-.one un milione 
v _'S0 m. a 1 re d. multa e 6 
ili -. d. i r r t i ' o . Rj i jero In 
lìoccn". e s'.i 'o «.ondanna'o a 

LUTTI 
E improvvisamente decedu- i 

to il compagno Guglielmo 1 
i Mattei. genero del compagno , 
J Mano Turchi, segretario pro-
i vinciate della Federmezza-
| dri 
j I compagni della organizza

zione. della Retrazione del ! 
PCI e della redazione del- ; 
l'Unita esprimono il loro cor- ! 

doglio alla famiglia dello i 
scomparso 

Per l'immatura scomparsa 
del compagno Remo Caionaci 
i compagni della sezione del 
PCI di Galluzzo esprimono le 
più profonde condoglianze al- j 
la famigli?. I funerali avran
no luogo oggi alle ore 16 j 
ccn partenza dall'abitazione, 
via Volturno 3 Galluzzo. 

8 anni d. reclus.one e 4 nusi 
e mezzo d'arresto, Rina Bai 
dini ha avuto un anno d: re 
c.usione con la condizionale 
«fi e s'.ata scarcerata. Luca 
Ran.er.. .nfinc. la m^gl.e dei 
Varici'... e stata asso 'a ne: 
insuffli :en7a d: provf 

Roberto Varlett:. 30 anni. 
Roberto Innocenti. 32 ann. e 
G.ovann. Falini Zo7zoh. 33 
anni, erano mipjtat i d. rap. 
ne plur.aggravaie. porto e de
tenzione d. arm. e iurto di 
auto I<- rap.ne che .. ter 
zeito avrebbe commesso so 
no quelle ai da-in. della Ci? 
sa d: Risparmio di San M -
maio a Cerreto Gu.di i. 6 
marzo 1974 della Cas-a Rura
le e Art.g.ana di Mancano i. 
2ì febbra.o 1974 II Varlett. 
e acculato anchf d. iurto 
d auto i- d. fu*.i dal 'o-peda 
le d. C.aregj dove si trova 
va .n s'aio di a r r eco 

N'.-.la v conda erano :mpl. 
r.ve anche due donne R nrt 
Ba'd.n.. 12 ann.. .nxu^at.i d. 
Ja.-ore2j.amento nei confror. 

. ' . d<-; Var.ef. ,• l,uc „ u .m e 
r. 30 a.m.. moglie del prin-

I c.p.i.e imp.n.vo .a quale a 
• -.roba- a.uta 'o .. mar.to a 
j fug^.re da.'.'n&pedale d; Ca 
, regz. dove prestava .-er.'.z.o 
I come infermiera Dopo una 

lunga ser.e d: r.nv.i questo 
procedo .Nembra arr.vato al
le b.tttute fina.! Mercoledì 

; c e stata un udienza fiume al . 
terni.nt della qua.e il pati | 

\ bl co ni n.-.toro d o " o r Per-.'i-
• ni ha fa'io 'e >ue r rh.e-te ' 

Il PM h » ronr.'iso 'a .sua re I 
| qu -..tori i < h ede-ndo a con i 

(ianii.i d. ' - ì " j . . .mpi ta i II i 
d o " ' ) ' Per- in. ;>-•- V r * 1 ' ' ! 

, e Falini Zozro.' a-.n.i « n.e 
sto 14 ann. d. rer lu-one WW | 

, m..a 1 re eh nr i . ta . ;XT . In , 
nrx-cn' 10 ann e AWi m.l i 1. ì 
re. ;><>r 'a Bi'd.r.i « anni fxì ! 

| infine p»r la Ran.eri 4 mesi • 
, d. re-clui.one cun .a confi 7.0- \ 
1 na'e e . b^nefiri d. .1 ?^e ! 

intaccare la libertà di azione 
dei consigli e di intervenire 
nella decisione dei vari capi 
toh di spesa. 

Il comitato di coordinamen 
to, in questa sede, aveva de 
ciso numerose iniziative, teso 
a rilanciare questa battaglia 
sia nel campo dei bilanci. 
che In quello del diritto allo 
studio, della sperimentazio 
ne. dell'edilizia scolastica. 
Era stato deciso che 1 con
sigli inviassero 11 bilancio al 
provveditore in base alle esi
genze educative della scuola 
e non in base alle eventuali 
indicazioni provenienti dal 
Provveditorato e» dal mini 
stero, di intavolare una trat
tativa con il provveditore e. 
appunto, di indire una as 
semblea pubblica 

GENITORI DEL XX CIR
COLO DIDATTICO - - I l co 
untato dei genitori del XX 
circolo didattico ha esami
nato la situazione che si e 
creata nelle due scuole di 
sua competenza (Mazzini e 
Petrarca 1 in seguito all'asten
sione elei la componente del 
docenti dall 'attività degli or-
sani collegiali. 

I genitori di queste scuole 
hanno confermato, in un do
cumento, la loro adesione al 
la lotta dei lavoratori della 

j scuola per il rinnovo del con-
I t ra t to di lavoro, ma hanno 
i ribadito la necessità della 
, piti ampia partecipazione dei 
1 docenti all 'attivila de«li orga-
1 ni collegiali. 
j SCUOLA MEDIA « L B. AL 
| BERTI » - Membri elei con 
l Giulio di istituto hanno de 
1 nunciato ia ripetuta assenza 
I della m.izcior parte della coni 
1 ponente degli ingegnanti «Ile 
ì ^e-dute del consiglio stesso 
1 1! comportamento dei do-
' ecnti. afferma il comunicato. 
' e contrario allo spinto di eoi 
| labontzione stabilitosi nel 
, corso dell'attività svolta in 

quc-ti 111C-.1. in seno all'orba 
! ni~.mo collegiale 

Questa assenza si è ripe 
*ut.i anche nella riunione 

| successiva del consiglio di 
; 1-! ittito. provocando la man

canza del numero legale, ne 
cessano per tenere la riu
nione 

Le ricette 
per la droga 

Centro ARCI MUSICA 
S.M.S. Andrea del Sarta 

Via L. M a n i n 12 FIRENZI 

I med.c. tiore-r n. j>vai i-
( :i ) e(..:*.n iart a p> -iT.vrre 
• w . m ? - -••ip-faeen". r.t : "ra 
! d./.oiii. . r«e \ ' a r . e n* . u.cd 
! ro:i-_iti. ti: ') .1 i; i i.-.ci 1 .n>n 
| arr .t rani.o ci t n. . . / T O 
j compt^'en'e : r n v : r re t ' a r : 
j pre-, =; da 1« .t .vi .^a..i d r ^ 

za Ne da m / . ' a . Ord.r.e de. 
( rr.cac. ci" .1 p.-.r. . n \ « .1 . «• 

t'aito d cn i i" ni'-n' r rev r 
da. D.pir t .mento Sci.-evzi 
de. a Ftez.one 1 n?-c.\n.i 

DISCOTEQUE 

Via Palazzuolo, 37 - 293082 

o r e 21 

I C E 

Videodiscoieca 

0-ffs*a sera ere 21 
per i! f t l c * Il pitrimonto f«4-
fcloristico regionale italiano » 

Ree !a' d -

OTELLO PR0FAZI0 
Tr^scrj di ide i e -e • !• «ttl-
-, 13 del Centro (noverr.br»-
a.-.Ic) L 2 0 0 0 
E -). 'iti irten L 1 300 
R rfstt tcsi*-tti Ce-v-
: o A'C. M- i ca L I 0 0 0 
Per r'o-r-.ri 6n • Se^rateiii 
P-c-. - c r i * AfcCI-Ul5P - Vl« 
Pc-te ». e Mosse. 61 - Tele-
t e 4 7 Ì 0 5 4 SS 95 

Via M. Mercati, 24/b 
tei. 480998 Poggetto 
Ore 21,30: BEFANA DEL USCIO con l'Orchestra 

« I MALEDETTI TOSCANI » 
REGALI a PREMI • SORPRESE 

AMERICAN BAR • P IZZERIA • AMPIO PARCHEGGIO 
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Ovunque ieri manifestazioni ed assemblee per il pubblico impiego 

Riforma dello Stato, occupazione, sviluppo 
nella grande giornata di lotta della regione 

Compatto sciopero degli statali, parastatali, dipendenti degli enti locali e dell'Università - Significativa parte
cipazione dei lavoratori impegnati nei rinnovi contrattuali - La solidarietà di tutte le categorie - Forti ma
nifestazioni a Lucca, Prato, Grosseto, Pistoia - Assemblee a Firenze, Siena, Livorno, Pisa, Massa Carrara, Arezzo 

FIRENZE. 8 
I lavoratori del pubblico 

Impiego sono entrati nelle 
fabbriche per le assembleo, 
I metalmeccanici, gli odili e 
I chimici hanno afilato per le 
vie della città a fianco degli 
statali, parastatali, dipenden
ti degli enti locali e dell'uni
versità. 

Sta qui, in questa comple
ta unità di obiettivi e di in
tenti, il senso della giornata 
di lotta di ieri che in tutta la 
Toscana- ha esaltato l'impe
gno unitario delle varie cate
gorie sulla complessa temati
ca affrontata dalle confedera
zioni sindacali per la riforma 
dell'ordinamento dello stato, 
perfc* rilancio degli invosti-

menti, la difesa dell'occupazio
ne, l'avvio di un diverso svi
luppo economico. 

Dalle piazze toscane, dalle 
fabbriche, dagli uffici pubbli
ci è scaturito un monito una
nime e severo a quanti ap-
pesantiscono la situazione del 
paese, cercando di imporre 
il vecchio modello di crescita. 

Quello che in pratica i la
voratori hanno chiesto, al di 
là delle ultime vicende poli
tiche. è un serio atteggiamen
to delle forze politiche di go
verno per più consapevoli 
rapporti con l'Intera classe 
lavoratrice, per un corretto 
funzionamento della pubblica 
amministrazione In termini 
di risposta alle esigenze del 
Paese, per l'ampliamento dei 
consumi sociali e la program
mazione. 

Lo sciopero è pienamente 
riuscito in tutta la regione: 
per 24 ore si sono fermati i 
lavoratori del pubblico im
piego, per tre ore quelli im
pegnati nel rinnovi contrat
tuali, per un'ora tutte le al
tre categorie. In alcune Pro
vincie l'azione di lotta ha a-
vuto particolari modalità. 
Diamo qui di seguito un qua
dro completo della giornata 
di lotta in toscana. 

FIRENZE — Quattro gros
se assemblee nel capoluogo. 
nttivi di zona, riunioni nelle 
fabbriche principali: in que
sto modo i lavoratori della 
provincia hanno ribadito la 
volontà di a t tuare la riforma 
della pubblica amministrazio
ne. la cui inderogabilità è più 
che mai evidente per una ef
fettiva concretizzazione dei 
programmi di spesa e per il 
rilancio dell'economia. 

Alle assemblee hanno parte
cipato tut te le categorie: in 
maniera ordinata e massiccia 
i dipendenti degli enti pub
blici. a cui si sono aggiunte 
le delegazioni delle fabbriche, 
dei servizi, del commercio e 
delle al tre categorie. Partico
lare importanza hanno as
sunto le iniziative svoltesi In 
città al circolo « Vie Nuove ». 
al cinema Puccini, alla SMS 
di Rifredi e all'Andrea Del 
Sarto. Ma tutta la provincia 
ha \ i s to una significativa mo
bilitazione con attivi di zona 
dell'Empolese. a Sesto Fio
rentino. Valdarno. Scandicci. 
lie Sijme. Valdissievp-Mugel-
lo. Chianti e Valdelsa. 

Di particolare significato è 
alata la partecipazione delle 
categorie impegnate nei rin
novi contrat tual i : per tre ore 
si sono fermati i dipendenti 
delle aziende metalmeccani
che. chimiche, i pellettieri, i 
lavoratori delle costruzioni. 
Non deve sfuggire neppure 
il fatto che queste catezorie 
abbiano sentito l'esigenza di 
esprimere una battaglia uni
tar ia proprio per riaffermare 
la validità dell'impostazione 
delle stesse battaglie contrat
tuali . non come momento 
settoriale, ma invece ouale 
fase fondamentale per l'attua
zione del diverso sviluppo. 

PRATO — Oltre all'asten
sione del pubblico impiego 
hanno scioperato per un'ora 
(l'ultima ora di ciascun turno 
di lavoro) i lavoratori tes
sili nel mandamento prate
se, e per t re ore i lavoratori 
edili, chimici e metalmecca
nici. Alle 15 i lavoratori si 
sono radunati in piazza Ciar
di. dove nello immenso sa
lone dell'Artigianato pratese 
hanno parlato Pietro Vannuc-
ci. segretario dcHa Camera 
del lavoro di Prato. Caselli. 
della Federazione provinciale 
unitaria, e Causirano. respon
sabile provinciale delia Fede
razione unitaria statali. 

La situazione occupazionale 
nel pratese è particolarmen
te difficile soprattutto nelle 
7one tessili di Montemurlo e 
Calenzano. A Montemurlo 
continua il presidio esterno 
dell 'ARGOFIL da parie dei 
37 lavoratori e lavoratnci 
che sono stati licenziati in 
tronco durante le festività 
natalizie. In questa azienda 
la direzione ha tentato la 
chiusura portando ad argo
mento presunte difficoltà fi
nanziarie. mentre i lavorato
ri sono convinti che si t ra t ta 
di una manovra per imporre 
una ristrutturazione azienda
le impostata sul massimo pro
fitto e sul taglio drastico del
l'occupazione. Per questo le 
maestranze stanno portando 
avanti 11 presidio esterno 
della fabbrica, decise a non 
accettare il licenziamento 
per nessun lavoratore. 

Sempre nella zona, inizie-
rà nei primi della prossima 
sett imana una trattat iva fra 
sindacati e imprenditori per 
la ristrutturazione aziendale 
alla FICEP. una filatura di 
cardato che conta 5t5 operai 
e che fa parte del gruupo 
di aziende dell'industriale 
Bino Bini. Montemurlo con
tinua cosi ad essere l'en-cen-
tro dello attacco antisinda
cale nel Pratese, poiché di
versi imprenditori hanno un 
atteggiamento che porterà 
Inevitabilmente ad un esten
dersi della lotta se le cose 

Un'immagine della manifestazione di Firenze 

non cambieranno. Anche a 
Calenzano la situazione è an
cora in movimento, a causa 
della smobilitazione che la 
sett imana .scor.sa è stata an
nunciata al lanificio Mano 
Iandelh. I 5G operai che stan
no lottando per la difesa del 
posto di lavoro sono attor
niati dalla solidarietà dei la
voratori di tutta la zona che 
hanno già effettuato uno 
sciopero di 4 ore e ilio anche 
oggi hanno risposto con gran
de slancio alla giornata di 
lotta. Per la Iandelli i lavo
ratori pretendono che i pro
blemi occupazionali di que
sta singola fabbrica siano 
risolti nell'ambito del gruppo 
industriale del quale fa par
te, rifiutando la prospettiva 
che ancora una volta sia la 
classe operaia a pagare in 
termini di occupazione per gli 
errori e le impostazioni a-
ziendali di cui essa non e 
partecipe. 

LUCCA — Una manifesta
zione e un corteo pienamen
te riusciti hanno caratterizza
to la giornata di sciopero ve
nerale a Lucca 

I lavoratori degli uffici sta
tali e parastatali, degli enti 
locali e ospedalieri hanno par
tecipato in modo nuovo e con 
una presenza superiore al pas
sato allo sciopero di 24 or" 
per le vertenze aperte nel 
pubblico impiego e alla ma
nifestazione che si è svolta 
questa m'attina. Una folta de
legazione di lavoratori delle 
officine meccaniche Lonzi. 
in lotta per la difesa e il ri
lancio della loro azienda, era 
presente al corteo ed oltre a 
questi i lavoratori edili, car
tai, chimici, le delegazioni de
gli autoferrotranvieri, elettri
ci. branca, i vigili del fuoco. 
hanno partecipato uniti alla 
manifestazione di ogei. pre
parata attraverso assemblee e 
riunioni comuni a tutti i li
velli e nei sempre più frequen
ti dibattiti e incontri comuni 
moltiplicati neeh ultimi tem
pi. Si è t rat tato, infatti, di 
un'importante dimostrazione 
della unità sempre crescente 
consolidatasi in questi mesi 
tra lavoratori de! pubblico im
piego e detr'.i altri settori e 
che si sta dimostrando anche 
nella provincia d: Lucca co
nte l'unica v:a por una solu
zione complessiva a: proble
mi aperti in questi settori. 
Neppure !e difficoltà scaturi
te dalla recente apertura del
la crisi di governo hanno in
debolito !a risposta dei lavo
ratori alla proclamazione d'A
lo sciopero generale, proprio 
da questa considerazione è 
p:»rt:to G:orc:o I/.vernai. se
gretario regionale della fede
razione CGIL CISL UIL To
scana. nel comizio che ha te
nuto al termine della mani
festazione. 

II movimento sindacale non 
può accettar-* nessuna parali
si della iniziativa pol.tiea ed 
econoni.ca da parte delle for
ze politiche — ha aggiunto il 
secretano regionale della UIL 
— perché :n questa parai:?: 
cont.nu^robb-- una poi. tea d. 
ristruituraz.one sriva2_'..i ci; 
attacco "all'occupazione da 
parte dei grand: grupp: eco
nomici e che ha rra predo: *o 
danni erav.ss.ni. al paese e 
a: lavoratori. In questo qua
dro sì collocano lo vertenze 
de! pubb'ico ìmoiccr» rh^ la 
federazione un-.t.ir.a CGIL-
CISL-UIL sostiene con lo scio
pero di occi di fronte a qua
lunque governo verrà forma
to al termine dell» crtsi. s a 
come legittima r.vend.caz:one 
dei blsosmi delie catejor.e in

teressate. attraverso la rifor
ma della pubblica ammini
strazione, per l'intera politica 
di occupazione e investimen
ti e riforme del movimento 
sindacale. 

AREZZO -- Astensione dal 
lavoro e massiccia pai-
tecipazione alle manifesta
zioni organizzate in diverse 
zone della provincia sono i 
due elementi di fondo che 
hanno caratterizzato. nell'Are
tino. l'odierna giornata na
zionale d: lotta del pubblico 
impiego, che si e collegata 
stret tamente con le vertenze 
sostenute dalle altre catego
rie produttive per la ripresa 
economica, l'occupazione, gli 
investimenti. 

Accanto ai pubblici dipen
denti (statali, parastatali , la
voratori degli enti locali e del
l'università), che si sono aste
nuti dal lavoro per 24 ore, 
bloccando la attività delia 
maggior parte dei pubblici uf
fici, si sono termati per una 
ora. nell'arco della giorna
ta. tutti i settori produtti
vi, dall'agricoltura alla indu
stria, al commercio, ai tra
sporti. ai servizi, alla scuo
la. I metalmeccanici hanno 
scioperato nella matt inata per 
tre ore. collegando la gior
nata di lotta della pubblica 
amministrazione alla loro ver
tenza per i rinnovi contrat
tuali. La Federazione provin
ciale CGIL. CISL. UIL di 
Arezzo ha emesso, al termine 
d: un incontro con le federa
zioni di categoria, un comuni
cato che definisce « incom
prensìbile e provocatorio l'at
teggiamento tenuto fino ad 
oggi dal governo, che oltre 
a sfuggire all'applicazione dei 
vecchi contratti dei pubblici 
dipendenti, non sblocca la 
vertenza per la realizzazione 
del primo contrat to di cate
goria del parastato, venendo 
meno agli impegni ripetuta
mente assunti e ribaditi nel
l'intesa deirottotnv scorso». 

Dopo aver denunciato il 
mancato rispetto degli accor
di riguardanti il personale 
scolastico, i ferrovieri, i po-
etelegrafonic: e l dirjendenti 
dei monopoli di Stato. la no
ta --.indacale sottolinea come 
questa situazione, ol 're a non 
risolvere i problemi di que
ste categorie, incoraggi le re
sistenze de! padronato privato 
al rinnovo de: contratti di la
voro in scadenza e ribadisce 
la necessità di un intervento 
immediato per la difesa e lo 
sviluppo dell'occupazione, che 
presuppone tra l'altro u n t 
reale riforma della pubblica 
amministrazione 

In provincia di Arezzo la 
giornata di .otta 51 e art.co 
lata in diverse mar.:'esia/.o-
ni di zona e d! comprendo
n o Assemblee p'iob .che s; 
sono svolte nella mattinata 
In un cinema del < a-.xxucro. 
alTc.-,pei]a:e. alla Lcbole e al 
la Gor: Zuc"ht LvK razioni 
d>v.le o.u 2ros.-e fabbr.cne del
la provine:.» hanno partecipa
to alle minifesiazlon: dei pub
blici dipendenti Nel p-'.mer.z-
clo e .-tata er-ran' .mta una 
assemblea a -S,in Giovanni 
Valdarno. men'r-* in Casenti
no lavoratori d tutte le ca-
tegor.e nroduf .*>-•* hanno par
tecipato - - r<imt_- r.fer.arr.o :n 
altra parte dei g.ornale — 
a'la manifestazione davant: 
allo stati lirr.ento Bianchi di 
Subb ano 

LIVORNO -- Lo sciopero 
ha avuto p.eno succedo in 
tut ta ia provincia d. Livorno 
e in tutti . . - f .or : interessa-.":. 

A L.verno s: e s .ol 'a una 

; affollatissima assemblea di 
| tutti i lavoratori dellt» pro-
i vincia. con l'introduzione del 

compagno Zollo, segretario 
nazionale della FIDEP. Era
no presenti i rappresentanti 
di tutte le fabbriche livornesi 
e di altre cvlrgorie di lavo
ratori Durante l'ora di scio
pero prevista si sono tenute in 
tutti i luoghi d. lavoro 'as
semblee: alla SPICA. alla 
CMF al Cantiere, alla LIPS. 
introdotte dai rappresentanti 
sindacali dei settori pubblici. 
Nei prossimi giorni si svolge
ranno assemblee alla SÀN-
MARCO. alla MOTOFIDES. 
•alla filiale FIAT e in altre 
aziende. A Piombino si è svol
ta un'assemblea presso il cir
colo Acciaierie, introdotta, a 
nome della federazione unita
ria. dal segretario nazionale 
Lauriziani. Si sono avuti inol
tre incontri con i diversi con
sigli d: fabbrica. 

GROSSETO — Piena rìu-
scit i a Grosseto dello sciope
ro dei lavoratori statali, del 
parastato e degli enti locali. 

La giornata di sole ha fa
vorito il pieno successo del
la lotta. La manifestazione 
provinciale promossa dalla fe
derazione CGIL CISL UIL. do
po un concentramento nella 
centralissima piazza Dante. 
è s tata caratterizzata dalla 
presenza di decine e decine 
di lavoratori delle categorie 
interessate, di lavoratori del
lo stabilimento chimico del 
Casone, dagli autoferrotran
vieri. elettrici, postelegrafoni
ci. ferrovieri, del commercio 
e dell'agricoltura. Si è svolto 
un corteo, costellato con le 
bandiere e striscioni delle or
ganizzazioni sindacali e dei 
consigli di fabbrica delle v v 
rie aziende, che si è concluso 
n'.la sala Eden, con un di
scorso tenuto d"a Zanna. =e-
eretario nazionale della fe
derazione statali della CGIL-
CISL e UIL. 

Il dato significativo di que
s t i giornata di lotta sta nel
l'ampia. vasta e articolata ma
nifestazione di solidarietà da
ta alle richieste dei parasta
tali da parte di un largo 
fronte di categorie che in 
modo autonomo hanno deciso 
astensioni dal lavoro E' il 
n s o de: lavoratori del set
tore commerciale e turistico 
che. nel corso di un'ora di 
sciopero, hanno svolto assem
blee al ' ' :nterno dei !uosh ; di 
lavoro alla presenza dei diri
genti sndaca l ; del parastato. 

V'\ elemento. :nf:ne. da sot
to linea re è quello della nreoc-
cuna7ionc manifestata dai !a-

t vore.tor. alla luce della avve-
n'i 'a cris. di governo, che 
per la complessità della situa
zione economica e politica 
preg.udxa il positivo svolger
si deip rocessi unitari riservan
do di gettare :' oaese in unt» 
?" rad.» senza sbocchi. 

MASSA CARRARA - - Forte 
e r o m a n o lo •-cior-ero m pro
vincia d: Ma--a Carrara do
ve. accanto a! pubblico imp.e 
go. - sono ,i-tenute dal la 
voro V altre cateiror.e in rr.o 
do art:ro!ato 

Particolare importanza ha 
as-unto l'azione di lotta de. 
la-.or v o n lap:dei e de: mar
mo. da -ette me-i imoeznati 
per il rinnovo del contratto 
d. lavoro. 

Non è -*at<» an^or.i O Ì - - . -
b.le arrivare al rinnovo del 
contrat to d: lavoro per d.ret
ta responsabilità degli indù 
str.al. del marmo i quali si 
sono attestati su una posizio

ne di aperta ripulsa in merito 
.alle richieste che la federa
zione sindacale unitaria delle 
costruzioni, di comune accor
do con i lavoratori, ila piat
taforma rivendicativi! è stata 
elaborata infatti at traverso 
consultazioni», ha avanzato 
per una diversa struttura del 
settore marmifero. I lavora
tori — in provincia di Massa 
Carrara gli addetti sono circa 
5.000. e rappresentano ìa se
conda categoria produttiva 
della provincia — sono decisi 
a non desistere proprio per
ché sanno che la loro lotta 
diventa anche una occasione 
per far vivere il momento di 
pirtecipazione alle scelte e-
conomiche. I-Nsi. in altre pa
role. sanno di non avanzare 
richieste trascendentali ma 
di essere in chiave con la più 
generale lotta che le forze 
democratiche delle organizza
zioni -indacali portano avanti 
per conquistare un diverso 
meccanismo di sviluppo e 
conseguentemente una situa
zione più avanzata. 

Tutto questo non preoccu
pa minimamente gli impren
ditori i quali tenendo alta la 
bandiera di una tradizione 
fatta di grettezza e di man
canza di iniziative, si ostina
no ad ignorare le richieste 
dei lavoratori. 

Non c'è da escludere però 
che si arrivi a'ia composizio
ne della vertenza per quanto 
concerne le aziende Confapi. 
eventualità d i e starebbe a 
dimostrare che coloro che re
spingono con più accanimen
to la piattaforma rivendicati
va sono « ì più forti ». quegli 
imprenditori cioè che hanno 
visto crescere le loro fortune 
sugli agri marmiferi anche 
grazie al persistere di una 
legislazione ormai superata. 
che stride con i tempi mo
derni. 

Oggi, nei canaloni non si 
è lavorato, ed anche al pia
no. nelle segherie nei labora
tori di marmo la attività si 
è fermata: la categoria dei 
lavoratori del marmo ha ul
teriormente dimostrato di es
sere un corpo compatto, e 
decisa ad andare avanti. 

Le giornate di astensione 
da! lavoro sono g-.à s tate di
verse. quelle giornate che 
non si ritrovano alla fine di 
ogni mese nella busta paea 
non è affatto una vacanza. 
o una facile occasione di e-
vasionc -ulla quale ricama la 
fantasia «qualunquistica» di 
certa stampa, quando trat ta 
delle agitazioni dei lavora
tori 

PISTOIA — Al.e 10.30 di 
ieri mat t ina un grosso cor
teo di lavoratori si è mosso 
da I«»rgo Bar re rà ed è poi 
sfilato per le v.e de! centro 
d. Pistoia 

I! corteo era composto dai 
dipendent. del pubblico un-
p.ego scesi in agnazione per 
ìa giornata naz.onaie di lotta 
ciie ha visto ie categorie de
gli statali, parastatali ed enti 
locali fermare il lavoro per 
24 ore A: lavorato.-; del pub
blico impiego -i sono aggiunti 
quelli de! settore metallurg.cn 
r i v h.mno sospeso ii lavoro 
per 2 ore. dai.e 10 alle 12. 
In particolare alla mamfe.-ta-
z.one p:.-to:e--' era presente 
un.i grossa rappresentanza 
de. d.pendenti della Broda 
eh* hanno ader. 'o alla lot". » 
de. pubblico imp.ego in col
legamento con la propria b . i -
taglia per n rinnovo contrat
tuale 

Il corteo, che durante il 

I , 

Stava pescando con il padre e un cugino 

Diciassettenne annega nel lago di Massaciuccoli 
Una atroce disgrazia si è 

verificata ieri notte nelle ac
que del « Canale delle quindi
ci» nel lago di Massaciuccoli. 
Un giovane floricoltore che 
stava pescando con il padre 
ed un cug.no e scomparso 
nelle acque limacciose del 
laso. 

La vittima si chiamava Mar
co Bene-detti, aveva 17 anni. 
ed ab.tava ne! comune di 
Massaros.i. Il giovane si era 
recato come le altre volte con 
11 padre ed il cugino a pesca

re le anguille con una p.c-
coia imbarcazione a fondo 
p.atto. I tre sono usciti al
l'imbrunire, tutti indorsavano 
dei vestiti pesanti ed i lun
ghi! stivali da pesca. Un im
provviso movimento di uno 
degli occupanti ha fatto ro 
vesciare la fragile imbarca
zione. Marco Benedetti e sta
to il primo a scomparire tra 
i flutti. Mentre il padre ed il 
cugino riuscivano, nonot tante 
l'oscurità ed ì pesanti abiti 
che indossavano, ad aggrap

parsi alla barca. Marco veni
va a t t ra t to verso il fondo da
gli stivali che si erano riem-
p.t. di acqua. Il padre ed :1 
cug.no tentavano disperata
mente di afferrarlo. Ma il 
dovane veniva inghiottito 
dalle acque. 

Con molta difficolta i due 
superstiti riuscivano poi a 
raggiungere la riva ed a da
re l'allarme. Sul luogo delia 
dnsgrazia. oltre ai carabinieri 
ed ai v.eili del fuoco, arriva
vano anche alcuni pescatori 

del lago. Ven.'-'ano ìnzia te . 
alla luce d. alcune lampade. 
le ricerche del giovane flor:-
coltore ma. purtroppo, d: Mar
co Benedetti non si trovava 
traccia. Anche questa matti
na alle prime luci dell'alba 
venivano riprese I? ricerche. 
Solo verso le 10 di questa mat
tina il corpo è stato ritrovato 
E' affiorato di fronte allo sta-
bJimento IMEG. La tremen
da disgrazia ha suscitato pro
fonda impressione nel comu
ne di Massa rosa, 

percorso ha visto aumentare 
considerevolmente le proprie 
file, vi erano anche studenti, 
lavoratori little fabbriche di 
altre zone della provincia e 
gli operai dell ' ITALBED che 
hanno ancora una volta ma
nifestato la loro volontà di 
lottare contro la chiusura 
della fabbrica che da oltre 10 
mesi li vede uniti e presenti 
al presidio. Il corteo è poi 
giunto al dopolavoro per Ro-
viario di piazza della stazio
ne dove Causerano. della 
CGIL regionale, parlando a 
nome della federazione sin
dacale unitaria, ha exiden-
ziato i contenuti della lotta. 

SIENA — La giornata di lot
ta ha avuto a Siena una va

sta adesione. Statali , parasta
tali e dipendenti di enti locali 
hanno scioperato in massa. 
Anche i lavoratori delle 
aziende autonome, dei settori 
dell'industria e dell'artigiana
to, del commercio, dei tra
sporti, dei servizi, dell'agri
coltura e della scuola hanno 
scioperato per una ora, men
tre i chimici, i metalmecca
nici, e gli edili si sono aste
nuti dalle 9 alle 12. 

In provincia di Siena si sono 
tenute 5 assemblee zonali: a 
Siena, a Poggibonsi per la 
Valdesla, a Sinalunga per 
l'alta Val di Chiana, a Chiusi 
per la bassa Val di Chiana 
e ad Abbadia San Salvatore 
per l'Amiata. 

Nel pomeriggio nel capoluo
go si è tenuta una manife
stazione al cinema Metropo
litan alla quale hanno parte
cipalo numerosi lavoratori: 
erano presenti folte delega
zioni delle fabbriche della cit
tà. Ha parlato il compagno 
Bendinelli, della CGIL regio
nale che. dopo aver ricordato 
ì motivi dello sciopero, ha ri
badito che i lavoratori del 
pubblico impiego oggi non si 

battono più solo per l 'aumento 
del salario e per migliora
menti economici, ma anche 
per un nuovo sviluppo della 
società e per una riforma 
della pubblica amministra
zione. 

Ha ricordato anche la gra
ve crisi occupazionale che 
nella regione ha già prodotto 
una perdita di 15.000 posti di 
lavoro e quella ancor più gra
ve della provincia di Siena 
che da anni si bat te per la 
ripresa economica. 

Sempre a Siena si sono te
nute assemblee di categoria: 
una riunione si è tenuta al
l'interno dell'ospedale regio
nale Santa Maria Della Sca
la alla quale hanno partecipa
to più di .'500 dipendenti; la 
assemblea è stata tenuta dal 
compagno Vareno Cucini re
sponsabile provinciale del set
tore del pubblico impiego del
la CGIL 

PISA - A Pisa ì lavoratori 
del pubblico impiego hanno 
dato vita s tamane a una ma
nifestazione pubblica e a una 
assemblea alla quale hanno 
partecipato folte delegazioni 
di tu t te le al tre categorie di 
lavoratori in lotta. 

I lavoratori del settore del 
legno e delle costruzioni han
no scioperato per 2 ore, dal
le 10 alle 12; quelli del turi
smo si sono astenuti dal lavo
ro nell'ultima ora del turno 
della mat t ina ; gli autoferro
tranvieri dalle 10 aile IL 

Una ora di sciopero anche 
per ì lavoratori del settore 
tessile ed abbiEliamento: due 
dalle 10 alle 12 per i metal
meccanici. La manifestazione 
e l'assemblea hanno avuto 
inizio verso le 10 al cinema 
Odeon, hanno parlato Miche
langelo Ciancagnim. segreta
rio nazionale della Federazio
ne CGIL CISL UIL e Arden-
zo Sellom. della segreteria 
della Federazione sindacale 
provinciale unitaria. 

Entrambi hanno teso a sot
tolineare che le questioni del 
parastato, dei lavoratori del 
pubblico impiego e più in ge
nerale della riforma della 
pubblica amministrazione non 
possono essere affrontate e 
risolte dall'azione e dalla lot
ta d: una unica categoria. 

KMC a! contrario — <» io 
sciopero di oggi a! quale han 
no p~rtrr .pato : lavoratori di 
tut t : : settori ne è una ripro
va — coinvolgono il movi 
mento nella sua interezza e 
postulano quindi un'azione di 
larghe masse di lavoratori. 

Lo sciopero di oggi — ha 
ciotto Ciancaglini — assume 
quinti, proprio per questa ra 
gione una dimensione nuova 
rispetto ad a': ri s e oneri del 
lavoratori del pubblico im
piego esso, d: fatto — ha 
prosegui'o i! segretario na 
zionale delia Federaz-one Sin
dacale — per !a partecipazio
ne di tu t te le categorie di !a 
voratori, è uno sciopero dt 
dimen-ione generale C a n e a 
elini. dopo aver affermato la 
piena validità delio sciopero. 
anche in presenza della aper 
tura della crisi di governo, ha 
quindi illustrato a grandi 11 
nee i motivi aila base della 
giornata di lotta e gli 
obiettivi che con questa si 
intendono ragg.ungere la ri 
strutturazione degli enti loca 
li. la qualifica funzionale nel
lo stato, la eliminazione degli 
enti inutili ed in questo qua
dro Il soddisfacimento delle 
esigenze dei pubblici dipen 
denti In modo da garantire 
l'avvio di una politica di ef
ficienza dello s ta to al servi 
zio del r innovamento del pae 
se e delle esigenze di tut t i 1 
cittadinL 

Insediati i consigli di quartiere 

Inizia a Viareggio 
una nuova fase 

del decentramento 
Un dibattito che dura da tempo - Posizione unitaria delle forze 
democratiche - Eletti i presidenti - Sarà modificato il regolamento 

YIARKCÌG10. 8 
Ieri sera è avvenuto l'inse

diamento dei consigli di quar
tiere del comune di Viareggio. 
Un largo dibattito avviato in 
occasione della costituzione 
della amministrazione tonni 
naie dopo le elezioni del 15 
giugno e proseguito nella se
duta del consiglio comunale 
sui problemi del decentramen
to e nei numerosi incontri con 

le forze politiche, con le cate
gorie economiche i» con i sin
dacati, è stato la fase deter
minante che ha preceduto l'in
sediamento di ieri .sera. 

Proprio questo dibattito, se
rio, concreto o profondo, lui 
fatto giustizia di ogni |xisizio 
ne ris|x>ndente a logiche di 
gruppo v della pratica della 
sparti/ione dei po-,ti. Difatti 
il dibattito v la larga discus-

Nell'ambito di un dibattito generale sulla crisi 

Proposte del Comune 
di Lari per i contadini 

Tassi agevolati, forme associazionistiche, blocco dei 
costì alla produzione, intervento pubblico in fa
vore dei vit ivinicoltori - Manca una adeguata 

assistenza sanitaria 

PONTEDERA. H 
Una serie di prese di posi

zione si sono registrate da 
parte del Consiglio Comu
nale di Lari nel corso di un 
approfondito dibatti to sulla 
grave crisi economica e :,ul 
modo di uscirne. 

Un problema che è s ta to 
preso in esame è quello del
la crisi del vino che investe 
tut ta la zona delle Colline Pi
sane, di cui il comune di 
Lari è il più importante. E.T 
so è situato infatti nella zo
na pisana del Chianti, in cui 
l 'attività agricola, soprattui-

j to quella della produzione 
I delle uve e del vino, ha un 
i peso consistente. Le indir.i-
I zioni per superare le atr. i t-
I li difficoltà in cui si t rovi 
I no coltivatori duet t i ed ooe-
I nitori del settore sono state 
j indicate nella necessità clic 
j il Governo, t ramite la Ite-
i gione. fornisca consistenti 
j finanziamenti a tassi agevo-
I lati, favorendo cosi le forme 
I associative e la coopera/io-
I ne. e nello stesso tempo so

stenga l'economicità delle 
aziende col blocco dei prezzi 

j dei concimi chimici e dei 
] mezzi tecnici necessari alle 
ì attività produttive. 
i Queste misure sono indi

spensabili se si vuol dare un 
senso ai propositi di ripre

sa dell'attività agricola sul 
piano regionale e nazionale, 
prevedendo anche misme 
legislative che consentano il 
definitivo superamento della 
mezzadrili e della colonia. 

Sempre m materia di ii'jr. 
coltura il consiglio ha de 
nunciato lo stato di disa-.io 
dei coltivatori duet t i , per la 
decisione dei modici p '-aoi 
di sospendere le prestazioni 
mutualistiche a queste ' \ i t " 
gone. dati ì ritardi nel pa
gamento delle prestazioni da 
loro effettuate Questo -,'a 
to di disagio può essere -u 
penilo solo con una sol!«v: 
ta realizzazione della nfor 
ina sanitaria Sul problema 
dello minai co (il iicon/ianien 
to il Consiglio comunale ha 
lat to proprio lo richieste di 
un blocco dei licenziamenti 
por sventino il tentativo do! 
la classe padronale di soa 
ricare ancora sui lavoratori 
il poso della orisi, nella pio 
spettivi! olio li Par lamcn 'o 
modifichi ì piovvedinienti 
sgovernativi por la riconvor 
sione industriale, dando a 
questi il significato di mi 'u 
re concrete, tese a stimolare 
l 'allargamento delle attività 
produttivo o quindi dei livel
li di occupazione. 

Ivo Ferrucci 

sione di questi mesi sono ser-
\ iti a metterò in evidenza e 
a far comprendere limiti re
gistrati nella attività dei con
sigli di quartiere durante la 
passata amministrazione- e la 
attività di freno e di ostacolo 
condotta in maniera partico-
(olaiv dalla DI'. Con questo 
premesso l'impegno conver
gente di tutto lo forze politi
che ò protoso a far divenire 
i consigli di quartiere reali 
.strumenti del decentramento 
attraverso ì quali grandi mas
so di lavoratori, cittadini, don
no o giovani partecipano di
rottamente al dibattito ed alle 
scolto amministrativo, diven
gono in tuia parola protago
niste della \it;i dell'intero co
lmino. Le difluoìtà crescenti 
in cui si dibattono gli enti lo 
tali — risultato di una poli
tica accentratrice o di un di-
sogno mirante a troncare il 
processo di sviluppo democra
tico m atto da diversi anni nel 
nostro paese — (xissono esse-
io al frontino o superate se la 
battaglia autonomistica si raf-
lor/a ulteriormente e so. al 
contempo, si crea un nuovo 
rapporto tra amministrazione 
o e ittadman/a in ogni comune. 

lori sera, all'atto dell'inse
diamento. 'ii discussione che 
lui preceduto l'elezione dei 
presidenti ha rappresentato 
un ulteriore passo in avanti: 
quasi tutti gli interventi han
no sottolineato la necessità di 
una reale gestione unitaria 
dogli stessi consigli di quar
tiere Su questo punto si è 
ioa'i//;ila una significativa 
convergenza Ira tutte le forze 
politiche democratiche. 

K' proprio in tale direziono 
e con questa ottica che sono 
-tati eletti i presidenti dei 
lonsiit'i di quartiere. Al consi
glio di quartiere di Torre del 
Lago e della Miglianna i pre
sidenti eletti sono due demo-
( ristiani. a quello della Dar
sena e del Marco Polo sono 
stati eletti duo compagni so
cialisti. a Viingnano Yicchio 
e Viareggio Centro gli eletti 
sono comunisti. Questa fase di 
lavoro <• di gestione dei con
sigli di quartiere dovrà porta
re. in un secondo toni|>o. a 
modifiche nel modo di elezio
ne degli organismi. 

Nido Vitelli 

A RICHIESTA ancora una 
settimana di PROROGA 

A MASSA CENTRO 

LA DITTA FATAM DI 

VERCESI 

VIA CRISPI, 9 (di fronte Esattoria Comunale) 

C O M U N I C A 

che 970 PELLICCE 
PREGIATE FIRMATE E DI AITA MODA 

Provenienti dai mercati esteri, causa SVALUTAZIONE 
NEI CAMBI MONETARI E MANCATI CONTRATTI DI VEN
DITA, VENGONO CEDUTE direttamente al PUBBLICO 
con procedimento URGENTE di vendita con il più alto 
sconto mai praticato 

dal 30% al 60% ed è vero!! 
ALCUNI ESEMPI 

# Visone Zaffiro 
• Vitone Saga 
• Visone Oebi B. 

• Vitone Ranch 
• Rat MusquA 
• Castoro 

L. 
• 
B 

* 
S 

> 

Valore 
reale 

1.650 000 
1-300 000 
2.700.000 
1.100 000 

640 000 
950 000 

a 
• 
i 

» 
• 
» 

Prezzo 
realizzo 

990 000 
750.000 

1200 000 
390 000 
245 000 
500.000 

E CEI 

• 
• 
• 
• 
• 
9t 
• 

Giacca visone 
Visone Tweed 
Bolero visone 
Persiano R. 
Lapin Ungari 
Giubbino moda 
Cappelli visone 

MTINAIA D I ALTRI 

L. 
• 

• 
» 
> 

CAPI 

Valore 
reale 

850.000 
850 000 
690 000 
690 000 
170 000 

90 000 
40 000 

a 
» 

» 
> 
> 

Prezzo 
realizzo 

490.000 
390.000 
300.000 
350 000 
85.000 
35 000 
15.000 

N. B. - Grandioso lotto pellicce di visone modelli favolosi 75-76 

CON LO SCONTO DEL 60 or io 

OGNI PELLICCIA E' MUNITA DI CERTIFICATO DI GARANZIA 

LA GRANDIOSA REALIZZAZIONE AVVIENE A MASSA CENTRO 

in VIA CRISPI, 9 (di fronte Esattoria Comunale) 

da F A T A M di VERCESI 
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PAG. io / f i r e n z e - t o s c a n a l ' U n i t à / venerdì 9 gennaio 1976 

A colloquio con il sindaco, compagno Francesco Toni 

PISTOIA: UN ANNO DI ATTIVITÀ 
DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

Il bilancio della crescita politica e sociale della collettività — Importanti provvedimenti nei settori della sanità, dell'edilizia, 
delle opere pubbliche e della cultura — Presenza attiva nelle lotte operaie — L'istituzione di commissioni consiliari aperte 

Lo stabilimento affidato ad una cooperativa d i lavoratori 

Requisita la fabbrica 
«Bianchi» di Subbiano 

Operai di tutto il Casentino hanno manifestato la loro solidarietà per la lotta in corso nell'azienda • Si sta 
completando l'inventario dei macchinari e delle scorte Prevista, tra breve, la ripresa dell'attività produttiva 

P I S T O I A . 8. 
L;i fino di ogni a n n o por ta 

i n e v i t a b i l m e n t e a c o n s i d e r a r e 
ch iuso a n c h e un per iodo di 
a t t i v i t à e, in p rospe t t iva a 
chiodars i come esso .si svi
l uppe rà nel l ' a rco di t e m p o 
che interes.su i! nuovo a n n o . 
U n a specia di bi lancio, dun
que . eh» r iguarda un po ' tut
t e le a t t i v i t à .sociali e non so
lo da un p u n t o di v is ta quan
t i t a t i v o m a a n c h e del l 'opera
to e delle s re l t e conv i iu t ? . 
Ne! 'a fabbrica o c c u p a t a del-
l ' ITAL-PED. consapevol i dei-
l i c o n t i n u i t à di u n a lo t ta che . 
I m o al la soluzione po-.itiva. 
n o n può pe rme t t e r s i n e s s u n a 
pausa . è h t a to d iscusso il te 
m a del « bi lancio » del la a t t i 
v i tà a m m i n i s t r a t i v a c o m u n a 
le con il s indaco J i Pis to ia , 
F i a n c ^ L O Toni . 

U n a a m m i n i s t r a z i o n e che 
opera , sia pure nei l imiti di 
possibi l i tà e c a p a c i t à ogget-
t ive che in essa es is tono, e che 
ì icsce s empre , p rop r io pe r la 
s u a vo lon tà di ope ra re , a rea
l izzare m o m e n t i di d iba t t i t o , 
di conf ron to di cresc i ta socia
le e pol i t ica della col le t t iv i tà . 
« B e n d i ? sia breve l ' interval
lo che cor re t ra il p r e sen t e 
e le recent i elezioni a m m i 
n i s t r a t i v e — ci ha confe rma
to il c o m p a g n o Ton i — "ope
r a t o del la nuova a m m i n i s t r a 
zione si p ropone ricco di con
t e n u t i e reai izzazioni . Dal 15 
g iugno ad ogni la G i u n t a mu
n ic ipa l e h a a d o t t a t o 2800 de
li be raz ion i : il consigl io comu
n a l e , in 10 sedute , h a appro
va to 35'l p rovved imen t i . Ma 
n o n è t a n t o il n u m e r o c h e 
c o n t a q u a n t o la q u a l i t à del le 
decis ioni a s s u n t e ». 

« Con ogni i n t e r v e n t o — h a 
pro-seguito il s i n d a c o di Pi
s to ia — si è c e r c a t o di sod
dis fare in modo s e m p r e più 
a d e g u a t o le es igenze e le 
a s p e t t a t i v e della c o m u n i t à lo
cale . in t-io che h a di più 
a u t e n t i c o e di più u r g e n t e . 
c o m p l e t a n d o o a r r i c c h e n d o 
q u a n t o e ra s t a t o in iz ia to e de
f in i to nel corso del preceden
t e m a n d a t o a m m i n i s t r a t i v o . » 
E n t r a n d o nel la r ea l t à opera
t iva a b b i a m o pretio in consi
de raz ione il s e t to re de l la sa
n i t à nel qua le è s t a t a d a t a 
nuova appl icaz ione al p r in 
cipio del m a s s i m o i m p e g n o d a 
p a r t e del la a m m i n i s t r a z i o n e 
pe r p o r t a r e i benefici de l la 
m e d i c i n a p reven t iva là dove 
essa a s s u m e i m p o r t a n z a par
t i co la re . nel le scuole e nel le 
fabbr iche . Di qui il provvedi
m e n t o con il qua l e il Consi
glio c o m u n a l e ha a f f ida to gli 
ine a r c h i pe r l ' a t t uaz ione del 
p r o g r a m m a di m e d i c i n a sco
las t ica e del lavoro, i nca r i ch i 
q u a n t i t a t i v a m e n t e a d e g u a t i 
Ula var ie tà e al n u m e r o del-

le p res taz ion i m e d i c h e c h e il 
servizio orfre . E' s t a t a inol
t r e a p p r o v a t a l ' i s t i tuzione del 
consul tor io p r e m a t r i m o n i a l e e 
lo s t a t u t o del consorz io pe r 
la promozione , il coord ina
m e n t o e la ges t ione dei ser
vi / i socio s a n i t a r i fra i co
m u n i di P is to ia . S a m b u c a e 
S e i r a v a l l e e l ' amminis t raz io 
n e provincia le , l ' approvazio
n e dei p ian i di edil izia 
sco las t ica . d i u r b a n i s t i c a 
c o m m e r c i a l e e pe r la s is te
m a z i o n e del le a r ee ex B r e d a : 
t u t t o ciò ha c o n f e r m a t o la 
vo lon t à d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
d: ges t i re in m o d o o rgan i 
co e raz iona le l ' espans ione de i 
servizi e la conf iguraz ione del
lo sv i luppo urban is t i co . Nono
s t a n t e le r i s t re t t ezze f inanzia
n e . ò p rosegui ta in m o d o in
cis ivo l ' a t tuaz ione del pro
g r a m m a di opere pubb l i che ; 
s< è d a t a esecuzione al la co
s t r u z i o n e di nuovi acquedot
ti e de l secondo lo t to del la 
f o g n a t u r a u r b a n a . Si s o n o 
ino l t r e r i spe t t a t i nei r i s t re t t i s 
s imi m a r g i n i di t e m p o con
s e n t i t i . t u t t i gli a d e m p i m e n t i 
p rosc r i t t i da l l a legge per usu
f ru i re dei fondi d e s t i n a t i al
l 'edilizia economica e popo
l a r e . Nel s e t t o r e de l la cul tu
ra è d a so t t o l i nea r e la r ipre
sa dei d iba t t i t i d e d i c a i : a te
m i di a t t u a l i t à i n t e rnaz iona 
le «iniziativa che è s t a t a ce
s t i t a u n i t a r i a m e n t e » e gì ' in
t e r v e n t i pe r la def in i t iva si
s t e m a z i o n e del museo civico. 
Di pa r t i co l a r e s ign . f ì ca to po
l i t ico ed i s t i tuz iona le , è la co-
f t : tuz :ono nel pa lazzo mun i 
c ipa le d. u n a .sede p e r 1 c r u p 
pi consi l iar i . 

«Per q u a n t o r i g u a r d a gli im
pegn i futur i , s a r a n n o ogge t to 
d i d iscuss ione in Consigl io co
m u n a l e e di verifica d a par
t e d^gli o r g a n i del decen t r a 
m e n t o . dei s i n d a c a t i , d e ' l e 
ferzo pol i t iche d e m o c r a t i c h e e 
d e ' > v a n e organizzazioni e c 0 
n o m i c h e e social i . 1 p roge t t i 
r e la t iv i n i c e n t r o a n n o n a r i o , 
• '.lo sv i luppo del la me tan izza 
zione. al consorzio per l 'a l to 
R e n o , a! c o m p l e t a m e n t o de
ci i n t e r v e n t i nel s e t t o r e del
l 'edilizia res idenzia le , al l 'ac-
quisiziono delle a r e e pe r e h 
In sed i amen t i i ndus t r i a l i e al
la def iniz ione de l la v a r i a n t e 
a l p i a n o regola tore pe r '.e zo
n e col l inar i e m o n t a n e . In te r 
v e n t i p a r t i c o l a r m e n t e impe
rniat ivi s a r a n n o quell i des t ina 
t i a l la r i s t r u t t u r a z i o n e d c j l i 
uffici e de i servizi c o m u n a l i 
e a l l ' a r r i c c h i m e n t o dell 'espe
r i enza del d e c e n t r a m e n t o am
m i n i s t r a t i v o . La vo lon tà poli
t i ca di fondo e quel la d: coin
volgere t u t t a la c o m u n i t à lo
ca l e d i r o t t a m e n t e ed a t t r a 
ve r so le v a n e organ izzaz ion i 
soc ia ' i . e conomiche , c u ' t u r a -
h e pol i t iche nel le qua l i si 
e sp r ime , nella de t e rminaz io 
n e de : p r o g r a m m i e del le 
ycel te pe r lo sv i luppo del la 
r e a l t à locale. 

p Conv in t i inol t re c h e i eros
si problemi del paese richie
d o n o . per essere r isol t i , il 
c o n t r i b u t o e la c r i t ica cos t ru t 
t iva di t u t t e le forze demo
c r a t i c h e — ha p rosegu i to il 
c o m p a g n o Toni — t e n i a m o 
m o l t o a che si aff<*rmi •! me
t o d o della r icerca e del la col
l a b o r a z i o n e u n i t a r i a . A que

s t o in pa r t i co l a re mi ra la de
cis ione di r ivedere il regola
m e n t o del Consigl io c o m u n a 
le in t roducendos i la previsio
ne di commiss ioni p e r m a n e n t i 
c h e possono essere pres iedu
te a n c h e d a consigl ier i del la 
m i n o r a n z a d e m o c r a t i c a e l'i-

| Mituzione della commiss ione 
consi l iare i nca r i ca t a di p re -

I d i spor re le l inee de l l ' a t t i v i t à 
I del Comune . La commiss ione 

s ta s v o l a n d o u n e s a m e a p 
1 profondi tà dei maggior i t e m i 

de l l ' a t t iv i t à c o m u n a l e (pro
blema delle r isorse f inanzia
rie . d e c e n t r a m e n t o , r i s t r u t t u 
raz ione) pe r g iunge re nel più 
breve t e m p o possibile al la di
scussione dei p r o g r a m m i set
torial i (scuola, servizi socia
li, casa , a s se t t o del t e r r i t o 
rio. t r a spor t i , in iz ia t ive per 
lo sv i luppo economico ecc.) 
r dei modi e dei t e m p i del
la loro a t t u a z i o n e . Il propo
s i to - ha concluso il s in 
duco di P is to ia — è quel lo di 
' . ' t ingere a l la r edaz ione di u n 
p r o g r a m m a quinquennaU* co
me frut to del la partecioa/. ' .o-
n e e del c o n t r i b u t o di t u t t e 
le forze d e m o c r a t i c h e presen
ti in Consigl io c o m u n a l e ». 

N a t u r a l m e n t e ques to breve 
colloquio non h a pe rmesso d i 
a p p r o f o n d i r e e di a f i r o n t a r e 
t u t t i i s e t to r i di i n t e r v e n t o 
d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a 
le pistoiese e fra ques t i pe r 
esemnio , u n o dei più qual i 
f icant i : la presenza a t t i v a ne i 
confront i de l le lo t te ope ra i e . 
f*e discussioni , gli o rd in i de l 
giorno, i s o v v e n z i o n a m e n t i . la 
pa r t ec ipaz ione a t t i v a con riu
nioni c o n g i u n t e ass ieme a l la 
a m m ' i i i s t r az ione p rov inc ia le 
a l l ' i n t e rno de l l ' ITAL-BED; la 
r icerca di i ncon t r i con r ap 
p r e s e n t a n t i governa t iv i e il 
t i t o l a re de l l ' az ienda , s o n o da
ti d i fa t to c h e e s p r i m o n o effi-
c e m e n t e 1 compi t i c h e u n a 
a m m i n i s t r a z i o n e d e m o c r a t i c a 
si t rova a dove r a f f r o n t a r e e 
eh" , a Pis toia , h a n n o t r o v a t o 
p re sen t i a n c h e le a l t r e forze 
pol i t iche 

g. b. 

S U B B I A N O , 8 
Lo s t a b i l i m e n t o Bianch i d i 

Subb iano è s t a t o requis i to que-
\n m a t t i n a per essere conse
gna to al l avora to r i l icenzia t i 
7 mesi fa. r i u n i t i nel la coo
pe ra t iva « La Subb ianese ». 

Verso le 9 il s i ndaco di Sub
b iano Luc i ano Maes t r i n i , ac
c o m p a g n a t o da l p r e s i d e n t e 
del la coopera t iva e da u n le
gale i nca r i ca to di p rocede re 
a l l ' i nven ta r io , h a v a r c a t o i 
cancel l i del la fabbr ica per 
u r e n d e r e in consegna su m a n 
d a t o u n a n i m e del consigl io co
muna l e , m a c c h i n a r i , s t r u t t u r e 
e sco r t e necessa r i e a l la r i p r e 
sa del lavoro. Nel p iazzale an
t i s t a n t e lo s t a b i l i m e n t o , a l la 
'mmedia t t ì per i fer ia del pae
se, o l t re un migl ia io di la
vora tor i p roven ien t i da t u t t o 

il Casen t ino , h a n n o man i fe s t a 
to pe r ore la loro so l ida r i e t à 
con la lo t ta del la più grossa 
fabbr ica del la vallat-i. e la lo
ro t e n a c e vo lon tà di impedir 
ne la smobi l i taz ione . 

Ampia 
solidarietà 

Al loro f ianco, a c c a n t o a d 
una t e n d a improvv i sa ta che 
per mesi e mesi ha cos t i tu i to 
la base d ' appogg io di u n a in
ces san te ope ra di p i c c h e t t a g 
gio. e r a n o p re sen t i n u m e r a s i 
s i ndac i del la va l l a ta , il p r e 
s i d e n t e del la provinc ia com
p a g n o M o n a c c h i n i , i d i r i gen t i 
provincia l i e locali del le or
ganizzazioni s indaca l i e de i 
p a r t i t i polit ici d e m o c r a t i c i : su 
ind icaz ione del consigl io d i 
zona C G I L C I S L U I L la gior
n a t a di lot ta del pubbl ico im
piego è s t a t a es tesa , in Ca
s e n t i n o . a t u t t e le c a t ego r i e 
p rodu t t ive . I pubblici d ipen
d e n t i si sono a s t e n u t i da l la
voro per t u t t a la g i o r n a t a : 
i m e t a l m e c c a n i c i . 1 c emen t i e 
ri e gli edili h a n n o sciope 
r a t o pe r 4 o r e ; d u e o r e d i 
f e r m a t a sono s t a t e a t t u a t e d a i 

Unanime protesta degli Enti locali e della Regione 

Il programma per i collegamenti marittimi 
ignora le esigenze dell'arcipelago toscano 

Riunione di amministratori, esponenti politici e sindacali a Rio Marina — Il Ministero ha disatteso la legge e rifiuta ogni 
rilievo — L'intervento dell'assessore Raugi — Proposte iniziative unitarie di lotta — Domani manifestazione a Piombino 

Direttissima Roma-Firenze: un consuntivo delle FS 

Settebagni-Città della Pieve: 
quasi ultimati i lavori 

L'ampio tratto, di 122 chilometri, sarà aper
to al traffico il 26 settembre di quest'anno 
Un risparmio di venti minuti nei collegamen
t i fra la capitale e il capoluogo toscano 

I lavori sul t r a t t o di 122 ! 
km. da Sct tcbagni a Cit tà i 
della P ieve della < d i rc t t i s - j 
s ima > fe r rov ia r ia R o m a - , 
F i renze i ianno r agg iun to un 
avanzamen to par i al 92% del 
tota le . 11 t r a t t o potrà pe r t an -
to esse re a p e r t o al t ra f f ico 
il 2o s e t t embre di q u e s t ' a n n o . 
con un r i spa rmio di 1520 mi
nuti per i t reni colleganti la 
cap . t a l e con il capoluogo to
scano e di c i rca 10 minut i 
pe r quelli t r a Roma ed An
cona . 

Assai più lento l ' avanza 
mento nei IH chi lometr i e 
mezzo t r a Incida e Rovczza-
no. Si t r a t t a del -!2''«. 

Nel t r a t to t r a Sc t tcbagni e 
C.ttà della P ieve , solo m al
cun: punti r i s t re t t i sono a n 
co ra in co r so ì lavori pe r il 
corpo s t r a d a l e , m e n t r e F a r 
mamen to è s ta to posa to p e r 
il fiV'o del l ' in tero t ronco . T r a 
le opere di magg io r e r i l ievo 
comple ta te nel 1975 f igu rano 
la gal ler ia Cast igl ione, del la 
lunghezza di 7390 m e t r i : d u e 
ponti di a t t r a v e r s a m e n t o del 
f iume T e v e r e : il sot tovia pe r 
Io s cava l camen to del l 'Auto 
.strada del Sole nella P i a n a 
d: Chiani; il viadotto di Or-
\ i e t o . della lunghezza di 1950 
me t r i . E ' s t a t a a n c h e concili 
sa la costruzione dei fabbri
ca t i per i posti di comuni 
cazione e pe r le sot tostazioni 
e le t t r iche . 

Nel complesso — in b a s e 
ad un consunt ivo de l l ' az ienda 
delle F e r r o v i e delo S ta to — 
sono stat i esegui t i : 37 via
dotti della lunghezza to ta le 
di 18.7 km. , nar i ad o l t r e il 
\5'<> de l l ' e s t e sa : 16 del le 17 
gal ler ie p rev i s te del la lun
ghezza to ta le di -11.7 k m . . 
corr ispondent i al 34,3"• del
l ' es tesa ; 304 a l t r e e o p e r e 
d ' a r t e ». c o m p r e s e quel le a t t e 
ad ev i ta re quals ias i interfe
renza con la linea a t t u a l e e 
la viabil i tà. 

I fabbr ica t i cos t ru i t i sono 
48. dei quali 18 pe r 110 a l 
loggi des t inat i al pe r sona l e 
lì: pronto in te rvento . I.a l inea 
s a r à c o m p l e t a m e n t e rec in ta 
t a . ma col legata a quella esi 
s t en te m e d i a n t e una s e n e di 
in terconness .oni . 

S e m p r e in *ede di tonsur i 
t ivo del l ' a t t iv i tà 1975 per la 
* d i re t t i s s ima *. da sottolinea
r e che . p u r con l ' e levato li
vello di meccanizzaz ione ado
p e r a t a . sono s t a t e impiega te 
o l t re GO0.000 g io rna t e l avora 
t ive . Da l l ' in i / .o dei l a v o r i 
sono s t a t e p e r t a n t o impicca
t e p ù di t r e milioni e lOfl.OtlO 
g io rna te l avora t ive . 

Nel t r a t t o t r a Incisa e R o 
vezzano i lavori di cos t ru 
zione del corpo s t r a d a l e sono 
p ressoché comple ta t i sui pr i j 
m : 7 km. c i r ca f no a l l ' im
bocco sud della gal ler ia Sar. I 
Donato . Sulla r i m a n e n t e cs te - I 
sa del lotto, i lavor i , r i t a r d a - ! 
ti da l le d ive rgenze con eli j 
enti locai: toscani c i r ca le I 
modal . tà di a t t e s t a m e n t o dei j 
b nar i di q u a d r u p l i c a m e n t o j 
nt I vivo degli impiant i de l ! 
nodo di F i r e n z e , dopo le re ! 
cent : decisioni , p o t r a n n o e> ' 
s e re proseguit i con r i tmo a d e ; 
gua to . I 

I-a per foraz ione della gal | 
l e n a S. Donato i m . 10.954». ! 
in cor<=o da l l ' imbocco sud con ' 
a t t r e z z a t u r e meccan izza t e , è 
s t a t a iniziata nel co r so del 
l ' anno 1975 a n c h e da l l ' imboc
co nord. 

I lavori por il b r e v e t r a t t o 
t e r m i n a l e di 1700 m . al lo sco 
por to po t ranno a v e r e inizio 
en t ro b r e v e t e m p o dopo le 
definizioni, d ' in tesa con gli 
enii locali in te ressa t i , de l le 
va r i an t i m e s s e al lo s tudio nel 
corso del 1975 per un miglio
r e insed iamento del la l inea 
ac l i effetti della s a l v a g u a r -

1 d ia del paesagg io . | 

PISTOIA 

Provocatorio 
messaggio 

sull'attentato 
! al dirigente 
1 della « Franchi » 
i 

! P I S T O I A . 8. 
i La r e s p o n s a b i l i t à di a v e r 
[ i n c e n d i a t o l ' au to di u n d i n 
l s e n t e i n d u s t r i a l e . L u c a n o 
! B i a g i a n t i . d i r e t t o r e de l lo s ta

b i l i m e n t o tess i le J F ra te l l i 
; F r a n c h i » è s t a t a r i v e n d i c a t a 
) o<?<ri — con un d e l i r a n t e " 
! p rovoca to r io m e s s a g g i o — da 
| u n g r u p p o «Vie s: definisce 
j « Nucleo di o p e r a : c o m u n i s t i ) . 
i II C o m i t a t o di fabbr ica del 

lo s t a b i l i m e n t o « F r a n c h i >> ha 
, def in i to il m e s s a s e l o « u n a 
j p rovocaz ione nei c o n f r o n t i 
I dei l a v o r a t o r i » e « u n a t t o 
• e s t r a n e o al la lo t t a c h e : la-
j vo ra to r i p o r t a n o a v a n t i pe r 
1 la difesa de', p o s t o d; l avo ro 
: e de l l ' occupaz ione >\ 
j L ' a u t o di B a c a n t i , u n a 
• « D y a n e 6 ••. p a r c h e g g i a t a in 
I u n c a p a n n o n e , fu i n c e n d i a t a 
; e d i s t r u t t a nella n o t t e fra il 

5 ed :! 6 g e n n a i o scorso . Al-
! cun i giorni p r i m a s o t t o u n a 
I a l t r a a u t o del io s t e s so diri-
| s e n t e e r a s t a t a t r o v a t a u n a 
• t a n . c i d: benz ina a l la q u a l e 
; q u a l c u n o aveva c e r c a t o d: 
I d a r fuoco. 

P IOMBINO. 8 
» La recen te legge sul r io r 

d i n a m e n t o dei servizi m a r i n i 
mi e commerc ia l i di c a r a t t e r e 
locale non è s t a t a app l i ca t a 
n é nello spir i lo , né nella let te 
ra> ques to é il giudizio una
n ime degli enti locali e della 
regioni-, i cui r a p p r e s e n t a n t i 
si sono riuniti p resso il co 
ninne di Rio Mar ina |>cr una 

i nuovi o r a r i non h a n n o te
nuto conto della sollecitazio
ne regionale che ch iedeva di 
s o p r a s s e d e r e |>er il m o m e n t o 
ad una s t e s u r a de l l ' o r a r io 
e s t ivo : al c o n t r a r i o l ' o r a r io 
min is te r ia le ha una p rec i sa e 
del tut to inconcepibile defini
zione a n c h e | K T la s t ag ione 
b a l n e a r e . E ' s t a t a u n a n i m e 
m e n t e sot to l ineata da tut t i 

c a r t a i , da i t e s s i l i - abb ig l i a 
m e n t o , da i l avo ra to r i del la 
scuola e de i servizi , t u t t e le 
a t t i v i t à p r o d u t t i v e de l la valla
ta , in s o s t a n z a si sono fer
m a t e nel corso della ma t t i 
n a t a , m e n t r e c e n t i n a i a e cen
t i na i a di l avora to r i , delegazio
ni di consigl i di fabbr ica e di 
az i ende in lo t ta pe r l 'occupa
zione si d a v a n o convegno da
van t i ai cancel l i del la Bian
chi. 

A S u b b i a n o ogni a t t i v i t à si 
è f e r m a t a , ì negozi h a n n o 
ch iuso ì b a t t e n t i in s egno di 
appoggio ad u n a lo t t a che 
coinvolge l ' in te ro paese , con 
le s u e ca t egor i e p r o d u t t i v e e 
commerc ia l i . Dal le scuole a-
r e t i ne sono p a r t i t e a l la volta 
di S u b b i a n o n u t r i t e delegazio
ni di s t u d e n t i . M e n t r e scri
v i amo è a n c o r a in corso l'in
v e n t a r i o de i m a c c h i n a r i e dei 
r e p a r t i c h e s a r a n n o sot topo
sti a requis iz ione. Con ogni 
probabi l i t à ques t a ope raz ione 
si p r o t r a r r à s i n o a d o m a n i ; 
dopod iché la p a r t e fondamen
ta le del lo s t a b i l i m e n t o (labo
ra tor io . uffici, m e n s a , impian
ti di r i s c a l d a m e n t o e di Illu
minaz ione ) v e r r à d u t a de
f i n i t i v a m e n t e in c o n s e g n a al le 
m a e s t r a n z e . I n base a l l ' a t t o 
di requis iz ione , la coopera t i 
va p o t r à d i s p o r r e del lo s tab i 
l i m e n t o per u n per iodo di 6 
mesi . Il p r i m o ob ie t t ivo dei 
lavora tór i è n a t u r a l m e n t e 
quel lo di r i m e t t e r e rapida
m e n t e in funzione la fabbr ica 
(la coopera t iva d i s p o n e s i a di 
o rd inaz ion i p e r a l c u n e mi
gl iaia di cap i di vestiario» in 
m o d o d a a s s i c u r a r e il lavoro 
alla magg io r p a r t e dei 380 
l icenziat i e g a r a n t i r e casi al
la lot ta u n m a r g i n e di resp i ro 
più a m p i o . 

La n u r e s a del l avoro — che 
s e g n e r à u n a t a p p a i m p o r t a n 
te. a n c h e se non conclus iva 
della d u r a ve r t enza — per
m e t t e r à di r i l a n c i a r e la lo t to 
a t u t t i i livelli, di muovers i 
con magg io re po te re con t r a t 
t u a l e al la r icerca d i u n a so
luzione de f in i t iva , e di assicu
r a r e u n a d u r a t u r a r ip resa 
p r o d u t t i v a ed occupaz iona le 
nel la più grossa fabbr ica del
la va l l a ta . I n q u e s t o s enso la 
c o n s e g n a de l lo s t a b i l i m e n t o 
al le m a e s t r a n z e è s t a t a f a t t a 
s e g n o d i n u m e r o s i a t t e s t a t i di 
so l i da r i e t à d a p a r t e di e n t i 
ed o rgan izzaz ion i d e m o c r a t i 
che di t u t t a la p rov inc ia di 
Arezzo. La sez ione c o m u n i s t a 
di S u b b i a n o h a emesso oggi 
u n c o m u n i c a t o dove si invi ta
n o « t u t t e le forze po l i t i che 
ed il p o t e r e pubbl ico a d im
pegna r s i non solo pe r assicu
r a r e il lavoro a l l a coopera t i 
va. m a a f f i n c h é gli o rgan ic i 
de l la B ianch i r a g g i u n g a n o i 
livelli p r e c e d e n t i ». 

Maturità 
dei lavoratori 

Con la partecipazione del compagno Valor i 

Dibattuto a Grosseto 
il problema dell'aborto 

Le incertezze causate dalla crisi politica in atto 
Le fondamentali conquiste della legge 

G R O S S E T O . 8 
Nel corso di u n a a t l o l l a t a 

m a n i i e s t a z i o n e pubbl ica svol
tas i ieri s e ra a l la sa la Eden , 
su in iz ia t iva del c o m i t a t o co
m u n a l e del P C I sui p roblemi 
de l l ' abo r to il c o m p a g n o D a r i o 
Valori ha a t t e n u a t o t r a l'ai 
t r o c h e l ' a p e r t u r a del la crisi 
di gove rno pone gravi dif l icoi 
t à a l la so luz ione del p rob l ema 
del lo abo r to . ' 

Se si a n d a s s e al lo sciogli
m e n t o a n t i c i p a t o del le carne 
re, in base a l la p r e c e d e n t e 
v a l u t a z i o n e cos t i t uz iona le n o n 
si a n d r e b b e al r e f e r e n d u m che 
nel 1978. 1 sos t en i to r i del re
f e r e n d u m d o v r e b b e r o a t t e n 
de r s i d u e a n n i d i va l id i tà , 
qu ind i , del codice fascis ta . Se 
non si va al le elezioni , h a con
t i n u a t o Valori , la crisi impedi
sce però c o m u n q u e ogni legi
s laz ione su l l ' abor to . Aff rontan
d o poi il t e m a specifico, il 
c o m p a g n o Valor: , h a t e n u t o 
a s o t t o l i n e a r e , c h e l 'avversa
rio d a b a t t e r e è il codice Hoc 
co e la d i s c r i m i n a z i o n e socia
le c h e in t e m a di a b o r t o ne 
der iva , a p p a r e i ncomprens ib i l e 
qu ind i c o m e ì social is t i e cel
ti m o v i m e n t i , c o m e a l cun i set
tor i f emmin i s t i , a n z i c h é cer
c a r e di b a t t e r e l ' a t t u a l e legi
s laz ione . in u n p a r l a m e n t o 
nel qua l e non c'è in p a r t e n z a 
u n a m a g g i o r a n z a a b o r t i s t a . 
p r e f e r i s cano po lemizza re con ì 
comun i s t i c h e h a n n o con t r i 
bu i to muovendos i in u n a vi
s ione i sp i r a t a non da l l o scon 
t r o f ron ta l e m a da l l a r icerca 
del le più v a s t e soluzioni . Cer
to . i c o m u n i s t i non s o n o dell ' 
o p i n i o n e c h e il p rob l ema del
la l ibe r tà e d e l l ' e m a n c i p a z i o n e 
de l la d o n n a si i den t i f i c ano e 
si e s a u r i s c o n o nel la tesi del ia 
l ibera l izzaz ione de l l ' abo r to . 

m a essi h a n n o posto il p roble 
ma r i c h i a m a n d o s i a l la tunzio
ne del legis la tore e dello s ta
to in una vis ione p lu ra l i s t i ca 
del la società , r i spe t tos i di tilt 
ti ì valori e s e n t i m e n t i prò-
m ' e s i s t i . 

La legge di cui .->: par la n o n 
è peri et t a ma in ogni caso per 
le t t ib i le C o n t i e n e i m p o r t a n t i 
g a r a n z i e e conqu i s t e a cui sa
rebbe g rave r i n u n c i a r e . Le 
d o n n e i t a l i ane — ha conelu-
MI Valor: — non ne t rovereb
bero giu.it i t icazione. 

p. Z. 

Domani 
a Siena 
dibattito 

sulla scuola 
SIENA. 8. 

Sabato 10 gennaio la sala 
dell'associazione mutilati e 
invalidi di guerra si terrà una 
iniziativa promossa dal PCI . 
dalla DC. dal PSI. dal PDUP 
e dal PRI sulla necessità di 
approfondire il dibattito sul 
distretto scolastico al fine di 
contribuire ad una più larga 
partecipazione di base e al 
tempo stesso di una più qua
lificata politica distrettuale. 

Questo il programma: ore 
9.30 introduzione dei partiti , 
parteciperanno Sergio Dardi-
no per il P C I ; Romanello 
Cantini per la DC: Paolo Ba
gnoli per il PS I ; Saverio Car-
pinelli per il PDUP; Massi
mo Fedri per il PSDI ; Adria
na Bich per il PRI . Alle 11.30 
dibattito e alle ore 17 le con
clusioni dei partiti. 

La Regione ha completato tutti gli adempimenti 

A Pontedera 600 milioni 
per l'edilizia popolare 

Sbrigate con sollecitudine dal Comune le formalit 
necessarie - Difficoltà con gl i istituti d i credile 

anal is i pa r t i co l a regg ia t a del j gli in tervent i la necess i tà di 

Sottoscrizione 
PISTOIA 

Il cinque gennaio ricorre 
il quarto anniversario delia 
scomparsa de! compagno Do
nato Ballati. La moglie e i 
figli per ricordarlo sottoscri
vono L. 10.000 all'Unita. 

SIENA 
A cinque anni dalla scom

parsa del compagno Otello 
Degl'Innocenti, i compagni-
della federazione comunista 
senese lo ricordano con im
mutato affetto e sottoscrivo
no L. 30.000 per l'Unità. 

POMTREMOLI 
Meno di un mese fa e ve

nuto a mancare all'affetto 
dei familiari e del partito il 
compagno Vittorio Fanti. 
vecchio militante del PCI . 

I familiari per ricordarlo 
a quanti hanno avuto modo 
di conoscerlo e di apprezzare 
le tue qualità umane e di 
militante comunista hanno 
versato dieci mila lire per 
l'Unita. 

nuovo p r o g r a m m a di col lega-
! nienti mar i t t imi con l ' a rc ipe-
i lanci toccano, v a r a t o da l mi-
! n i s te ro della m a r i n a merca t i 
j tilt*. 

Alla r iunione e r a n o presel i 
ì ti tutt i i s indaca t i dei eomu-
I ni del l 'Elba un i t amen te al la 
j c :mmiuis t ra / ;one provinc ia le 
j cii Livorno, a l la comun i t à 
ì m o n t a n a , ad esponent i del le 
j forze po'.itic he e s indaca l i . 
! P r e s i edeva l ' a s se - so re reg io 

na ie Kaugi che m i l a ni t ro 
eiu/ion.- ha lr ,Mii , i :o un qua 
tiro a m p i o della lucile m cjue 
Minne e dei p r o g r a m m a di 
eserc iz io . 

L ' a s sessore ha r,coi d a t o co 
nic — "«-condì» il d e t t a t o le 
gis lat ivo - la f ' e g o n e a b 
Ina provveduto a p r e s e n t a r e 
un propr io pa« « l u t t o di osser - ; 
v azioni sca tu r i t e eia una fit ! 
ta "C-r.e di «ondu laz ion i con ; 
gli enti locali e con !e c a l e | 
gor ie i n t e r c a l a t e . | 

Con i! nuovo anno t u ' t a v i a ! 
- - e con l o n t r a t a in v igore ; 
del le nuovi- n o r m e — le p<> [ 
notazioni in te ressa te M sono i 
vis te p r e s e n t a r e dal m .n i s t e ro j 

.in p r o g r a m m a r c s t r i t w o e t 
non r i spondente .die vMgen • 
ze e f f e t t i w del le iso',.\ un ; 
p r o g r a m m a e he non ha te J 
n ino t o n t o delle osservaz ioni j 
de. la regione e delle indica- • 
z.oni ope ra t ive della - T i r r e ! 

una iniziativa un i ta r ia di lot
ta che resp inga e modifichi 
una ta le impostaz ione . 

L ' a s semblea ha deciso a 
ques to r i gua rdo di r i ch i ede re 
al min i s te ro la convocazio
ne u rgen t e degli enti locali 
e della reg ione ( è s t a t a a n 
che e s a m i n a t a l 'opportuni tà 

I di un incontro con la F m m a -
I re» e in secondo luogo la r iu 
! ninne del consigl io di a m m i 
j lus t raz ione della TO.RE MAR. 

• IXT una u l te r iore p ress ione 
' nei confronti del min i s t e ro . 
• P e r s a b a t o pross imo gli en 
i ti locali hanno p r e a n n u n c i a t o 
i una pubblica mani fes taz ione 
i a P iombino. 

«Nessuna s t r a d a — p r a s e g u e 
il d o c u m e n t o del PCI — deve 
esse re esc lusa . La reg ione de
ve c o n t i n u a r e il s u o lavoro 
per cos t r i nge re il B ianch i a 
t r a t t a r e : la c o m u n i t à mon ta -

j nn . a s s i eme agl i e n t i locali 
| del la va l la ta e alla p rovinc ia . 
I deve fare d: q u e s t a ve r t enza 
j il m o m e n t o c e n t r a l e pe r la 
! r inasc i t a del C a s e n t i n o ». 
I II p u n t o d: a p p r o d o raggiun-
• to oggi con la requis iz ione 
I del la B i a n c h i r a p p r e s e n t a 
; d u n q u e u n ' u l t e r i o r e c o n f e r m a 
j del la m a t u r i t à de l la c lasse 
, ope ra i a e del la sua c a p a c i t à 
| di porsi c o m e e l e m e n t o de

t e r m i n a n t e pe r la r ip resa eco-
nom.ca del lo va l l a t a Su que 
.-ta s t r a d a , c h e si p r e s e n t a 
t u t t ' a l t r o che facile e l ineare . 
e c h e r i ch iede il d i s p i e s a m e n -
to u n i t a r i o di t u t t e le energ ie 
d isponibi l i . : c o m u n i s t i del Ca
s e n t i n o sono i m p e n n a t : a da
re. a t t r a v e r s o le loro orga 
nizz-azion; e le s ' r u t ' u r e p u b 
b h c h e c h e sono c h i a m a t i a 
d i rm^re . il m a s s i m o con t r i bu 
to d: e l abo raz ione e d: lo t ta . 

Franco Rossi 

POXTEDKKA. 8. 
K" di ques t i giorni la noti 

zia che hi Ragione Toscana 
ha a m m e s s o a f inanziamento 
pe r 300 milioni c i a scuna due 
i m p r e s e edilizie di Pontede
r a . la Bianchi e la Tommas in i . 
pe r la cos t ruz ione di alloggi 
con c a r a t t e r i s t i c h e popolari 
nel q u a d r o dei p r o g r a m m i r e 
gionali di svi luppo dell 'edil izia 
popola re . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a l 'ani 
m i n i s t r a / i o n e c o m u n a l e di 
Pon t ede ra sono s t a t e svolte 
con la neces sa r i a sollecitudi
ne tu t t e le formal i tà pe r con 
sen t i r e il più r a p i d a m e n t e 
possibile l ' inizio dei l avor i . 

Lavori impor tan t i p e r c h é da 
un lato a t t e n u a n o la g r a v e 
cr is i che nel se t t to re dcll 'ed-
li/.ia si è de l inea ta nel 11I7.") 
e d a l l ' a l t r o con la cos t ruzio 
ne di alloggi di c a r a t t e r e pi» 
po la re ed a costi access ib i l . 
si pur» fa r fronte al le n c h i c 
s te del le m a s s " popolar i . 
Qua lche difficoltà invece sus 
s is te pe r q u a n t o r i g u a r d a gli 
istituti di c red i to , c h e b in i lo 

I da to la loro ades .one all ' ini 
j z ia t iva . m a devono ancora 
j f o r m a l m e n t e proci-dere alla 
! e rogaz ione d"i f ìnai i / iamcnt: . 

VY scon ta to infatti c h e le 

az iende non possono d a r e ini 
zio ai lavori , a s s u m e n d o l ' im 
pegno a c e d e r e gli al loggi a 
prezzi concorda t i , se le p r e 
m e s s e di finanziamento agi-
volato non si t r aducono nplla 
fo rmale e rogaz ione dei fondi 

I Finanza pubblica : 
| domani a Pisa 
! convegno del PCI 
! PISA. 8. 
j Sabato 10 gennaio all'Hotel 
i Roma di Fucecchio si terra 
! con inizio alle ore 9. una 
t giornata di studio degli aro-
I ministratori comunisti dal 
| comprensorio del cuoio sul 
i tema € La riforma della fi-
{ nanza pubblica nel nostro 
j paese: terreno di iniziativa e 
I di lotta per le forze democra-
j tiche ». 

I lavori saranno introdotti 
! dal compagno Leonello Raf-
j faelli. vicepresidente della 
{ commissione finanze e tesoro 
1 della Camera e saranno con-
i elusi dal compagno Rub«s 
; Triva. viceresponsabile della 
• commissione nazionale enti 
j locali del PCI . Ai partecipan-
' ti è già stato consegnato il 
i materiale di studio in prepa-
! razione dei lavori del conve-
i gno. 

i 

PISTOIA - Cento operai in un capannone di 400 mq. 

Ambiente di lavoro precario 
al deposito delle locomotive 

Operazioni di saldatura, verniciatura, molatura e lavaggio svolt i nello stesso spazio 
Il personale porta avanti il lavoro tra mi l le di f f icol tà - Lettera d i denuncia del GUCI 

i n:a ». I_a globalità del nuovo j 

e: u; 
r v i / o con t;«ne conto dim 

rea ' ; iiùt ressi della 
PISTOIA. 8 

eie K' consue tud ine m e t t e r e 
l ' accento MI! fenomeno del 
1" * a s sen te i smo » dei l avora 
tur: . Una consue tud ine na t a 
dalla iH^t-ssità p a d r o n a l e d. 
cop r i r e la propr ia met t i tud . 
ne ne.l ' t irganizz.iz one del la 

| e- a un mig l io ramento de l ie l voro e g ius t i f . ca re ogni at-
ì condizioni soc ioeconomiche ! t acco a que , lavora tor i c h e 

i collett ivi: .! . ; 
i 

< Ci t rov iamo d. f ronte — . 
j ha af fe im. i to l ' a ^ c ^ n r i - — a ; 
| un p r o g r a m m a che inveì e di . 
I p e r s e g u i r e un d i -egno mfor j 
i m a t o al o s p i n t o d !'a legge 

! del le popolazioni del l 'arc i ix-
' lago, ha s t o i n o la logica dei 
I r a m i s t f « h i ». 
j II tu t to r . sul ta poi a g g r a 
' vnt») da l la p roc l ama ta n d u 
| 7ione del tonnel laggio dei vet 
j tori naut ic i . Il n u m e r o del le 

navi è s t a to r idot to, m e n t r e le 
i indicazioni della reg ione e r a -
; no di a u m e n t a r e la do taz ione 
i i t r a g h e t t i , a l i scaf i ) al f ine di 
I a s s i c u r a r e una eff iciente m a -
; nutenziono e una congrua di-
I s|)onib:lit«i di r i s t r v a . 
i L ' inoltre d a r i l e v a r e che 

sono impegnat i s m d a c a ì m e n 
t«- nelle loro az iende . Se que 
sto fenomeno può in q u a l c h e 
c a s o ( c e n o in m i -u r a a s sa i 
minore di quel'.o p a d r o n a l e ! ) 
a v e r e una b a s e effet t iva di 
r ea l t à , molte volte e s so t r o 
va una Mia giustificazioni-
profonda a n c h e nella situazio
ne in cui si t rova l ' ambien te 
di lavoro, l ' no di quest i ca 
si è qui'llo che ci viene denun 
c i a to da alcuni lavorator i del 
Deposito locomotive di Pi 
s toia . In un c a p a n n o n e di cir-

j e a -?•*• met r i q u a d r a t i s: t ro 
\.ìnn a l a v o r a r e c i r ca Hin ope 

j r .n. Nello su sso spazio v«-n 
! goao tondo t t . lavori di verni 
i i . . i tur.i . s a l d a t u r a , mola tu ra 
l e lavaggio di p c / / : n . -cvani 

ci « he . s |x- i ia lmen e in qi.e 
st'ul'.insa fase . pr« v « dono lo 
uso d, vernic i e benzina 1«-
cu esaiaz .oni n«.n sono c e r 
to benef iche per l ' o rganismo. 

A quest i fat tori si agg iungo 
no gli scar ichi dei motor i del 
!«• gru che o p e r a n o a l l ' in te rno 
del c a p a n n o n e che , pa r t i co 
L'irnienti" nei mesi di :nver 
no. non t r ovano possibil i tà di 
fuoriuscita a l l ' e s t e rno . I>> 
s tesso pe r sona l e ope ra io e di 
manova lanza del Deposi to di 

j I.locomotive, t r a m i t e il G r u p 
j pò l ' n i t a r . o Coord inamento 
j Imp.ant i ( C I T I » ha Tatto pre 
ì s< n le . con una le t t e ra , ai var i 
, responsabi l i tecn .c i e sin

daca l i d. F i r enze e Pistoia J 
com«\ nonos tan te !e p r e c a r i e j 
condizioni amb«n*..il m cui 
funzionano le s t r u t t u r e a r ca i 
d i e del l 'Offe na Traz io 
ne- Kit t i n c a iTK> i p i o g g a . 
ca lc inacc i , matèrn i che rovi 
nano , acqua c-orr« nt« <• sta 
gnan t e nc..«- fosse d. lavora 
z.one «-ce. » o l t re a l l ' a r r e t r a 
ti z/.i tecnologie i ed o rgan z 
za t iva . al la m a n c a n z a cronica 
dei mate r ia l i tii s co r t a . .1 per 
sona le s tesso abbia s e m p r e e 

zio C he- ' se non s. add ive r 
r à a l più p res to ari un m#-
m«-nto ch ia r i f i ca to re . :I per 
sonale s.ira cos t r e t to ad a s 
s u m e r e forme di lotta t e v 
alla m o r a ì . z / a / . o n e . anz i ché 
c a d e r e nella t r appo la del qua 
lunquismo che- è |>>i l ' a spe t 
to de le te r io de l l ' a l i enaz ione 
c a u s a t a a n p u n t o . in chi è sot
toposto . sul lavoro , ad esa
sperat i t i e pueril i sot tomiss io 
ni ». 

« C red i amo s i n c e r a m e n t e — 

c o m u n q u e svolto «• por ta to j t e r m i n a la le t tera del G I T I 
— c h e le is tanze di l iber tà an
c h e a l l ' i n te rno del le Officine 
s iano un mot ivo qua l i f i can te 
pe r 1" m a e s t r a n ' « \ in q u a n t o . 
s e m p r e di più e s se si sen tono 
soggett i ope ran t i pe r la t r a 
s formazione in senso pos i t ive 
del la società 

avan t i il l avoro assegnatogl i 
nelle forni,- p ù ' -nr rc t te e-
idonee-, nei tempi pres tab i l i i . 

Nonos tan te C|iiesta buona 
volontà dei l avora to r i , i.na si 
Inazione di t ens ione si è pia 
no piano i n s t a t u r a t a neil 'of 
fieina |>er e ni il G I T I ha r . 
t enuto oppor tuno a v v e r t i r e 1 
set tori responsabi l i del servi- Giovanni Barbi 
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Dopo 50 anni ingresso libero ai tradizionali corsi mascherati versiliesi 

VALE «APERTO » A VIAREGGIO 
Sono state abbattute le « barriere » erette nel 1926 e scompariranno i botteghini - Il primo corso sfilerà il 15 feb
braio e sarà composto da quattordici carri e da cinque gruppi mascherati, oltre a quelli realizzati autonomamente 

dai rioni - Le noy.fà della manifestazione sono sf~?~ illustrate nel corso di una conferenza stampa 
VIAREGGIO. 8 

n Carnevale di Viareggio 
torna alle .sue origini. Dcpo 
cinquant 'anni, infatti, per se
guire .sul lungomare viarau-
gino i carri ma onerat i non 
si dovrà più pacare il bi
glietto di in presso: hono sta
te abbattute le « barriere » e-
rette nel 1926. scompariranno 
i « botteghini » e la cittadi
nanza si riapproprierà total-
mento di questa fe.ita .-.quisi-
t.iment" popolare All'.ivve.ii-
mcnto un nonr> di Vi a re Kg io 
ha dedicato addirittura un 
carro: rapprtr.ent.i un LHirla-
niacco — la inastine»a versi 
lic.-e — che apre una grande 
cancellata. 

« tira un'aspirazione di tut
ti i viareggini — ha confer
mato s tamane nel corio di 
una conferenza stampa il sin
daco P.ulo lìar-.acchi — tor
nare al C'trn-v.i'e "aperto". 
come lo eia st ito dal ìtil'.',. 
anno m cui fu effettuato :1 
primo cor.io. al l'J^ti" nell'i 
stessa opime.io il presidente 
del Comit'ito del Car.:?va'.e. 
l'avvocato A<lolfo Giusti, e lo 
sono anche ì carri-.ti, ì gran
di artefici del Carnevale che 
oimi anno con carta, colla 
e colori traducono in satira 
monumentale i grandi e pic
coli probi">mi politici, s'jciali. 
di o-ituine che ci troviamo di 
fronte quotidianamente. 

Il primo ccr.so mascherato 
sfilerà il 15 febbraio (gli al
ti i sono pievisti per il 22 e 
20 febbraio e il 2 marzo» e 
,i.i rà composto da 14. cari". 
(8 grandi e G più p:c"oh» 
e da ."> gruppi mascherati. 
ai quali si devono aggiungere 
anche quelli realizzati autono
mamente dai rioni. Una 
grande coloniimiin.i fe.ita al
la quale si lavora già da di
verbi nu\ni e non scio neirli 
immensi hangar di Mirco Po
lo. dove vengono allr->titi i 
can i , ma in ogni angolo del

la città, perché tutta Viareg
gio sente e vive intensamente 
il suo carnevale come lo sen
tono le decine di muri'aia di 
« forestieri .> che in febbraio 
si ritrovano in Versila per 
ammirare i carri, per diver
tirsi. ed anche più semplice
mente per 'godere dentro la 
prandi- kermesse di coriando
li e di maschere l'anticipo 
di primavera che Viareggio 
offre sempre m quei giorni. 
Il Carnevale di Viareggio non 
è solo un'esplosione di auten
tico folklore popolare, ma an
che una concreta occasione 
per sviluppare il turismo in 
tutta la Versilia. 

Il Carnevale — si e rile
vato nel cor^o della confe
renza stampa — è una boc
cata d'ossigeno per l'econo
mia cittadina durante l'inver
no e lo e soprattutto in que
sto momento di crisi, ed è 
anche un insostituibile veicolo 
pubblicitario per il resto del
l'anno <.< Serve a far conosce
re maglio — ha precisato il 
pre.-:dent.' dell'Azienda di tu
rismo Giuseppe Antonini - -
Viareggio in Toscana, in Ita
lia ed in Europa. E' un otti
mo investimento proporziona
le che riguarda in prima per
sona, è vero gli abitanti e gli 
operatori economici della Ver
silia, ma i cui influssi posi
tivi vengono avvertiti anche 
dalle altre città toscane». 

Per tutte queste ragioni si 
è «aorito,» il Carnevale e non 
si pagherà più il biglietto di 
ingresso. Lo scorso anno co
stava 1700 lire ed alla fine 
si ebbe un incasso di 132 mi
lioni: 32. però, furono versati 
al fiìco e molti altri servi
rono per coprire le spese di 
ìeduzione, di biglietteria e 
della SIAE. Quando si arrivò 
a tirare le somme ci si trovò 
di fronte ad un passivo di 
G."> milioni, che fu colmato 

f cinema 
Griffith e la Biograph 

D 
Nei giorni 12 .IH. 14. 15. 

10 e 17 cennaio avrà luogo 
a Viareggio, presso il ci
nema don Bosco (con ini
zio alle ore 21.151 una 
rasiegna comprendente 36 
film griffa Inani del pe
riodo Biograph 11903-1913). 
La manifestazione viene 
realizzata in collaborazio
ne con la cineteca « D.W. 
Griffith » di Genova. 
l'ARCI vorsilic-e. il CTAC 
(consorzio toscano di at
tività cinematografiche, e 
l 'Istituto di storia e cri
tica del rinoma dell'uni
versità di Pisa. 

Si t ra t ta di materiale 
a poco a poco riemergente 
dalla massa sterminata 
delle centinaia e centinaia 
di film che Griffith ha gi
ralo in quegli anni, pri 
ni i dei capolavori. .-'The 
butl i of .i nation •> (1915» 
e « Intolerance » (1916». 
che ne hanno costituito 
quella fama cosi ambigua 
mente consegnata alle 
storie- del cinema. Testi 
nionian/e troppo t ruc ie 
e interessate come quelle 
di Linda Arvidson • nw 
glie di Griffith». o opere 
come quelle di Jacob-, e 
Sadoul, che non sono 
certo un inno alla obbie'-
tività documentaria, han
no contribuito alla crea
zione di un mito in va-
IÌO modo deformato. Si e 
fatto carico a Griffith d: 
avere inventato tut to il 
cinema. E' dimenticare. 
soprat tut to i modi pec i 
liari e concreti che fanno 
degli anni della Biocraph. 
un liurjo di sconvolgi
mento ueneticn che v.o-
lenta il cinema, lo tra 
sforma, ne decide il de
stino. 

Sono sufficienti pochi 
dati sp.ir.-i e materiali per 
rendersene cento. 

Basta confrontare i 300 
metri di lunghezza mndia 
il0 12 minuti di pioie.'io 

ne» dei film fino al 
1908-1910. con i 4500 metri 
te ne erano stati girati 
100.000» di « Intolerance». 
Le poche centinaia di dol
lari che costituivano il 
loro costo medio, con i 
due milioni richiesti dal
la grande opera griffi-
th iana. O l f a t t o r i che re
citavano senza nome, in 
incognito (dedicarsi al ci
nema era un'att ività ver
gognosa: perfino Griffith 
mantenne a lungo lo pseu
donimo di Lawrence), con 
la esplosiva affermazione 
dello star-system. La fis
sità quasi totale che ca
ratterizza ancora i film 
del 1908. con la progres
siva liberazione della 
macchina da presa (spo
stamenti movimenti, an
golazioni. articolazione di 
piani diversi...». La origi
nar ia elementare rozzezza 
del racconto (inteso come 
un continuum, un succe
dersi temporale di even
ti». con la complessa co
struzione di « T h e birth of 
a na t ion». il clamoroso 
tentativo rielle quat t ro 
storie parallele in « Into
lerance ». Il fantastico 
puro, la magia liberatrice 
di Méliès. questo «enor
me. ingenuo Omero » non 
durò che una stagione. 

Il cinema scopre il mon
taggio. il ritmo, la capa
cità di raccontare tut to. 
Non è un caso se proprio 
da allora acquista i di
ritti di chiamarsi « a r t o 
e rivendica un'estetica. 
Griffith non ha inventato 
il cinema, ha stabilito le 
condizioni di esistenza di 
un cinema che doveva im
perare a lunno. Anche in 
questo senso, i film della 
Rioeraph costituiscono un 
materiale prtvileeiato: so
no la traccia, fisica e con
creta. fatta come in una 
specie di puzzle, sarà ri
trovarsi davanti la fac
cia moderna del cinema. 

fteatro 
La stagione teatrale 

nel Comune di Scandicci 

D 
Inizia questa sera alle 

ore 21. la Magione tea 
trale invernale organizza
ta dal Comune di Scan
dicci. con lo spettacolo 
« Barbadirame -> di Ger-
manet to presentato dal 
Gruppo delia Rocca. 

L'iniziativa. realizzata 
in collaborazione con il 
Teat ro Regionale Toscano 
e l'ARCI di Scandicci. si 
articola nei soiruenti spet
tacoli: giovedì 22 ern-
naio ore 21. cinema Man
zoni. il « Centro di Lue 
ca >< in « Lo furberie ai 
Scapino» di Molière: mer
coledì 4 febbra.o ore 21. 
cinema Manzoni. Collet
tivo azione teatrale « Il 
berretto a sonagli > di P. 
ranricllo. domenica 22 feb
braio ore !6. Casa del pò 
polo ARCI C.tse'.'.m.i. 
T.S B.M. il Setaccio <• W la 
verdita <•. > di Marchesini: 
raa.terli 2 ma . ìo . ore 21. 
e ne ma Man-oni &Gruop.. 
della Rocca»: «23 sveni 
menti • di Cc-cov; dc»r.e 
m e i 7 maizo. ore Iti. 
C . I M del Popolo ARCI 

Caselhna Teatro dell'An
golo: « Massimone e il re 
troppo mangione > di Ae
ra t i . 

I sei spettacoli di cui 
due per ragazzi sono una 
proposta che viene decen
t ra ta nelle diverse sedi 
del Comune, per venire 
incontro aeh interessi più 
vari della popolazione. 

Gli spettacoli in pro
gramma costituiscono nel
lo stesso tempo l'occasio
ne per sviluppare una 
serie di iniziative collate
rali decentrate e gestite 
dalle forze sociali che ope
rano a Scandicci per pro
muovere una sempre più 
ampia partecipazione e la 
crescita culturale della po
polazione. 

La tessera di abbona
mento ai sei spettacoli è 
in \cnd: ta al prezzo di 
lire 2 CC0. I biglietti per 
ciascun spettacolo costano 
invece L. 700; è s ta to in
fine previsto un biglietto 
ridotto per ragazzi a 
L. 300. 

i I 

dall 'amministrazione comuna
le. L'incasso, di contributi 
dell'Azienda di turismo e del
la Regione, infatti, non era 
s ta to sufficiente per fronteg
giare tutti gli impegni finan
ziari che erano stati assunti. 
Quest 'anno, considerando la 
lievitazione dei prezzi, l'Am
ministrazione comunale, fatto 
un rapido calcolo, avrebbe 
dovuto sborsare, — ammesso 
che tutt i i 4 giorni delle sfi
late fossero stati onorati dal 
bel tempo che f^vo/isce l i 
affluenza del pubblico — non 
meno di 100 milioni. 

« A questo punto — ha spie
gato il sindaco — la giunta 
comunale (formata da espo
nenti del PCI e PSI - n.dr.» 
ha optato per l'ingresso li
bero ai corsi, riscuotendo il 
pieno consenso del Comitato 
del Carnevale, dei carri-iti, 
della cittadinanza, degli ope
ratori turistici e commercia
li. Alcune forze politiche han
no accusato l'Ammimstrazio
ne comuniste di accollarsi un 
onore finanziario eccessivo. 
Respingiamo questa accusa 
non genericamente, ma con 
le cifre alla mano, il comune 
spenderà non più di quanto 
aveva preventivato nel caso 
la manifestazione si foss? 
svolta come nel passato ed 
inoltre siamo in grado fin da 
ora di precisare la previsione 
di spesa totale per l'effettua
zione del Carnevale. Si spen
deranno 189 milioni contro i 
242 dello scorso anno senza 
impoverire minimamente la 
manifestazione ». 

A formare i 189 milioni oc
correnti (96 saranno riservati 
ai premi per i carristi) con 
tr ibuiranno il Comune di Via
reggio con 100 milioni (come 
si è detto), la Regione To
scana con 25 mMioni (il suo 
intervento è motivato con il 
fatto che il Carnevale potrà 
essere fruito da tutt i i citta
dini della Toscana), la Pro
vincia di Lucca con 5 milioni. 
l'Azienda autonoma di sog
giorno della Versilia con 15 
milioni. l 'Istituto di credito 1 
restant i 44 milioni. Non si 
t ra t ta , tutto sommato, di uno 
eforzo finanziario eccessivo se 
si considera che II Carnevale 
mette in moto un giro d'af
fari di oltre un miliardo, di 
cui beneficerà l'intera Ver
silia. 

E' stato previsto inoltre un 
al tro introito di 10 milioni che 
però non è stato precauzio
nalmente inserito nel bilancio, 
e dovrebbe venire dalla ven
dita di 200 mila cartoline (co
s teranno 250 lire l'unii) che 
consentiranno di realizzare 
una sorta di sottoscrizione vo
lontaria e allo stesso tempo 
di partecipare ad un referen
dum per la compilazione per 
la classifica popolare dei car
ri e dei gruppi mascherati . 
Le cartoline sono legate — ha 
annuncia to il vice sindaco 
Sergio Breschl — ad una lot
teria e la loro distribuzione 
sarà affidata esclusivamente 
ad associazioni culturali, ri
creative di categorie, ad or
ganizzazioni sindacali ed al 
comitati di quartiere. 

« Con questa iniziativa — ha 
aggiunto il vice sindaco — 
s'intende estendere la parte
cipazione popolare alle varie 
fasi del Carnevale e contem
poraneamente esperimentare 
una nuova forma di sovven-
zionamento della manifesta
zione. un esperimento che po
trebbe preludere ad una vec
chia idea viareggina di abbi
nare il nostro carnevale ad 
una lotteria a carattere na
zionale ». 

F ra t t an to negli hangar di 
Marco Polo le idee dei « ma
ghi » della cartapesta pren
dono forma nei carri. Anche 
quest 'anno le grandi firme del 
carnevale viareggino si sono 
ispirate prevalentemente. 
sciogliendo le briglie alla loro 
sat i ra graffiante. alle vicende 
politiche italiane e interna
zionali. I o maneggi » di K;s-
sineer e della CIA. l 'avanzata 
de'le sinistre nelle elezioni 
del 15 eiueno. il «compromes
so storico » sono i temi ricor
renti nei carri, ed il compa
gno Enrico Berlinguer è 11 
personaggio predominante. 

Kissinger e la CIA II t ro 
viamo in veste di esorcisti 
della avanzata comunista nel 
carro, che prende il suo nome 
da un film di successo, di 
Silvano Avanzini ed il segre
tar io di Stato statunitense ri
compare nelle vesti di don 
Abbondio, nel carro di Carlo 
Vannucci « Compromessi spo
si ». che con Ford-don Rodri
go cerca di impedire il ma
trimonio t ra una Lucia — DC 
ed un Renzo — PCI. Berlin
guer e a! centro di altri due 
carr i : « Carnevale al ddt » a i 
Giovanni Lazzenn: e « II più 
grande spettacolo d'Italia » di 
Nilo Lenci. 

t i l i argomenti affrontati dal 
carristi ed il modo con cui Io 
hanno fatto testimonia più di 
tant i 'discorsi la vitalità del 
Carnevale viareggino e dissi
pa — nel caiio ce ne fossero 
s ta te — ogni preoccupazione 
su eventuali burocrat.zzaziom 
di questa grande manifesta-
z:oi:e popolare, che dopo un 
periodo di grigione e di ane
mia — come ha ricordato Io 
avvocato Giusti — ha recupe
ra to tu t ta la sua carica, rial 
lacerandosi alle sue tradizioni 
attraverso l'attiva partecipa
zione dei cittadini e l'arric
chimento del suo nucleo fon
damentale rappresentato dal 
corso mascherato, con una 
serie di iniziative di carat
tere ricreativo, sportivo e cul
turale di notevole rilievo. 

Carlo Degl'Innocenti 

! 
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«Sette meditazioni sul sadomasochismo politico» al Rondò 

Una disperata danza d'amore 
nella metafora del «Living » 

Intensa interpretazione psicanalitica dei meccanismi sodali 
Rifiuto sotterraneo della realtà — L'irriducibile coerenza di 

Jul ian. Beck e compagni — Un revival privo di sorprese 

Un particolare di uno dei carr i che saranno presentati al prossimo Carnevale 

Fino al 13 gennaio al Ron
dò di Bacco (Palazzo Pitti» 
sarà concesso a chi lo vor
rà un tuffo nel passato più 
recente. Gli anni sessanta so
no già storia, ed anche il 
prestigioso, colmo di memo
rie, « Living Theatre » di Ju-
lien Beck e Judi th Mulinila, 
è per noi un frammento ar
cheologico che sopravvive. 

Come una setta reli
giosa (tenace nel culto del
l'anarchia politica e teatrale) 
che difende la coerenza dei 
propri immutabili ideali at
traverso la storia e la geogra-
grafia del secolo, incuran
te degli eventi che trasfor
mano il mondo, la compagnia 
americana ripropone inalte
rate le sue tesi. 

«Set te meditazioni sul sa
domasochismo politico >> è in
fatti una sorta di rito dibattito 
collettivo. Seduti m circolo. 
con abiti rossi e neri ti co
lon dell 'anarchiai, irli attori 
scandiscono dei versetti de
sunti dal testo di Sacher Ma-
sodi d< L'eredita di Caino»» 
che sta alla ba=e dello spet
tacolo. Sono le tesi ideologi
che del gruppo che vengono 
proiettate in una sala affol
lata di spettatori ugualmen
te seduti sul pavimento del 
Rondò di Bacco. 

Prima stazione: la denuncia 
della repressione sessuale; se
conda stazione: il governo po
litico come riflesso dal rap
porto padrone-servo; ter
za stazione: la proprietà co
me omicidio; quarta stazio 
ne: la schiavitù del denaro. 
quinta stazione: la cultura del 
capitalismo è fondata sulla 
idea della morte: settima o ul
tima stazione: il trionfo del
l 'anarchia. 

Come si vede l'idea centrale 

pone alla radice del sistema 
politico (come causa prima e 
profonda ) un'interpretazione 
di tipo psicanalitico. All'ana
tomia economico-sociale e al
l'analisi « storica » del capi
talismo viene preferito uno 
scavo interiore e materiali
stico dei meccanismi indivi
duali che. fondati sul rappor
to sadomasochistico. si proiet
tano nel contesto sociale. Il
lusione « filosofica » che pre
tende di fondine una scien
za della società sulla scien
za dell'individuo, con un'ap 
prossimazione che e disastro
sa sul piano dall'effetto «poli
tico ». 

Commoventi per l'irreale 
coerenza che difendono, Ju-
ben Beck e ì suoi compagni 
tentano ancora di penetrare 
tra il pubblico per istillare 
parole-dubbio i«io sono la 
tua schiava»; «la superiorità 
dell'ideale anarchico»» che 
provengono da l a^numdo hi-
n i re e si impigliano nell'indif
ferenza di uno spettatore che 
vive altri linguaggi, diverse 
ealta esistenziali e sociali. 

Profeti disarmati, accompa
gnano pero le loro « lezioni » 
con arabeschi di gesti, dan
ze, ritmi che ancora sono 
densi di valore pittorico. 

Rivediamo in film (ma sia
mo vittime di una caduta, 
lorse, nel giusto del « Come 
eravamo?») un teatro fisico 
che ci aveva impressionato al 
cimi anni fa. La pesantez'-a 
dei corpi trascinati dalle cute 
ne. la disperata danza d'amore 
dell'etereo Beck, l'informe ani-
masso di corpi urlanti ribel
lione. Sono carrellate all'in 
dietro nel tempo, un recu
pero in fondo emotivo (per lo 
spettatore) e calligrafo nono
stante le intenzioni (per i re
citanti». 

Questo «trionfo dell'anar
chia » ricorda le sacre rap
presentazioni medioevali, pre
suppone in chi vi assiste un 
abito assai poco laico, me
tafisico piuttosto. Non a caso 
tut ta l'ideologia del gruppo si 
esprime mediante la sintesi 
e la metafora: segno di un 
rifiuto sotterraneo della real
tà che si vuole amare, ma 
che si finisce p.T ridurre 
ad un numero limitato di se
gni e significati. L'obiettrvo 
con cui questi monaci teatrali 
Osservano hi vita è rovescia
to nitido, colorato e pieno ih 
passione, ma essenziale: t 
corpi, liberali dalle ipocrite 

convenzioni della scena bor
ghese. non accettano di la
sciarsi vivere dentro la vita. 
guardando invece la vita dal
l'alto di una purezza corporea 
che è -.oltatvo immaginaria. 
All'inferno capitalistico il «iLi-
vniir > oppone drasticamente 
un paradiso che non e di que
sta terra K lo interpreta con 
geroglifici gestuali, con sim-
bo'i e set'iv. da catacomba. 

Se resteranno un giorno 
tracce della civiltà d°l nostro 
secolo, foi-ie i nostri discen
denti troveranno ì segni di 
una bri irata di simpatici di
sperati folli giull in che. at-
t r iuoisando continvit i , hanno 
portato per il mondo il mes
saggio di una « slave/za » uto
pici . 

Li guarderanno con curiosi
tà e ne ammireranno la gra
zia elegante. Forse allora sa
ranno l 'ornamento inutile 

di un'epoca lonatana che avrà 
costruito altrove la sua sto
na . La loro irrealtà potrà 
renderli curiosi e piacevoli 
all'archeologo: si noi suggeri
scono un'incontenibile depres
sione fisiologica: anche 
gli angeli producono revival. 

T E A T R I 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G.P. Ors in i . 73 - Te l . 6812191 

CENTRO TEATRALE ARCI 
Ore 2 1 , 1 5 . La Cooperativa teatrale « I l Centro 
di Lucca a presenta Le furberie di Scapino, di 
Molière. Reg'a di Roberto Marcucci. Scenografia 
e costumi di Sandro Sesti. (Abbonati turno C 
e pubbl.CO normale) 
T E A T R O ANDREA DEL SARTO 
Via Manara. 12 
CENTRO ARCI MUSICA 
Ore 2 1 . L'Italia cantata dal sud. Concerto di Otel
lo Profazio. 

A U D I T O R I U M POGGETTO 
Via Mercati. 24 
Centro FLOG 
Oggi riposo. Giovedì: L'epica e la narrativa popo
lare siciliana, con il cantastorie Vi to Santangelo • 
il puparo Giuseppe Argento. 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corso I ta l ia - Te l . 216.253 
S T A G I O N E L IR ICA I N V E R N A L E 
Ore 2 1 . La lanciulla del West ai Giacomo Pucci
ni. Direttore Gianandrea Gavazzeni. (Quarta rap
presentazione - Abbonamenti turno D ) . 

T E A T R O D E L L A PERGOLA 
Via della Pergola 
Ore 2 1 , 1 5 . L'impresario delle Smirne. Di C. 
Goldoni. • Gruppo d'erte teatrale Le Dicnisie ». 
Con Alberto Lupo. Nino Castelnuovo. Francesca 
Benedetti, Maria Mont i . Marzia Uboldi. Regia di 
GiDncarlo Cobclli. (Val idi gli abbon. a gruppi ) . 

T E A T R O RONDO' D I BACCO 
Palazzo P i t t i - Te l . 270.595 
Ore 2 1 , 1 5 . Teatro Ragionale Toscano - Spazio 
Ttat ro Sperimentale: Sette meditazioni sul sado
masochismo politico. De' Li / ing Theater. 

CIRCO M O I R A ORFEI 
Firenze Campo di Marte 
Prenotazioni tei. 5 0 1 1 8 . Strepitoso successo. Tut
ti i giorni ore 16 ,15 e 2 1 . 1 5 . 

P R I M E V I S I O N I 

AR ISTON 
Piazza Ot tav ian l - Te l . 287.834 L. 2000 
Una satira gustosa e d vertente tra padrone e ope
raio impegnati in un) lotta sessuale di classe: 
I l padrone e l'operaio. Di Steno. Con Renato 
Pozzetto. Francesca Romana Coluzzi. Teo Teocoli. 
( V M 1 4 ) . ( 1 6 , 18 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi • Te l . 284.332 L. 2C00 
Assolto dalla mag'stratura, riprendono le ecce-
z onaii programmazioni, in edizione integrale, del 
film: Lo stallone. Questo film è severamente vie
tato ai minor: d. 18 anni. A chi non interessa 
l'argomento eroi.co non lo veda. Lo veaa invece 
eh:, attratto dall'estetismo del suo contenuto, 
possa non sub.re turbamento dall'erotismo che lo 
pervade. Con Gianni Macchia. Dagmer Lassander, 
A r m a r l a Grappolo. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 2 0 . 17 .10 . 19 . 2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

C A P I T O L 
Via Castellani - Tel. 272.320 L. 2000 
Grande pr ma. Ursula Andress. e l'infermiera con-
ve^ìz onafa con tutte le mj tue! ' ! Cura le depressioni 
morali e... que.le fisiche:! Sesso e com.cita abbon
dano. abboidantemante profusi comoongono un 
cockt2:! < ma! z.oso > che vi farà girare la testa!!! 
Techn'color. L'infermiera. Con U. Ar.d.-ess. D. Del 
Prete. L. Toltolo. L Paluzz., Jack Palanct, Raffae
le P . S J . ( V M 1 S ) . ( 1 5 , 17, 1 3 . 4 5 . 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 U 2000 
( A 3 . 1 5 . 3 0 ) . L'av/en.me.-.to cinematografico del
l'anno: Lo squalo. Tech.n color. Cor» Robert Shaw-, 
Roy Schne.der, R ch3ro Dreyfuss. ( 1 5 , 4 0 . 1 8 , 
2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 0 ) . 

EDISON 
P.za della Repubblica - Tel. 23.110 L. 2000 
( A s . 1 5 ) . L'a/ven mento e nematografico dell 'an
no Lo squalo. Techn.color. Con Robert Shaw. Roy 
Senne.de.-, R.ch^.-d Dreyfuss. E' sospesa la vai.-
d :a delle tessere e big..etti omaggio. ( 1 5 . 1 0 , 
1 7 . 4 0 . 2 3 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

EXCELSIOR 
V.a Cerretani - Tel . 272.793 L. 2000 
l A o . 1 5 ) . La ?.-J grande r.ssta d. Queste feste. Pa
squalino •ettebcllezze, d, Lina WerrmuHer. Techni-
co.or con Giìr-cario G ann.ni. Ferna-.de Rey. Sh.r-
!tv Sro.er. E.e.na F.o.e. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 . 
1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

G A M 8 R I N U S 
Via Brunelieschl - TeL 275.112 L. 2000 
( A J . 1 5 . 1 5 ) . Questo e J I f.l.-n raro coxe e raro .1 

c o i : : . - I tre giorni del condor. D. S dnay Ponce». 
Techn co o- con Rooe.-t Rsd!o-d. Faye Dj.na.vay. 
C. K Robe.tson, M l « Von Sido.v. ( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 0 . 
2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 5 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
P.azza Becca la - Tel . 663.611 L. 2000 
U-.o sp£tt3;oo ind mt.vicab :* per tutta ta fa-
-15 ; : La a "Ci bella tavol i vive S J M S schermo in 
t j i t o .! s-'o splendore per la mag'a d, W . D sney: 
Cenerentole. Techn.colar. Al fum e abbinato L'im
pareggiabile F l ic Co.ori. I l grande spettacolo per 
le feste di N ì ta .e . ( I n . i i o ore 15 - U.s. 2 2 . 4 5 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 275.954 L. 2000 
P.-:rna. G ud cato dai pubot!co un'antologia dei d'r-
ve:t mento. I famosi inni ' 5 0 del e nerna italiano: 
Un sorriso, uno schiaffo, un bacie in bocca. Tcch-
n coior per rutti . ( 1 5 , 1 7 . 0 5 . 18 .50 , 2 0 , 3 5 . 
2 2 . 4 0 ) . 

ODEON 
Via dei Sassettl • Te l . 24 06S U 2000 
(Ap . 1 5 ) . Il capolavoro del c.nema ital'ano: L'ana
tra all'arancia. Di Luciano 5a.ee. A colori. Con M > 
n ci V. ; : . Ugo Tosnazli , Barbara Bouchet. ( 1 5 , 3 0 , 
17 .55 . 2 0 , 1 0 . 2 2 . 3 5 ) . 
P R I N C I P E 
V I A Cavour - Te l . 575.891 L. 2000 
Il ? u corn co dei film della teste. Eccezionale, 

fschermi e ribalte D 
favoloso, unico: I l fratello più furbo di Sherlock 
Holmes. Technicolor. Con Gene Wilder, Madeline 
Kohn, Marty Feldman Scritto e diretto da Gene 
Wilder. E* uno spettacolo per tutti . ( 1 5 , 1 6 , 4 0 , 
18 . 19 .30 , 2 1 , 2 2 . 4 5 ) . 

SUPERCINEMA 
Via Cimator i - Tel . 272.474 L. 2000 
I l più grande spettacolo e il più appassionante 
film delle feste, tra il vento e il leone c'è una 
donna, per lei in metà del mondo infurio la 
guerra. La C E I A D Columbia presenta • colori 
il capolavoro I I vento e il leone. Con Secn 
Connery, Candite Berger, Brian Keith, John Huston. 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 4 5 . 2 0 . 1 5 , 2 2 , 4 5 ) . 

VERDI 
Via Ghibel l ina - Te l . 296.242 * L. 2000 
I l film tutto divertimento per le fomig'ie. 
Sorrioente, pigro, con gli occhi azzurri, svolto 
di mano e di pistola... tutti lo temevano. 
Lo Titanus presenta, in Technicolor: Un genio, 
duo compari un pollo. Con Terence Hi l l , M iou 
Miou , Klaus Kinski. Regia di Damiano Damiani. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .45 , 2 0 , 2 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

• Tel. 50.401 
Con P!n..ppe Leroy. 

L. 1200 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 222.338 L. 800 
Eccezionale, fantastico capolavoro: Cabaret. Con 
Lìza Minnell i . A colori. (Ult . spett. 2 2 . 4 5 ) . 

K I N O SPAZIO 
Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 L. 500 
(Ap . 1 5 , 1 5 ) . Momenti d ' l i o r m a j . o n e cinemato-
grafico. Rudy Valentino. I l figlio dello sceicco. Di 
George Fitzmaurie. Con Rodollo Valentino, Wi lma 
Banky. Agnes Ayres. (USA 1 9 2 6 ) . ( 1 5 . 3 0 . 17. 
18 .30 . 2 1 . 2 2 . 3 0 ) . 

N I C C O L I N I 
Via Uicasoli - Te l . 23.232 L. 1200 
Per un cinema migiiore. Prima. Il p.u scottante ca
so che la psichiatra moderna abbia mei affron
tato: Il caso Raoul. Di Maur.zio Ponzi. A co'or . 
Con Stanko Molnar, Delia Boccordo, Alida V D I I I 
( V M 1 4 ) . ( 1 5 , 3 0 , 17 ,55 , 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 0 ) . 
(R io . A G I S ) . 

SECONDE V I S I O N I 

A D R I A N O 
Via Romagnosi - Te l . 433.607 L. 1000 
Prima La p.u d vertente e sexy so.jzione di tul l i 
i problemi crot.ci: Matrimonio di gruppo. A coleri. 
Con Victor.a Vetr i . Aince Eccles. ( V M 1 3 ) . 

A L B A (Ri f red i ) 
Via F. Vezzani - Tel. 452 2L« - Bus 2S2 
Per .1 venerdì ded.calo ai rog^;z • Le avventure 
di Alice nel paese delle meraviglie. Con Fiona F J Ì -
Icrton. Un fiim per grand: e piccin . Techn.color. 

A L D E B A R A N 
Via Baracca - Tel 410 007 
Una storia d'emore bellissimo e 
Marlene. A coio-.. Con Pn i.ppe 
Schne.dcr. 

A L F I E R I 
V. Martiri del Popolo - T. 282 137 L. 
Grazie per quel caldo dicembre. A colo'. . 
S.oney Po.t i r , F. Anderson. 

F I A M M A 
Via Pacmot t i 
La nuora giovane. 

F IORELLA 
Vi, i D'Annunzio - Tel . GdO.240 L. 1000 
Pir fin'r^ bona l'anno ed iniziarne uno migliore 
all'insegna djli 'allcgrio. una ecceziona'e prima 
v.sione. L'ispettore: « Clousot » di pantera rosa, 
diventa Schre'er, il più casinista investigatore del
la Gcstapo. Un esplosivo, poliedrico, supersonico 
Peter Selicrs in Solfici Ict l i . . . dure battaglie. Tech
nicolor, con Peter Selicrs, Lila Ked.ova, Curd 
Jurgens e Beatrice Romano. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 , 
16 , 40 , 1 8 . 1 0 , 19 .40 . 2 1 , 1 5 . 2 2 , 4 5 ) . 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel . 470.101 L. 700 
Buono fortuna maggiore Bradbury. Co.) Da . id Ni -
ven, Toshiro Mi luns. 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Te! 470101 
Mcan streets - domenica in chiesa, 
ferno. Con Robert De Niro « Oscar 
vey Keitel. Technicolor. ( V M 1 4 ) . 

FULGOR 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 L. 1000 
Primo. La più divertente e sexy soluzione di tutti i 
problemi crot e : Matrimonio di gruppo. A colori. 
Con V .c lora Vetr i . Amea EcciCs. ( V M 1 8 ) . 
GOLDONI 
Via de' Serra idi - Tel. 222437 
Due cccezion.i'i spettacoli teatrali giornalieri: alle 
16 .30 u 2 1 . 4 5 Mario Marel la nella rivista Nu-
dcroticus con le IO sup^rstar del Gilos Balle!! 
Show. G iji and Lory, Anna and M.lcne, Mister 
Sabadiut. M ; : y Qumn. Bey} Ben, Lina Bross, Al
ba Tra. N:nda Wolf con la partecipazione straor
dinaria di W chy Mspcl e Franco d'Argento. La 
r./isla de.l'anno v s i i la ai m.nori di 18 anni. 
Posteggi: Porla Romana. P.azza T. Tasso, Piazza 
Pitt i . Pezza oel C3.-m.ne. 

IDEALE 
Via Firenzuola 
Soldato blu. 

L K00 1000 
lunedi all ' in-
1975 ». Har-

Tel. 50.706 L. 800 

L. Wì 
ta-r bile. Frau 
No.re:. Romy 

'J00 
Con 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel 211.069 
Soldato blu. Con Ca.-.d.ce Bergen, 
s:n:e. Technicolor. ( V M 1 4 ) . 

L 
Done.d 

1000 
Plea-

ANDROMEDA 
Via Aret ina • Te l . 663 945 L. 10CO 
In seconda J S o-.e assoluta .1 p.u imaJ-Iante av
venimento c.neT.atograiico della si33 onc. Mcan 
Street» - domenica in chiesa, lunedi all ' inferno. 
Con Robert D ; N'ro « Oscar 1975 ' . Ha-^ey K c -
•«!. Amy R:b nson e la partec pozione de. Ro'I ng 
Stones Techn calo:. ( V M 1 4 ) . (U s. 2 2 . 4 5 ) . 

MANZONI 
Via Mar i t i - Te l . 366 803 L. 13G0 
(Ap . 1 5 ) . P. Germi presenta le divertenti e sconzo-
nate o/ventu-e d cinque fio-entini che fecero de.la 
loro \ i ta un lungo, mterminab le gioco: Amici 
miei, di Mario Mon.celli. A color!, con Ugo To-
gna/zi, Gastone Moschin, Ph lippe Noiret. (Vie-
telo m n. 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 2 0 ) . 

MARCONI 
Viale G iannot t i . Tel . 6P,0644 L 1CK1 
In s^csnda '. s'on? tssolula il più .moortantc 3/-
\en mento cnom: 'og- l i -0 dc"o stag.one: Mean 
streets - domenica in chiesa, lunedi all ' inferno. 
C o i Robe.-: Da N -o « O s e : - 1 9 7 5 » . H a . , e / 
Kc.lc' T;chn C3'3r. ( V M 1 4 ) . ( U i . 2 2 . 4 5 ) . 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori -
Un c3po 3. o-o d 
d ve-t rsi'!' Il f.,m 
g-ar-dc e r.-es st.b. 
co S-. Ur.a 
.-.. . F.an 
2 2 . 4 5 ) . 

I L PORTICO 
V Capo di Mondo 
( A P 1 5 ) . Rollcrbzll. 

Caan. ( V M 1 4 ) . (U.s. 

T r i 270170 L 1000 
sl'ci- .a pc- c-.i ha '.og. a d. 
dalla riss!«3 r::o-d co i la p u 
-; scoperta de .'anns'l! Tecrm -

sera c'incontrammo. Con Jah.-.iy Dc-
Fu.icn.v.ic-. 1S. 17. 18 .15 . 2 3 , 3 0 , 

- T. 675 930 L 800-1000 
Techn cclur. Con James 

2 2 . 3 0 ) . 

PUCCINI 
P.za Puccini • Tel. 32 067 - Bus 17 L. 800 
Laura Antonella in Divina creatura. Con Marcello 
Mastroianni. Terence Stamp, Michele Placido. A 
colon. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 , 4 0 , 17 ,50 , 2 0 . 2 2 . 1 5 ) . 

S T A D I O 
Viale M. Fant i - Te l . 50 913 L. 700 
Peccati di gioventù. Con Gloria Guida, Silvano 
Tranquil l i . Fred Robsham. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 

UNIVERSALE 
V ia Pisana. 77 • Te l . 226.19G L. 500 
(Ap . 1 5 ) . Per il ciclo « Ouando Hollywood era 
un mito: i grandi liim della 20 th Ccntury Fox ». 
Oggi solo, l'adattamento cinematogralico di una 
versione modernizzata dell'opera di Bizet con la 
voci di Le/crn Hutcheson, Marylin Home, Mar» 
vin Hayes. Carmen Jones ( 1 9 5 4 ) . Di Otto Pre
minger. Con Harry Belalonte, Doroty Dondridge. 
Technicolor cinemascope. (U.s. 2 2 , 3 0 ) . 

V I T T O R I A 
Via Pagnini - Tel. 480 879 L. 1000 
Una storia d'amore belliss'nia e terribile: Frau 
Marlene. A colori. Con Ph'lippe Noiret. Romy 
Schneider. ( V M 1 4 ) . 

T E R Z E V I S I O N I 

ARCOBALENO 
Via Fisana. 442 (Legnaia) - Bus 6-26-27 
Domani: 5 matti vanno in guerra. 
S M S . SAN Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 
(Riposo) 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 L. 500 - Rid. L. 350 
Domani: Il lumacone. 

F L O R I D A 
V ia Pisana. 109 - Te l . 700.130 
Venerdì dei ragazzi con le divertenti avventure dal 
cucciolo Babbit. della tartaruga Dai ly , del canari
no Dizzy Dan e dell'orsacchiotto Robin- Per qual
che topolino in più. Uno scatenato cartone ant
iurto. In Techn color. Per la g.o.a di tu l i . . (U.s. 
2 2 . 4 5 ) . 

G I G L I O (Galluzzo) - Te l . 289.493 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) . La polizia brancola nel buio. Tech-
n. color. 

NUOVO (Galluzzo) 
( A p . 2 0 , 3 0 ) . Delitto in silenzio. Con C Plummtr. 

M A N Z O N I (Scandicci) 
Spettocolo teatrale. 

U N I O N E G I R O N E 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. G iu l ian i . 374 L. 500 
( A p . 2 0 . 3 0 ) . 30 anni di c'nema am;r.cano: Da 
qui all 'eternità. Di Z.nnemann Con Frank Sina-
t.-a. Montgomery Clilt , E j r t Lancastcr. 
(R id . A G I S ) 

LA NAVE 
Via Vi l iamagna. I l i L. 500 
( R i p o s o ) 

MODERNO (Tavarnuzze) 
( R i p o s o ) 

LA RINASCENTE 
iCascine del Riccio» 
(R POSO) 

CIRCOLO A R C I U I S P CASELL INA 
Pzza Di Vittorio tSrandicci) 
( R I P O S O ) 

CIRCOLO F I O R E N T I N O 
DEL C INEMA SMS R I F R E D I 
Via Vittor.n Emanuele. 303 
Sbatti il mostro in prima p i g i n i . Di Marco Bat> 
licer-.- o 

D A N C I N G 

SALONE R INASCITA 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 
Ous>t i se-a a le ore 2 ! b;..o l.sc.o cor. : £ » 
stigtion folk. 

Tel . 270 049 L. 1000 1200 
s'oigorante. confs.-te.o.e, e.e-

APOLLO 
Via Nazionale 
( N u o . o , s-'21d oso 
gante) . Il p'u C.«TIO-OSO saccesso mond.cicli! I I 
n jovo ecce: onale capola/o-o /.ne 10-e d 5 p-ern 
Oscar 1375 tra cu il ri.g!.or film del. 'znr.o'" 
Technicolor. I l padrino parte seconda. Con Al 
Pacino. D 3 - e Kc-aìoi. Roos.: D ; M.ro. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 1 5 . 1S.30. 2 2 ) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
V.a G P . Ordini - Tel. 68.10 350 L 600 
(Ap . 1 5 ) . Un t r o nsJO-.-ab..e ne! d /e-tcnte e 
p ccar,:s -i.m- I l satto Ttimmone. Con Landò BJ Z -
zanca. Rossa-,: Podc;:a. Glcr a Gj .da . ( V M 1 4 ) . 
(U.s 2 2 . 1 5 ) . 

ASTRO 
Piazza S. Simone 
(R poso) 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 537 700 L. 9 ^ 
Le e. mp ad. de. a c c n c . t a «otto il sejno de lo 
zod.2co- Di cha segno sei? A coio-i. Co i Pao.a 
V..!s3g'o, Mena-.ge.a Melalo, Renato Pezzetto. Al
berto Saro.. ( V M 1 4 ) . 

C O L U M B I A 
V.a Faenza - Tel. 272.178 L. 800-1000 
La commessa. Con Ferri, Benuss', T b>- o Murg a, 
Yvonne Ha.-lo.v. (VM 1S>. 

EDEN 
Via F. Caval lo t t i • Tel. 225 643 L. 500 700 
James Bond n Agente 0 0 7 al servizio segreto di 
sua maestà. Con G:s-ge Lazenby. Tc.iy Sa^alas. 
Un irta rnent cab le fil-n g a.io. Tecj i ico.o- . So
lo ogg . 

EOLO 
Borgo San Frediano - Tel. 296 £22 L. 800 
li p.u d.verte.-.ta fum delia stagon": I baro.ii. Con 
Turi Ferro. Andrea Ferreo!, Aldo Fabnzi, I/a F J - -
stenberi. t V M 1 4 ) . 

Rubrica a cura delta SPI (Società per la Pubblicità in I tal ia) 

TeL 237.171-211.449 

Firenze • Via Mari t i t i , • 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

G O L D O N I : E . r - z - j : . e e F a-es , : 
.e s e * . -.e ; V M 13) 

G R A N D E : L - . : : - a a ' . ' a - ; - . ; 
G R A N G U A R D I A : il - . ; - . : ; e il 

Icone 
M E T R O P O L I T A N . Le; om p-..ate 

' V M 18) 
M O D E R N O : I t e s'sr.-.i de! co.v 

do-
O D E O N : Lo sa si'.o 
4 M O R I : O - * 17- m-sca jazz Pe.-u-

<j'i 3 g Ben 
A R D E N Z A : Eitrs. d, u i ài. y.s 
ARLECCHINO: Aojzss ons'a ( V M 

13) - Q_ie rn»s:h, per A ex.a 
( V M 13) 

AURORA: L'eroe de.la sl.-fda 
L A Z Z E R I : I. pad.-sne e ro,a.-a.o 

( V M 14) 
JOLLY: Y ^ : c . - , r . j l 
SAN MARCO: A ' - ;s Exp e.s 
SORGENTI : L so a 4 . . : :::o d: l 

mo ìoo 

AREZZO 
CORSO: Em«nj? !> r.t-a ( V M 13) 
O D E O N : .Cn.-iso) 
P O L I T E A M A : li pedrone e l'ede

ra.o 
SUPERCINEMA: Vai gnr l.a ( V M 

1 3 , 
TR IONFO: I l g.c.-no de.la locu-

ST3 ( V M 14) 
DANTE (Santepolcro): (Ch uso) 

GROSSETO 
ASTRA: Alt - i rmnti Ci «rrzbb'amo 
EUROPA: Cenerentola 
M A R R A C C I N I : li v z o d. farri 3:.a 
M O D E R N O : Ben am.no 
ODEON: L'anatra aVa-a.ncia 
SPLENDOR: Lo squalo 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : I racconti di < 

PONTEDERA 
I T A L I A : Snjrnpoo 
M A S S I M O : Il v.z.o di remigli* 
R O M A : Allentato ad Haid 

EMPOLI 
EXCELSIOR: Una sera c'incon

tra Timo 
PERLA: r̂ er ie antiche scaie 
CRISTALLO: La rapina pu pazza 

do. mondo 

PISA 

AULLA 
N U O V O : Pau.-a d etra la porta 
I T A L I A : Pr.ma paj na 

A R I S T O N : L'anatra all'arancia 
ASTRA: Un so-r so, uno schiaffa* 

un bzc o .n bocca 
M I G N O N : D o crea gli uomini. . . 
I T A L I A : (Non pervenuto) 
N U O V O : L'arte di arrarvg arai 
O D E O N : I l padrona • l'aaaraio 
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Aperti ieri i lavori della conferenza regionale : 

La delega può contribuire 
al decollo della Campania 

La relazione dell'assessore Cirillo - Ribadito l'impegno per un decentramento non solo amministrativo ma soprat
tutto politico • Gli indirizzi di saluto di Mancino e del sin daco di Napoli • Oggi al lavoro le quattro commissioni 

« La Regione Campania. 
nei suoi organi di governo di 
vario grado, assume un pre
ciso impegno a non mortifi
care le autonomie locali at
traverso la duplicazione di 
procedimenti amministrati
vi»: questa significativa fra
se è s ta ta pronunciata ieri 
dall'assessore regionale Ciro 
Cirillo nel corso della rela
zione che ha aperto i lavori, 
al teatro Mediterraneo, della 
conferenza regionale sulle de
leghe agli enti locali. 

Una frase che vincola la 
Regione, nella stesura dei di
segni di legge relativi alla ar
ticolazione della delega per 
settori, al rispetto e alla ef
fettiva valorizzazione delle 
autonomie. Nella sua relazio
ne Cirillo ha proseguito so
stenendo che la Regione « in
tende valorizzare al massimo 
le autonomie locali limitando-
Ri a considerare l'azione effet
tivamente svolta dagli enti lo
cali, l 'amministrazione ope
rata, 1 fini conseguiti, at tra
verso un processo di controllo 
successivo e di chiara respon
sabilizzazione degli enti locali 
stessi ». Anche la delibera
zione degli indirizzi generali 
che dovranno ispirare l'azione 
degli enti locali dovrà es.sere 
adottata in stretto contatto 
con i destinatari della delega, 
con ampio ricorso alla con
sultazione ed informazione at
traverso una vera e propria 
partecipazione degli enti lo
cali minori alla determinazio
ne degli indirizzi relativi. Ha 
anche ribadito che « la parte
cipazione dei Comuni, delle 
Province e delle altre comuni
tà locali deve estendersi non 
solo al momento della pro
grammazione regionale ma 
anche alle scelte che concer
nono rilevanti interessi locali. 
In questo modo la delega del
le attribuzioni non rappresen
terà un fatto traumatico e 
conflittuale ma sarà il mo
mento fondamentale di una 
costante e proficua collabora
zione ». 

Sono principi che si rifanno 
chiaramente a quelli ispirato
ri dello s tatuto regionale e 
che già trovano ampio spazio 
nella legge generale sulla de-
•lega approvata nel corso della 
passata legislatura. Pure non .. 
ci pare sia stato superfluo il 
riconfermarli quale precisa 
assunzione di impegno politi
co dell 'attuale giunta per un 
decentramento che non sia 
un fatto puramente ammini
strativo ma lo travalichi per 
fare degli enti locali minori i 
comprimari di un effettivo e 
valido sviluppo economico e 
sociale della Campania. 

In una sala gremita di rap
presentanti dei Comuni, delle 
Province, delle Comunità 
montane, di autorità civili e 
militari, di esponenti del 
mondo politico e sindacale, lo 
assessore Cirillo dopo queste 
enunciazioni di principio, è 
passato a enunciare lo scopo 
della conferenza che. se limi
ta ta a aspetti tecnici del pro
blema o a vacue dissertazioni 
accademiche, non avrebbe a-
vuto ragion d'essere. Mentre 
invece l'obiettivo dell'iniziati
va è soprattut to pratico, con
siste cioè nello stabilire preci
se direttive operative affinchè 
.possa essere effettivamente 
realizzato un articolato siste
ma di distribuzione delle 
competenze. Di qui l'indicazio
ne di una scala di priorità 
nel passaggio alla attuazione 
della delesa per settori. Que
sta scala parte dall'agricoltu
ra (punto nodale della tra
sformazione della società 
sconvolta dalla crisi in a t to 
e attraverso l'assistenza e la 
Istruzione, arriva all'artigia
na to al turismo, all'industria 
alberghiera, alla Sanità, ai 
musei e biblioteche degli enti 
locali, alla polizia urbana e 
rurale. Concludendo la sua 
relazione, l'assessore Cirillo 
ha accennato alla crisi della 
finanza comunale avanzando 
l'ipotesi che le deleghe rap
presentino finalmente l'occa
sione se non per risolvere 
quanto meno per a t tenuare la 
prave crisi economica in cu: 
si dibattono i Comuni in 
quanto il governo dovrà, tra
mite le Reg.oni. assicurare i 
mezzi finanziari necessari per 
l'esercizio delle funzioni dele
gate ai Comuni e alle Pro
vince. Successivamente sono 
s ta te svolte relazioni che de
finiremmo « tecniche ». 

Il prof. Francesco D'Onofrio 
• 'è soffermato sulla ripartizio
ne delle attribuzioni tra re
gioni e enti locali; il prof. 
Giuseppe Abbamonte sugli a-
spetti finanziari della delega: 
il prof. Vincenzo Spagnuo'.o 
Vigonta su quelli istituziona
li: il prof. Michele Scudiero 
sui controlli. Il contenuto di 
queste relazioni sarà oggetto 
di dibatti to in seno a quattro 
commissioni appositamente 

costituite e che lavoreranno 
per l'intera odierna giornata 
approfondendone tutt i gli a-
spetti. L'articolazione dei la
vori della conferenza sottoli
nea il carattere non di « pas
serella » che le si è voluto 
dare. La discussione si svol
gerà, infatti, nelle commissio-
ni che, proprio per sottolinea
re il primato della politica 
sulla tecnica, sono presiedute 
da esponenti politici. 

Il de Roberto Virtuoso 

presiederà la prima, il repub
blicano Mario Del Vecchio la 
seconda, il comunista Antonio 
Bellocchio la terza e il socia
lista Giuseppe Acocella la 
quarta. In serata i presidenti 
delle quattro commissioni si 
riuniranno insieme con l'as
sessore Cirillo e il presidente 
della giunta Nicola Mancino 
per giungere alla definizione 
di un documento unico indi
cante le scelte operate da co
loro che della delega sono 1 

Un'iniziativa della giunta 

DIBATTITO CON LA SCUOLA 
SUL BILANCIO DEL COMUNE 

Con una procedura nuova, che permetterà la più larga 
partecipazione degli organismi elettivi della scuola, il bilancio 
comunale sarà illustrato, giovedì 15 gennaio alle ore 18 oer 
la parte scolastica, ai consigli d'istituto e di circolo e ai 
dirigenti della scuola. 

In una riunione elio sarà presieduta, per delega dol sin
daco, dal vicesindaco, avv. Carpino, l'assessore al bilancio 
Scippa e l'assessore alla pubblica istruzione ed edilizia sco
lastica, Ettore Gentile, terranno le relazioni introduttive 
cui seguirà un dibattito aperto, in cui sarà possibile ad ogni 
consigliere d'istituto o di circolo portare il suo contributo. 
Alla riunione parteciperanno il sovrintendente scolastico re-
gionale. prof. De Filipois, e il provveditore agli studi, prof. 
Luigi Maurano. Poiché il numero dei consiglieri eletti nella 
scuola è notevole e poiché si desidera la partecipazione di 
tutti e particolarmente della componente studentesca, l'as-
semblea si svolgerà nel salone della Borsa Merci al corso Me
ridionale. 

destinatari. Il lavoro delle 
commissioni sarà poi oggetto 
di ulteriore dibattito nella 
matt inata di domani. I lavori 
della conferenza si conclude
ranno con un intervento del 
presidente della giunta regio
nale, il quale ha anche preso 
per primo, ieri, la parola per 
porgere il saluto della Regio
ne ai convenuti e per eviden
ziare la volontà politica di 
pervenire entro breve volgere 
di tempo all'attuazione prati
ca della delesa. 

Successivamente il compa
gno Maurizio Valenzi. sinda
co di Napoli, in un breve in
dirizzo di saluto ai parteci
panti alla conferenza ha af
fermato che « dipenderà an
che da questa conferenza e 
dal modo in cui le sue deci
sioni verranno affrontate se 
un passo decisivo sarà com
piuto verso una espansione 
reale delle autonomie ». Dopo 
aver affermato che solo un 
reale consolidamento delle 
autonomie può consentire lo 
sviluppo concreto del Paese e 
in particolare del Mezzogior
no. Valenzi ha accennato al 
problema dell'efficienza. « Gli 

enti locali territoriali — ha 
detto — potranno vedere esal
tate le loro funzioni e la loro 
efficienza se il legislatore ope
rerà con coraggio, dando il 
massimo respiro possibile alle 
autonomie locali, utilizzando 
tutti quegli spazi disponibili 
per elaborare una normativa 
regionale riformatrice che in
cida profondamente sulle 
strut ture burocratiche centra
lizzatoci oggi esistenti ». 

Nelle sezioni 
comuniste 
assemblee 
sulla crisi 

Nelle giornate di do
mani, domenica e lunedi 
in tutte le sezioni comu
niste si terranno as
semblee e attivi sezionali 
che, partendo dai proble
mi dello sviluppo della 
campagna di proselitismo 
per il 1976, affronteranno 
i temi dell'orientamento 
e della iniziativa unitaria 
e di massa del Partito sui 
temi della crisi di gover
no. 

D O M A N I : a Porta 
Grande con Annunziata, 
a Ponticelli con Sandome 
nico, a Vicaria con Im
pegno. ad Acerra con 
Francese, a Castellamma
re (zona) con Fermariello, 
a Meta di Sorrento con De 
Filippo, a Grumo N. con 
Olivetta, a Cercola, a Luz-
zatti (cellula Autoparco) 
con Parise e Tubelli, a 
Torre del Greco < Gram
sci » con Di Fede, a Ma
rano con Papa, a Gra-
gnano con Gomez. 

DOMENICA: a S. Giu
seppe-Porto, ad Afragola 
con Donise, a Portici con 
D'Angelo, a Torre Annun
ziata con I. Daniele, a 
Ercolano con Geremicca, 
a S. Anastasia con Li
mone. 

Ed ecco, invece, le ma
nifestazioni di partito in 
programma per oggi: ad 
Arco Felice ore 17 riunio 
ne della cellula Olivetti 
con Formica, in federazio
ne ore 19 assemblea di 
avvocati e magistrati, a 
Cappella dei Cangiani ore 
18 riunione sulla riforma 
sanitaria con Raddi, in 
federazione ore 18 CD del
la sezione universitaria 
con De Cesare e De Gio
vanni. a Casoria ore 18 
corso ideologico con De 
Joanna, a S. Giovanni 
ore 18 CD con N. Danie
le, a Chiaia-Posillipo ore 
19,30 attivo sulla stampa 

L'ha detto il Procuratore generale Guadagno all'inaugurazione dell'anno giudiziario 

Duecentomila i processi 
pendenti nel distretto di Napoli 

Il saluto al sindaco Valenzi • Critiche all'affossamento dei processi contro gli speculatori edilizi 

ASSEMBLEA UNITARIA DEGLI OPERATORI DELLA GIUSTIZIA 

Un momento della cerimonia di apertura dell'anno giudiziario 

Le drammatiche ore che stanno vivendo i familiari del bambino rapito 

L'attesa della telefonata risolutiva 
Una serie di « falsi allarmi » — La corsa del padre da Barra a San Sebastiano — Il nonno colpito da collasso 

La polizia fa in modo di non ostacolare i contatti fra i banditi e i familiari 

Scandaloso 

Donat Cattili: 
no per la 

« Iada Motori » 

Dura replica dell'as
sessore Ugo Grippo 

Il ministro per l'In
dustria Carlo Donat Cat-
tin ha inviato una nota 
all'assessore regionale Ugo 
Grippo per informarlo di 
aver espresso parere ne
gativo sull'investimento 
e Iada motori » (con rea
lizzazione di uno stabili
mento a Caivano). A giu
stificazione di questa de
cisione il ministro ha por
tato le preoccupazioni per 
i livelli occupazionali nel 
settentrione. 

Secca e immediata la 
replica dell'assessore Grip
po il quale ha ricordato 
al ministro che l'investi
mento • Iada » è e deve 
restare un preciso im
pegno della Montedison. 
Un impegno che. tra l'al
tro, non è neppure da 
considerare tra quelli che 
determinano posti di la
voro aggiuntivi in quanto 
la realizzazione dell'inse
diamento industriale sosti
tuirebbe parzialmente i 
posti di lavoro eliminati 
dalla stessa Montedison 
nello stabilimento di fer
tilizzanti e solfato di rame 
a Bagnoli. L'impegno per 
la « Iada motori > è stato 
conquistato con fatica dai 
lavoratori napoletani in 
una non facile vertenza. 
L'assessore Grippo, nella 
risposta al ministro, ha 
anche duramente criticato 
il modo improvvisato con 
cui il governo porta avan
ti la vertenza Campania 
e ha contestato l'atteggia
mento secondo il quale si 
propongono ristrutturazio
ni dell'apparato produtti
vo pagate, in termini eco
nomici e fiscali, dai soli 
lavoratori; ha rivendicato. 
infine, la validità dell'in
vestimento e la sua sol 
lecita approvazione. 

L'assassinio del maresciallo dei CC 

Si indaga ora per 
scoprire i complici 

Raccapricciante infortunio sul lavoro 

Edile sedicenne schiacciato 
da una betoniera a Gragnano 
Ha ceduto il terreno e l'automezzo ha travolto il giovane 

Luigi Moccia e (a destra) il fratello Angelo 

Tutt i e tre i fratelli Moccia. gravemente indiziati per l'as
sassinio del maresciallo dei carabinieri Gerardo D'Arminio. 
sono in carcere: il piu giovane. Enzo, che si è autoaccusato 
oell omicidio. è nella prigione-scuola • Filangieri »;gli altri 
due Angelo e Luigi sono in cella di isolamento a Poggioreale. 

A tarda notte l'altro ieri — dopo che Enzo si era costituito 
ed Angelo era stato catturato dagli agenti della squadra 
mobile — anche Luigi si e lasciato arrestare. Ha telefonato 
ai carabinieri, che sono andati a prenderlo davanti ad un 
bar di via Duomo. Per tutti e tre il magistrato ha spiccalo 
l'ordine di cattura per T concorso in omicidio volontario e 
premeditato ». Il sostituto procuratore della Repubblica Vit
torio Martusciello. ha ascoltato anche la deposizione di Angelo 
il quale si è detto completamente all'oscuro del feroce delitto. 
ma non ha saputo fornire convincenti spiegazioni per il suo 
mancato rientro a casa, in via Bellini, ad Afragola la sera 
in cui il sottufficiale fu fulminato dalla scarica di « lupara ». 
Il magistrato gli ha contestato la partecipazione all'efferato 
crimine. Questa stessa contestazione verrà fatta stamane a 
Luigi Moccia, il quale non è stato ancora interrogato. 

Intanto le indagini condotte dai carabinieri del nucleo 
investigativo, cui apparteneva il maresciallo assassinato, e 
dalla squadra mobile, proseguono per accertare eventuali 
altre complicità e possibili collegamenti tra il "clan" dei 
Moccia e qualche elemento mafioso inviato al soggiorno ob
bligato nel napoletano. 

Il segreto istruttorio coire rigorosamente le indagini, ma 
sì ha ragione di crederà che siano in pieno sviluppo. La 
cattura dei tre indiziati, infatti non è che la primissima fase 
di tutta l'inchiesta. 

PICCOLA CRONACA 

Sono ormai quattro giorni che il piccolo Vincenzo Guida è nelle mani dei crudeli rapi
tori che lo strapparono dalle braccia della madre la sera del cinque gennaio a S. Sebastiano 
al Vesuvio. Ufficialmente nessuna comunicazione dei banditi è giunta ai genitori, anche se 
si susseguono i< ' un ritmo incessante le voci e le indiscrezioni. Non sono state confermate. 
infatti, le notizie di due telefonate: una ad un parente nel bambino e l'altra al vicino di 
casa dei genitori. Nella prima i banditi avrebbero dato precise assicura/ioni sulla buona 
salute del bambino; nella se
conda uno dei componenti 
della banda avrebbe avverti
to che da li a qualche ora si 
sarebbe fatto risentire per 
parlare direttamente col pa
dre del bambino. Antonio 
Guid'a, i l . padre, si è subito 
recato nella sua villetta a 
San Sebastiano al Vesuvio 
per at tendere la telefonata, j 
ma pare che la sua sia stata I 
una attesa mutile: i banditi j 
non avrebbero più richiamato. 

Potrebbe t rat tars i solo di I 
una coincidenza, ma dopo i 
quella telefonata la polizia [ 
ha allentato la sorveglianza 
per facilitare un passibile col
legamento t ra rapitori e fa
miliari. Che la seconda tele- | 
fonata nella villa di S. Seba- | 
stiano ci sia poi s ta ta? A i 
questo punto si potrebbero j 
ipotizzare tante cose ma ri- I 
marrebbero delle semplici j 
supposizioni. ! 

Purtroppo la mancanza di | 
notizie certe fa diventare pre- | 
ziosa anche la più picrola in- ; 
discrezione e tra le tante una i 
sembra avere un fondo di I 
verità: si dice che i familia- ! 
ri del bambino abbiano fat- j 
to sapere ai rapitori che la j 
massima cifra di cui possono 
disporre per il riscatto si 
aggira tra i cinquanta e i 
sessanta milioni. Ai di là di 
tu t te queste « voci <> una co 
sa comunque è certa: seomi 
re c'è stata qualche telefo 
nata le notizie sulle condiz :o 
ni dei piccolo sono veramen
te scirse tanto da rendere 
sempre più penosa, ogni ora 
che passa. l"cs*cnuantc a t te 
sa dei finuli?ri 

La tensione. la stanchezza 
per tante ore trascor.se ne'la 
speranza di sentir squillare 
il telefono e infine la «aura 
di un silenzio che può na
scondere tante cose stanno lo
gorando i fami».ir; del pic
colo Il primo a risentirne e 
stato il nonno materno che 
è stato colto da collasso: ma. 
accompaeanto airosocdnle. ha 
rinunciato al ricovero. 

Anche se di certo. Io rine-
tiamo. non c'è ancora nulla. 
è convinzione auasi eonerale 
che neKa vicenda ci sia s t v 
ta una svo'ta Sono in molti 
a credere che i i cnncUisc.n* 
non sia lontana a venire D-v. 
resto cinoue giorni «cn^a ' i 
madre sono eia tanti ner 'in 
b^mbmo di s"d ci rres e an 
eh" a-nm et tondo che t r a ì 
Mnd'M ri sia una d n r m ; 
bmd;! : non possono certo 
contare di continuare sneo 
ra per molto 11 loro s-'enzio 

Un ragazzo di Hi anni è .sta
sto schiacciato da una beto 
mera finita in uno scavo per 
fognature mentre in retro 
marcia si avvicinava al fossa
to per scaricare calcestruzzo. 
Il terreno friabile ha ceduto 
ed il pesante automezzo è 
sprofondato travolgendo il 
giovanissimo operaio che sta 
va guidando la manovra del
l'autista. Per estrarre il cor
po dello sventurato i vigili 
del fuoco hanno impiegato 
circa cinque ore. 

Il tragico episodio è av\e 
nuto nel pomeriggio di ieri 
in via Madonne delle Grazie. 
alla periferia di Gragnano 
Nella strada, che collega Gra
gnano con Castellammare, da 
alcuni giorni sono m corso 
lavori di scavo |>cr le fogne. 
cogni ta d.ill'impres.i « Rai 
mone « di Salerno. Poco do
po le l<ì 30 e arrivata ìa beto 
mera, carici di 12 metri cubi 
di ialce.stni/zo. guidata (Ì.Ì 
Giovanni Cerrato di 42 anni 
R Gl'automezzo 1,' imi ta do 
veva e--ere s. arie.ita nello 
.v avo g.a preparato dagli ole
rai con ".e armature Incari 
c i to di cu.dare l.i manovra 
dell'autista e M.ito il gioì ano 

Gaetano Elefante, di 10 an
ni. abitante in \ ia masseria 
Castaldo a Gragnano. L'au
tomezzo forse si e avvicina
to troppo al bordo dello sca
vo. il terreno non ha retto 
all'enorme peso ed ha ceduto 
di schianto. La betoniera si 
e abbattuta nella voragine 
schiacciando il manovale. 

Sul posto sono immediata
mente accorsi i vigili dei Tuo 
co al comando dell'mg. Pin-
neo. ì quali hanno impiegato 
diverse ore prima di poter 
estrarre il corpo straziato del 
giovane. Non è stato possi 
bile, infatti, proprio per la 
friabilità del terreno mettere 
in funzione la erossa autogrù 
dei vigili. E' stato necessario 
rimuovere lentamente la be
toniera utilizzando alcune pa 
le meccaniche. Sul posto si e 
recato il pretore d: Gragna
no. dott. Fae'.le. il quale 
dopo le constatazioni di rito 
ha (Olicelo l'autorizzazione 
per la rimozione della salma. 
che è stata trasferita nella 
sala mortuaria del cimitero 

Sono m corso indagini da 
parte dei carabinieri per ac
certare eventuali responsabi
lità 

Comunicato PCI, DC, PSI, PSDI, PRI 

Ad Ercolano ferma condanna 
unitaria degli incidenti 

E' necessario isolare i provocatori 

D I R I G E N T I C IDA 
Sono stati nominati consi

glieri nazionali delia CIDA 
(Confederazione italiana din-
genti di azienda) i seguenti 
membri dell'Unione regiona
le campana: Ing. Salvatore 
Sasso (industria), ing. San
dro Capobianco (industriai . 
ing. Massimo Mele (mau-
s tna» . tng. Silvio Terracciano 
(industria), on. Clemente 
Maglietta (commercio), prot. 
Vittorio Cascetta (credito), 
a w . Kabio Cecaro (creditoì. 
prof. Salvatore Ramasco (cre
dito). 

L'ing. Sasso ed il prof. Ra
masco sono stati eletti mem-
M della giunta nazionale. 

GLI AUTIST I PER 
L« ANGUS » OCCUPATA. 

Nel corso di un incontro 
con gii operai che occupano 
la «Angus». 1 rappresentanti 
della Casa del popolo di Pon
ticelli hanno donalo alle mae
stranze le serigrafie di autori 
napoletani, romani e toscani 
che in questo periodo espon
gono nei locali della Casa del 
popolo, nell'ambito de'.la ma
stra « Per una ipotesi di mul
tiplo illimitato» curato da En
rico Crispoltl. 

Al lavoratori dell** Angus » 
sono state consegnate le ope
re offerte da quindici artisti . 
LUTTO 

Si è spento il compagno 
Antonio Buonfante, membro 

del direttivo de1, sindacato au
toferrotranvieri CGIL. Alia 
famiglia tut ta giungano fra
terne condoglianze dai comu
nisti autoferrotranvieri, dal 
sindacato e dal nostro gior
nale. 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Ro
ma 348. Montecalvario: piaz
za Dante 71. Chiaia: via Car
ducci 21: Riviera di Chia.a 77; 
via Mereellina 148; via Tas
so 109. Avvocata: via Mu
sco 45. Mercato-Pendino: via 
Duomo 357; piazza Garibal
di 11. S. Lorenzo-Vicaria: via 
S. Giovanni a Carbonara 83; 
Stazione Centrale - corso A. 
Lucci 5. Stella-S. Carlo Are
na: via Foria 201; via Mater-

dei 72. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenella: 
via M. Piscicelli 138; piazza 
Leonardo 28; via L. Giorda
no 144; via Mediani 33; via 
Simone Martini 80; via D. 
Fontana 37. Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colon
na 31. Soccavo: via Epo-
meo 154 Secondigliano-Mia-
no: corso Secondigliano 174. 
Bagnoli: via Acate 28. Ponti
celli: via Ottaviano. Poggio-
reale: via Taddeo da Sessa 
8. S. Giov. a Ted.-. Corso 102. ! 
Posillipo: via Posillipo 69 
(parco Le Rondini). Barra : 
p.zza De Franchis 36. Pisci-
nola-Chiaiane-Marimella: via 
Napoli - Marianclla. Pianura: 
via Provinciale 1*. i 

100.000 lire del compagno 
Boccia alla sezione 
di Poggiomarino 

Nel corso di una affollata 
assemblea sul tesseramento 
tenutasi nella sezione di Pog
giomarino il compagno Vin
cenzo Boccia, decano del Par
tito. attualmente pensionato, 
ha offerto, con gesto gene
roso. centomila lire alla se
zione. per acquisto di libri e 
di stampa necessari per la 
preparazione politica dei com
pagni. A conclusione della 
riunione a un gruppo di com
pagni anziani, iscritti da ol
tre 30 anni al Partito, è stato 
consegnato un diploma. 

In m o n t i 
avvenuti ne. 
Ercolano ad 
provocato?. 

.'.. grav. cp.soci 
s o. ii: .-co.-.s. ad 
opera d. a'.run. 
. i if.lt r a t . - : r.'-»'. 

movimento de. disoccup.it: 'e 
s.-z.o.v. di t u " . . part.t . d" 
mocrat.c: d: Erco'.aiio iPCI. 
DC. PSI. PriDI. PRI» n inno 
e m m a t o un conimi.rato un. 
tar.o. 

« I gr.iv. i-p.-odi d. quei". 
g.orn. -- aii'er.na il r inv .n . r i 
to — d.mnvrano .'e.-.st.w i 
d. '.in gruppi rti provo.-Vi:. 
.nteressato a cie.t,^ ito, ('..ma 
ri. di.-ord.ne sp^ru! i.idn sul.o 
stato d: e-tremo di-ag.o J 
larghi strati della c.ttadinan 
za. a tutto danno dei disoccu
pati e dell'intera r . t tà . La 
grave cr.si economica che ha 
determinato il licenziamento 
di decine di migliaia di lavo-

r.«'or ha creato ne'. P«:.->e uà 
ci.ma d: incertezza, ha con 
.-eguenze gravissime ne'. Mez
zogiorno ed :n particolare i 
Napoli e nella nostra citta. 
parche aggrava una situizio 
ne occup.tz'.on.tle g.a preci -
r. : per la manranza d: un 
temuti mdustr.ale diffuso 

Le forze po'.it.rhe demorra 
t.che d. Erco'.ano — conclude 
.! roniun rato — impegnate 1:1 
q.'f-to momento pari colare a 
comp.ere uno sforzo comune 
p.v c-olvere i grav. prob'.em. 
d-'ìa c.tta. condannano que 
.-,: grav. cp.sori. e mv. t ino ì 
cittadini. ì lavoratori, i disoe 
cupati ad isolare ì provoca
tori e ad unirsi per il rag
giungimento degli ob.ett.vi di 
sviluppo economico, sociale e 
civile della nostra città ». 

Nel discordo, pronunciato 
ieri alla inaugurazione del 
nuovo anno giudiziario, il 
Procuratore generale, prole.-, 
sor Gennaio Guadagno, ha 
rivolto. Ira ì tanti di rito. 
un saluto particolarmente 
caloroso al sindaco di Napo 
li Maurizio Valenzi. con 
espressioni che rivelano d n a 
riunente di quanta stima que 
sti goda e come m ogni am
biente cittadino si compren
da la dillicolla che comporta 
l'amminist razione di questa 
citta. Una citta « m cui e 
s tato possibile — agli specu
latori — ha detto il procura
tore generale infierire su uno 
dei panorami più belli del 
mondo e di cast rune vani su 
21 mila metri cubi di vuoti 
sotterranei... dove persiste 
(anche come causa di crimi
nalità) una impressionante 
depressione economica, mo
rale e culturale ». 

Poi il prol. Guadagno ha 
esaminato il Icnomeno della 
criminalità evitando ì Ino 
ghi comuni, anche se in talu
ni casi si è sentita una certa 
« asprezza r per quanto ri 
guarda gravi delitti in danno 
di appartenenti alla iorza 
pubblica. Secondo il profes
sor Guadagno vi sono vari 
v< tipi » di criminalità: quella 
determinata dalie numerose 
componenti sociali, contro la 
quale si deve agire con com
prensione e cautela, anche 
quando 1 delitti assumono 
aspetti formalmente allar
manti . Vi e poi quella dovuta 
a particolare malvagità, che 
va repre.-5.ia con pai vigore. 
Inline quella organizzata, co 
me la camorra, che va stron
cata con decisione. 

>c Purtroppo — ha detto il 
dott. Guadagno - - l'opera di 
chi ha il compito di lar ap
plicare le leggi e .Mata intral
ciata da protezioni di vano 
genere. Una inchiesta parla 
mcntare potrebbe poi re a 
fuoco davanti alla pubblica 
opinione questo fenomeno >. 

Non meno deciso il P.G. 
è stato nel chiedere che ven
ga fatta luce su M'affossa men
to verificatasi negli uilici giu
diziari di Napoli dei processi 
<ontro speculator» dell'odi!. 
zia « Anche qui una indag. 
ne «ecurala, sia pure ]>e.->tu 
ma. dovrà .stabilire le < au.se 
d.-l perche proces.--. penai. 
.niz.ati .su questi latt i non 
abbiano avuto una definizio
ne .sollecita ed esemplare >. 
Eppure ie viti.ine. : danni, i 
proces-s. per re iti che riguar 
ciano il «s.uco d: Napoli» 
sono stati numera- .»: in; . 0 
mori, e 37 tent i m .--oh 12 
me.si m vari crolli; 11 vo 
raglili. 2"» crolli. 3 frane. 8 
sprofondamenti. 3311 dissesti 
stradai; ed edili. Processi per 
lo più arenati o finiti a ze 
ro Altri sostanzialmente ma: 
cominciati. 

Altro tipo di criminalità 
esaminata, quella « politica -» 
o megho rhe s: ammanta d: 
torma politica ma sostanzial
mente e delinquenza comu 
ne. Da Napoli e part i to .1 
clamoroso ca.so de: Nuclei ar 
mat . proletari, che sono sta 
ti testui'.mente defin.ti da. 
P.G r D: .sospetta prove 
n.enza extra par lamentare d. 
estrema s.nlatra ». Quel «>o 
>pei*a » ribadisce au^orevol 
mente lat ta la perp'.e.-.-ita r. 
P< tut a mente espressa su que 
ste colonne a proposito de. 
l'origine dei NAP Nuila d. 
nuovo por la delinquenza m.-
nor.ie Sostanzialmente or
mai stabil-.zzat: su rerti va 
lori i reati contro il p a m 
mon.o; aumentati queili carat . 
ter.zzati da violenza, dim: 
nuitj quelli contro la mora 
le e la famiglia II dott Gua 
dagno ha quindi sostenuto 
l'as-soluta necessita di rogo 
lare io sciopero di sconto 
nulo esclusivamente econom. 
co » nei casi .n ca. e wi 
ballo la pubb'.Ta salute e la 
pubhl.ca incolumità Ciò va 
pTÒ fatto « guardandosi dal 
per.colo che es.-.o diventi lo 
.strumento diretto ad .mporre 
un un.co valore, col pericolo 
di ritorno ad infausti s»stcmi 
autoritari »>. E va fatto — ha 
aggiunto il P G . con una af
fermazione che ri teniamo va
da sottolineata — applicando 

un .si.stenia di lini.ti che de 
ve e.s.seie deci.so - p iana » (111 
.sindacati e poi dai giudici 

1! P.G. ha quindi iliu.strato 
la tremenda pendenza di pro-
ce.s.si. Gravissimo il r:t irdo 
segnalato dall'ullicio ì.struzio 
ne penale per ali un; prò 

.(v.v>; ancora m coi.so :n 
ì.stru/ione. M bad: -- dal l!Uì9. 
I processi ci)inple.sM\.unente 
pendenti nel solo di.-tretto di 
Napoli .sono — in tutti ì cam
pi — circa duecentomila Una 
cifra .spaventosa. Duro è .sta
to il richiamo alla re.spon 
sabihtà d u giudici che « deb 
bono ben men ta le del t rat ta 
mento sociale e morale che 11 
Pae.se ha riservato alla ma 
gistratura >\ 

Mentre nel Salone de: bu 
sti veniva .solennemente inau
gurato l'anno giudiziano. cari 
cellieri, con imel i e per.-ona 
le degli ullici giudiziali .M 
sono riuniti in assemblea liei-
sottolineare la lompattezza 
di tu t te le categorie operali!. 
nell'ambito della giiisliz.a 
nell'azione di .sciopero. Mspo 
nenti del Sindacato lorense. 
di Magistratura democratica 
e di altre organizzazioni han 
no portato il loro .saluto ed 
il loro impegno unitario alla 
.soluzione dei problemi che 
interessano la giu.stiz.ia. N e 
vari interventi .si e >opra! 
lutto sottolineata la necessita 
che si oi>en in .seno alle 
grandi confederazioni, nfug 
gendo le Incili tenta/ioni <ii 
organizzazioni .sedicenti auto 
nome che hanno portato !« 
categoria de: cancellieri a. 
l)iu clamoro.-i in.suicc.ss:. E' 
.stato profondamente apprez 
za'.o da parte degli operatori 
della gULstizia il .s.icr.ficlo 
delle a.tre categorie d. lavo 
nitori 

A dimostrare con maggior 
vigore l'unità di lotta co.i 
gli altri lavoratori, l'assem 
bica M e rapidamente se.e. 
la per permettere a. parler 
pani! di prender iMrte al < or 
teo del pubblico :mpegno 

Da oggi 
il congresso 
provinciale 
del PDUP 

Si apre oggi, alle 17. •; 
< oliare .s.-:o di fondazione ri< I 
Pa i t . to di unita proletaria 
per il «oiiiunismo Terrà I» 
relazione introduttiva il se 
e re tano provinciale. Mari'-
Catalano. Le conelu-ioni sa 
ranno lenu 'e . domen'i a. dn 
•Silvano Miniati, deilesecu 
tivo nazionale. 

Il Congresso <u ti, ne prM 
so il centro < "".» .er. •< alla SA 
lita S. Filippo a Cina.a. I e 

Il Comune 
di Villaricca 

per Angus 
e « Mattino » 

Il consiglio comunale di 
Villane ca. nella .sua ult ima 
seduta, ha approvato un do-
(iimcnto di solidarietà con la 
redazione e le maestranze 
della CEN II Mattino, sotto
lineando che il Baneo di Na
poli non deve lasciare esclu
sivamente nelle riunì dei pri
vati la gestione del giornale. 
L'amministrazione comunale 
ha anche deciso di inviare 
parchi di p is ta ai lavoratori 
dell'Angus per esprimere so 
l idaneta alla loro lotta in 
difesa del posto di lavoro. 

• SCIOPERO NELLE BI
BLIOTECHE COMUNALI 

Stamane com.ncia uno .sc.o 
P'-ro di 43 ore del personale 
addetto alle b.bhotech : co
munali. proclamato dai Sin
dacati unitari enti locali. 1*1 
man.fe.s'.az.one. come si !eg 
gè in un comunicato, e s tata 
indetta in .seguito al l 'annun 
ciò che l'assessorato al pe»» 
sonale del Comune dovrebbe 
t rasfenrc ai servizi anagrn 
fici 13 lavoratori impegnati 
nelle biblioteche. 

http://es.se
http://trascor.se
http://iif.lt
http://disoccup.it
http://repre.-5.ia
http://au.se
http://Pae.se
http://giu.stiz.ia
http://in.suicc.ss
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TENSIONE NELLE CAMPAGNE PER LA RACCOLTA DEL TABACCO 

Cortei e proteste di contadini 
nei paesi della valle dell'Ufita 

Un vero e proprio taglieggiamento per far scendere il prezzo del prodotto • Incontro in Prefettura 

AVELLINO, 8 
Centinaia di contadini del

la valle dell'Ufita produttori 
di tabacco hanno dato vita 
oggi ad una forte manifesta
zione di protesta contro 11 si
stema di vera e propria ra
pina che le ditte private rac
coglitrici di tabacco hanno 
imposto nell'acquisto di que
sto prodotto. Difatti, dopo es
sersi rifiutati di continuare a 
vendere i loro raccolti alle 
ditte, i contadini di Flumer:, 
Grotttìmlnarda, Sturno, Aria
no, Frlgento hanno formato 
del cortei che si sono recati 
presso le varie centraline di 
raccolta della zona. 

Della questione è stata an
che interessata dalla CGIL e 
dall'Alleanza del contadini la 
Prefettura di Avellino, che ha 
convocato per stasera alle ore 
17,30 una riunione tra queste 
organizzazioni, una delegazio
ne dei contadini e le ditte in
teressate, alla quale, natural
mente, parteciperà anche un 
rappresentante del prefetto. 
La situazione dei contadini 
che si dedicano alla produ
zione del tabacco è divenuta 
ormai da tempo letteralmen
te insostenibile: sono. Infatti. 
continuamente taglieggiati 
dalle di t te raccoglitrici non 
solo sul prezzo (per ogni qua
lità praticamente imposto da 
loro), ma anche nella defini
zione delle varie qualità, del 
grado di umidità, e della 
parte di scarto del prodotto 
consegnato. Tut te cose queste 
che, ovviamente, contribui
scono a far scendere note
volmente il prezzo del ta
bacco. 

Basti dire che la perizia sul 
tabacco avviene presso la 
centralina padronale ed è fat
ta dal tecnico padronale, sen
za che al contadino 6ia rico
nosciuta la possibilità di ave
re la perizia di un tecnico di 
sua fiducia. Di qui l'elenco 
di richieste più che motivate 
dei contadini e delle loro or
ganizzazioni: 1) Equa remu
nerazione del costo del tabac
co attraverso l'elevamento 
congruo delle a t tual i tariffe; 
2) Reale riconoscimento del
la qualità di ogni tipo di ta
bacco; 3) Rispetto della leg
ge per quel che riguarda 
riVA, la quale deve essere 
compresa nel prezzo; 4) Ef
fettuazione della perizia non 
più presso il centro di rac
colta. ma presso l'azienda 
produttrice, a cui possono 
partecipare anche periti di 
par te dei contadini. 

Manimise: preoccupazioni 
per le sorti del prodotto 
Costituito un comitato aperto a tutte le organizzazioni che operano nel settore 

Mentre viene rinviata la verifica a tre 

Assieme all'automobilista 

Assicuratore 
condannato 
per il bollo 
retrodatato 

Gli agenti assicuratori, 
quando compilano ed emetto
no contrat t i di assicurazione 
per responsabilità civile auto
mobilistica, sono a persone 
esercenti un servizio di pub
blica necessità» in quanto la 
assicurazione è obbligatoria 
per legge; per questo motivo 
è s ta to condannato un assi
curatore assieme all'assicura
to, per avere il primo falsa
mente at testato — mediante 
un contrat to retrodatato — 
che 11 secondo era in rego
la con la legge. 

La polizia (stradale, turi
smo e traffico, vigili urbani, 

carabinieri) s ta infatti da 
tempo estendendo le indagini 
anche a quegli assicuratori 
che tanto spesso forniscono 
— come riferisce il colonnel
lo Giovanni Pieri, comandan
t e della sezione Polstrada — 
agli automobilisti trovati sen
za bollo at testat i destinati a 
provare che essi erano inve
ce in regola con la legge. 
Uno di questi, l'assicuratore 
Gennaro Ponziani. 23 anni , di 
Aversa. è s ta to condannato 
dal pretore della prima se
zione penale, a 40 giorni di 
reclusione per falso ideologi
co. e a • duecentomila lire di 
multa per favoreggiamento: 
con lui è s ta to condannato il 
proprietario dell 'auto targata 
CE 130182. Cristoforo Cipullo. 
33enne. anch'egli di Aversa, 
a 2 mesi di reclusione e 30 
mila di ammenda per omessa 
assicurazione, e concorso in 
falso ideologico. 

Il Cipullo era s ta to sorpre
so il 3 febbraio del '75 in 
via Colombo e la sua auto. 
priva del bollo, era s ta ta se
questrata; nel corso del '75 
le auto sequestrate per que
sto motivo sono s ta te oltre 
500. Moltissimi automobilisti 
però si presentavano alla po
lizia dopo un pax» di gior
ni. esibendo un contrat to di 
assicurazione risalente a qual
che giorno o a qualche setti 
mana pr ima: adducendo che 
avevano dimenticato di por
tarlo con sé nell'auto, chiede
vano il dissequestro di questa 
e il ritiro dell'azione penale 
conseguente alla contravven 
zione. Il ripetersi di queste 
manovre mduceva il pretore 
a disporre indagini anche sui 
documenti di stipula dei con
trat t i assicurativi: ne veni
vano fuori risultati sorpren
denti , con relative imputazio
ni di falsità ideologica e di 
favoreggiamento a carico di 
numerosi agenti, subagenti. 
produttori o liberi collabora
tori di compagnie di assicura
zione. Nel giugno scorso si 
giungeva perfino all'emissio
ne di due mandat i di cat tura 
per due agenti assicuratori 
Indiziati anche di falsità ma 
terlftlc 

IL CORTEO DEI DIPENDENTI PUBBLICI ZT'Z 
ieri del pubblico Impiego: statali, parastatali, dipenderti 
bllcl, enti previdenziali ed assistenziali, uffici comunali sono r 
di emergenza e di sicurezza (Vigili del fuoco ecc.). I lavoralo 
un'ora hanno testimoniato il concreto sostegno alla lotta per I 
sto obbiettivo è stala sottolineata anche nella manifestazione e 
e conclusasi col comizio di Diego Miraglia a piazza Matteotti. 
clale degli esercizi pubblici, alberghi e ristoranti proclamato 
che per la situazione di crisi del settore. Nella foto: il corte 

irmente massiccio in Cam-
sciopero generale di 

i degli Enti locali e personale dell'università. Uffici pub-
lmasti tutti fermi, mentre sono stati assicurati soltanto i servìzi 
ri dell'industria, dei trasporti e dei servizi con l'astensione di 
a riforma dell'amministrazione pubblica. L'importanza di que
lle si è svolta in mattinata — di cui la foto mostra un aspetto — 

Forte partecipazione di lavoratori anche allo sciopero provin-
a sostegno della vertenza per la pasticceria Fiorentina oltre 
o mentre percorre II corso Umberto 

Sindaci e sindacati chiedono che l'azienda esca dalla sua ambiguità 

Oggi PANAS dovrà dire quando 
riaprirà la statale Sorrentina 

In un convegno a Vico Equense tutti concordi nel chiedere l'immediata apertura della statale 145 

CASERTA. 8 
A Marclanlse si è svolta 

l'assemblea provinciale del 
Consorzio tabacchicoltori. Al
l'assemblea. che ha rappre
sentato un primo importante 
momento di unità di tut t i i 
tabacchicoltori di « Terra di 
Lavoro », hanno dato 11 loro 
contributo il sindaco Capone 
e l'assessore Iullano, tabac
chicoltori di Marclanlse. Por
tico, Capodrise, delegazioni di 
tut t i i comuni della provincia. 

Il dibattito, stimolato dal
l 'intervento introduttivo del 
presidente provinciale del 
Consorzio, compagno Vernile, 
ha posto al centro dell'atten
zione la crisi della produ
zione del tabacco che si col
loca in quella più generale 
che investe soprat tut to il Mez
zogiorno. Cassa integrazione, 
licenziamenti, chiusura di In
tere fabbriche al Sud sono 1 
segni di una realtà dramma
tica in cui versa il Pae s s^V 
per uscire dalla quale c'è bi
sogno che si parta dalle ri
sorse dell'agricoltura innanzi
tutto. Ricordate le linee pro
grammatiche scaturite dal
l'assemblea regionale del ta
bacchicoltori tenuta a Caserta 
11 7 dicembre, sottolineato an
che il significato contadino 
della manifestazione del 12 
a Napoli, si è espressa la 
necessità di arrivare alla lot
ta del settore non isolati. E' 
s ta to fatto uno sforzo comune 
per il superamento di vecchi 
steccati con l'obiettivo di un 
nuovo comitato provinciale — 
costituito a chiusura dell'af-

OGOI l'ANAS comunicherà 
Ufficialmente la data di ria
pertura della strada statale 
145 che unisce la penisola Sor
rent ina a Castellammare, e 
quindi a Napoli, e che è in
terrot ta già da alcune setti
mane a causa della frana ca
duta in località Bikini. 

L'ANAS dovrà cosi uscire 
dall 'ambiguità che ha caratte
rizzato l suol comunicati sulla 
s tatale Sorrentina e dire con 
chiarezza per quanto tempo 
ancora le popolazioni della zo
na dovranno rimanere isolate 
dal resto del mondo. L'atteg
giamento dell'ANAS. fino ad 
ora. è s ta to davvero inaccet
tabile. Nel primo sopralluogo, 
immediatamente dopo la fra
na, i tecnici dell'azienda par
larono di 50 giorni necessari 
per la r iapertura della s t rada ; 
poi. il 5 gennaio, mentre i sin
daci e le organizzazioni sinda
cali e rano a colloquio a Roma 
con il sottosegretario Compa
gna e con ì rappresentanti 
del ministero per il Bilancio. 
un 'a l t ra comunicazione uffi
ciosa ha parlato di due mesi. 
dopo che erano passati più di 
quindici giorni dall'interruzio
ne. Questo rinvio continuo di 
una decisione definitiva non 
è più sopportabile da parte di 
coloro che soffrono in prima 
persona dell'interruzione della 
s t rada. E' la posizione emersa 
con chiarezza anche nel con
vegno che si è tenuto merco
ledì a Vico Equense ed al 
quale hanno partecipato i sin
daci di tutt i i Comuni sor
rentini e di Positano. le orga
nizzazioni sindacali a livello 
zonale e regionale, le Aziende 
del turismo di Sorrento e di 
Vico Equense. le organizzazio
ni di categoria desili alberga
tori e dei commercianti e il 
compagno senatore Ferma nel
lo Da tutt i gli interventi è 
venuta fuori una precisa ri
chiesta di assunzione di re 
sponsabililà da parte dell' 
ANAS. 

Comunque l 'attcgciamento di 
tut t i non è di attesa fataie 
delle decisioni dell'ANAS. L' 
obiettivo primario della '.otta. 
si è det to a Vico, è la riaper
tura . nel più breve tempo pos
sibile. della s tatale Sorrenti
na. al limite anche abbrevian
do i tempi tecnici con u n i se
ria volontà politica. Lo harr to 
chiesto le organizzazioni sin
dacali. a nome delle quali ha 
parlato il responsabile regio 
naie della federaz.one sinda
cale CGIL-CISLrUIL Belli, il 
segretario zonale della CGIL. 
Ghiandi ed il responsabile re 
gionale della UIL Russo. Ma 
su questo punto sono concor
di anche i sindaci e le orga
nizzazioni di categoria. Ob.et-

Istituite corse 
straordinarie 

della Circumvesuviana 
Nel corso della riunione te

nuta ieri alla Regione con 
la presenza dell'assessore ai 
trasporti Del Vecchio, del 
sindacato provinciale - auto
ferrotranvieri e della direzio
ne della Circumvesuviana, è 
s ta to raggiunto un primo im
por tante obiettivo della lot
ta delle popolazioni sorren
t ine: sono s ta te istituite 2 
corse straordinarie not turne 
da Sorrento a Castellamma
re fino all 'una di notte con 
proseguimento poi in pu l lmin 
fino a Napoli. In giornata. 
invece, saranno istituite 8 
corse straordinarie da Sor
rento a Torre Annunziata. 
Queste corse entreranno in 

i vigore dal 10 e m. 

tivamente i due mesi di cui si 
parla sono troppi per l'econo
mia turistica sorrentina. Lo 
ha spiegato chiaramente l'av
vocato Scala, presidente dell' 
Associazione albergatori della 
penisola. Alla perdita del flus
so turistico per il periodo na
talizio bisogna aggiungere il 
pericolo, reale e immediato, di 
perdere gran parte del turi
smo organizzato, soprat tut to 
estero, per l'estate. « Già da 
oggi le compagnie turistiche 
estere — ha detto Scala — 
programmano i viaggi orga
nizzati per l'estate e già da og
gi c'è quindi il pericolo che. co
nosciuta la situazione esisten
te in penisola. le compagnie 
decidano di dirottare su altri 
itinerari il flusso turistico e-
stivo ». 

Ci fosse almeno la possibili
tà di comunicare agli opera
tori turistici esteri la data 
precisa di riapertura, questo 
grave pencolo potrebbe essere 
scongiurato. E' quindi chiaro 
che il p n m o obiettivo dell'a
zione di lotta deve ot tenere 
una decisione definitiva da 
par te dell'ANAS e poi solleci
ta re il massimo impegno por 
abbreviare i tempi dell'apertu
ra. Nel frattempo bisogna, co
sì come indicato in un co 
municato della federazione 
sindacale CGIL-CISL-UIL. i-
sti tuire immediatamente un 
servizio di trasporto gratui to 
per via mare che risponda al
le normali esigenze di traffi
co turistico e merci da e per 
Sorrento; cosi come è neces 
s a n o ed urgente il potenz.a-
mehto dei servizi della Vesu
viana. E' il problema insom
ma delle soluzioni temporanee 
alternative alla 145. In pro
spettiva. poi. vanno guardat i 
i problemi della ccatruz.one di 
una s t rada dorsale per la 
quale, ha detto il senatore Fer- ' 
mariello. e impensabile l'ado 
zione di un progetto speciale 
ma che deve trovare spazio 
immediato in un piano di e-
mergenza o nello stesso p a 
no d: aspetto territoriale che. 
per la particolare e gravissi
ma situazione, assuma il ca
rat tere di p.ano di emereen 
za. Si sono cosi definite pun
to per punto, con il contribu
to dei molti interventi, le prio
rità di una p.attaforma d: lot
ta nella penisola So r r en t .m 
riassunta nel suo intervento 
dal compaeno Fermariello. Al 
primo punto la naper tura ne! 
più breve tempo possib.le del
la statale "145"; immed.a 'a-
mente dopo l'istituzione di 
trasporti a l 'ernat iv . e quindi 
il potenziamento della C.r-
curmes tn .ana e la sconf.t 
ta deìl 'at tezeiamento assurdo 
della Ca remar. 

Infine F c m a n e l l o ha toc
cato il problema della tutela 
dez'.ì interessi dei lavora: or. 
del ccmmerc.o e del tur.- ino 
ed ha r.cordato che bisogna 
uscire dalla fase della formu
lazione per passare ad mter 
venti concreti a sostegno d. 
queste categorie, . n t e n e n t i 
che. d'altronde, vanno eh.ara-
mente difmiti nelle loro linee. 
Tut to c.ò necessita di una lot
ta unitar .a che tenga alta la 
press.one dell'opinione pubbli- j 
ca sugli organi competenti. La 
necess.tà di organizzare in for
me democrat.che ed u n . t a n e 
il malcontento. la rabb.a delle 
popo!az.oni della penisola Sor- I 
rentina. e s t i l a particolar
mente sottolineata dal segre
tario zonale della CGIL, 
Gniandi . e dal sindaco di Sor
rento, Barbato. Si t ra t ta , in 
particolare, di coordinare le 
diverge i m z n t i \ e che s t i a n o 
nascendo spontaneamente in 
modo da non d.sperdere le 
forze e da agire, invece, nel 

massimo dell 'unità. Già do
mani restano chiusi i negozi a 
Vico Equense e, dopo un con
centramento In piazza, i ma
nifestanti si recheranno in 
corteo sul luogo della frana. 
I sindacati prenderanno una 
serie d b iniziative paese per 
paese, indicendo assemblee 
ci t tadine: tut to questo movi
mento, comunque, ha propo
sto il compagno Fermariello. 
deve trovare il suo punto di 
riferimento in una grande ma
nifestazione unitaria di piaz
za che veda impegnata tu t ta 
la penisola Sorrentina, da 
Massalubrense a Vico Equen
se. che si potrebbe tenere do
menica 18 e che sia una chia
ra dimostrazione della volon

tà unitaria delle popolazioni 
della penisola, non solo perché 
sia messo riparo nel più bre
ve tempo possibile ai proble
mi creati dall ' interruzione 
della strada, ma perché fatti 
del genere non si verifichino 
più at t raverso una sistemazio
ne del territorio e della viabili
tà. con la chiusura delle cave 
che hanno notevoli responsa
bilità per le frane 

Al termine del convegno si 
è costituito un comitato per
manente composto dai sinda
ci dei Comuni sorrentini, dal 
sindaco di Pcsitano. dalle con
federazioni sindacali e dalle 
organizzazioni di categoria. 

Antonio Polito 

La Telitalia si rifiuta 
di assumere manodopera 

locale a Scafati 
SALERNO, 8 

Una congiunta manovra 
della Telesud di Pagani e 
della Telitalia di Scafati, en
t rambe consociate nel gruppo 
Fulgor, è s ta ta messa in at
to in questi giorni dalle due 
aziende ai danni del lavora- , 
tori dell'Agro Nocerino. La j 
Telitalia di Scafati, venendo ] 
meno agli impegni presi, do- | 
pò le barricate estive verifì- i 
catesi a Scafati si è rifiu- i 
ta ta di assumere maestranza I 
locale ! 

Ha preferito invece sposta
re da Pagani alcune mae- j 
s tranze della Telesud bloc
cando le nuove assunzioni ! 
previste in entrambe le azien
de. Le sezioni del PCI di Pa
gani e di Scafati, dopo l'ul
tima decisione delle aziende 
del gruppo Fulgor hanno e-
messo un comunicato in cui 
denunciano le manovre padro- I 
nali e richiedono un incon- I 
tro immediato tra la dire- | 
zione dell'azienda, i lavora- | 
tori. le due amministrazioni 
comunali le forze sindacali 
e politiche democratiche. ' 

follatissima assemblea — che 
è caratterizzato daH'apcrtu.'ii 
alle oltre associazioni contadi
ne, alle organizzazioni profes
sionali e sindacali, alle forze 
politiche dell'arco costituzio
nale. agli Enti locali. 

Di qui un ruolo diverso del 
Monopolio per la difesa del 
reddito contadino e prima di 
tutto un moderno rapporto 
contrat tuale con le ditte ac
quirenti. Denunciata la viva 
preoccupazione per l 'aumento 
del 2 per cento della produ
zione tabacchicela mondiale 
(forte l 'incremento ne?li Usa), 
nonché per gli aumenti dei 
fitti, dei concimi e del car
burante, gli intervenuti si so
no soffermati sull'avvio ne
gativo che hanno preso le 
« consegne », subordinate alle 
scelte fatte solo dagli Indu
striali della zona. La rac
colta del tabacco, a volte 
poco accurata, nella nostra 
provincia non può essere una 
colpa da addebitare ai col
tivatori. quanto piuttosto a 
quegli industriali che impon
gono le loro condizioni. L'as 
semblea ha anche condanna
to, a tal proposito, il ricorso 
al potere contrat tuale indivi
duale adottato da alcuni col
tivatori disorganizzati, che 
hanno finito col diventare le 
pedine di grossi affari « ca
morristici » realizzati tra gli 
industriali-mediatori e le ma
nifatture europee. D'altro can
to, mentre si gioca una gran
de part i ta di 60 miliardi di 
produzione nella sola Cam
pania, sono stat i acquistati al
l'estero 300 mila quintali di 
prodotto ed il fenomeno de
ficitario della bilancia dei pa
gamenti si manifesta anche 
in questo settore. 

Si è quindi ribadita la ne 
cessità di un" organizzazione 
più forte, di una categoria 
unita, per rompere la fitta 
rete di speculazione che gra
va sulla pelle del coltivatore. 
per sconfiggere la «camorra» 
esercitata dalle dit te racco
glitrici che oggi tentano, in 
un momento difficile, di im
porre un prezzo di conteni
mento, con la con.st",'Uen/a 
di una diminu7ione della re
munerazione ai coltivatori. 

Nella prospettiva di lavora
re in una dimensione coopera
tivistica. per una grande as
sociazione dei produttori, nel
le conclusioni t ra t te dal di
batti to si è insistito sull'impe
gno fondamentale che In Re
gione. eli Enti locali devono 
assumere a sostegno della 
lotta dei tabacchicoltori- in 
particolare il comune di Mar-
cianise che è il primo d'Euro
pa nella produzione del ta
bacco e la amministrazione 
provinciale che già si è im
pegnata alla immediata con
vocazione dei coltivatori e de. 
rivenditori ed alla promozione 
della Conferenza provinciale 
sull 'agricoltura. 

La maggioranza 
nel marasma al 

Comune di Salerno 
Assessori e consiglieri della DC, del PRI e del 
PSI si sono dissociati a più riprese dalla giunta 

SALERNO, 8 
La verifica dell'intesa an

nunci it-i con un documento 
nelle due assemblee elettive, 
consiglio comunale e ptovin-
ciale negli ultimi giorni di 
dicembre, dai tre partiti della 
maggioranza (DC-PS1-PR1) 
mentre si aggravano 1 pro
blemi della città, viene rin
viata di giorno in giorno. Al
la base del rinvio vi ò sen
z'altro il prevalere, ancora una 
volta, della logica del giuppo 
doroteo salernitano egemoniz
zato dall'accoppiata Scariato-
Clinico che con l'avallo dei 
ninfomani tentano in tutti i 
modi di arrivare al congresso 
provine! ile. .sciiti r iv ivere i 
nodi delle due importanti am
ministrazioni. In questo modo 
la DC si e assunta invi gia-
visaim » responsabilità di fron
te alla popola/ione mentre le 
.-collature e il marasma che 
regnano all 'interno della 
amministrazione comun ile di 
Salerno M .sono fatte sempre 
più evidenti, specialmente 
nell 'ultuno consiglio connina 
le di ieri. 

Stamani intatti tutti i gior
nali parlavano del resoconto 
sul con.M.'ho comunale del 
giave dis iglò e della coniu-
sione che ormai caratterizza 
la compagine ìett'a da Cla 
nzia tanto è vero ciò che 
ieri 1 consiglieri della mag
gioranza, in diverse occasio 
ni. disattendendo le indica
zioni dei loro partiti (ma il 
gruppo dirigente della DC ha 
ancora delle indicazioni da 
dai e?) hanno votato più vol
te in maniera difforme, su 
alcuni punti all'ordine del 
giorno di notevole importan
za. 11 pnmo a dissociarsi dal
la maggioranza e stato l'as
sessore Soia, della sinistra di 
ba.^e. che manifestando il suo 

disaccordo contro 1 me 
todi adottati dalla direzione 
provincale della DC nell'in 
dicare i piopii consiglieri di 
quartiere, ha vota 'o contro 
le nomine. 

Ad aumentare la confusone 
è venuto successivamente il 
voto negativo del cons gliere 
lepubblicano Gaeta ohe ha 
espresso un voto neguivo 
contro la dee.Mone, (mesta 
volta presa unanimemente dn' 
consiglio, per un'eiogizio 
ne di 1 100 lire al giorno .i 
favore dei cant ie r^ t i Anc > 
ra con maggiore evdenza s 
è manifestata la .sp.i v i su ra 
della maggioranza a.lorche 
due consiglieri dei P-Sl. Cam 
marota e Manzo, prendendo 
la parola sulla piopo.v. i de' 
PCI di evitare a Salerno In 
ultima e gì ave specula tone 
edilizia a piazza 4 Nmem 
bre, hanno accolto in pieno la 
posizione del PCI dU- 'vian 
dosi dalla giunta Coni • s 
vede i fatti di ieri duna»:-a 
no che ci troviamo di non te 
al disfacimento completo del 
la maggioranza e a DC n-". 
appianare le sue beghe mter 
ne si a.-vsume l'i re^pon i 
bll.tà di tenete in vita un i 
giunta priva di una quaK... .1 
maggioianza 

• PROTESTA A L L I A C P 

Un folto gruppo di ab i tam. 
nel rione Don Guanelìa ha 
ieri occupato per alcune ori
gli uffici dell 'Istituito ia-ie pò 
polari in via Chlatamone. 8. 
t ra t ta degli inquilini che dn 
V anni non pagano il fitto 
avendo ricevuto in con-.e-in» 
alloggi incompleti- chiedono 
la sanatoria della moio.sltu 
e la r istrutturazione del rione 

m . f. 

A San Leucio de l S a n n i o 

Ancora timori 
per l'epatite 

BENEVENTO. 8 
Si è svolta a S. Leucio del Sannio una affollata assemblea 

sulla grave -epidemia di epatite virale scoppiata con parti
colare violenza in paese. Viva è la preoccupazione dei citta
dini di fronte alla epidemia che, dopo aver colpito inizial
mente solo bambini In età scolare, si ò poi diffusa fino alle 
persone anziane. Oltre venti sono I bambini colpiti dalla grave 
malattia infettiva e fino ad oggi non si è avuto nessun serio 
provvedimento da parte della amministrazione comunale e 
degli organi competenti regionali e provinciali L'assemblea 
si ò perciò fatta carico di tutte quelle azioni di lotta atte a 
sollecitare l'Intervento delle autorità competenti. 

L'abitato di San Leucio è particolarmente ricettivo per 
queste infezioni dal momento che manca una estesa rete delle 
fogne e le poche esistenti sboccano all'aria aperta; manca 
l'inceneritore per i rifiuti e totale ò l'assenza di pulizia delle 
cunette. L'assemblea, nel richiedere una decisa azione per 
rimuovere tutte le cause prime della epidemia, ritiene che sia 
necessario il finanziamento e l'avvio di tutte le opere Indi 
spensabili a risolvere la grave situazione igienico-sanitarla di 
San Leucio 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (V ia S. Domenico, 1 1 -
Te l . 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 , Nino 
Taranto e Dolores Palumbo pre
sentano: • Mestiere di padre », 
di R. Viviani. 

D U E M I L A (V ia della Catta - Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata. Pino Mauro pres.: 
« Assassino ». 

I N S T A B I L E ( V i a Martucci. 4 8 
- T e l . 6 8 5 . 0 3 6 ) 
(Riposo) 

LA PORTA A C C A N T O - Cirtolo 
privato teatrale (S . Mar ia degli 
Angel i , 2 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , i Caba-
rmieri presentano: • Cabarìnier 
Grani t i ». cab-selezione di A . 
rusco. 

M A R G H E R I T A (Gallerìa Umberto I 
- Tel. 392.426) 
Dalle ore 1 7 . 3 0 . spettacoli di 
Strip tesse. 

M E D I T E R R A N E O (Mostra d'Oltre
mare . Te l . 6 1 9 . 2 2 1 ) 
(R.poso) 

P O L I T E A M A ( V i a Monte di Dio 
n. 6 8 - Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle 2 1 . 3 0 . Macario 
e Rita Pavone presentano: « I n 
due sul pianerottolo ». 

SANCARLUCCIO ( V i a S. Pasquale 
• Te l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa sera alle ere 2 1 . 3 0 . i l 
Centro Att ività Teatrali presen
ta: « Dimane e* n ' *ato juorno ». 

S A N CARLO ( V i a Vi t tor io Ema
nuele I I I - T e l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Domani alle ore 2 0 : « Boheme » 
di Puccini. 

S A N F E R D I N A N D O E .T . I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
(Riposo) 

S A N N A Z Z A R O ( T e l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Odessa sera a.le ore 2 1 . 3 0 . 
U. D'Alessio. L. Conte e P. De 
Vico in- « I l morto sta bene in 
salute ». 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V i a Por-
t 'A lba) 
(R poso) 

T E A T R O DELLE A R T I (V ia Pog
gio dei M a r i , 13 -A - Telefo
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
Stasera a. e 2 1 . la Coopcrat va 
Teatrale « Gli ipocritici > prescn 
ta- « Le furberie di Scapino » di 
Mol ière. 

T E A T R O S P A Z I O L IBERO (Parco 
Margherita. 2 8 - Te l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
Sabato a f e ore 2 0 . 3 0 . il Grup
po degli Specchi pres.: « L'ecce
zione e la regola » da Bcrto'd 
Brecht, coordinamento di Stetano 
Palrn eri 

T E A T R O DELLE A R T I 
Tag'iando sconto sul bigi.etto di 
ing-esso per lo spettacolo: 

« Le furberie di Scapino » 
di Molière 

Lire 5 0 0 amiche 1 .500 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
ARCI • A F R A G O L A : nel Cinema 

U M B E R T O 
(Riposo) 

ARCI R I O N E A L T O ( T e m traver
sa Mariano Semmola) 
(Riposo) 

ARCI -U ISP STELLA (Corso Ame
deo di Savoia, 2 1 0 ) 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S . 
Giuseppe Vesuviano • Teleto
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 

Questa sera alle ore 1 9 . per il 
seminario su P. P. Pasolini, proie
zione di « Ucceliacci, uccellini » . 

C INETECA A L T R O ( V i a Port 'Alba 
n. 3 0 ) 
• Piccolo Cesare (Li t t le Caesar) » 
di Mervyn Le Roy (USA 1 9 3 1 . 
vers. it . 8 0 " ) . (Ore 1 8 - 1 9 . 3 0 -
2 1 - 2 2 . 3 0 ) . 

EMBASSY ( V i a F. De M u r a • Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
La guardia bianca, con A. Batalov 

DR « * 
LA R I G G I O L A - C IRCOLO CUL

T U R A L E (Piazza S. Luigi. 4 - A ) 
Rassegna del cinema muto - Ore 
2 1 . 3 0 - « Messalina » e « Apollo
nio ed Egle », di E. G u a u o n i 
( 1 9 2 3 ) . 

M A X I M U M ( V i a Elena. 1 8 - Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Lettere dal fronte, di Vi t tor io 
Schiraldi 

N O ( V i a S. Caterina da Siena, 5 3 
- T e l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
M A S H , di Robert A l tman (r ied. ) 
(Ore 1 6 . 3 0 - 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . 

SPOT - C INECLUB ( V i a M . Ru
ta. S al Vomero) 
« Gruppo di famiglia in un inter
no ». di L Visconti. (Ore 18 .30 -
2 0 . 3 0 2 2 , 3 0 ) . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
L U N A P A R K I N D I A N A P O L I S (V ia 

Miano - fronte ex caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Paisielio. 3 5 • Sta
dio Collana • Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Anatra all'arancia, con U Tognaz-
zi SA t 

A C A C I A ( V i a Tarantino. 1 2 - Te
letono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Profondo rosso, con D. Hem-
mings ( V M 1 4 ) G * 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te
lefono 417.092) 
40 gradi all'ombra del lenzuolo 

A M B A S C I A T O R I ( V i a Crispi, 3 3 
- Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Emmanuelle nera, con Emanucile 

( V M 18) S * 
A R L E C C H I N O ( V . Alabardier i . 1 0 

- Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Cenerentola, d. W Disney 

DA * * 
A U G U S T E O (Piazza Duca d'Aosta 

- Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Lo squalo, con R. Sene der A *c 

A U S O N I A f V i a R. Caverò - Tela
rono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo 

CORSO (Corso Meridionale) 
4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo 

DELLE P A L M E ( V i a Vetr iera , 1 2 
. Te l . 3 9 3 . 1 3 4 ) 
Pasqualino Settebellezze, con G 
Giannini DR * 

F I A M M A ( V i a C Poerio. 4 6 -
T e l . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
I l padrone e l'operaio, con R Poz
zetto ( V M 1 4 ) C * 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri, 4 -

Tel. 392.437) 
Lo squalo, con R. Scheider A $ 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco, » -
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA & 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Fango bollente, con J. Dalle-
Sandro ( V M 1 8 ) DR S S 

O D E O N (P.zza Piedigrotta 1 2 • Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A -k 

R O X Y ( V i a Tarsia - T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Pasqualino Settebcllezze, con G 
Giannini DR * 

C I R C H I 
CIRCO J U M B O , via Mar i t t ima -
Te l . 2 2 1 4 1 3 - 2 2 1 1 5 3 • Grand* 
successo: due spettacoli g'ornalieri 

ora 16 e ore 2 1 
Domenica • festivi 3 spettacoli 

ore 1 0 - l i • 2 1 

U i a i l l i l U I • # • • » £ • 
S A N T A LUCIA (V ia 5 . Lucia 5 9 

- Te l . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR « f t 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A L L E G I N E S T R E (Piazza S. V i 
tale • T e l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Amore vuol dire gelosia, con E 
Montesano ( V M 1 8 ) C j 

AKLUtSAi t -NO (V ia C Carelli I 
Tel 3 7 7 . 5 8 3 ) 
La liceale 

A D R I A N O ( V i a Monteollveto. 12 
Tel 3 1 3 0 0 5 ) 

Una sera ci incontrammo, con J. 
Dorclli C * 

A » — . . V » Alessandro Poeric. -
• Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Labbra di lurido blu, con L Ga-
stom ( V M 1 8 ) DR • 

A R I S T O N ( V i a Morghen. 37 Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Lezioni private, con C. Bak?-

( V M 1 3 ) S *. 
B E R N I N I ( V i a Bernini. 1 1 3 Te

lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Fate la rivoluzione senza di noi , 
con D. Sutherland SA » s 

CORALLO ( P u r i » G. B. Vico Te
lefono 4 4 4 8 0 0 ) 
Stringi i denti e vai , con G. Hack-
m i n DR • * 

D I A N A ( V i a Luca Giordano Te
lefono 3 7 7 5 2 7 ) 
Son tornate a fiorire le rose, con 
W Chia-i C * 

E D E N ( V i a G. Sintetica - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Attenti si buffone 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
Tel 2 9 3 4 2 3 ) 

Per le antiche scale, con M Ma
stro inn i ( V M 14) DR «r 

EXCELSIOR (V ia Milano Tela-
tono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
L'unica legge in cui credo 

G L O R I A (V ia Areni te la . 151 Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A I baroni, con T. Ferro 

( V M 1 8 ) SA • 
Sala B- I l gatto mammone, con L. 
Buzza ! * ; ( V M 18) C * 

M I G N O N (V ia Armando D.az Te
lefono 3 2 4 8 9 3 ) 
Labbra di lurido blu, con L. Ca
stoni ( V M 1 8 ; DR * 

P L A Z A ( V i a Keroaker. 7 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Una «era c'incontrammo, con J. 
Dorelli C * 

R O Y A L ( V i a Roma 3 5 3 - Telefo
no 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Africa Express, con G. Gemrra 

C *r, 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Profondo rosso, con D. Hcmm ngs 

( V M 1 4 ) 6 * 

ALTRE VISIONI 
A C A N T O (Via le Augusto. 5 9 - Te

lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Baby sittcr, con M . Schncidcr 

( V M 14) G i 

A M E D E O (V ia Martucci. 6 3 - To-
lelono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
La polizia accusa il servizio se
greto uccide, con L. Merenda 

DR K 
A M E R I C A (V ia Tito Angelini. 2 • 

Tel. 377.978) 
Amici mie i , con P. Noiret 

( V M 14) SA * k 
A S T O R I A (Salita Tarsia - Tclclo-

no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Un sorriso, uno schiaffo, un bacio 
in bocca SA » * 

ASTRA (V ia Meizocannonc. I O ' J 
Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 

I l vizio di famiglia, con E. Fe-
nech ( V M 18) C t 

A Z A L E A ( V i a C u m i n i , 3 3 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
lacuzza 

B E L L I N I (V ia Bellini • Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Amici mie i , con P. Noiret 

( V M 14) SA -* * 

B O L I V A R (V ia B. Caracciolo. 2 
- Tel . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Mandingo, con P King 

( V M 13) DR • 
C A P I T O L (V ia Marsicano Tele

fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Good bye Brace Lee, con B Lee 

A * 

C A S A N O V A (C.so Garibaldi. 3 3 0 
- Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Oggi riposo - D : n ; n i Maruzzclla 

COLOSSEO ( C i l e n i Umberto - Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Amore amaro, con l_. Gastcrò 

( V M 18) DR » 
D O P O L A V O R O P.T. ( V i i del Chi© 

stro - Tel 321 3 3 9 ) 
Manone il ladrone, con F. Herr s 

C • 

F E L I X ( V i i Sicilia. 31 Telerò 
no 4 5 5 2 0 0 ) 
Un uomo una citta, con E "-1 

Sale-no ( V M 18) DR * 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso 169 - Te 
lefono 6 8 5 4 4 4 ) 
L'ultimo uomo di S i r i , con O 
Bracci ( V M 13 » DR • • 

LA PERLA (V ia Nuova Agn ino 
- T e l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
L'incorreggibile, con J P Bel-
mordo C * * 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
del l 'Orto Tel 3 1 0 0 6 2 ) 
Pippo Pluto e Paperino alla ri
scossa DA * * 

O U A D K i r - O G L I O (V ia Catuteggco 
Aosta. 4 1 Tel. 6 1 6 9 2 5 ) 
Piedone a Hong Kong, con B 
Sper.ccr SA » 

R O M A (V ia Agnino Teietu 
no 7CO 19 32» 
I l sogno di Zorro 

P O S I L L I P O ( V . Posillipo. 3 6 - Te
lefono 7 G 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Casa di bambole, con J Fonda 

DR * « 

SELIS (V ia Vit tor io Veneto, 2 7 1 
- Piscitel i! - Te l . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Giù la testa 

SUPERCINE (V ia Vicaria Vecchia 
- Tel. 332.530) 
(Non pervenuto) 

T E R M E (V ia di Pozzuoli - Bagno
li - Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Gente di rispetto, con J. O'Ne II 

DR k 

V A L E N T I N O (V ia Riiorgimento -
Te l . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Gli ultimi giorni di Pompei 

SM • 
I V I T T O R I A 

Mandingo. con P King 
( V M 18) DR • 

I cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V . lc G. M i rc o 

n i . 1 - Tel . 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
Emmanuelle nera, con Eman.^l r 

( V M 13) S -
T O L E D O 

Ken la furia scatenata 

LUNA PARK 
I N D I A N A P O L I S 

Via MIANO 
(fronte ex caserma ners ) 

Attrazioni per tutte le età 

Brivido in Piazza Municipio 

JUam 

Sabato 10 gennaio, dalie ore 10 alle 12. Alan Alan della 
troupe del Cirro JL'MflO che in questi giorni è neila nostra 
città in via Marittima, si esibirà in un inimitabile numero 
d'attrazione. Dall'altezza di dieci metri, completamente le
gato e ammanettato, appeso ad una fune in fiamme, si | 
slegherà e si libererà prima che la fune stessa si spezzi. [ 
( ertamente si tratta di un esercizio estremamrnte rischioso 

che appassionerà e sbalordirà il pubblico presente. 
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Proposta di legge regionale presentata da PCI, PSI , PSDI, PRI, PDUP 

Patronati scolastici : enti 
inutili che vanno aboliti 

Organismi che ostacolano un reale diritto allo studio - Il superamento del concetto di assistei 
zialità passa attraverso la soppressione di questi carrozzoni - Previsti nel documento dei partiti fir
matari le modalità e i tempi di attuazione della legge - Le loro funzioni passerebbero ai Comuni 

1 gruppi consiliari regionali del P d . 
PSI, PSDI. PRI, PDUP si sono prò 
nunciati congiuntamente per la sop 
pressione dei patronati scola t ic i e dei 
consorzi provinciali degli stessi patro 
nati. In questo senso u n i proposta di 
legge è s ta ta presentata all'Ulficio di 
Presidenza dai r ippresentant i dei me 
desimi gruppi. 

Occorre ricordare che con la legge 
regionale n. 4 del 2.1 gennaio 1975 ven
ne disposta la delega di funzioni ani 
mimstrative regionali in materia di 
diritto allo studio ai Comuni e, limi 
ta tamente al trasporto degli alunni 
delle scuole secondarie superiori, ali'-
Province. Tuttavia, tale legge, nono 
s tante operi in direzione del supera
mento del concetto di assistenza sco 
lastica, ha lasciato in vita organismi 
incompatibili (quali, appunto, i pa
tronati scolastici) con tale indirizzo 
e ciò sia dal punto di vista del diritto 
allo studio che da quello della funzio
nalità. Si è così resa difficile qualsiasi 
programmazione in sede locale dei 
vari interventi, s tan te proprio la inu
tile presenza di una pluralità di enti. 

«Se particolarmente giusta è risul
tata la scelta dei Comuni come enti 
destinatari della delega — ha dichia
r i lo il compagno Mombello. primo 
l irmatario della proposta di legge (gli 
altri sono Righetti per il PSI. Paolucci 
per il PSDI, Venarucci per il PRI e 
Todisco per il PDUP — anche come 
passo in direzione della formazione e 
ricomposizione di un effettivo potere 
locale gestito da enti democratici, il 
mantenimento dei patronati scolastici 

ha determinato in non poche località 
della regione insostenibili situazioni, 
che possono essere risolte solo msdun-
te un drastico intervento regionale che 

•"limini tutte le cause del disservizio». 
Appare ovvio che determinati servizi 

scolastici — trasporto, mense, medicina 
scolastica, ecc. — debbano essere or
ganizzati in modo che possano essere 
fruiti dalla generalità delle popolazio 
ni ed investono, perciò, problemi di 
tale mole che non possono essere ri 
solti da organismi settoriali creati per 
far fronte ad esigenze individualisti
che, secondo concetti assistenziali, che 
non sono oggi in grado di sostenere 
l'onere di politiche più vaste ed impe
gnative. Da ciò emerge la duplice esi
genza di sopprimere i patronati sco

lastici ed investire diret tamente enti 
democratici in grado di esercitare un 
potere più complesso e di intervenire 
in tut te le connessioni e le mterdipen 
denze dei vari problemi 

Indubbiamente, secondo i firmatari 
della proposta di legge, la soppressio 
ne dei patronati scolastici non vuole 
significare un giudizio di merito né 
s.ulla loro funzione svolta sino ad oggi 
— la quale potrebbe anche essere stata 
apprezzabile in funzione di un modo. 
ormai del tutto superato, di concepire 
la scuola né tantomeno un giudi
zio sull'opera svolta dai loro arami 
lustratori i quali, tra l'altro gratuita
mente, si sono impegnati nell'interes 
se di questa branca complementare 
alla scuola. 

In sostanza, la proposta di legge 
vuol significare soltanto una presa 

d'atto di una nuova esigenza che via 
via si va facendo sempre più pres 
sante. « Tut to ciò — ha rilevato ancora 
il compagno Mombello — ha convinto 
i proponenti a presentare il progetto 
di legge per la soppressione dei pa
tronati scolastici e dei consorzi provin 
ciah dei patronati . 

La presentazione ed iniziativa di 
di singoli consiglieri non vuole, co
munque, costituire motivo di frizione 
tra le forze politiche, né tentare di 
esasperare o di imporre principi prò 
pri di un gruppo politico. Si è, invece, 
partiti dalla consapevolezza che è ur
gente intervenire con at to d'imperio in 
una situazione che va certamente por^k 
tata alla normalità e ciò al fine di 
garantire l 'espletamento di importanti 
servizi di cui la scuola e l 'intera so
cietà regionali* hanno bisogno ». 

La soppressione dei patronati scola
stici e loro consorzi, secondo la propo 
sta di legge, dovrebbe avvenire con il 
1. marzo dell 'anno in corso, previo un 
necessario coordinamento con la già 
menzionata legge n. 4 .sulle deleghe 
agli enti locali in materia di diritto 
allo studio. 

Al fine di- coprire il periodo inter
corrente fra l 'entrata m vigore della 
legge e quello di vera e propria sop
pressione. saranno nominati dei com
missari con il compito di procedere 
alla liquidazione di tu t te le at t ività 
degli enti in questione. 

Tutt i ì beni immobili e mobili dei 
patronati e loro consorzi, nonché tut t i 
i loro rapporti giuridici saranno tra
sferiti ai Comuni. 

Conferenza stampa a Fermo 

Il PCI propone 
un'intesa 

con PSI e PSDI 
E' urgente dare alla città una guida capa
ce - Posizione intransigente di DC e PRI 

FERMO. 8 
Dopo le dimissioni della 

giunta centrista, il PCI di 
Fermo ha fatto il punto della 
situazione nel corso di una 
conferenza s tampa. I compa
gni Cisbani, Benedetti e To-
massini hanno presentato un 
documento ufficiale, nel qua
le il part i to illustra le sue po
sizioni in merito alla giunta 
d a ricostituire: resta primaria 
la volontà di andare ad un ac
cordo a cinque non solo sul 
programma ma anche sull'ese
cutivo: « Vi sono infatti — 
e s ta to detto — tutti gli elemen
ti per concordare unitaria
mente un programma che ve
da al centro i problemi del 
comprensorio, della revisione 
del piano regolatore generale 
e della partecipazione popola
re alle scelte del nostro co
mune ». 

Su tale linea un esecutivo 
più ampio passibile sarebbe 
anche « il più coerente con la 
volontà popolare del 15 giu
gno e il presupposto essenzia
le per una gestione profonda
mente diversa della cosa 
pubblica ». 

11 PCI ha ribadito che non 
accetterà alcuna soluzione che 
Io ponga fuori dalla giunta. 
perché in ciò si riconferme
rebbe il persistere di pregiudi
ziali anticomuniste, mentre 
il PCI è l'unico in grado di 
smuovere forze giovanili fre
sche e capaci di rinnovare 1' 
amministrazione di Fermo. Il 
PCI comunque non può non 
prendere a t to del perdurare 
di atteggiamenti an t iun i t an 
della DC e del PRI. per cui ri
t iene «che la risposta più giu
sta oggi possibile sia quella 
della costituzione di una giun 
ta PCI-PSI-P3DI. la quale sa
rà in grado di far fare alla 
città, in aperto rapporto co! 
Consiglio comunale. ì pa?M 

• avanti necessari per uscire 
dalla situazione di grave im
mobilismo in cui è s ta ta re
legata ». 

Crediamo che il P5DI — 
continua la nota comunista. 
Illustrata dal capogruppo Ci-
sbani —. in sede nazionale ora 
cer tamente più a t tento alle 
posizioni della sinistra, voglia 
rispondere positivamente alle 
• t tese della gran par te dei cit
tadini. t an to più che a Fermo 
si è spesso caratterizzato su 

una linea aper ta ed avan
zata ». 

Per la soluzione della crisi 
il PCI chiede tempi brevissi
mi. e a tal proposito denuncia 
tentativi della DC a mandar
la per le lunghe: solo così 
si interpretano — ha det to 
Cisbani — i suoi inviti a ri
prendere incontri su temi già 
ampiamente dibattut i e sui 
quali ò già s t a t a trovata am
pia convergenza. Comunque 
il PCI non si sot trae ad essi. 
purché siano contenuti entro 
ristrettissimo tempo, e ha pro
posto che il consiglio comuna
le sia riconvocato entro il 20 
gennaio. 

Il dibatt i to con i rappre
sentant i della s tampa è servi
to a puntualizzare altri aspet
t i : primo tra tutti quello rela
tivo alla DC e al PRI . che si 
autoescluderebbero per loro 
volontà da una giunta che 
comprenda anche il PCI. Ci
sbani ha avuto giudizi duri 
sul comportamento at tuale 
della DC. accusata di operare 
un vero e proprio « terrori
smo» politico verso il PSDI. 
at traverso interventi consi
liari. lettere e documenti sul 
suo quadro murale. Interpre 
tando alcuni recenti episodi 
(accuse gravissime coinvolgen
ti ariche il PCI. fatte e ritira
te nel giro di 48 ore) il capo
gruppo comunista ha ricono
sciuto l'esistenza di un tra
vaglio all ' interno della DC. 
che si esprime anche attra
verso le contraddittorie pre
se di posizione del suo capo
gruppo Tulli. 

Fermo: 
dibattito 

sulla crisi 
Dopo la conferenza diball . to di 

no.ervbre &ull3 Spagna e que.la di 
dicembre sulla situazione portoghe
se. il circolo culturale Antonio 
Gramsc. di Fermo ha o.-gan:l^;t3 
per domani 10 genna o alle o r ; 
17 nella sala del conai'jìio d: l 
comune di Fermo, una .-.ci.'ircn'a 
dibattito sul tema: e La crisi c;o-
romica. anal.si e prcspet..v^ - . 
Parteciperanno economisti dei Par
t i to ccmun.sta. del Part.to socia
lista. della DC e di Avanguardia 
operaia. 

Dopo anni di gestione commissariale 

Amministrazione 
di sinistra 

a S. Elpidio a Mare 
Sindaco il socialista Angelo Piergallini • La distribu
zione degli assessorati • La piattaforma programmatica 

FERMO. 8 
Si è costituita a Sant'Elpi-

dio a Mare una nuova giun
ta di sinistra, la prima in 
provincia che comprenda an
che il Par t i to socialista de
mocratico italiano. Si t r a t t a 
di un notevole fat to politico, 
se si considera che il paese 
esce da decenni di ammini
strazione commissariale, im
posta r ipe tu tamente dalla 
DC. e che una giunta così 
composta è s t a t a possibile 
per la matur i tà dimostrata 
da tu t te le forze che la com
pongono: i comunisti — do
po cinque mesi di monocolo
re — per avere saputo ante
porre l'interesse della popola
zione a quello del part i to, i 
socialisti per avere accettato 
un discorso di uni tà , i social
democratici per aver trovato 
una loro collocazione a sini
stra. 

Il Consiglio comunale di 
ieri sera ha sancito questa 
nuova realtà e ha nominalo 
sindaco Angelo Piergallini 
del Par t i to socialista. Per 
quanto concerne gli i ncas 
elli. il sindaco è s ta to dele
gato ai rapporti con la Re
gione. Luciano Vita (Part i to 
comunista) vice sindaco, è 
assessore ai lavori pubblici e 
all 'urbanistica, presiederà !a 
Commissione edilizia ed è de
legato alla firma per il rila
scio delle licenze. Paolo Sca
tas ta (PCI indipendente) è 
assessore alle finanze, al bi
lancio e al personale. Anto
nino Olivieri Pennesi «PCI» 
è assessore alla Pubblica 
istruzione, alla cultura, allo 
sport e al tempo libero. Giu
seppe Leti (PSDI» è assesso 
re alla Sanità. Nazareno Ter-
renti <PCI> è assessore <il 
decentramento. Enzo Diome-
di (indipendente PCI» è as
sessore a'.lo sviluppo econo
mico e all 'agricoltura. 

Il documento che ì t re par
titi hanno presentato sotto
linea !o sp in to con cui la 
Giunta affronterà j proble
mi di Sant 'Elpidio a Marc: 
azione di coordinamento e di 
programmazione generale 
che coinvolga gh ent i loctli 
operanti nel comune e che 
si coreghi con gli al tr i ent i 
locali cómpreru-oriali e regio
nali. In particolare ù sinda

co garant i rà l'esercizio colle
giale delle diverse responsa
bilità amministrat ive supe
rando la settorializzazione 
all ' interno della Giunta, in 
modo da evitare che si crei
no centri di potere paterna
listico e clientelare. Infine 
saranno create commissioni 
comunali, che costituiranno 
l'effettivo momento di elabo
razione delle proposte. 

Sono s ta te decise cinque 
commissioni: at t ività gene
rali e istituzionali, bilancio 
e sviluppo economico, scuo
la. cultura, tempo libero. 
ambiente e assetto del terri
torio. sicurezza sociale e ser
vizi sani tar i . Delle commis
sioni faranno par te gli as
sessori interessati, consiglie
ri comunali in rappresentan
za dei cinque part i t i demo
cratici. un rappresentante 
degli enti operanti nel set
tore specifico, rappresentant i 
di sindacati , di organizzazio
ni di categoria ed esperti. 

Le scelte prioritarie del 
programma riguardano l'ar
tigianato. l'adesione al con
sorzio calzaturiero per favo
rire la piccola e media in
dustria. i piani di zona per 
la ripresa dell 'agricoltura. le 
unità locali dei sei-vizi socia
li e sanitari , i bacini di traf
fico per i trasporti , il ruolo 
del distretto scolastico. Alla 
base di tu t to si nota la ten
denza a vedere ogni proble
ma in un'ottica comprenso
riale e a risolvere unitaria
mente ogni decisione: i tre 
parti t i delia giunta si sono 
formalmente impegnati a 
prendere al l 'unanimità ogni 
determinazione sugli argo
menti più importanti . 

Dibattito 
con Spriano 

Oggi pomeriggio, alle ore 
17.30. presso la sala della Pro
vincia di Ancona, si terrà un 
incontro dibatti to organizza
to dal circolo culturale Anto
nio Gramsci, il professor Pao
lo Spriano presenterà il quin
to volume della « S t o n a del 
Par t i to Comunista I tal iano »: 
La resistenza, Togliatti e il 
partito nuovo. 

Dibattiti e iniziative ad Ancona per una programmazione del territorio 

Comprensorio : nuova realtà 
al servizio degli enti locali 

Lo studio di delimitazione comprensoriale dell'Ufficio studi della Provincia - Messo in risalto dalle 
forze politiche democratiche il ruolo di riequilibrio territoriale di questa istituzione -L'impegno della 
Giunta regionale nell'ambito della mozione programmatica elaborata da DC, PSI, PRI, PCI, PSDI 

• A mmm Confezioni - UOMO - DONNA - BAMBINO 
J A V i % A N C O N A - GALLERIA DORICA 
Prima di procedere all'inventario controllato e per ragioni am
ministrative, la ditta 

« J A C K Confezioni 
mette in vendita DA OGGI ancora per pochi giorni 

UNA MONTAGNA DI CONFEZIONI 
MAI AVVENUTA IN ITALIA PER 
IL LORO ECCEZIONALE PREZZO! 

VISITATECI SUBITO ! ! - VISITATECI SUBITO ! ! 

ANCONA. 8. 
E" un fatto — lo sottoli

neava il compagno Guzzini. 
in un articolo apparso su 
Marche oggi — che l'a mozio
ne programmatica approva
ta dal Consiglio regionale 1*11 
settembre scorso faccia un 
preciso riferimento all'istitu
zione dei comprensori, intesi 
« come dimensione ài prò-
grammaztone e di governo 
del territorio, come momento 
di concreta partecipazione 
delle autonomie locali alla 
proirammazione regionale, 
come soggetti die coordinano 
l'attuazione delle decisioni 
programmaticlie e l'esercizio 
delle /unzioni delegate». 

Ed è un altro fatto che. 
seppure non in maniera orga
nica, sia venuto maturando 
nella regione uno stimolante 
dibatt i lo degli Enti locali at
torno ad ipotesi di compren-
sorializzazione del territorio: 
ipotesi che hanno in qual
che modo calato l'intera que
stione all 'interno di proposte 
precise. 

In questo contesto non può 
non essere valutato positiva
mente lo studio di delimita
zione comprenson'ale elabo
rato dall'Ufficio Studi ed At
tività economica della Pro
vincia di Ancona con il con
tributo di docenti universitari 
ed esperti. Le proposte di 
delimitazione territoriale sa
ranno oggetto di un'ampia 
consultazione con i Comuni, 
con le forze politiche e sociali. 
con tu t te le popolazioni: è 
il modo secondo noi migliore 
per rendere reale, e non af
fidato a generiche afferma
zioni o ad interventi di mero 
cara t tere efficientista. quel 
nuovo modo di governare che 
l'Amministrazione provinciale 
di Ancona intende costruire. 

Ma veniamo ora con più 
precisione allo studio della 
Provincia, scaturito — ha avu
to modo di affermare il com
pagno Cavatassi, vice presi
dente dell'Amministrazione — 
dall'esigenza « di definire un 
livello di programmazione di 
base, un soggetto ottimale 
per la gestione delle deleghe 
di /unzioni e per l'attuazione 
di piani globali pluriennali ». 

I criteri di delimitazione 
adot ta t i dallo studio — de
sunti da quelli già sperimen
ta t i dalla Lombardia e dal
l'Emilia Romagna — partono 
dal principio che ogni com
prensorio contenga un centro 
in grado di diffondere il co
siddetto effetto urbano su 
tu t to il territorio e sia ca
pace di svolgere un ruolo di 
riequilibrio socio-economico. 
da raggiungere attraverso la 
realizzazione di piani di svi
luppo sia comprensoriali che 
regionali. 

E ' evidente però — e gli 
estensori dello studio sono 
s ta t i assai a t tent i nel sottoli
nearlo — che i comprensori 
non debbono essere intesi né 
come nuovi livelli istituziona
li. né come nuovi Enti locali 
intermedi tra Comuni e Pro
vince, né infine come enti a 
sé s tan t i : questi soggetti di 
programmazione devono di
ventare «organi dei comuni 
compresi in una ben indivi
duata entità territoriale e 
consentire agli Enti locali 
minori una reale partecipa
zione alle scelte regionali ». 

Poco sopra accennavamo ai 
ruolo di riequilibrio socio
economico che il comprenso
rio può svolgere: in concreto 
dovrebbe essere possibile il 
superamento nella differenza 
nei redditi e nelle opportunità 
di lavoro tra i comprensori e 
all ' interno dei comprensori 
che verso a l t re zone della 
regione e del paese (e ciò al 
fine di eliminare lo spopola
mento e l'impoverimento di 
"alcune aree»; la riduzione del
le differenze nei servizi for
ni t i ; l'uso più razionale delle 
risorse con particolare riguar
do a quelle in via di abban
dono (terre, abitazioni e scuo
le in campagna o nelle fra
zioni). 

La dimensione ottimale in 
termini di popolazione è in
dicata in circa 60 m.ia abi
t ami (con ovvie differenze 
t ra zone costiere e zone mon
tane» perché consentirebbe 
di realizzare — :n una o p.u 
unità — alcun: servizi es
senziali. 

Sono stat i inoltre conside
rat i per la delimitazione com
prenson'ale alcuni vincch di 
carat tere istituzionale. ad 
esempio i comuni e le comu
ni tà montane non possono 
essere spezzati, mentre : di
strett i scolastici e le unità 
sanitar ie locali — essendo 
ancora solo allo s ta to di pro
posta — sono stat i tenuti pre
senti a puro titolo orienta
tivo I conf.ni prov.ne.ai.. 
infine, non sono siati con-.de 
rati vinco'.:, «la ferita — ha 
rimarcato :1 compagno Guz-
z.m — appare ragionar o'.e. <e 
<• accetta l'ipo:c*i de' ara-
duale superamento dell'Ente 
Provincia, proprio ad op?ra 
dei /uturi comprensori... ». 

Sulla scorta dei cr.ter: che 
abbiamo brevemente '/lustra
to. lo studio delia Provine.» 
propone due ipotes. d. sud
divisione territoriale» 

Un rapido sguardo ai ter
ritorio della provincia indica 
che i centri intorno a; qua'.. 
potrebbero costituirsi i com
prensori sono cinque, e c:oe 
Ancona. Fabriano. Jes». 0=.-
mo e Senigallia E' propr.o 
da questa indrazion^ d: mas 
sima che- n'a.-ror.o le due ipo
tesi: la prima, a Quattro, che 
prevede l'inglobamento d: Osi 
mo nel comprensorio d: An
cona: la seconda, a cinque 
o ipotesi alternativa, che con
sidera Osimo il centro del 
territorio dell 'attuale «Comu
ni tà delle Valli dell'Aspio. del 
Potenza e del Musone»». Va 
notato che il comprensorio di 
Jesi dovrebbe inglobare il ter

ritorio dell 'attuale comunità 
montana di Cingoli. 

Le due proposte — elabo
rate alla luce della configura
zione geografica del territo
rio, della localizzazione delle 
zone industriali, della gravi
tazione commerciale — ci 
sembrano dimostrare abba-
s tanzi chiaramente la com
plessità dell'assetto territoria
le a sud di Ancona. Non è 
un caso che "anche per quan
to riguarda l'assetto dei di
stretti scolastici e delle unità 
sanitarie locali sia difficile 
trovare una proposta unifi
cante. 

Ad ogni modo il dibattito è 
aperto, e assai proficuamen
te, a giudicare d'all'attenzio-
ne che organi di stampa, par
titi. forze sindacali hanno ri
volto allo studio di delimita
zione comprensoriale della 
provincia di Ancona. Certo. 
questioni come la dimensione 
ottimale del comprensorio o 
il ruolo che devono avere 
centri come Osmio nei con
fronti di città come Ancona 
devono essere chiarite, ma 
solo attraverso il più ampio ' 
confronto tra Enti -locali e I 
la partecipazione delle popò- ! 
laziom interessate. i 

C'è del resto un preciso | 
impegno della Giunta regio- ! 

naie: la mozione program- ', 
manca alla base dell'intesa j 
democratica fra DC. PSI. , 
PRI. PCI. PSDI afferma in- I 
fatti che « la Regione promuo- | 
rerà le iniziative più idonee j 
per provocare un provvedi- \ 
mento legislativo nazionale j 
che nel rispetto delle autono- • 
mie locali dia forme di con- I 
frollo democratico e di rap- : 

.presentatività a questo livello ! 
intermedio di governo». j 

mi. an. i 
Un'immagine di un paesino del Fabrianese. Seconuo lo studio elaborato dalla Provin 
Ancona il territorio dell'attuale Comunità montana di Fabriano dovrebbe coincidere con 
del Comprensorio. 

eia di 
quello 

La giornata di lotta a sostegno della vertenza per il pubblico impiego 

Pieno successo dello sciopero 
Manifestazioni nei maggiori centri della regione - Assemblee in molte fabbri
che - Ad Ancona corteo e comizio di Marini - Presenti folte delegazioni di operai 

E' uscito il 4° numero 
di «Marche oggi» 

ANCONA. ?, 
E' uscito il quarto numero 

della rivista « Marche og^i ». 
periodico di ricerca sociale. 
politica e culturale a cura 
della Federazione comunista 
di Ancona. Il numero, intito
lato « Per uscire dalla crisi >>. 
contiene interessanti articoli 
ed analisi sulle comunità 
montane, sui problemi della 
riforma sanitaria, sulla cri
si politica al Comune di An
cona, sui comprensori. 

Uno sguardo veloce al som 
mario può rendere mesiio 
l'idea: l'editoriale («Filo per 
Penelope») è di Mariano 
Guzzini. direttore della rivi 
s ta : «Le comunità monta
ne ». di Sandro Bianchini. 
« L'annosa gestazione della 
riforma sanitaria » di Rolan
do Angcletti e «Agricoltura 
in crisi e direttive CEE>> di 
Franco Sotte sono gli inter 
venti specifici sul tema cen
trale prescelto per questo 
numero. 

Domani 
e dopodomani 
nel Pesarese 
le prime due 

conferenze 
di partito 

Nelle giornate di sabato e 
domenica prossimi 110 e 11 
gennaio) si svolgeranno nel 
Pesarese le prime due con
ferenze di zona del part i to 
comunista. 

La conferenza per la zona 
di Pesaro si svolgerà presso 
il Teatro sperimentale comu
nale di Pesaro e sarà presie
duta dal compagno Piero 
Pieralli: quella per la zona 
di Cagli-Pergola, si svolgerà 
presso il cinema Excelsior e 
sarà presieduta dal compa
gno Giacomo Mombello. 

ANCONA. 8 
Pieno successo in tut ta 

la regione dello sciopero ge
nerale indetto dai sindacati 
a sostegno delle lotte del 
pubblico impiego. Chiusi tut
ti gli uffici statali e para 
statali . le università e gli 
enti locali per l'intera gior
nata. Hanno incrociato le 
braccia per un'ora anche ì 
lavoratori della scuola, del 
commercio. dell 'industria. 
dei servizi, dei trasporti e 
dell'agricoltura. 

Manifestazioni si sono svol
te nei maggiori centri della 
regione: gli operai di molte 
fabbriche hanno tenuto as
semblee: nella scuola gli in 
segnanti hanno preparato la 
mobilitazione con riunioni ed 
incontri cui hanno parteci
pato anche gli studenti 

Ad Ancona, un folto corteo 
ha percorso le vie cittadine -
la manifestazione ha avuto 
carattere regionale ed ha pre
so la parola nel corso del 
comizio Marini, segretario 
confederale della CISL Lo 
striscione della federazione 
sindacale anconetana apriva 
il corteo: seguivano le nu 
merose delegazioni delle fab 
bnche. dei dipendenti della 
Provincia, della Regione, dei 
Comuni «Ancona. Chiaraval-
le, C.-^telfidardo. Fano Pe
saro Macerata ecc > le in.-e 
Elianti delle scuole materne. 

i netturbini ed i vigili de. 
fuoco. Le operaie della « Mi-
ruxm ». una fabbrica in gra
ve crisi occupazionale, di
stribuivano un volantino ai 
passanti i«No ai licenzia 
menti, costruiamo insieme le 
iniziative necessarie a salva 
guardare i trecento posti di 
lavoro »). 

Assemblee interne si sono 
svolte al cantiere navale, alla 
Manifattura Tabacchi di 
Chiaravalle. alla «S ima» e 
« Gherardi - di Jesi, alla 
« Grati ii. « Kermesse >•. « Be-
bv Brummel ». alla CRP e 
al Tubificio Mantidi. Nel 
cor.in della manifestazione il 
comitato promotore per la 
presentazione della, legge, che 
abolisce gli enti inutili hn 
raccolto numerose firme tra 
1 lavoratori. 

Larga solidarietà con le 
categorie del pubblico impie 
gei anche ad Ascoli Piceno. 
In molte fabbriche del Ma 
ceratese s: sono tenute a*; 
.srmblee, alla «Nuovo Pigno 
ne > di Porto Recanati. alla 
«Società gestioni industria
li » di Civitanova. alla « Eco >-
di Recanati. alla «Cannulo > 
di Macerata, alla « Eme <• di 
Mnntccassiano. alla «Gabriel
li » di Tolentino, alla «Saef >• 
di Civitanova ecc. A Pesaro 
ì lavoratori della scuola han 
no par 'ecipato in massa allo 
sciopero. 

La situazione nell'azienda esempio di politica « coloniale »delle PP.SS. 

La «Nuovo Pignone» può uscire dalla crisi 
Il nostro parlilo ha proposto un confronto con le forze politiche, economiche, sindacali interne ed esterne al 
complesso industriale e con gli Enti locali per arrivare a una conferenza di produzione — Occorre elabo
rare soluzioni capaci di recuperare le potenzialità della fabbrica nell'ambito di un nuovo modello di sviluppo 

MACERATA. 8 
Abbiamo zia denunciato la 

j i ì \ e .-:tu-ìzione produttiva 
de!.o «tab limonio Nuovo P» 
groni- d; Porto Recanat . lat
ta d. disorganizza?.one e di 
m a n c n ? . i di idee e prozram 
m. a largo re.-p:ro unammi.-.-
-'bile per un'^z enda a parte-
c.pizior.e statale che può ave
re .1 ruolo di volano per l'inte
ra economia prov.ncia'.e e re
gionale». 

Quando questo stab.'.irr.enzo 
nacque, ne! 1961, in pieno eli 
ma d: prozrammaz.one e d. 
riforme del primo ientro .-i-
ni.-tra. s: poteva ob. attiva
mente .-.apporre eh-1 '.i sua 
funzione sarebbe stata ben di
versa d i quella cne etfetti-
vamente e stata 

Infatti, venut. a mancare ì 
presupposi, originari oc: cu: 
era nato il ren• ro sini-tra e 
mancando la vo.ontà pò ' t i ra 
del grunpo dir. gente della 
Nuovo Pienone, nel /ambito 
deli'mvc.uz.one di tutta l'ENI 
«di cui la Nuovo P.gnone fa 
parte) , lo stabilimento non ha 
fatto altro che sopravvivere 
a se stesso in questi 12 anni, 
senza una funzione propria 
di mercato né un proprio 
prodotto, avvalendosi delle so
le sovvenzioni del gruppo. L' 

risultato evidente e che loc-
cupazion-1 e gran par?" de: 
macchinari dello stesso sta
bilimento sono nmas ' i u n a 
r ati cor. la conseguenza che 
la produV.vita e cadala note
volmente. facendo di questa 
! abbriva un apparato para.-.s.-
tp ' io eh'- si r^seo soprattut
to MII fondi di dot-izion1" go 
'.ornativi. 

J! n f t ' ro part-to. da temixi 
<on=apevo'.e della grav.tà di 
questa s.tua7ionf e delle con
seguenze negative che s: r:-
p : rc jo tono su tutta i'e-ono 
m n della zona, e deciso ad 
aprire » br«ve scadenza un 
confronto con tutte le forze 
politiche e sindacali interne 
ed esterne alla fabbrica, non 
che con gli Enti Locai: del 
comprensorio, t ramite u m 
conferenza di produz.one che 
^aop-fl indicare una so'.uz'one 
per recuperare le potenziali" 
ti. dellì Nuovo Pignone rjel-
l'arnhiio di un nuovo model
lo di sviluppo Dall 'anaisi e 
dal dibattito che questa con
ferenza di produzione s: pro
pone di sollecitare, dovranno 
emergere ipotesi di soluzione 
dei gravi problemi che inte
ressano l'intervento dello sta
bilimento di Porto Recanati 
e delle altre aziende pubbli

che che operano nel.a re 
eione. 

R tornando al discor-o par 
t.co ire celia Nuovo Pignone 
d: Porto Reranat: . una dei.» 
ipotesi che .^no state avan 
7<'>- lo \edrebbe in.ienr.-i .n 
questa logica. :nnanzi tu"o 
Ju"/ ionandi rome rocrd.nato 
re t-xniro tra la Re».on*\ 
Privine.a e Comuni, mettendo 
a d:spo.-,:7.one le sue potei 
zialità per contribuire al.a 
programmazione, nell'ambito 
dello s\iiupoo economico « 
dei servizi sociali. Questa esi 
senza e part.colarmente sen
tita. dato che s -no ad o^z. 
l ' indu-tna a partecipa/ione 
statai", compresa la Nuo\o 
Pi?non.\ si e sempre in.v» 
d ia 'a nelle diverse realtà con 
un?, mentalità colonia!.-ta .•» 
clientelare, senza qu:nd; ne.s 
sur confronto con zi. En* 
Locai: interessati. 

Nel quadro pò. di una r. 
strutturazione de! settore dei 
servizi .«WMII. un possibile 
rilanc.o della Nuovo Pienone. 
sempre secondo questa pnma 
ipotesi, dovrebbe muoversi at
traverso delle interre ' izioni 
con le altre aziende a parte
cipazione statale operanM nel
le Marche. Il primo indispen
sabile collegamento dovrebbe 

avvenire con la Jpinystem d. 
P. ' inabil!: «gruppo !RI* 

S ic~*\ì=ivamente sarebbe 
ri-^es-Y»i.a .a creazione di un 
irip'x» « '-ngene-ennz •> mte. 
s ' i t o a ' iw.lo \ertica!e con 
.ti-i i^ a / o n d e a PP.SS pr«-
S T : I nt-l.c Marche e- a h.ello 
or z/orv i > con a Regicn# t 
l 'i .ìl'r Enti I-rfx-ali Qu?.ito 
ore. in.-mi dovrebbe svolgere 
ntt vi'a d: r cerca e di eia 
bora/,ono u-cnologiea. fornen
do un quadro di rife-r.mento 
p roanmmato . Da qui l'im 
pcrtanza anche della costitu 
7 cne di una rete commer
ciale e d' una oraaniz/azione 
de. .ivo-o a n g o l a t a ne! ter 
r : to ro con le imprese forn 
t r c i d: parti e componenti 
di oper.? Adendo in questa 
direzione s. produrrebbe oc 
rupr>7:o.ie indotta, nuova prò 
'e.-sona.ua omogenea d< set 
tor-. ,bo eh. professionali ai 
tecnici in cerca di prima oc-
cupazio.v-. e .ii produrrà un 
qmdro d: riferimento attra-
\e--so il quale nqualificire la 
s trut tura produttiva locale, la 
«uà qualità e il livello tecno 
lo7co delia piccola e media 
impresa. 

Flavio Zanconi 
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Aperto ieri ufficialmente a Perugia il nuovo anno giudiziario 

Posizioni conservatrici e ambiguità 
nel discorso del procuratore Mauceri 

Un rapporto tecnico e pragmatico che nasconde teorie assai retrive — L'andamento della criminalità non desta alcuna preoccupazione 
Gravi attermazioni sulle questioni dell'aborto e del divorzio — Un PG allineato con le tesi più tradizionali della magistratura 

Un caso emblematico 
PERUGIA. 1 

Non consideriamo affatto 
disdicevole che su un proble-
ma come quello del Cicom 
(centro informazioni e comu
nicazioni di massa) si sia 
aperto un dibattito pubblico. 
Si tratta di un organismo 
chiamato a svolgere un ser
vizio pubblico, pagato con i 
soldi del pubblico ed è bene. 
dunque, che il pubblico sia 
informato e possa discuterne. 
Si tratta inoltre di un ente 

• che dalla sua costituzione ha 
mostrato seri limiti e disfun
zioni delle quali noi comuni
sti — negli incontri con le 
altre forze politiche — ci sia-
mo assunti le corresponsabi-
lttà- „ , 

La nostra posizione sulle ul
time vicende del Cicom corri
sponde ad un'autocritica pub-
blica — che non è certo usua
le nel costume politico italia
no — e slu a indicare la 
volontà dei comunisti di agi
re con coerenza sul tema del
la riforma della macchina 
pubblica. Noi consideriamo 
quello del Cicom non un fat
to a sé. ma un caso emble
matico nel quale si misura 
la effettiva volontà delle for
ze politiche e sociali di pro
cedere sulla strada di un 
riassetto organico delle attivi
tà pubbliche, per qualificarle 
e renderle socialmente più 
produttive. Non è uno scher
zo. Si tratta di un'impresa 
difficile, complessa, che ri
chiede una volontà politica 
ferma per rinnovare incrosta
zioni. situazioni di privilegio. 
interessi corporativi che si^ 
sono formati nel tempo. E' 
un problema economico (eli
minare gli sprechi a vantag
gio di investimenti produtti
vi) e sociale (offrire alla co
munità servizi efficienti) te-
neyido conto che il destinata
rio principale è il pubblico. 

Proprio per questo in quan
to comunisti noi ribadiamo 
che nostro impegno è la no

stra disponibilità a una di
scussione sullo stato degli en
ti pubblici (comunali, provin
ciali, regionali e governati
vi) sulla loro attività, sulla 
ristrutturazione, sull'organico 
regionale, sul superamento 
della giungla retributiva, sul
la rivalutazione del ruolo del 
personale dipendente. 

Nel caso specifico del Ci
com non era e non è accet
tabile che nel momento in 
cui, con la ristrutturazione in 
atto, si andavano a definire 
i settori di attività, le man
sioni, l'organico, le vie di fi
nanziamento, i modi di quali
ficazione del personale e del
la sua assutizione. ci si ritro
vi con una situazione che era 
quella criticata in partenza. 
Questo non giova neanche ai 
fini del personale perchè so
lo un organismo efficiente e 
funzionale ai fini per cui è 
stato creato può qarantire 
un'occupazione stabile. 

Da questo punto di vista è 
positiva anche la discussione 
che coinvolge i sindacati an
che perchè una proposta di 
oraanigramma. che non 
aveva niente a che fare con 
la ristrutturazione, è stata 
messa da loro in circolazione 
ed è stata anche pubblicata 
dai giornali. Interesse di tutti, 
del pubblico prima di tutto e 
poi delle forze politiche, dei 
sindacati, del personale, è 
quello di mettere in piedi un 
oraanismo che sia utile alla 
collettività, che funzioni, che 
non abbia un carattere clien
telare e non sia fialìo della 
lottizzazione del potere. 

Per questo noi ritenia
mo che debba essere revoca
ta la deliberazione presa non 
dal consiglio di amministra
zione ina dal presidente del 
Cicom e si discutu anche dei 
problemi del personale nel 
quadro della ristrutturazione 
già impostata. Ci sembra, la 
nostra, una posizione seria. 

Dopo il dibattito in Consiglio provinciale 

Per IASP si profila 

una positiva soluzione 
Il PSI ha precisato ieri il significato del suo documento 
sui problemi dell'azienda di trasporto - Larga conver
genza alla Provincia sulle proposte del compagno Grossi 

PERUGIA. 8. 
Chi si aspettava cose cla

morose dopo l'uscita del do
cumento socialista sull'ASP 
è rimasto deluso. La crisi al
l 'amministrazione provinciale 
di Perugia non ci sarà. Lo 
ha confermato sia il dibatti
to di ieri sera al consiglio 
provinciale, sia la conferen
za stampa della federazione 
socialista questa matt ina. 

I dirigenti del PSI hanno 
tenuto infatti a precisare che 
11 riferimento fatto nel do
cumento sopracitnto era un 
riferimento al condizionale, 
che non aveva validità ope
rativa per il presente. In
somma la minaccia di crisi 
del PSI si riferiva ad un 
futuro in cui la situazione 
fosse rimasta statica, senza 
evoluzioni di sorta. 

Ma già da ieri sera, al con
siglio provinciale, sono emer
se proposte concrete per su
perare l'impasse at tuale nel
la realtà dell'ASP. Il presi
dente della amministrazione 
provinciale compagno Grossi. 
Infatti, accogliendo una istan
za emersa nel dibatti to ha 
proposto te l'indicazione non 
ha incontrato dissensi di al
cun genere) che il consiglio 
provinciale o un'istanza di 

esso si incontri con il con
siglio di amministrazione del-
l'ASP e con le forze inte
ressate per porre le basi di 
una ridefinizionc complessi
va dell'azienda, rispetto al 
suoi compiti attuali . Del re
sto le stesse proposte conte
nute nel documento del no
stro parti to paiono trovare 
disponibilità nelle forze de
mocratiche ad un confronto 
complessivo su questo pro
blema. 

I toni di questo dibattito 
a trat t i certo anche aspro 
vanno dunque diminuendo. 
lo stesso atteggiamento dei 
socialisti al consiglio pro
vinciale di ieri sera dimostra 
come questo parti to intenda 
risolvere la questione non in 
termini di spaccatura ma in 
termini di confronto. Su que
sto piano anche i dirigenti 
della federazione del PSI 
hanno dichiarato la loro di
sponibilità a trovare la so
luzione. del problema in un 
tempo ragionevole. La prova 
tangibile di questa volontà 
sta nel fatto che la proposta 
di Grossi è s tata dichiarata 
utile a questi fini sia dal 
vicepresidente r della Provin
cia Lorenzini. 'sia dal segre
tario della Federazione Lisci. 

Elaborate dall'assessore all'istruzione 

le priorità di intervento 

Nuove scuole a Terni 
« Materne » nei quartieri di Borgo Rivo, Cardeto, 
Le Grazie, e Viale della Stazione - Verrà comple
tata la realizzazione di molti edifici scolastici - Un 

nuovo istituto per il commercio 

TERNI. 8 
E' s ta ta elaborata in que

sti giorni dall'aAsessore dell.» 
pubblica istruzione Walter 
Mazzilli, la scala di priorità 
negli interventi di edilizia sco 
Mastica, in merito alla legge 
regionale 412. Come si ricor 
derà. l'Assessorato alla pub
blica istruzione elaborò e pre 
sento in consiglio comunale 
un piano organico di inter
venti nel settore, che non 
poteva essere però realizza
to integralmente data la scar
sezza dei fondi a disposizio 
ne (9 miliardi per tu t ta la 
regione). 

Riportiamo quindi l'ordine 
di realizzazione, nelle varie 
zone della città, che dovrà 
essere vagliato dalla giunta 
comunale. 

Scuole materne ( tutte di 
nuova istituzione): Borgo Ri
vo. Cardeto, Le Grazie, pres
so l'ONMI. viale della Sta
zione Scuole elementari iso
lo por il completamento»: 
In via XX Settembre, quar
tiere Le Grazie, Borgo Rivo, 

Pentima. zona Fiori. Scuola 
media un:ca: Borgo Rivo. 
• completamento). Cc\spea 
muova istituzione). Polimer 
«nuova istituzione». Camp tol 
li (nuova istituzione). Scuole 
superiori: professionale per 
l'industria (completamento». 
Istituto d'arte (completamen
to). professionale per il com
mercio (nuova istituzione» 

L'importanza di queste rea
lizzazioni di edilizia scolasti
ca è enorme. Se si pensa al
le gravi carenze nel settore. 
soprattutto dopo l'allargamen
to dell'area urbana e la cre
scita della popolazione scola
stica in misura considerevo
le. Con queste opere si pos
sono arrestare alcune falle 
che causavano gravi disagi 
per gli alunni, costretti spes
so a restare in locali inade
guati. come successe per il 
vecchio istituto di commercio 
(si ricorderà la mantfes'azio-
ne studentesca che accredi
tava erroneamente al comune 
certe carente della finanza 
centrale). 

PERUGIA, 8. 
Anche in Umbria la giusti

zia e la sua amministrazione 
soffrono dei mali palesi ed 
oscuri che l 'hanno condotta 
al punto di crisi attuale 
Questo è il senso generale del
la relazione con la quale il 
Procuratore Generale della 
Repubblica di Perugia, Vin
cenzo Mauceri, ha aperto uf
ficialmente stamani il nuovo 
anno giudiziario. Con un lun
ghissimo rapporto durato 
quasi due ore il dott. Mauce
ri ha preso in esame detta
gliatamente il complesso de» 
temi della giustizia da una 
angolatura e con un'ottica 
in verità assai strana. Il ta
glio che ha voluto imprimere 
alla sua relazione è stato In
fatti prevalentemente tecni
co. E forse lo ha fatto volu
tamente. il Procuratore Gn-
nerale è infatti a Perugia 
da solo un me.se proveniente 
da Firenze dopo che il suo 
predecessore, Luigi Maio, si 
era volontariamente collocato 
a riposo, e con tutta ptobaht-
lità ha preferito rifugiarsi ir» 
un pragmatismo che ha con 
ce.sso si diversi elementi al 
buon senso, ma supportato 
però da una teoria estrema
mente conservatrice del di
ritto e della giurisprudenza. 

Le affermazioni principali 
il dott. Mauceri le ha fattn 
rispetto ai problemi della cri
minalità. del diritto di fami
glia, della droga e delle car
ceri. In Umbria, ha detto 11 
P.G.. l 'andamento della cri
minalità non ha mai assunti! 
aspetti di inquietante preoc
cupazione e va ascritto anzi, 
a titolo di merito, a questa 
regione che nessun caso di se
questro di persona si sia ve
rificato e che l'ultima rapina 
di qualche gravità in danno 
di una banca risale al no
vembre 1974. Bisogna fare co-
munque, ha proseguito Man-
ceri, eccezione per alcuni fat
ti di sangue che ultimamente 
si sono verificati, come quel
lo che ha avuto per protago
nisti, il giorno di Natale. 1 
coniugi Centamori. Gli altri 
due gravi fatti di sangue, co
me l'assassinio in carcere del 
noto boss siciliano Angelo La 
Barbera (esponente di riguar
do, ha detto il PG. della « co
siddetta » mafia) e il tentato 
omicidio commesso dal pasto
re sardo Emilio Lorrai, sono 
da considerarsi tuttavia come 
delitti di importazione. 

Sul terreno del settore de» 
diritto matrimoniale e fami
liare il PG ha mostrato la 
contradditorietà tipica di que
sta relazione; da una parte 
ha riconosciuto l'esigenza di 
andare a forme più avanzate 
(quelle stesse che riconosco 
il nuovo diritto di famigliai 
e dall 'altro le ha poste in un 
quadro estremamente rigido 
e echiuso. Tant 'è vero che 11 
giudizio che è s ta to dato sul
le appena 147 domande di 
scioglimento di matrimonio 
che si sono avute nell'ultimo 
anno in Umbria è arcaico e 
fuori dai tempi. Mauceri ha 
detto infatti che questo dato 
deve far riflettere perchè è 
un indice netto dello sgreto
lamento della famiglia e que
sto nucleo rischia di naufra
gare per la generale rilassa
tezza dei costumi e per la 
mancanza di ogni freno mo
rale. 

Sulla questione dell'aborto 
e della droga il PG ha pre
messo di astenersi dal/en
t rare nel vivo del problema, 
ma poi ha fatto una sene di 
affermazioni assai gravi co
me l'inconciliabilità rigorosa 
e netta tra quello che lui 
chiama « leggi naturali » e 
il diritto alla soppressione 
della vita. Una interferenza 
questa forse non del tutto le
gittima rispetto alla forma
zione delle leggi e all'attivi
tà del parlamento. Ma le af
fermazioni più gravi il pro
curatore Mauceri le ha fatte 
rispetto alla concezione ge
nerale della giustizia. La de
linquenza non deve conosce
re aggettivazioni: le motiva
zioni sociali o ambientali od 
altre per il PG di Perugia 
non esistono. Il « delinquen
te » va colpito perchè ha in
franto le norme del codice e 
nessuna altra spiegazione e 
nessun altro strumento ana
litico che non sia quello 
s tret tamente fattuale la ma
gistratura è tenuta ad acqui
sire. E" facile capire perchè 
da questo punto di vis'a 
Mauceri non ha mai nomi
nato la parola fascismo e ia 
violenza fascista. Eppure 
non molti mesi fa fatti gra
vissimi d'accoltellamento del 
giovane Caporali» avevano 
avuto per protagonisti i 
mazzieri della violenza nera; 
è a tutti noto per altro che 
per anni il capo.uogo umbro 
è s ta to un punto non secon
dario nella straieeia deLa 
tensione Cosi pure sul prò 
blema del rinnovamento e 
del dibatt i to interno alla 
Magistratura. Mauceri ha 
avuto parole ed apprezza
menti assai pesanti («Tracolli 

j intellettualistici, li ha defi-
' nitii per coloro che cercano 
' una risposta avanzata alla 
I crisi di identità e di organiz-
i zazicne della giustizia 

Sul problema dei detenuti e 
delle carceri Mauceri si e 
nettamento ispirato a cor
renti di pensiero e a concre
te pratiche tipiche, forse, del
la società americana, che da 
un lato riconoscono un'orga
nizzazione più moderna e 
funzionale, e dall'altro inve
ce una disciplina e una seve
rità che si traducono in ri
gide norme autoritarie. 

Una relazione dunque che 
vicino a obiettivi apprezza
bili (efficienza e rapidità del
la macchina della giustizia) 
si è presentata del tutto alli
neata alle più tradizionali e 
arretrate posizioni della ma
gistratura. 

Mauro Montali 

Domani la conferenza economica del PCI con Eugenio Peggio 

Orvieto programma 
la sua rinascita 

Vasto interesse delle forze politiche e sociali per l'iniziativa del nostro parti
to - L'importante esperienza unitaria maturata attorno al piano di sviluppo 
economico del comprensorio - Le proposte per agricoltura industria e turismo 

I l P G Mauciar i ha aperto l'anno giudiziario 

ORVIETO. 8 
Ad Orvieto procede spedita

mente il lavoro di prepara
zione della conferenza econo
mica organizzata dal partito 
comunista, che si terrà saba
to prossimo, alla presenza del 
compagno Eugenio Peggio. 
Già nella fase che precede 
la conferenza vera e propria 
si ha una idea chiara del si
gnificato. dell'importanza del
la iniziativa promossa dal no
stro partito. L'intenso lavoro 
di documentazione, i contatti 
con le forze sociali e politi
che. la scrupolosa prepara
zione dei compagni che sono 
impegnati nella organizzazio
ne della conferenza, dà il sen
so del grande valore che. non 
solo per » comunisti orvieta
ni, ma per l'intera città, ha 
la conferenza economica del 
PCI. Così si spiega il grande 
interesse suscitato dall'inizia
tiva, interesse accresciuto an
che dai numerosi incontri con 
le categorie e gli enti, nei 
giorni scorsi, prima della 
conferenza. 

Questo interesse discende 
dalla diffusa consapevolezza 
che con questa conferenza il 
nostro partito presenta una 
proposta politica complessiva 
per lo sviluppo economico del 
comprensorio, un disegno or
ganico per la rinascita della 
zona, per il superamento del
la degradazione. La prima ri
flessione che i compagni di 
Orvieto fanno, è che il pro
getto dei comunisti orvietani 
non può che inserirsi in un 
ampio quadro di riferimento 
regionale, costituto dalla 
piattaforma che il movimen
to sindacale va elaborando, e 
che è stata precisata in lar
ga misura nel convegno re
gionale dei quadri sindacali 
di Perugia, e al « progetto 
per l'Umbria » che sarà sotto
posto al dibattito in consiglio 
regionale, e d ie da questo di
battito sarà ulteriormente ar
ricchito. E' evidente — dicono 
1 compagni di Orvieto — che 

non è possibile comprendere 
le nostre proposte, se non fa
cendo riferimento a questa 
elaborazione a livello regio
nale. 

Inoltre la conferenza cade 
in un momento particolare 
per la città, per il suo svilup
po. Ad Orvieto è stata con
dotta una significativa espe
rienza di collaborazione e dt 
mobilitazione di forze, con il 
piano di sviluppo economico 
del comprensorio. Si può di
re che tutta una prima fase 
del lavoro intorno a questo 
piano ha ragiminto il culmi
ne, consentendo, ed è questo 
l'aspetto più significativo del
l'esperienza orvietana, una 
ampia mobilita/ione ed un 
largo confronto costruttivo 
delle forze sociali e delle for
ze politiche. 

L'esperienza del piano com-
prensoriale ha significato per 
le forze politiche e sociali or
vietane la conquista di una 
maggiore autonomia, capaci
tà di recuperare una conce
zione globale dello sviluppo 
economico (ed è questa una 
conquista di grande valore. 
per una zona che è fra le più 
emarginate e degradate del
l'Umbria) permettendo di ri
definire. in termini nuovi ed 
originali, tutto il concetto di 
prgrammazione economica e 
territoriale. In considerazione 
del mutato quadro di inseri
mento, nazionale e regiona
le. il lavoro sul piano com-
prensoriale — secondo i co
munisti orvietani — deve ora 
compiere un salto di qualità, 
raggiungere più alti livelli. 
Le nuove « qualità » d ie la 
programmazione comprenso-
riale dovrebbe far proprie so
no l'affermazione della pro
grammazione come fatto e 
come terreno di lotta politica. 
la indicazione delle priorità. 
la individuazione cioè delle 
scelte centrali ed essenziali, 
la mobilitazione di diversi 
soggetti sociali ed istituziona
li die , ciascuno per la propria 

parte, siano disponibili ad un 
impegno di nuova natura, la 
attenzione all'iniziativa unita
ria, la necessità cioè che in
torno al piano si registri una 
ampia convergenza di forze. 

Alcuni esempi possono chia
rire il ragionamento dei co
munisti orvietani. 

L'agricoltura: in questo set
tore occorrono anzitutto scel
te precise per l'irrigazione, 
le terre incolte o quelle pub
bliche. il vino. 

La piccola industria: un in
tervento della Sviluppumhr.a 
sarà indirizzato alla acquisi
zione di un'area IKT gli in>e 
diamenti industriali, la cui 
nascita può contribuire, in po
sitivo, al superamento della 
erisi dello piccola e media 
industria, e comunque co.ti-
tuisce uno .strumento di note

vole peso nelle mani degli 
enti locali, per la program
mazione. La stessa questione 
dell'assetto del tcrntor.o e 
della valorizzazione del cen
tro storico (si ricorda r«i c'ie 
su questo si era sviluppata 
una polemica anche aspr i ) 
non può essere affrontata in 
maniera disgiunta dal <-,1"i 
plesso dei problemi, po'che 
non si può avere valor z.w-
zione del centro storno se 
"Oli si ha il sup'ramento de! 
la degradazione, l'arresto dei 
processi di em umiliazione. 

Questi sono solo alcuni dei 
tomi al centro della confe
renza di sabato, che possono 
già dare in anticipo ;1 senso 
della ricchezza e dell'interfa
se del dibattito. 

Maurizio Benvenuti 

Un appello del Comitato regionale 

Domenica 18 grande 
diffusione dell'Unità 

La crisi del governo Mo
ro che sopraggiunge In un 
momento grave e t rava
gl iato della v i ta del paese 
a t tanag l ia to da una pro
fonda crisi economica, im
pone un più grande sfor
zo di presenza e di orien
t a m e n t o positivo della 
masse popolar i . I comuni 
sti sono impegnat i a con
t r ibui re a questo or ienta
mento positivo con la loro 
iniz iat iva e azione nelle 
ist i tuzioni e nella società 
umbra . I l comi ta to regio
nale del P C I rivolge un 
appello a t u t t i i compagni 
m i l i t an t i comunist i per as
sicurare la più larga dif
fusione de l l 'Un i tà che ma i 
come in queste occasioni 
si r ivela uno s t rumento 
fondamenta le di in terven
to e di o r ien tamento del 
par t i to t r a le masse lavo

ratr ic i e popolari . 
l i comitato regionale del 

P C I invi ta tu t te le sezioni 
e I compagni ad organiz
zare per domenica prossi
ma 16 gennaio una gratis. 
de e capi l lare di f fusione 
del nostro giornale e r i 
corda inoltre ai compagni 
l ' impegno per la di f fusione 
Straordinar ia di domenica 
18 gennaio in occasione 
del l 'anniversario dolla fon
dazione del par t i to . Ponia
mo per questa data in 
obiett ivo quanto ma i a m 
bizioso: la di f fusione di 
30 mi la copie del nostro 
giornale in U m b r i a per cui 
è necessario un grande 
sforzo un i ta r io delle se
zioni e dei m i l i t a n t i co
munis t i . 

Il Comitato regionale 
del PCI 

Vasta e combattiva partecipazione alla giornata nazionale di lotta 

Tutti i settori a fianco dei dipendenti pubblici 
Assemblea alla sala dei Notari — Una riforma che costituisce il cardine essenziale per il rilancio produttivo - Affollata 
manifestazione alla sala XX Settembre di Terni - Presenti delegazioni di numerose fabbriche - Le altre iniziative nella regione 

Oggi tra Consiglio di fabbrica e direzione 

Incontro per la Pozzi 
Massiccia adesione alla giornata di lotta per il pubblico impiego - Da 
due mesi in cassa integrazione i lavoratori dell'azienda spoletina 

SPOLETO. 8. 
Lo sciopero del pubblico 

impiego e per la riforma 
dell 'apparato statale si è 
trasformato a Spoleto in 
una compatta giornata di 
lotta che ha avuto al cen
tro anche i problemi della 
difesa e dello sviluppo dei 
livelli di occupazione del 
comprensorio. Allo sciope
ro degli enti locali si è 
aggiunta la astensione dal 
lavoro per 4 ore nelle scuo
le e alla Minerva, alla Ce-
mentir. alla Panet to & Pe-
trelh e nelle al tre fabbri
che e una manifestazione 
unitaria si è svolta in piaz
za Garibaldi con l'inter
vento del compagno Mo
sconi della segreteria del
la federazione unitaria 
Ccil. Cisl. Uil e del sinda

calista Borscia della Cisl. 
Assemblee si sono svol

te nel settore dei servizi 
come all'ospedale, accom
pagnate da sospensioni dal 
lavoro. Rilevante è stata 
la partecipazione allo scio
pero dei lavoratori della 
Pozzi che sono come è 
noto sotto cassa di inte
grazione dal 2 gennaio. Lo 
stabilimento Pozzi è da 
qualche tempo l'epicentro 
dell'attacco padronale ai 
livelli occupazionali ed ai 
diritti dei lavoratori. La 
fabbrica ron i suoi 800 la
boratori è la più grande 
del comprensorio ed è or
mai improrogabile una ri
sposta della sua dirigenza 
alle richieste di diversifi
cazione della produzione. 
d: assetto ambientale e di 

utilizzazione degli impianti 
da tempo avanzate dal 
consiglio di fabbrica e dal
le organizzazioni sindacali. 

Proprio domani 9 gen
naio il consiglio di fabbri
ca dovrebbe incontrarsi 
con la direzione generale 
per chiarire finalmente le 
intenzioni padronali sul 
futuro dello stabilimento. 
Lo sciopero di oggi ha di
mostrato che tut ta Spole
to è dalla parte dei la
voratori. con gli enti lo
cali e con le forze politi
che e sindacali che uni
tar iamente sostengono la 
lotta alla Pozzi come lotta 
per la difesa dell'occupa
zione e per lo sviluppo eco
nomico generale 

g. t. 

Sul tema dei rapporti preferenziali 

No del PSI alle avances de 
PERUGIA. 8 

Il rasgruppamento ercinia-
no e venuto allo scoperto col 
suo documento. Allo scoperto 
per modo d: dire in quanto 
le sue Impostazioni politiche 
erano facilmente prevedibili 
anche senza la preventiva 
consultazione di cabale o sfe
re magiche di qualsivoglia 
sorta. Sono infatti posizioni 
politiche ormai abbastanza 
note, come quella dell'asse 
preferenziale con il PSI e 
della ricomposizione del cen
tro sinistra e che tut to som
mato sono le posizioni dei 
fanfaniam anti 15 giugno 
rivedute e corrette per quan
to riguarda i toni e la forza. 

i Queste formulazioni politi
che hanno però trovato una 
immediata e perentoria 
smentita proprio da p a n e 
del segretario della federa
zione socialista di Perugia 
Lisci, che ha dichiarato ne! 
corso della conferenza stam
pa di questa matt ina sui pro
blemi dell'ASP • dell'ammi

nistra zione provinciale che 
:1 P3I non intende instaura
re alcun rapporto preferen-
z.ale :n Umbria con la DC 
e che per i socialisti resta 
valida ed essenziale nella 
nostra recione l'alleanza con 
il PCI. Del resto l'estranei
tà delle proposte di Eremi 
nella realtà umbra stavano e 
stanno nella logica delle co
se. Ma a parte questo quello 
che ancora va messo in ri
salto è il continuo riferimen
to ad ipotesi di schieramen
to e la continua mancanza 
di elaborazioni e di proposte 
su problemi umbri. 

Per la verità questo non è 
solo prerogativa del gruppo 
e ran iano ma è un po' la ten
denza generale dei dibatt i to 
precongressuale democristia
no. Basta dare un'occhiata 
all 'intervento di s tamat t ina 
sul Popolo del vice segreta
rio democristiano di Perugia 
Sbrenna, che s; occupa in 
una lunga nota esclusiva
mente di questioni interne e 

di rintuzzare gli attacchi e 
le posizioni degli avversar. 
di corrente. C'è da dire che 
in questa direzione Sbrenna 
è uno dei più at tenti e uno 
de» più loquaci. E' la terza 
volta infatti che il vice se
gretario provinciale perugi
no della DC interviene ed ò 
puntualmente la terza volta. 
che si interessa unicamente 
degli equilibri e delle mano
vre congressuali all 'interno 
dello scudo crociato. 

Sul piano istituzionale da 
segnalare una sola questio
ne anche se di non poca im
portanza. La notizia riguar
da ancora una volta il co
mune di Assisi, dove il PSDI 
accogliendo favorevolmente 
gli inviti della DC locale si e 
espresso positivamente per 
una sua eventuale responsa
bilità diretta nella gestione 
dell'amministrazione comu
nale. 

Alberto Giovagnoni 

PERUGIA. 8. 
Forti adesioni ha registra

to lo SCÌOIKTO generale del 
pubblico impiego nella pro
vincia di Perugia. Allo scio
pero hanno partecipato, con 
un'ora di astensione dal la
voro tutte le categorie della 
industria e dell'agricoltura. II 
comprensorio di Spoleto ha ef
fettuato sempre oggi uno 
sciopero di quattro ore con 
una manifestazione pubblica 
in piazza e la Perugina si ù 
astenuta dal lavoro per due 
ore con un'assemblea per ogni 
turno di lavoro. 

Questa mattina a Perugia 
si è tenuta in occasione dello 
sciopero l'assemblea pubblica 
alla quale hanno partecipato 
numerosi lavoratori che han
no gremito la sala dei No
tari . Ha parlato per primo il 
segretario regionale della UIL 
Spinelli il quale ha ricordato 
j temi principali dello sciope
ro. e cioè quello dei contratti 
di lavoro por ì pubblici di
pendenti e quello della ri
forma per la pubblica ammi
nistrazione. Quest'ultimo te
ma è stato uno dei più ri
correnti negli interventi suc
cedutisi dopo il discorsso del 
segretario regionale della 
UIL. 

Ciò dimostra come tra i la
voratori vi sia la consapevo
lezza dell'importanza del prò 
blema. che è uno dei cardini 
essenziali per un rilancio pro
duttivo del Paese. Spinelli ha 
nel suo intervento anche sot
tolineato come la forte pre
senza dei lavoratori del pub
blico impiego dimostri la loro 
volontà di impegno su; temi 
generali che interessano tutti 
i lavoratori e a rifuggire da 
tentazioni di carattere corpo
rativo. I dipendenti del pub 
bl.co impiego — ha detto Spi
nelli — non cedono alle prò 
poste sleganti l'unità del mo
vimento >. 

In questo senso Sp.nulli ha 
condannato l'attiv.tà dei sin
dacati autonomi i quali non 
tengono conto delle esigenze 
complessive della comunità 
nazionale. 

Durante l'assemblea i sin
dacati dei braccianti e la 
Federazione metalmeccanica 
hanno portato il loro saluto 
militante di lotta sugli obiet
tivi generali indicati dalla 
piattaforma dello sciopero. 
Assemblee pubbliche si sono 
inoltre svolte in tutti i mag
giori centri della provincia: 
a Foligno nella sala del con
siglio comunale. Città di Ca
stello, nella sala dei servizi 

sociali, a Gubbio nella sala 
trecentesca e a Gualdo Tadi
no presso la sala del consi
glio comunale. 

TERNI. 8. 
L'attività degli enti locali, 

statali, parastatali nella pro
vincia di Terni, si è fermata 
totalmente questa mattina in 
occasione dello sciopero na
zionale indetto dai sindacati 
unitari di categoria |>er il 
contratto. Per un'ora a fine 
turno si sono fermati anche 
ì settori dell'industria, del 
commercio, dei trasporti, dei 
servizi, delle aziende-, auto 
nome dello Stato, dell'agri
coltura. della scuola, per par
tecipare- non solo solidalmen
te alla battaglia dei dipen
denti pubblici. 

Durante l'assemblea alla 
sala XX Settembre, affolla
ta di oltre 300 persone, è stata 
rilevata, dagli stessi rappre
sentanti sindacali delle altre 
categorie e dai delegati dei 
consigli di fabbrica. l'impor
tanza di questa manifestazio
ne. clic [M r la pr.ma volta 

I \erie lottare fianco a fianco 
! i lavoratori di tutti i settori 

con i dipendenti pubblici. 
* Tutte le vertenze del pub

blico impiego — ha detto nel
la relazione introduttiva Sen
nini. dirigente nazionale del
la FLEL — hanno rome de-
nom.natore comune la-richie
sta di una rap'da riforma 
della pubblica amministrazio
ne: " rottame inservibile " 
che blocca l'attività dei ser
vizi pubblici ». « Senza una ri
strutturazione complessiva, del
la macchina pubbl ca — pro
seguiva Sens.ni — non è pos
sibile attuare quel quadro di 
riforme prospettate dalle or
ganizzazioni sindacali unita
ne-. Qu.ndi i lavoratori del 
pubbl.co impiego oltre a ri 
vend.caz.oni di carattere sa
lariali'. nei loro contratti, in 

dicano precise scale di inter 
vento, a partire dall'esigenza 
di riforme specifiche: per la 
casa, ristale, san. tana. de. 
trasporti, della .scuola, dei 
siTVi/i sociali. urbanisti 
c i . ecc. •». 

« Quinta paralisi d« Ila pub
blica nmmimstra/ionr- — as
serisce ancora Seri- ni — 
crea ovviamente d>agi no 
tevoli tra la imputazione: file 
negli ambulatori, ritardi bu 
rocratici nella l.quidazione 
delle pensioni, un complesso 
di elementi quindi elle bloc
ca le p.ù importanti attiv.tà 
sociali dello .stato *. 

E' stata rilevata inoltre 
l'importanza di trasformare 
globalmente il sistema di fi
nanziamenti agli ent' locali 
che sono costretti, a causa 
dei continui tagli ai loro b. 
lanci, a registrare deficit 

i enormi che nuocciono in pri 
| mo luogo alla collettività sot 
| to forma di mancanza d. ser

vizi social: adeguati: «•ctiole. 
ospedali, trasporti. La que
stione retributiva | x r I di|>en 
denti pubbl.ci s: affianca 
quindi al complesso di prò 
blemi che da oltre otto anni 
i dipendenti pubblici stanno 
affrontando nelle loro ver 
tenze-, in primo luogo por 
quanto riguarda l'onnicom 
prensiv.tà delle re tnhiiz.oni 
r>:r porre fine allo mandalo 
delle indennità, dei premi e-cc. 
che soltanto p-.r i parastatali 
ammontavano Io ^cor^o anno 
a 220. 

Il p.eno apposero delle al
tre categorie alla battaglia 
del pubblico imp.e so è stato 
espresso dai dclceati della 
« Terni » (Pare t to , d< Ha Mon
te-fibre l'PaoIom). d-. Ila M s e 
teria provine.ale dei s.nda-
eati un.tari chim'c: <I-aurcn-
ti» e altri rappn. untanti s'n-
dacal: predenti alla as - ; m-
blea d.batt to. 

I CINEMA IN UMBRIA 

TERNI 
LUX: La smagliatura 
MODERNISSIMO: Il temerario 
PIEMONTE: L'ered là dello z.o 

b-is.-ran ma 
FIAMMA: Assassinio suIl'Eiger 
POLITEAMA: I tra g.orni del con

dor 
PRIMAVERA: Ojni u o r n s dovrebbe 

a.c.-r.e due 
VERDI: I baroni 

PERUGIA* 
TURRENO: Lo sqjaìo 
LILLI: I tri giorni Ci. condor 
PAVONEi L'anatra all'arancia 

T MIGNON: li gallo mj-n-ns-.j (VM 
I 14) 

MODERNISSIMO: Q j ; ! i s;et « 
I d'a-nore 
! LUX: La mi?:.eit>a (V.M 1S) 

FOLIGNO 
ASTRA: Il psd-o-ve e l'sjeralo 
VITTORIA: I tre gio-n dsi corda» 

SPOLETO 
MODERNO: (Nuo/o programma) 

TODI 
COMUNALE: Calibro 20 per to * t > 

c.alista 

http://me.se
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Non ancora affidati gli incarichi di giunta 

Al Comune di Palermo 
nuovi contrasti 

nella maggioranza 
Il PCI denuncia in un documento la « vecchia visione della funzione e del 
peso politico delle responsabiliià assessoriali » - La posizione dei comunisti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 8 

Sembrava essersi concluso. 
con l'assegnazione alla com
ponente socialista di un « dop
pio » assessorato (al lavoro 
ed alla condizione femmini
le), il dissidio nulo all'inter
no della neo eletUi giunta di 
centro sinistra di Palermo 
per la spartizione degli inca
richi, ma tutto è di nuovo in 
alto mare da questa mattina 
per effetto degii appetiti, 
questa volta dei socialdemo
cratici. sull'edfilizih scola
stica. 

La giunta si era riunita 
questa mattina per provve
dere alla definizione degli as
sessorati. che — tome era 
stato deciso — avrebbero do
vuto essere assegnati 9 alla 
DC. 'A ai socialisti. 2 ai so
cialdemocratica ed altrettan
ti ai repubblicani — ma l'or
ganismo non si è potuto inse
diare, perchè l'assessore so
cialdemocratico Muraria, pre
tende che al suo ramo ammi
nistrativo '/lavori pubblici) 
venga assegnata la gestione 
degli appalti delle scuole da 
costruire. 

Il rallentamento che la si
tuazione di*l Comune ha su
bito a causa dei contrasti in
sorti all 'interno della nuova 
maggioranza è un dato poli
tico di estrema negatività, su 
cui la Federazione provincia
le del P'fJI è intervenuta con 
una nota. 

Pur ritenendo, inratti, che 
tali contrasti siano il portato 
di remore e di riserve di or
dine politico generale, il PCI 
sottolinea che il loro accen
dersi intorno agli incarichi 
assessoriali rivela un sostan
ziale attardarsi in una visio
ne vecchia della funzione e 
del peso politico delle respon
sabilità assessoriali. Una vi
sione che appare più omoge
nea —- si aggiunge — al vec
chio modo di governare, piut
tosto che alle esigenze di so
star/zia le rinnovamento, sul
le quali le forze del quadri
parti to hanno dichiarato di 
con/venire nel corso dell'uni
co — e ancor generalissimo 
— confronto programmatico 
avuto con il nostro partito il 
19 dicembre scorso. 

"Dopo aver denunciato il ri
schio di cr.o .svilimento a li
vello di vecchie beghe di po
tere . tanto nel processo di 
emancipazione dallo strapo
tere fanfaniano. avviatosi 
•nella DC. quanto degli svi
luppi positivi che hanno por
tato al confronto program
matico ed alla conseguente 
emarginazione di Gioia e di 
Ciancimino. il PCI riafferma 
la pregiudiziale espressa nel 
corso del dibattito al Consi
glio comunale: e cioè la pro
pria determinazione ad ac
consentire alla rinresa del 
confronto solo se. e quando, 
le forze quadripartite avran
no definito la struttura della 
nuova giunta e distribuito gli 
incarichi agli assessori. 

I comunisti — prosegue il 
comunicato — sono sempre 
stati consapevoli della diffi
coltà di affermazione di un 
quadro politico clic escludes
se Ciancimino, Gioia e le al
tre forze del malgoverno dal
la gestione del Comune eh 
Palermo. Per questo hanno 
lavorato, per dare uno sboc
co positivo alla crisi ed assi
curare alla città un governo 
diverso; per questo, qualora 
la situazione Io richieda, so
no pronti ad assumersi pro
prie e dirette responsabilità. 

Va comunque sottohneato 
— precisa la nota della Fe
derazione — che. fino ad ot-
gi. nessuna delle forze del 
quadripartito ha mai chiesto 
ufficialmente e senza ambi
guità al nostro partito impe
gni che andassero oltre il 
confronto e l'intesa sul pro
gramma. 

Di conseguenza, a meno che 
non si manifestino sostanzia
li novità nell'orientamento di 
tutte le al tre forze impegna
te nel nuovo corso, la posi
zione dei comunisti resta 
quella di forza di opposizio
ne. Di opposizione costrutti
va. responsabile, non pregiu
diziale. ma tuttavia vigile e 
pronta non solo a troncare 
ogni tentativo involutivo, ma 
anche a combattere atteggia
menti di puro e semplice ada
giamento nella routine ammi
nistrativa. Vanno pertanto 
respinte — conclude la nota 
— posizioni volte ad accredi
tare l'esistenza di un « penta
partito > o di presunti coin-
volgimenti. come tentativi di 
determinare lo stato di con
fusione che gioverebbe a 
quelle forze che si oppongo
no ad una sostanziale evolu
zione della situazione politica 
cittadina. 

REGGIO CALABRIA - Documento della Federazione 

IL PCI: RISPETTARE 
TUTTI GLI IMPEGNI» 

REGGIO CALABRIA, 8. 
La situazione economica 

nella città e nella provincia 
di Reggio Calabria, si è fat
ta, in questi ultimi mesi, sem
pre più pesante: non c'è, pe
rò, nella Democrazia Cristia
na. come denuncia il comitato 
direttivo della Federazione 
Reggina del PCI. consapevo
lezza di ciò. Lo testimonia il 
modo con cui « la DC si av
via al suo congresso con una 
frantumazione nelle liste, con 
un dibattito rivolto più alle 
polemiche interne che ai pro
blemi reali », determinando, 
cosi « una tendenza di stagna
zione e di paralisi nella vita 
degli enti locali e nel dibatti
to politico ». 

I primi mesi di att ività del
la Regione Calabria registra
no, infatti. « difficoltà nell'at
tuazione dei programmi con
cordati, inefficienza nel por
ta re avanti decisioni in dire
zione della spesa pubblica e 
della sua espansione verso 

opere sociali e produttive, re
sistenze e, qualche volta, ve
ri e propri r ipensamenti ». 

Ritardi più gravi — prose
gue il comunicato del comi
ta to direttivo della Federazio
ne reggina del PCI — « carat
terizzano l 'attività delle am
ministrazioni provinciali e co

munale di Reggio Calabria: 
il mancato avvio dell'attivi
tà reale dei Consigli e del
la loro funzionalità, l'incapaci
tà di incidere realmente su 
vecchie contraddizioni e feno
meni di distorsione nelle 
s t rut ture burocratiche e nelle 
att ività amministrat ive costi
tuiscono motivo di seno im
paccio e di resistenza agli 
sfondi per far uscire la città 
e la provincia dalla crisi. E' 
ingiustificabile la disattenzio
ne della giunta comunale ver
so la soluzione dei pur par
ziali impegni assunti . 

Il comitato direttivo del 
PCI di Reggio, afferma che «il 
valore e la credibilità delle 
intese passano at traverso la 
attuazione del piano di emer
genza approvato dalla Regio
ne Calabria », impegnandosi 
per «l'irrigazione, la foresta
zione, i progetti speciali, gli 
interventi infrastrutturali per 
l'irrigazione, per l'ammoder
namento dell'agricoltura, per 
la realizzazione del V centro 
siderurgico: la spesa rapida 
dei fondi per il consolidamen
to degli abi ta t i ; l'utilizzo dei 
fondi per l'edilizia popolare 
(oltre t renta miliardi già di
sponibili per la sola città di 
Reggio Calabria) ». 

Voto contrario del PCI 

In Abruzzo 
legge inadeguata 

per il diritto 
allo studio 

Le critiche dei comunisti al provvedimento della 
maggioranza — Avanzate proposte positive 

Nostro servizio 
L'AQUILA, 8 

Nel corso del dibattito svoltosi s tamane nel Consiglio 
regionale d'Abruzzo, una differenziazione di fondo si e 
avuta tra il gruppo comunista e gli altri gruppi diretta
mente impegnati nella giunta (DC. PSI. PSDI e PRI) a 
proposito della proroga e della integrazione dei provve 
dimenti legislativi che fissano norme relative agli inter 
venti della Regione per contribuire alla realizzazione del 
diritto allo studio. 

E' intervenuto — preannunciando il voto contrario 
del gruppo comunista — il compagno Alberto La barba 
il quale, sviluppando una serrata argomentazione, ha ar
ticolato le ragioni del voto contrario del nostro gruppo 
innanzitutto perché la proposta della giunta contraddi

ce gli impegni assunti dai 5 partiti dell'arco costituzionale 
con l'accordo politico-programmatico che pone tra gli in
terventi definiti urgenti una riformulazione della legge 
sul dirit to allo studio che prevedesse, t ra l'altro, la dele
ga agli enti locali. 

Inoltre il gruppo comunista, mentre ritiene che esi 
stono problemi d'urgenza soprattutto in alcuni settori co-
ine la ìele,ione scolastica nella scuola materna e ì tra
sporti, e del parere che essi possono essere sanati at t ra 
verso soluzioni chiare quali, ad esempio, uno stralcio di 
questi problemi specifici oppure la proroga di solo tre me
si (lino a dicembre) della legge in esame per cui, attra
verso un serrato impegno ed una più sollecita e puntuale 
volontà politica, si sarebbe potuto pervenire, entro il me
se di febbraio 1976, alla papprovazione della nuova legge. 

Il compagno Labarba ha quindi sottolineato come, con
siderando che nella legge che la giunta ripropone sono 
presenti criteri di pura assistenza che sostanzialmente 
si traducono in interventi esclusivamente individuali che 
non risolvono i problemi delle s trut ture che sole potreb
bero garantire una concreta ed effettiva attuazione del 
diritto allo studio, il gruppo comunista ritiene urgente 
pervenire ad una nuova legge che sancisca la delega agli 
enti locali delle funzioni per contribuire all'esercizio del 
diritto allo studio sulla base di indicazioni di carattere 
programmatorio da parte del Consiglio regionale che pre
vedano il rinnovamento della scuola, nei metodi e nelle 
strutture, la sua gestione democratica, il suo legame con 
la realtà sociale e culturale della regione. 

A favore della proposta legislativa — la quale ha i 
gravi limiti sopra riassunti — hanno votato i gruppi DC. 
PSI, PSDI. PRI. 

Romolo Liberale 

Immotivato rifiuto del capogruppo de alla Provincia 

AD AGRIGENTO LA DC SI ESCLUDE 
DAL CONFRONTO SUL BILANCIO 7 6 

Il partito scudocrociato è venuto meno agli impegni programmatici - Forti critiche - L'im
pegno della maggioranza di sinistra - Continua la consultazione popolare sul documento 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO. 8 

La giunta provinciale di si
nis t ra lavora intensamente 
per coinvolgere tut te le forze 
democratiche e popolari alla 
preparazione del bilancio di 
previsione del 1976. 

I vari assessori, per i ra
mi di loro competenza, hanno 
già preannunciato una serie 
di incontri coi sindacati, le or
ganizzazioni professionali, cul
turali , sportive, commerciali, 
artigianali e con i sindaci. 
perchè il bilancio dell 'ente 
provincia risponda alla real tà 
territoriale ed abbia precise 
prospettive di ampio respiro 
promozionale per lo sviluppo 
socio economico e culturale 
dell'Agrigentino. 

Questo lavoro viene portato 
avant i con decisione e pa
zienza. malgrado il secco ri
fiuto a collaborare espresso 
dal capogruppo consiliare de
mocristiano alla Provincia. 
l'avvocato Simone di Paolo. 
L'atteggiamento del grup
po consiliare democristiano 
era inatteso anche perchè la 
giunta provinciale, appena in
sediatasi. si impegnò pubbli
camente al rispetto del pro
gramma redat to precedente
mente dai cinque partiti de
mocratici presenti alla Pro
vincia (PCI, PSI . DC. FRI . 
PSDI) . 

La riunione dei capigruppo 
consiliari alla Provincia rap
presentava un 'a l t ra tappa del
l'impegno programmatico. 
Tut t i i gruppi consiliari veni
vano chiamati a dare il lo
ro contributo per la stesura 
del bilancio nel quadro di un 
rapporto positivo. La DC ve
niva chiamata ad uscire dallo 
s t en le ruolo di opposizione e 
mantenere quella opposizione 
costruttiva, ed un incontro sul
le case, dichiarai t dal suo se
gretario provinciale. 

Di Paolo ha espresso ìnve-
ce una vocazione settaria ed 
integralista, negando ai consi

glieri del proprio gruppo la 
possibilità di un ruolo respon
sabile e costruttivo. 

La posizione assunta da Di 
Paolo ha stupito la stessa 

s tampa siciliana. In un gior
nale si chiede infatti se l'at
teggiamento del capogruppo 
de alla Provincia rispecchi 
la volontà della direzione pro
vinciale de. I rappresentami 
degli altri part i t i che fanno 
par te della giunta provincia
le «PRI. PSI. PSDI) hanno 
espresso severe critiche ver
so l 'atteggiamento del gruppo 
consiliare democristiano. 

La posizione della DC non 
ha però scoraggiato la giun
ta e le forze politiche che 
la compongono. Si andrà 
avant i portando in Consiglio 
a fine mese, un bilancio che 
sarà l'espressione di tu t te le 
istanze popolari ed una con
creta piattaforma di lavoro 
per il futuro. Rifiutare questo 
bilancio significherà assumer
si pesanti responsabilità di
nanzi alle ppolazioni agrigen
tine. 

Zeno Silea 

Successi nel tesseramento a Palermo 

Dieci sezioni oltre il 100% 
Intensa preparazione delle «sette giornate» straordinarie indette dal Co
mitato regionale - Significativi risultati - Crescita omogenea nel Partito 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 8 

Dieci sezioni (sette della 
provincia, tre della città capo
luogo) oltre il cento per cen
to; numerosi segnali di una 
crescita omogenea del part i to 
nelle varie zone: l'obiettivo 
del superamento dei quindici
mila iscritti per il 1976. due
mila in più rispetto al dato 
con cui si è chiuso il tesse
ramento dell 'anno scorso. Con 
queste premesse la Federazio
ne provinciale di Palermo si 
prepara alle sette giornate 
straordinarie per il tessera
mento indette dal Comitato 
regionale, che si art icoleranno 
in una fitta rete di congres
si di sezione, riunioni ed at
tivi. preceduti da un comita
to federale che si terrà ve
nerdì 9 e sabato 10 a Paler
mo. sui temi del rafforza
mento del parti to, sulle inte
se programmatiche di fine le
gislatura alla Regione ed al 
Comune, e sulla situazione po
litica nazionale. 

Il dato sul tesseramento 
per il 1976 (57 per cento) 

Fervono le iniziative per la 
settimana straordinaria del 
tesseramento indetta dal Comi
tato regionale siciliano del par
t i to. Comitati federali, attivi e 
riunioni si terranno in que
sti giorni in varie località del
l'isola: l'S gennaio ad Agri
gento (Ciacalone); il 9 -10 a 
Palermo (Mafai -Lo Monaco) ; 
il 7 a Marsala (Lo M o n i c o ) ; 
i l 10 -11 a Siracusa (Bracci Tor-
si -Vizzini ) ; il 16-17-13 a Mes
sina (Cicchetto); il 10 a [cibe
rà (Par is i ) ; i l 10 -11 a Mar
sala ( T u s a ) ; il 17 -18 Siracusa 
( T u s a ) ; il 10 a Caltanisetta 
(F igurel l i ) ; il 10 -11 a Messina 
(De Pasquale) ; Agrigento 
(Russo) . 

Secondo la direzione aziendale non ci sono possibilità di manlenere attiva la fabbrica 

La speculazione dell'area urbana 
dietro le manovre della STANIC? 

Un documento ufficioso in cui si afferma la possibilità di utilizzare lo stabilimento per il transito 
dei prodotti finiti - Cosa si nasconde dietro il tentativo di trasformare la raffineria a semplice deposito 

JB-; 
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Lo stabilimento STANIC di Bar i 

Dalla nostra redazione HAR1. 8 
Torna all'attenzione della classe operaia barese e della cit tadinanza il problema della raf f iner ia Stante, cioè della sua 

sorte, in un momento in cui le conseguenze della crisi si fanno sentire sempre più pesanti, con tu l l i i r i f lessi negativi 
sull'occupazione, nel capoluogo e nei centri piccoli e grandi della provincia. E lorna i l problema Slanic con oscure ma

novro. nello stesso modo cioè in cui si era manifestato nol i ' aprilo scorso, manovro i l i o non bastano però a ( op i no del tutto 
le intenzioni dei padroni pubblici e pr ivat i , cioè la Esso o l 'Amo (la pr ima forniste il greggio olio lavora IHM- proprio 
conto, mentre per la seconda i l greggio è fornito dal l 'Agip) . La dire/tono (lolla ra l f iner ia ha fatto i i n o L i i v in questi giorni 

costituisce una valida premes
sa. non soio sul piano quanti
tativo. ma anche su quello 
della qualità. Infatti esso vie
ne arricchito da alcuni signifi
cativi risultati conseguiti dal
la grande spinta all'astensio
ne della forza organizzata del 
part i to che hanno coinciso con 

• ìa campagna elettorale ammi 

nistrativa del 15 giugno, e 
che da quel momento presen
tano caratteristiche di stabili
t à : si va dall 'apertura di nuo
ve sezioni in zone tradizional
mente « bianche » ( Ferraca-
vallo. Pioppo, Isola delle Fem
mine, Ciminna) alla confer
ma della forza del part i to nei 
comuni amministrat i dalle si
nistre (Piana degli Albanesi 
ali'80 Der cento. San Giusep
pe Ja to al 90 per cento; Ca
stellana all'80 per cento) ; dal 
recupero in situazioni cui si 
erano registrate alcune battu
te d'arresto, come a Parti-
nico che è oltre il cento per 
cento, ai buoni risultati conse
guiti in città da alcune cellu
le di categoria (postelegrafo
nici. bancari. INPS» all'esem
plare impegno di una catego
ria particolarmente tormen
ta ta come quella dei ferrovie
ri. che hanno già rinnovato 
230 tessere dell 'anno scorso. 
slIa crescita del part i to in una 
zona chiave della cintura po
polare della città, con :1 cen
to per cento della sezione 
di Borgo Nuovo. 

Dopo 7 mesi d i crisi eletta la giunta DC, PRI e PSDI 

Una «giunta vecchia» a Ragusa 
Un programma del tutto generico e inadeguato alla gravità della situazione 
cittadina — Poche note positive — Ricalcati i deleteri modelli del passato 

Dal nostro corrispondente 
RAGUSA. 8 

Ci sono vo'.ut: esat tamente 
fette me.-: per poter eleggere 
a Ragù.-a l 'anim.ni t razione 
del capoluogo Sette me.-: che 
sarebbero potuti servire non 
so'.o a modif.care in mo?l.o 
il quadro pol.tico della \ec-
cnia giunta formata da DC, 
PRI è PSDI. ma anche a 
realizzare un piano organ:co 
di proposte che la nuova 
ammmistraz.one avrebbe do
vuto sottoporre all 'attenzione 
del Consiglio. Ma nuila di tut 
to questo è s ta to fatto. 

Ieri si è proceduto, infatti, 
all'eiezione della nuova giun 
ta ci t tadina nella quale fan
no par te DC. PRI e PSDI. 
contrari tut t i gli altri grupp: 
presenti in Consìglio. Una 
giunta che è vecchia già al
l'atto della nascita, e non so
lo per quanto riguarda la for
mula ma, in primo luogo, per 

quanto concerne i! program
ma. Un programma, ^e ta.e 
può c^e re djfir.ito. del tut to 
generico e certamente ina
deguato alia gravita della cri
si i.i cui ver.-a l'intera eco 
norma del Ragusano 

A: sindaco Di Natale iDC> 
fono bastati solo pochi m: 
nut : per lezeere questa par 
venza di programma d: lez: 
filatura- tre cartelle dat tho 
scritte in tutto, compresa ìa 
premessa politica, nelle quali 
l'uno di segu.to all 'altro ven
gono elencati 23 problemi 
Una elencazione, dunque, d: 
23 titoli, lasciando all'oscu.o 
i! Consiglio e dunque tu t ta :a 
città su come, dove e quando 
i vari punti verranno affroi: 
tati e risolti. 

Uniche note positive nel pro
gramma della nuova giunta 
ci t tadina sono la affermazio
ne sulla autor.tà del Con
siglio comunale e sulla volon
tà di ricercare le più amp:e 
convergenze unitane sul sin

goli prob'iC-m. che ci volta in 
volta verranno affrontati. Pro 
posta accettabile e anche 
quel.a delia coat.:vz:one doi 
Consigli d. quart.ore anche 
se e~ facilmente preved:o..c 
che si i r r i t i .-o!o ed un.c.-.-
mente d: un p.into previsto 
nel p r o f a n i m i per acconten
tare alcuni esponenti de.ia 
maggioranza 

Quella appena realizzatasi 
e pertanto una giunta che oi 
tre a notevoli limiti d: carat
tere polit.co primo fra 
tu tu l'esclusione de! PSI. pre
senta serissimi lim.ti pro
grammatici: una giunta che 
ricalca ne più ne meno ì mu-
defìi delle passato ammini-
straz.om, di quei centri di po
tere cioè che hanno causato il 
continuo e sempre maggiore 
deterioramento della situazio
ne socio economica di Ra
gusa. 

ca. o. 

un documento commento a 
proposito di alcuni studi in
trapresi sulle possibilità di 
mantenere in vita il comples
so (studi suggeriti anche dai 
sindacati di categoria) dal 
quale emerge —. anche se non 
detto in chiare lettere — che 
non c'è alcuna possibilità per 
la raffineria*di proseguire 1' 
attività sia nel settore del pe
trolio che nella prospettiva di 
una ristrutturazione in cam
po chimico. Si parla, infatti. 
nel documento che, si badi be
ne. non è ufficiale né è s ta to 
ufficialmente dato in visione 
al Consiglio di fabbrica, di un 
utilizzo dello stabilimento per 
il transito dei prodotti finiti. 
Siamo cioè di fronte alla pri
ma minaccia degli azionisti 
di ridurre la raffineria di pa
ri ad un semplice deposito 
con un pesante interrogativo 
sulla sorte dei 300 addett i . 
più di altri 1.500 "Indotti t ra 
trasportatori e dipendenti dal
le imprese appaltatrici. 

E' un disegno che i lavorato
ri respingono e contro il 
quale iniziarono la lotta nell' 
aprile dell 'anno scorso impe
gnando le forze politiche de
mocratiche a sostenere la lo
ro battaglia per il manteni
mento di una fonte di energia 
che quanto meno serve il com
plesso produttivo della pro
vincia di Bari: un dato di per 
se sufficiente per far passare 
in secondo piano il fatto che 
possa la raffineria non dare 
più i profitti di una volta agli 
azionisti. 

Il documento fatto circolare 
in modo insolito dalla direzio
ne della raffineria (che ha 
una capacità di lavorazione 
di 4 milioni di tonnellate l'an
no) segue due incontri che si 
sono avuti nelle set t imane 
scorse a Roma al ministero 
dell'Industria. Nel primo è 
emerso un fatto nuovo: men
tre nell'aprile scorso era la 
Esso che assumeva una posi
zione negativa sia per il pro
sieguo della lavorazione del 
greggio sia per l'eventuale ri
strutturazione dello stabili
mento. su questa linea, contra
riamente ad una posizione 
possibilistica manifestata pri
ma anche se non esplicita
mente. si collocava anche 1' 
AGIP e quindi l'ENI. cioè la 
parte pubblica. 

In un successivo incontro 
svoltosi sempre a Roma pres
so il ministero dell 'Industria. 
presenti il Consiglio di fabbri
ca e i rappresentanti dell* 
ANIC. de'l 'AGIP e della ES
SO. la STANIC dichiarava 
che non erano emersi fatti 
nuovi e validi dallo studio 
compiuto dalla società a se
guito dell'assemblea perma
nente indetta dai lavoratori 
(che avevano anche dato in
dicazioni di larga massimi 
p?r una ristrutturazione». Di 
consesrjenza la ESSO d-cha-
rava di non voler più invia
re eresgio alla raffineria di 
Bar: mo* vando la decisone 
con il fatto che sarebbe cala 
ta la domanda enstnneendo 
la -ocietà a lavorare la sua 
quota in raffinerie d:v?r.-e e 
più redd.tiz.e. A i-ua volta '.' 
AGIP parlava di lavorazione 
relativa al fabbisogno del re 
troterra barene per :1 solo 1F>76 
ma con ndicaziom negarne 
per un periodo ulteriore. Per 
ìa riconversione l 'AGIP assu
meva un attegeiamento va
go e contraddittorio nello 
.-TOSSO tempo, perche mentre 
da una parte convalidava 'a 
posizione negativa della ES 
SO. dall 'altra si dichiarava di-
soonibile ad aDprofondire gii 
studi intrapresi 

La pos.zione dei lavoratori e 
delle forze politiche r imane 
quella già espressa neil'apr.le 
scorso, si facciano gli stud. 
per la ristrutturazione nel set 
toro della chimica secondaria 
senza toccare nel frattempo ì 
posti di lavoro. E' con questa 
posizione, che come dicevamo 
non e sola dei lavoratori ma 
anche delle forze politiche. 
che gli azionisti pubblici e pr -
vati s; devono confrontare. 
uscendo una volta per sempre 
dalla tattici» delle cose dette 
a mezza voce e delle manovre 
non chiare. E' inammissibile 
che la parte padronale pre
senti un progetto di declas
samento di un'azienda con 
una drastica o totale riduzio
ne della mano d'opera senza 
offrire una soluzione alterna
tiva. una prospettiva. Non si 

, t ra t ta di difendere la raffine

ria così com'è, ma di venire 
ad una proposta alternativa 
e la controparte è il capitale 
pubblico. Da questo non si 
sfugge e per questo non sol
vono manifestazioni di soli
darietà. ma atti politici pio 
cisi, chiamate in cause altret
tanto precise. 

Bisogna che gli azionisti 
pubblici e privati della STA
NIC escano allo scoperto pò 
nendo fine, come dicevamo. 
alle manovre oscure. Le quali 
non sono poi tanto oscuro se 
si tiene conto che la raffine
ria si estende su 80 et tari dei 
quali il 70rf circa sono al di 
fuori della zona industriale; 
estensioni cioè quasi incorpo
rate nell'area urbana idi 
grande importanza anche per 
le scelte compiute dal nuovo 
piano regolatore) e di grande 

valore fondiario quasi comò 
dei pozzi di petrollo. Cerio 
manovre non sono nuove- M 
comincia col laro della raffi 
noria un deposito di pota o 
nulla utilità per poi piano pia 
no ini/;aiv ini discordo Milla 
possibilità di mettere la vasta 
superi ilio a disposi/ione, si 
dice, della collettività che ha 
bisogno di .strutturo o di servi 
zi con convenzioni che in de 
finitiva si traducono nel con 
creto in ingenti piofitti per 
i padroni Del resto di utiliz
zazioni simili (cioè di arco in 
cui sorgevano fabbriche ohm 
se o trasferite poi lottizzate», 
la recente s tona urbanistica di 
Bari è ricca (vedi La Rocca. 
per citare il caso più clamo 
ìoso. o il disegno che hanno 
in mente i padroni del Tubi 
ficio Meridionale). 

Questo non è l'ultimo dei 
motivi perche intorno alla sor 
to della rati mona STANIC si 
sviluppi la lotta operaia e la 
mobilitazione cittadina la so 
hdar.età nonché l'attenzione 
dolio forzo poliiìcho o del Con
siglio comunale di Bari. 

Italo Palasciano 

CULLA 
CAGLIARI. 8 

La casa del compagno Pao 
lo Zodda, vicesegretario della 
"•'edera/ione comuni-ta di Ca
gliari. e della compagna Fran
ca Lacconi è stata allietata 
dalla nascita del primogenito. 
Massimo. Ai felici genitori ed 
al neonato lo vive congratu 
lazioni dei comunisti sardi e 
della teduzione do YUtittti 

Fate leggere 
e diffondete 

lf Unità 
per un consenso 

sempre più ampio 
alla politica 

dei comunisti 

l'Unita 
ORGANO DEL PARTITO^ 
COMUNISTA ITALIANO 
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Compatto sciopero e combattiva manifestazione per la rinascita del Nuorese 

igliaia in piazza ad Orgosolo 
La giornata di lotta è stata preparata attraverso assemblee in tutti i rioni — L'importante contributo del
la giunta di sinistra — Intervista al compagno Antonio Prevosto, della segreteria provinciale della CGIL 
I problemi al centro della mobilitazione unitaria — Nuove iniziative previste in altre zone della provincia 

Dal nostro corrispondente 
NUORO. 8 

Lo sciopero del pubblico im
piego, che ha visto una mas
siccia partecipazione (come 
in tutt i gli altri centri della 
Sardegna), si è intrecciato a 
Nuoro con una pm vasta mo
bilitazione che ha interessato 
intere popolazioni in lotta per 
l'occupazione e lo sviluppo. 

Contemporaneamente agli 
statali , ai parastatal i , ai di
pendenti degli enti locali, che 
hanno dato vita ad una ma
nifestazione nel capoluogo 
barbariclno, ha avuto luogo 
a Orgosolo, con la partecipa
zione dei sindaci e degli am
ministratori comunali, un 
grande sciopero per rivendi
care i nuovi posti d i lavoro 
per i braccianti, interventi 
Immediati nel settore delle 
opere pubbliche, la risoluzio
ne dell'annoso problema del
l'acqua. 

Al compagno Antonio Pre
vasto, della segreteria provin
ciale della Cgil, chiediamo il 
significato di queste inizia
tive di lotta articolate sul ter
ritorio. e in quale rapporto 
esse si pongono con gli obiet
tivi generali che tono al cen
t ro dell'azione dell 'intero mo
vimento sindacale In Sar
degna. 

« Ciò che i sindacati uni
tari ritengono oggi essenziale 
nella nastra provincia — ri
sponde 11 compagno Prevosto 
— è un coordinamento stret
to della lotta per 1 rinnovi 
contrattuali con quella della 
rinascita delle zone interne. 
eliminando la separazione che 
Kl era finora mantenuta tra 
1 due terreni di lotta. 

« Noi siamo eonvint'. che la 
mobilitazione delle popolazio
ni indetta dai sindacati , dai 
part i t i democratici, dalle am
ministrazioni comunali, sia 
non solo necessaria, ma ur
gente ed indispensabile, se si 
vogliono imporre sul serio 
nuove scelte di sviluppo. 

«Oggi la gravità della si
tuazione esi^e sia l 'at tua/lone 
della p r o g r a m m a t o n e econo
mica regionale, sia misure 
Immediate per l ' incremento 
della occupazione ». 

Come è s ta ta preparata 
questa azione di lotta ad Or
gosolo, e quali iniziative si 
intende promuovere per allar
gare 11 movimento? 

« Lo sciopero e le manife
stazioni di oggi sono stat i pre
ceduti da assemblee svolte In 
tutt i 1 quartieri del paese. 
coordinate dal Comune di si
nistra e dalla Camera del 
Lavoro. A queste assemblee 
è intervenuta davvero tu t t a 
la popolazione !n modo ap
passionato. con una presenta 
eccezionale di donne. Nei di
batti t i mibb'.in sono s tat i de
finiti gli obiettivi precisi del
la lotta. TI popolo di Orgosolo 
e l'amministrazlon*' comuna
le chiedono l'avv'o rapido del
le opere pubbliche pia finan
ziate dal l i Cassa del Mezzo
giorno. l 'attuazione e dei prò 
getti della diga su! fiume So-
rasi, !e s t rade di « G i a n n a *e 
ferru » e di « P ' r a ' o n n e » . il 
centro dei .servizi culturali 
per i piovani, il r ia t tamento 
della =cuo!a media. al fine di 
una r ipresi rap id i dell'edili
zia. garantendo numerosi po
sti di lavoro. 

« P?r fare fronte alla disoc
cupazione dei braccianti <an-
pena 33 lavorano ora nella 
Forestale) la popolazione si 
b i t t e per il decollo del com
prensorio agropastora le , per 
la irrigazione rìe'ia vallata di 
Tjocoe. che verr^bb" ad inte
ressare altri comuni vicini, e 
per un ulano oluripnnale di 
forestazione collegati! ad al
cune lavorazioni industriali 
del legno. 

« Altro problema acutissimo 
è l 'approvvigionamento idri
co. dove < ôno mancati finora 
Interventi adeguati da par te 
dello s ta to e della r e c o n e ». 

Per questi obiettivi è scesa 
In mazza s t amane l ' :ntera po
polazione. c-in a'ia testa il 
sindaco comunista Salvatore 
Muravera e gli amministra
tori comunali di sinistra. Han
no partecipato numerc?i sin
daci comunisti di Dorgali. Sa
nile. Oranl. Ollolai. Mamoia-
da. Aritzo, Gavoi. Ovodda. il 
sindaco sardista di Oliena. 11 
sindaco democristiano di Fon-
ni. a m m i n s t r a t o r i sociali
sti . repubblicani. e dell'intero 
bchieramemo autonomistico. 

Questa ampia presenza uni
tar ia è s t a t a decisa per sot
tolineare il valore emblema
tico della lotta popolare. 

Dopo la manifestazione ad 
Orgosolo centinaia di per
sone sono scese a Nuoro con 
camions. pul lmans e auto per 
un incontro con il prefetto e 
con i responsabiii degli enti 
interessati". 

Queste azioni di lotta ver
ranno estese nelle prossime 
set t imane ad altri comuni del
la provincia di Nuoro, e cui 
mineranno nello sciopero ge
nerale e provinciale indetto 
dalla federazione uni tar ia 
Ceil. Cisl. Uil pe - il 20 gen
naio prossimo. Una manife
stazione analoea è già pre
vista a Bosa per lo sviluppo 
della Planargia. 

In tal modo l lavoratori e 
le organizzazioni sindacali del 

Nuorese intendono r ichiamare 
la giunta regionale ed il zo-
verno centrale (quello che 
verrà, dopo questa crisi) al 
rispetto dei tempi previsti i>er 
l'avvio di t an te opere pubbli
che già finanziate, per l'at
tuazione dei comprensori 
agropastoral i , per il decollo 
Immediato delle comunità 
montane, per la riforma agro
pastorale prevista come prio
ri tar ia ed essenziale dalla 
legge di rinascita e dal pa t to 
«utononvstico firmato dai 
par t i t i democratici. 

Agostino Erittu 

La situazione negli ospedali di Bari 

Manovre dei clinici per 
sottrarsi alla 

scelta del tempo pieno 
Mentre la maggioranza dei medici tende a preferire l'assistenza 
pubblica i baroni delle cliniche universitarie cercano di ritardare le 
decisioni - Pretestuosa campagna orchestrata su un foglio locale 

Una manifestazione ad Orgosolo per la rinascita 

Si estende la lotta unitaria contro i licenziamenti 

OCCUPATE DAI LAVORATORI L' 0LIVERC00P 
DI CERIGNOLA E LA PAMAFI DI MARATEA 

Nella fabbrica del centro agricolo pugliese colpita in particolare la mano d'opera femminile — Vasto movimento di soli
darietà — L'incontro con la giunta e i partiti democratici — Chiesti alla Regione Basilicata impegni precisi e misure urgenti 

Assemblea 
dei 

comunali 
a Pescara 
Dal corrispondente 

PESCARA. 8 
OpRi sciopero di 24 ore 

anche per i comunali di 
Pescara, con assemblea 
nella mattinata per discu
tere i punti essenziali del 
contratto na/.ionale e la 
messa a punto del con
tratto integrativo regionale. 
Quest'ultimo, che riguar
da le caratteristiche spe
cifiche della regione non 
contemplate nel contratto 
nazionale, comprende Ta 
formazione del Cons i l io 
iKT.sonalc. che ha una fun
zione regolatrice nei ri
guardi delle qualifiche pro
mozionali dei dipendenti. 

Il Consiglio del persona
le è presieduto dal sinda
co con tre consiglieri di 
cui uno della minoranza 
e tre rappresentanti della 
CGIL - CISL - UIL. II pun
to essenziale del contrat
to è centrato sulla nuova 
legge comunale e provin
ciale che riguarda la for
mazione della finanza lo 
cale. |x?r dare autonomia 
politica ed economica agli 
enti. In questo scn^o im
portante resta il ruolo del
la Regione, che avrebbe 
il controllo sugli atti desili 
enti locali. 

Altro punto essenziale 
per i comunali è la bat t i -
glia per la ristrutturazio
ne dei servizi, t ramite la 
abolizione delle gerarchie 
e pratiche burocratiche. 
Nel contratto nazionale. 
valido dal 1. luglio del "73 
al 30 giugno del "76. è con
tenuta la ristrutturazione 
dei servizi, ma l'ammini
strazione comunale di Pe-

1 scara così come ha r i tar 
| dato l'applicazione del 

contratto già in atto in 
migliaia di Comuni ita
liani. ha fatto in modo di 
evitare fino ad oggi la ri
strutturazione dei servizi. 

Infatti, la condotta abi
tuale dell'amministrazione 
è di puntare sulle inden
nità. quindi sulla modifi
cazione delle prestazioni. 
come l'indennità ant igie
nica dei netturbini di Pe
scara. a cui viene paga
ta in denaro la perdita di 
salute durante le ore di 
lavoro per l'assoluta man
canza di attrezzature igie
niche adatte. 

Angela Borgione 

Nostro servizio 
CERIGNOLA. 8. 

In difesa del posto di lavoro 
1 dipendenti della Olivercoop 
hanno occupato l'azienda. Se
condo i piani della direzione 
della Olivercoop. infatti , ieri 
dovevano scat tare i provve
dimenti di ridimensionamento 
della fabbrica che lavora car-
ciofini. olive e altri prodotti 
agricoli. 

Infatt i , i dirigenti dell'Oli-
vercoop secondo quanto affer
mano non riescono più a man
tenere i propri impegni nei 
confronti dei conferenti e dei 
propri soci sia per le diffi
coltà di mercato sia per il 
continuo accumularsi del de
ficit che ha superato i 250 
milioni di lire. Di qui il prov
vedimento di licenziare il SO11» 
del personale, per gran par te 
mano d'opera femminile. 

Contro il provvedimento 
unilaterale e in considerazio
ne del fatto che sino ad oggi 
i sollecitati interventi da par
te dell 'ente di sviluppo e del 
eoverno della rezione Puglia 
non sono arrivati , le mae
stranze hanno deciso di occu
pare lo stabilimento. Intorno 
alle giovani lavoratrici del-
l'Olivèrcoop di Cerignola si 
è sviluppato in questi giorni 
un ampio movimento unita
rio di solidarietà che ha vi
sto in pr ima fila l 'ammini
strazione democratica e popo
lare prendere numerose ini
ziative per cercare di risol
vere il grave problema. 

Ieri sera in Comune ha 
avuto luoeo un incontro per 
affrontare" la questione che 
acuisce ancor p !ù la situazio
ne occupazionale di Cerigno
la che sta pagando un duro 
tributo alla crisi economica 
generale che investe il paese 
e in modo particolare che si 
manifesta violentemente nel 
Mezzogiorno e nella provin
cia di Foirgia. Alla r iun :one 
di ieri sera hanno preso par
te le forze politiche democra
tiche. i sindacati , dirigenti 
deirOlivercoop. 

Nell'incontro è s ta ta riba
dita la necessità che ; prov
vedimenti di licenziamento 
siano subito revocati in at
tesa di un decisivo definitivo 
incontro con il dottor Rotolo 
nella doppia veste di presi
dente sia dell 'Ente di svilup
po che della giunta regionale 
pugliese. 

A questa linea, che è s ta ta 
portata avanti dai parti t i de-
m o c w t c ì e dalle organizzazio
ni sindacali, i dirigenti del-
l'Olivercoop hanno da to il lo
ro assenso anche se hanno 
sottolineato che l'azienda di 
trasformazione non può più 
andare avanti . L'amministra
zione comunale democratica. 
raporesentata dal sindaco 
compagno Gaetano D'Alessan
dro e da esponenti del'.a giun
ta . i raporesentant i del PCI. 
DC e PSI e delle organizza
zioni sindacali h-inno messo 
in evidenza che è indispensa
bile che la direzione della 
Olivercoop di Cerignola arti
coli la sua att ività at traverso 
un preciso piano che tenga 
conto del l 'andamento del mer
cato. che si colleghi sempre 
più all 'agricoltura, avendo co
me obiettivi un rinnovato im
pegno della produzione, la 
collocazione dei prodotti sul 
mercato interno ed interna
zionale, la salvaguardia^tìel 
livelli occupazionali, del ri
spetto dei diritti delle mae
stranze. 

Roberto Consiglio 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 8 

I 150 operai della Pamafi 
di Maratea hanno deciso l'oc
cupazione dell' azienda. Gli 
operai sono in lotta da sei 
mesi per giungere ad uno 
sbocco positivo della- crisi in 
cui l'azienda stessa è s ta ta 
precipitata dal proprietario 
Rivetti. Costui, calato in pe
riodi aurei nella zona, dopo 
aver messo in atto un va
sto disegno di interventi 
speculativi, utilizzando sa
pientemente favori e facilita
zioni politiche, che gli hanno 
permésso di spadroneggiare 
a lungo a Maratea ed a Praia 
a Mare, è venuto rivelando 
le sue. forse calcolate, fal-
limetari qualità imprendito
riali. 

Guidati dal loro senso di 
responsabilità i 150 lavora
tori, per salvare gli impianti 
sui 15 et tar i di terreno su 
cui sorge l'azienda e non ri
trovarsi sul lastrico disoccu
pati, hanno accet tato di con
t inuare a lavorare percependo 
semplici acconti salariali. Fi
nora hanno accumulato quat
tro mesi di salario arre t ra t i 
e la situazione è diventata 
insostenibile. 

Con l'occupazione dell'azien
da essi intendono sollecitare 
i responsabili della cosa pub 
blica. a cominciare dalla Re
gione Basilicata, a prendere 
idonee misure capaci di sbloc
care la situazione. 

La Federazione CGIL-C ISL-
UIL ha programmato per i 
prossimi giorni assemblee 
aziendali aperte 

Un certo spiraglio pare 
aprirsi, s tando alla notizia 
che l'Ente di sviluppo sa
rebbe dispasto ad intervenire 
per rilevare l'azienda. 

Anche alla fabbrica tessile 
« Nuova Lini e Lane » della 
vicina Praia a Mare, due
cento lavoratori dipendenti so
no s tat i costretti ad occupare 
l'azienda in difesa dell'occu
pazione. 

Francesco Tu ITO 
Un particolare del recente sciopero generale della Basilicata 
per lo sviluppo e la piena occupazione 

Documento della Federazione CGIL-CISL-UIL 

Nel Molise 25.000 disoccupati 
Sempre più grave l'attacco ai livelli di occupazione in nu
merose fabbriche della regione — Le richieste dei sindacati 

Nostro serrino 
ISERNIA. 8. 

Le organizzazioni sindacali 
CGIL e CISL della zona di 
Venafro con un documento 
comune hanno in questi giorni 
r ichiamato l 'attenzione dello 
Ufficio del lavoro e della Re
gione sulla situazione occupa
zionale nel «nucleo di svi
luppo » di Isernia • Venafro. 

L'allarme da to dai sinda
cati è dovuto al fatto che 
« 1 licenziamenti piovono con
t inuamente sulla testa dei la
voratori. mentre la richiesta 
di lavoro si fa sempre più 
pressante in conseguenza del 
rientro di migliaia di emi
grati ». 

Infatti , dopo il licenziamen
to di un centinaio di lavo

ratrici della DoBi di Isernia 
e la richiesta del'.a cassa in
tegrazione per circa 80 unità 
da par te della SIOP di Poz-
zilli. ora è il turno di qua
si tu t t e le piccole industrie 
di diversi settori, le quali sot
to la c r a i sempre più acuta 
vacillano o chiudono. E' U 
caso — come testimoniano i 
rappresentanti sindacali Maz-
zocco e De Luca — della 
Fusmec della Fonder-Ghisa. 
dell'Unisud. della General-
Snachs, delle Fonderie e Smal 
terie Tirrene, della CMV. del
la Di Lello, della Roduni. e 
altre fabbriche localizzate tut
te nel venafrano. 

S: rende subito necessario 
— aggiungono i sindacalisti 
— l'intervento della Regione 
per «far rispettare «ile »-

ziende gli impegni occupazio
nali 

Se a ciò aggiungiamo la 
cnsi del settore alimentare 
(pastificio M a n i n e Maddale
na. eec > e dei laterizi, il 
congelamento della stessa 
Fiat di Termoli, di altre pic
cole e medie industrie del 
Basso Molise, nonché di una 
massa di giovani diplomati e 
laureati in cerca di prima 
occupazione, i lavoratori at
tualmente disoccupati nella 
regione raggiungono la consi
derevole cifra di 25 m i a u-
nità. le quali, dato il già pre
cario rapporto fra popolazio
ne at t iva e non attiva, inci
dono drammaticamente sulle 
prospettive d: ripresa del
l'economia molisana. 

Edilio Petrocelli 

Dalla nostra redazione 
BARI. 8 

Chi aveva previsto che l'ap
plicazione dell'articolo 43 del
la nota legge Mariotti che, 
come è noto. Impone ai me
dici dipendenti da ospedali 
clinicizzati o convenzionati la 
scelta fra attività nelle strut
ture pubbliche o nelle case di 
cura private, avrebbe gettato 
nel marasma l'assistenza sa
nitaria è s ta to smentito dai 
fatti. Le prime notizie raccol
te indicano che quei medici 
che finora erano occupati a 
« tempo definito » negli ospe-
dali e che hanno già deciso 
tendono a scegliere l'assisten
za pubblica. 

La situazione tuttavia non 
appare ancora del tutto chia
ra. La maggioranza dei cli
nici universitari, le cui cll
niche sono convenzionate alla 
att ività assistenziale dì ospe
dali pubblici (policlinico di 
Bari) sembra avere adottato 
la linea di r i tardare 11 più 
possibile la scelta, anche se 
non mancano fra questi scel
te per il tempo pieno nel
l'ospedale. 

Non risulta del resto che 
gli organismi deputati al con
trollo dell'applicazione della 
legge abbiano fatto alcunché 
finora. Le direzioni sanitarie 
e il Consiglio di amministra
zione dell'Università dispon
gono di un'ammonizione ver
bale, di una formale e in ul
t ima istanza del licenziamen
to In mancanza di scelte vo
lontarie del medici come Indi
ca la legge. Che cosa aspet
tano questi organi ad esple
tare le proprie funzioni di 
controllo? 

Vero è che a fronte di que
s ta situazione agisce un ve
ro e proprio scontro politico. 
Nella sua scarna formulazio
ne legislativa la norma pone 
a confronto due interessi na
turalmente contrapposti: un 
interesse sociale alla promo
zione della medicina intesa co 
me razionale servizio pubblico 
e un interesse privato ad una 
medicina, al pori di altre at
tività imprenditoriali, produt
trice di profitti. E non vi è 
dubbio che vi siano forze po
tenti dentro e fuori del mon
do della medicina, che la
vorano. a salvaguardia di con
sistenti interessi economici, 
per il mantenimento e il raf
forzamento della privatizzazio
ne della medicina. 

La loro battaglia contro la 
applicazione dell'articolo 43 
l'hanno lanciata subito. L'han
no fatto le organizzazioni di 
categoria dei primari, chie
dendo un'impossibile deroga 
all 'entrata in vigore della nor
ma. Ha dato loro una ma
no in questa battaglia anche 
la Gazzetta del Mezzogiorno. 
che una volta di più si è 
fatta s t rumento benevolo de
gli interessi corporativi dei 
settori privilegiati. E per essa 
il proprio consulente dei pro
blemi sanitari , il dott. Nicola 
Simonetti. che peraltro rico
pre lu carica di direttore sa
nitario in un importante ospe
dale pubblico barese e che nel 
suo nosocomio dovrebbe con
trollare l'applicazione della 
legge Mariotti Si è tentato 
di convincere l'opinione pub
blica che l'appiicazione d» 
quella norma avrebbe pro
strato definitivamente l'assi
stenza sanitaria pubblica. Si 
è detto che la maggior par
te dei medici avrebbe scel
to per le case di cura priva
te, tratteggiando in manie
ra a dir poco irriverente i 
medici come una categoria 
professionale sensibile alle so
le sollecitazioni monetarie e 
priva di qualsiasi coscienza 
civile. Ma la difesa della me
dicina privata tentata dalla 
estensione delle note per la 
Gazzetta è parsa subito ope
razione troppo scoperta. 

Il dott. Simonetti sa bene 
che la fortuna dell'ospedalità 
privata ha fatto il paio con la 
triste storia dell'irrazionale 
sviluppo dell'assistenza pub
blica soprattutto nel Mezzo
giorno. Egli sa bene che in 
provincia di Bari non esiste 
tanto il problema di carenze 
delle s t rut ture pubbliche, ma 
semmai quello dell'uso e del
la razionahzazione di queste 
strut ture, sorte nel passato 
senza alcuna programmazio
ne. come appare chiaro dalla 
lettura degli indici di utenza 
dei posti Ietto in alcune zo
ne della provincia, che per 
alcune specialità variano dal 
20 al 70 per cento. Sa be
ne che le s t rut ture private 
possono vantare »na migliore 
assistenza alberghiera ma che 
la quaìita dell'assistenza me
dica e meno che mediocre. 
Non sfugge a nessuno che 
la « produttività » delle cose 
di cura private ha poggiato 
anzitutto su un progressivo 
processo di privatizzazione 
delle s t rut ture pubbliche, ado
perate dai grandi a maestri •> 
della medicina per le fasi pre
liminari del t ra t tamento di 
malati, poi indirizzati per la 
fase operativa nelle cliniche 
private, a tariffe e-ooUisime. 

Certo la norma solleva pro
blemi che reclamano urgen
te soluzione. Anzitutto l'ade
guamento e l 'incremento del
le s t rut ture pubbliche. Non so
no più pensabili deroghe ul
teriori alla approvazione del 
piano regionale ospedaliero e 
sanitario .La Regione deve fa
re in tempi ragionevoli quel
lo che nello spazio di 7 an
ni non si è voluto fare per as
sicurare le s trut ture intramu-
rali che consentano come in
dica la legge, la prosecuzione 
dell'attività professionale pri
vata sotto il controllo delle 
amministrazioni ospedaliere. 

a. a. 

Mobilitazione degli enti locali 

Impegno dei Comuni materani 
sulla «vertenza Basilicata» 

Approvato un documento che fa pro
pria la piattaforma dei sindacati 

Dal nostro inviato 
MATERA, 8 

Una mobilitazione detrli en
ti locali che ha pochi pre
cedenti quella in corso nei 
comuni della provincia di Ma-
tera a sostegno della verten
za Basilicata che ha uno dei 
suoi punti di forza nel ri
spetto da parte dell'ANIC del
l'impegno di creare altri mil
le posti di lavoro dalla fine 
degli appalti alla fabbrica del
la Val Basento, l'inizio delle 
t ra t ta t ive per la diversifica
zione produttiva e la crea
zione di piccole e medie in
dustrie intorno all'ANIC nel 
quadro di un nuovo ruolo del
le Partecipazioni statali e di 
una nuova politica di investi
menti per la Basilicata. 

Ieri sera, a poche ore dal
la partenza della delegazio
ne degli operai dell'ANIC e 
della Regione Basilicata per 
l ' incontro in calendario per 
oggi a Roma presso il mi
nistero dell 'Industria, si riu
nivano i consigli comunali, 
apert i alle forze sindacali e 
ai parlamentari di Matera, 
Ferrandina, Irsina. Bernalda, 
Grottole e Pisticci, località 
questa nel cui territorio ha 
sede la fabbrica ANIC. Nel 
giro di pochi giorni si sono 
riuniti in seduta straordina

ria tutti i 31 comuni della 
provincia di Matera. 

Il Consiglio comunale di 
Matera. come le altre t s 
semblee elettive, ha aporo 
vato un documento che fa 
propria la piattaforma dei 
sindacati e della Regione Bn 
silicata sulla vertenza ANIC 
Val Basento e impegna la 
giunta in iniziative concrete 
in mento all'occupazione e 
allo sviluppo del cementificio 
e della Ferrosud. 

Lo stato produttivo nella 
provincia e i riflessi nega 
(ivi sul livelli di occupazione 
sono stati illustrati nel Consi 
glio comunale di Matera dal 
compagno Futna in polemt 
ca con la burocratica rela 
zione svolta dal sindaco di
che risentiva della scarsa 
partecipazione della giunta al 
vasto movimento di lotta che 
è in corso in tu t ta la provin 
eia a sostegno della verten 
za ANIC. Fuina denunziava 
la mancata partecipazione 
della amministrazione romu 
naie, e alla stessa assemblea 
degli operai dell'ANIC che si 
era svolta nella mat t inata in 
fabbrica presenti le forze pò 
litiche che avevano raccolto 
l'invito delle organizzazioni 
sindacali. 

i. P . 

Presso la sezione Lenin 

Oggi a Cagliari 
attivo del PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 8 

I problemi dell'aborto, degli 
assetti civili, della occupazio
ne femminile e giovanile, del
l'avvio del 2" Piano di rina
scita, collegati alla situazione 
sarda e nazionale, agli im
pegni sottoscritti dai partiti 
autonomisti sardi e non an
cora rispettati dalla giunta, 
ed alla crisi del governo na
zionale. sono al centro di un 
ampio dibattito organizzato 
dal nostro parti to a Cagliari 
e nei centri della provincia. 

Domani 9 gennaio, alle ore 
18, nel salone della sezione 
Lenin, in via Leopardi, si ter
rà un attivo cittadino del PCI 
per discutere la questione del
l'aborto. Introdurrà il dibatti
to il compagno on. Umberto 
Cardia. 

All'attivo dei comunisti ca
gliaritani si perviene dopo 
un'intensa attività nella città 
e nelle sezioni dell'entroter
ra, ed in apertura di una se
rie di dibattiti, tavole roton
de. manifestazioni unitarie. 
Una riunione di impostazio 
ne del lavoro si è svolta alla 
Federazione di Cagliari con 
la partecipazione di tutti i co
mitat i direttivi delle sezioni 
cit tadine e della commissione 
femminile provinciale. 

L'introduzione è stata svol
ta dalla compagna Maria 

Cocco, responsabile della Co.i: 
missione femminile provincia 
le, che ha illustrato la pos: 
zione del parti to sul tema de! 
l'aborto. « Un problema — ha 
detto la compagna Cocco — 
che si pone in termini dram 
matici. soprattutto in realtà 
disgregate come quella sarda. 
per l'assenza assoluta di un 
qualunque intervento pubbli 
co in difesa della maternità 
e della salute dei ci t tadini». 

Negli interventi è stata sot 
tolineata la connessione tra li 
problema dell'aborto e la si
tuazione politica generale: la 
contraddizione tra una linea 
che punta alla crisi — e per 
ciò alla stasi della attività 
parlamentare, in un momen 
to così difficile per il Paese 
— e la possibilità di avviare 
a soluzione i problemi con
creti. 

Altri convegni e dibattiti si 
terranno nei prossimi giorn.. 
Il 15 gennaio è s ta ta indetta 
una manifestazione unitaria 
a Settimo S. Pietro, col patro
cinio del comune di sinistra. 
sugli assetti civili, i servizi so 
ciali e sanitari, il lavoro per 
I giovani e le donne, la rina
scita della I n d e g n a . La que 
stione dell'àiAirto sarà d ib i : 
tuta il 16 gennaio a Guspin. 
(in una manifestazione indot
ta da PCI. PSI e D O . a Qunr 
tu e in altri comuni del' t 
provincia. 

ìlditonell'9 
Volti di contadini di pa

stori. di braccianti, di ope
rai e di studenti. Volti di 
gente che da secoli atten
de giustizia. Il volto vero 
di Orgosolo. Lo abbiamo 
visto ieri m piazza, duran
te la grande manifestazio
ne unitaria per la rinasci
ta organizzata dai sinda
cati. dai partttt democra
tici. dalle amministrazioni 
comunali E' gente che si 
ribella alla ingiustizia e 
al banditismo, aiendo ca
pito come le rivolte indi
viduali servano a ben 
poco. 

La gente di Orgosolo sa 
bene che le cause del ma
lessere risiedono nel per 
manere di una delle strut
ture più arretrate dell'eco
nomia nolana: la pastori
zia a pascolo brado. 

La « questione sarda » 
non si affronta con le 
« soluzioni finali ». ma nel 
modo indicato dalli com
missione parlamentare di 
inchiesta: realizzando il 
II piano di rinascita se
condo le forme democra
tiche stabilite per legge 
nazionale e le indicazioni 
contenute nel "patto au
tonomistico» dei partiti 
democratici. 

Lo astato di guerra* non 
serve. Lo comprende la 
stessa polizia, che ti fuo
rilegge lo vuol combattere 
con altri mezzi: quelli del
la prevenzione e dell'inter
vento scientifico prima di 
tutto. I rastrellamenti in-

Tagliare 
le radici 

discriminati, i villaggi « 
gli ovili circondati da uo
mini m armi, il carcere t 
il confino presentilo per 
i pastori, quando mai so
no serviti? 

Nel 1899 alcuni reparti 
dell'esercito vennero in
viati a Nuoro e stermina
rono le mandrie di Serra-
Sanna e Pau. Allora si 
proclamò ti banditismo di
strutto. Appena otto anni 
dopo, nel 1907, si scatenò 
la famosa <* disamistad" • 
di Orgosolo, che provocò 
20 omicidi. E quando il fa
scismo pretese di nsolicr* 
con la repressione sangui
nosa un problema arretra
to quasi alla sua tragica 
maturità, ti grottesco di
lagò nell'isola. Mussolini 
ricevette molti telegram
mi di prefetti che annun
ciavano la fine del bandi
tismo. I banditi na*cn ano 
invece a dismisura, e nes
suno ne sapeva niente per 
molili di censura. 

Oggi quattro uomini in 
Sardegna sono ancora m 
mano ai banditi. Tutti 
comprendono che le radi
ci vanno tagliate, per cre
scere nuove piante. Nvoie 
piante pulite. I primi a 
dirlo sono proprio gli or-
golesi. In piazza ieri non 
abbiamo visto la « società 
del malessere »: era pre
sente e compatta la a so
cietà della rinascita •> che 
dà battaglia ed manza 
perche il pastore crranl* 
non diventi un bandito 
potenziale, 


